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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
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g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2240 
Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 
della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria 
Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, e all’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta regionale e confermata dal 
Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 

PREMESSO CHE: 
� Con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 
15 è stato istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per 
l’esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20, 
programma 3, titolo 1 (spese correnti); 

� la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020” e la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti 
dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., hanno previsto per il “Fondo speciale 
cultura e patrimonio culturale” una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini 
di competenza e cassa, pari ad € 3.500.000,00 - di cui € 2.250.000,00 sul capitolo 1110072 “Fondo 
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.n. 40/2016 (Bilancio di previsione 2017-
2019), missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti), € 750.000,00 sul capitolo 1110090 “Fondo 
per la definizione delle partite potenziali (Bilancio di previsione 2017-2019), missione 20, programma 3, 
titolo 1 (spese correnti), € 250.000,00 sul capitolo 501001 “Contributo straordinario attuazione fondo 
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019) 
missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) ed € 250.000,00 sul capitolo 501000 “Contributo 
straordinario attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.40/2016 
(bilancio di previsione 2017-2019) missione 05, programma 02 titolo 2 (spese conto capitale); 

� Il predetto fondo è finalizzato ad una pluralità di interventi, come di seguito specificati: 
o iniziative di sostegno alla domanda culturale; 
o valorizzazione del patrimonio culturale; 
o memoria e conservazione di pratiche e saperi; 
o funzionamento di librerie digitali; 
o sostegno di contenitori culturali di interesse regionale; 
o finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguistiche, tradizioni orali e promozione 

della lettura (iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota, 
nelle scuole nell’ambito del piano regionale di promozione delia lettura e promuovere la rete 
di servizi di biblioteca di pubblica lettura e di biblioteca scolastica); 

o interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprietà degli enti 
ecclesiastici. 

� Nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti 
generati in termini di attrattività culturale e turistica, alcuni interventi che giustificano uno specifico 
supporto da parte della Regione Puglia. Si tratta di interventi finalizzati all’ampliamento dell’offerta 
culturale complessiva de! sistema territoriale. 

https://ss.mm.ii
https://dall�art.39
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ATTESO CHE 

� il comma 3 dell’art. 15 L.R. n. 40/2016 richiede la definizione di un piano di utilizzo delle risorse e che per 
l’annualità 2018 tale importo è pari a € 3.500.000,00 di cui € 2.250.000,00 sul capitolo 1110072 “Fondo 
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.R. n. 40/2016 (Bilancio di previsione 2017-
2019), missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti), € 750.000,00 sul capitolo 1110090 “Fondo 
per la definizione delle partite potenziali (Bilancio di previsione 2017-2019) , missione 20, programma 
3, titolo 1 (spese correnti), € 250.000,00 sul capitolo 501001 “Contributo straordinario attuazione fondo 
speciale per la cultura ed II patrimonio culturale art.15 LR. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019) 
missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) ed € 250.000,00 sul capitolo 501000 “Contributo 
straordinario attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.R. n. 40/2016 
(bilancio di previsione 2017-2019) missione 05, programma 02 titolo 2 (spese conto capitale); 

� per la definizione del suddetto piano sarà adottato successiva deliberazione di Giunta; 
� risulta necessario istituire i capitoli di spesa destinati alle finalità sopradescritte; 
� la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della LR. n. 40/2016 e, in 

ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 

RILEVATO CHE 
� Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 

� l’art. 42 comma 8 e l’art. 51 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, 
n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”, e prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
le variazioni del bilancio di previsione; 

� la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

� la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 
giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 

� autorizzare, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 
autonomo mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della 
Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente riportate nella sezione copertura finanziaria; 

� rimandare a successivo atto di Giunta l’approvazione del piano di utilizzo dettagliato del Fondo speciale 
cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15; 

� dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio od operare sui capitoli di spesa oggetto della presente variazione di bilancio, e di procedere 
all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 
2018; 

� dare atto che la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 
40/2016 ed in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n, 118/2011 e ss.mm.ii. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://dall�art.39
https://D.Lgs.10
https://D.Lgs.10
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66 - Dipartimento Risorse Finanziarie E Strum entali, Personale E Organizzazione 

03 - Sezione Bilancio E Ragioneria 

Capitol o Declaratoria capitolo Missione Codifica Piano Variazione di Bilancio 

Programma dei cont i Competenza e cassa 
Titolo finanziario 

e.f. 2018 

1110072 FONDO SPECIALE PER LA 20.03.01 U. 1.10.1.2 - e 2.250.000,00 
CULTURA ED IL PATRIMONIO 
CULTURALE ART. 15 L.R. 40/2016 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-

2019) 

1110090 FONDO PER LA DEFINIZIONE 20.03.01 u. 1.10.1.99 - i 750.000,00 
DELLE PARTITE 
POTENZIALl(BILANCIIO DI 

PREVISIONE 2017-2019) 

CRA 63 - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Va lorizzazione del Territorio 

02 - Sezione Economia Della Cultura 

Capitolo Declarato ria capitolo Missione Codifi ca Piano Variazione di Bilancio 
Programma dei cont i Competenza e cassa 
Tito lo finanziario e.f . 2018 

501001 FONDO SPECIALE PER LA 05.02.01 U. 1.3.2.10 - € 250.000,00 
CULTURA ED IL PATRIMONIO 
CULTURALE ART.15 L.R. 40/2 016 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-
2019) 

501000 FONDO SPECIALE PER LA 05.02.02 u. 2.3.4.1 - i 250.000,00 
CULTURA ED IL PATRIMONIO 
CULTURALE ART. 15 L.R. 40/2016 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-

2019) 

CRA 63 - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

01 - Direzione Dipartimento Turismo , Economia Della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

CNI CONTRIBUTI STRAORDINARI 05.02.01 u. 1.04.01.02 + e 2.32s.ooo,oo 
ATTUAZIONE FONDO SPECIALE 
PER LA CULTURA ED IL 
PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 
L.R. (BILANCIO DI PREVISIONE 
2017-2019) - TRASFERIMENTO A 
ENTI LOCALI 

CNI CONTRIBUTI STRAORDINARI 05.02.01 U.1.04.03.99 + € 305 .000,00 
ATTUAZIONE FONDO SPECIALE 
PER LA CULTURA ED IL 
PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 
L.R. (BILANCIO DI PREVISIONE 
2017-2019) TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

Il presente provvedimento apporta la VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di 
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO ORDINARIO 

VARIAZIONE DI BILANCIO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

https://ss.mm.ii
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NI CONTRIBUTI STRAORDINARI 05.02.01 U.1.04.04.01 + € 620.000,00 

ATTUAZIONE FONDO SPECIALE 

PER LA CULTURA ED IL 

PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 

L.R. (BILANCIO DI PREVISIONE 

2017-2019) TRASFERIMENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

CNI CONTRIBUTI STRAORDINARI 05.02.02 U.2.03.0 1.2 + € 250.000,00 

ATTUAZIONE FONDO SPECIALE 

PER LA CULTURA ED IL 

PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 

L.R. (BILANCIO DI PREVISIONE 

2017-2019) CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A ENTI LOCALI 

C 

La spesa del presente provvedimento corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nei 2018 mediante 
impegni di spesa da assumersi con atto dirigenziale del Direttore del dipartimento Turismo, Economia della 
cultura e Valorizzazione del Territorio a valere sugli stanziamenti dei suddetti capitoli del bilancio ordinario. 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate 
dalla LR. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini unitamente all’Assessore all’Industria 
Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e all’Assessore al Bilancio; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

D E L I B E R A 

� di autorizzare, per gli effetti di quanto sopra disposto, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 
118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo spedale cultura 
e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente 
riportate nella sezione copertura finanziaria; 

� di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
� di dare atto che con successiva deliberazione di Giunta sarà approvato il piano di utilizzo dettagliato del 

Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15 anno 2018 destinando l’importo 
complessivo di € 3.500.000,00; 

� di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
finanziario gestionale per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; 

� di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 
� di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente 

deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale 
� di dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 

territorio od operare sui capitoli di spesa oggetto della presente variazione di bilancio, e di procedere 
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all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 
2018; 

� di dare atto che la programmazione proposta è coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 
e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 

� di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 
� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 gennaio 2019, n. 96
L. R. 25 luglio 2001, n. 19 - L. R. 8 marzo 2007, n. 2 - Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, 
n. 1267 - Nomina dei revisori dei conti dei Consorzi ASI - Sostituzione componente del Collegio dei Revisori 
del Consorzio ASI di Lecce.

Assente il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla funzionaria istruttrice, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, 
confermata dal Direttore del Dipartimento Svilumo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, 
riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 

Premesso che:

 − L’articolo 2, comma 2 della L.R. n. 19 del 25.07.2001, recante “Disposizioni urgenti e straordinarie in 
attuazione del D. Lgs. 31.09.1988 n, 112 - art. 26” - ha disposto che “il Presidente della Giunta regionale...
omissis.... nomina tre revisori dei conti effettivi e due supplenti per ciascun Consorzio” precisando, all’art. 
2, che “i commissari e i revisori di cui all’articolo 1 sono designati dalla Giunta regionale su proposta 
dell’Assessore all’industria, commercio e artigianato”;

 − Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1052 del 12.07.2006, si è provveduto alla nomina dei tre 
revisori dei conti come disposto dall’articolo 2 della L.R. n. 19/2001;

Considerato che:
 − Il Legislatore è nuovamente intervenuto nella materia con la legge regionale n. 2 dell’8 marzo 2007, la 

quale, in relazione al collegio dei revisori dei conti dispone, all’articolo 6, comma 2, lettera d) che “la durata 
degli organi deve essere fissata...omissis. ..in tre anni per il Collegio dei revisori dei Conti” e all’articolo 12 
comma 1 che “La Giunta regionale nomina, per ogni Consorzio, il Collegio dei revisori dei conti, composto 
da tre membri di cui uno con funzioni di Presidente”.

 − Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1464 del 17.07.2012, si è provveduto alla nomina dei tre 
revisori dei conti come disposto dall’articolo 6 della L.R. n. 02/2007;

 − Con ulteriore deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, n. 1267 si è proceduto al rinnovo dei 
Collegi dei revisori dei conti dei consorzi, così come previsto dalla normativa in esame; 

Rilevato che:

 − Con comunicazione a mezzo pec del 10 novembre 2018, la dott.ssa Sabrina VALENTINO, nominato 
componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce con la predetta DGR n. 1267/2017, 
comunicava all’Amministrazione regionale ed all’ASI le dimissioni dall’incarico;

 − Si rende, pertanto, necessario procedere all’immediata sostituzione del componente dimissionario, onde 
consentire al Collegio dei revisori il pieno funzionamento;

Tutto quanto ciò premesso,
si propone la nomina, in sostituzione della dott.ssa Sabrina VALENTINO, il dott. Vittorino Morciano nato a 
(omissis) il (omissis), C.F. (omissis) quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di 
Lecce.
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2001 e smi 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 - lettera l della L.R. n. 7/97 e dell’art. 12 della L.R. 2/07 

Il Presidente e l’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 

− VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della funzionaria istruttrice, della 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

1) DI FARE PROPRIA la relazione istruttoria dei proponenti che qui si intende integralmente riportata e di 
prendere atto delle dimissioni della dott.ssa Sabrina Valentino; 

2) DI NOMINARE, in sostituzione della dott.ssa Sabrina VALENTINO il dott. Vittorino Morciano nato a (omissis) 
il (omissis), C.F. (omissis) quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce; 

3) DI DEMANDARE al Servizio Competitività e ricerca dei sistemi produttivi gli adempimenti conseguenti al 
presente provvedimento; 

4) DI SUBORDINARE l’efficacia del presente provvedimento all’acquisizione delle prescritte dichiarazioni di 
insussistenza delle cause di incompatibilità/inconferibilità di cui al d. Igs. n. 39/2013; 

5) DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P., previa acquisizione della documentazione di cui al 
punto 4). 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 157 
Ex Fratelli Acquaviva snc, esercizio delle attività di smaltimento della discarica di 2^ cat. – tipo A per 
rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, contrada San Nicola - Adempimenti Direttiva 1999/31/CE, Dlgs 
36/2003, Dlgs 152/2006, DCD n. 204/2013 e DGR n. 1482/2018. 

L’assessore all’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezioni Ciclo dei Rifiuti e 
Bonifiche e Sezione Autorizzazione Ambientali, confermata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

Premesso che 
� Con Decreto del Commissario Delegato n. 220 del 14.11.2001, adottato in regime di emergenza 

ambientale in Puglia, veniva autorizzato, in favore della Ditta Fratelli Acquaviva snc, l’esercizio delle 
attività di smaltimento della discarica di 2^ cat. - tipo A per rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, 
contrada San Nicola; 

� Con successivo atto DD. n. 23 del 25.2.2003 veniva aggiornato il provvedimento del commissario ai 
sensi della successiva L. n. 443 del 21.12.2001; 

� Con OPCM del 22.3.2002 n. 3184 venivano restituite alle province le competenze ex artt. 27 e 28 DIgs 
n. 22/1997, temporaneamente avocate alle competenze del commissario straordinario; 

� Con nota del 20.9.2003, acquisita al prot. n. 3352 del 7.10.2003 della provincia di Bat, la Società 
trasmetteva ai sensi dell’art. 17 co. 4 del DIgs 36.2003, norma statale di recepimento della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti, il progetto di adeguamento della discarica preesistente 
all’intervenuta disciplina comunitaria; 

� Con Decreto del Commissario Delegato n. 208 del 19.12.2005, ‘Gestione rifiuti urbani nel bacino utenza 
Ba/1. Impianto di titolarità pubblica in agro di Andria, loc. San Nicola La Guardia. Completamento ed 
adeguamento. Autorizzazione’, nell’autorizzare il completamento del sistema impiantistico di base di 
titolarità pubblica di Andria al servizo del bacino Ba/1, nonché i nuovi volumi per la discarica di servizio 
soccorso, si disponeva che l’esercizio della adiacente discarica di rifiuti inerti sarebbe dovuto terminare 
prima dell’inizio dell’esercizio dei nuovi volumi di discarica servizio-soccorso ricadente nell’impianto 
complesso di titolarità pubblica; 

� Con provvedimento dirigenziale DD. n 8 del 28.12.2009 la provincia di Bat si determinava 1) approvando il 
piano di adeguamento presentato della discarica Fratelli Acquaviva ai sensi dell’art. 17 del DIgs 36/2003 
2) autorizzando la ditta Fratelli Acquaviva snc, con sede legale in Andria, Viale Goito 67, ai sensi del 
co. 4 art. 17 DIgs 36/2003 per la prosecuzione dell’esercizio della discarica mediante deposito di rifiuti 
inerti; 3) prescrivendo al punto 7) che la medesima autorizzazione alla prosecuzione dell’esercizio della 
discarica, in relazione all’esaurimento della volumetria residua era rilasciata ai sensi delle disposizioni 
contenute nel DIgs 152/2006 e comunque non oltre la data di acquisizione delle aree, disposta in 
conseguenza al rilascio del provvedimento ex art. 5 del DIgs 59/2005 relativo all’impianto di titolarità 
pubblica. 

Medio tempore, considerato che 
� Veniva avviata una procedura di approvazione di un progetto di ampliamento della discarica di rifiuti 

urbani di titolarità pubblica al servizio del bacino ba/1 relativo ad un impianto complesso di selezione 
e biostabilizzazione di rifiuti solidi urbani, ubicato nell’area occupata anche dal sito in relativa all’area; 

� Con Determina Dirigenziale n. 76 del 30/7/2012 la Provincia di Bat si determinava: 
1) Sulla procedura coordinata di Via-Aia ai sensi del DIgs 59/05 e ss.mm.ii e della LR 11/2001 e ss.mm.ii, 

esprimendo parere favorevole alla compatibilità ambientale relativa alla realizzazione dell’impianto 
complesso di selezione e biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso del Bacino 
Ba1 nel rispetto del combinato disposto artt. 28 e 29 quater del Digs 152/2006; 

2) Sul rilascio di Autorizzazione Integrata ai sensi del Digs 59/05 e DIgs 152/2006 per l’impianto 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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complesso costituiti da Impianto di trattamento meccanico - biologico Discarica di Servizio -Soccorso 
Ambientale Via, in favore della Società Daneco Impianti Srl; 

3) Nel medesimo provvedimento, richiamando il Decreto 208/2005 e il provvedimento la DD 8/2009, 
si dava atto di quanto disposto nei medesimi atti circa l’esercizio della adiacente discarica di rifiuti 
inerti. Fratelli Acquaviva, che sarebbe dovuto terminare prima dell’inizio dell’esercizio dei nuovi 
volumi di discarica servizio-soccorso ricadente nell’impianto complesso di titolarità pubblica; 

� Con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenze su tutte le categorie di 
attività elencate nell’allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento dei rifiuti urbani che 
risultavano di competenza della Regione Puglia. 

� Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative afferenti all’impianto 
complesso di cui alla DD. 76/2012, nelle quali era previsto l’esercizio di discariche di rifiuti urbani, 
ricadevano nella competenza dell’amministrazione regionale, che avviava il proprio procedimento 
su un sito di discarica per rifiuti inerti non definitivamente chiuso ai sensi del Digs 36/2003. Attesa 
pertanto l’indeterminatezza del richiamato provvedimento provinciale, la Sezione Regionale avviava 
una procedura di riesame ex art. 29 quater del Digs 152/2006. 

Considerato inoltre che 
� Con la Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti venivano fissati una serie di rigidi requisiti 

operativi e tecnici per i rifiuti e le discariche, e si stabilivano misure, procedure e orientamenti volti a 
prevenire o a ridurre il più possibile le ripercussioni negative sull’ambiente (inteso come acqua, suolo 
e atmosfera), nonché i rischi per la salute umana risultanti dalle discariche, durante il loro intero ciclo 
di vita. In particolare, l’art. 14 sanciva criteri che garantissero discariche rispondenti a determinati 
standards di sicurezza e tutela dell’ambiente. Detto articolo stabiliva che le discariche “esistenti” - 
individuando per tali quelle già attive ovvero già munite di autorizzazione alla data indicata all’art. 18 
della prefata direttiva, quindi al 26/4/01 - potessero essere mantenute in funzione solo se, al più tardi 
entro otto anni dalla data indicata, fosse stato ultimato un iter procedimentale rivolto alla loro messa a 
norma. Specificatamente, entro tale data dovevano essere espletati gli atti di cui appresso: 1) in primo 
luogo il gestore della discarica doveva presentare all’Autorità competente, entro il 26 aprile 2002, un 
piano di riassetto contenente, oltre ai dati sulle condizioni attuali della Discarica, anche la descrizione 
delle misure, ove necessarie, da adottare per conformare la discarica stessa ai parametri richiesti dalla 
Direttiva; 2) in seconda battuta, l’Autorità competente a valutare il piano di riassetto avrebbe deciso, 
definitivamente, sull’opportunità di approvare lo stesso e quindi di autorizzare il mantenimento in 
attività della discarica, ovvero di disporre l’immediata chiusura dell’impianto; 3) da ultimo, ove in caso 
di continuazione delle attività della discarica, le competenti Autorità avessero autorizzato i lavori e 
fissando, per l’attuazione del piano, un “periodo di transizione”. Veniva definito pertanto il termine del 
16.7.2009 entro cui adeguare le discariche ai requisiti di cui alla Direttiva in questione. La Commissione 
osservava che a Settembre 2009, in Italia risultavano ancora 187 discariche “esistenti” le quali non erano 
state ancora regolarizzate in base alle indicazioni della Direttiva 1999/31. A seguito di un carteggio fra 
la Commissione e le Autorità italiane, queste ultime comunicavano, con nota in data 16 maggio 2011, 
che le discariche “esistenti” non ancora messe a norma ammontavano, a tale data, a n. 102 (di cui 3 di 
rifiuti pericolosi). Per la Regione Puglia venivano individuate n. 5 discariche ricadenti nel territorio di 
competenza della Provincia di Bat: Doria G.ppe & c, Cogeser srl e Fratelli Acquaviva snc. Igea Marmi srl 
e Cobema srl. 

� La Commissione Europea il 17 maggio 2017 deferiva l’Italia alla Corte di Giustizia dell’Ue per la mancata 
bonifica o chiusura di 44 discariche, tra le quali ricadevano le cinque discariche pugliesi Doria G.ppe & 
c, Cogeser srl e Fratelli Acquaviva snc. Igea Marmi srl e Cobema srl (Ricorso ex art. 258 del trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea, depositato in data 17.8.2017, avvio del procedura di infrazione 
comunitaria 2011/2215 causa C-498/1T Violazione dell’art. 14 lettere b) e c) della diretti 1999/31/CE). 
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� La Regione Puglia in riscontro agli addebiti mossi trasmetteva, tra l’altro, il provvedimento della 
provincia di Bat, DD. n. 234 del 22.3.2018, nel quale l’autorità competente provincia di Bat confermava 
l’adeguamento alla direttiva comunitaria 1999/31/CE delle cinque discariche, richiamando le 
prescrizioni Arpa riferite al piano di ripristino ambientale e alla gestione post operativa in ordine alla 
sola discarica Cobema. 

� La provincia di Bat nel medesimo provvedimento DD. n. 234/2018 dava atto che l’esercizio della 
discarica di rifiuti inerti risultava terminato, pur permanendo volumetrie residue, atteso che la proprietà 
dell’impianto ACQUAVIVA, giusto atto di compravendita registrato a Bari il 28.7.2015 n. 20500 1/T, 
veniva trasferita alla società Daneco srl, gestore dell’impianto complesso di titolarità pubblica di cui al 
DCD n. 208/CD del 19/12/2005 e alla D.D. 76/2012. 

Tanto premesso, evidenziato che 
� Il Vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, nella parte 

II, O4 ‘Rafforzamento della dotazione impiantistica a servizio del ciclo integrato’, al paragrafo 4.2.3, 
con riferimento alla dotazione impiantistica della provincia di Bat per lo smaltimento del rifiuto 
biostabilizzato inerte, dà atto che ‘è stata inoltre aggiudicata la realizzazione di un impianto complesso 
con annessa discarica di servizio nel Comune di Andria, costituito tra l’altro da un impianto di discarica 
avente 750.000 me di volumetria disponibile’ (fratelli Acquaviva). 

� Nella definizione della ‘messa a regime del sistema impiantistico della provincia di Bat’ è prevista la 
realizzazione dell’impianto complesso di Andria. 

� Il piano in aggiornamento, adottato con DGR 1482/2018, riporta il sito in questione ex Fratelli Acquaviva, 
di proprietà Daneco srl, nel documento A.2.1 scenario di Piano al cap. 7 ‘Scarti da avviare in discarica’ 
includendolo nell’elenco degli impianti di discarica di cui alla tabella 19, come di seguito riportato: 

Soggetto Comune Provincia 
Strumento di 
pianificazione 

regionale 
Situazione 2017 

Daneco 
Impianti 

Andria BAT PRGRU 2013 

Autorizzata 
Non allestita 

Volumetrie disponibili: 763.000 m3 
Criticità discarica di “F.lli Acquaviva” 

Evidenziato inoltre che 
� A seguito delle notifiche, prima del parere motivato con cui ia Commissione europea ingiungeva 

all’Italia di conformarsi alla direttiva 1999/31/CE, poi dell’atto di deferimento alla Corte di Giustizia con 
cui la medesima autorità, preposta alla vigilanza sul rispetto dei Trattati sul Funzionamento dell’Unione 
Europea, agiva in giudizio nei confronti dello stato italiano per il mancato rispetti degli obblighi imposti 
dalla normativa comunitaria, la Regione Puglia avviava una serie di tavoli istituzionali tra Sezioni 
regionali. Provincia di Bat e amministrazioni comunali, Arpa, volti a definire le azioni solutorie delle 
procedure in questione. 

� Il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, dotato di risorse provenienti dal Piano 
Operativo Ambiente, previsto per risolvere criticità ambientali presenti sull’intero territorio nazionale, 
con riferimento nello specifico a procedure ambientali relative ad aree SIN di cui all’art. 252 del TUA e 
procedure di infrazione comunitaria, entrambe di competenza ministeriale, trasmetteva con nota prot. 
n. 27816 del 28.12.2017 una proposta di programmazione finanziaria relativa agli interventi ricadenti 
nel territorio della Regione Puglia, destinando un importo complessivo di € 64.814.842,61, all’interno 
del quale non era prevista la copertura finanziaria dell’intervento occorrente per il sito Ex Fratelli 
Acquaviva. 

� In particolare la Sezione Rifiuti e Bonifiche, a supporto del Dipartimento di appartenenza, e competente 
per gli interventi previsti nell’Asse 2 - OS 2.1 - Settore Bonifiche, Linea d’azione 2.1.1. Interventi di 
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Bonifica di aree inquinate, si attivava per l’espletamento delle procedure inerenti la definizione di 
accordi di programma quadro in relazione al Piano Operativo Ambiente, Delibera Cipe n. 55/2016, FSC 
2014/2020, di cui alla nota ministeriale prot. N. 27816 del 28.12.2016. 

� Con nota prot. N. 13047 del 9.10.2018 la medesima Sezione Regionale chiedeva alle amministrazioni 
competenti in materia di Aia, Sezione autorizzazione ambientali e Provincia di Bat, di far conoscere le 
valutazioni emerse in ordine all’avvio delle azioni surrogatorie, ove necessarie, da parte della pubblica 
amministrazione, anche in considerazione della necessità di avviare percorsi di programmazione 
finanziaria. 

� Con nota prot. N. 14293 del 30.10.2018 e nota prot. 37803 del 08.11.2018, rispettivamente la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali e la Provincia di Bat riscontravano la predetta nota prot. 13047/2018, 
ritenendosi entrambe autorità non competenti all’esercizio di azioni surrogatorie. 

Rilevato che 
� Nell’ambito dei richiamati incontri emergeva, in particolare per il sito denominato ex Fratelli Acquaviva 

1) la sussistenza di volumetrie residue da gestire come previsto nel richiamato PRGRU 2) lo stato di 
insolvenza della Società Daneco srl, proprietario del sito, il cui patrimonio risulterebbe attualmente 
amministrato dal curatore fallimentare. 

� Durante il tavolo tecnico tenuto presso l’ufficio dell’Assessore all’ambiente in data 3.12.2018 il comune 
di Andria e la Sezione Autorizzazioni Ambientali si impegnavano ad avviare procedure interlocutorie e 
amministrative con il curatore fallimentare al fine di definire percorsi solutori e prevedere anche azioni 
di rivalsa e recupero per l’intervento finanziario di parte pubblica. 

� Al predetto tavolo regionale partecipavano anche, tra gli altri, i rappresentanti di Arpa Puglia, Dap di 
Bat, Provincia di Bat e Ager che condividevano con i presenti, l’opportunità di procedere all’utilizzo 
delle volumetrie residue del sito ex Fratelli Acquaviva, tanto in ragione delle previsioni del PRGRU DCD 
204/2013 nonché dell’aggiornamento, adottato con DGR 1482/2018. 

Ritenuto pertanto 
� Rispondere alle esigenze del territorio di ‘mettere a regime di norma il sistema impiantistico della 

gestione dei rifiuti della provincia di Bat’, utilizzando le volumetrie residue. 
� Che sussistano i presupposti per l’avvio di urgenti interventi di impulso da parte dell’Autorità pubbliche, 

pur avendo riscontrato le richieste del Ministero in ordine all’adempimento alla normativa comunitaria 
di cui alla nota sintetica prot. 12223/2017, trasmessa unitamente al ricorso ex art. 258 del trattato 
sul Funzionamento dell’Unione Europea, depositato in data 17.8.2017 dalla Commissione Europea 
per l’avvio del procedura di infrazione comunitaria 2011/2215 causa C-498/1T Violazione dell’art. 14 
lettere b) e c) della diretti 1999/31/CE. 

� Fermo restante il percorso amministrativo di adeguamento alla direttiva 1999/31/CE di cui agli 
atti trasmessi dall’AC, provincia di Bat, porre in essere ogni azione necessaria volta a confermare 
l’ottemperanza della normativa comunitaria oggetto di infrazione n. 2011-2215, in ordine 
all’adeguamento della discarica preesistente denominata Fratelli Acquaviva al Digs 36/2003, al fine di 
darne evidenza nella scongiurata ipotesi dì Sentenza di condanna all’adempimento da parte della Corte 
di Giustizia dell’Unione Europea. 

Attese le sopra esposte motivazioni dalle quali emerge la necessità di dare forte impulso istituzionale volto a 
determinare la chiusura dei procedimenti in adempimento alla normativa Europea e al Dlgs 36/2003, al fine di 
scongiurare la condanna della Corte di Giustizia Europea che imporrebbe l’obbligo di immediato adeguamento 
delle discariche alla disciplina comunitaria e sanzione pecuniaria a carico del soggetto inadempiente. 
Considerato che in ragione delle disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale, come previsto dalla L.r. 17/2007, art. 6, l’autorità competente, 
deve vigilare sulle procedure di chiusura di cui all’art. 12 co. 3 del D.lgs. 36/2003 e smi intervenendo, 
nell’esercizio delle proprie funzioni, con provvedimenti ordinatori di diffida ai sensi dell’art. 208 co. 13, e 
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avvio delle procedure sostitutive finalizzate alla conclusione del procedimento, previste ex lege, nel caso di 
reiterata inerzia e conseguente inadempimento da parte del soggetto responsabile della normativa di settore. 
Considerato inoltre che il caso di specie riveste profili non solo di rilievo normativo, in ordine all’adempimento 
alla normativa comunitaria, ma rappresenta una opportunità per il territorio della Provincia di Bat sia in 
termini di gestione, conferimento e smaltimento di Rifiuti Urbani, attraverso l’utilizzo delle volumetrie 
residue previste nel Piano Regionale, sia in relazione all’abbattimento dei costi di conferimento dei rifiuti che 
attualmente, dopo il processo di biostabilizzazione, vengono trasportati e smaltiti presso l’impianto di rifiuti 
speciali ubicato a notevole distanza dai comuni produttori/conferitori. 
Considerato che la proprietà dell’impianto ACQUAVIVA, veniva alienata da parte della omonima ditta alla 
società Daneco impianti srl, giusto atto di compravendita registrato a Bari il 28.7.2015 n. 20500 1/T, già gestore 
dell’Impianto complesso di titolarità pubblica di cui al DCD n. 208/CD del 19/12/2005 e alla D.D. 76/2012. 
Rilevato che nel medesimo contratto di compravendita, tra Fratelli Acquaviva snc e Daneco Impianti SPA, le parti 
concordavano che ‘nel caso in cui dovesse riscontrarsi qualche irregolarità pregressa, riguardante l’immobile 
compravenduto, imputabile alla parte venditrice, che non impedisca e/o diminuisca significativamente l’attività 
ivi intrapresa dalla Daneco impianti SPA gii eventuali costi occorrenti per la regolarizzazione graveranno 
esclusivamente sulla parte acquirente’. 

Visto che con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenza su tutte le categorie 
di attività elencate nell’allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento dei rifiuti urbani che risultavano 
di competenza della Regione Puglia. Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative 
afferenti all’impianto complesso di cui alla DD. 76/2012, ricadevano nella competenza dell’amministrazione 
regionale la quale avviava una procedura di riesame ex art. 29 quater del DIgs 152/2006, ritenendo 
l’indeterminatezza dell’autorizzazione rilasciata con DD 76/2012 in quanto riferita a discarica di rifiuti inerti 
in corso di esercizio. 

Visto inoltre che con legge regionale n. 20 del 4 agosto 2016 è stata istituita l’Agenzia territoriale della Regione 
Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti competente a 1) dare attuazione al piano regionale dei rifiuti e, in 
conformità della normativa nazionale e comunitaria. 

Visti gli artt. 114,117,118,119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana; 
Vista la normativa comunitaria direttiva 1999/31/CE; 
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, in particolare l’art. 2 co. 9 bis,9 ter, 9 quater; 
Visto le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 152 del 3.4.2006, art. 208 co. 13; 
Viste le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 36 del 13.1.2003, artt. 12,13 e 17; 
Vista le disposizioni contenute nella I. n. 59/1997, contenente la delega al governo per il conferimento alle 
regioni e agli enti locali delle funzioni e dei compiti amministrativi, e nel decreto Igs. n. 112/1998; 
Viste le leggi regionali n. 30/1986 art. 5, n. 17/2007 art. 6, secondo cui competente al rilascio dell’autorizzazione 
alla realizzazione, gestione e post-gestione della discarica ai sensi del D.Igs. 36/2003 e smi, è l’Amministrazione 
provinciale; 
Visto l’art. 8 co. 1 e 2 della I. 5 giugno 2003 n. 131 
Visto il DIgs 18 aprile 2016 n. 50 
Richiamati inoltre gli artt. 50 e 54 del Tueell che prevedono poteri ordinatori in capo al Sindaco per la tutela 
della salute e della pubblica sicurezza, come già previsto dall’articolo 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 
1265; 
Per tutto quanto sopra riportato, vista l’urgenza e l’importanza che il procedimento de quo riveste, al fine di 
determinare con il presente provvedimento azioni di indirizzo e coordinamento da parte dell’amministrazione 
regionale, si propone alla Giunta, 
Tenuto conto 1) della dichiarazione di non competenza della Provincia di Bat all’esercizio di qualsivoglia azione 
nei confronti della società attuale proprietaria, giusta nota prot. 37803 del 08.11.2018; 2) della dichiarazione 
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di non competenza della Sezione Autorizzazioni Ambientali, attesa la mancata chiusura definitiva ai sensi del 
DIgs 36/2003, giusta nota 14293 del 30.10.2018; 3) della necessità di adeguare il sito alla disciplina prevista 
dal DIgs 36/2003, scongiurando Sentenze di condanna all’adempimento della Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea; 4) che l’esercizio dell’intervento sostitutivo pubblico è subordinato alle procedure di notifica e di 
diffida nei confronti del soggetto responsabile, in tal caso destinatario di azioni di rivalsa di parte pubblica; 

1. Di Incaricare, la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13 
del DIgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell’impianto di discarica ex Fratelli 
Acquaviva snc, di proprietà dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto nel 
termine massimo di giorni 30, dalla notifica della presente; 

2. Di incaricare, nel caso di mancato adempimento delle procedure di chiusura, l’Agenzia territoriale 
della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti a procedere in via sostitutiva all’adeguamento 
alla normativa statale di chiusura e post gestione del sito ex art. 12 del DIgs 36/2003. Il tutto ai sensi e 
per gli effetti delle richiamate norme: artt. 114, 117, 118, 119 e 120 della Costituzione della Repubblica 
Italiana, L.241/90, art. 208 DIgs 152/2006, I. n. 59/1997 , DIgs. n. 112/1998, L. 231/2003; 

3. Di dare mandato ad Ager di redigere entro 30 giorni lo studio di fattibilità tecnico-economica di 
chiusura definitiva, al fine di quantificare il costo dell’intervento che sarà finanziato con le risorse del 
Patto per il Sud FSC 2014-2020; 

4. Di stabilire che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, viste le 
volumetrie disponibili pari a 763.000 m3 al sito “F.lli Acquaviva”, come indicato nel Piano Regionale 
di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, in fase di aggiornamento, giusta DGR 
1482/2018, proceda all’avvio delle procedure finalizzate all’esercizio della discarica, individuando un 
nuovo gestore e garantendo l’abbattimento dei costi di conferimento in discarica; 

5. Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili; 
6. Di notificare all’amministrazione di Andria, titolare dell’impianto complesso di trattamento meccanico 

- biologico Discarica di Servizio -Soccorso Ambientale per la definizione di un percorso organico delle 
azioni tecnico amministrative occorrenti alla gestione del ciclo dei rifiuti; 

7. Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria, 
all’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, all’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale 
della Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento, a cura dei soggetti 
proponenti; 

Si dà atto che ogni attività/intervento eseguita in via sostitutiva da parte dell’autorità competente dovrà 
prevedere l’avvio di procedure in danno nei confronti della società inadempiente nonché procedure di 
recupero, delle somme utilizzate per l’esecuzione della chiusura, nei confronti dei soggetti obbligati. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lGs. 118/2011 ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. D della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del provvedimento finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea; 
Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 

https://ss.mm.ii
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Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. Di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea; 

2. Di incaricare, la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13 
del Dlgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell’impianto di discarica ex Fratelli 
Acquaviva snc, di proprietà dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto nel 
termine massimo di giorni 30, dalla notifica della presente; 

3. Di incaricare, nel caso di mancato adempimento, l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il 
servizio di gestione dei rifiuti a procedere in via sostitutiva all’adeguamento alla normativa statale 
di chiusura e post gestione del sito ex art. 12 del Digs 36/2003. Il tutto ai sensi e per gli effetti delle 
richiamate norme: artt. 114, 117, 118,119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana, L.241/90, 
art. 208 Digs 152/2006, I. n. 59/1997 , Digs. n. 112/1998, L. 231/2003; 

4. Di dare mandato ad Ager di redigere entro trenta giorni lo studio di fattibilità tecnico-economica di 
chiusura definitiva, al fine di quantificare il costo dell’intervento che sarà finanziato con le risorse del 
Patto per il Sud FSC 2014-2020; 

5. Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili; 
6. Di incaricare la medesima Ager ad attivare le procedure in danno nei confronti del soggetto 

responsabile; 
7. Di stabilire che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, viste le 

volumetrie disponibili pari a 763.000 m3 al sito “F.lli Acquaviva”, come indicato nel Piano Regionale 
di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, in fase di aggiornamento, giusta DGR 
1482/2018, proceda all’avvio delle procedure finalizzate all’esercizio della discarica, individuando un 
nuovo gestore e garantendo l’abbattimento dei costi di conferimento in discarica; 

8. Di notificare all’amministrazione di Andria, titolare dell’impianto complesso di trattamento meccanico 
- biologico Discarica di Servizio - Soccorso Ambientale per la definizione di un percorso organico delle 
azioni tecnico amministrative occorrenti alla gestione del ciclo dei rifiuti; 

9. Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria, 
all’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, all’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale 
della Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento, a cura dei soggetti 
proponenti; 

10. Di pubblicare sul BURP il presente provvedimento. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 158 
Energas S.p.A. – Autorizzazione per l’incremento di capacità del deposito commerciale di riempimento e 
travaso di GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 112+500 - Espressione atto di intesa ai sensi dell’art. 57 del 
D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
competente e confermata dalla Dirigete della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce 
quanto segue l’Assessore Ruggeri: 

La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra Stato e regioni secondo il nuovo ordinamento 
delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, comma 
56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l’installazione e la modifica di impianti di lavorazione o 
di deposito di oli minerali. 

La medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato l’individuazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza e il contenimento 
dei costi dell’approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative 
in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato. 

Con gli articoli 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo - Disposizioni per 
le Infrastrutture energetiche strategiche”, lo Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici, 
includendo tra essi le seguenti tipologie di impianti: 

− gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali; 
− i depositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione; 
− i depositi di carburante per aviazione siti all’interno dei sedimi aeroportuali; 
− i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacità autorizzata non inferiore a 

metri cubi 10.000; 
− i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 200. 

In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni previste 
dall’art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo Economico, 
di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, a seguito 
di un procedimento unico, nel rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

La materia relativa al GPL è stata regolamentata con il decreto legislativo 22 febbraio 2006, recante “Riordino 
della disciplina relativa all’installazione e all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di 
GPL, nonché all’esercizio di attività di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma del’art. 1, comma 
52, della legge 24 agosto 2004, n.239. 

In applicazione dei predetti artt. 57 e 57 bis, l’Energas S.p.A. con istanza del 31.10.2017 ha chiesto al Ministero 
dello Sviluppo Economico di essere autorizzata ad aumentare la capacità complessiva del proprio deposito di 
GPL sito in Palo del Colle - SS. 96 Km. 112+500, mediante l’installazione di sei serbatoi tumulati da mc. 500 
ciascuno, l’ampliamento a mc. 150 del parco bombole con limitazione a mc. 38 (16 tonnellate circa) delle 
bombole piene. 

Il Mise, con nota prot. 26334 del 14.11.2017, ha avviato il procedimento con l’indizione di apposita Conferenza 
di servizi semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 come modificata dal D.lgs 30 
giugno 2016, n. 127. 
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Ai fini del rilascio degli atti d’intesa la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ha avviato 
l’istruttoria propedeutica finalizzata ad acquisire i pareri tecnici attraverso le strutture regionali competenti 
in materia di Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e Autorizzazioni Ambientali. A tal fine, con nota prot. 
160/4377 del 14.11.2017, è stata inviata alle predette strutture regionali la documentazione trasmessa dal 
MISE con la convocazione della conferenza. 

Con nota prot. n. 676 del 23.1.2018 il Dirigente regionale della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio 
ha comunicato di ritenere che il progetto presentato, ai soli fini paesaggistici, non è in contrasto con il Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR n. 176 del 16.2.2015, in quanto le opere oggetto 
della domanda non comportano una modificazione significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi 
interessati. 

Con nota prot. n. 11323 del 28.11.2017 II Dirigente regionale della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha 
precisato che l’intervento costituirebbe una “modifica” che potrebbe comportare aggravio del preesistente 
livello di rischio di incidente rilevante” tale da comportare la classificazione dello stabilimento da “soglia 
inferiore” a “soglia superiore” di cui all’art. 3 c.l, lett. c) del DIgs 105/2015 e la conseguente necessità da 
parte del gestore di adempiere ai disposti dell’art. 18 c. 1 del richiamato Dlgs, nonché sottostare a quanto 
stabilito dall’art. 22 del decreto stesso. Comunica che ai sensi dell’art. 18 c.1 lett. B) del citato DIgs, il gestore 
prima dell’avvio della modifica dovrà trasmettere al Comitato Tecnico Regionale tutte le informazioni utili per 
l’avvio dell’istruttoria di cui all’art. 17 c. 2 e in particolare un “Rapporto Preliminare di Sicurezza” contenete le 
informazioni indicate nella parte 2 dell’allegato c). Precisa inoitre che i’autorità competente alla valutazione 
dei rischi di incidente rilevante connessi con l’aumento dello stoccaggio di GPL è il Comitato Tecnico Regionale 
che, nell’ambito del procedimento finalizzato al rilascio del “Nulla Osta di fattibilità” - NOF (propedeutico 
all’ottenimento del permesso a costruire), esamina il “Rapporto Preliminare di Sicurezza”. 

Con nota prot. n. 499 del 31.1.2018 i predetti pareri regionali sono stati inviati ai MISE che, con propria 
nota prot. n. 1445 del 22.1.2019, ha trasmesso la determina n. 1212 del 18.1.2019 di conclusione favorevole 
del procedimento ritenendo sussistere i presupposti per l’emanazione del provvedimento di autorizzazione, 
“fatta salva l’acquisizione dell’intesa da parte della Regione come previsto dall’articolo 57 del decreto legge 9 
febbralo 2012, n. 5 convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35”. 

Sulla base di tutto quanto sopra espresso, limitatamente alle competenze che la citata norma di legge 
attribuisce alle regioni e nel rispetto di quanto previsto nei sopra citati pareri tecnici regionali, si propone 
l’intesa regionale, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo 
Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239, 
inerente l’autorizzazione per l’incremento di capacità del deposito commerciale di riempimento e travaso di 
GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 112+500. 

Copertura finanziaria 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo neila fattispecie di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore RUGGERI; 
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete 
Carburanti, Oli Minerali e dei Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne 
attestano la conformità alla vigente legisiazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate 
nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate; 

− di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con pareri 
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, nel rispetto di quanto previsto nei pareri tecnici regionali che 
qui si intendono integralmente richiamati, l’intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo 
Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239, 
inerente l’autorizzazione per l’incremento di capacità del deposito commerciale di riempimento e travaso 
di GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 112+500. 

− di demandare alla competente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali la trasmissione al 
Ministero dello Sviluppo Economico del presente provvedimento; 

− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 13/94. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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. CANDIDATO 
DATA DI NASCITA 

1 Abbracciavento Giuseppe 23/12/1975 
2 Argese Francesca 18/02/198 4 

3 Bisceglia Antone lla 05/07/1974 
4 Bosna Carlo 11/02/ 1970 
5 Costanzo Barbara 04/04/1980 
6 lgnazzi Enrica 29/03/1980 
7 Lioni Luca Giovanni 15/01/1981 
8 Lopane Nicola 03/01/1961 
9 Lopez Gaetano 22/02/1964 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 159 
Conferimento incarico Responsabile Struttura speciale “Comunicazione istituzionale”. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Capo di Gabinetto, 
riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la Giunta regionale ha approvato l’adozione del modello 
organizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale. 

Con decreto n. 443 di pari data, il Presidente della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione 
della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h, dello Statuto della 
Regione Puglia. 

Il modello organizzativo proposto, suddiviso per aree di competenza, è stato ripensato sulla base delle esigenze 
sopravvenute in materia di organizzazione, che hanno portato ad una rimodulazione delle articolazioni 
organizzative ed alla conseguente istituzione di nuove strutture apicali. 

Con D.G.R. n.1427 del 02/08/2018, infatti, la Giunta ha istituito la Struttura speciale “Comunicazione 
istituzionale”, alle dirette dipendenze della Presidenza della G.R., sul presupposto della necessità di una 
struttura di coordinamento delle politiche di comunicazione dell’amministrazione regionale, sia per ciò che 
concerne le attività istituzionali sia per quel che riguarda la capacità di monitorare gli effetti delle politiche 
intraprese. 

La medesima Delibera ha dato mandato alla sezione Personale e organizzazione di procedere alla pubblicazione 
di un Avviso Pubblico per l’individuazione del soggetto cui conferire l’incarico. 

Con D.P.G.R. n.554 del 24/09/2018 è stato adottato il conseguente Atto di Alta Organizzazione che recepisce 
la deliberazione della Giunta regionale. 

Con successive determinazioni n.1107/2018 e 1138/2018 pubblicata nel B.U.R.P. n. 138 del 25/10/2018, il 
dirigente della sezione Personale ha approvato gli atti ed indetto l’avviso pubblico per l’acquisizione delle 
candidature. 

Alla data di scadenza del suddetto Avviso, la sezione Personale con successive note prot.22436/2018 e 
22821/2018, ha trasmesso al Gabinetto del Presidente l’elenco delle 26 istanze pervenute, per il seguito 
istruttorio previsto dall’Avviso. 

La direzione amministrativa ha, quindi, proceduto a compiere una istruttoria relativamente ai requisiti di 
carattere formale previsti dall’Avviso Pubblico. 

A tal proposito, dagli esiti dell’istruttoria compiuta, risultano ammissibili le domande dei seguenti candidati: 
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Non risultano invece ammissibili, in quanto carenti dei requisiti formali prescritti dall’Avviso pubblico, le 
istanze dei seguenti candidati, che riceveranno separata comunicazione sulle cause di inammissibilità:

Ai sensi dell’art.5 co.1 dell’Avviso Pubblico, l’incarico di Responsabile della Struttura speciale ha natura di 
affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta regionale.

Dopo ampia discussione, viene unanimemente ritenuto che esprima i requisiti di alta e comprovata 
qualificazione professionale richiesti dall’Avviso pubblico per la direzione della Struttura Comunicazione 
Istituzionale la dott.ssa Antonella Bisceglia.
Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
- una elevata e pluriennale esperienza di direzione in qualità di dirigente regionale e, con specifico riferimento 
al presente incarico, la responsabilità del servizio Comunicazione istituzionale della Regione Puglia;
- il conferimento di incarichi apicali, equiparabili alla qualifica di direzione generale, all’interno 
dell’amministrazione regionale, tra i quali la direzione dell’Area Sviluppo economico e Innovazione e la 
responsabilità del Segretariato Generale della Giunta con delega di funzioni di Capo di Gabinetto;
- una rilevante esperienza manageriale e di coordinamento: ha rivestito il ruolo di Commissario dell’Ente 
Autonomo Fiera del Levante ed è stata, inoltre. Presidente del Comitato regionale per il Monitoraggio del 
sistema economico e produttivo e le aree di crisi.
La dott.ssa Bisceglia ha, inoltre, acquisito una articolata esperienza in materia di progettazione e rendicontazione 
di progetti finanziati dai Fondi strutturali comunitari ed è stata a vario tiolo coordinatrice o componente di 
Gruppi di Lavoro, Tavoli tecnici istituiti a livello statale e regionale.

Tali elementi comprovano una specifica qualificazione professionale e consentono di individuare la particolare 
idoneità a ricoprire l’incarico di Direttore della Struttura speciale in questione della Regione Puglia.

Contratto di lavoro
Ai fini retributivi il Responsabile della Struttura Speciale “Comunicazione Istituzionale” è equiparato a direttore 
di dipartimento.
L’incarico, come sopra conferito avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto di lavoro, è 
rinnovabile e non può comunque eccedere la durata della legislatura in corso; in ogni caso, l’incarico cessa 
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olo Importo Descrizione Piano dei conti finanziario 

3029008 70.000,00 
stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al personale 

1.01.01.01.002 
dirigenziale di ruolo e non di ruolo. 

3029000 50.000,00 
stipendi , retribuzioni e altri assegni fissi al personale 1.01.01.01.000 
dir igenziale di ruolo e non di ruolo . 

3368 30.000,00 
retr ibuzione di posizione e di risultato - dirigenti assunti a 

1.01.01 .01 .006 
tempo determinato con contratto di natura privat istica 

3031008 40.155,00 
oneri previdenziali ed assistenziali e assicurazioni obbligato rie 

1.01.02.01.00 1 
e quota di concorso pensionisti che a carico ente. s.o. 

3034008 12.750,00 
stipendi, retribuzio ni fisse e accessorie al personale. lrap -

1.02.01.0 1.001 
Imposta Regionale sulle Attivita ' Produttive 

decorsi novanta giorni dalla proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regionale. 
Al Responsabile della Struttura sarà attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 
120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da 
corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale. 
Il Responsabile della Struttura “Comunicazione Istituzionale” sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato 
a tempo determinato conforme allo schema approvato per i direttori di dipartimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
La spesa riveniente dal presente provvedimento, per l’esercizio finanziario 2019, troverà copertura sui 
pertinenti capitoli di spesa mediante impegno da assumersi a cura del dirigente della sezione Personale, 
come da seguente dettaglio: 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale. 
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 
443/2015, artt. 21. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione dell’Assessore RUGGERI; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge, 

D E L I B E R A 
1. Di condividere ed approvare i contenuti della relazione del Presidente della Giunta regionale; 
2. Di nominare, per l’effetto, Responsabile della struttura Speciale “Comunicazione Istituzionale”, alle 

dirette dipendenza della Presidenza della G.R., la dott.ssa Antonella Bisceglia, nata a (omissis), il 
05/07/1974; 

3. di stabilire che l’incarico conferito decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di lavoro, sarà 
rinnovabile e non potrà comunque eccedere la durata della legislatura in corso, in ogni caso, l’incarico 
cessa decorsi novanta giorni dalla proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regionale; 

4. di dare mandato al dirigente della sezione Personale, previa verifica dell’assenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità, di predisporre e sottoscrivere il contratto di lavoro a tempo 
determinato, in conformità allo schema approvato per i direttori di dipartimento, quantificando in € 
120.000,00= il trattamento annuo base omnicomprensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità, 
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla 
valutazione annuale; 

https://SS.MM.II
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5. di allegare al presente provvedimento il curriculum del soggetto incaricato; 
6. di trasmettere il presente atto al dirigente della sezione Personale, al Responsabile anticorruzione ed 

alle OO.SS. a cura della sezione Personale e Organizzazione; 
7. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 

www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 161 
Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 
2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. 
Primo provvedimento. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio e 
vincoli di finanza pubblica e dal Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, 
confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 

Dall’esercizio finanziario 2017, il comma 465 dell’articolo unico della legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 
(legge di bilancio 2017) prevede che gli enti territoriali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 463 a 484 di detta legge. 

Il comma 466 della medesima disposizione prevede, in particolare, che gli enti devono conseguire un saldo 
non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, ai sensi dell’articolo 9 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, come modificato dalla legge 12 agosto 2016, n. 164, intendendosi entrate finali 
quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e spese finali quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 3 del medesimo schema di bilancio. 

Viene confermato l’abbandono del controllo del saldo di cassa (riscossioni e pagamenti) quale parametro 
rilevante ai fini del concorso al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. Una volta che le obbligazioni 
giuridiche siano state assunte e siano divenute esigibili, la successiva fase della liquidazione non sarà più 
sottoposta ai limiti ai pagamenti come prima imposto dalle norme vincolistiche. A questo risultato concorre 
altresì la previsione contenuta nel medesimo comma 466 per la quale per gli anni 2017-2019, nelle entrate e 
nelle spese finali in termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, 
al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e 
le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. Non 
rileva la quota del fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati definitivamente 
dopo l’approvazione del rendiconto dell’anno precedente. Gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione non vengono considerati tra le spese finali, ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica. 

Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021) articolo 1, commi da 819 a 843, in attuazione di quanto disposto dal 
Giudice costituzionale con le succitate sentenze n. 247/2017 e n. 101/2018, è stata apportata una profonda 
modifica alla vigente disciplina in tema di concorso delle autonomie territoriali al conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica. In particolare le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, 
a partire dal 2019, e le regioni ordinarie, solo dal 2021, potranno utilizzare in modo pieno il risultato di 
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa dovendo garantire quale parametro 
di riferimento per il succitato concorso unicamente il conseguimento dell’equilibrio di bilancio desunto, per 
ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del 
D.Igs. 118/2011 ovvero un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

Con il successivo comma 823 vengono abrogate le disposizioni contenute nella legge n. 232/2016 relative alle 
modalità con cui è assicurato il pareggio di bilancio (art. 1, commi 465 e 466, 468-482) e all’assegnazione di 
spazi finanziari agli enti locali ed alle regioni per investimenti (commi 485-493, 50235, 505-508). 

Tuttavia, come sopra già accennato, l’applicazione della nuova disciplina nei confronti delle Regioni ordinarie, 
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avverrà solo a partire dall’anno 2021. Il comma 824 della legge n. 145/2018 dispone infatti che in conseguenza 
dell’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-Regione il 15 ottobre 2018, le regioni a statuto ordinario 
potranno beneficiare del pieno utilizzo dell’avanzo di amministrazione solo in via posticipata a partire dal 2021 
con la possibilità, in occasione della predisposizione della legge di bilancio per il 2020, di valutare l’anticipo 
della decorrenza dell’utilizzo dell’avanzo. 

Con il precitato Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-Regione il 15 ottobre 2018, da un lato è 
stata soddisfatta l’esigenza di ridefinire le modalità di realizzazione del concorso alla finanza pubblica delle 
regioni a statuto ordinario per il settore non sanitario e dall’altro si è dato seguito a quanto stabilito con le 
sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 e, in particolare, in merito all’interpretazione 
costituzionalmente orientata in ordine alla applicazione dell’articolo 9 della legge n. 243 del 2012, in base 
alla quale l’avanzo di amministrazione e il Fondo pluriennale vincolato non possono essere limitati nel loro 
utilizzo. 

Nello specifico, dall’Accordo consegue che lo Stato si impegna a riconoscere alle Regioni a statuto ordinario 
contributi per rilanciare e accelerare gli investimenti pubblici negli anni 2019 e 2020 secondo specifico riparto, 
mentre le Regioni rinunciano a tali trasferimenti per pari importo a compensazione del concorso alla finanza 
pubblica per il settore non sanitario previsto dalla legislazione vigente a carico delle regioni a statuto ordinario 
per i medesimi anni 2019 e 2020 (rispettivamente per euro 2.496,20 milioni ed euro 1.746,20 milioni) e si 
impegnano a effettuare nuovi investimenti diretti e indiretti, per gli stessi importi. 

Il concorso regionale alla finanza pubblica da parte delle regioni a statuto ordinario è quindi realizzato in 
termini di saldo netto da finanziare: 

− nell’esercizio 2019, per un importo pari a 2.496,20 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da 
parte dello Stato del contributo di pari importo; 

− nell’esercizio 2020, per un importo pari a 1.746,20 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da 
parte dello Stato del contributo di pari importo; 

e in termini di indebitamento netto: 
− per l’anno 2019, per un importo pari a 800 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da parte 

dello Stato del contributo di cui al comma 833 e per un importo pari a 1.696,20 milioni di euro mediante 
il conseguimento di un valore positivo del saldo di cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232; 

− per l’anno 2020, per un importo pari a 908,40 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da parte 
dello Stato dei contributi di cui ai commi 833 (565,40 milioni di euro) e 835 (343 milioni di euro) e per 
un importo pari a 837,80 milioni di euro mediante il conseguimento di un valore positivo del saldo di 
cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

Di converso, le Regioni a statuto ordinario sono tenute ad effettuare gli investimenti di cui ai commi 833-834 
(per gli importi e gli esercizi riportati nella Tabella 4 della legge n. 145/2018) e 835-836 (per gli importi e gli 
esercizi riportati nelle Tabella 5 della legge n. 145/2018). 

In particolare, il comma 833 attribuisce alla Regione Puglia per l’anno 2019 un contributo finalizzato al rilancio 
ed all’accelerazione degli investimenti pubblici per complessivi euro 203.507.303,26 (rif. Tabella 4) ripartito nel 
quadriennio 2019-2022; per l’anno 2020 il comma 835 attribuisce, invece, alla Regione Puglia un contributo 
pari a complessivi euro 142.362.171,68 (rif. Tabella 5), ripartito nel quadriennio 2020-2023. 

In aderenza a tale prescrizione, la Regione ha provveduto con le leggi regionali n. 67 e n. 68 del 28 dicembre 
2018 a ripartire il contributo in argomento nel quadriennio 2019-2023 secondo specifico profilo temporale e 
con le modalità di cui al comma 837 della succitata legge di bilancio dello Stato. 
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Riparto del contributo di cui alla legge n. 145/2018 
(all’articolo 1, commi 833 e 835 - Tabelle 4 e 5) 

- Bilancio di previsione 2019-2021 regione Puglia -

Anni 2019 2020 2021 2022 2023 
Totale 

complessivo 

Riparto del 
contributo 65.221.473,68 74.058.983,37 84.233.533,27 84.225.380,58 38.130.104,05 345.869.474,95 
cumulato 

La Regione Puglia, per gli esercizi 2019 e 2020, è tenuta a conseguire un valore positivo del saldo di bilancio, in 
termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, (articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016) 
per gli importi riportati nella tabella 6 riportata nella legge n. 145/2018. In particolare, per l’esercizio 2019 
l’avanzo di bilancio (saldo di bilancio positivo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali) che 
l’Ente dovrà assicurare è pari a euro 138.285.829,58 mentre per l’anno 2020 ammonta ad euro 68.303.188,32. 

Rimanendo in tema di rilancio degli investimenti pubblici, con l’articolo 13, comma 1-bis, della legge 21 
settembre 2018, n. 108 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91 (Proroga 
di termini previsti da disposizioni legislative) si è intervenuti sulla disciplina degli spazi finanziari attribuiti 
alle Regioni, prevista dalla legge di bilancio per il 2017, disponendo la ripartizione tra le Regioni a statuto 
ordinario degli spazi finanziari per il 2018 e il 2019 nel limite di 500 milioni di euro annui già previsti dalla 
normativa vigente (comma 495 dell’articolo 1 della legge n. 232/2016). 

In particolare, il comma 1-bis inserisce con la lettera a) il comma 495-ter all’articolo 1 della legge n. 232/2016 
(legge di bilancio per il 2017), prevedendo che, per gli anni 2018 e 2019, gli spazi finanziari di cui al comma 
495 siano ripartiti tra le Regioni a statuto ordinario sulla base di specifiche tabelle allegate. 

Con riferimento all’anno 2019 l’utilizzo degli spazi finanziari è disposto in sede di predisposizione del bilancio 
di previsione 2019-2021 attraverso l’iscrizione di stanziamenti di spesa riguardanti gli investimenti finanziati 
dal risultato di amministrazione presunto o dal ricorso al debito, in misura almeno corrispondente agli importi 
ivi indicati. 

La Regione, mediante l’applicazione al bilancio di previsione 2019 del risultato di amministrazione presunto, 
ha provveduto a ripartire gli spazi finanziari per complessivi euro 41.139.000,00, in aderenza a quanto 
prescritto dal comma 495-ter dell’articolo 1 della legge n. 232/2016. 

Gli adempimenti relativi al monitoraggio dei risultati conseguiti, anche parziali, da inviarsi al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze sono effettuati sulla base di apposito decreto ministeriale che definisce tempi 
e modalità dell’adempimento. 

Con legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia. 

Con deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 95 sono stati approvati il Documento tecnico 
di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. 

Il comma 5 dell’articolo 2 della predetta legge regionale n. 68/2018 autorizza la Giunta regionale a stabilire 
ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno ed al pagamento delle somme iscritte nello stato di previsione della 
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spesa del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 qualora necessari a garantire il conseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica posti a carico della regione Puglia dalle norme statali. 

Il controllo della spesa mediante la regola del saldo finanziario consente, per quanto attiene gli interventi 
finanziati con trasferimenti di altre amministrazioni, di autorizzare la corrispondente spesa qualora i flussi 
finanziari di entrata e di spesa si realizzino entrambi, in base ad una qualificata previsione effettuata sulla base 
di una prudente valutazione che tenga conto della natura ricorrente o meno della entrata, delle serie storiche 
riferibili agli accertamenti ed a ogni altra utile e qualificata informazione disponibile, nel corso del medesimo 
esercizio finanziario in relazione alla esigibilità delle stesse come prescritto dal principio della contabilità 
finanziaria ed. “potenziata”. I dirigenti competenti in relazione alla specifica entrata comunicano alla Sezione 
Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati. 
Nei provvedimenti di impegno della spesa dovrà essere attestata la predetta circostanza. In corso d’anno i 
predetti dirigenti provvederanno ad aggiornare le previsioni dei flussi di entrata e contestualmente, ove ne 
ricorrano le condizioni, sarà autorizzata ulteriore spesa. 

In relazione ai prevedibili flussi di entrata relativi alle entrate correnti autonome, al netto delle entrate afferenti 
il perimetro sanitario, stimati in 1.147,27 milioni di euro in termini di competenza finanziaria è possibile 
autorizzare, nei termini di seguito indicati, le spese di cui al prospetto in allegato alla presente deliberazione 
con la lettera “A” attinente a voci di spesa valutate inderogabili per il funzionamento e le attività della Regione 
e degli enti che ricevono da essa trasferimenti a tale titolo. Tali spese sono autorizzate nel limite dell’importo 
indicato per ciascun capitolo nell’Allegato A al presente atto. 

Il suddetto limite non trova applicazione nei casi in cui il Dirigente responsabile della spesa attesti nei relativi 
provvedimenti di impegno che la spesa non sia frazionabile. Sono altresì autorizzate le spese di personale 
(codici gestionali Siope dal n. U.1.01.01.01.001 al n. U.1.01.02.02.999 e n. U.1.02.01.01.001 - IRAP) stimate 
in circa 163,88 milioni di euro, le spese per le quote interessi di mutui e prestiti in corso di ammortamento 
(codice gestionale Siope U.1.07.00.00.000) stimate in 44,36 milioni di euro, le spese per la reiscrizione dei 
residui passivi caduti in perenzione nonché le spese a titolo di cofinanziamento regionale dei programmi 
comunitari. Si autorizza inoltre l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun 
Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento. L’individuazione degli interventi è 
rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli 
Assessori con prioritaria destinazione alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la 
Regione. CiascunDirettore di Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali 
importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria. 

Con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2019, in relazione all’effettivo 
andamento dei flussi di entrata e di eventuali modificazioni normative intervenute si provvederà 
all’aggiornamento dei dati di previsione ed alla formulazione, con deliberazione della Giunta regionale, di 
ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili. 

I dirigenti responsabili dell’entrata, sulle cui previsioni di realizzazione dei flussi di entrata sia stata autorizzata 
la corrispondente spesa, dovranno comunicare con ogni possibile urgenza eventuali rettifiche in diminuzione, 
adottare i conseguenti provvedimenti compensativi e specificare i motivi della rettifica in relazione alla 
incidenza di tale evenienza sul conseguimento del saldo finanziario da parte della regione e alla eventuale 
applicazione delle misure sanzionatone previste in caso di mancato rispetto dei vincoli. 

Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie, si ritiene doversi formulare indirizzo alle strutture 
regionali di soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe. A tale scopo potrà prevedersi 
all’impegno delle spese solo in corrispondenza dell’avvenuta attribuzione delle autorizzazioni di spesa in 
termini di competenza acchè sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti dal 
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decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma 6, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di indirizzo 
alle strutture regionali in ordine alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2019 che sia coerente con il 
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 232/2016. 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 la presente deliberazione 
consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2019 ed al 
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 232/2016. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi 
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a); 

L A  G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio; 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di 
finanza pubblica, dal dirigente del Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato 
e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti. 

2. di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, 
della 11 dicembre 2016, n. 232, in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto 
competenza (imputazione di entrate accertate ai sensi della contabilità armonizzata ex decreto legislativo 
n. 118/2011), attraverso una modulazione degli impegni secondo quanto di seguito riportato: 

a) spese relative al titolo II del decreto legislativo n. 118/2011 (spese perimetro sanitario). 
Le spese possono essere sostenute nell’ambito degli stanziamenti in termini di competenza 
finanziati con le risorse del Fondo sanitario nazionale come previsti nel bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 2019. Eventuali spese che trovano finanziamento con l’utilizzo dell’avanzo 
di amministrazione, anche vincolato, ovvero con risorse proprie formano oggetto di specifica 
autorizzazione da parte della Giunta regionale con le modalità di cui alla presente deliberazione. 

b) spese di funzionamento. Le spese potranno essere sostenute nel limite degli importi, al netto 
del fondo pluriennale vincolato di spesa, indicati a fianco di ciascun capitolo di spesa elencato 
nell’allegato “A” alla presente deliberazione, che con il presente atto si approva e che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento. E’ autorizzato l’impegno dell’intero stanziamento 
dei capitoli di cui al predetto allegato “A” previa specifica attestazione del competente Dirigente che 
attesti la non frazionabilità della spesa. In caso di spacchettamento dei capitoli per adeguamento 
delle classificazioni alla codificazione del piano integrato dei conti di cui alla disciplina della 
armonizzazione contabile, l’autorizzazione si intende estesa anche ai capitoli di nuova istituzione 
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nel limite complessivo riportato nel capitolo indicato nell’allegato “A”. Le spese di personale e per 
interessi passivi sono portate in prededuzione, per quanto occorrente, dalla Sezione Bilancio e 
Ragioneria. 

c) spese per interventi relativi alla programmazione comunitaria 2014-2020. In relazione 
all’attuazione del ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020, è autorizzata la relativa spesa. 

d) spese per Interventi finanziati con trasferimenti da parte di altre amministrazioni. Sono 
autorizzate le spese per i quali i corrispondenti accertamenti di entrata si realizzano, in base ad 
una qualificata previsione, nel corso del corrente esercizio finanziario. I dirigenti competenti in 
relazione all’entrata comunicano al Servizio Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, 
specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati. La ricorrenza di tale circostanza dovrà 
essere attestata da parte dei competenti dirigenti nei provvedimenti di impegno. 

e) spese per reiscrizione residui passivi perenti. Sono autorizzate le spese per la reiscrizione dei 
residui passivi caduti in perenzione. 

f) spese da autorizzare a cura degli Assessorati. Si autorizza l’impegno delle spese nel limite 
complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente 
provvedimento, che ne costituisce parte integrante. L’individuazione degli interventi è rimessa, 
previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli 
Assessori con prioritaria destinazione alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno 
per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, 
ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e 
Ragioneria. 

3. di rinviare, con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2019 ed alle eventuali 
modifiche normative intervenute, ad apposita deliberazione della Giunta regionale l’aggiornamento dei 
dati di previsione e la formulazione di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi 
finanziari disponibili. 

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul bollettino ufficiale della regione Puglia. 
5. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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A - 2019 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N' CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 

SPESE DI FUNZIONAMENTO ED ALTRE SPESE 

1050 
SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

REGIONALE. (ART. 23, COMMAl, L.R. 12/05/2004 N. 7) 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DEL 

1055 
GARANTE DELLE PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE 

RESTRITTIVE DELLA LIBERTA' PERSONALE (ART.4 

REGOLAMENTO REGIONALE N.21/2009) 

1060 
SPESE CONNESSE ALL'ATTIVITA' DELL'UFFICIO DEL 

GARANTE DEI DIRITTI DEL MINORE. 

SPESE CONNESSE ALL'ATTIVITÀ DELL'UFFICIO DEL 

1065 
GARANTE REGIONALE DEI DIRITTI DELLE PERSONE CON 

DISABILITÀ· ART. 31-TER l.R. N. 19/2006 (COMMA 10 

ART. 1 l.R . 22 /2015 

1096 
ORGANI A RILEVANZA STATUTARIA (ARTT. 45/50 DELLO 

STATUTO). 

INDENNITA' DI MISSIONE E RIMBORSO SPESE Al 

PRESIDENTE, AGLI ASSESSORI E Al CONSIGLIERI 

1220 REGIONALI, DELEGATI DAL PRESIDENTE, PER L'ESERCIZIO 
DEL LORO MANDATO. l.R . 7.8.1979, N. SO E SUCCESSIVE 

MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI. 

1240 
SPESE DI RAPPRESENTANZA DEL PRESIDENTE DELLA 

GIUNTA REGIONALE. 

1260 
FONDO DI RAPPRESENTANZA PRESIDENTE GIUNTA 

REGIONALE L.R.32/81. 

1270 
ATTIVITA' ISTITUZIONALE DI INFORMAZIONE E 

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA G.R. l.R.18/74. 

ATTIVITA' ISTITUZIONALE DI INFORMAZIONE E 

1271 
COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA G.R. l.R.18/74. 
SPESE PER ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E 

SERVIZI PER TRASFERTA 

1280 
SPESE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DELLA GIUNTA 

REGIONALE,DEL BOLLETTINO UFFICIALE. 

SPESE PER ATTIVITA' DI PROMOZIONE, INFORMAZIONE, 

1445 
COMUNICAZIONE E RAPPRESENTANZA ISTITUZIONALE· 

UFFICIO RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI DELL'UNIONE 

EUROPEA· BRUXELLES (ART. 9, l.R. 9/2010) . 

1450 
SPESE PER l 'ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE PUBBLICA 

l.150/2000 E DPR 422/2001 

SPESE PER L'ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE PUBBLICA 
1451 l.150/2000 E DPR422/2001. ACQUISTO ALTRI BENI DI 

CONSUMO 

SPESE PER L'ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE PUBBLICA 

14S2 
l.150/2000 E DPR 422/2001. SPESE PER 

ORGANl2ZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

TRASFERTA 

1453 
SPESE PER L'ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE PUBBLICA 

l.150/2000 E DPR 422/2001 • Al TRI SERVIZI 

SPESE PER LA PARTECIPAZIONE, ORGANl2ZAZIONE, 
1460 ADESIONE A MANIFESTAZIONI, CONVEGNI, CONGRESSI, 

ECT ... L.R. N.34/80 E ART.I LETT. A, B. 

1461 SPESE PER LE ATTIVITA DI PARTECIPAZIONE L.R. 28/2017 

1465 
COMPENSI Al CONSIGLIERI DEL PRESIDENTE DELLA 

GIUNTA REGIONALE (LL.RR. NN. 45/1981 E 2/2000 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA 
101003 FEMMINILE l.R. 70/1980. ART. 29 l.R . N. 67/ 2017 

(BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 

Sezione BIiancio e ragioneria 

STANZIAMENTO DI 

COMPETENZA ESECUTIVO 
COMPRENSIVO DI F.P.V. 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

39.428.000,00 

200.000,00 

Z00.000,00 

200.000,00 

82.000,00 

200.000,00 

20.000,00 

25.000,00 

95.000,00 

20.000,00 

130.000,00 

10.000,00 

100.000,00 

30.000,00 

20.000,00 

80.000,00 

50.000,00 

350.000,00 

400.000,00 

20.000,00 

COMPETENZA AUTORIZZATA 

39.428 .000 ,00 

160.000 ,00 

160 .000 ,00 

160.000 ,00 

65 .600 ,00 

160.000,00 

16.000,00 

20.000 ,00 

76.000,00 

16.000 ,00 

130.000 ,00 

8 .000 ,00 

80 .000 ,00 

24.000,00 

16.000,00 

64.000,00 

40.000,00 

280 .000,00 

400 .000 ,00 

16.000,00 

Pagina 1 di 19 
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A - 2019 

----------------------------------------------------------
STANZIAMENTO 01 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N" CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 
COMPRENSIVO DI F P V 

COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

----------------------------------------------------------
SPESE PER L'ISTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO 

l 2 l 1275 
DELL'AUTORITA' REGIONALE PER LA 

REGOLAMENTAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI 
S0.000,00 40.000,00 

RILEVANZA ECONOMICA. ART. 7, l. R. 24/2012 

I 3 I 1278 
SPESE PER AW ISI DI GARA, INFORMAZIONE Al CITTADINI, 

100.000,00 80.000,00 
PUBBLICITA' E CONCORSI. 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DI CONSIGLI, COMITATI E 

COMMISSIONI, COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, LE 

l 3 I 2020 
INDENNITA' DI MISSIONE ED IL RIMBORSO DI SPESE Al 

COMPONENTI ESTRANEI All ' AMMINISTRAZIONE 
90.000,00 72.000 ,00 

REGIONALE·LLRR N.29/74 E N.27/7S .N. 15/78 ART. Il . 

l.R .N. 68/80 l 

1 3 1 3048 
SERVIZIO MENSA DIPENDENTI REGIONALI COMPRESO 

PERSONALE DIRIGENZIALE. ART.28 l. R. 26/ 84. 
1.800.000,00 1.440.000,00 

INDENNITA' E RIM BORSO SPESE DI TRASPORTO PER 

MISSIONI ESPLETATE IN ITALIA PER SOPRALLUOGHI E 

l 3 1 3059 
ISPEZIONI NECESSARI PER Il RILASCIO DI 

AUTORIZZAZIONI E/O CONCESSIONI REGIONALI PER LE 
300.000,00 240.000,00 

QUALI GLI ISTANTI VERSANO SOMME PER L'ISTRUTTORIA. 

Ll.RR. 18 E 23/74 , 16/ 8 

INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER 

1 3 1 3060 
MISSIONI A CARATTERE NON CONTINUATIVE ESPLETATE 

IN ITALIA ll.RR . 18 E 23/ 74, 16/80 , 22/ 81 E 26/84 E 
880.000,00 704.000,00 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER 

I 3 I 3062 MISSIONI ESPLETATE All 'ESTERO. l.R . 42/79 E IS0 .000,00 120.000,00 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

I 3 I 3220 
SPESE PER Il VESTIARIO Al PERSONALE AVENTE DIRITTO.· 

l. R. N. 43/79 . 
150.000,00 120.000,00 

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO PER LA RAPPRESENTANZA 

1 3 I 3380 REGIONALE E PER GLI UFFICI CENTRALI E PERIFERICI IS0 .000,00 120.000,00 
DELLA REGIONE. CARBURANTE 

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO PER LA RAPPRESENTANZA 

1 3 I 3381 
REGIONALE E PER GLI UFFICI CENTRALI E PERIFERICI 

DELLA REGIONE.· PREMI DI ASSICURAZIONE CONTRO I 
25.000,00 20.000,00 

DANNI 

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO PER LA RAPPRESENTANZA 

I 3 1 3382 
REGIONALE E PER GLI UFFICI CENTRALI E PERIFERICI 

DELLA REGIONE. MANUTENZIONE ORDINARIA E 
40.000,00 32.000,00 

RIPA[lAZIONI 

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO PER LA RAPPRESENTANZA 

I 3 I 3383 REGIONALE E PER Gli UFFICI CENTRALI E PERIFERICI 250.000,00 200 .000 ,00 

DELLA REGIONE. UTILIUO BENI DI TERZI 

SPESE CONDOMINIALI DI RISCALDAMENTO, PULIZIA, 

I 3 I 3440 ACQUA, LUCE PER I LOCALI IN PROPRIETA' E IN 3.000.000,00 2.400.000,00 
LOCAZIONE ADIBITI A UFFICI REGIONALI. PULIZIE. 

SPESE CONDOM INIALI DI RISCALDAMENTO, PULIZIA, 

I 3 I 3441 
ACQUA, LUCE PER I LOCALI IN PROPRIETA' E IN 

2SO.OOO,OO 200.000,00 
LOCAZIONE ADIBITI A UFFICI REGIONALI. 

MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI 

SPESE CONDOMINIALI DI RISCALDAMENTO, PULIZIA, 

I 3 I 3442 
ACQUA, LUCE PER I LOCALI IN PROPRIETA' E IN 

3. 700.000,00 2.960.000,00 
LOCAZIONE ADIBITI A UFFICI REGIONALI. UTENZE E 

CANONI 

SPESE PER L'ACQUISTO DI MOBILI, SUPPELLETTILI, 

I 3 I 3460 MACCHINE ED ATTREZZATURE VARIE NON 50.000,00 40.000,00 
CAPITALIZZABILE PER GLI UFFICI REGIONALI. 

SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DI 

I 3 1 3461 MOBILl,MACCHINE ED ATTREUATURE VARIE PER GLI 3SO.OOO,OO 280.000,00 
UFFICI REGIONALI. 

1 3 I 3470 SPESE PER TRASLOCHI E FACCHINAGGIO. 400.000,00 320.000,00 

I 3 I 3480 
ASSICURAZIONE DI BENI MOBILI ED IMMOBILI CONTRO 

240.000,00 192.000,00 
DANNl,INCENDI E FURTI. 

Se,1lone Bilancio e ragioneria Pagina 2 di 19 
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ALLEGATO A - 2019 . 
STANZIAMENTO 01 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N°CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO 01 F P V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) ----------------------------------------------------------
POLIZZA RTC DIRIGENTI E FUNZIONARI CON INCARICO 

I 3 1 3482 A.P. E P.O. AMM INISTRAZIONE REGIONALE L.R.13/88 • 120.000,00 96.000,00 
ART. 43 CCNL DEL 14/ 09/2000 . 

1 3 I 3484 
POL12ZA RISCHIO MISSIONI E ADEMPIMENTI DI SERVIZIO 
L.R.22/90 

70.000,00 S6.000,00 

1 3 1 3490 
SERVIZIO 01 VIGILANZA, CUSTODIA, ECC.DEGLI UFFICI 

2.500.000,00 2.000 .000,00 REGIONALI. 

SPESE PER Il NOLEGGIO 01 MACCHINE D'UFFICIO, PER 
I 3 I 3500 FOTOCOPIATRICI E PER L'ESECUZIONE DI LAVORO IN 300.000,00 240.000,00 

SERVICE. 

SPESE VARIE D'UFFICIO:CANCELLERIA E FORNITURA DI 
MATERIALE SPECIALE,FORNITURA DI STAMPATl,CARTA 

1 3 I 3520 BIANCA E DA LETTERA, RILEGATURA, SPESE PER LA 
STAMPA DEI BILANCI PREVENTIVI E CONSUNTIVI DELLA 

280.000,00 224.000,00 

REGIONE E DEI RELATIVI DOCUMENTI, DELLA RELAZIONE 
lc-,11 • · -····-

SPESE TELEFONICHE, BANCHE DATI E GESTIONE 01 RETI DI 
I 3 I 3530 TRASMISSIONE DATI PER LE SEDI DEGLI UFFICI 4.500.000,00 3.600.000,00 

REGIONALI. 

1 3 1 3532 
SPESE SUPPORTO ALLA CONNETTIVITÀ ED ALLA 
SICUREZZA INFORMATICA DELLE STRUTTURE REGIONALI 

500.000,00 400.000,00 

I 3 1 3540 SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE. 350.000,00 280.000 ,00 

SPESE PER L'ACQUISTO DI LIBRI, RIVISTE E GIORNALI E 
ASSOCIAZIONE, ANCHE VIA ON-UNE ALLA RACCOLTA 

1 3 1 3560 UFFICIALE DELLE LEGGI, ALLA GAZZETTA UFFICIALE E 50.000,00 40.000,00 
BANCHE DATI DI RILEVANZA GIURIDICA E 

AMMINISTRATIVA. 

SPESE PER L'ACQUISTO DI LIBRI, RIVISTE E GIORNALI E 
ASSOCIAZIONE, ANCHE VIA ON-UNE ALLA RACCOLTA 

I 3 1 3561 UFFICIALE DELLE LEGGI, ALLA GAZZETTA UFFICIALE E 75.000,00 60.000,00 
BANCHE DATI DI RILEVANZA GIURIDICA E 

AMMINISTRATIVA.· UTENZE E CANONI 

SPESE CONTRATTUALI A CARICO DELL'ENTE REGIONE E 
I 3 I 3600 CONTRIBUTI UNIFICATI DI ISCRIZIONE A RUOLO DI CUI 1.000.000,00 800,000 ,00 

ALLA LEGGE 488/99 E IMPOSTE DI REGISTRAZIONE 

1 3 1 3640 
SPESE PER L'AUTOMAZIONE DEI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI, GESTIONALI E DI PROGRAMMAZIONE. 
7 .000.000,00 5.600.000,00 

IMPOSTE, SOVRIMPOSTE, TASSE ADDIZIONALI, 

1 3 l 3660 
CONTRIBUTI ED ONERI DIVERSI RELATIVI AL PATRIMONIO 
REGIONALE NONCHE' PER LOCALI CONDOTTI IN 

450.000,00 360.000,00 

LOCAZIONE A CURA DEL SERVIZIO ECONOMATO. 

TASSA E/0 TARIFFA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI 
URBANI RELATIVI AL PATRIMONIO REGIONALE NONCHE' 

1 3 1 3661 PER LOCALI CONDOTTI IN LOCAZIONE A CURA DEL 1.500.000,00 1.200.000,00 
SERVIZIO ECONOMATO.· TASSA E/O TARIFFA 

SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI 

SPESE RELATIVE Al PAGAMENTO OELL' IMPOSTA 
1 3 I 3662 MUNICIPALE UNICA (IMU) DOVUTA PER Gli IMMOBILI 01 500.000,00 400.000,00 

PROPRIETA' REGIONALE 

SPESE RELATIVE Al PAGAMENTO DEI TRIBUTI PER I 
1 3 1 3663 SERVIZI INDIVISIBILI SUGLI IMMOBILI DI PROPRIETA' 20.000,00 16.000,00 

REGIONALE 

1 3 1 3664 
SPESE RELATIVE Al PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI DI 

300.000,00 240.000,00 
BONIFICA SUGLI IMMOBILI DI PROPRIETA' REGIONALE 

1 3 1 3665 SPESE PER LA GESTIONE DEGLI ARCHIVI REGIONALI. 336.961,60 269.S69,28 

I 3 1 3780 
SPESE PER Il SERVIZIO DI TESORERIA, DI C/C POSTALI E 

675.000,00 S40.000,00 
RIMBORSO RELATIVE SPESE FORZOSE. 

1 3 1 3860 
RIMBORSO DI ENTRATE E PROVENTI DIVERSI 

150.000,00 120.000,00 
ERRONEAMENTE RISCOSSI. S.O. 

RIMBORSO DI ENTRATE E PROVENTI DIVERSI 

1 3 1 3861 
ERRONEAMENTE RISCOSSI. S.O. • RIMBORSI 01 PARTE 

l S.000,00 12.000,00 
CORRENTE A FAMIGLIE DI SOMME NON DOVUTE O 
INCASSATE IN ECCESSO 
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----------------------------------------------------------
STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N' CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO 01 F.P.V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

----------------------------------------------------------RIMBORSO DI ENTRATE E PROVENTI DIVERSI 

1 3 1 3863 
ERRONEAMENTE RISCOSSI. S.O. • RIMBORSI 01 PARTE 

1.000,00 800,00 
CORRENTE AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI DI SOMME 

NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 

1 3 1 3880 
COMPENSI A SOCIETA' DI REVISIONE PER ATTIVITA' DI 

RATING SUI BILANCI REGIONALI. 
36.600,00 29.280,00 

SPESE PER L'IMPLEMENTAZIONE DEL CONTROLLO E LA 

1 3 1 3975 CERTIFICAZIONE DI BILANCIO DELLE AZIENDE SANITARIE 200.000,00 160,000 ,00 

(ART. 11 L.R, 38/2011 BILANCIO DI PREVISIONE 2012) 

ONERI RIVENIENTI DALLA REGOLARIZZAZIONE DELLE 

1 3 1 1110097 CARTE CONTABILI (l.R . N. 17/2005 ART. 4 · L.R. N. ll .3S0.000,00 9,080,000,00 

28/2001 ART. 82/ BIS) 

SPESE PER L'ACQUISTO 01 MOBILI, SUPPELLETTILI, 

I 3 z 34S9 MACCHINE ED ATTREZZATURE VARIE CAPITALIZZABILI 1.300.000,00 1.040.000 ,00 
PER GLI UFFICI REGIONALI. 

SPESE TELEFONICHE E PER CABLAGGIO E GESTIONE DI 

1 3 z 3531 RETI DI TRASMISSIONE DATI PER LE SEDI DEGLI UFFICI 700.000,00 560.000,00 
REGIONALI. IMPIANTI E MACCHINARI 

1 3 z 3535 
SPESE PER IMPIANTI A SERVIZIO DELLE STRUTTURE 

REGIONALI. 
6.000.000,00 4.800.000,00 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE, EFFICIENTAMENTO 

1 3 z 103001 
ENERGETICO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI 

650.000,00 520 .000 ,00 
ADIBITI A SEDE ED UFFICI DI LAVORO ART. 36 L.R. N. 

40/2 016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 

1 4 1 3810 
SPESE PER COMPETENZE DOVUTE ALL'ACI PER LA 

GESTIONE DELLA TASSA AUOTOMOBILISTICA REGIONALE. 
13.000.000,00 13.000 .000,00 

1 4 1 3820 
COMPENSI ALLE POSTE ITALIANE S.P.A. PER SPESE 01 

30.000,00 24.000,00 
GESTIONE DEI C/C E DI NOTIFICA 01 ATTI. 

1 4 1 3825 SPESE GESTIONE INCASSI SEPA E SEDA 80.000,00 64.000,00 

SPESE CONVENZIONE AGENZIA DELLE ENTRATE PER 

1 4 I 3835 GESTIONE IRAP ED ADDIZIONALE IRPEF. ART. 24, COMMA 2.200.000,00 2.200 .000,00 
IV, 0 .LGS. 446/97. 

I 4 1 3840 
SGRAVI E RIMBORSO DI QUOTE INDEBITE ED INESIGIBILI 

300.000,00 240 .000,00 
DI IMPOSTE E TASSE DI COMPETENZA REGIONALE. 

SPESE PER L'AMM INISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL 

I s 1 3681 PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI 60.000,00 48.000,00 
SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI 

SPESE PER L'AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL 

I s 1 3682 PATRIMONIO REGIONALE. SPESE DI PAGAMENTO 130.000,00 104.000,00 
SANZIONI AMM INISTRATIVE L.R. 27/95 

SPESE PER L'AMM INISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL 

I 5 1 3687 PATRIMONIO REGIONALE. SPESE PER PUBBLICAZIONE 20.000,00 16.000,00 
AW ISI E BANDI. L.R. 27 / 95 

SPESE PER L'AMM INISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL 

I 5 1 3688 
PATRIMONIO REGIONALE. SPESE PER PERIZIE DI STIMA 

DEI BENI IMMOBILIARI REGIONALI, Al SENSI DELL'ART. 28, 
30.000,00 24,000,00 

COMMA 1, LETT. 8, LR. 27/95 

SPESE PER L'AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL 

1 5 1 3689 
PATRIMONIO REGIONALE. SPESE PER RISARCIMENTO 

20.000,00 16,000,00 
DANNI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE L.R. 27/95 

SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI E PER 

I 5 I 3696 
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE 01 

100.000,00 80.000,00 
GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO. (l.R . 17/ 2006 E 
0.LGS. N. 85/2010) . SOMME AGGIUNTIVE 

I s I 105004 SPESE PER PROVE SUI MATERIALI/I NDAGINI 100.000,00 80,000 ,00 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N" CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F P V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

!Fondo Pluriennale Vincolato) . 
1 5 1 105005 SPESE PER SERVIZI DI BOLLITTAZIONE AUTOMATICA 20.000,00 16.000, 00 

INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE, 
1 5 2 3430 RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE 1.100.000,00 880 .000 ,00 

STRAORDINARIA. L.R. N .. 27/95 

1 5 2 3439 
INCARICHI PROFESSIONALI PER VERIFICHE STRUTTURALI 

ED IMPIANTISTICHE 
500 .000,00 400 .000 ,00 

INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO, 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI IMM OBILI DI 

1 s 2 131064 PROPRIETA' REGIONALE FINALIUATI AD ASSICURARE LE 1.010.000,00 802.192,00 
CONDIZIONI DI CONFORMITA' Al D. LGS. N. 81/1008 DEI 

LUOGHI DI LAVORO. 

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE OROINARIA 01 
1 6 1 3420 IMMOBILI DI PROPIETA' REGIONALE E/O CONDOTTI IN 1.250.000,00 1.000 .000 ,00 

LOCAZIONE. 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE E RIPARAZIONE 

ORDINARIA DI IMMOBILI DI PROPIETA' REGIONALE E/0 
1 6 1 131062 CONDOTTI IN LOCAZIONE FINALIZZATI AD ASSICURARE LE 200 .000, 00 160.000 ,00 

CONDIZIONI DI CONFORMITA' Al D. LGS. N. 81/2008 DEI 

LUOGHI DI LAVORO. 

1 8 1 1481 
SPESE PER ATTIVITA' RELATIVA AGLI STRUMENTI DI 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE 
150.DOO,OO 120.000,00 

SPESE DIRITTE DEI SERVIZI BILANCIO-RAGIONERIA E 
1 B 1 318S FINANZE CONNESSE ALL'ATTUAZIONE DEL DECRETO 150.DOO,OO 120.000 ,00 

LEGISLATIVO 118/101 I. 

SPESE PER ACQUISTO E NOLEGGIO DI ATTREUATURE 

1 8 1 3650 
NON CAPITALIUABILI, NOLEGGIO E SUPPORTI 

50.000,00 40 .000,00 
INFORMATICI PER Il MIGLIORAMENTO DELLA 

FUNZIONALITA' DEI SERVIZI. 

SPESE PER LE ATTIVITA'COLLEGATE Al RIUSO DI SISTEMI 

1 8 1 108000 INFORMATIVI E/O PRODOTTI DI SOFTWARE. ART. 20 L.R. 100 .000,00 80.000,00 
N. 67/2018 (BILANCIO 2019) 

CONTRIBUTO REGIONALE PER LA GESTIONE DI 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI DIGITALI REGIONALI E PER LA 

1 8 1 213010 COPERTURA DEI COSTI DI GESTIONE DI ESERCIZIO NON l.D00.000,00 800 .000,00 
CERTIFICABILI SUI FONDI STRUTTURALI COMUNITARI. 

(ART. 8 L.R. 1/2016 • BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

1 8 1 351035 
COSTI RELATIVI ALLA MANUTENZIONE ED OPERATIVITA' 

DELLE FIBRE OTTICHE REGIONALI 
40.000,00 32 .000 ,00 

PAGAMENTO DELLE QUOTE DI ADESIONE Al CENTRO 

1 8 1 1084055 INTERREGIONALE PER I SISTEMI INFORMATICI, 31.230,00 24.984,00 

GEOGRAFICI E STATISTICI (CISIS) 

SPESE PER CONTRATTI DI COLLABORAZIONE 

1 10 1 1360 COORDINATA E CONTINUATIVA. REGOLAMENTO N. 30.000,00 24.000,00 
11/1010 . 

RIMBORSO AGLI ENTI DI APPARTENENZA DELLE SPESE 

1 10 1 3015 RELATIVE Al PERSONALE DELLA POLIZIA PROVINCIALE· 640.000,00 640.000,00 

LL.RR. 37/20 15 E 5/2016. 

DIFFERENZE RETRIBUTIVE AL PERSONALE DI COMPARTO 

1 10 1 3037 A SEGUITO CONCILIAZIONI O PROWEDIMENTI 10.000,00 10.000,00 

GIUDIZIARI. SPESE PER INDENNIUI 

DIFFERENZE RETRIBUTIVE Al PERSONALE DIRIGENTE A 

1 10 1 3038 SEGUITO CONCILIAZIONI O PROWEDIMENTI GIUDIZIARI. 30.000,00 30.000,00 

SPESE PER INDENNIUI 

1 10 1 3050 
AZIONI DI ASSISTENZA TECNICA PER L'ATTUAZIONE DEI 

100 .DOO,OO 160 .000 ,00 
PROGRAMMI DI RIORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE. 

1 10 1 30S4 
INTERESSI, RIVALUTAZIONE, SPESE LEGALI E 

500.000,00 S00 .000,00 
PROCEDIMENTALI E RELATIVI ACCESSORI DI LEGGE. 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N" CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPCH.NZA ESECUTIVO 

COMPETENZA AUTORIZZATA 
COMPRENSIVO DI F P V 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

----------------------------------------------------------
I IO I 3110 

EQUO INDENNIZZO D.P.R. N. 686 DEL 3/5/57 · ART.SI L.R. 
5.DD0,00 5.DD0,00 

13/88 ART. 55. S.O. 

1 10 I 3120 SPESE PER ACCERTAMENTI SANITARI 1.000,00 1.DD0,00 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO DI 

1 10 I 3171 
ASSISTENZA FISCALE (ART. 78 LEGGE 30 DICEMBRE 1991, 

500,00 500,00 
N.413). SPORTELLO TELEMATICO. ACQUISTO DI BENI DI 

CONSUMO· GIORNALI, RIVISTE E PUBBLICAZIONI 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO DI 

ASSISTENZA FISCALE (ART. 78 LEGGE 30 DICEMBRE 1991, 

1 10 1 3172 
N.413). SPORTELLO TELEMATICO. INDENNITA' DI 

500,00 50 0100 
MISSIONE E TRASFERTE. RAPPRESENTANZA, 

ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

TRASFERTA 

1 10 1 3175 
SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL COMITATO UNICO DI 

GARANZIA DELLA REGIONE PUGLIA 
2.DD0,00 2.DD0,00 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO UNICO DI 

1 IO 1 3176 GARANZIA DELLA REGIONE PUGLIA. GIORNALI, RIVISTE E 500,00 400,00 
PUBBLICAZIONI 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL COMITATO UNICO DI 

1 IO 1 3177 
GARANZIA DELLA REGIONE PUGLIA. RAPPRESENTANZA, 

3.DD0,00 2.400,00 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

TRASFERTA 

1 10 1 3184 RIMBORSI FORFETTARI PER TELELAVORO 10.DD0,00 8.DD0,00 

1 10 1 3200 
RIMBORSO SPESE 01 CURA PER INFERMITA' DIPENDENTI 

l.DD0,00 1.DD0,00 
DA CAUSE 01 SERVIZIO. 

RIMBORSO AGLI ENTI DI APPARTENENZA DELLE SPESE 

RELATIVE Al PERSONALE COMANDATO, OWERO IN 

1 10 1 3300 UTILIZZAZIONE PROWISORIA, PRESSO Gli UFFICI 1.700.DDO,OO 1.700.DDO,OO 
REGIONALI. (PERSONALE IN ASPETTATIVA EX LEG. N. 

142/90) 

1 10 I 3319 
RIMBORSO AD ENTI PER SPESE ANTICIPATE PER 

PERSONALE EX LEGGE 285/77. 
421.DDO,OO 421.DDO,OO 

1 10 1 3350 
CCNL • FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 

PROFESSIONALE PERSONALE DIRIGENTE. 
84.317,55 67.454,04 

CCNL · FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

1 10 1 3360 PROFESSIONALE PERSONALE APPARTENENTE ALLE CAT. 735.062,67 S88.050,14 

A, 8,C, D. 

1 10 1 3371 
CONTRIBUTO All 'ARAN (ART.46, COMMA 8 LETT. A 

15.DD0,00 15.DD0,00 
D.l..VO 165/2001) 

SPESE PER ESPLETAMENTO PROCEDURE CONCORSUALI 

1 10 1 3372 PER RECLUTAMENTO PERSONALE DI COMPARTO E 50.DD0,00 40.000 ,00 

DIRIGENZIALE. 

1 10 1 110000 PAGAMENTI DOVUTI A SANZIONI AMMIN ISTRATIVE 100 .000,00 100.DDO,OO 

D.LGS. 81/08 E SS. MM . E Il.· ATTUAZIONE DEL SERVIZIO 

1 10 l 131071 
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, DELLA SORVEGLIANZA 

90.DD0,00 72.DD0,00 
SANITARIA, REDAZIONE DVR NONCHE' INTERVENTI 

CONNESSI. 

D.LGS. 81/08 E SS. MM . E Il.· ATTUAZIONE DEL SERVIZIO 

l 10 1 131086 
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, DELLA SORVEGLIANZA 

130.000,00 104.DDO,OO 
SANITARIA, REDAZIONE DVR NONCH~ INTERVENTI 

CONNESSI.· SERVIZI SANITARI 
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COMPETENZA AUTORIZZATA 
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----------------------------------------------------------
D.LGS. 81/08 E SS.MM .I1. SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO 

1 10 1 131089 SPECIALISTICO PER LA GESTIONE DEL SISTEMA DI 20.000,00 16.000,00 
SICUREZZA. 

D.LGS. 81/08 E SS. MM . E Il.· ATTUAZIONE DEL SERVIZIO 

1 10 1 131090 
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, DELLA SORVEGLIANZA 

100.000,00 80.000,00 
SANITARIA, REDAZIONE DVR NONCH( INTERVENTI 

CONNESSI. ACQUISTO ALTRI BENI DI CONSUMO 

D.LGS. 81/08 E SS. MM . E Il.· ATTUAZIONE DEL SERVIZIO 

DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, DELLA SORVEGLIANZA 

1 10 1 131096 SANITARIA, REDAZIONE DVR NONCHE' INTERVENTI 120.000,00 96.000,00 
CONNESSI.· SERVIZI PER FORMAZIONE E 

ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE. 

SPESE PER SANZIONI, AMMENDE E/O SPESE LEGALI PER 

1 10 1 511000 
CONTENZIOSI RELATIVI ALLA PREVENZIONE E SICUREZZA 

SUI LUOGHI DI LAVORO DELL'AMMINISTRAZIONE 
3.000,00 2.400,00 

REGIONALE.(ART. 1 LEGGE 123/2007) 

SPESE PER SANZIONI, AMMENDE E/O SPESE LEGALI PER 

CONTENZIOSI RELATIVI ALLA PREVENZIONE E SICUREZZA 

1 10 1 SllOOl SUI LUOGHI DI LAVORO DELL'AMMINISTRAZIONE 3.000,00 2.400,00 
REGIONALE.(ART. 1 LEGGE 123/2007) · ONERI DA 

CONTENZIOSO 

SPESE PER SANZIONI, AMMENDE E/O SPESE LEGALI PER 

CONTENZIOSI RELATIVI ALLA PREVENZIONE E SICUREZZA 
1 10 1 511002 SUI LUOGHI DI LAVORO DELL'AMMINISTRAZIONE 3.000,00 2.400,00 

REGIONALE.(ART. 1 LEGGE 123/ 2007) · SPESE PER 

RISARCIMENTO DANNI 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO DI 
1 10 z 3174 ASSISTENZA FISCALE (ART. 78 LEGGE 30 DICEMBRE 1991, 1.S00,00 1.200,00 

N.413). SPORTELLO TELEMATICO. HARDWARE 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO 
1 11 1 1150 INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE L.R. 1/ 2011 E 260.000,00 260.000,00 

ORGANISMO DI CONCILIAZIONE 

SPESE DI FUNZIONAMENTO E SPESE CONNESSE 

1 11 l 1310 
ALL'ATTIVITA DEFENZIONALE ED ALLE TRASFERTE DEL 

PERSONALE DELL'AWOCATURA (ART.9 L.R. 18/2006 ED 
50.000,00 40.000,00 

ART. 16 D.P.R. N. 412 DEL 13/05/08) . 

SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A 

1 11 1 1312 
PROFESSIONISTI ESTERNI, RELATIVE A LITI, ARBITRATI ED 

1.500.000,00 1.200.000,00 
ONERI ACCESSORI, IVI COMPRESI I CONTENZIOSI 

RIVENIENTI DAGLI ENTI SOPPRESSI. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO E SPESE CONNESSE 

ALL'ATTIVITA DEFENZIONALE ED ALLE TRASFERTE DEL 
1 11 1 1314 PERSONALE DELL'AWOCATURA (ART.9 L.R. 18/2006 ED 10.000,00 8.000,00 

ART. 16 D.P.R. N. 412 DEL 13/ 05/08) . ACQUISTO ALTRI 
BENI DI CONSUMO 

1 11 1 1315 ONERI PER RITARDATI PAGAMENTI. QUOTA INTERESSI. 2.500.000,00 2.500.000,00 

1 11 1 1316 
ONERI PER RITARDATI PAGAMENTI QUOTA 

400.000,00 400.000,00 
RIVALUTAZIONE. 

1 11 1 1317 
ONERI PER RITARDATI PAGAMENTI SPESE 
PROCEDIMENTALI E LEGALI. 

Z.000.000,00 2.000.000 ,00 

SPESE DI FUNZIONAMENTO E SPESE CONNESSE 
ALL'ATTIV1TA DEFENZIONALE ED ALLE TRASFERTE DEL 

1 11 1 1319 PERSONALE DELL'AW OCATURA (ART.9 L.R. 18/2006 ED 5.000,00 4 .000,00 

ART. 16 D.P.R. N. 412 DEL 13/05 /08) . MANUTENZIONE 
ORDINARIA E RIPARAZIONI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO E SPESE CONNESSE 
ALL'ATTIVITA DEFENZIONALE ED ALLE TRASFERTE DEL 

l 11 1 1321 PERSONALE DELL'AWOCATURA (ART.9 L.R. 18/2006 ED 20.000,00 16.000,00 

ART. 16 D.P.R. N. 412 DEL 13/ 05/08).SERVIZI 

AMMIN ISTRATIVI 

1 11 1 1330 SPESE PER PAGAMENTO SANZIONI AMMINISTRATIVE 10.000,00 8.000,00 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N' CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F.P.V. 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

----------------------------------------------------------
I li I 3130 

SPESE PER PATROCINIO LEGALE A FAVORE DI 
250.000,00 200 .000 100 

AMMINISTRATORI E DIPENDENTI REGIONALI. 

1 Il 1 3400 FITTO DI LOCALI. 1.600.000,00 1.600 .000 ,00 

CONTENZIOSO FITTO LOCALI • INDENNIUI PER DANNI 

1 Il 1 3405 
DERIVANTI DALL'USO E RILASCIO DEGLI IMMOB ILI -

AGGIORNAMENTO CANONI PER VARIAZIONI ISTAT 
400 .000,00 320 .000,00 

RELATIVI AD ANNI PREGRESSI. 

SPESE PER LA COSTITUZIONE ED Il FUNZIONAMENTO DEL 

1 Il 1 3415 SOGGITTO AGGREGATORE REGIONALE PER 1.500.000,00 1.200 .000 ,00 
L'ACQUISIZIONE DI LAVORI, BENI E SERVIZI (ART. 21 l. R. 

RIMBORSO SPESE DI ESECUZIONE DI SOSTENUTE DA 

1 Il 1 3836 EQUITALIA A SEGUITO DI EMISSIONI DI CARTELLE NON 200.000,00 160 ,000,00 

ANDATE A BUON FINE. 

SPESE PER M ISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE Al FINE 

1 Il 1 111000 
DI GARANTIRE LA CORRETTA APPLICAZIONE DELLA 

2S.OOO,OO 20,000,00 
NORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI. ART. 

49 l.R . N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 

SPESE PER FORNITURE VARIE FINALIZZATE AD 

1 Il 1 131061 ASSICURARE LE CONDIZIONI DI CONFORMITA' Al D. LGS. 150.000,00 120.000,00 

N. 81/ 2008 DEI LUOGHI DI LAVORO. 

SPESE PER FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

1 Il 1 814015 
PROFESSIONALE DEL PERSONALE REGIONALE IN MATERIA 

DI LEGALITA', ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA. (ART. 
10.000,00 8.000,00 

13 l.R . 35/2015) 

SPESE PER L'ACQUISTO DI LIBRI, PERIODICI, RIVISTE, 

RACCOLTE DI GIURISPRUDENZA E LEGISLATIVE OWERO 

PER L'ACCESSO E LA CONSULTAZIONE DI BANCHE DATI 

I Il 1 814016 PER LA FORM AZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL 2.000,00 1.600 ,00 

PERSONALE REGIONALE IN MATERIA DI LEGALITA', 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA. (ART. 13 L.R. 

35/2015) 

SPESE PER PUBBLICAZIONI E PRODUZIONE DI MATERIALE 

1 Il 1 814017 
INFORMATIVO IN MATERIA DI LEGALITA', 

2.000,00 1.600,00 
ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA. (ART. 13 l.R . 

35/2015) 

l.R .. N. 4/2004 · SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO 

DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI 

I 12 1 1082049 PUBBLICI. (l.R . N. 9/2010 ASSESTAMENTO Al BILANCIO 10.000,00 8.000,00 

2010). ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 

PER TRASFERTE 

l.R .. N. 4/2004 • SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO 

I 12 I 1082054 
DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI 

514.000,00 411 .200 ,00 
PUBBLICI. (L.R. N. 9/2010 ASSESTAMENTO Al BILANCIO 

2010) 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE 

3 1 1 1010015 TECNICO-CONSULTIVA DELLA POLIZIA LOCALE DI CUI 4.000,00 3.200,00 

ALL'ART 19 l. R. 37/2011 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL 

NUMERO TELEFONICO UNlco REGIONALE DI POLIZIA 

3 I 1 1010045 LOCALE E LA BANCA DATI REGIONALE DI POLIZIA LOCALE 10.000,00 8.000,00 

Al SENSI DELL'ART. 18, COMMA 1, LITT A,) DELLA LEGGE 

REGIONALE N. 37 DEL 14/12/2011 . 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEGLI OSSERVATORI PER 

3 2 1 302000 LA LEGALITÀ PRESENTI SUL TERRITORIO REGIONALE. ART. 20.000,00 16.000,00 

96 l.R . N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 

5 2 1 502000 
SPESE DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL SISTEMA 

150.000,00 120 .000,00 
INFORMATIVO REGIONALE DIGITAL LIBRARY 

5 2 1 502001 
SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELLA MEDIATECA 

100.000,00 80 .000,00 
REGIONALE ART. l.R. (BILANCIO 2017-2019) 

SPESE PER LA GESTIONE DELLE BIBLIOTECHE E MUSEI EX 

s 3 1 503001 PROVINCE ART. 17 l.R . N. 40/2016 (BILANCIO DI 1.100.000,00 880 .000 ,00 

PREVISIONE 2017-2019) 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N" CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F.P V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 
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----------------------------------------------------------
SPESE DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL SISTEMA 

7 1 1 311012 INFORMATIVO REGIONALE TURISTICO (ART. 7 L.R. 1/20 16 4SO.OOO,OO 360 .000,00 

• BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

SPESE DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL SISTEMA 

7 1 1 311014 INFORMATIVO REGIONALE TURISTICO. PAGAMENTO 5.000,00 4.000 ,00 

ONERI CONSIP 

AEROPORTI DI PUGLIA· SPESE PER LA PROMOZIONE E 

7 1 1 562015 COMUNICAZIONE DEL TERRITORIO DELLA REGIONE 5.500.000,00 5.500 .000,00 

PUGLIA 

7 l 1 562016 
SPESE DEL SERVIZIO ESTIVO GARGANO EASY TO REACH -

L.R. N. 10/2007 ART. 8 
300.000,00 300 .000 ,00 

SPESE PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DEGLI INTERVENTI 
7 1 I 701003 AGEVOLATI NEL SITTORE TURISMO. ART. 13 L.R. N. 100.000,00 80 .000,00 

40/2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 

FORMAZIONE ARCHIVIO CARTOGRAFICO 

INFORMATIZZATO SPESE PER L'INFORMATIZZAZIONE 

8 I I 1479 
DELLA STRUTTURA E DEGLI ENTI LOCALI, ACQUISTO 

1.057,74 846 ,19 
INDAGINI, RICERCHE E RILIEVI AREOFOTOGRAMMETRICI, 

ACQUISTO E/O PRODUZIONE DI CARTOGRAFIA TECNICA 

IN ATTUAZIONE DELLE LL.RR. NN.44/ • ALTRI SERVIZI 

SPESE PER OTTEMPERANZA LODO ARBITRALE IN FAVORE 

DELLA DITTA S.P.A. ASTALDI PER LA REALIZZAZIONE 

8 1 2 511081 DELLA STRADA REGIONALE N.6. • ART. 38 L.R. N. 40/2016 S.S00.000,00 5.500.000,00 

(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) MODIFICATO 

OALL'ART.2 L.R. 19/2017 

TRASFERIMENTI Al COMUNI ANNUALITA' PER CONCORSO 

8 2 I 594015 INTERESSI SU MUTUI PER LA REALIUAZIONE DI OPERE 8.121,06 6.496,85 

PUBBLICHE. ( L.R. 27/BS ). 

SOSTEGNO DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA RELATIVI ALLA 

9 1 2 621087 
MESSA IN SICUREZZA DELLE DISCARICHE 01 RIFIUTI SOLIDI 
URBANI IN STATO DI EMERGENZA (ART. 21 L.R. 1/2016 

1.000.000,00 800 .000 ,00 

BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

SPESE PER IL MONITORAGGIO DELLA QUALITA' DELLE 

9 2 1 904002 
ACQUE AD USO POTABILE IN CASO DI CONDOTTE IN 
CEMENTO-AMIANTO NEL TERRITORIO REGIONALE ART. 

100.000,00 80 .000,00 

58 L.R. N. 40/2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 

SPESA PER LA FORNITURA DI ENERGIA ELITTRICA PER IL 

9 4 1 131060 FUNZIONAMENTO DEI POUI IRRIGUI DI PROPRIETA' 400 .000,00 320 .000 ,00 

REGIONALE L.R. lS / 94 

SPESE PER LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI IRRIGUI 

9 4 1 131091 REGIONALI , COMPRESI ONERI PER TRANSAZIONI 250.000,00 200 .000,00 
GIUDIZIALI E SENTENZE L.R.lS/94 . • ONERI DA 

SPESE PER IL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE PER LA 
RACCOLTA, LA GESTIONE E LA DIFFUSIONE DEI DATI 

9 4 1 623010 CONOSCITIVI E DELLE INFORMAZIONI SULLO STATO DI 20.000,00 16.000,00 

QUALITA' DELLE ACQUE. (ART. 40, COMMA 1, L.R. 

'"""'" 
SPESE PER IL MONITORAGGIO QUALI-QUANTITATIVO E 

9 4 1 904000 
AZIONI 01 SISTEMA NON STRUTTURALI A TUTELA DEI 

1.028.000,00 822.400,00 
CORPI IDRICI • ART. 27 L.R. N. 40/2016 (BILANCIO DI 

PREVISIONE 2017-2019) 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER CONCORSO NELLE 
SPESE PER LO SVUOTAMENTO DEI REFLUI A CARICO DEI 

9 4 1 904001 
CITTADINI DEI COMUNI DI PORTO CESAREO E SAVA ART. 

210.000,00 168.000,00 
62 L.R. N. 40/2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 
ART. 66 L.R. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-
2020) · ART. 40 L.R. N. 67/2018 (BILANCIO 2019) 

SPESE 01 FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO 

REGIONALE PER LA QUALITA' DEL PAESAGGIO E PER I 

9 s 1 S74042 BENI CULTURALI. L.R. 07/ 10/2009 N. 20 ART.6. SPESE PER 5.000,00 4,000,00 
RAPPRESENTANZA, ORGANIUAZ IONE EVENTI, 

PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 

9 5 1 581010 
SPESE PER LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 

700.000,00 560 .000,00 
REGIONALI (L.R. N.19/1997) . 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N' CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F P V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

----------------------------------------------------------
SPESE INERENTI LA MOBILITÀ, Il VESTIARIO, LE 

9 5 l 905001 
DOTAZIONI DI SICUREZZA, LA COPERTURA ASSICURATIVA, 

200.000,00 160.000,00 
Il MATERIALE STRUMENTALE E SIMILI ART. 36 l.R . N. 

40/2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 

TRASFERIMENTO All 'ARIF PER L'INCREMENTO OEL 

9 5 l 905004 
PERSONALE ASSUNTO DALLE AGEN2IE INTERINALI PER IL 

200.000,00 160.000,00 
SERVIZIO ANTINCENDIO. ART. 82 L.R. N. 67/2017 

(BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 

9 5 1 905013 SPESE INERENTI LA MOBILITÀ- NOLEGGIO BENI DI TERZI 100.000,00 80.000,00 

SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIVITA' DI 

9 8 1 908000 DECARBONIZZAZIONE DELL'INDUSTRIA PUGLIESE· ART. 180.000,00 144.000,00 
60 l.R . N. 40/201 6 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 

10 2 1 551034 
SPESA PER LA REDAZIONE DEL PTS E COORDINAMENTO 

PER I PIANI D'AMBITO. l.R . 18/2002 · ALTRI SERVIZI 
200.000,00 160.000,00 

VIGILANZA GENERALE SULL'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI 

10 2 1 552007 TPRL CON ANNESSA ORGANIZZAZIONE TECNICA· 90.000,00 72.000,00 
OPERATIVA· L.R. N. 18/02 

VIGILANZA GENERALE SULL'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI 
10 2 1 S52010 TPRL CON ANNESSA ORGANIZZAZIONE TECNICA- 6.000,00 4.800,00 

OPERATIVA· l.R . N. 18/0 2 • UTENZE E CANONI. 

SPESE PER L'AGGIORNAMENTO DEL PIANO REGIONALE 

10 2 1 S52026 
DEI TRASPORTI E PER L'ELABORAZIONE DEL PIANO 
TRIENNALE DEI SERVIZI. (ART. 14, COMMA 2) 

200.000,00 160.000,00 

LETT.B,D.LEG.VO 422/97) 

10 3 1 512025 
SPESE PER LA MANUTENZIONE E Il FUNZIONAMENTO DEI 

PORTI DI COMPETENZA REGIONALE. (L.R. 27/85) 
500.000,00 400.000,00 

SPESE PER LA MANUTENZIONE E Il FUNZIONAMENTO DEI 
10 3 1 512028 PORTI DI COMPETENZA REGIONALE. (L.R. 27/85) · 155.000,00 124.000,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO, ADDESTRAMENTO E 

MANUTENZIONE EVOLUTIVA DELLA CENTRALE 
10 4 1 S52029 REGIONALE DI CONTROLLO DELLA CIRCOLAZIONE DELLE 150.000,00 120.000,00 

MERCI PERICOLOSE. (TRAMPER) (ART. 15 l.R . 1/2016 • 
BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

ATTIVITA' DI GESTIONE. MANUTENZIONE, CONTROLLO E 

10 4 1 551039 CUSTODIA DELLA RETE ELIPORTUALE REGIONALE. ART. 31 29.000,00 23.200,00 
l.R . 45/2013 (BILANCIO PREVISIONE 2014) 

l.R . 67/2017 ART. 70 • SPESE PER AFFIDAMENTO DEL 
10 4 1 551044 SERVIZO DI GESTIONE. MANUTENZIONE, CONTROLLO E 571.000,00 456.800,00 

CUSTODIA DELLA RETE ELIPORTUALE REGIONALE. 

11 1 1 531031 
SPESE PER Il CONTRASTO AEREO DEGLI INCENDI 

BOSCHIVI. (ART. 34 L.R. 19/20 10). 
1.500.000,00 1.200.000,00 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

11 1 1 531033 
INTERVENTI DEL SERVl2I0 DI PROTEZIONE CIVILE • 

200.000,00 160.000,00 
l.R.39/95 E l . R. N.18/2000 • SPESE DI FUNZIONAMENTO, 

MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

11 1 1 531040 INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE· 1.400.000,00 1.120.000 ,00 

l.R .39/95 E L. R. N.18/2000 

11 1 1 S31041 
SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI 

50.000,00 40.000,00 
PROTEZIONE CIVILE. LR 39/95 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

11 1 1 531076 INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE· 50.000,00 40.000,00 

l.R.>9/95 E L. R. N.18/2000 . CONSULENZE. 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE· 

11 1 1 531077 l.R .39/95 E L R. N.18/2000 . RAPPRESENTANZA, 50.000,00 40.000,00 

ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

TRASFERTA 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N' CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F P V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

---------------------------------------------------------SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

11 1 1 531078 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE· 

L.R.39/95 E L. R. N.18/2000. ACQUISTO ALTRI BENI 01 
100.000,00 80 .000,00 

CONSUMO 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

11 1 I 531081 INTERVENTI DEL SERVIZIO 01 PROTEZIONE CIVILE· 40.000,00 32.000,00 

l.R.39/95 E L. R. N.18/2000 • Al TRI SERVIZI 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

li 1 I 531095 
INTERVENTI DEL SERVIZIO 01 PROTEZIONE CIVILE· 

l.R.39/95 E L. R. N.18/2000 . GIORNALI, RIVISTE E 
10.000,00 8.000,00 

PUBBLICAZIONI. 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

11 I I 531096 INTERVENTI DEL SERVIZIO 01 PROTEZIONE CIVILE · 40.000,00 32.000,00 

L.R.39/ 95 E L. R. N.18/2000. SERVIZI AUSILIARI. 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 

11 1 1 532000 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 150.000,00 120.000 ,00 

SMART PUGLIA. ACQUISTI Al TRI BENI DI CONSUMO. 

(ART. 32 l.R. 1/20 16 • BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 

L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 

11 1 1 532001 SMART PUGLIA. SPESE PER RAPPRESENTANZA, 30.000,00 24.000 ,00 

ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

TRASFERTA. (ART. 32 l.R . 1/2016 • BILANCIO DI 

PREVISIONE 2016) 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 

11 1 1 532004 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 10.000,00 8 .000 ,00 

SMART PUGLIA. (ART. 32 L.R. 1/2016 • BILANCIO DI 

PREVISIONE 2016) 

SPESE PER LA FUNZIONALITA' DEL SISTEMA 01 ALLERTA 01 

li 1 1 1101002 PROTEZIONE CIVILE · ART. 7 l.R . N .44 /2018 600.000,00 480 .000 ,00 

(ASSESTAMENTO DI BILANCIO 2018) 

11 1 1 1101007 
SPESE PER LA CONVENZIONE CON I CARABINIERI 

FORESTALI l. 353/2000 E l.R . 18/2000 
100.000,00 80 .000 ,00 

11 1 2 531084 
SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI 

5.000,00 
PROTEZIONE CIVILE. l.R . 39/95 • HARDWARE 

4.000 ,00 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

11 1 2 531097 INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE· 200.000,00 160.000 ,00 

l.R.39/ 95 E L. R. N.18/2000 . ALTRI BENI MATERIALI. 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

li 1 2 531099 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE· 

l.R.39/ 95 E L. R. N.lB/2000 . MEZZI 01 TRASPORTO AD 
500.000,00 400 .000,00 

USO CIVILE, 01 SICUREZZA ED ORDINE PUBBLICO 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 

11 1 2 532002 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 10.000,00 8.000 ,00 

SMART PUGLIA. MOBILI E ARREDI. (ART. 32 l.R. 1/20 16 · 

BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E Gli 

INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 

11 1 2 532003 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 10.000,00 8.000,00 

SMART PUGLIA. HARDWARE (ART. 32 l.R . 1/20 16 · 

BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

INTERVENTI DI SOMMA URGENZA DI COMPETENZA 

li 2 2 521040 
REGIONALE E DEI SOGGETTI PREVISTI NELL'ART. 3, 

800.000,00 640 .000 ,00 
COMMA 1 LETT. A l.R . 13/2001 , l.R . 20/2000 E ART. 147 

O.P.R. 554/1999 . ART. 34 l.R . 14/2004 . 
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----------------------------------------------------------
INTERVENTI DI SOMMA URGENZA DI COMPETENZA 

REGIONALE E DEI SOGGITTI PREVISTI NELL'ART. 3, 

11 2 2 521043 COMMA l LETT. A L.R. 13/2001, L.R. 20/2000 E ART. 147 1.000 .000,00 800.000,00 

D.P.R. 554/1999 . ART. 34 l.R . 14/2004 . - INTERVENTI DI 

COMPETENZA REGIONALE 

INTERVENTI DI SOMMA URGENZA DI COMPETENZA 
REGIONALE E DEI SOGGETTI PREVISTI NELL'ART. 3, 

li 2 2 521044 COMMA l LETT. A L.R. 13/2001 , L.R. 20/2000 E ART. 147 300 .000 ,00 240 .000 ,00 

D.P.R. 554/1999 . ART. 34 LR. 14/2004 . - INTERVENTI SU 

BENI DI TERZI. 

li 2 2 531015 
SPESE DI EMERGENZA PER ECCEZIONALI EVENTI 

1.500.000,00 1.200 .000 ,00 
METEORICI. {ART. 30, l.R . 14/2011) 

12 3 1 786010 
FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO REG.LE DEL 

50.000,00 40.000,00 
VOLONTARIATO. (ART.LO l.R .11/94) 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

12 8 1 941030 GENERALE DEI PUGLIESI NEL MONDO E DELL'UFFICIO DI 50.000,00 40.000,00 

PRESIDENZA. - ARTT. 7 E 8 l.R . 23/2000 . 

TRASFERIMENTI All ' ARESS PER LE ATTIVITA' DI 

12 10 1 1210005 INTERVENTI NELLE POLITICHE SOCIALI. ART. 9 L.R. N. 200.000,00 160.000 ,00 

67/2017 {BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 

SPESE PER LA GESTIONE E FUNZIONAMENTO DELLE 

14 1 1 213015 
BANCHE DATI DELL'AREA PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 

50.000,00 40 .000,00 
Il LAVORO E L' INNOVAZIONE E DEL COMITATO TECNICO 

DI CUI AL R. REG. N. 17/2014. 

14 1 I 1081000 
SPESE PER LA PARTECIPAZIONE REGIONALE 

8.000 ,00 6.400,00 
ALL'OSSERVATORIO BANCHE IMPRESA .. L.R. 34/80 . 

14 2 I 217010 
FONDO REGIONALE GLOBALE ANTIUSURA ED 

ANTIRACKET: SPESE PER CONTRIBUTI A FAMIGLIE 
100.000,00 80.000,00 

14 2 I 351010 
SPESE PER LE ATTIVITA' DELLA CONSULTA REGIONALC DEI 

15.000,00 12.000,00 
CONSUMATORI E DEGLI UTENTI. ART. 2 L.R. 12/2006 

14 2 I 351020 
SPESE PER LO SPORTELLO E OSSERVATORIO PREZZI. ARTT. 
5 E 6 l.R . 12/2006 

S0.000,00 40 .000 ,00 

SPESE PER l'AWIO DELLE ATTIVITÀ RELATIVE AD 

INTERVENTI DI CAPACITÀ ISTITUZIONALE E 

RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO CONNESSE ALLE 
14 l 1 1403000 INIZIATIVE REGIONALI, NAZIONALI ED EUROPEE 100.000,00 80 .000 ,00 

PROMOSSE IN MATERIA DI RICERCA E INNOVAZIONE. 

ART. 23 L.R. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-

ATTUAZIONE P.0 . 2014-2020. SPESE ACCESSORIE 

14 5 1 1405001 
COLLEGATE All 'OT 2 E NON RENDICONTABILI SUL 

PROGRAMMA ART. 11 l.R . N. 40/2016 {BILANCIO DI 
800 .000 ,00 640 .000 ,00 

PREVISIONE 2017-2019) 

14 5 1 1701002 
SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA DI SUPPORTO PER LA 
GESTIONE DEI BANDI TELEMATICI. 

50.000,00 40.000,00 

ONERI DERIVANTI DA SENTENZE DI CONDANNA 

15 2 1 961120 DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE IN MATERIA DI 1.000.000,00 B00.000 ,00 

FORMAZIONE PROFESSIONALE. 

SPESE PER LA GESTIONE, MANUTENZIONE E 

15 3 1 9Sl01 5 
AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO LAVORO -

200.000,00 160 .000 ,00 
SINTESI- E DEL PORTALE BORSA LAVORO. DECRETO 

INTERMINISTERIALE DEL 30/10/2007 . {L.R. 11/ 2009) 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE 
15 3 I 953035 REGIONALE PER LE PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E 3.000 ,00 2.400 ,00 

DONNA IN MATERIA DI LAVORO. L.R. 16/ 90. 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE 

REGIONALE PER LE PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E 

lS 3 1 9S3036 DONNA IN MATERIA DI LAVORO. l.R . 16/ 90. SPESE PER 15.000,00 12.000 ,00 

INDENNITA' DI MISSIONE - ORGANIZZAZIONE EVENTI E 

PUBBLICITA' 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE 
lS 3 1 9S3037 REGIONALE PER LE PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E 5.000,00 4.000 ,00 

nn••••• IN MAT<OIA nl ll l"\DI"\ I R ,.c,on cn~ccc Pl=R 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N' CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F.P.V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

---------------------------------------------------------
ATTIVITÀ CONSIGLIERA DI PARITÀ FINANZIATE DAL 

15 3 1 953074 BILANCIO AUTONOMO. ART. 41 l.R . N. 40/2016 6.000,00 4 .800,00 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 

ATTIVITÀ CONSIGLIERA DI PARITÀ FINANZIATE DAL 

15 3 1 9530B4 
BILANCIO AUTONOMO. ART. 41 L.R. (BILANCIO 2017-

1.500,00 1.200,00 
2019) • RIMBORSI REMUNERAZIONI PERMESSI ART.35, CO 

1, D.LGS 151/2015 

ATTIVITÀ CONSIGLIERA DI PARITÀ FINANZIATE DAL 

15 3 1 953085 BILANCIO AUTONOMO. ART. 41 L.R. (BILANCIO 5.000,00 4.000, 00 

2017-2019) • SPESE PER TRASFERTE 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL COMITATO SEPAC 
PER Il MONITORAGGIO DEL SISTEMA ECONOMICO-

15 3 1 1503001 PRODUTTIVO E DELLE AREE DI CRISI • SPESE PER 354.909,48 283 .927,58 

CONSULENZE· ART. 39 l.R . N. 40/2016 (BILANCIO DI 

PREVISIONE 2017-2019) 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DEL COMITATO SEPAC 

PER Il MONITORAGGIO DEL SISTEMA ECONOMICO-

15 3 1 1503003 PRODUTTIVO E DELLE AREE DI CRISI • SPESE PER MISSIONI 15.000,00 12.000,00 

· ART. 39 l.R. N. 40/2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017 

2019) 

16 1 1 4920 
SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

AZIENDA RUSSOLI. (l.R.56/79 E l.R . 9/93) . 
300.000,00 240 .000 100 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 1 4921 AZIENDA RUSSOLI. (L.R.56/79 E l.R . 9/93) . SERVIZI 10.0CXJ,OO 8.000,00 

SANITARI 

SPESE DI PARTECIPAZIONE PER ATTIVITA' ISTITUTO 

16 1 1 4922 INCREMENTO IPPICO. (L.R.56/79 E l.R . 9/93) . ACQUISTO 150.000,00 120.000 ,00 

Al TRI BENI DI CONSUMO 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 1 4924 
AZIENDA RUSSOLI. (L.R.56/79 E l.R . 9/93) . IMPOSTE, 

500,00 400 ,00 
TASSE E PROVENTI ASSIMILATI A CARICO DELL'ENTE 

N.A.C. 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 1 4926 AZIENDA RUSSOLI. (l.R .S6/79 E L.R. 9/93) . MEDICINALI E lS .000,00 12 .000,00 

ALTRI BENI DI CONSUMO SANITARIO 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 1 4927 AZIENDA RUSSOLI. (L.R.56/79 E LR. 9/93) . UTENZE E 4.000,00 3.200,00 

CANONI 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 1 4928 AZIENDA RUSSOLI. (L.R.56/79 E LR. 9/93). UTILIUO DI 5.000,00 4.000,00 

BENI DI TERZI 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 1 4929 AZIENDA RUSSOLI. (l.R.56/79 E l.R . 9/93). 28.400,00 22.720,00 

MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 1 4936 AZIENDA RUSSOLI. (l.R.56/79 E L.R. 9/93). PREMI DI 2.600,00 2.080 ,00 

ASSICURAZIONE CONTRO DANNI 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 1 4937 AZIENDA RUSSOLI. (L.R.S6/79 E L.R. 9/93) . PRESTAZIONI 12.000,00 9.600 ,00 

PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE 

GESTIONE LIQUIDATORIA EX ERSAP • ONERI DERIVANTI 

DALLE OPERAZIONI DI CONSOLIDAMENTO DI CUI 

16 1 1 4942 
ALL'ART.2 - L.R. N.18/97 IVI INCLUSE SPESE LEGALI, 

300.000,00 300 .000 ,00 
INTERESSI DI MORA, RIVALUTAZIONE E DEBITI DELLA 

COOPERAZIONE E DELL'ATTIVITA' DI SVILUPPO-SPESE 

DERIVANTI DA SENT 

RIMBORSO SPESE IN FAVORE DEL COMANDO REGIONALE 

PUGLIA DELLA GUARDIA DI FINANZA PER ATTIVITA' DI 

16 1 1 111022 CONTROLLO SULLA SPESA PUBBLICA IN TEMA DI 200.000,00 160.000 ,00 

CONTRASTO DELLE FRODI SULLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI PUGLIESI. (ART. 8 L.R. 10/2009) 

SERVIZIO DI CONDUZIONE E MANUTANZIONE DEL 

16 1 1 111023 SISTEMA INFORMATICO AGRICOLO UMA (ART. 11 L.R. 250.000,00 200.000 ,00 

10/2009) 
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---------------------------------------------------------
STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N" CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F P V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

------------------------------------ - --------------------
SPESE PER CONVENZIONI CON LE FORZE DELL'ORDINE 

PER CONTRASTARE LE FRODI Al SISTEMA ALIMENTARE 

16 1 1 111026 CON MATERIE PRIME NON PROVENIENTI DA PRODUZIONI 300.000,00 240.000 ,00 

AGROALIMENTARI PUGLIESI. (ART. 43 l.R. 1/2016 -

BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE, Il 

16 1 1 111034 
CONTROLLO E LA ERADICAZIONE DEL BATTERIO DA 

2.000.000,00 1.600 .000, 00 
QUARANTENA XYLELLA FASTIDIOSA. TRASFERIMENTI 

CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 

INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE, Il 

16 1 1 111039 
CONTROLLO E LA ERADICAZIONE DEL BATTERIO DA 

400.000,00 320 .000 ,00 
QUARANTENA XYLELLA FASTIDIOSA. TRASFERIMENTI 

CORRENTI Al RESTO DEL MONDO 

INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE, Il 

16 1 1 111041 
CONTROLLO E LA ERADICAZIONE DEL BATTERIO DA 

500.000,00 400 .000 ,00 
QUARANTENA XYLELLA FASTIDIOSA. TRAFERIMENTI 

CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE, Il 

16 1 1 111042 
CONTROLLO E LA ERADICAZIONE DEL BATTERIO DA 

500.000,00 400 .000 ,00 
QUARANTENA XYLELLA FASTIDIOSA. TRAFERIMENTI 

CORRENTI AD ALTRE IMPRESE 

INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE, Il 

16 1 1 111044 
CONTROLLO E LA ERADICAZIONE DEL BATTERIO DA 

QUARANTENA XYLELLA FASTIDIOSA. ACQUISTO ALTRI 
1.500.000,00 1.200 .000,00 

SERVIZI 

INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZION E, Il 

CONTROLLO E LA ERADICAZIONE DEL BATTERIO DA 

16 1 1 111057 QUARANTENA XYLELLA FASTIDIOSA. SPESE PER 300.000,00 240 .000 ,00 

RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE DI EVENTI, 

PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA. 

INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE, Il 

16 1 1 1110S8 
CONTROLLO E LA ERADICAZIONE DEL BATTERIO DA 

200.000,00 160.000 ,00 
QUARANTENA XYLELLA FASTIDIOSA. STAMPA E 

RILEGATURA. 

16 1 1 112050 
SPESE PER TRIBUTI FONDIARI A COMUNI E CONSORZI DI 

150.000,00 150.000 ,00 
BONIFICA l.R. 18/97 

16 I I 112052 
SPESE PER LA CONSERVAZIONE, MANUTENZIONE E 

50.000,00 40 .000 ,00 
DISMISSIONE DEL PATRIMONIO EX ERSAP. L.R. 18/97. 

SPESE PER TRIBUTI FONDIARI A COMUNI E CONSORZI DI 

16 1 1 112057 BONIFICA l.R . 18/97 - IMPOSTE, TASSE E PROVENTI 100.000,00 100.000 ,00 

ASSIMILATI A CARICO DELL'ENTE N.A.C. 

SPESE PER LA CONSERVAZIONE, MANUTENZIONE E 

16 1 1 112062 DISMISSIONE DEL PATRIMONIO EX ERSAP. L.R. 18/97 . 250.000,00 200 .000 ,00 

MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI 

CONTRIBUTO REGIONALE PER INTERVENTI DI 

16 1 1 112100 
MANUTENZIONE ORDINARIA REALIZZATI DAI CONSORZI 

DI BONIFICA- (D.LV0.143/97) (ART. 16, COMMA l, LITT. 
500.000,00 400 .000,00 

A\ I R :10/"Jn1 

SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE 

16 1 1 113047 TECNICO SCIENTIFICA PER LA BIODIVERSITA' ART. 15 l. R. 10.000,00 8.000 ,00 

39/2013 

ANNUALITA' CORRENTI PER CONTRIBUTI IN (.I NTERESSI 

16 1 l 191010 
IN FAVORE DI COOPERATIVE E IMPRENDITORI PER OPERE 

1.700.000,00 1.700 .000 ,00 
DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO (LEGGI 984/77-752/86 E 

153/75, ll.RR . 53/81, 54/81, 34/85 E 7/86) . 

FONDO PER LA DEFINIZIONE DELLA ESPOSIZIONE 

16 1 1 1601002 DEBITORIA PREGRESSA DEI CONSORZI DI BONIFICA 3.000.000,00 3.000 .000 ,00 

SOPPRESSI (ART. 3 l.R. N. 1/2017) 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N" CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 
COMPRENSIVO DI F P V 

COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

----------------------------------------------------------
ATTIVITÀ DI RICOGNIZIONE, RIORDINO, CATALOGAZIONE 

E RICOSTRUZIONE DEI FASCICOLI RELATIVI Al 

16 1 1 1601010 
CONTENZIOSO DEFINITO E PENDENTE IN MATERIA DI 

100.000,00 80.000 ,00 
INDENNITÀ COMPENSATIVA, Al FINI DELLA VERIFICA 

DELLA REGOLARITÀ DEI RELATIVI PAGAMENTI. ART 73 

l.R. N. 67/2017 {BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 2 4925 AZIENDA RUSSOLI. {l.R.S6/79 E l.R. 9/ 93). PATRIMONIO 24.000,00 19.200,00 

NATURALE NON PRODOTTO 

SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

16 1 2 4933 AZIENDA RUSSOLI. {L.R.56/79 E l.R . 9/93) . IMPIANTI E 2.000,00 1.600,00 

MACCHINARI 

16 1 2 4934 
SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

3.000,00 2.400,00 
AZIENDA RUSSOLI. (L.R.56/79 E L.R. 9/93) . ATTREZZATURE 

16 1 2 4935 
SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 

4.500,00 3.600,00 
AZIENDA RUSSOLI. {L.R.56/79 E l.R . 9/93). HARDWARE 

16 2 1 4960 
SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO 

5.000,00 4.000 ,00 
RECUPERO RAPACI. l. R. N. 27/98 

SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO 

16 2 I 4961 RECUPERO RAPACI. l.R. N. 10/ 84. ACQUISTO Al TRI BENI 57.000,00 45.600,00 

DI CONSUMO 

SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO 

16 2 1 4962 RECUPERO RAPACI. l.R. N. 10/ 84. MANUTENZIONE 80.000,00 64 .000 ,00 

ORDINARIA E RIPARAZIONI 

16 2 1 4966 
SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO 

25.000,00 20 .000 ,00 
RECUPERO RAPACI. ALTRI SERVIZI L.R. N. 27/98 

SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO 

16 2 2 4963 RECUPERO RAPACI. L. R. 27/98. ACQUISTO IMPIANTI E 40.000,00 32.000 ,00 

MACCHINARI 

SPESE PER LE ATTIVITA' DELL'OSSERTVATORIO 

16 2 1 1602010 FAUNISTICO REGIONALE Al SENSI DELL'ART. 6 l.R . 100.000,00 80.000,00 

59/2017 . ART. 65 L.R. N.67/2018 (BILANCIO 2019) 

SPESE PER LA PROGETTAZIONE E REALIZ2AZIONE DEL 

16 3 1 11SD815 
SISTEMA D MONITORAGGIO DEL P.S.R. PUGLIA 2007-

150.000,00 120.000 ,00 
2013, FINANZIATO Al SENSI DELLA DGR N. 751/2009 E 

S.M.I. (ART. 19 l.R . 37/2014 ASSESTAMENTO 2014) 

16 3 I 1150820 
PAGAMENTO IVA SU PRESTAZIONI DI SERVIZIO IN 

1.000.000,00 800 .000 ,00 
ATTUAZIONE PSR 2007-2013 E 2014/2020 E 2014/2020 

SPESE FUNZIONAMENTO CATASTO ENERGETICO 

17 1 1 1701001 REGIONALE QUOTA BILANCIO INDISTINTO {ART. 10 L.R. 100.000,00 80.000,00 

N. 40/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 

TRASFERIMENTI 01 RISORSE FINANZIARIE ALLE 

18 1 I 1735 
COMUNITA' MONTANE PER PENDENZE DEBITORIE 

100.000,00 80 .000 ,00 
PREGRESSE {ART. 13, l. R. N. 23/2016 - ASSESTAMENTO 

2016) 

SPESE PER IL CONFERIMENTO DI FUNZIONI E COMPITI 

18 I 1 1750 AMMINISTRATIVI AL SISTEMA DELLE AUTONOMIE 6.400.000,00 5.120.000 ,00 

LOCALI. {l.R . N. 36/2008 ART. 14) 

COMPENSAZIONI INTERREGIONALI ED ERARIALI TASSA 

18 1 1 3845 AUTO {ART.l, COMMA 235,240,241 L. 296/2006 E ART.2, 13.000.000,00 13.000. 000 ,00 

COMM A 64 l.286/2006) 

SUB TOTALE SPESE DI FUNZI ONAMENTO ED ALTRE SPESE 'q - S6h 76(1 .l 177 266 400, 08 

----------------------------------------------------------
SPESE D I FUNZIONA M ENTO AG ENZ IE REGION ALI 

TRASFERIMENTO ALL'ADISU-PUGLIA, AGLI EDISU 

4 7 1 4910 REGIONALI PER SPESE DI FUNZIONAMENTO Al SENSI 8.203.SOO,OO 6.562 .800,00 

DELL'ART. 37 L.R. 18/07. 

SPESE CORRENTI PER L'ISTITUZIONE ED IL 

FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA 

7 I 1 4310 
PUGLIAPROMOZIONE.SPESE CORRENTI E ATTIVITA' DI 

3.420.000,00 2.736.000,00 
LIQUIDAZIONE DELLE AA.P.T. COMPRESI Gli ONERI 

DERIVANTI DAL TRASFERIMENTO DEL PERSONALE {L.R. N. 

18/2010) . 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N" CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F P V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennal e Vincolato) 

----------------------------------------------------------
TRASFERIMENTI ALL' AGER PER SOSTENERE LE ATTIVITA' 

9 3 1 903005 
DELLA SEGRETERIA TECNICA DELL'OSSERVATORIO 

200.000,00 160.000,00 
REGIONALE DEI RIFIUTI. ART. 103 l.R . N. 67/20 18 

(BILANCIO 2019) 

CONTRIBUTO ALL'ARIF O, FINO ALLA SUCCESSIONE DELLA 

9 5 1 1730 
STESSA, ALLA COMPETENTE COM UNITA' MONTANA IN 

2.300.000,00 1.840.000,00 
LIQUIDAZIONE, PER IL SUBENTRO NELLE FUNZIONI GIA' 

SVOLTE DALLE SOPPRESSE COMUNITA' MONTANE. 

9 8 1 581000 
FINANZIAMENTO DELL'ARPA ART. 14 COMMA 2 LETT. E 

8.809.234,68 7.047.387,74 
L.R.6/99 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA 

10 2 1 551010 
REGIONALE STRATEGICA PER LO SVILUPPO 

1.770.000,00 1.416.000,00 
ECOSOSTENIBILE DEL TERRITORIO (ASSET) • l.R . N. 

41/2017 

14 3 1 1081005 
SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA 

800.000,00 640.000,00 
REGIONALE PER LA TECNOLOGIA E L'INNOVAZIONE 

TRASFERIMENTO 01 RISORSE FINANZIARIE 01 PARTE 

16 1 l 121035 
CORRENTE NECESSARIE Al FUNZIONAMENTO 

40.000.000,00 32.000.000,00 
DELL'AGENZIA PER LE ATTIVITA' IRRIGUE E FORESTALI. 

L.R. N. 3 DEL 24 FEBBRAIO 2010 

SUB TOTALE · SPESE DI FUNZIONAMENTO AGENZIE REGIONALI t~ r,0.:' - 34 l" 52 40 2 187 74 

------------------------------------------------ --------- -
TRASFERIMENTI ORDINARI O STRAORDINARI AD Al TRI ENTI 

SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA' VEICOLO 

1 3 1 3945 
PER L'ATTUAZIONE DELLE PROCEDURE DI 

3S0.000,00 280.000,00 
CARTOLARIZZAZIONE ART. 42 L.R. 10/2009 . (ART. 49 l.R . 

19/2010) . 

TRASFERIM ENTI Al COMUNI PER L'ATTUAZIONE DELLE 

1 5 l 105003 
NORME A SOSTEGNO DELL'ACCESSIBILITÀ DELLE AREE 

S00.000,00 400.000,00 
DEMANIALI DESTINATE ALLA LIBERA BALNEAZIONE PER 

LE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI. ART. 7 L.R. / 2018 

TRASFERIMENTI ALLA FONDAZIONE APULIA FILM 

5 2 1 813050 
COMMISSION PER L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI 

1.500.000,00 1.200.000,00 
ISTITUZIONALI DERIVANTI DALLE DISPOSIZIONI DI CUI 

All ' ART. 7 DELLA L.R. N. 6/2004 . 

5 2 1 813060 
QUOTA DI ADESIONE AL CONSORZIO TEATRO PUBBLICO 

1.900.000,00 1.520.000,00 
PUGLIESE (ART. 47, L.R. N. 10/2007) . 

QUOTA ANNUALE PER LE ATTIVITA' ARTISTICHE DELLA 

5 2 1 813090 FONDAZIONE URICO SINFONICA PETRUZZELLI E TEATRI DI 2.500.000,00 2.000.000, 00 

BARI. 

SPESE PER LE ATTIVITA' CONNESSE ALLA DEFINIZIONE 

9 1 I 511018 DELLA MICROZONIZZAZIONE SISMICA DEL TERRITORIO 200.000,00 160.000 ,00 

PUGLIESE. ART. 83 DEL D.P.R 380/2001 . 

ONERI PER Il PERSONALE EROGATI Al COMUNI 

9 1 1 511036 
DELL'AREA DELLA PROVINCIA DI FOGGIA PER LA 

400.000,00 320.000,00 
PROSECUZIONE DELLA RICOSTRUZIONE POST SISMA DEL 

2002. ART. 6 L.R. 25/ 09/2012 N. 27. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO AUTORITA' DI BACINO 

9 1 1 621037 DISTRETTUALE DELL'APPENNINO MERIDIONALE· SEDE 200.000,00 160.000,00 

BASILICATA 

SPESE DI FUNZIONAMENTO AUTORITA' DI BACINO 
9 1 1 621105 

DISTRITTUALE DELL'APPENNINO MERIDIONALE· SEDE 
2.237.400,00 1.789.920,00 

SPESE DI FUNZIONAMENTO AUTORITA' DI BACINO 

9 1 l 621124 DISTRITTUALE DELL'APPENNINO MERIDIONALE· SEDE 32.300,00 25.840,00 

MOLISE 

RIMBORSO Al DATORI DI LAVORO NONCHE' ALLE 

11 1 1 531029 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE 

30.000,00 24.000,00 
CIVILE DELLE SPESE SOSTENUTE IN OCCASIONE DI 

INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE. (ART. 8 L.R. 26/2013 

11 1 1 531035 
SPESE PER L'ACCORDO DI PROGRAMMA CON Il CORPO 

2.000.000,00 1.600.000,00 
FORESTALE DELL' STATO. L.3S3/2000 E L.R. 18/2000 . 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA' E GLI 

11 1 1 S31082 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE· 

2S.OOO,OO 20.000,00 
L.R.39/95 E L. R. N.18/2000 • TRASFERIMENTI CORRENTI 

A AMMIN ISTRAZIONI CENTRALI 
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STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N" CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F.P V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

---------------------------------------------------------
FINANZIAMENTO PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

11 1 1 1101001 DELL'AEROPORTO GINO LISA DI FOGGIA - ART. L.R. N. 2.500.000,00 2.000.000,00 

/2018 (ASSESTAMENTO DI BILANCIO 2018) 

MAGGIORI ONERI DERIVANTI DAL SERVIZIO SANITARIO 

13 l 1 1301023 REGIONALE PER L'ANNO 2018. ART. S L.R. 67 /2019 50.000.000,00 50 .000 .000,00 

(BILANCIO 2019) 

CONTRIBUTO PER LO SVOLGIMENTO DI MANIFESTAZIONI 

14 2 1 352026 
FIERISTICHE INSERITE NEL CALENDARIO REGIONALE - L.R. 

700.000,00 560 .000,00 
N. 2/2009 E R.R. N.2S/2013. ART. 9 L.R. 1/20 16 

(BILANCIO 2016) 

SPESE UNA TANTUM A FAVORE DEI CONSORZI DI 

16 1 1 112098 BONIFICA PER L'ELABORAZIONE DEI PIANI GENERALI DI 500.000,00 400 .000, 00 

BONIFICA (ART. 16 l.R . N. 22 DEL 19/07/2006 ). 

CONTRIBUTO REGIONALE STRAORDINARIO PER LA 

16 1 1 1601029 
GESTIONE CORRENTE DEI CONSORZI DI BONIFICA 

10.000.000,00 10.000 .000,00 
COMMISSARIATI. ART. 26 l.R. N. 67/20 18 (BILANCIO 

2019) 

18 1 1 1761 
CONTRIBUTO REGIONALE Al COMUNI PER L'ESERCIZIO 

986 .000,00 788 .800,00 
ASSOCIATO DI COMPITI E FUNZIONI - l.R . N. 34/2014 

TRASFERIMENTO DI RISORSE AGLI ENTI LOCALI PER 

18 1 1 1770 
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI ATTRIBUITE Al SENSI DELLA 

l.R. 31/2015 (ART. 13 l.R . 1/2016 - BILANCIO DI 
4.000.000,00 3.200.000 ,DO 

PREVISIONE 2016) 

SUB TOTALE - TRASFERIMEN TI ORDINAR I O STRAORDINARI AD A LTRI ENTI ~7 :;l'l' -(Ll 00 76 448 560 ,00 

----------------------------- - ---------------------------
CON TRATT I DI SERV IZIO 

TRASFERIMENTO DI RISORSE FINANZIARIE DI PARTE 

7 1 1 311075 CORRENTE Al COMUNI PER LE FUNZIONI TRASFERITE CON 1.125.000,00 9D0.000 ,DO 

ART. 40 L.R. 45/20 12 (BILANCIO DI PREVISIONE 2013) 

9 4 1 562011 
SPESE PER l 'APPROWIGIONAMENTO IDRICO DELLE ISOLE 

2.4D0.000,DO 2.400 .000 ,00 
TREMITI. ART. l.549/95 . 

9 8 1 611051 
SPESE PER Gli ADEMPIMENTI REGIONALI IN MATERIA 

1.000.000,00 800 .000 ,DO 
DELLA QUALITA' DELL'ARIA. D.LGS 155/2010 . 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT. COMPENSAZIONE 

10 1 l 552016 
DEGLI ONERI PER Il RILASCIO O GRATUITA' 0 1 VIAGGIO 

SUI SERVIZI DI TPRL (L.R. N. 18/02 ART. 4 C. 2 LETT. E). 
992.250,DO 793 .8DO,DO 

TRASPORTO FERROVIARIO 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT. COMPENSAZIONE 

IN FAVORE DELLE IMPRESE AFFIDATARIE DI SERVIZI DI 

10 1 1 552083 
TPRL FERROVIARIO DEI MINORI RICAVI CONNESSI CON Il 

RILASCIO DI TITOLI 0 1 VIAGGIO AGEVOLATI IN FAVORE DI 
2.830.000,00 2.264 .000 ,00 

DTERMINATE CATEGORIE DI UTENTI (L.R. N. 18/02 ART. 

30C. l, ART28 C. 5 E SMI) 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - ESERCIZIO DEI SERVIZI 

10 1 1 552135 
FERROVIARI (ARTT. 8 E 9 D.LGS. 422/ 97) - RISORSE 

53.134.194,06 42.5 07.3SS,25 
PROPRIE (ART. 12 C. 2 LR 35/2015 ASSESTAMENTO 

BILANCIO 2015) 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: COMPENSAZIONE 

10 1 1 1001000 
IN FAVORE DI IMPRESE DI SERVIZI FERROVIARI PER 

350.000,00 280 .000 ,00 
TRASPORTO BICI A BORDO MEZZI E INTEGRAZIONI 

TARIFFE REGIONALI SU LUNGA PERCORRENZA 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: COMPENSAZIONE 

10 1 1 1001002 
IN FAVORE DI IMPRESE DI SERVIZI FERROVIARI PER 

350.000,00 280 .000 ,00 
AGEVOLAZIONI ABBONAMENTI FF.00. PER SICUREUA 

TRASPORTO 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: ESERCIZIO DEI 

10 2 1 S52012 SERVIZI AUTOMOBILISTICI, TRANVIARI, FILOVIARI E 9.083.289,53 7.266 .631 ,62 

LACUALI (L.R. N. 18/2002, l.R . N. 10/2009) 

AGEVOLAZIONI TARIFFERIE IN FAVORE DI DETERMINATE 

IO 2 I 552055 CATEGORIE DI UTENTI DEI SERVIZI DI TRASPORTO 1.260.000,00 l .D08.000 ,DO 

PUBBLICO INTERURBANO (ART. 30, L.R. N. 18/2002) 

Sezione Bilancio e ragioneria Poglnol l d/19 
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A - 2019 

----------------------------------------------------------
STANZIAMENTO DI 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO N' CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 
COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F P V 
COMPETENZA AUTORIZZATA 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

----------------------------------------------------------
FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: ESERCIZIO DEI 

10 1 1 551061 
SERVIZI AUTOMOBILISTICI, TRANVIARI, FILOVIARI E 

22.307.422,01 17.845 .937,61 
LACUALI (L.R. N. 18/2002, L.R. N. 10/2009) 

TRASFERIMENTI IN FAVORE DEGLI ENTI LOCALI 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT. COMPENSAZIONE 

IN FAVORE DELLE IMPRESE AFFIDATARIE DI SERVIZI DI 

10 1 I 552081 TPRL AUTOMOBILISTICI DEI MINORI RICAVI CONNESSI AL 175.625,00 220 .500,00 

RILASCIO DI TITOLI DI VIAGGIO GRATUITI (L.R. N. 18/01 

ART. 30 C. 3 E 5MI). 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - TRASPORTO 

AUTOMOBILISTICO. TRASFERIMENTI ALLE PROVINCE E 

ALLA CITTA' METROPOLITANA PER CONCORSO ALLA 

10 1 1 552082 SPESA CONNESSA CON LA COMPENSAZIONE DEI MINORI 771.750,00 617 .400 ,00 

RICAVI PER Il RILASCIO DI TITOLI DI VIAGGIO GRATUITI 

(l.R . N. 18/01 ART. 30 C. 1 LETT. E). TRASPORTO 

AUTOMOBILISTICO. 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - TRASPORTO 

AUTOMOBILISTICO. TRASFERIMENTI ALLE PROVINCE E 

ALLA CITTA' METROPOLITANA PER CONCORSO ALLA 

10 1 1 552084 SPESA CONNESSA CON LA COMPENSAZIONE DEI MINORI 1.047.500,00 1.638 .000,00 

RICAVI PER IL RILASCIO DI TITOLI DI VIAGGIO AGEVOLATI 

(L.R. N. 18/02 ART. 30 C. 2 LETT. E). TRASPORTO 
'Al IT f'll\.An DU I CTlrl"\ 

ESERCIZIO DEI SERVIZI MARITTIMI ED AEREI -

10 2 I S51110 
COMPENSAZIONE MINORE TRASFERIMENTO EX DPCM 11 

198.063,63 158 .450,90 
MARZO 2013 (ART. 12, COMMA 1 l.R . 35/ 2015 

ASSESTAMENTO BILANCIO 20151 

SPESE PER LA DEFINIZIONE DELLE PENDENZE RESIDUALI 

10 2 1 553023 DELLE CESSATE AZIENDE AFFIDATARIE DI AUTOSERVIZI 100.000,00 80 .000,00 

INTERURBANI E DEL DISCIOLTO ERPT. L.R. 37/9S ART. 3 

FONDO COMPENSAZIONE MINORI TRASFERIMENTI 

10 2 1 1002001 PROGRAMMA 2 EX DPCM 11 MARZO 2013. ART. 31 l. R. 3.904.531,13 3.123.624,90 

N. 40/ 2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 

FONDO COMPENSAZIONE MINORI TRASFERIMENTI 

10 2 1 1002002 
PROGRAMMA 2 EX DPCM 11 MARZO 2013. ART. 31 L.R. 

N. 40/ 2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) -
10.152.7 46 ,87 8.122 .197,50 

TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: ESERCIZIO DEI 

10 4 1 552018 SERVIZI MARITTIMI ED AEREI (L.R. N. 18/02 ART. 4 2.260.162,98 1.808 .130,38 

COMMA 2 LETT. C). 

LOTTA AGLI INCENDI BOSCHIVI SOSTEGNO FINANZIARIO 

16 1 1 531045 
IN FAVORE DI ENTI LOCALI TERRITORIALI IN MATERIA DI 

100.000,00 80 .000,00 
INCENDI BOSCHIVI. LEGGE 353/2000 E L.R. 18/ 1000, 

ARTT. 15 E 19. 

SUB TOTALE - CONTRATTI DI SERVIZIO , IJ l, .. ; S 1S 21 91194 .028,17 

-------------------------- -- ------- ----- -- ----------- -----
FONDI E A CCAN TONAMENTI 

20 1 1 1110010 
FONDO DI RISERVA PER SPESE OBBLIGATORIE E 

l .OOD.000,00 1.000 .000 ,00 
D'ORDINE. (ART. 49, L.R. N. 28/2001) . 

20 1 1 1110030 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE. (ART. SO, 

3.167.281,87 3.167 .281,87 
L.R. N. 28/2001) . 

ACCANTONAMENTO FONDO PERDITE PARTECIPATE EX 

20 3 1 1110061 ART. 1, COMMA 552, L. 147/1013 E ART. 21, COMMI 1 E 9.500,00 7.600,00 

2, D.LGS. 7S/2016 

20 3 1 1110070 
FONDO GLOBALE PER Il FINANZIAMENTO DI LEGGI 

3.000.000,00 3.000.000,00 
REGIONALI DI SPESA CORRENTE IN CORSO DI ADOZIONE. 

FONDO SPECIALE PER LA CULTURA ED IL PATRIMONIO 

10 3 1 1110072 CULTURALE ART. 15 L.R. N. 40/2016 (BILANCIO DI 3.050.000,00 2.440.000,00 

PREVISIONE 2017-2019) 

20 3 1 1110090 FONDO PER LA DEFINIZIONE DELLE PARTITE POTENZIALI 20.614.545,65 20.614.545,65 

20 3 1 1110098 FONDO ACCANTONAMENTI SPESE LEGALI 2.000.000,00 2 .000 .000 ,00 

FONDO GLOBALE PER Il FINANZIAMENTO DI LEGGI 

20 3 2 1110071 REGIONALI DI SPESA IN CONTO CAPITALE IN CORSO DI 1.000.000,00 1.000 .000,00 

ADOZIONE. 

Sezione Bilancio e ragioneria Pagina 18 di 19 



15974 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

PROGRAMMA TITOLO 

SUB TOTALE - FONDI E ACCANTONAMENTI 

14 

15 

ALLEGATO A - 2019 

N" CAPITOLO DECLARATORIA DEL CAPITOLO 

STANZIAMENTO 01 

COMPETENZA ESECUTIVO 

COMPRENSIVO DI F.P.V. 

(Fondo Pluriennale Vincolato) 

SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA ' FINANZIARIE 

INTERVENTO FINANZIARIO PER AUMENTO CAPITALE 

103002 SOCIALE 01 AEROPORTI 01 PUGLIA S.P.A. ART. 3 l.R . 8.331.082, 73 

67/2018 (BILANCIO 2019) 

INTERVENTO FINANZIARIO PER L'ACQUISIZIONE 01 

103003 AZIONI 01 AEROPORTI 01 PUGLIA S.P.A. ART. 4 l.R . 33.300,00 

67/2018 (BILANCIO 2019) 

CAPITOLO VOLANO FONDO REGIONALE 01 ROTAZIONE 

801005 
PER LE ANTICIPAZIONI RELATIVE ALLE SPESE 01 

DEMOLIZIONE. ART. 6 l.R . 15 DEL 11/06/ 2012. ART. 107 
100.000,00 

L.R. N. 67 /2018 (BILANCIO 2019) 

FONDO DI ROTAZIONE PER LA PROMOZIONE, Il 

1401002 
CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO DELL'OCCUPAZIONE 

100.000,00 
NELLA COOPERAZIONE. ART. 112 l.R . N. 67/2018 

(BILANCIO 2019) 

ADESIONE DELLA REGIONE PUGLIA All'AGENZIA PER 

1501016 
L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO DELL'AREA NORD BARESE 

· O FANTINA. ART. 74 l.R . N. 67 / 2018 (BILANCIO 2019) 
10.000,00 

ACQUISIZIONE DI CAPITALE. 

COMPETENZA AUTORIZZATA 

33.229 .427,S2 

8.331.082,73 

33.300,00 

100.000,00 

100.000,00 

10.000,00 

SUB TOTALE· SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE s S'0 lR7 71 8 574 382,73 

----------------------------------------------------------
TOTALE SPESE ALLEGATO A • 1 , ·•• 1 '1 440.114.986,24 

Sezione Bilancio e ragioneria PurJino 19 di 19 
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B - 2019 

ASSESSORATO IMPOR TO 

PRESIDENZA: GABINETTO DEL PRESIDENTE - SEGRETERIA GENERALE DELLA 

PRESIDENZA-COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI - AWOCATURA 3.400.000 ,00 

REGIONALE 

QUALITA' DELL'AMBIENTE - CICLO RIFIUTI E BONIFICHE, AMBIENTE, RISCHIO 
2.500 .000,00 

INDUSTRIALE, VIGILANZA AMBIENTALE 

TRASPORTI - RETI E INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA', VERIFICHE E CONTROLLI 

DEI SERVIZI TPL, MOBILITA' SOSTENIBILE - LAVORI PUBBLICI, RISORSE IDRICHE E 12.000 .000,00 

TUTELA DELLE ACQUE, DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 
I 

=e 

WELFARE-POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA', 
29.000 .000,00 

PROGRAMMAZIONE SOCIALE ED INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 

FORMAZIONE E LAVORO· POLITICHE PER IL LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
7.500.000,00 

UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

SVILUPPO ECONOMICO - COMPETITIVITÀ, ATTIVITÀ ECONOMICHE E CONSUMATORI, 

ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE MATERIALI PER LO SVILUPPO, RICERCA 6.600 .000,00 

INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 

INDUSTRIA TURISTICA E CULTURALE, GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
2.400 .000,00 

CULTURALI 

AGRICOLTURA· RISORSE AGROALIMENTARI - ALIMENTAZIONE, RIFORMA FONDIARIA, 
11.000 .000,00 

CACCIA E PESCA, FORESTE 

PROTEZIONE CIVILE - PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 1.000 .000,00 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - URBANISTICA, ASSETTO DEL TERRITORIO, 
6.000 .000,00 

PAESAGGIO, POLITICHE ABITATIVE 

BILANCIO - AA.GG., CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO, BILANCIO E RAGIONERIA, 

FINANZE, DEMANIO E PATRIMONIO, PROWEDITORATO ED ECONOMATO, SPORT PER 
22.000 .000,00 

TUTTI, POLITICHE GIOVANILI E CITTADINANZA SOCIALE, PROGRAMMAZIONE 

UNITARIA, TUTELA DELLE COSTE ... ' TOTALE COMPLESSIVO 100 .000 .op o~o~. 
r--t ,;~•~ .- .. t-tll•L•_. ..... ' -· ' - - -
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 162 
Approvazione schemi di convenzione con la Provincia di Brindisi e con il Consorzio di Gestione delle Riserva 
di Torre Guaceto per le attività dei Centri di prima accoglienza Fauna Selvatica – art. 6 della Legge Regionale 
n. 59/2017. 

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente della Sezione 
Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

La Legge Regionale n. 59 del 21 dicembre 2017, all’art. 6, prevede che l’Osservatorio Faunistico regionale 
coordini le attività di proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel censimento e 
nellaraccolta dei dati inerenti la fauna selvatica (art. 6 co.3 lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza 
delle popolazioni faunistiche, nell’ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento 
degli habitat e per l’applicazione delie Direttive Comunitarie in materia di tutela della biodiversità. 

Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale per il recupero della 
fauna selvatica in difficoltà abbia come finalità il coordinamento delle attività dei centri territoriali di prima 
accoglienza. 
L’attività di ricezione e cura degli esemplari malati o feriti è una fonte di informazioni di grande importanza per 
dati epidemiologici, per la rilevazione delle intossicazioni da agenti chimici e per questioni legate al 
bracconaggio. La presenza dei centri territoriali garantisce una più efficace gestione dei recuperi ed un 
miglioramento della capacità di raccolta dati sul territorio. 

La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente 
legata alle finalità generali di protezione cui sì ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì 
strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, 
detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli 
Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservazione degli uccelli, della fauna in generale, della flora 
e degli habitat naturali. 

In particolare, la Direttiva “Uccelli” è stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi 
naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l’obbligo agli Stati 
membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole 
e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela. 

La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli 
(articolo 10) e prevede un’attività di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine 
di mantenere sempre aggiornate le parti. 

L’importate Allegato V, identifica le più importanti aree di attività e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla 
conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio, 
censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna, 
sviluppo di metodi per verificare l’impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.). 

Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 1 
della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna selvatica 
da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle autorità 
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(polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo stesso 
giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica. 

Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla normativa europea, nazionale e 
regionale, è essenziale che i centri già presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, e 
che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei 
progetti di carattere scientifico con l’Osservatorio Faunistico Regionale. 

È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali salvatici 
ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica in 
difficoltà, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale. 

La Provincia di Brindisi aveva istituito, sin dall’anno 2001, il “Centro di prima accoglienza fauna selvatica in 
difficoltà”, gestito attraverso la società in house “Santa Teresa s.p.a.” e svolgendo la funzione che era propria 
degli ex Osservatori faunistici provinciali di cui all’art. 8 della L.R. 27/1998, oggi abrogata e sostituita dalla L.R. 
n. 59/2017 art. 6, sebbene il citato centro non fosse formalmente denominato come “osservatorio” in 
provincia di Brindisi. 
A seguito dell’approvazione della L.R. n. 23/2016, avvenuto il passaggio di competenze in materia di caccia e 
protezione della fauna selvatica dalle Province alla Regione, il centro che aveva svolto piena attività per circa 
16 anni ha dovuto sospendere la propria operatività, in attesa di nuovi assetti e accordi che sostituissero i 
precedenti atti deliberativi provinciali. 
Con note in atti e relativa documentazione di supporto, la Provincia di Brindisi ha chiesto, già dal maggio 2017, 
che fosse riattivato il centro, dotato di due sedi, una in Ostuni e l’altra a Brindisi, punto di riferimento essenziale 
per il recupero della fauna selvatica già dal 2001. Si è dichiarata, peraltro, disposta a fornire il più ampio 
supporto per le attività di carattere scientifico (studi, ricerche, monitoraggi) e divulgativo in collaborazione 
con l’Osservatorio Faunistico Regionale. 
Contestualmente, il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto ha avanzato la propria candidatura 
per svolgere la funzione di centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà, formalizzata con pec del 
13.07.2017, e dichiarando di avere a disposizione luoghi mezzi e strumenti per ricoprire il citato ruolo. 
L’art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017 non cita più gli “osservatori faunistici provinciali”, non essendo oramai 
le Province competenti in materia, ma sancisce la creazione di centri “territoriali” che siano articolazioni 
periferiche dell’Osservatorio Faunistico Regionale di Bitetto e consentano una maggiore capillarizzazione del 
servizio, sulia base delie esigenze locali, determinate anche dalle caratteristiche geografiche dei territorio. 
L’area brindisina si distingue per una grande varietà di habitat, con la naturale conseguenza di una spiccata 
biodiversità, data anche dalla presenza delle zone umide della Riserva di Torre Guaceto e delie aree del Parco 
delle Dune Costiere. 
Lo scopo della Regione è quello di creare le condizioni per più utili sinergie tra lo sviluppo di un nuovo servizio 
di prima accoglienza della fauna selvatica in difficoltà in capo al Consorzio di Torre Guaceto, che con la sua 
articolata strutturazione e competenza anche in materia faunistica, per gli specifici compiti di istituto, può 
garantire nel tempo le attività in questione e il supporto per la progettazione delle azioni di monitoraggio, 
analisi e studio della fauna selvatica, e la prosecuzione delle attività da parte della struttura della Provincia, con 
le competenze e l’esperienza ultraquindicinale maturata sul campo, il tutto per dotare il territorio brindisino 
di un servizio efficiente e con minori complessivi oneri finanziari. 
Appare quindi opportuno creare due centri con distinta competenza territoriale, che sarà specificata negli atti 
di convenzione con ciascun soggetto. 
Le suddette intese sono riportate negli allegati schemi di Convezione triennale tra Regione e Provincia di Brindisi, 
e tra Regione e Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, che prevede appunto l’avvio e il potenziamento delle 
attività dei due Centri, con la valorizzazione delle relative aree di competenza anche ai fini di informazione e 
divulgazione dei temi riferiti alla salvaguardia della fauna selvatica, nonché di supporto alle attività di studio 
dell’Osservatorio Faunistico Regionale. 
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La Convenzione con la Provincia di Brindisi prevede, per ii periodo di riferimento, il riconoscimento da parte 
della Regione, titolare delle funzioni prima svolte dalla Provincia, un contributo finanziario pari a € 90.000,00 
per anno per la riapertura e gestione dei centro situato in agro di Ostuni cui sarà assegnata una determinata 
competenza territoriale, somme rivenienti in parte, ai sensi dell’art. 51 della L.R. n. 59/2018, dall’entrata della 
tassa venatoria regionale, una quota della quale è destinata specificamente alle attività dei centri territoriali 
di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà e in parte dalle risorse già ali’epoca destinate alla Provincia di 
Brindisi per i’esercizio, delie funzioni deiegate in materia di caccia. 
La Convenzione con il Consorzio di Gestione delia Riserva di Torre Guaceto prevede, per il periodo di 
riferimento, il riconoscimento da parte della Regione, di un contributo finanziario pari a € 25.000,00 annuo, 
dall’entrata della tassa venatoria regionale e nei limiti della quota destinata specificamente, ai sensi del 
comma 3 del citato art. 51, alle attività dei centri territoriali di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà. 
Le spese sostenute dovranno prevedere, oltre alle spese del personale, la prioritaria manutenzione ed 
eventuale ripristino o implementazione delle strutture presenti nei due Centri per la fauna selvatica (recinzioni, 
voliere, gabbie, nuovi apprestamenti, etc.), la gestione ordinaria degli animali, il loro trasferimento a Bitetto e 
il supporto all’Osservatorio Regionale per le attività di progettazione e/o realizzazione di studi, monitoraggi e 
censimenti della fauna. 
Premesso tutto quanto sopra, propone di: 

� procedere airapprovazione degli schemi di Convenzione allegati (All. A e All. B) al presente provvedimento 
e parte sostanziale dello stesso, rispettivamente tra la Regione Puglia e la Provincia di Brindisi (All. A) e 
tra la Regione Puglia e il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto (All. B), con la suddivisione 
territoriale indicata nei singoli atti di accordo; 

� dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione delle Convenzioni e dei successivi atti gestionali. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii 

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 115.000,00 annui, per il prossimo biennio, di 
cui € 90.000,00 a favore della Provincia di Brindisi ed € 25.000,00 a favore del Consorzio di Gestione della 
Riserva di Torre Guaceto ia cui copertura è assicurata dagli impegni già disposti, a valere sul capitolo 841010, 
con DDS n. 036/353 dei 22.12.2017, con DDS n. 036/ 519 del 13.12.2018, nonché dall’impegno disposto, 
sempre a valere sui capitolo 841010, in favore della Provincia di Brindisi con DDS n. 036/208 del 12.12.2016. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla LR n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi, da 819 a 846 della L. 
n.145/2018; 

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 
7/97. 

Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale. 

L A  G I U N T A 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

� Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato. 

https://ss.mm.ii
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� Di approvare gli schemi di Convenzione allegati (All. A e All. B) al presente provvedimento e parte 
sostanziale dello stesso, rispettivamente tra la Regione Puglia e la Provincia di Brindisi (All. A) e tra la 
Regione Puglia e il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto (All. B), con la suddivisione 
territoriale indicata nei singoli atti di accordo; 

� Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione delle Convenzioni e dei successivi atti gestionali. 

� Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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Regione Puglia 

REGJONE PUGLI A PROVrNCJA DI BRINDISI 

CO VENZIONE PER LA GESTIONE 

DEL CENTRO TERRJTORIALE DI PRIM CCOGLIE Z DELLA F AlJNA 

ELV ATI CA O lEOTERMA NELLE SEDI DI OSTLJNI E BRINDISI 

In esecuzione della D.G.R. n. 1869 del 17/ 11/2017. relativa alla costituzione della rete territoriale dei 

Centri di prima accoglienza per la fauna selvatica omeoterma, connes i all'attività dell'Osservatorio 

Faunistico regionale e del relativo Centro regionale di recupero della fauna selvatica omeoterma di 

Bitetto (BA). ed in particolare in relazione all' esigenza di ripristino e miglioramento delle atti ità già 

poste in essere dalla Provincia di Brindi i sin dal 200 I attraverso la società in house --santa Teresa 

.p.a." nella sede di Ostuni. di proprietà della Pr vincia tessa. e nella sede di Brindisi presso la ·· anta 

Teresa s.p.a.". si stipula la presente convenzione. 

TRA 

I . La Regione Puglia (CF 80017210727), rappresentata dal dirigente della Sezione gestione 

sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali. dott. Luca Limongelli. domiciliato per 

!"esercizio della funzione nella ede regionale di via Lembo 38/F Bari. come da delega di cui ali 

deliberazione dei Giunta regionale _____ n. _ ___ _ 

2. La Pro incia di Brindisi (C.F. __ _____ . rappresentata da _____ _ 

OGGETTO E FI ALlTA' 

La presente convenzione è finalizzata al ripristino e potenziamento delle attività relative alla gestione 

del Centro territoriale di prima accoglienza per la fauna selvatica omeoterma in difficoltà ex art. 6 della 

L.R. 59/20 17, nelle sedi situate in O luni, e.da San Lorenz . e in Brindi i pre o gli edifici della·· anta 

Tere a .p.a ... già sedi del Centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà istituito nel 200 I) 

PREMESSO che 

• Il DPR dell"08/09/ 1997 n.357 dà attuazione alla direttiva 92/43/CEE relativa alla con ervazione 

degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della nora e della fauna selvatiche; 

• Le Regioni, ai sensi dell"art. 7 comma 2 del DPR 357/97 garanti cono la salvaguardia e il 

monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario; 

1 1 
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La Legge regionale 11. 27 del 13/08/ 1998. in materia di protezione della fauna el atica 

omeoterma di tutela e programmazione delle risorse fauni tico - ambientali e per la 

regolamentazione dell'attività venatoria. oggi riformata dalla Legge Regionale n. 59 del 20 

dicembre 2017, prevedeva ali' art.8. comma I, l' istituzione da pane delle Pro ince degli 

Osservatori Fauni tico Provinciali, e al comma _ i Centri di Prima accoglienza della fauna 

sei atica in difficoltà operanti all'interno degli O ervalori: 

• Con ani deliberativi DGP 11. 161 del 2 1 aprile I 999, DGP n. 383 del 14 novembre 2000. DGP 11. 

153 del 18 maggio 2001, la Provincia di Brindi i ha i tiruito e reso attivo. dal O I luglio 200 I. il 

·'Centro di prima accoglienza fauna el atica in dirficoltà'", ai ensi dell'a rl.8, comma 2. L.R. 

27/98. con sede in Brindi i Ufficio) e in ontrada San Lorenzo - Ostuni (strutture di ricovero e 

degenza fauna selvatica): 

• Dal 2007 la Provincia di Brindisi ha affidato la gestione del er izio di "Centro di prima 

accoglienza fauna selvatica in difficoltà .. alla Società in house Santa Teresa S.p.A .. mediante 

continuativi contratti di affidamento e con s olgimento delle attività nelle stesse sedi di Brindisi 

e di O tuni: 

• Con l'approvazione della L.R. 9 ago to 2016. n. 23. la Regione Puglia ha stabilito: ··/ef wdoni 

a111111i11istrative di caccia e pe ·ca esercitare dalle province e dalla 'ittà 111elropolira11a di Bari 

sono oggello di trasferimenro alla regione con decorrenza /alla data di emrata i11 vigore della 

presente legge ed esple1ate anche 111edia111e for me di avvedimento e convenzione''. ( rt. 20 -

Disposizioni per il riordino delle .funzioni a111111i11i ·trative della caccia e della pesca) 

• La Legge Regionale 11. 59 del 20 dicembre 2017. che ha riformato la L.R. n. 27/ I 998, all'a1i. 6. 

pre ede che l'O er atorio Faunistico regionale oordini le artività di proprie strutture 

territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel cen imento e nella raccolta dei dati inerenti la 

fauna selvatica (a,t . 6 co.3 lenera d). ai fini di rilevazione della con i tenza delle popolazioni 

faunistiche, nell'ott ica di programmazione a pr lezione della fauna, per il miglioramento degli 

habitat e per l'applicazione delle Direttive Comunitarie in materia di tutela della biodiversità; 

altre ì è previ to che il entro regionale per il recupero della fauna elvatica in difficoltà abbia 

come finalità il coordinamento delle attività di centri territoriali di prima accoglienza disl ca.ti 

ul territorio puglie e. non necessariamente u ba e provinciale. 

CONSfDERA TO: 

• l'interes e congiunto d Ile parti di assicurare il ripristino. il potenziamento e la valorizzazione 

del Centro di prima accoglienza per la fauna sei atica omeoterma in difficoltà, che è stato 

operativo dal 200 I al 2017 ed è dotato di strutture idonee alla gestione di detta fauna in 

difficoltà in vista di un loro ucces ivo trasferimento al Centro regionale di recupero della fauna 

omeoterma in difficoltà di Bitetto o di un po ibile rilascio nei contesti ambientali di 

riferimento; 

• l'esigenza del territorio della provincia di Brindisi di es ere dotato di un ervizio territoriale di 

prima accoglienza della fauna selvatica in difficoltà che operi in collaborazione e inergia con 

2 
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' ) ervatorio regionale fauni tico e con il Centro regionale di recupero della fauna selvatica 

omeoterma in difficoltà di Bitetto (BA): 

• che la Pr vincia di Brindi i, per mezzo d Ila ··Santa T resa .p.a." dispone di personale 

altamente qualificato che ha maturato una noh:,ole e perienza nella g tione dei elvarici in 

difiìcoltà: 

T TTOQ zr PR ME, o E 

VIENE 

ID RATO 

rt.l (Cemro 1erriroriale di prima accoglien=a per /a.faww se/vai i a in dif.fìco/1à) 

Alla Pro in ia di Brindi i. per il tramite del soggetto .. anta Teresa ·.p.a:·. è aftidata la gestione. con le 

finalità e i ompiti di cui all"art. 6 della L.R. 59/~0 17. del Centro te1Titoriale di prima accoglienza della 

làuna el atica in diffì oltà rinvenuta sul territorio della provincia di Brindisi, con peci fico riferimento 

,ti territori comunali di ·eguito indicati: Ceglie Messapica, Ci ternino, Erchie, Fasano Francavilla F., 

Oria. Ostuni. an Michele alentino .. an Pancrazio alt:ntino. Torre Santa u anna. Villa a telli. 

rt.2 (Alli1•ità del 'rmrro di a ·oglien:a della.fauna ·elvarica in lif,'1co/1à) 

La Provincia di Brindi i. per il tramite del ggeno gestore "Santa Tcrc. a pa". i impegna ad e pletarc 

in nome e per conto della Rcoi ne Puglia. sotto il i.:ontrollo dei competenti uffici regionali. in 

oordinamento con 1·0 · ervatorio Regionale e nel rispetto del Regolamento di polizia veterinaria di u1 

all'art. 24 del DPR n. 320/1954 e . . 111.i.. le atti ità previste dall'art. 6 della citata L.R. -9 12017 per il 

territorio della provincia di Brindi i di cui al co. I. ed in particolare che ia garantita: 

a) L'accoglienza di tutti gli e emplari di fauna elvatica omeoterma (uccelli, mammiferi) rin enuti 

feriti in difficoltà; 

b) omunicazionc di dati. confronto e collabora, ione con il entro regi nale di recupero della 

rauna elvatica in difficoltà di Bitetto B 

c) omunicazioni e attività ammini trati e correlate all'accoglienza e alla cura cl1::gli animali 

elvatici: 

d) Pronto o or o veterinari 

e) Trn ferimento al Centr regi nale di recupero della fauna . elvatica in dil'lìcoltà di Bitetto (BA), 

degli e emplari che nece itano di ucce · ive e parti olari cur e riabilitazione; 

t) Liberazione degli e emplari recuperati, previo inanellamento, in accordo eco rdinamento con 

la truttura r gionale di Bitel1o B ), 

g) Gestione di una banca dati relativa all'ac oglimento della fauna in diflì oltà. 

h) Manteniment e cura degli e e111plari accolti fino alla loro liberazione o all'eventuale 

tra ferimento al entro regionale di recupero; 

3 
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Incenerimento delle paglie degli esemplari giunti morti o deceduti presso il centro o 

trasferimento delle spoglie di esemplari di specie di notevole Lnteresse scientifico e naturalistico 

a strutture idonee alla loro accoglienza. 

j) Eventuale supporto alla Regione nella predi posizione di mi ure atte all'attuazione del Reg. 

(UE) n. 1143/2014 e del O.Ivo 11. 230/2017 inerente disposizioni volte a prevenire e gestire 

!"introduzione e la diffusione di specie esotiche invasive. 

k) Relazione attività svolta dal Centro con cadenza annuale, accompagnata dal bilancio economico 

- gestionale complessivo delle spese e delle entrate. ivi incluse quelle di cui agli artt. 5 e 6 della 

presente Convenzione. 

I) Realizzazione, in accordo e collaborazione con l'Os ervatorio Faunistico Regi nale, di tudi, 

ricerche e monitoraggi delle specie appartenenti alla fauna omeoterma. 

L'operatività dei ervìzi dì raccolta e di accettazione della tàuna selvatica omeoterma in difficoltà dovrà 

essere ottimizzata, ai fini dell'efficienza ed efficacia del servizio tesso, attraverso pecifi he intese 

operative con il Consorzio di To1Te Guacet , titolare ddl 'analoga attività per la restante parte del 

territorio della provincia di Brindisi. 

Art. 3 (Rela:io11e annua le) 

Annualmente la Provincia di Brindisi dovrà tra mettere una relazione sull"attività volta dal Centro di 

prima accoglienza così come specificato nell"a11.2 comma K, redatta dal soggetto affidatario del 

ervizio. 

Art. 4 (Contributo regionale a/.fì11c11i:iw11e11/o delle allività e re11dicontazione) 

I. Per le attività di cui agli al1t. 2 (Anività del Centro di accoglienza della fauna elvatica in 

difficoltà), la Regione Puglia co1Ti ponderà alla Provincia di Brindisi un contributo annuo. valutato in 

Euro 90.000,00 (Novantamìla/00), riveniente in parte dalle somme introitate dalla Regione ex art. 5 I 

della Legge Regionale n. 59/_017 e all"uopo destinate e in parte dai fondi pregressi residui già destinati 

alla Provincia per !"esercizio delle runzioni delegate in materia di fauna sei atica e caccia, salvo ulteriori 

somme dedicate dal programma enatorio e riservate ai Centri recupero e prima accoglienza fauna 

selvatica. Il contributo regionale sarà erogato in maniera anticipata e rendicontato entro il me e di marzo 

dell'anno successivo. La Regione i riserva di n n erogare o di erogare parzialmente il contribut in 

caso di mancata o parziale rendicontazione delle 0111111e erogate l' anno precedente, come previsto dal 

successivo comma 3. 

2. La Regione provvederà alla liquidazione e pagamento ciel contributo annuale, in unica soluzione 

in concomitanza con il primo pro edimento regionale di apertura degli spazi finanziari e comunque 

non oltre il primo emestre dell"esercizio finanziario. 

3. La Provincia di Brindisi si impegna a rendic ntare le spese so tenute nell'anno precedente entro 

il primo trimestre dell'anno immediatamente successivo; in mancanza. o in pre enza di una 

rendicontazione di spesa inferiore a quanto effettivamente erogato. la Regione non procederà al 

pagamento del contributo di cui al co. I e attiverà opportune verifiche per l'eventuale recupero delle 

somme corri poste per le quali non vi ia riscontro contabile. 

4 
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5 ( Ulteriori ovvenzioni) 

La Provincia di Brindisi può: 

- acquisire. o promuovere l'acquisizione diretta da parte del soggetto ge tore di ulteriori finanziamenti 

regionali finalizzati alla copertura delle spese di studi. ricer he e monitoraggi delle specie apparienenti 

alla fauna omeoterma; 

- ricevere ulteriori sovvenzioni e/o sponsor e donazioni, eventuali incentivi economici pubblici e privati, 

da utilizzare esclusivamente per il miglioramento del ser izio di gestione o per la valorizzazione delle 

aree interessate. anche attraverso l'organizzazione di eventi e manife tazioni mirati alla migliore 

conoscenza dei temi inerenti la fauna selvatica. 

Art. 6 (Durala) 

La presente convenzione avrà la durata di anni 2 (due). prorogabili su espressa volontà delle parti. a 

decorrere dalla data di sotto crizione della pre ente. 

Art. 7 (Co111unicazio11e Dirigenti/Re p onsabili) 

La Provincia di Brindisi si impegna a comunicare alla Regione Puglia entro essanta giorni dalla tìrma 

del pre ente atto il Respon abile dell'espletamento degli interventi e delle attività di cui alla della 

presente convenzione. 

Art. 8 ( 'a use li recesso) 

Qualora si manifestassern situazioni di criticità nell'attuazione della pre ente convenzione. le parti 

potranno recedere dalla tessa con un preavviso motivaro di 60 (ses anta) giorni con missiva in ltrata 

via PEC. en!r i quali la contropar1e potrà eventualmente pr cedere a fornire controdeduzioni ri petto ai 

motivi di reces o addotti. 

Art. 9 (Regis1ra=io11e) 

La presente Convenzione sarà registrata in caso d' uso. ai sensi dell'art . 5 del D.P.R. 13 1/86, a ura della 

pa11e richiedente 

Art. I O ( Co11troversie le>_;ali) 

Per eventuali controversie legali il Foro competente è, in ia esclusiva. quello di Bari. 

Firmato Digitalmente 

Il Rappresentant e della Provincia di Brind isi Il Rappresentante della Regione Puglia 

Il presente document è composto a n. 5 (cinque) facciate 
Il Dirigente di Sezio e dott . Luca mongelli 
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B 

Consorzio di Gestione di 

Regione Puglia 

Torre ~ia ... 

Guaceto~ ~ 
1M, , N,1tur 11- 1 ,, 

REGIONE PUGU A CONSORZIO DI GESTlONE 
DTTORRE GUACETO 

CO YENZIONE PER LA GESTfO E 

DEL CE TRO TERRITORIALE Dl PRIMA ACCOGLIE ZA DELLA FA 

SELVATICA OMEOTERMA NE LE RISERVA DI TORRE GUACETO 

In esecuzione della D.G.R. n. 1869 del 17/ 11/20 17. relativa alla co tituzione della rete territoriale dei 

Centri di prima accoglienza per la fauna selvatica rneoterma, con ne i ali· attività del!" Osservatorio 

Faunistico regionale e del relativo Centro regionale di recupero della fauna selvatica omeoterma di 

Bitetto (BA). ed in particolare in relazione all'esigenza di ampliamento e migli ramento delle attività di 

recupero della fauna selvati a in difficoltà, nonché dello studio e monitoraggio della sie sa. si stipula la 

presente convenzione. 

TRA 

I. La Regione Puglia (CF 800 l 7210727). rappresentata dal dirigente della ezione gesti ne ostenibile 

e tutela delle risorse forestali e naturali, dott. Luca Limongelli, domiciliato per l'ese rcizio della 

funzione nella sede regionale di via Lembo 38/F Bari, come da delega di cui ali deliberazione dei 

Giunta regionale _____ n. _ _ __ _ 

2. Il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto (C.F. rappresentata da 

OGGETTO E F ALITA ' 

La pre ente convenzione è finalizzata 1·avvio e il potenziamemo delle attività relative alla 

ge tione del Centro territoriale di prima accoglienza per la fauna selvatica omeoterma in difficoltà ex 

art. 6 della L.R. 59/2017. all' interno della riserva di Torre Guaceto 

PR EMESS O che 

• Il DPR dell'0S/09/ 1997 n.357 dà att uazione alla direttiva 92/43/CEE relativa alla con ervazione 

• 

degli Habitat naturali e eminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 

Le Regioni, ai sensi dell'a rt. 7 comma 2 del DPR 357/97 garantiscono la sai aguardia e il 

monitoraggio dello tato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario; 

1 
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La Legge regionale n. 27 del 13/08/ 1998. in materia di protezione della fauna elvatica 

omeoterma di tutela e programmazione delle ri or e faunistic ambientali e per la 

reuolamentazione dell"atti, ità venatoria. oggi riformata dalla Legge Regionale n. 59 del 20 

dicembre 20 I 7. prevedeva ali" an .8. comma I. l'is tituzione da parte delle Province degli 

O servar ri Faunistico Provinciali. e al comma 2 i Centri di Prima accoglienza della fauna 

elvatica in difficoltà operanti all' interno degli O servatori: 

• li mini tero dell'Ambiente e della Tutela del Territ rio e del Mare con D.M. del 04/02/2000 ha 

i ti tu ilo la ri ·erva naturale dello ·1ato di Torre uaceto e atrìdato la g rione al 0 11 orzio di 

Ge rione di Torre Guaceto, ntc pubblico 110 11 ec n mico: 

• L·an . :! del D.M. 04/02/2000 prevede la con. enaz ionc delle caratteri tiche eco! giche. floro­

vegeraziunali. faunistiche. idi-ogcomorfulugiehe e natural istieo-ambiental i; 

• Il onsorzio è dotato delle figure professionali o correnti per le funzioni di prima accoglienza 

della fauna: biologo. espert in ornitologia. eterinario e inanellatore: 

• Il Con orlio è dotato di trutlllre idonee per fornire la 11ccc saria assi lenza cli pr nto o cor o 

alla fauna rinvenuta in difficoltà: 

• 0 11 l' approvazione della L.R. 9 agosto 2016. n. 23, la Regione Puglia ha ·tabi lito: ··/e Ju11=io11i 

a111111i11i. 11·mive di caccia e pesca eserci1u1e eia/le prm•inc:e e eia/la Ci11à 111e1ropolitanu di Bari 

so110 o 'ge110 di 1ra,ie rime1110 alla regione co11 decorre11:m dalla da/a di enlrala i11 vi[!ore della 

pre ·ente legge ed e plerate a11che 111ediw11e orme cli al'Va!i111en10 e co11ren:io11e". ( rt. 20 -

Disposi:icmi per il riordino del/ef 111t:io11i w11mi11i ·1ra1ive dello ·a eia e de/11 pesca) 

• C n nota in aui prot. 12505 del 24. 10.2017 11 ·on rzio ha formalizzato la propria andidatura 

a centro di prima accoglienLa, descrivendo le strul1urc a propria disposizione, le attrezzature per 

il recuper . per lo tudio e il monitoraggio della fauna. nonché le c mpetenze dello staff 

tecni o-profes ionale di cui di pone. 

• La Legge Regi nale n. 59 del 20 dicembre 2017. che ha rifi rmaio la L.R. n. '27/ 1998. all'art . 6. 

prevede che l'Os e1· arori Fiiuni tico regionale e ordini le attività di pr prie strurrure 

territoriali dedicate alle funzioni cli supporlo nel censimento e nella ra colta dei dati inerenti la 

fauna el atica (art. 6 co.J letti;:ra d). ai fini di rili;:vazi ne della con i t nza delle p p !azioni 

fauni tiche. nell"ottica di programmazione a protezione della fauna. per il 111iglioramento degli 

habitat e p r 1·applicazione delle Diretlive Comunitarie in materia di tutela della biodi er ità; 

altresì è previ to che il Centro regionale per il recupero della fauna el atica in diflicolta abbia 

com finalità il coordinarnenl delle attività di centri territ riali di prima a coglienza dislocati 

sul territorio pugliese. non neccs ariamcnte su ba e provinciale. 

CO SIO ER T O: 

• !"interesse congiunto delle parti di assi ·urare l'in lallazione e la valorizzazi ne di un nuo o 

Cer11ro di prima accoglienza per la fauna elvati a omeot nna in difficoltà in un ontesto di 

particolare interesse ambicntiilc e naturalistico. quale quello della ri ·erva di T 1-re Guaceto. 

1 2 
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o di trutture idonee alla gestione degli esemplari in vista di un loro succes ivo 

trasferimento al Centro di Bi teti o di un po i bile rii a cio negli habitat di riferimento: 

• l'e igenza del territorio della provincia di Brindi i di e ere dotato di un ervizio territoriale 

capi Ilare di prima accoglienza del la fauna elvatica in cl i rficoltà che peri in ol laborazione e 

sinergia con 1·0 servatori regionale fauni tico e n il entr regionale di recup r della fauna 

selvatica omeoterma in dil1ìcoltà di l:litetto (BA): 

• la richie ta motivata del 011 ortio di Torre Guacelo. che ha attrezzato gli spazi idonei. in fase 

di ulteriore sviluppo. per lo olgimento del servizio e che può fare aflidam nto u una 

arri lata truttura te nica, già impegnata nelle di erse funzioni attribuite al ( 11 orzio tes o 

NANZl PREME O E O TDERATO 

SI CONV1ENE 

rt.1 (Ce111ru /erriloria/e cli prima accoglie11::a per lafwma se/valica i11 dijfìco//à) 

I Con~orzio di estione di Torre Gua eto è affidata la ge tionc, con le finalità e i compiti di cui all"art. 

6 della L.R. 59/2017. del nuo, o entro territoriale di prima accoglienza della fauna sei atica 111 

difficoltà rinvenuta sul territori della provincia di Brin lisi, limitatamente ai territori comunali di 

. eguito indicati: Brindi i. Carovig11 . ellino an Marco. Latiano, Me agne. an Dona i. San Pietro 

Vernotico. an ito dei ormanni. Torchiar I . 

rl.2 (Altfrità del Cenlro di accoglie11::a de/laf111.111a ·elrntica in diffì ·o//à) 

11 on orzio si impegna ad e pletare in nome e per conto della Regione Puglia. ·ott il controllo dei 

competenti uffici regionali. in coordinamento con 1· s ervatori Regional e nel ri petto del 

Regolamento di polizia eterinaria di cui a11·an . 2-1 del DPR 11. 1 '.!0/195-1 e s.111.i., le attività pre iste 

dall'art. 6 della citala L.R. 59/_Q 17 per il territorio della pr vincia di Brindi-i di cui al co. I. ed in 

par1icolare che ia garantita: 

a) L'accoglienza di tutti gli esemplari di fauna elvatica omeoterma (uccelli, mammifer i) rinvenuti 

feriti o in difficoltà: 

b) omunicaLione di dati, confr nto e collaborazione con il entro regionale di recupero della 

fauna elvat i a in difficoltà di BitcLto 8 : 

c) mun1 az 10 111 e attività ammini. trati\,e corr late all'accoglienza e alla cura degli animali 

el'vati i: 

d) Pronto occor ·o veterinario: 

e) Tra ferimento al Centro regi nalc di recupero della fauna selv,11ica in dirlìcoltà di Bitetto (BA), 

degli e ernplari che nece sitano di ucce si e e particolari cure e riabilitazione: 

f) Liberazione degli esemplari recuperati. pre io inanella111 nto, in accordo e coordinamento con 

la struttura regionale di Bitetto (l:l ). 

g) Ge tionc di una banca dati relativa all'accoglimento della fauna in difficoltà. 

3 

) 
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) Mantenimento e cura degli e~cmplari accolti li11 alla loro liberaziom: all"e entuale 

trasferin1ento al entro regionale di recupero; 

i) Incenerimento delle spoglie degli esemplari giunti 1110,1i o deceduti presso il centro o 

tra ferimento delle spoglie di e emplari di pecie di notevole intere es ienrifl o e naturalistico 

a strutture idonee alla loro a cogl iena1. 

j) Eventuale supporto alla Regione nella predi posizione di misure atte all'attuazione del Reg. 

( E) n. I 14 /2014 e del O.I o 11. 230/ _o 17 inerente di p · izioni volte a prevenire e gestire 

l"introduzi ne e la diffu ion di pecie e otiche inva ive. 

k) Relazione attività olta dal cntr con cadenza annuale. ac mpagnata dal bilancio economico 

- gestionale compie i od Ile spese e delle entrate. i i inclu e quelle di ui agli a,-u. 5 e 6 della 

presente Convenzione. 

I) Realizzazi ne. in accorci e collaborazione con I' ·er atorio Fauni tico Regionale, di studi. 

ricerche e monitoraggi delle pccic appartenenti alla f"auna omeotemrn. 

L · operatività dei servizi di raccolta e di accettazione della fauna eh.atica omeoterma in dirtìcoltà dovrà 

essere onimizzata, ai lini dell"etrì icnza ed efficacia del servizi te o. at1raverso . pecitìche inie e 

operative con la Provincia di Brindi i. titolare dell' anal ga attività per la restante par1 del territorio 

della provincia di Brindisi. 

rl. 3 ( Relci=io11e a111111al ,) 

nnualment il ' n orzio di Ge ·tione di T rre Guaceto dovrà trasmettere una n:lalione sull"aniv ità 

volta dal emro di prima accoglienza così come pecilicato nell'an ._ comma K, redatta dal oggetto 

affidatario del servizio. 

rt. 4 (Co11trib11to regionale alfì11wda111e11to delle aflirità e re11dico111a:io11e) 

I. Per le attività di cui agli artt. 2 ( tti ità del Centro di accoglienza della fauna sei arica rn 

diffic lt: ). la Regione Puglia corri. ponderà al Con orzio di (ìe tione di Torre ·uacet un e ntributo 

annuo di Euro 2-. 000,00 (venticinqucmila/00) riveniente dalle s mme introitate dalla Regione ex art. 

51 della Legge Regionale n. 59/2017 e all"uopo de ti nate, salvo ulteriori somme dedicate dal 

programma venatori e riservate ai entri recupero e prima accoglienza fauna elvati a . Il contributo 

regi nale arà erogato in maniera amicipata e rendicontai cntr il me e di marzo dell'anno successivo. 

La Regione i riserva di non erogare o di erogare pa17ialmcnte il contribui in a di mancata o 

parziale rendicontazione delle mme er gaie l' anno precedente, come previ t dal succc ivo comma 

3. 

1 La Regione pro vederà alla liquidazione e pagamento del cont,·ibuto annuale, in unica soluzione 

in concomitanza con il primo provvedimento regionale di ap rtura degli spazi finanziari comunque 

non oltre il primo emestre dell' e ercizio finanziario. 

J. li Con orzio si impegna a rendicontare le spese sostenule nell'anno precedcmc cmro il prime 

trimestre dell'a nno immediatamente u ce ivo: in mancanza. o in presenza di una rendicontazione di 

4 



15989 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

inferiore a quanto effetti amentc erogato. la Regione n n procederà al pa0 amen10 del contributo 

di ui al co. -I e arti erà opportune verificht: per l'eventuale n~eupero delle 0111111e e rrispo te per le 

quali non vi ia ri contr contabile. 

rt. 5 ( lleriori sovve11;ioni) 

Il Con orzio di e ti ne di Torre uaceto può: 

- acquisire, o promuovere I ·acqui izione diretta da pa11e del soggetto ge tore di ulteriori finanziamenti 

regionali finalizzati alla copertura delle pese di tudi. ricerch ' e monitoraggi delle pecie appa1tenenti 

alla fauna omeoterma; 
, # ' 

- ricevere ulteriori ovvenzioni e/o pon re donazioni. eventuali incentivi economi i pubblici e privati. 

da utilizzare esclu ivamente per il migli ramento del servizio di ge lione o per la valorizzazione delle 

aree intere ate, anche attraverso I' rganizzazione di eventi e manifestazioni mirali alla migliore 

conoscenza dei temi inerenti la fauna . cl arica. 

Art. 6 (Durata) 

La presente convenzione avrà la durata li anni 2 (due). prorogabili su e pres a volontà delle parti. a 

deco1Tere dalla data di sottoscrizione della pre. ente. 

Ari. 7 (Co1111111ica:io11e Dirigenti Responwbili) 

Il Consorzi i impegna a comunicare alla Regione Puglia entro e santa giorni dalla firma del pre ente 

atto il Re pon abile clell'e pletamento degli interventi e delle atti\ irà di cui alla della presente 

convenzione. 

rt. 8 (Cause di recesso) 

Qualora i manirc ta ero situazioni di riticità nell'anuaLi ne della pre eme con enz1011e. le pani 

potranno re edere dalla tesa con un preav i o rnoti\ al di 60 ( e anta) giorni con mi siva in ltrata 

via PEC. entro i quali la controparte potrà eventualmente proceder a fornire controdeduzioni ri petto ai 

motivi di recesso addotti. 

rl. 9 (Registra:io11e) 

La pre ente 'onvenzione sarà regi ·irata in ca d·u o. ai s n i dell' art. 5 del D.P.R. I~ I/ 6. a cura della 

parte ri hiedente 

rt. 10 (Comrol'ersie legali) 

Per eventuali contr versie legali il Foro competente è, in ia esclusiva. quello cli Bari. 

Firmato Digitalment e 

Il Rapp resent ant e della Provincia di Brindisi Il Rappresentante della Regione Puglia 

Il presente documento è compost 

IL PRESENTE ALLEGATO, COMPOSTO DAI DOCUMENTI A) E B), E' COSTITUITO DA COMPLESSIVE N O (DIECI) FAC IATE 
Il Dirigente di Sezion 

5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 165 
Approvazione dello schema di accordo da sottoscrivere con la Società Trenitalia per l’adozione della “Carta 
Tutto Treno”. 

L’Assessore ai trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di 
Servizi e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce 
quanto segue. 

Il comma 1 dell’art. 26 della legge regionale 31 ottobre 2002 n. 18 “Testo unico sulla disciplina del trasporto 
pubblico locale” pone in capo alla Giunta regionale la promozione dell’integrazione tariffaria tra i vari servizi 
di trasporto pubblico, con qualunque modalità esercitati e in qualunque forma gestiti. 

Con deliberazione n. 957 del 12.06.2018 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di contratto, corredato 
dai relativi allegati, per il servizio di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 2018-
2032 su Rete Ferroviaria Italiana, successivamente sottoscritto in data 14 giugno 2018 con la società Trenitalia 

Nel corpo del suddetto contratto, allo scopo di favorire utilizzi più efficienti dell’offerta, è previsto l’impegno 
delle Parti a sviluppare evoluzioni del sistema tariffario anche integrato che consentano di attuare meccanismi 
differenziati per prodotto e servizio. 

In detto contesto, tenuto conto dell’importanza dell’integrazione tra servizi ferroviari di differente classificazione 
e con l’obiettivo di incentivare l’utilizzo dei servizi ferroviari offerti incrementando le opportunità di viaggio, 
con conseguenti ricadute positive anche sull’incremento dei ricavi da traffico, si inserisce l’adozione della 
Carta Tutto Treno. 

Con l’acquisto della Carta Tutto Treno si consente ai titolari di abbonamento dei servizi regionali, mensili 
e/o annuali, sulle relazioni: Foggia-Bari, Bari-Lecce e Bari-Brindisi, la possibilità di usufruire per un numero 
illimitato di viaggi, dei servizi “Intercity” e “Frecciabianca” (IC e FB) del servizio nazionale. 

La Società Trenitalia, richiamando quanto previsto all’art. 13 del contratto di servizio, ha fatto presente 
che trattandosi di agevolazione non inclusa nelle previsioni del contratto di servizio vigente e dunque, non 
presente nel Piano Economico Finanziario (PEF), questa, vada economicamente compensata nei limiti di 
quanto previsto dal Reg. (CE) n. 1370/2007 e ss.mm.ii. ai fini del mantenimento dell’equilibrio economico del 
contratto stesso. 

Al riguardo: 
− vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
− vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
− vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 95/2019 di approvazione del bilancio gestionale per 

l’esercizio finanziario 2019. 
Le risorse destinate alla presente compensazione determinate nell’importo massimo di € 250.000,00 per 
il periodo 01.02.2019-31.12.2019, trovano copertura sulla disponibilità del capitolo di spesa n. 1001000 
Missione 10, Programma 01, Titolo 1 del bilancio regionale per l’esercizio 2019. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.I. 
L’onere di € 250.000,00 riveniente dalla presente deliberazione trova copertura sulla disponibilità del capitolo 
capitolo di spesa n. 1001000, Missione 10, Programma 01, Titolo 1 del bilancio regionale per l’esercizio 2019, 
al cui impegno si provvederà entro il corrente esercizio finanziario con successiva determinazione dirigenziale. 

https://ss.mm.ii
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7/97 

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) e k) della L.R. n. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto 

Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

1. Di approvare, l’allegato schema di “Accordo” da sottoscrivere con la società Trenitalia per l’adozione 
della Carta Tutto Treno, come riportato in narrativa e che qui si intende integralmente trascritto, che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

2. Di delegare il Presidente della G.R. o suo delegato alla sottoscrizione del presente Accordo. 
3. Di demandare al dirigente della competente sezione regionale consequenziali; 
4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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TRA REGIONE PUGLIA E TRENITALI 

CARTA TUTTO TRENO PUGLIA 

ANNO 2019 

L'anno duemiladiciannove, il giorno .......................... del mese di .................... tra la Regio 
del servizio di trasporto pubb lico ferrov iario di interes se regionale e locale, con sede in Bari, Lungomare N. Sauro, n. 
33 codice fiscale 800172 10727, rappre sentata xxxxxx, che intervie ne ed agisce in qua lità di xxxxxxxxxx xxxxx (di 
seguito , per brevità, denominata "Regione"); 

E 
Trenitalia S.p.A. - società con socio unico sogget ta alla direzion e e coordinamento della societ à Ferrovie dello Stato 
Italiane S.p.A. - con sede legale e amministrativa in Roma, Piazza della Croce Rossa n 1, Codice Fiscale e Partita IVA 
05403151003 , capitale sociale Euro 1.417.782.000,00 interamente versato, iscritta al Registro delle Imprese di Roma 
al n. 05403151003 , iscritta al R.E.A. al n. 883047, per la quale intervie ne xxxxxxxxxx nella sua qualità di xxxxxxxxxxx (di 
seguito , per brevità , denominata "Trenitalia"); 

di seguito, per brevità , indicate anche " Parti", congiuntamente, e "Parte '' , singolarmente, 
PREMESSO 

• che in data 14 giugno 2018, Trenita lia e Regione Puglia hanno sottoscritto un Contr atto di Servizio per il 
trasporto pubbl ico ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 2018-2032; 

• che la Regione Puglia conviene sull'importanza dell'integrazione tra servizi ferroviari di different e 
classificazione al fine di incentivare l'uso del mezzo ferroviario, incrementando le opportunità di viaggio; 

• che la Regione Puglia ritiene in particolare di dover concorrere economicamente al fine di mantenere 
condizioni di convenienza che consentano, ai propri abbonati, l'applicazione di prezzi competitivi per 
accedere a tutti i tipi di t reni e al fine di facilitare gli spostame nt i dei pendolari e degli studen ti; 

• che con delibera di Giunt a regionale del .......... , n ........ x, la Regione Puglia ha autorizzato Trenitalia l'emissione 
della Carta Tutto Treno per il periodo 1.2.2019- 31.12.2019. 

SI CONCORDA QUANTO SEGUE: 
Art . 1 

Oggetto 
Dal 1' febbraio 2019 sarà rilasciata, esclusivamente ai titolari di abbonamenti regionali mensili o d i durata di 12 mesi, 

una specifica Carta nominativa - denominata "Carta Tutto Treno Puglia" •, che consente ai residenti in Puglia di 
effettuar e, nell'ambito della validità e sulle relazioni O/D Foggia-Bari, Bari-Lecce e Bari-Brindisi, un numero illimita to di 
viaggi sui treni del servizio nazionale (treni Intercity: IC e Freccia Bianca: FB) in seconda classe, secondo quant o 
specificato nel presente accordo . 

Art. 2 
Caratteristiche del titolo di viaggio " Carta Tutto Treno Puglia" 

La Carta è individuale, nom inativa ed incedib ile; ad essa non è appl icabile la riduzione per i viaggi dei ragazzi di cui al 
pun to 8.1 del Capitolo 2 della Parte Il - Trasporto Nazionale delle Condizioni Generali dei Passeggeri di Trenitalia. 
La Carta Tutto Treno Puglia può essere acquistata dai residenti nella regione Puglia possessori di abbonamenti a tar iffa 
regionale validi sulle stesse relazion i (mensili o di validità 12 mesi) e può essere acquistata solo presso le biglietterie 
Trenitalia del la regione Puglia. 
Prezzi 
La Carta Tutto Treno Puglia (di seguito anche solo "Carta") riporta la relazione su cui si può viaggiare sui tren i Intercity 
(IC) e Freccia Bianca (FB), in 2" classe, e può avere validità annuale o mensile. 

• Per la Carta con validità annuale il prezzo è di 440 €perla 2" classe; 

• Per la Carta con validità mensile il prezzo è di 40 €perla 2" classe. 
In tutt i i casi la Carta Tutto Treno Puglia non è valida per l'accesso aì treni Frecciarossa e Frecciargento . 

L'utilizzazione della Carta 
La Carta consente ai possessori di abbonamento regionale Puglia con le O/D Bari-Foggia, Bari-Lecce e Bari-Brindi si di 
utilizzare i treni IC e FB circolanti sugli stessi percorsi. Il titola re della Carta può viaggiare senza formalità, ma senza 
garanzia del posto. Per prenotare il posto a sedere deve acquistare per ciascun treno utilizzato la tassa di prenotazion e 
facoltativa o il carnet di prenotaz ioni per abbo nati. 
A bordo treno la Carta deve essere esibita insieme all'abbonamento, al documento d'i dent ificazione ed all'event uale 
prenotaz ione del posto, se effettuata . 

La Carta Tutto Treno Puglia potrà essere acquistat a presso le biglietterie Trenitalia (di stazione) della Puglìa a fronte 
dell'accertam ento, all'a tto dell'emissione, del possesso dei requi siti richi esti , cioè residenza in Puglia e il possesso di 
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regionale mensile o annuale, a tariffa regionale 40/14/Puglia, validi sulle relazioni Foggia-Bari, · , .~ 

Lecce e Barì-Brindìsì. ,._o ç J 'r,. <~ 
Trenitalia sì impegna a predisporre - nel pieno rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali - ' rrçar 1 _.., 

dati nominativa dei titolari della Carta Tutto Treno Puglìa. ~ • 1, Jj-
1 dati acquisiti, organizzati nella banca dati di cui al precedente paragrafo dovranno essere messi a disposiz one della i/ ·/_ / 
Regione Puglia. Restano comunque fermi gli specifici diritt i che, in base al GDPR e s.m.ì, sono posti in capo ai titolari y 
dei dati personali. 

Rimborso 
Qualora, nel corso di validità del presente accordo dovesse venir meno la fruibilità dei servizi ferroviar i FB/IC offerti, ivi 
contemp lati, ìl presente accordo decade automaticamente e, conseguentemente, Trenitali a provvederà a 
indennizzare agli utenti titolari della Carta Tutto Treno Puglia la quota parte del costo sostenut o per il servizio non più 
fru ibile. Non è previsto ìl rimborso per rinuncia all'utilizzo da parte del viaggiatore . 

Furto, smarrimento e deterioramento delle Carte 
In caso di smarrime nto , deter ioramento o furto è ammesso ìl rilascio di una Carta sostitu tiva avente la medesima 

validità di quella originar ia. La sostituzione è consentita per una sola volta e a condizione che la Carta orìgìnarìa 
conservi una validità residua non inferiore ad un mese. La richiesta deve essere presentata per iscritto alla biglietteria 

della stazione che ha rilasciato la Carta e deve essere correda ta dalla denuncia di smarrimento o furto o dall' originale 
della Carta deter iorata (in alternat iva alla denuncia di smarrimento o furto è possibile presentare una dichiarazione 
sostitu tiva di atto di notorietà, secondo quanto previsto ìn mater ia dalla legislazione vigente) . Per ìl rìlascìo del 
dupli cato deve essere corrisposto l'importo previsto alla let tera g) del punto 1 del Capitolo 4 - Listino dei prezzi della 
Parte Il- Trasporto Nazionale. In caso dì rinvenimento la Carta deve essere restituita immed iatamente a Trenitalia . 

Irregolarità 
Non è consentita l'emissione della Carta a bordo treno . La Carta non è valida in appoggio ad abbonament i, in classi e 
su treni differ enti da quelli previsti dal presente accordo. 
Per tutt e le irregolari tà di viaggio si applica la disciplina dì cui al punto 14 del Capitolo 2 della Parte Il - Trasporto 

Nazionale delle Condizioni Generali dei Passeggeri di Trenìtalia . 
Art. 3 

Aspetti finanziari 
La Regione corrisponderà a Trenitali a, per ogni Carta Tutto Treno Puglia emessa, la diff erenza tra l' importo corrisposto 
dall'abbonato (abbonamento regionale+ Carta Tutto Treno) e l'importo dell'abbonamento FB+20%. 
A seguito di rendico ntazione trimestrale da parte della Società Trenitalia emetterà fattu ra da liquidare con le 
modalìtà previste nel contr atto di servizio. In caso dì ritardo nei pagamenti rispetto al term ine indicato decorreran no, 

di pieno diritto e senza bisogno di alcuna costituzione in mora, gli interessi previsti dal D. Lgs. n. 231/2002. 
Le risorse regiona li destinate alla presente compensazione tariffaria, aggiuntive rispetto ai trasferimenti statali attual i 
e futuri destinati al servizio ferroviario regionale, ammontano ad un importo massimo di€ 250.000,00 per il periodo 
1.2. 2019 - 31.12.2019. 

Trenitalia comunicherà mensilmente alla Regione le Carte Tutto Treno emesse, al fine di poter procedere alla 
sospensione della vendita al momento del raggiungimento del predetto plafond previsto. Raggiunti i limiti indicati , 
Trenitalia sospenderà senza ulterio ri comunicazioni la vendi ta delle Carte Tutto Treno Puglia. La Regione Puglia si 
riserva in ogni caso la facoltà di integrare tale plafond previa adozione di specifico atto di Giunta regionale e 
stanziamento di apposite risorse. 

Art. 4 

Durata e recesso 
Il presente accordo ha validità dal 1.2.2019 al 31.12.2019, senza possibil ità di rinnovo automatico . Trenìtalia si 

impegna inoltre ad interromper e antici patamente la vendita della Carta Tutto Treno, al momento del raggiungimento 
del limite di budget, che sarà stabilito dalla Giunt a regionale. 
Trenitalia potrà inoltre recedere dal presente accordo, con un preawiso di mesi due, senza alcun onere, in caso di 
modifiche sostanziali della struttura di offerta dei servizi ferroviari con impatto sulla relazione considerata, come, ad 
esempio, nel caso di effettuazione dì servizi analoghi da parte di altre imprese ferroviarie . 
La Regione potrà disporre l'anticipata sospensione/cessazione della validità dell'accordo, anche per sopravvenuta 
incapienza degli stanziamenti annuì previsti in bilancio . 

Art. 5 
Clausola di riservatezza 

Le Parti sì impegnano ad osservare la piena e tota le riservatezza delle informazioni , delle not izie e dei dati di qualsiasi 
natura appresi in occasione della stipula del presente accordo. 
Tale obbl igo dovrà essere ademp iuto anche successivamente alla scadenza del presente accordo . 



15994 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

6 
Tutela dei dati personali 

Trenitalia e Regione tratteranno i dati personali acquisit i nella fase di gestione del presente accordo per le ,fin 
amministrative e/o contab ili e per la corretta esecuzione di quanto previsto nel medesimo accordo. 

I Titolari del trattamento e DPO 
"Trenitalia ", Titolare del trattamento, rappresentata dall'Amministratore Delegato pro-tempore , è contatta bile 
all'indir izzo mail titolaretrattamento@trenitalia.it, con sede legale in Piazza della Croce Rossa 1 - 00161 Roma. Il Data 

Protection Officer è contattabile all'indirizzo mail protezionedati@trenitalia .,t . 
"Regione Puglia" Lungomare N. Sauro, 33 70100 - Bari., rappresentata dal Presidente è il titolare del trattamento, 
rappresentato dal designato del trattamento per conto del Titolare, il Dirigente pro tempore della Sezione Trasporto 
Pubblico Locale lng. Enrico Campanile: contatta bile all'indirizzo mail e.campanile@regione.puglia.it, con sede legale in 
Bari, Lungomare Nazario Sauro. Il Data Protection Officer (Responsabile per la protezione dei dati) è l'Avv. Silvia 
Piemonte contatta bile all'indirizzo s.piemonte@regione.puglia.it. 
Il Tipologie di dati personali 
I dati personali oggetto di trattamento rientrano nelle seguenti categorie: 
Dati personali acquisiti direttamente dall'interessato : 
Comuni: dati anagrafici, dati di contatto 
I predetti dati saranno trattat i con support i informatici e cartacei in modo da garantire idonee misure di sicurezza e 

riservatezza. 
lii. Finali tà del Trattamento 
In particolare , i dati degli interessati verranno trattati per le seguenti finalità : 

a) ammin istrative o contabili : Natura del conferimento (Obbligatoria); Base giuridica (contrattuale) 
b) esecuzione di quanto previsto nel presente accordo: Natura del conferime nto (Obbligatoria) ; Base giuridi ca 

(contrattuale). 
Il conferimento dei dati necessari al perseguimento delle suddette finalità ha natura "obbligatoria' ' e un eventual e 
rifiuto dell'interessato al trattamento potrebbe comportare l' impossibilità per Trenitalia e/o per Regione di dare 
esecuzione al presente accordo. 
IV. Soggetti destinatari dei dat i 
Soggetti riconducibili a Trenitalia : 

• Consulenti e professionisti esterni 

• Società di servizi (anche informat ici) e di recupero crediti 

• Altra società del Gruppo FS 
Soggetti riconducibili a Regione: 

Consulenti e professionisti esterni 
Società di servizi (anche informatici) e di recupero crediti 

• 
Soggetti non diretta mente riconducibili a Trenitalia e/o a Regione: 

• Autorità giudiziarie 

• Autorità di pubblica sicurezza 

• Altri soggetti pubblici in adempimento di obblighi normativi. 
I dati verranno trattat i soltanto da soggetti espressamente autorizzati da Trenitalia e da Regione o da aziende che 
agiscono in qualità di Responsabili del Trattamento , per conto di Trenitalia S.p.A. e di Regione, e che hanno sottoscritto 
un apposito contratto che disciplina puntualmente i trattamenti loro affidati e gli obblig hi in materia di protezione dei 
dati, e non verranno mai diffus i. 
L'elenco aggiornato dei soggett i destinatari dei dati è disponibile contattando : 

• Per Trenitalia il Data Manager, alla casella mail : datamanager_Puglia@trenitalla.it, ovvero rivolgendosi al Data 
Protectio n Off icer all'indirizzo mail: protezionedati@trenita lia.it. 

• Per Regione, il Designato del trattamento dati è il Dirigente pro tempore della Sezione TPL e Grandi Progetti 
cui rivolgersi attr averso l'indirizzo mail servizio.1rasport1@regione.puglia.1t 

Per Regione eventuali segnalazioni sulla illegittimità del trattame nto potranno essere rivolt e al Responsabile della 
Protezione dei dati (RPD) al seguente indirizzo mail : rpd@reg1one.puglia.it 
V Diffusione dei dati 

I dati personali degli interessati non saranno mai pubblicati, esposti o messi a disposizione/consultazione di soggetti 
indeterminati. 
VI. Conservazione dei dati 
I dati personali degli interessati saranno conservati per: 

Finalità il cui conferime nto ha natura obbligatoria di cui al par. lii, lettera a) e b): 10 anni dalla cessazione degli effetti 
dell'accordo. 
VII Diritti degli interessati 
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Il Regolamento UE 2016/679 (artt . da 15 a 23) confer isce agli interessati l'esercizio di specifici diritti. In p aré, in 

relazione al tratta. mento de. i loro dati personali, gli interessati hanno dir itt o di chiedere a Trenitalia S.p . . ,e'à Regione, /J 
l'accesso, la rettifica, la cancellazione, la limitaz ione, l 'opposizione e la porta bilità; inoltr e può proporre reclamo, nel r\ 
confronti dell'Autorità di Controllo, che in Italia è il Garante per la Protezione dei Dati Personali. ti 
In qualsiasi momento , gli interessati potranno chiedere di esercitare i propr i diritti a: 

• Trenitalia contattab ile alla casella mail del Data Manager datamanager Puglia@treni talia .it . ovvero 
rivolgendosi al Data Protection Offìcer contattab ile all'indirizzo mail protez1onedatl@trenitali<l.lt ; 

Regione Puglia: contattab ile alla casella mail del Data Manager ossia del Designato al t rattamento per conto 
del Titolare , il Dirigente pro tempore della Sezione TPL e Grandi progett i al seguente indirizzo: 
servizio.trasporti@regione .puglia.it , ovvero rivolgendosi al Data Protection Officer contattabile all'ind irizzo 
mail rpd@regione.puglia .11. 

cìascuno per la parte di propr ia compete nza. 
Le Parti si impegnano ad informare di ciò i soggett i cui si riferiscono i dati prima di procedere alla comunicazione dei 
dat i personali stessi all'altra Parte. 
VIII Contitolarità 
Considerato che le att ività previste nel presente Contratto comportano la determinazione congiunta di finalità e mezzi 
del tratt amento di dati personali da parte di Trenitalia s.p.a.(Titolare 1) e Regione Puglia (Titolare 2), i diritti e gli 
obblighi di (Titolare 1) e (Titolare 2) vengono disciplinati dalle Parti t ramite specifico Accordo Data Protection ai sensi 
dell'art . 26 del GDPR (Generai Data Protection Regulation - Reg. UE 679/2016), che si allega al presente Contratto e 
che costitui sce parte integrante dello stesso. 

Art. 7 

Codice et ico e Dìsciplinare 
1. Le Parti si impegnano a rispettare i principi contenuti nei rispett ivi Codici Etici/Di sciplinari. Dett i Codici, seppur non 
allegati al presente Att o, ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 
2. In caso di violazione da parte di Trenitalia del proprio Codice Etico e/o da parte della Regione delle seguenti norme: 
L. 6 novembre 2012, n. 190 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
Pubblica Ammin istraiione ", DPR 16 aprile 2013, n. 62 "Codice di comportamento dei dipendenti pubbli ci", DGR 4 luglio 
2014 n. 1423 "Codice di comportamento dei dipendent i della Regione Puglia, entra mbe le Parti avranno il diritto di 
risolvere il presente Atto, ai sensi e per gli effet t i, dell'art . 1456 e.e., fatto salvo in ogni caso ogni altro rimedio di legge, 
ivi incluso il diritto al risarcimento degli eventuali danni subiti. 

Art. 8 
Sicurezza delle inform azioni e dei sistemi informatici 

La Regione è tenuta al rispetto della normat iva di settore riguardante le pubbliche amministrazioni in materia di 
sicurezza delle informazioni e dei sistemi info rmat ici, ed in particola re della Circolare Agenzia per l'Italia Digitale del 17 
marzo 2017 n. 1/2017 e eventuali s.m.i. contenente le "Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche 
amministrazioni" (G.U. Serie Generale n. 79 del 04/04/2017) e dà att o di avere proceduto alla implementazione delle 
misure ivi previste. 

In ott emperanza alle disposizioni del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane in tema di sicurezza delle informazioni e dei 
sistemi informatici , la Regione è tenuta a garantire la sicurezza del sistema informatico ut il izzato per l'esecuzione delle 
prestazionì oggetto del presente accordo, ivi comprese le relative att ività di trasmissione, ricezione, conservazione e 
condivisione telematica di tutta la documentaz ione riconducibile all'esecuzione della stessa. 
A tal fine, con la sottoscr izione del presente accordo, la Regione si obbliga a: 

a) segnalare, con la massima tempestività , di aver subito un eventuale attacco informa tico, contattando Il numero 
06.44104893 o scrivendo all'indirizzo mail : securityin cident@fsita liane.it; 

b) consentire l'accesso del personale incaricato da Trenitalia per la verifica delle misure minime adottate , nel rispetto 
della normat iva in materia di trattamento dei dati personali. 
Resta inteso che in caso di inadempimen to parziale o integrale anche di uno soltanto degli obblighi sopra elencati, 
Trenital ia avrà facoltà di risolvere il presente accordo ai sensi dell'art. 1456 e.e. e, indipendentemente dall 'esercizio di 
tale facoltà, il diritto all' integrale risarcimento dei danni subiti in conseguenza dell 'i nadempi mento . 
Trenitalia si impegna a individuare e rispet tare misure idonee a garantir e la sicurezza informatica delle att ività previste 
del presente accordo. 

Art . 9 

Clausola fiscale 

Il presente Accordo, soggetto ad IVA, è esente da registrazione fino al caso d'uso ai sensi dell' art. 5 comma 2 del D.P.R. 
n. 131/1986 (T.U. Imposta di registro) . 

Art . 10 
Foro competente 

Non è ammessa la competenza arbit rale. Tutte le controversie comunque derivanti dal presente accordo saranno 

4 
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, in via esclusiva, alla competenza del Foro di Bari. li presente rapporto contratt uale è regolato dal diritto 

italiano. 

Bari, li .................... . 

Per la Regione Puglia Per Trenita lia S.p.A. 
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Accordo di Data Protection 

TRA y 

Trenitalia S.p.A. con sede legale in Piazza della Croce Ro sa I - 00161 Roma. in persona del 
uo legale rappresentant ing. Orazio la ono .. per il quale inter iene nel presente ac ordo il dr. 

.. . .. .. .. .. in vi1tù dei poteri al medesimo on feriti con pro ura d I .. ..... ... , rep . .. ........ , 
rogito .. ........ .. Notaio ... . (di eguito denominato "Titolare I") 

E 

Regione PugJ ia [ v1e,-{lìcare il nome del 1itolare 2]. con sede legale in [ ~pecijkare 
/ 'indiri::::n della sede le~ah• del Tiro/are 2]. in per ona del uo legale rappresentante 
.[ìipt'cifiwre il 110ml completo del legah rt1ppre.1e11fa11te del primo Tito/ah : ] (di seguito 
denominato "Titolare 2"). 

Titolare 1 e Titolare 2 verranno in seguito entrambi indicati come "'la Parte" o congiuntamente 
'·le Patti''. 

Preme ' O che: 

• i termini e le espre sioni utilizzati n I pre ente Accordo hanno il ignificato loro 
attribuito dal Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del onsiglio del 27 
aprile 20 16 ("GDPR" o ormativa DP): 

• nell'ambito dell'Accordo tra Regione Puglia e Trenitalia .p .. per la Carta Tutto Treno 
Puglia è stato identificato il trattamento di dati personali finalizzato al lancio di una arta 
nominativa acquistabile dai soli residenti nella Regione Puglia possessori di abbonamenti 
a tariffa regionale. La Carta con entirà di u ufruire di uno conto finanziato dalla Regione 
Puglia. 

Il Tratta.mento di dati per onali consi te nell'esecuzione di vari tipi di operazioni: 

1. sulle seguenti categorie di dati p rsonali: ''dati anagra.fìci qual(fìca1i come dati 
comuni 

11. appartenenti a1le seguenti categorie di interes ati: "clienti .. 
111. utilizzati per le seguenti finalità: 

• il Titolar I acquisirà dati personali per l' emis ione della Ca1ta Tutto Treno: 

• il Titolare 1 consulterà i dati personali in fa e di ontr lleria a bordo treno; 

• il Titolar 1 conserverà i dati per onali acquisiti per 13 mesi dalla data di 
scadenza della Carta Tutto Treno: in caso di fatturazione per 1 O anni 
dall'emis ione della fattura (art. 2220 e.e.); 

Data Protection Office 
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i I Titolare I e il Titolare 2 consult ranno i dati personali acqui iti da TL lare I ' 
per la sola finalità di ··controllo'' dei requisiti richie ti per l'erogazione della -
carta (in particolare. la residenza nella Regione Puglia. p r la quale Titolare 2 
effettuerà controlli a campione presso i Comuni) e per la erifica del 
lìnru1ziamento erogato al Titolare I; 

• il Titolare 2 conserverà i dati personali acquisiti per 13 mesi dalla data di 
scadenza della arta Tutto Treno 

(il "Trattamento") 

Le parti sono " ontitolari" del Trartament - secondo il combinato disposto degli 
articoli 4, par. 1. nr. 7 e 26. par. 1, del GDPR - perché le Pru·ti determinano 
congiuntamente I finalità e i mezzi del trattamento. 

Ciò premesso, con il presente Accordo le Parti determinano in modo chiaro le ri pettive 
responsabilità per l'adempimento degli obblighi derivanti dal GDPR. in particolare per quanto 
riguarda le informazioni da fornire all'interes ato con l'informati a (artt. 13 e 14 GDPR) e il 
punto di contatto per l'esercizio dei diritti dell'inter ato e 

1.1 PREMESSE E ALLEGATI 
Le premesse e gli allegati, insieme agli articoli. costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo. 

1.2 COPO 
Le Parti riconoscono reciprocamente di conoscere e applicare. all'interno delle proprie 
organizzazioni. tutte le nom1e e i regolan1enti vigenti (nonché quelli emanati e ancora 
pienamente applicabili) ul trattamento dei dati per onali, sia primari che secondari, rii vanti 
per la con-etta gestione del Trattrunento. 

1.3 DEFINIZIONI 
I termini utilizzati in que Lo ccordo hanno il seguente significato: 

• "dati personali". "categorie speciali di dati personali", "proce o/trattamento" 
"titolare", "responsabile" e "intere ato" hrurno lo te so igniticato utilizzato nel 
GDPR; 

• " ormativa Data Protection" (Normativa OP): la legislazione che tutela i diritti e le 
libertà fondamentali delle per one fì iche e, in particolare. il loro diritto alla vita 
privata in r !azione al trnttamento dei dati personali. applicabile ad un Titolare nello 

tato membro dell'UE in cui questi è stabilito; 
• "misure tecniche organizzative": misure volte a garantire w 1 livello di sicurezza 

adeguato al rischio, volte a proteggere i dati personaJi dalla distruzione accidentale o 
illecita o dalla perdita accidental . dall'alterazione. dalla divulgazione non autorizzata 
o dall'accesso non autorizzato ai dati personali trasmes i, archiviati o altrimenti trattati 
e contro tull e le altre forme illecite di trattamento; 

Data Protection Office 
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• "violazione dei dati personali" o ··data br ach": violazione della sicurezza che porta 
alla distrnz ione, perdita. alterazione. divulgazione non autorizzata o illegale di dati 
per onali trasmessi. ar hiviati o altrimenti elaborati. 

• "autorità di controllo è !"autorità pubblica indipendente i tiruita da uno Stato membro 
incari ata di sorvegliare l'app licazione della ormativa DP (per l'[talia. il "Garante''); 

• ··Responsabile della protezi ne dei dati ' o "RPD" '·Data Protection Officer'' 
··DPO" è il oggeno nominato dal Titolare ai sen i d !l'art. 37 del GDPR incaricato 
d Ila sorveglianza circa l'os ervanza del GDPR. 

l.4 CONFORMITÀ AI PRINCIPI 
Le Parti identificano i m todi e le misur più appropriati per garantire che tutte le operazioni 
di tranan1ento siano conformi ai prin ipi g nerali di cui all'articolo 5 del GDPR alla 
legislazione nazionale dello tato membro in cui viene effettuato il trattamento. con 
particolare riferimento ai principi di liceità. correttezza e trasparenza nei confronti degli 
interes ati, co ì come la limitazione delle finalità, la minimizzazione dei dati e l"ac uratezza 
del tranamento. 

1.5 OBBLIGHI VERSO GLI INTERESSATI 
Il Titolare 1 che raccoglie dati per anali direnamente dall'intere ato garantirà: 

a) di fornire all'inter s ato un' informativa ulla protezione dei dati in conformità ali 
prescrizioni dell'articolo 13 del GDPR, avendo cura di specificare l'ambito del 
trnttamento per il quale esiste una contitolarità e l'ambito del trattamento che riguarda la 
propria titolarità: 

b) ove appli abile, di orten re il consenso dell'interes ato in conformità con le disposizioni 
del DPR e metter a disposizione dell'altra Parte tutti i documenti che confermano la 
comunicazione del! ' informativa e l'eventuale consenso ottenuto. 

il Titolare 1, che raccoglie dati personali da terzi diversi dagli interessali. si as icurerà: 
a di fornire. al l'interessato un' informativa sulla protezione dei dati in confonnità alle 

prescrizioni dell'articolo 14 del GDPR, a endo cura di specificare l'an1bito del 
trattamento per il quale esiste una contitolarità e l'ambito del trattamento che riguarda la 
propria titolarità; 

b) o e appli abile, ottenere, . il consenso dell'interes ato in conformità con le di posizioni 
del GDPR e metter a disposizione dell'altra Parte tutti i documenti eh confe1mano la 
comunicazione dell'informativa e l'eventuale consen o ott nuto. 

1.6 ESERCIZIO DEI DIRITTI DA PARTE DEGLI fNTERESSATI 
La Parte che riceve la richie ta. informa ]'intere alo dei termini e senziali del presente 
Accordo. 

Cia cuna Parr garantisce e rende effettivi i diritti di cui agli articoli 15 (diritto di acce o) -
16 (diritto alla rettifica) - 17 (diritto alla cane llazion ) - 18 (dirit1o alla limitazione d I 
trattamento) -19 (obbligo di notifica relati o al diritto alla rettifica o cancellazione di dati 
personali o re trizione d I tranamento) - _Q (portabilità dei dati) - 21 (diritto di opposizione) 
del GDPR, indipendentemente verso chi di loro tali diritti aranno esercitati dall'interessato. 

Data Protectio n Offic e 

f-f~ 
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interessate per i trattamenti 
dei dati per onal i. 

In ogni ca o, eia cuna Parte. sebbene non direttamente sollecitata a trattare le istanze degli -
interes ati che sercitano i propri diritti, coopererà con l'altra Parte che ricev le ri hieste di 
tali interessati, al fine di garantire il completo oddisfacimento alle richieste degli interessati, 
purché in linea con la normativa applicabile. In caso contrario. la Parte che ha detem1inato, 
con la ua condotta negligente, un inadempimento in tal senso, · esposta al ricorso legale 
dell'altra Parte com risultato della perdita economica (compresi i costi legali) sofferta da 
que t'ultima in con eguenza dell'azione di ri arcimento dei danni intrapre a dall'intere sato 
contro di e sa. 

1.7 IMPOSTAZIONE ORGANIZZAT[VA 
L Parti upervisionano - eia cuna nell'an1bito della propria organizzazione - il trattamento dei 
dati. anche attraver o la predisposizione dei ruoli oggettivi data protection previ ti dal GDPR 
come: 

a) i Responsabili del trattamento dei dati di compro ata competenza, vincolandoli ad 
o ervare i requisiti dell'articolo 28 del GDPR. 

b) le persone autorizzate al trattamento che agiscono sotto l'autorità del titolare o dei 
respon abili del trattamento e ai quali sono fomite le i truzioni per l'uso di sole 
informazioni inerenti ai compiti loro assegnati, conformem nte all'arti olo 29 del GDPR. 

1.8 RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD) 
Nel caso in cui una delle Parti è tenuta a, o intende volontariamente nominare un 
Re ponsabile della Protezione dei Dati ("RPD") ai sensi dell'artico! 37 del GDPR. e lo copo 
della supervisione esercitata dal R.PD riguarda anche il trattamento di dati volti in 
contitolarità, informa l'a ltra Parte della scelta effettuata. 

1.9 VALUTAZIO E DELL'ADEGUATEZZA 
Le Parti collaborano in buona fede all'esecuzione di una valutazione dell'adeguatezza del 
trattamento dei dati, sulla base di un'analisi preliminare dei rischi prospettati, al fine di 
identificare le misure tecniche e organizzative p r ridurre al minimo il rischio identificato. Le 
parti riconoscono i I re iproco impegno di far fronte ai problemi della protezione dei dati 
personali nell'ambito d I trattamento fin dalla fase della progettazione, al fine di identificare 
problemi soluzioni lìn dall'inizio. 

Se il ri ultato di tal valutazione mostra che esiste w1 alto ris hio per i diritti e le libertà degli 
intere sati nell'ambito del trattamento. le Parti coopereranno in buona fede per la conduzione 
della valutazione d'impatto sulla protezione dei dati, ai sensi del articolo 35 GDPR. Resta 
inteso he. e la valutazione d"impatto doves e evidenziare un alto rischio permanente. 
nonostante le misure di contenimento adottate, petta a entrambe le Parti proced re a u.na 
comunicazione preventiva all'Autorità di Controllo .. in coordinamento l' una con l'altra. 

Data Protectio n Office 
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1.1 O MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE 
Le Parti stabiliscono. di comune accordo, le misure tecniche e organizzative idonee a 
garantire la minimizzazione dei rischi con riguardo al trattamento dei dati per anali. In 
pruticolare è tabilito che il tra ferimento di dati per anali dal Titolare I al Titolare 2 per 
fin lità di .. conlrollo" dei requi ili richie ti per l'erogazione della carta e verifica del 

jinanziamen10 erogmo avv rrà mediante copia pdf/excel di un file prodorto mediante 
!"utilizzo dei sistemi di rendicontazione di Trenitalia. Il file prodotto sarà trasferito applicando 
mi ure di sicurezza idonee e adeguate a proteggere i dati personali da e o trattati in 
esecuzione del l'Accordo, contro i ri chi di distruzione, perdita, anche accid ntale. di accesso 
o modi !ìca non autorizzata dei dati o di trattam nto non cons ntito o non conforme alle 
finalità della rac olta (protezione con password del file e cifratura di un eventuale di positivo 
uti I izzato p r i I trasferimento). 

Entrambe le Parti upervi ionru10, anche mediante le risp ttive organizzazionj interne, 
l'effettiva e continua adozione di tali misure. 

Questo mira ad assicurare che il trattam nto avvenga nel ri p tto di un'ad guata politica in 
materia di protezione dei dati. in linea con lo sviluppo normativo e tecnologico. 

1. 11 VIOLAZIONI DI DATI PER ONALI (DATA BREACH) 
Cia cuna Parte notificherà immediatan1ente all'altra Parte qualsiasi violazione di dati 
per anali ("data breach") relativa al trattamento dei dati, di cui la Pru·te è venuta a conoscenza. 

Le Parti riconoscono che agirrumo in buona fede per una cooperazione ottimale al fine di: 
• rimediare adeguatamente alle conseguenze della violazione, limitru1do e minimizzando 

gli effetti danno i; 
• adottare tutte le misure necessarie per evitare il rip tersi di tali venti pregiudizievoli; 
• notificare la violazione dei dati per onali all'Autorità di Controllo. enza alcun ritru·do 

e, comunque, entro 72 ore dal momento i11 cui ne è venuta a cono c nza, in ieme alle 
informazioni di cui all'articolo 33 GDPR: in particolare: 

o descrizione della natura della violazione dei dati personali compresi. ove 
possibile, le categorie e i I num ro approssimativo dei soggetti inrer ssati 
coinvolti nonché le categorie e il numero approssimati o di registrazioni dei 
dati per onali in questione; 

o il nome del punto di contatto pres o cui ottenere più informazioni: 
o descrizione delle probabili con eguenze della violazione dei dati per onali; 
o descrizione delle mi ure adottate o di cui si propone l'adozione per porre 

rimedio alla violazione dei dati p rsonali e anche .. se del caso. p r attenuarne i 
pos ibili effetti n gativi; 

• as icurare che que te infonnazioni possano essere fornite in fa i succe sive enza 
ingiustificato ritardo. e non è po ibile fornire tali informazioni simultaneamente; 

• valutare se la violazione presenti un rischjo ele ato per i diritti e le lib rtà degli 
intere ati, e in tal caso. inviare una comunicazione di violazione dei dati agli 
interessati senza ingiustificato ritardo; 

• documentare la iolazione dei dati le relative circostanze, le conseguenze e le misure 
adottate per rim diare alla situazione. 

Data Protection Office 
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• regi trare questi documenti nel sistema di gestione cl cumentale di cui ali' 
1.12. 

1.12 REGISTRO DELLE A TTIVIT A DI TRATTAMENTO 
Le Parti concordano le infom1azioni descrittive da inserire nel Registro delle attività di 
trattamento ("Registro") con le forme e le modalità stabilite nell' articolo 30 del GDPR, 
nonché la relativa mappatura dei dati. 

li regi tro aggiornato deve es ere presentato u richie ta cieli' utorità di ontroll da 
eia cuna Pru1e che lo gestisce. 

1.13 SORVEGLIA ZA 
Al fine di a sicura.re che la truttura organizzativa e le misure tecniche adonate rappresentino 
un controllo idoneo ed efficace del comples o sistema pr vi to dalla legge sulla protezione 
dei dati personali, ciascuna Parte consente all'altra di verificare in qualsiasi momento, anche 
attraver o attività di audit, l'adeguatezza del sistema tecnico e organizzativo predisposto 
dall'altra Parte, al fine di assicurare che le anività di trattamento soddi fino gli standaJd 
legislativi. 

1.14 FLUSSI DI DATI VERSO PAESI EXTRA-UE 
Le parti concordano che i dati personali acquisiti non saranno trasferiti extra UE. 

Bari. [data] 

Trenitalia Regione Puglia 

Rappresentante legale Rappresentante legale 

Data Protection Office 
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TRENITAl/A 
OIIMOMIOW OIUOIWOn.AlW4 

~,,,-
MODULO PER ACQUISTO CARTA TUTTO TRENO PUGLIA O r 'a (' \ J I 

~~ ,,t ~I 
(*) CAMP I OBBLIG ATORJ (si prega cli scrivere in stampatell o) : ·~; 

DAT I DEL T ITOLARE (in caso in cui il T i, lare s ia un mì,nore, comp ih.trc anche jJ mod ulo succcs ivo con, dati del ge nito re/l utorc) 

Cognome • '.\l'omt:' 

Comune- tl1 nasc1m · I Pro,·.· DD 
I )au J1 n~l-"CtUI ~ (m mm / aaaa) 

_IC / DQ / ::J□□□ 
lndlnzzo di residenza· I n. c,nco• 

C:ap• Comunt: ili rc..~11.Jc..-117.ll • Pro\ ." 

DO 
In ,appoggio ad .1bbonam1.·11to r~:r la 1) 1\' ,. 
tratu•· 

\'a.h<lo" D,\I ,· \I ' 

DATI D EL TITOLA.RE necessa ri nel caso in cui s i fa ia richic s1a d i fatturo 

Cognome o Rag,on~ sooa.k • , ornc• 

Cod1Cl' fiscale o Parnu I\ \ 

lndinzzu farturaz1onc' I Località fattur:mone 

DATI ANAGRAFI CI GE NITORE /T OR E (se il soggeno richiedente è m inoren ne) 

Coh'110m1.•-+ Nomt: ' 

Comune d1 nascua"" I Prm' OD D~:5'7=f c57)=:J□[J□ I 
I ndmao di resn..lcnz.1 · I "· Cl\'ICO' 

Cap• Comunt dJ n.:$1dcnza" Prm· • DC 
In yualitit di': LJ gcrutorc che DICI ll /\ RA <l1 agm: a.oche pl"r conlù Lldl'allro ~enitorl' 

□ 
SOAAcrro cht· csc.·rcn:t lt::galmcmc la pot<.'st.i ~ull'mtt r1.:s~;1to u c.ht.:, consapl'.\'olc delle 
respons:1b1htà penali connesse .tlla pro<lu.11onc Ji d1chm.r:1.1um1 mt..:mfao o falst:. 
DI( Hl \Il.\ J1 agi.re su mand iun dJ mtmmbi 1 ~c111ton 

DICHlARAZIO E O TIT TTVA DI CERT IFICAZIONE: La/ li ::mrosrntta / o. rnnsapcvo lc ddlr san~tont pena li e degli cffctà 
am mini strativi derwa n a daUa falsità in atti e dille clichiarazio ni memfaci (rtchtam an dagli arrt. 7S e 76 d d D.l'. I(. n.-145 dd 28/ 12/ 2000. :ti sen si e per 

gli effetti di cui agli am . 46 e 47 dd m cdes uno 0. 1'. ll . n. 445/ 2000), conferma che rum , dau so p ra J1chmra n corn spnndo no al vero. 

Data __/___/ __ _ F irma del ùt0la re. __ __ ______________ _ 

(gen im n:/ rurorc :-e 11 tnolarc i.· m morl' nn e) 
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rRENITAl/A 
o&W0""10YIIOlliOJf.UOMillrr,III 

Car ia I uuu I r t no Puglrn ' 1i-

lufor ma11\n , ull:1 l'n>1r1ionl' dl'i Dati Prr-.onali r ~ 
! ~• ,en,o ,klr urt ! J dd Reg11lamcnw I uropeu n 679 !Olòi 

Treni tal i a S.p.A e la Regione Puglia. in relazione al trattamento dei uuo Il confenmcono de, dato nece,sari al pcrscguim,mto della floa olà~ , cu, al 
dati personali necessari per re missione della arta Tutto rreno, la invitano punto b) ha natura -obbligatoria" qualora Leo richiedesse !'emissione della 
a leggere attentamente l'infom1mi a in tema do protezione dei dato fattura. e un uo eventuale rifiuto a fornire I dati personali richiesu potrebbe 
personali. comportare l' impossibilità pcr Tren,talia .p.A. do emettere la fattura. 

I. e 11ntitolari dtl oro 
/11 411e.fta .,·t•=t011t' /(? 111J,ch1um11 q11c1il .wno I noJ/r1 r1/l.'rl11ll.''III 

Contitolare Trc nitalia S.p.A .. rappresentata dalr Anuninistratorc 
Delegato. pro-rempore, conmuabole all'indirizzo mail 
litolarctrattnrnent !!.trenitalié1it. con sede legale in PiBZ7.a dl!lla Croce 
Rossa I, 00161 Roma, Daw Prmec11oro Oflìcer (DPO) di Trcnotaloa 

.p.A.. protezionedau g'tren11alia.it. 
Contiiolare Regione Puglia, rappresemmu dall'avv ilvia Piemonte, è 
onta11abile all'indirozzo maol s.piemonte((, regoone.puglia.it, con sede 

legale in Bari. lungomare azario ·auro. Da1a Pro1ec11011 OJ)ìcer 
(DPO) della Regione Puglia. 

Il . ripolo •ie di dau pcrson•li 
Jn questa se:10m: le md,dua ma q11all 11polo~1e J1 cinti rralftumo 

Per !'emissione della arta Tullo Treno da parte di Trenitalia 
pA: Dati comuni·. ome e Cognome, data e luogo d, nascua. mdin= o 

di restden:a; dar, anagrafici e res1den=t1 del gemtore tutore .<ie 1/ 

soggeflo r,chredeme e 1m mmorenne. 
Per l'emissione della fntlura da part e di Tr enitalia SpA: Dati 
comuni: Nome e Cognome o Ragione Soc,a/e, codice fiscale o pam//1 
n1a, mdm= o e /ocahtà d1 Jat1ura=10ne. 
Per il con1rollo del ris1)cllo dei requis i1i richi esri per l'e rogazione 
dell:o Carta Tutto Treno da p:ortc di Trenitalia pA e Regione 
Puglia: Dati comuni: Nome e Cognome, data e /11ogo d1 nasci/a, 
mdt'n ::o dr res,den:a: da11 ana>{rajìc, e res1de11=o del ge1111ore11111ore 
se ti soggello r,chredente è wr mmorenne. 

predetti da11 sarmm trattati 111 modo da garantire idonee misure d1 
sicurezza e riservatezza 

Ili . l·on:olit, <ld l rKtlKmrnto 
In qw: .Ma ,ll!:ICJflt! I~ md1Lhwmn /d .H.:o/XJ Jd lrtJtlù1rt~,11u ,://i:thmlo sui mot 
tlat, 

11. Emissione del titolo di viaggio NallJra del conferimento 
Obhligatorw. Base g1urid1ca Comronuale 

b. Emissione della fattur a Natura del conferimento Obb/lgmona, 
Ba,e giuridica Obbl,go Legale 

c. Contr ollo lici rispcu o dei re11uisi1i rich iesti per l' erogwl ionc della 
Carta Tuno Treno da parte di Tre nit.ali• pA e Regione Pugli11 
Natura del conferimento Obbliga/Ona: Base giuridica C'onlrattuale 

Il conferimento dei dati neccs ari al perseguimento della finalità di cui al 
punto a) e c) ha natura "obbligatoria" e un uo eventuale rifiuto potrebbe 
comportare l"impo sìbolnà per Trcnitalia ,p.A. d1 emettere il relativo titolo 
di viaggio e per la Regione Puglia di efTettuare le attività di controllo sui 
requisiti necessari per l'erogazione della Carta Tullo Treno e verifica del 
finanziamento erogato a Trenitalia. 

I\ . I ,ogg!'llì df 1inatari dei dat i 
l11 ,111e.\lu .n•;um,• /11 1ml,d11amo li ii 1nmn,1 , ,\tltJI Jau l! u ,:h1 l't!rra nm, 

,:mmum"cllr 

Per il perscgu1men10 delle finalita suddcne. , dato personali saranno trattali 
dai seguenti soggetti 

oggelli rirnnducibili a Trenil:llia S.p.a. e Regione Puglia: Persone 
autonaate al lrattamenl0 (dipendenti di Trenitaloa S.p.A., Regione 
Puglia): con ulenu e professionisti esterni: ocie1à di servizi (anche 
informatici): altra so ,età del ,ruppo FS. 

o~,u i non direttamente riconducibili • Tr enitalia S.p.A. e 
ill'gione Puglia: Autorità giudiziaria: Autorità di pubblica sicureua . 

dati verranno trattali oltm1to eia soggetti e pressamente autortzz.au da 
T«nual ia p.A e Regione Puglia o da aziende che agi>cono in qualità do 
Responsabili del Trallu mento. per conio della suddetta Società/Ente 
pubbhco e che hanno sottoscntto un appo 1to comrano che disciplina 
puntualmente i tranamenti loro allidati e gli ,ibblighi in niatena di 
prote7ione dei dali. e non verranno mai diffuso 
L'elenco aggiomaio de, soggeui destinatan de, dati e disponibile 
ontattando· 

Per Trcnitalia. ol Data Manager alla casella mao I 
dmamanagcr _Pugha II trcnital ia. lt . ovvero rivolgendos, al Oma Pro1ec11on 
l )lliccr all'indiriao mail: pnll~11unedat1 a trcniùiha 11 
Per Regione Puglia. ol Data Manager alla casella maol 
s.piemont' a regione puglia.it 

\ . Consen azione dei dMti 
/11 tflW\10 ,~;1011,• lr md, hltllttfl /">\'l''f"Cmto (tWlpo mu'-•n1,.•rt:mn 1 \UOI dau 

dati per onali he i ha fornito saranno conservati per 
Finali!~ il cui conferimento ha naturn obbligatoria (lrll. a): 13 mes, 
dalla data do cadenza della arta Tuuo Treno 
Finalit,\ il cui conforimento h:o ,rntura obbliga1ori11 (lell. b): IO anno 
dull'c1111 s,onc della timura (art. 2220 e.e.) 

\ I, Dirini deell lot<rr; au 
In ((111'.\'f(J .\1.•=mne le indrcl 11um o 4 rml, d1r11f1 Il' ;:.,1ru11rmmo 

Il Regolamenm UE 2016/679 (artt. da 15 a 23) conferisce agli interessati 
l'esercizio di specifi i dirini: in111lre può proporre reclam11. neo confronti 
dell'Autorità di Controllo. che in llalia e il arante per la Protezione dei 
Dati Personali. In qual oasi momento. potra chiedere di esercitare i suoi 
diritti ai soggctll ontitolan . contattando: 
Per Trenitaloa. 11 Data Manager alla casella mrul 
dora manager Puglia u 1renitalia,i1. ovvero rivolgendosi al Dain 
Pro tcr lion Officer alrindiriuo mail: prolt'1iontda ti u trrni 1a lia .it 
Per Regoone Puglia. ol Data Manager alla casella mail 
, picmonte@regionc.puglia.,t 
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rRENITALIA 
Cilllft'O~ DlUO UA10 l1A&.IA.M: 

A CURA DELL'OPERATORE 

Emessa CARTA TUTTO TRENO n. _____ _ □ MENSILE □ ANNUALE 

per la tratta da ______ _ a __ _ _ __ valida dal _/ __ /__ al __ / __ / __ 

In appoggio ad abbonamento regionale 0 MENSILE □ANNUALE 

n. abbonamento _____________ _ 

Emesso dalla biglietter ia di ___________ _ il ______ _ 

CID _ __ _ _ Timbro e Firma -------------
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 166 
Variazione al Bilancio di previsione 2019, ed al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019. Applicazione dell’Avanzo di 
amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e Prelievo dal Fondo di 
riserva. 

L’assessore alla Qualità dell’ambiente, Stea Giovanni Francesco, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione 
Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio e l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalle Sezioni: Autorizzazioni Ambientali, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Ciclo dei Rifiuti e 
Bonifiche, Bilancio e Ragioneria nonché dai Dipartimenti della Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio e delle Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione riferiscono quanto 
segue: 

Premessa 

A partire dagli anni ‘70 la progressiva presa di coscienza delle problematiche ambientali ha dato origine a 
un ampio dibattito sul futuro del pianeta. 

Tale dibattito ha coinvolto organizzazioni internazionali, movimenti di opinione, governi e studiosi 
approdando al concetto di sviluppo sostenibile: “lo sviluppo che è in grado di soddisfare i bisogni delle 
generazioni attuali senza compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri” 
(Gro Harlem Brundtland, 1987). 

Lo sviluppo sostenibile coniuga le esigenze di crescita economica con quello di sviluppo umano e sociale, 
di qualità della vita e di salvaguardia del pianeta secondo un’ottica di benessere di lungo periodo. 

Gli aspetti ambientali, economici e sociali dello sviluppo sostenibile si integrano tra loro e si sostengono 
reciprocamente allo scopo di costruire una società più equa, sana e armoniosa per tutti. 

Nel 2015 sono stati sottoscritti dai governi di tutto il mondo alcuni accordi fondamentali e riferimenti 
chiave per lo sviluppo sostenibile. 

La prima a prendere forma è l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile, risultato di un 
processo complesso, avviato dalla Conferenza mondiale sullo sviluppo sostenibile “Rio+20” e finalizzato alla 
costruzione del quadro strategico successivo agli Obiettivi del Millennio, il cui termine era fissato al 2015. 

Con i suoi 17 Obiettivi e 169 sotto-obiettivi, l’Agenda 2030 offre una nuova visione globale e ambiziosa di 
integrazione delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile, pone nuove sfide di governance e genera una 
grande forza innovatrice nel permeare i processi decisionali e politici a tutti i livelli attraverso i principi di 
universalità e integrazione. 

Parallelamente, l’Accordo di Parigi, nell’ambito della Convenzione quadro sui cambiamenti climatici, 
stabilisce l’impegno comune di contenere il riscaldamento terrestre ben al di sotto dei 2°C rispetto ai livelli 
preindustriali, facendo il possibile affinché si mantenga entro 1,5°C. 

L’Agenda di Addis Abeba, legge per la prima volta i finanziamenti allo sviluppo come strumenti di diffusione 
e costruzione della sostenibilità. 

Infine, il Quadro di riferimento di Sendai per la riduzione del rischio di disastri rinnova l’azione globale in 
tema di conoscenza, prevenzione e gestione del rischio di disastri di origine naturale e antropica. 

https://ss.mm.ii
https://dell�art.42
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Pertanto risulta rilevante un’efficace e sinergica azione di tutela dell’ambiente multilivello che si basi su 
politiche di sviluppo in un’ottica di sostenibilità, con il compito di individuare e contrastare le maggiori criticità 
dovute agli effetti derivanti dai cambiamenti climatici, dall’inquinamento dell’aria, delle acque e del suolo, 
dalla produzione di rifiuti, dall’eccessivo consumo e relativa frammentazione del territorio naturale, dalla 
continua perdita di biodiversità e dall’alterazione delle componenti fisico-chimiche degli ecosistemi. 

La Regione Puglia ha confermato nell’ambito dell’Accordo sul Clima di Parigi le proposte presentate nel 
programma di governo ed, in particolar modo, ha promosso lo sviluppo di un’economia intelligente, sostenibile 
ed inclusiva attraverso il perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico e 
l’implementazione della strategia Europa 2020 attraverso la creazione di reti inter-partenariali europee al fine 
di sviluppare progetti strategici integrati ad alto contenuto innovativo e migliorare la capacità di accedere ai 
finanziamenti anche al fine dell’integrazione tra le iniziative sviluppate nell’ambito dei programmi a gestione 
diretta e programmi regionali. 

Per consentire il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità posti è necessario pertanto integrare, nelle 
politiche regionali, azioni volte al perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento 
climatico, nonché di sviluppo sostenibile inteso come tutela del patrimonio naturalistico e paesaggistico 
regionale, contrastando i deterrenti antropici che minacciano il territorio. 

Risulta strategico quindi per l’Amministrazione Regionale dotarsi di strutture costituite da figure formate e 
specializzate sui temi fin’ora accennati, capaci di potenziare l’azione tecnico-amministrativa incardinate presso 
il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. Il ruolo amministrativo 
delle Sezioni Regionali preposte alla tutela dell’ambiente, alle autorizzazioni ambientali, alla gestione dei 
rifiuti, alla pianificazione territoriale ed alla gestione delle aree naturali protette, risulta pertanto prodromico 
all’attuazione di una strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (adempimento previsto dall’art. 34 del DLgs 
152/2006 e smi). 

Considerato che 
la Giunta Regionale con Deliberazioni n. 1440/2003; 1963/2004; 1087/2005; 801/2006; 539/2007; 

1641/2007 e 1935/2008, 849/2009, 2013/2009 e 2645/10, nel corso degli anni ha approvato ed integrato, ai 
sensi dell’art. 4 della L.R. n. 17/2000, il Programma Regionale di Azioni per l’Ambiente (PTA), al fine di attuare 
programmi di azioni per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente e territorio nelle specifiche aree tematiche 
sotto riportate: 

Asse 1: Normative regionali in materia di tutela ambientale; 
Asse 2: Aree naturali protette, natura e biodiversità; 
Asse 3: Sostegno per le Autorità per la gestione rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza; 
Asse 4: Tutela e pulizia delle aree costiere; 
Asse 5: Tutela delia qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati; 
Asse 6: Sviluppo dell’attività di monitoraggio e controllo ambientale; 
Asse 7: Definizione di piani regionali di qualità ambientale, e potenziamento dell’operatività regionale in 

materia di tutela delle acque; 
Asse 8: Sviluppo delle politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive; 
Asse 9: Adeguamento della struttura regionale, della comunicazione istituzionale e della formazione in 

campo ambientale; 
Asse 10: Aggiornamento dei piani di attuazione provinciali; 

Tra le risorse trasferite dal Ministero dell’Economia e Finanze per funzioni delegate alle Regioni in materia 
ambientale (in attuazione del decreto L.vo 112/98), negli anni 2008 e 2009, sono stati erogati finanziamenti 
in favore della Regione Puglia, accreditati sul conto 31601, acceso presso la tesoreria Provinciale dello Stato 
ed accertati (reversali n.5613/2008,6060/2008,10029/2018,13050/2008,4197/2009,5774/2009,8232/2009, 
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9499/2009), pari ad euro 2.082.352,80, per il potenziamento ed assistenza tecnica degli uffici nell’ambito 
dell’attuazione ed implementazione del Piano di Tutela Ambientale Regionale, sui diversi assi e relative linee 
di intervento; 

Sul piano di tutela ambientale sono di fondamentale rilevanza le funzioni in seno al Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e le strutture ad esso afferenti, tra cui il governo del 
territorio, le autorizzazioni ambientali in materia di VIA, VAS, AIA, RIR, la tutela e la valorizzazione dell’ambiente 
e del paesaggio, la gestione del ciclo dei rifiuti e le bonifiche dei siti contaminati, la sostenibilità ambientale 
garantita attraverso l’integrazione dei progetti finanziati dai Fondi Comunitari, nonché l’educazione ambientale 
e il presidio della regia delle attività di decarbonizzazione e di adattamento ai cambiamenti climatici. 

Di particolare complessità risultano essere i procedimenti connessi con le attività e le funzioni ascritte 
alle suddette strutture regionali dal nuovo modello MAIA, con particolare riferimento alle procedure 
autorizzatone in materia di Valutazione di impatto ambientale (VIA), oggi PAUR (Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale), Valutazione Ambientale Strategica (VAS), Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), quelle 
attinenti alla gestione dei siti contaminati e potenzialmente contaminati ai sensi del Titolo V, Parte Quarta 
del D.Lgs. 152/06 (art. 242 e seguenti), alle attività connesse alla gestione dei rifiuti, e di tutela del paesaggio 
mettendo in atto politiche ispirate alla economia circolare, incentivando il recupero di materia, e quelle 
afferenti l’attività estrattiva ed il rilascio dei titoli minerari. 

Al fine di potenziare l’azione tecnica-amministrativa delle Sezioni Regionali preposte alla tutela e 
salvaguardia ambientale e territoriale, e dotarsi di figure professionali per assicurare il necessario supporto 
tecnico/specialistico, con Deliberazione n. 1954 del 30/11/2016, la Giunta Regionale ha autorizzato per gli 
anni 2017-2018 la variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al documento tecnico 
di accompagnamento, al bilancio gestionale (DGR n. 159/2016) ed il Prelievo dal Fondo di riserva (capitolo 
1110020) di euro 750.000,00, ai sensi dell’art.51, l.r. n. 28/2001 da destinare ai Capitoli del Bilancio nn. 
611072, 611073 e 611121. 

Con le DD. n.A089/2016/214 e n.A089/2017/153, si è avviato il processo di potenziamento, per gli anni 
2017-2018, delle Strutture Regionali, attraverso l’impegno di euro 750.000,00, sui capitoli 611072-611073-
611121, mediante l’istituzione di n.28 Strutture equiparate PO/AP, ripartite tra le Sezioni Autorizzazioni 
Ambientali, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, nonché Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, anche al fine di garantire il raccordo e il coordinamento 
costante con le strutture ad esso incardinate nel rispetto delle rispettive competenze. 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, 

Stante la fondamentale attività tecnico amministrativa regionale in materia di tutela e pianificazione 
ambientale in senso lato, si ravvisa la necessità di proseguire anche per gli anni 2019-2020 le azioni e gli 
Interventi di tutela ambientale e territoriale, attraverso il mantenimento delle figure specialistiche istituite 
nelle diverse strutture per il rafforzamento dell’azione amministrativa, nelle more di una riorganizzazione 
prevista dalla normativa nazionale, tale da rendere le stesse stabilmente incardinate presso le varie strutture. 
Tali figure risultano infatti, strategiche sia per il perseguimento degli interventi ed azioni intraprese con il Piano 
di Tutela Ambientale, sia per il corretto funzionamento delle strutture suddette costantemente impegnate 
nell’adozione di atti a tutela dell’ambiente, paesaggio e salute dei cittadini; 

Considerato che nel Documento di Economia e Finanza Regionale tra gli obiettivi preposti vi sono la tutela, 
valorizzazione e riqualificazione ambientale e territoriale; 

Considerata la necessità di utilizzare le risorse introitate dalla Regione Puglia negli anni precedenti, per gli 
scopi coerenti con gli obiettivi sopra delineati, attualmente collocate in avanzo di amministrazione; 

https://dell�art.51
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fino a maggio 2019 Tot 

611072 "Spese per oneri di 611073"Spese per oneri 611121 Spese per oneri di 
funzionamento in attuazione del di funzionamento in funzionamento in attuazione 

decreto Lg.vo 112/98 in materia di att uazione del decreto del decreto Lg.vo 112/98 in 
tutela ambientale . Retribuzioni in l.vo 112/9 8 in materia materia di tute la 

denaro" di tute la ambientale . Ambientale.lrap" 
contributi sociali 
effettivi a carico 

dell'ente " 
Euro 167.917,50 Euro 42.817,50 Euro 14.265,00 Euro 

225.000,00 
Periodo giugno - dicembre 2019 Tot 

CNI "Retribu zioni di posizione e 611073 "Spese per 611121 "Spese per oneri di 
risultato ai personale di Cat. O -" oner i di funzionamento funzionamento in attuazione 

in attuazione del dei decreto Lg.vo 112/98 in 
decreto l.vo 112/98 in materia di tutela Ambientale . 

materia di tutela lrap" 
ambientale. contr ibuti 
sociali effett ivi a carico 

dell 'ente" 

Euro 235.084,50 Euro 59.944,50 Euro 19.971,00 Euro 
315.000,00 

totale Euro 
540.000,00 

Rilevato che l’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.lgs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs 
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

Visto il D.lgs n. 118/2011 come integrato dal D.lgs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del 
D.lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Lg. 42/2009; 

Vista la Legge Regionale di stabilità 2019 n. 67 del 28/12/2018; 

Vista la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale DGR n. 95/2019, di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, previsti dall’art. 39, comma 10 del Digs 
n.118/2011; 

Pertanto, si propone alla Giunta Regionale: 

Di applicare l’avanzo vincolato per € 540.000,00 quali economie vincolate (somme non impegnate) sul 
capitolo di spesa collegato 611066 “Spese per oneri di funzionamento in attuazione del decreto l.vo 112/98 
in materia di tutela ambientale”, con iscrizione sui capitoli 611072, 611073, 611121 e su capitolo di nuova 
istituzione (CNI) del Bilancio di Previsione 2019, così riportate: 

Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, secondo 
quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta: 
− l’istituzione di un nuovo capitolo C.N.I. 611123 con la seguente declaratoria: 

https://SS.MM.II
https://l�art.51
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Variazione E.F. Variazione 

RA CAPITOLO M .P.T. P.D.C.F. 2019 E.F. 2019 

Competenza Cassa 

Applicazione avanzo vincolato -( 540,000,00 

Fondo di riserva per 

66.03 1110020 sopperir e a deficienze di 
cassa (art .51, l.r . n. 

20.1. 1 1.10,01.01 -€ 540.000,00 

28/ 2001) . 

Spese per oner i di 
funzionamento in 

65.06 611072 attuazion e del decreto 
Lg.vo 112/98 in materia di 

9.2.1 1.01.01.01 +€ 167.917,50 € 167.917,50 

tut ela ambienta le, 
Retribuzioni in denaro 

CNI Il Retribuzioni di 
65.06 C.N.I. posizione e risultat o al 9.2.1 1.01.01.01 + (235.084,50 + ( 235,084,50 

personale di Cat. D" 

Spese per oner i di 
funzionam ento in 
attuazione del decre to I.va 

65.06 611073 112/98 in materia di tutela 9.2.1 1.01.02.01 +( 102.762,00 +( 102.762,00 

ambientale . cont rib ut i 
sociali effettivi a carico 
dell'ente 

Spese per oneri di 
funzionam ento in 

65.06 611121 attu azione del decreto 9.2,1 1.02.01.01 +( 34.236,00 +( 34.236,00 
Lg.vo 112/9 8 1n mater ia di 
tutela Ambi ental e. 
lrap 

“Retribuzioni di posizione e risultato al personale di Cat. D”; 
− l’applicazione dell’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs 

118/2011, come integrato dal D.Lgs n.126/2014; 
− la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, 

al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio pluriennale 2019/2021, al documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del 
D.Lgs n.118/2011. 

In particolare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011, relativo all’importo di € 540.000,00, viene applicato con l’iscrizione in termini di competenza e 
cassa del bilancio di previsione 2019, rispettivamente da ripartire sui capitoli come sotto riportati. 
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

611123 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed 
il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 
dell’art. unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari ad € 540.000,00 sarà detratto da quelli 
complessivamente disponibili. 
All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali con successivi atti da 
assumersi entro l’esercizio 2019. 
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 
4 lett. d) della legge regionale n.7/97; 

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale; 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori; 

� Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Autorizzazioni 
Ambientali, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Autorizzazioni 
Ambientali; 

� A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

� Di istituire un nuovo capitolo C.N.I._________________ con la seguente declaratoria: “Retribuzioni di 
posizione e risultato al personale di Cat. D”, Missione/Programma/Titolo/Macroaggregato: 9.2.1 - Piano 
dei Conti Finanziario: 1.01.01.01 - CRA: 65 Dipartimento Mobilità’, Qualità’ Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio - 06 Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

� Di applicare l’Avanzo di Amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs 118/2011, 
per € 540.000,00, somma andata in economia vincolata sul capitolo di spesa collegato 611066 “Spese 
per oneri di funzionamento in attuazione del decreto l.vo 112/98 In materia di tutela ambientale”, per 
€ 540.000,00 sul capitolo di Entrata n. 2032400; 

� Di apportare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e 
cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 
2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sui 
Capitoli indicati in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per l’importo complessivo di € 
540.000,00; 

� Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28/12/2018 ed al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

� Di autorizzare lo spazio finanziario, pari ad € 540.000,00, che sarà portato in deduzione da quelli 
complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 
il pareggio di bilancio, di cui ai commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 
145/2018; 

� Di approvare l’Allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento; 

� Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all’art. 10, comma 4 
del D.Igs. 118/2011, dopo l’approvazione del presente atto; 

https://1.01.01.01
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� Di autorizzare il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali all’adozione degli atti consequenziali; 

� Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 177 
Diritto annuo da corrispondere per l’attività di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75) 
delle acque minerali e termali ai sensi art. 28 L.R. 30 Aprile 2009 n. 10. (Anno 2018). 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Stea Giovanni Francesco, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 

L’art. 28 della Legge Regionale 30 aprile 2009, n. 10 ha apportato modifiche alla L.R. 28 Maggio 1975, n. 44 
(Disciplina delle attività dì ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali) in ordine al diritto annuo 
da corrispondere per l’attività di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75) delle acque 
minerali e termali stabilendo, inoltre, che il diritto annuo succitato, deve essere determinato annualmente 
con delibera di Giunta Regionale. 

Per l’anno 2009 il diritto annuo è stato determinato dallo stesso art. 28 della L.R. 10/2009 fissandolo in € 
30,00 per l’attività di ricerca e in € 50,00 per la coltivazione delle acque minerali e termali. 

Per l’anno 2010 il diritto annuo è stato fissato con Delibera di Giunta n. 1314 del 03.06.2010 in € 130,00, per 
ettaro o frazione di ettaro, a carico delle Ditte che provvedono all’imbottigliamento delle acque minerali, 
mentre per quelle destinate ad “altri usi”, il diritto annuo è stato fissato in € 100,00, sempre per ettaro o 
frazione di ettaro. Inoltre, Il diritto annuo per le attività di ricerca è stato fissato a € 60 per ettaro o frazione 
di ettaro. Tali importi sono rimasti invariati anche per l’anno 2011, 2012 (D.G.R. n.1023/2012), 2013 (D.G.R. 
231/2013) e 2014 (D.G.R. 196/2014) e 2017 (D.G.R. 1427/2017). 

Considerato che i diritti annui unitari di concessione attualmente applicati dalla Regione Puglia sono 
significativamente più ridotti rispetto a quelli mediamente applicati sul territorio nazionale e che è stata 
proposta una modifica all’art. 22 della L.R. 44/75 che introduce nuovi e diversi criteri di determinazione dei 
diritti annui, segnatamente commisurati anche ai volumi idrici emunti. 

Sulla base di tali premesse, per l’anno 2018 si ripropone il deliberato del provvedimento RSU/DEL/2018/ 
n°00025 predisposto, ma non approvato entro la fine del 2018 dalla Giunta Regionale, ritendo opportuno 
incrementare del 15% i canoni applicati nel 2017 definendoli come segue: 

− così come definito dall’art. 7 della l.r. 44/75, come sostituito dal comma 1 art. 28 l.r. 10/2009, in € 69.00 
(euro sessanta nove/00) per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nel permesso di ricerca delle acque 
minerali e termali, fino all’approvazione della nuova legge. 

− così come definito dall’art. 22 della l.r. come sostituito dal comma 3 art. 28 l.r. 10/2009, fino all’approvazione 
della nuova legge, in: 

o € 149.50 (euro centoquarantanove/50), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella 
concessione di acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per 
l’imbottigliamento; 

o € 115.00 (euro centoquindici/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione 
per l’utilizzo acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi” 
(così come definiti in premessa). 

I versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari: 
Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029 
Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 
Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di acque minerali e termali anno 2018. 
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Per agevolare il pagamento della tariffa è prevista, previo autorizzazione della Sezione Rifiuti e Bonifiche - 
Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla 
L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, 
contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi 
di somme. 

La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e che 
il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, risultando 
impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per l’Amministrazione 
regionale al recupero dilazionato” 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i. 
La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio 
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. 
All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per 
la quota interessi al cap. 3072009, si provvederà con atto dirigenziale della competente Sezione Ciclo dei 
Rifiuti e Bonifiche (oppure Servizio Attività estrattive), sulla base dell’esigibilità dell’obbligazione di entrata 
ai sensi del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs 
118/11 e s.m.i. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 
4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attività Estrattive e 
del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende 
integralmente riportata; 

− di determinare per l’anno 2018 il diritto annuo, così come definito dall’art. 7 della l.r. 44/75, come sostituito 
dal comma 1 art. 28 l.r. 10/2009, in € 69.00 (euro sessantanove/00) per ogni ettaro o frazione di ettaro 
compreso nel permesso di ricerca delle acque minerali e termali, fino all’approvazione della nuova legge. 

− di determinare per l’anno 2018 il diritto annuo, così come definito dall’art. 22 della l.r. 44/75, come 
sostituito dal comma 3 art. 28 l.r. 10/2009, fino all’approvazione della nuova legge, in: 

o € 149.50 (euro centoquarantanove/50), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella 
concessione di acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per 
l’imbottigliamento; 

o € 115.00 (euro centoquindici/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione 
per l’utilizzo acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi” 
(così come definiti in premessa). 

− I versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari entro la data del 31.01.2019: 
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Codice IBAN: IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029 
Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 
Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di acque minerali e termali anno 2018. 

− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio 
Contenzioso della Regione Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il suddetto contributo; 

− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche l’applicazione e la gestione di quanto 
stabilito con il presente provvedimento; 

− di disporre la pubblicazione, a cura del Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, sulle pagina web del Servizio; 

− di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente 
deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 178 
Art. 22 L.R. n. 19/2010 – Rideterminazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2018 (estratto 
2017) e Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2019 (estratto 2018). 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 

L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010, stabilisce che il rilascio 
dell’autorizzazione regionale e l’esercizio dell’attività estrattiva, sono a titolo oneroso e demanda alla 
Giunta regionale la fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari 
dell’autorizzazione, in relazione alla quantità e tipologia dei materiali estratti nell’anno precedente, nonché 
i criteri per la ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Province e Comuni sentite le Associazioni di 
categoria. 

Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con DGR n. 2560/2011, DGR n.998/2012, DGR n.234/2013, DGR 
n.141/2014 e DGR 324/2015 e DGR 761/2016 la Giunta Regionale ha dato attuazione alla citata normativa 
determinando le tariffe per ciascun anno di riferimento (rimaste invariate rispetto alla prima determinazione), 
sulla base delle elaborazioni statistiche dei dati forniti dagli stessi operatori, attraverso l’invio di piani quotati 
e delle schede statistiche. 

Per l’anno 2017, la DGR n°951/2017 prevedeva che ad invarianza della tariffa, il Direttore di Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio costituisse un gruppo di lavoro formato da personale 
del Dipartimento, che nel giro di 150 giorni dall’approvazione della suddetta Delibera di Giunta, definisse 
delle nuove metodologie oggettive per l’aggiornamento della tariffa, prendendo in considerazione ulteriori 
parametri rispetto a quelli considerati in passato. In particolare risultava fondamentale integrare la visione 
dell’andamento del mercato locale, anche alla luce delle tariffe sulle attività estrattive applicate in altre regioni 
italiane. 

Il Gruppo di lavoro formato da personale della Direzione di Dipartimento e del Servizio Attività Estrattive, si 
è costituito e riunito, per la prima volta, nel Settembre del 2017 ed ha concluso il suo operato alla fine del 
successivo mese di Novembre, elaborando un Rapporto finale. 

Il suddetto Rapporto ha costituito la base per la determinazione della tariffa 2018 (anno 2017). Con DGR 569 
del 05.04.2018 la Giunta Regionale ha provveduto, infatti, ad aggiornare la tariffa sulle attività estrattive per 
l’anno 2018 (estratto 2017) considerando lo scenario 3 Ipotesi 3.1 della Tab.29 del Rapporto del gruppo di 
lavoro di cui alla DGR n° 951/2017 - Media Nazionale Relativa a tutte le Regioni Decurtata del 5%. 

Ciò ha comportato la seguente variazione di tariffa: 

€/mc tariffa pre DGR 
569/2018 

€/mc tariffa DGR 
569/2018 

Calcare per inerti 0,08 0,43 

Calcare da taglio 0,13 2,10 

Calcarenite da taglio 0,11 0,90 

Calcarenite per inerti 0,06 0,36 

Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 0,08 0,53 

Argilla 0,07 0,44 

Gesso 0,07 0,56 
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A seguito di diversi ricorsi al TAR Puglia sulla DGR 569/2018, il giudice amministrativo si è espresso dichiarando: 

� “che l’istanza di tutela cautelare risulta assentibile mediante invito alle parti contrapposte alla riapertura 
del tavolo tecnico, interrotto dall’amministrazione, al fine di rivalutare gli elementi utilizzati dalla stessa 
ed esplorare l’esistenza di ulteriori, adeguati e congrui parametri per la determinazione della tariffa 
regionale per l’esercizio dell’attività estrattiva, tali, cioè, da rispondere contestualmente alle esigenze 
dell’amministrazione di aumento della tariffa e, al contempo, all’effettiva sostenibilità della stessa da 
parte delle imprese del settore”; 

� “che risulta in ogni caso, necessario, al fine di assicurare l’ordinario espletamento delle attività istituzionali 
della Regione, che gli esercenti l’attività estrattiva provvedano, medio tempore, a corrispondere il 
pagamento in base alla tariffa previgente, adeguata agli indici ISTAT”; 

� “Ritenuta necessaria che dell’esito dell’anzidetto Tavolo Tecnico si notizi il collegio entro il 30.10.2018” 

A seguito delle indicazioni del Giudice Amministrativo, l’amministrazione ha provveduto alla riapertura del 
Tavolo Tecnico, che è stato convocato in tre occasioni differenti (6 Settembre c.a., 26 Settembre c.a. e 19 
Ottobre c.a.) 
Nell’ultimo incontro del 19 Ottobre 2018, la Regione, dopo ampia e articolata discussione, è addivenuta alla 
seguente proposta tariffaria, apparsa maggiormente sostenibile dal settore: 

Tipologia di materiale venduto €/mc 

Calcare per inerti 0,12 

Calcare da taglio 0,99 

Calcarenite da taglio 0,53 

Calcarenite per inerti 0,13 

Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 0,15 

Argilla 0,13 

Gesso 0,40 

La proposta comprendeva anche i punti di seguito elencati: 

� “la tariffa relativa all’anno 2017 (da incassare nell’anno 2018) resta invariata rispetto a quanto previsto 
con DGR 951/2017 e pertanto riferita ai volumi di materiale estratto nello stesso anno; 

� La determinazione tariffaria accordata sarà applicata nel 2018 (da incassare nel 2019) sui volumi di 
materiale venduti (o impiegati in autoproduzione), al netto del volumi anteriormente stoccati a deposito 
e venduti nello stesso anno 2018. 

� Dall’anno 2019 (da incassare dall’anno 2020) l’applicazione della tariffa concordato è da intendersi 
sui volumi venduti complessivamente, a prescindere se provengono o meno dai volumi anteriormente 
stoccati; 

� Le ditte che estraggono materia prima, impiegata in processi produttivi interni, dovranno dichiarare 
con dichiarazione sostitutiva di otto notorio la quantità di materiale annualmente impiegato per 
autoproduzione. Tanto, fatta salva la possibilità di condurre specifiche verifiche da parte della Regione 
Puglia sui bilancio economici e sui bilanci di massa dei singoli specifici sistemi produttivi. 

� Le scontistiche (tra loro eventualmente cumulabili) sulla tariffa saranno le seguenti: 

Sistema di Gestione Ambientale Certificato UNI EN ISO 14001 -5% 

Sistema di Gestione Ambientale Certificato EMAS -5% 

Sistemo di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori OHSAS 18001 -5% 

� Le modalità operative attraverso cui si è giunti al perfezionamento di tale intesa e l’intesa stessa, 
saranno tenute in considerazione nella nuova legge regionale quadro sulle attività estrattive, ad oggi 
in corso di approvazione”. 
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In occasione del predetto incontro del 19.10.2018, l’Assessore Piemontese, in rappresentanza dell’organo di 
governo regionale, ha precisato che la richiamata proposta tariffaria era da considerarsi non ulteriormente 
negoziabile. 

Con nota del 26.10.2018, la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha trasmesso il verbale dell’incontro del 19 
Ottobre, a tutti i componenti del Tavolo Tecnico, chiedendo agli stessi di esprimere parere definitivo sulla 
proposta di tariffa che riguardava l’anno solare 2017, 2018 e 2019. 

Con nota del 16.11.2018 Confindustria Puglia ha comunicato il proprio parere, accogliendo integralmente 
l’applicazione della proposta di tariffa relativa ai volumi di materiale estratto nell’anno 2017 e a quelli venduti 
nell’anno 2018, non aderendo tuttavia alla proposta relativa all’anno 2019. 

Considerato quanto innanzi riportato, si ritiene pertanto di procedere alla rideterminazione della tariffa sui 
volumi estratti nell’anno 2017 e su quelli venduti nell’anno 2018. 

Per quanto riguarda la tariffa da applicare nelle annualità successive al 2018, questa sarà oggetto di successiva 
concertazione, anche in funzione dello stato dell’iter di approvazione della nuova legge quadro regionale 
in materia di attività estrattive, che introduce criteri di determinazione della tariffa differenti da quelli 
attualmente vigenti. 
Sulla base di quanto sopra, visto l’art.22 della L.R. 19/2010, si propone: 

a) di confermare l’applicazione della tariffa precedentemente applicata (DGR n. 951/2017) ai volumi di 
materiale estratti nell’anno 2017; 

b) di applicare ai volumi di materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze estratte 
negli anni precedenti al 2018) la tariffa relativa all’anno 2018 secondo gli importi per unità di volume 
(in relazione alle differenti tipologie di materiale) riportati nella proposta formulata dalla Regione 
nell’ambito del Tavolo Tecnico e di seguito riportati: 

Tipologia di materiale venduto €/mc 

Calcare per inerti 0,12 

Calcare da taglio 0,99 

Calcarenite da taglio 0,53 

Calcarenite per inerti 0,13 

Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 0,15 

Argilla 0,13 

Gesso 0,40 

c) di definire le ulteriori seguenti indicazioni: 
o La tariffa sulle attività estrattive viene applicata, secondo gi importi unitari di cui alla tabella al 

precedente punto b), anche ai volumi estratti in assenza di regolare autorizzazione, in aggiunta 
alle sanzioni amministrative previste per tale specifica fattispecie; 

o Il titolare dell’autorizzazione può scomputare dal calcolo della tariffa (relativa agli anni 2017 e 
2018 come definita nei precdenti punti a) e b)) le seguenti premialità: 
a. il 5% per le ditte in possesso di Sistema di Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO 14001; 
b. il 5% dell’ammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di Gestione Ambientale con 

registrazione EMAS. 
c. il 5% dell’ammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di gestione della sicurezza e 

della salute dei lavoratori OHSAS 18001 

Al fine di rendere certa ed uniforme l’applicazione del contributo che i titolari di autorizzazioni alla coltivazione 

https://l�art.22
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di cave, sono tenuti a versare alla Regione si definiscono i seguenti indirizzi: 
a. nel caso in cui all’interno della stessa cava vengano estratti/venduti differenti categorie di materiali 

così come elencate nella tabella sopra riportata, la tariffa si applica alle rispettive quantità; 
b. dovranno essere incluse nel calcolo della tariffa relativa ai volumi estratti 2017, le volumetrie degli 

scarti di lavorazione e dei materiali sterili, ad esclusione delle volumetrie destinate alle opere di 
recupero di cava, così come indicato nel piano di coltivazione e recupero autorizzati. Ai fini del calcolo 
del contributo, scarti di lavorazione e materiali sterili sono assimilati alla medesima categoria di 
materiale estratto, fatta eccezione per “Calcare da taglio” e “Calcarenite da taglio”, i cui scarti sono 
assimilati rispettivamente a “Calcare per inerti” e “Calcarenite per inerti e inerti silicei”; 

L’approvazione della presente deliberazione comporta la revoca della DGR 569/2018. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i. 
La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio 
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. 
All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per 
la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere al 
cap. 3061180, si provvederà con atto dirigenziale della competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche (oppure 
Servizio Attività estrattive), sulla base dell’esigibilità dell’obbligazione di entrata ai sensi del Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs 118/11 e s.m.i. 

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, 
lettera F) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del 
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui sopra; 

− di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende 
integralmente riportata; 

− di confermare rapplicazione della tariffa precedentemente applicata (DGR n. 951/2017) ai volumi di 
materiale estratti nell’anno 2017; 

− di applicare ai materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze di magazzino estratte negli 
anni precedenti al 2018) la tariffa dell’anno solare 2018 sulla base della seguente tabella: 

Tipologia di materiale venduto €/mc 

Calcare per inerti 0,12 

Calcare da taglio 0,99 

Calcarenite da taglio 0,53 
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Calcarenite per inerti 0,13 

Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 0,15 

Argilla 0,13 

Gesso 0,40 

− di definire che per il calcolo della tariffa di entrambi gli anni, valgano le indicazioni espresse in narrativa; 

− di revocare la DGR 569/2018; 

− di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro due mesi dall’approvazione di tale DGR, le ditte 
con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, 
la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, relativa all’estratto 
2017, già prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente 
presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data dovrà essere trasmessa, con le stesse 
modalità, attestazione di versamento della tariffa di cui sopra. Tali versamenti dovranno essere eseguiti 
presso i seguenti riferimenti bancari: 

Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029 
Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 

Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2017 (Capitolo Entrata 
3061150)” 

− Di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro sei mesi dall’approvazione di tale DGR, le ditte 
con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, 
la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, relativa all’estratto 
2018, già prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente 
presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data dovrà essere trasmessa, con le stesse 
modalità, attestazione di versamento della tariffa di cui sopra. Tali versamenti dovranno essere eseguiti 
presso i seguenti riferimenti bancari: 
Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029 
Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 

Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2018 (Capitolo Entrata 
3061150)” 

− La Regione verifica l’idoneità della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali 
approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche. 

− Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attività estrattive è prevista, previo autorizzazione della 
Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla 
Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale 
in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la 
rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme. 

La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e 
che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, 
risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per 
l’Amministrazione regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovrà avvenire, 
anche in questo caso, esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso 
il Portale Ecologia. 
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− di rinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra Regione, 
Province e Comuni che sarà oggetto di specifica consultazione; 

− di demandare, ai sensi dell’art.28 comma 1, della L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010, al 
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della 
Regione Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il suddetto contributo; 

− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, l’applicazione e la gestione di quanto 
stabilito con il presente provvedimento; 

− di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nella sezione trasparenza della 
Regione Puglia; 

− di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente 
deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://dell�art.28
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 179 
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi 
imprese” - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa 
proponente: DGS S.p.A. - Codice Progetto: NWXMYE7. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.67” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019) ; 
− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
− la DGR n. 95 del 22.01.2019, è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di 

Accompagnamento 2019-2021; 
− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 

per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuatìvo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016”; 

Visti altresì: 
− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
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programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 

− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi 
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), 
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 

Considerato che: 

− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello 
di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità 
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 
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− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” sigiato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che: 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

https://ss.mm.ii
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− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico 

di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 
51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.li, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 
2007/2013; 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

Rilevato che 

− l’Impresa proponente DGS S.p.A. ha presentato in data 03/07/2018 istanza di accesso in via telematica, 
attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema. 
puglia.it. nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− con nota del 18.01.2019, prot.n.370/U, acquisita con PEC dell’21.01.2019 agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 455, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione 
istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in 
merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica 
dell’istanza di accesso denominata “DGS S.p.A.” presentata dal soggetto proponente DGS S.p.A. - Codice 
Progetto NWXMYE7, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e 
s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

Rilevato altresì che 

− con riferimento all’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, l’ammontare finanziario 
teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 3.411.224,50 (di cui € 
35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente 

https://puglia.it
www.sistema
https://18.10.17
https://18.10.17
https://38.22.00
https://ss.mm.li
https://38.22.00
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sse Investim enti propost i 
Agevolazione Investimenti Agevolazione 

prior itario richiesta ammissibili concedibil e 

e Obiett ivo 
Specifi co Tipologia spesa 

Ammonta re Ammonta re Ammontare Ammontare 
(€) (€) (€) ([) 

Asse 
prioritario I Interven t i di sostegno 
obiett ivo alla valorizzazione 
specifico economica 

141.984,64 35.496,16 141.984,64 35.496,16 
la dell' innovazione e 

Azione 1.2 de 11' indust ria I izza zio ne 
(Grande dei risultati R&S 
impresa) 

Asse Ricerca Industriale 4.048 .140,43 2.631.291,28 4.048.140,43 2 .. 631.291,28 
prior itar io I 
obiett ivo 
specifico Sviluppo Sperimentale 1.861.092,65 744.437,06 1.861.092,65 744.437,06 

la 
Azione 1.1 

TOTALE 6 .051.217, 72 3.411.224,50 6.051.217 ,72 3 .411.224 ,50 

ammesso in Attivi Materiali e R&S pari a € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e € 
5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo così specificato: 

Impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa 
proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 
in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo con agevolazione massima concedibile in Attivi 
Materiali e R&S pari ad € 3.411.224,50 (di cui € 35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e 
Sviluppo). 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 

Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

https://ss.mm.ii
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ammissibile 
(€) 

Agevolazione 
Concedibile 

(€) 

Dati Occupazionalì 

Attiv i Materiali 

141.984,64 

Attivi Materiali 

35.496,16 

SEDE 

Bari -Via Partipilo, 30 
Foggia - Via Napoli, 67 

Totale 

R&S 

5.909.233,08 

R&S 

3.375 .728,34 

MEDIAULA 

MEDIAU .l.A . 

12 MESI ANTECEDENTI ALLA 

PRESENTAZIONE DELL' ISTANZA DI 

ACCESSO 

(Luglio 2017 - Giugno 2018} 

8,00 

8,00 

MEDIA U.L.A . 

ESERCIZIO A 

REGIME C.D.P. 

(2023) 

18,00 

18,00 

TOTA LE 

6.051 .217,72 

TOTALE 

3.411.224 ,50 

INCREMENTO A 

REGIME 

10,00 

10,00 

li Programma di investimenti comporterà, a regime, un incremento di n. 10,00 nuove ULA. 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota del 18.01.2019, prot.n.370/U, acquisita con PEC deir21.01.2019 agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 455, allegata alla presente per farne parte integrante 
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, 
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “DGS S.p.A.” presentata dal 
soggetto proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso 
pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente DGS S.p.A. - 
Codice Progetto NWXMYE7, con sede legale in Roma - Via Paolo Di Dono, 73 - Partita IVA 03318271214, 
alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e 
R&S per complessivi € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e 
Sviluppo, con agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 3.411.224,50 (di cui € 
35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e Sviluppo). 
così specificato: 

Impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, 
all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice 
Progetto NWXMYE7, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti 
in Attivi Materiali e R&S; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Programma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiett ivo Convergenza 

Regolamen to regionale della Puglia per gli aiu ti in esenzione n. 17 del 30 sette mbr e 201 4 

Titolo Il - Capo 1 "Aiuti ai programmi di investimento delle GRANDI IMPRESE" 

(ar t icolo 17 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2 014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO 

Impresa proponente e denominazione proposta: 

DGS S.p.A. 

Inves timento proposto da istanza di accesso € 6.051.217,72 

Investi m ent o ammesso da ista nza di accesso € 6.051.217,72 

Agevolazione richies ta € 3.411 .224,50 

Age volazione conced ib ile € 3.4 11.224,50 

Increment o occup azional e + 10 ULA 

Local izzazione invest im ento : Bari - Via Ma rco Partipi/o, 30 
Foggia - Via Napoli, 67 

pugliasviluppo 
J 
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li -Capo · -A:t. U l"npr'! ·a I ,oponente : DGS S.p .A. 

Codi ce r rog e tco : NWXMYE7 

1. Verifica di ammissibilità formale dell'istanza di accesso 

1.1 Trasmissione della domand a 

La domanda è stata trasmessa: 
1) in data 03/07/20 18, alle ore 21:16, nei limiti temporali definit i dalla normativa di rife rimento; 
2) in via telematica , attraver so la procedura on line "Contratti di Programma" messa a disposizione 

sul portale www .sistema.puglia.it; 
3) con indicazione della marca da bollo n.01170173730726 del 21/06/2018. 

1.2 Compl etezza della documentazione 

L' istanza di accesso - Sezione 1 - Modu lo di domanda di accesso ai Contratti di Programma Regionali -
"Aiuti ai programmi di investim ento delle Grandi impr ese", firmata digita lmente in data 03/07/20 18 dal 
Sig. Fiengo Vincenzo, in qualità di Legale Rappresentante (come risultante dalla visura ord inaria estratt a 
dal Registro Imprese in data 26/11/2018), è corredata degli allegati obb ligatori previsti dall'a rt. 12 
dell 'Avviso (trasmessi te lemat icamente con l'upload previsto dalla procedura on line); in dettaglio: 

❖ Sezione 2 - D.S.A.N. del certi ficato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digita le dal 
Sig. Fiengo Vincenzo, in qualità di Legale Rappresentante, in data 03/07/2018 ; 

❖ Sezione 3 - n. 10 D.S.A.N. di autocertifi cazione delle informazion i antimafia, rese dai sottoscr itt ori 

con firma digitale ; 
•:• Sezione 4 - Business Pian; 
❖ Sezione 5 e Sa - Autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell'area oggetto di 

intervento e dell'assoggettab ilit à del progetto alle princ ipali normative ambientali e Sostenibilità 
Ambientale dell ' investim ento , complete di firm a digitale del tecnico abi litat o lng. Bellomo Giorgio; 

❖ Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell'i stanza di 
accesso, resa con firma digitale dal Sig. Fiengo Vincenzo, in qualità di Legale Rappresentante, 

datat a 15/06/2018 ; 
❖ Copia cieli' Atto Notari le del 22/10/200 1 da cui si evince la trasformazione da S.a.s. in S.r.l. (da 

"Didactica S.a.s di Visciano Gino & C:' a "Didactica Global Solutions S.r.l" ); Copia del Verbale 
assembleare del 27/10/2 004 inerente la trasformazione da S.r.l. in S.p.A. (da "Didactica Global 
Solutions S.r.l" a "Didactica Global Solut ions S.p.A" in sigla "DGS S.p.A." ); Copia del verbale 
dell'Assemblea Straordinaria del 12/07/2010 e del 03/08/2010 in cui si delibera, rispettivamente , 
un aumento del capitale sociale (da€ 210.000,00 a € 320.000,00) ed il cambio del la denominazion e 
sociale (da "Didact ica Global Solution s S.p.A." a "Digitai Global Solution s S.p.A.", in sigla"DGS 

S.p.A.); 
❖ Bilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/20 16 ed al 31/12/2 017 complet i di Relazione del 

Collegio Sindacale, Relazione sulla gestione, Relazione del Revisore Legale e ricevuta di deposito 

presso l'ufficio del registro delle imprese di Roma; 
❖ Copia del Libro Soci, da cui si deduce l'attua le composizione societaria. In tale documento, ino ltr e, 

è possibile individ uare il numero delle quot e sott oscritte da versare ed il numero delle quote già 

versate dai due soci. 
❖ Documentazio ne relativa alla disponibi lità delle sedi interessate dagli investimenti agevolati , site 

in Via Marco Parti pilo, 30 - Bari (visura catastale uffic io 4° piano e contr atto di locazione) e in Via 

Napoli, 67 - Foggia (catasto fabbr icati e contr atto di locazione); 
❖ Relazione sottoscritt a digitalm ente in data 20/06/ 2018 dal t ecnico abilitato , lng. Giorgio Bellomo, 

circa la cantierabi lità (autori zzazioni , pareri e permessi necessari e tempistica per l'ottenimento) e 

uppo 
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compatibilità con gli strumenti urba nistici del la sede ind ividua ta in relazione all' attività già svolta 
ed all' intervento oggetto di agevolazione; 

❖ inq uadrame nto generale su ortofoto estratto da Google Earrh. 

Inoltre , l'i mpresa ha prodotto : 

i con PEC del 21/09/2018 , acquisita da Puglia Sviluppo con pro t. AOO PS GEN 9135/ 1 del 

24/09/2018 : 
•,• Copia dell'Atto Costituti vo della società del 6 Maggio 1997; 
❖ Copia dello Statuto datato 05/12/ 2012, indi cante la denominazione sociale, la sede, la 

durata e l'oggetto della società ; 

••• Copia del Verbale dell'Assemble a del 05/1 2/201 2, avente ad oggetto un aum ento del 

Capita le Sociale da€ 700 .000 ,00, ad € 3.400.000 ,00; 
❖ Copia del cont ratto di locazione del l' immobil e del la sede di Bari, da cui è possibile 

indivi duare la data di stipul azione e il numero di registrazione dello stesso; 

❖ Copia del documento di riconosc imento di Gabriele Cipolletta e Coppola Maria Pia; 

❖ D.S.A.N. di auto certificazione delle informazioni antim afia di Coppola Maria Pia; 

❖ D.S.A.N. resa con firma digital e dal Sig. Fiengo Vincenzo, in qualità di Legale 
Rappresentante , contenente la tabe lla comparativa del dato ULA in relazione alle 2 sedi 

ogget to dell'inves t imento ; 
❖ D.S.A.N. resa con fi rma digitale da l Sig. Fiengo Vincenzo, in qualità di Legale 

Rappresentante , conte nent e le " infor mazion i sulla dimensione del soggett o 

propo nente" (sezione 2 del Business Pian), con rife rim ento all'ul ti mo bìlancio 

app rovato (2017); 
❖ 0 .5.A.N. resa con firma digitale dal Sig. Fiengo Vincenzo, in qualità di Legale 

Rappresentante, in cui si ret tifi ca la sezion e 11 del Business Pian, "effet to di 

incen tiv azione" inerente l' investimento in attivi materiali con i dat i relat ivi alla 

"capacità produttiva in termini di un ità/vo lumi prodotti ", t ra lo scenario in assenza di 

aiuto e quello in presenza dell'a iuto; 
❖ 0 .5.A.N. resa con firma digitale dal tec nico abilitato , l' lng. Giorgio Bellomo , in cui si 

con ferma che, l'im mobile indi cato come Sede di Foggia della DGS S.p.A., è situato in Via 

Napo li, 67 piano : 2 interno : 3 scala: L e con con allegato : 

copia del documento di identit à; 
visura storica relativa al Foglio 92 Partice lla 14 Sub. 362 della sede di Foggia; 

visura relativ a al Foglio 92 Parti cella 14 Sub. 233 della sede di Foggia. 

:.I-con PEC del 22/11/2018 acquisita da Puglia Svilupp o con prot. AOO PS GEN 10903/1 del 

23/11/2018: 
DSAN, a firma del Legale Rappresentan te della società, Sig. Fiengo Vincenzo, 

attestant e che non si configura nessuna forma di cumu lo delle agevolazion i 

r iscont rate dalla Visura Aiuti-VERCOR: 1794250, con il present e Cont ratt o di 

Programma propo sto. 

L'esito della valutazione circa l'ammissibilità formale de ll' istanza di accesso è positivo. 

-
puuliasvilu 0.1 
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2. Verifica di ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso 

2.1 Grande Impr esa proponente 

f I l>tanza d1 r.<c>?sso n. 14 

Come risultante da DSAN di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digitale in data 03/07/2018 
dal Sig. Fiengo Vincenzo, in qualità di Legale Rappresentante , e confermato da visura ordinaria estratta in 

data 26/11/2018, la Grande Impresa propon ente, denominata DGS 5.p.A. (Partita IVA/Codice Fiscale 

03318271214) , è stata costituita con atto de l 06/05/1997 e risulta iscritta presso il Registro del le Imprese 

di Roma a parti re dal 31/12/2007 (numero REA 1131306). La società nasce come società in accomandit a 

semp lice, denominata DIDACTICA S.a.s. di Visciono Gino & Co. e l'attuale denominazione e forma giuridica, 

risultante da verbale dell'assemblea straordin aria del 03/08/2 010, è Digitai Globa l Solutions S.p.A. (in sigla 

DGS S.p.A.). 
La societ à DGS S.p.A. è in regime di contabilit à ordinaria e presenta, alla data di presentazione della 

domanda, il requisito dei due bilan ci approvati (bilancio di esercizio 2016 e 2017). 

• Descrizione della compagin e 

Il capita le sociale di DGS S.p.A. ammonta ad€ 3.900.000,00 e quello versato è pari ad€ 3.525.000,00 ed 

è ripartito come di seguito riport ato : 

Vincenzo Fiengo 

Salvatore Frosina 

l .9SO.OOO,OO 

1.950.000,00 

1.950 ODO 

1.950.000 

1,00 

1,00 

50% 

50% 

Il Legale Rappr esentante di DGS S.p.A. è il Sig. Fiengo Vincenzo , nonché Presidente del Consiglio di 

Amministrazione , come risulta da D.S.A.N. del certifi cato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con 

firma digit ale in data 03/07/2018. 

• Ogget to sociale 

L'attività caratteristica dell'azienda risiede nel business della produ zione di sofw are . L'azienda ha come 

oggetto sociale le seguenti at tivit à: 
a) lo sviluppo di componenti soft war e e la loro commercializzazione ; 
b) la pro gettazio ne, la realizzazione, l'avviamento , la manutenzione e la vendita di sistemi informatici , 

sia di base che applicati vi, nell'am bito dell a disposizione logist ica di fabbrica e dei processi 

indu striali ed operativi in genere, dell 'organiz zazione e de llo sviluppo delle risorse umane, delle 

strategie e consulenze informatiche ed aziendali verso imprese , ent i ed istit uzioni pubbliche e 

priv ate ; 

c) altro . 

• Struttura organizzativa 

L' organizzazione aziendale, cosi come dichiarato in sede di pr esentazio ne dell' istanza di accesso, è 
rappresentata da un Consiglio di Amministrazione, con due component i in car ica e da sei sindaci {quattro 

effettivi e due supplenti). 

·------
puçJ I it1svil uppo , 
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Nel dettag lio il Consiglio di Ammin istrazion e risulta essere così composto: 

Vincen zo Fiengo, President e del Consiglio di Amministraz ione , nonché Rappresentante Legale 
della società; 

Frosina Salvatore , Consigliere ; 

DGS S.p.A. è la capogruppo di un insieme di aziende che operan o sul mercato ICT (lnformation and 

Communicat ions Techno logy) . Le aziende controllate, all' inte rno del gruppo DGS sono: 

NIS - network integ ration and solution s S.r .l.; 
lnfodu e S.r .I. 
DGS techno logy S.r.l.; 

Vista tech nology S.r.l. 

• Campo d i attivi t à e sedi 

La società, con sede legale e amministrativa in Via Paolo Di Dono 73, 00142 Roma (RM) e sede operativa 

in Via Marco Parti pilo 30, 70124 Bari (BA), è att iva da oltre 20 anni e precisamente dal 06/05/1997 , nello 

sviluppo di componenti software e la lo ro comm ercializzazione, nel la progetta zione , rea lizzazione, 

avviame nto, manutenzione e vendita di sistemi informatici, sia di base che applicativi . Il settore 

econo mico principale di riferim ento è quello identificato dal Codice ATE CO 2007: 62.01 .00 (Produzio ne di 

Sofware non connesso all'e dizione), come r isulta dalla DSAN di iscrizione alla CCIAA firmata digita lmente 

dal Legale Rappresentante , Sig. Fiengo Vincenzo , e dalla visura ordinaria estratta ìn data 26/ 11/2018. 

La società presenta, ad oggi, sedi secondari e ed unità locali cosi dislocate : 

VIA E.SPALLA, 41/VIA V.MAZZOLA 66, 41/46 - 00142 ROMA (RM) 

VIA DELLA RESISTENZA, 23 - 87036 RENDE (CS) 

- VIA NAPOLI, 67 - 71122 FOGGIA (FG) 

VIA VENTI SETTEMBRE, 41 - 16121 GENOVA (GE) 

VIA MARCO PARTI PILO, 30 - 70124 BARI (BA) 

VIA IM PERIA, 2 - 20142 M ILANO (Ml) 

PIAZZA INDRO MONTANELLI, 20- 20099 SESTO SAN GIOVANNI (M l) 

VIA G PORZIO, CENT.DIREZ. ISOLA F/3 - 80143 NAPOLI (NA) 

VIA SANSOVINO, 217 - 10151 TORINO (TO). 

Requis ito della dimensione, del regime contabile e dell'approvazione dì almeno due bilanci alla data di 

pr esentazione dell'is tanza 

In meri to al requ isit o dimensionale di DGS S.p.A., sì confer ma la classificazio ne di Grande Impresa 

dichiarata nella Sezione 1 e risult ante dai dati rip ortati nella Schermata 2- " Informazioni sulla dimensione 

del Soggetto Proponente" del Business Pian. 

Si evide nziano i seguent i parametri dime nsiona li come rinvenient i: 

✓ dall a sezione 2 del Business Pian contenente le informazioni sulla dimensione di DGS S.p.A. (cfr. 

Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i.}: 

Dati relativi alla sola impresa DGS S.p.A. - Periodo di rif erimento (ultimo bilancio appro vato) : anno 2017 

O CCUPA.TI 

(ULA) 

304 

f1 1qliasvilup o 

fATTUllATO 

€: 52.112.145,00 ( 54.179 .324,00 
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Dati r elativi alle imprese associate e/o collegat e immed iatamente a monte o a valle del soggetto DGS S.p .A. 

IMPRESE 

DGS TECHNOLOGYS 

INFODUE SRL 

NIS SRL 

VISTA TECHNOLOGY 

CONSORZIO 2NET 

TESTOODO S.R.L. 

% DI PARTECIPAZIONE 
QUA.UFICAOI 

IMPRESP. 

100,00 COLLEGATA 

100,00 COLLEGATA 

100,00 COLLEGATA 

67,40 COLLEGATA 

43,00 ASSOCIATA 

40,00 ASSOCIATA 

OCCUPATI FATTURATO. TOTALE DI BILANCIQ 
(ULA) 

17,16 € 4.391.602,00 { 2.405.4 73,00 

42,75 ( 3 757.812,00 €3 .158. 710,00 

54,46 € 5 138.711,00 € 5,840.337,00 

0,00 2.519 .902,00 € 2 142.702,00 

0,00 € 2.720.217,00 € 1.956.864,00 

0,00 0,00 ( 24.049,00 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate alle imprese associate e/o collegate a monte o a valle 

IMPRESA ALLA 
% ÒJ PARTECIPAZIPN.E quALtt OéCUPATI 

FATTURATO_", TOTALE OI BILANCIO e: 
".-.•;~ ASSOCIATA O ' 1tll:A) 

COLLEGATA 

NETWORK INFORMATION 
SECURITY S.r.l. IN 

LIQUIDAZIONE 
100,00 

NIS SRL 
(COLLEGATA) 

0,00 € 0,00 

Eventuali partecipaz ioni dei singoli soci in altre imprese 

~. 1-' 'MERCATO CONTIGUO 

% FATTURATO 
PARTITA IVA 

IMPR~SE CODICE-
- TRA LE IMPRESE 

ocòDice % 
OCCU~ATI 

FATTURATO 
TOTALE-Cl 

)j{p;-~ 
ATEC0° -

PA~~EÌ:tp} TE :Fls°&LE' (ULA)~. • ·s.11A~c10 
•, _ . ._ 

DALsoéfo 
'··:.:t 

GI.VE ( 
€ 552.576,00 

lmmobi liar 
68.10.00 0,00 13963611002 50,00 o 

125.000,00 

Eventuali partecipazion i dei singoli soci in altre imprese 

MERCATO CONTIGUÒ 
f .• 

% FATTURATO PARTITA-iVA 
~ 

.é TIIA LE IMPRESE OCCUPATI "TOJA~DI 
IMPRE~E CODICE O CODICE % FATTURATO 

PARTECIPA TE (ULA) BILANCIO 
ATECO FISCALE 

;:-:;-.:..- DAL SOCIO 

GI.VE o 
( 

€ 552.576,00 
lmmobili ar 

68,10.00 0,00 13963611002 50,00 
125.000,00 

puqliasviluppo 1 

( 11.773.00 

ELENCOSOOE 
P~CENTUAL~DI : 
PARTKIPAÌIONE, 

Salvatore 
frosina - 50% 

mNCO.SOCIE 
PERCENTUAlE DI 
PARTECIPAll~NE 

Vincenzo 
Fiengo - 50% 
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Codice Progetto: NWXMYE7 

Datt relativi alla dimensione di impresa della DGS S.p.A. - Periodo d, riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2017 

Occu'patl · 
(ULA) 

418,37 

Fattur ato 

€ 68.393.377,26 

.c:.,'(i if - -
Tota l ~i biÌancio 

( 68.443.445,27 

✓ dagli ultimi bilanci certificati 2016 e 2017 soggetti a revisione: 

Personale 

Fatturato 

OGS S.p.A. 

- Totale Bilancio 

Esercizio 2016 

309 

( 40. 768.537,00 

€ 43.837 .096,00 

Esercizio 2017 

348 

C 52.112.145,00 

( 54.179.324,00 

In conclusione, l'esame delle informazioni desumib ili dalle tabelle precedenti , rese dall'impresa DGS 

S.p.A., confermano la sussitenza in capo alla stessa del requisito dimensionale di Grande Impresa. Tuttavia 

si precisa che, i dati relat ivi alla sola impresa DGS S.p.A., consentono di inquadrare la st essa come grande 

impresa. DGS S.p.A., inoltre, risul ta in regime di contabilità ordinaria e, alla data di presentazione 

dell'istanza di accesso (03/07/20 18), ha approvato i bilanci relativi alle annualità 2016 e 2017. 

Requisito di assenza dello stato di diffi coltà 

•:• Esclusione delle condizion i di cui alla lettera a) ed e) del punto 18) dell'ar t. 2 del Reg. (UE) n. 

651/2014 

L'analisi degli ultimi due bilanci approvat i da DGS S.p.A. alla data di presentazione dell' istanza di accesso 

- coincidenti con quelli degli esercizi chiusi al 31/12/2016 (approvazione bilancio 26/05/2 017) ed al 

31/12 /201 7 (approvazion e bilanc io 28/05/2018) - evidenzia che l' impresa non si trov a in condizioni ta li da 

risultare un'impresa in difficoltà, come definito dall'a rt . 2 del Regolamento di esenzione UE 651/201 4; 

Di seguito si riportano i dati di bilancio più significativi registrat i negli ult imi due esercizi: 

sC• ·, - -,; 

~ .. lmpresa·DGSS.p.A, -
~ 

,. 
Cc - e 

- ~- Esercizio 2016 - ~ Esercizio 2017 
'é:-

,:+fk (ìmpofti in _euro) , .. " : ,,tz,sc ... . " .. ,· ..J, 

Capitale sociale € 3.900.000,00 ( 3.900.000 ,00 

Riserva Legale € 124.970,00 € 166.737,00 

Altre Riserve: Riserva di rivalutalio ne, 
€ 491 .319,00 € 1.284.890,00 

straordi naria o facoltativa 

Utili/pe rdite portat i a nuovo (0 ,00 (0,00 

Utile/perd ita dell'esercizio € 835.338,00 € 2.598,808,00 

Patrimonio Netto (A) € 5.351.627,00 e 7.9S0.43s,oo 

Debiti (B) e 36.312.02 1,00 e 42.357.815,oo 

Rapporto (B)/(A) 6,79 5,32 

EBITDA (C) € 1.896.570,00 C 2.676.553,00 

Interessi (D) € 329.960,00 € 332.936,00 

Ra pporto (C)/(D) S,75 8,04 

I 
.~;:.;.w.,..~~~r,r~~ :lii(~~~~., ........, 

-~~~~ 
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I!. 11-Capo l-Art . 21 Impresa Pr ,ponente · DGS S.p.A. , lstam a dl Attesso n, 44 , ., 

Codice Proget to : NWXMVE7 

Pertanto, ai sensi di quanto previsto dal p.to 18) dell' art. 2 del Reg. (UE) n. 651/20 14, l'esame dei dati di 
bilancio su ripor tati evidenzia quant o di seguito : 

1. non si evincono erosioni, per oltre la metà del capital e sociale sottoscritto , a causa di perdit e 
cumulate; 

2. risultano rispettate le condizioni per le quali : 

✓ il rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile non è super iore a 7,5 
e 

✓ il quoz iente di copertu ra degli inte ressi dell'i mpresa non è infer iore a 1,0. 

Esclusione delle condizioni e) ed) punto 18) dell 'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 

Impresa OGS S.p.A. 

c/ qua /aro l'impresa sia ogger to d1 procedura concorsuale per insolvenza o 
soddisfi le condizio ni previ ste dal dìri tl o nozionale per /'oper lu ro ne, suoi 

confront i di uno tale proced ura su richiesto dei suoi creditori 

d) qualora l'impre sa abbia ricevuto un o/uro per il salvataggio e non abbia 

ancoro rimborsato il presti to a revocato lo gar anzia, o abbia ricev1.1ro un 

aiuto per lo ristrurturozio ne e sia ancoro sogge110 ad un piano di 

ristrutt urazione 

Verifica 

Come risulta da D.S.A.N. iscrizione alla CCIAA di 
Bari resa con firma digita le dal Sig F,engo 

Vincenzo, Legale Rappresentante , la società 
non è in stato di liquidazione, fallimento o 

conco rdato prevent ivo, non ha in corso alcuna 
procedura dalla legge fallim entare e tali 
procedure non si sono ver ificate nel 

quinquennio anteceden te la data odierna . 

L' Impresa non ricade in nessuna delle ipotesi 

delineate come si evince dai Bilanci chiusi al 

31/12/2016 ed al 31/12/2017 

Inoltre , l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà è dichiarata dal soggetto proponente alla lett. j ) 
della Sez. 1 Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti ai programm i integr ati di investimento prom ossi da 
Grandi imprese" in cui attesta che "il soggetto prop onente non si tro va in condizioni tal i da risultare 
un'impresa in difficoltà così come definita dall'art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitar i sugli aiuti di Stata per il salvatagg io e la 

ristr11tturozione delle imprese in diff icoltà ". 

Infine , in ottemperanza agli ademp imenti previsti dal D. Lgs n. 115/2017, in data 19/11/20 18 è stato 
consultato il portale del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettua ta la Visura Aiuti e la Visura 

Deggendorf da cui è emerso quanto segue: 
Visura Deggendorf - VERCOR: 179425 del 19/11/2018 : 
Si accerta che il soggetto beneficiario , identificabil e tramit e il P.IVA-Codice Fiscale 03318271214, 
NON RISULTA PRESENTE ne/l 'elenco dei soggetti tenuti olla resti tuzione degli aiuti oggetto di 

decisione di recupero della Commissione Europea. 

Visura Aiuti-VERCOR: 1794250: 
I/ soggetto risu lta beneficiario di n. 2 concessioni con i rispettivi Codici COR: 

• 272275 - concessione del 27/03/2018 di FONDIMPRESA - Regolamento per i fondi 
interprof essionali per la formazione continuo per lo concessione di aiuti di sta to esentati ai 
sensi del regolam ento CE n.651/2014 e in regime de minimis ai sensi del regolamento CE 
n.1407/2013 - per un importo di € 6.658,40, par i al 50% di intensit à di Aiuto per la 

formazione professional e per la realizzazione del progetto "Meta/Pro "; 
• 591248 • concessione del 06/0 9/ 2018 della Regione Puglia - Dipartimen to Sviluppo 

Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro (3449) - {Titolo V} Regolamento 

puijlia ·vil uppo tfo 9 
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11-Capo !-A rt . 21 l ,npresa Proponente : DGSS.p.A. lst i nza di Accesso r,, 44 

Codice Procetto: NWXMYE7 

regionale dello Puglia per gli aiuti in esenzione (Reg. regionale n. 17 del 30/09 / 2014 -BURP 

06/10/2014} • Aiut i o favore di investimenti in Ricerca, Sviluppo e Innovazione · per un 

importo di€ 126.022, 75 per Ricerca Industrio/e (pari ol 60 % di intensita di Aiuto) e di € 

45.331,05 per lo Sviluppo Sperimentale {pari al 40 % di intensità di Aiuto), per la 

realizzazione del prog etto "QCXK671 · Dgs S.p.A " , 

L'impresa, facendo seguito alla richiesta di chiarimenti circa i suddetti aiuti , con nota del 22/11/2018 (prot. 
n. 10903/1 del 23/11/2018) ha fornito una DSAN, a firma del Legale Rappresentante della società, Sig. 

Fiengo Vincenzo, attestante che non sussitono collegamenti con il progetto in oggett o per le suindicate 
agevolazioni e, pertanto, non si conf igura nessuna forma di cumulo delle agevolazioni. 

2.2 Investim ento pro posto 

• Descrizione del l'inv estimento 

li progetto presentato, come si evince dal Business Pian, propone come obiettivo complessivo 
l'ampliamento di unità produttive esistenti al fine di acquisire nuove quote di mercato , allargando il 
portafoglio di prodotti e servizi attualmente offerti ai propri clienti. 
Sulla base di tale presupposto, l'azienda intende sviluppare un framework cooperativo di Supply Chain 
Management (SCM} in grado di supporta re ogni processo decisionale e di ospitare algoritmi di qualsiasi 
entità e complessità. Esso sarà in grado di "gestire" ogni singolo evento perturbativo ed arrivare ad ogni 
decisione in maniera collaborativ a e senziente, dando ad ogni anello della catena logistica tut ti gli 
eleme nti che possono essere di aiuto per poter reagire in maniera rapida, eff icace, qualitativamente 
significativa e muoversi all'un isono verso il medesimo obiet tivo. 
Il framework cooperativo di Supply Chain Management , sarà in grado di fornire a ciascun utente, tramite 

opportun i indicatori, una valutazione circa il raggiungimento dei propri obiettivi e, di conseguenza, 
metterà in evidenza dove sarà necessario intrapr endere azioni corretti ve, proponendo una serie di 
possibili azioni mirate alla risoluzio ne del problema stesso. Ciascuna di queste possibili azioni scatenerà 
un workflow di processo che potr à coinvolgere uno o più attori all'interno della catena logistica, i quali a 

loro volta sceglieranno il tipo di comportamento da mettere in atto, innescando altre reazioni. 
Le innovazioni che si intendono implementare all' interno del predetto framework, sono: 

algori tmi di machine /eorning , di tecnologie di "consensus based crowdsourcing" e algoritmi di 
lnte lligent Anolytics che forn iranno un sempre più evolu o supporto alla decisione, proponendo 
azioni vagliate da esperienze passate e supportate da informazioni ed analisi anche comp lesse; 
implementazion e di una componente "social" che permetterà di collegare inform azioni di ogni 
genere agli oggetti gestiti , allo stesso modo in cui un socia I network consente di "taggare" un video 
ed aggiungere ad esso un commento per poi condividerlo con un gruppo di discussione; 
possibilità di passare da un approccio "socia I-collaborativo " ad un approccio cooperativo, ossia da 
una modalità in cui tutt e le entità coinvolte nella rete aziendale collaborano avendo in mente i 
propri obiettivi, minimizzando le interferenze reciproche, ad un approccio in cui le stesse, grazie 
ad una piattaforma integrat a, siano incanalate in un processo di cooperazione virtu oso per il 
raggiungimento del medesimo obiettivo di armonizzazione di processo ed ottimizzazione 
produttiva . 

pugliasviluppo I) 

\l 
J 



16041 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

DP Tit . Il - Capo 1 - Art . 2J linpr sa Propo n ente : DGS S.p.A. 1stan1.J !J1 Atcesso rt. 4~t 

Codice Proge tt o: NWXMVE7 

La spesa complessiva prevista per l' investim ento è di€ 6.051.217 ,72 e sarà così ripartita : 

- Attivi Materiali - spese per Attrezzature e Hardware (€ 67.490,00) e Software (€ 74.494,64), e 

riguarda , ai sensi dell'art . 6, comma 1, dell'Avviso CdP "l'ampliamento di unità produttive 
esistenti"; 
R&S - spesa prevista pari ad € 5.909.233,08, di cui € 4.048.140,43 per Ricerca Industrio/e e € 

1.861.092 ,65 per Sviluppo Sperimenta/e. 

Le spese in Attivi material i saranno destinate per€ 123.227,64 nella sede di Bari e per€ 18.757,00 nella 

sede di Foggia, al fi ne di acquistare: 
relativamen t e alla parte Hardware, 8 Hdd esterni da 2 TB e 1 Server Dell; 
per quanto riguarda i Software, invece, la spesa prevede l'acquisto dello str umento per l'ana lisi e 
la presentazione dei dati (Oracle Enterpr ise Edition) , l'ambiente di sviluppo int egrato {Visual Studio 

Enterpr ise Edition), il database relazionale DBMS (Relational Database Management System 
RDBMS) (MS Sql Server Enterprise Edition), l' infrastrut tur a software di supporto per architetture 

compl esse (Enterprise Service Bus - ESB) e le licenze Software da desti nare ai pc (Office, Suite 
Adobe Creat ive Cloud, Cisco Webex Pro Licence) per le fasi di gestio ne del Progetto di Ricerca e 

Sviluppo; 
infi ne, relativame nte alle Attrezzature, DGS Spa intende acquistare stampanti , attrezzature per 
videocon ferenze (Cisco Video conference system, te levisore/proiettore), Mon itor, PC Laptop e 

Desktop . 

i l frame work sarà il risultato del progetto di Ricerca e Sviluppo e verrà fornito ai propri clienti con lo scopo 

di rendere il loro pro cesso decisionale condiviso, collabo rativ o, cooperat ivo, allargando gli or izzonti di 
ogni singolo componen te e supportando lo in ogni singola analisi att inent e l'ambito Supply Chain 

Management. 
Il progetto di R&S è strutt urato in nove OR (Obiettivi Realizzativi) ognuno dei quali suddiviso in AR (Attività 

Realizzative) di Ricerca Industri ale o di Sviluppo Sperimentale. 
Innanzitut t o, sarà necessario iniziare con un monitoraggio di t utti gli aspetti del progetto , garante ndo 
un'efficace comun icazione tra i soggetti coinvo lti , un'ott imizzazione dei cost i e delle attività , e il 

controllo/ gestione di possibili problemi, per poi passare ad una analisi del cont esto in cui si opera, anche 
dal punto di vista scient ifico-tecnologico , dopodichè saranno defi niti i requisit i funzionali che ciascun 
componente del framewo rk dovrà garantire. Successivamente, si procederà alla definiz ione, a livello di 

funzion i, di tutto il framework della piattafo rma Cooperative Supply Chain, quind i alla def inizione tecnica 

di come verr à realizzata la piattafor ma, sia dal punto di vista logico che dal punto di vista fisico. 
Per le attività di R&S l'azienda inte nde, ino ltr e, realizzare un ''PIANO DI VALORIZZAZIONE E DIFFUSIONE", 

per diffonder e, attarverso workshop , i risultati che si intendono raggiungere con la realizzazione del 
Progetto e per coinvolgere stakeho lder nazionali e/o internazionali, un wo rkshop in corrispondenza di 

uno stato di avanzamento del 75% delle attiv ittà connesse e la realizzazione di una Conferenza alla fine 
del Progetto . Infine , si procederà al caricamento del mate riale di Progett o all'in terno del si o aziendale, 
nell'o tti ca di definire e realizzare un "portal e di Progetto" all'i nterno del quale sarà strutturata una "area 
riservata" per la condivisione, la modifica e la consult azione dei documenti tecnici di Progetto . 

L' investim ento pro posto rientra nel settore Attività Manifatturi ere di cui alla sezione "C" della 

"Classificazione delle Attivit à economiche ATECO 2007" e, quindi , in uno dei settor i ammissibili ai sensi 

dell'art . 4 dell'Avviso (comma 4 e 5): 

;:;~:~~~;po -->,E--•~=,.•~ , 001 •-•• l~-~~~,_-..,,_.....,_,_,.,,.if-~ \ ~ 
I 

lr 



16042 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

it . Il - capo 1- Ari. 21 lmp r~sa ~roponente : OGS S.p.A. • lstan,a di Atcesso n. 4q , 

Codice Progetto : NWXMYE7 

Codice ATfCO indicato dal propo nent e: 

✓ 62.01.00 Produzione d, softw are non connesso all'ediiione 
DGS S.P.A 

Codice ATECO assegnato In sede di valu tazione: 

✓ 62.01.00 Produvon e di softwa re non connesso al l'edi zion e 

Si conferma, pertanto , il codice ateco indicato dal proponente. 

Requisiti: 

a) /occ,/izzazione dell'iniziativa in Puglia: 

Ai sensi dell'art. 5 del l'Avviso CdP, l' impresa DGS S.p.A. realizzerà il programma di investimenti proposto 
presso le unità locali ubicate in Via Marco Partipilo , 30 - Bari e in Via Napoli, 67 - Foggia, pertanto nel 

territorio del la Regione Puglia. 

b) dimensione del programma di investimento 

In linea con quanto disposto dall'art. 2, comma 2, dell'Avviso CdP, l' istanza di accesso riguarda un 
programma di investimento proposto per€ 6.051.217,72 e, pertan to, di importo compr eso fra 5 mi lioni 

di euro e 100 milioni di euro. 
TABEllA RIEPILOGATIVA DEGLI INVESTIMENTI P ROPOSTI 

Attivi 
Ricerca e Svlluppo 

Totale 

Soggett o Denominazione impresa Mate ria li Ricerca 
Sviluppo Sperimentale 

Investimento 

(€) Indu stria le 
(€) 

(() 
{{) 

GI Proponent e DGS S.p.A. 141.984,64 4.048.140,43 1.861.092,65 ( 6,051.217 ,72 

e) Setto re di riferimento del programma di investim ent o proposto e riconducib ili tà del medesimo alle 

aree di innovazione previste dall'art. 4 dell'Avvisa CdP 

Il setto re di investimento è ammissibile e coerente con le aree di specializzazione individuate . 

In particolare, l' impresa indica: 
Area di innova zione: a)"Manifattura sostenibile" 

Settore applicativo: l. "Fabbrica intelligente" 
(Settori App licativi: Meccanica, Manifatturi ero, Trasporti, Automotive , 

Ferroviario, Navale) 
Ket: vi."Tecnologie di produzione avanzata" - il progetto di R&S rientra nella KET 

indicata perché i sistemi che faranno part e del framework cooperativo che DGS 
intende realizzare (ambiente di online analytics , sistema di intelligent anolytics , 

sistema di crowdsourcing} , consentiranno di simulare il processo di produzione 
mettendo in evidenza i prob lemi che necessiteranno di un intervento da parte 
dell'utente e proponendo una serie di possibili azioni mirate alla risoluzione del 
problema stesso. È, inoltre , evidente come l' ICT rappresenti una competenza 
necessaria alla realizzazione del progetto di R&S. Relativamente alla scelta dell'area 
di innovazione ("Manifattura sostenibi le" ), si evidenzia che il framework che si 
intende realizzare (soprattutto in riferimento al sistema di crowdsou rcing), sarà 
caratterizzato da un approccio cooperativo, dove le enti tà coinvolte nella rete 

puqli~sviluppo 12 
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Tit. Il - Capo l - Art . 21 Impre sa Proponente ; DGS S.p.A. Istanza e.i Accesso n. 44 
Codice Proeetto : NWXMVE7 

aziendale coope rera nno per il raggiungimento del medesimo obiettivo di 

armonizzazione di proc esso ed ottimizzaz ione produttiva. 

La coerenza dell'iniziativa propo sta con Area di innov azione/Settore applicativo/KET su esposta trova 

ri scontro nella valutazion e dell'esperto che ha esaminato la portata innovat iva del progetto (come 

previsto dal comma 5 de ll'art. 12 dell'Avviso) successivamente riportata . 

L'esito della valutaz ione circa l'ammiss ibilità sostanziale dell' istanza di accesso è posit ivo. 
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Tit. Il - Capo I - Art, 21 Impresa Preponente: OGS S.p.A. Istanza di Actesso n. 44 
Codice Progetto : NWXMYE7 

3. Valutazione tecnico economica dell'istan za di accesso 

Esame prelimin are della domanda 

A. Eventuali criticità/ macroscopiche inammissibilità/ rilevanti incongruità riscontrate nel formai d1 
domando 

Non sono stat e ri levate criticità rilevanti . 

B. Esiti de/l'eventuale interlocuzione con i soggetti istanti 

Non pertinente . 

3.1 Criterio di Valutazione 1: Definizione degli Obiet tivi ed Effetto di Incentivazione dell'In iziativa 

3.1.1 Definizione degli obiettivi per la Grande Impresa proponente 

DGS 5.p.A. è una azienda privata e capogruppo di un insieme di aziende, che opera nel settore ICT 

dall'anno 1997, fornendo soluzioni professionali di natura gestionale ad alto contenuto tecnologico. Il 
gruppo ha come client i sia enti pubblici che privati, e propone un'offer ta altam ente qualificata di 
consulenza e di fornitura di piattafo rme ICT dedicate alla pianificazion e, progettazione, sviluppo, 

integrazione , manutenzione, automazione e sicurezza di infrastrutture complesse. In virtù della qualità e 
diversifi cazione dei servizi offerti, 0GS appare avere raggiunto dignità di fornitore pr imar io per 

significative realtà pubb liche e priva te. In particola re, sulla base del portafog lio client i visionab ile anche 

nel sito web dell'azienda, DGS si qualifica come fornitore importante di sistem i e piattaforme ICT nei 
seguenti setto ri: aziende municipa lizzate (luce, acqua, gas}, pubb liche amministraz ioni, servizi finanz iari, 

industria manifatturiera . Il piano di sviluppo di DGS S.p.A., prevede un incremento di fattu rato in funzion e 

della realizzazione del software cooperat ivo per la supp/y choin e di una azione più fo rte e strutturata a 
livello marketing e commerciale. 

3.1.2 Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per la Grande Impresa proponente 

Nella sezione 11 del Business Pian, l' impre sa DGS S.p.A. attesta l'effetto di incentivaz ione dell 'aiuto , 

relativo alla decisione di realizzare l'investimento nella Regione Puglia, argomentando in merito come di 

seguito riport ato :· 

• Attivi Materiali 

DGS S.p.A. ha indicato : 

► L'opzione a}, ovvero "l'aiuto fornisce un incentivo a prendere una decisione positiva in merito 
a/l'investimento, in quanto un investimento che per il beneficiario non sarebbe sufficientemente 
redditizio può essere realizzato in Puglia"; a tal proposito la società fornisce i seguenti dati : 

Importo investimento pari ad C 

Livello fattu rato pari ad C 

Capacità produttiva in termini di unità/volumi 
prodotti 

Impatto occupaziona le 

pu~1liasv·hippo 

50,000.00 

60.000.000,00 

46 .745 

141.984,64 

76.430.840,00 
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Rispetto alle grandezze su esposte, DGS S.p.A. argomenta come di seguito: 

Motivaz ione 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO 

Maggio re incidenza dei costi fissi, maggiori costi per il 

persona le. L'invest imento di impor to più conte nuto pafi 

a 50.000 euro e di conseguenza mino re personale da 

impegnare sul progetto , pari a 3, e capacità produttiva 

ridotta . 

SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

Costi fissi più contenuti , mi nor costo del personale 

qualificato . L'investimen to, con la presenza del 

contr1buto, è meglio calibrato rispetto all'attività da 

real izzare, con aumentata capacità produttiva e 

numero di personale da assumere pari a n. IO. 

, L'opzione b), ovvero "l'aiuto fornisce un incentivo a decidere di collocare un investimento già 
pianificato in Puglia invece che altrove, in quanto compensa gli svantaggi e i costi netti legati 
a/l'ubicazione dell'investimento nella regione interessata"; a tal proposito la società fornisc e i 

seguent i dati : 

Motivazione 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO 

La realizzazione fuor i dalla Puglia sarebbe oggetto di 

diseconomie dovute al reper imento dì personale 

qualifica to e ai costi delle locazioni. 

SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

L'investimento in Puglia, ed esattamente Foggia e Bari, 

fa attivare econo mie di scala ut ilizzando le stesse 

attrezzature e macchinari su un imp ianto di 

produzione già rodato e con personale qualifica to . 

► L'opzione e), in assenza dell'aiu t o il benef iciario non avrebbe investito in Puglia, con la 

conseguent e chiusura di uno stabilimento ivi esistente ; a tal prop osito la societ à forn isce i seguent i 

dati : 

Motivazion e 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO 

In assenza di contributo l'invest imento sarebbe stato 

realizzato nel Lazio e In Lombardia dove sono presenti 

sedi dell' impresa e client i. 

• Ricerca e Sviluppo 

Rispetto all'inv estimento in R&S, DGS S.p.A. ha indicato : 

SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

La presenza del cont ributo ha contributo ad ampliare 

l'attuale unità produtt iva nella Regione Puglia, dove è 
presente già un notevo le quanti tativo di potenz iali 

client i ed importanti fo rnitori di materie prime e 

servizi. 

► l'opzione a), ovvero, "un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, dello portata del 
progetto/ de/l'attività"; 

► L'opzione b), ovvero , "un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, de/l'importo totale speso dal 
beneficiario per il progetto/l 'attività"; 

► L'opzione e), ovvero, "una riduzione significativa dei tempi per il completamento del 
progetto/ de/l'attività". 

A tal propo sito, l' azienda fornisc e i seguenti dati: 

Ipotesi a) risultati att esi in termini di obiettiv i realizzativi , 

personale impegnato 

Ipotes i b) investimento pari ad€ 

Ipotesi e) tempi di real izzazione 

3 

( 2,000.000,00 

48 

10 

€ 5.909.233,07 

36 
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Rispetto alle grandezze su esposte, DGS S.p.A. argomenta come di seguito: 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

MOTIVAZIONE 

In assenza di contribu t o l 'impegno in attiv ità di ricerca 

da parte dell 'Universi tà sarebbe stato più contenuto , 

così come l' impegna di personale sul progett o. Il 

proge tt o sarebbe stato realizzato ,n 48 mesi. 

L'investi mento sarebbe stato più conte nuto di 

conseg uenza a sestandos i ad euro 2.000.000,00. 

s, è potuto massimizzare l'im pegno in attività di ricerca da 

pa,te dell'Universi tà e di conseguenza puntare a risultati della 

stessa più qualifi canti anche at tra verso l'impe gno di maggiore 

personale sul progetto . Il progetto può essere realizzata in 36 

mesi con un importo di progetto pari ad euro 5.909 .233,07. 

L'esito delle verifiche effett uate rispetto al crit erio di valutazione 1 è positivo. 

3.2 Criterio di Valutazione 2: Elementi di Innovatività e Trasferib ili tà dell a Proposta 

Per l'esame della portata innovativa del progetto , ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 
universitari o) il quale ha espresso una valutazione del progetto in fase di accesso, così come previsto dal 

comma 5 dell 'art. 12 dell'Avviso. 
Si riportano , di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto . 

Descrizione sintetica del progetto industria le della Grande Impr esa proponente 

DGS SpA propone di progettar e e realizzare un framework cooperativo (cioè una architett ura a 
componenti software cooperativi) per la gestione della Supply Chain (catena delle forniture), capace di 
supportar e una moltitudine di processi decisionali connessi a filier e di approvvigionamento, produzione 

e vendita complesse e potenzialmente comprendent i molti "passaggi" intermedi. La prin cipale 
caratte ristica di coopera tività deriva dalla capacità dell'architett ura di collegare tra loro i diversi ruoli delle 
vare divisioni aziendali o terze parti 'prime vicine' , supportandone l' interazione in forma algoritmica (es. 
machine-to machine), oppure in modalità manuale att raverso l'in tervento umano mediato dalla 
piattafo rma o attraverso stru menti "socia I". L'archite ttura è in grado di gestire (i) simulazioni ed estrazioni 
stat istiche in tempo reale con propagazione degli effet ti, (ii) la presa in carico cooperativa di allarmi 
mediante azioni correttive , oltre alla (iii) classica gestione automatica dell'ottimizzazione dei processi 
produttivi dell'azienda . La realizzazione di tale piattaforma ICT richiede la definiz ione di una architettura 
softwa re complessa, con la possibilità di inserimento di moduli standard, di moduli ad-hoc, di 
personalizzazione di pacchett i off -the shelf e di st rumenti di comunicazione esistent i e di interfaccia mento 
con diversi attori , veroslmilm ente posti in un cloud e frui bile in modalità Software -as-a-Service (SaaS). 

• Parere sugli elementi di innovativita e trasferibilità nspetto o/lo stato dell'arte, sulla trasferibilità e 
validità del progetto industriale proposto: 

Si riti ene che il proget to industria le abbia degli importanti element i di innovatività rispetto 
all'esistente e possa effettivamente determinare un miglioramento dei rapporti tr a gli attori della 

Supply Chain in filiere produttive complesse e soggette a pertu rbazioni, quali quelle attua li del 
mercat o globale . Anche la trasferibi lità dell'idea è buona, in quanto il concetto è applicabile in 
diversi contesti e diversi settori manifatturi eri. A riguardo del la valldità del progetto industr iale, esso 
si ritien e ben approfondito , buona l'organizzazione in termini di organizzazione di Obiettiv i 
Realizzativi (OR) e Atti vità Realizzative (AR). Rimane da precisare meglio la suddivi sione sui vari 
OR/AR dell'ammo ntar e dei mesi uomo e le qualifiche del personale impiegato per la realizzazione 
del progetto , oltre che la giust ificazione per il ricorso alle consulenze esterne indicando su quali 
aspetti qual if icanti/ innovat ivi del progetto esse intervengono . Infin e rimane da specificare meglio 
se e quali compone nti della piattafo rma sono nella disponibilità o in acquisizione off-the shelf, al 
fi ne di valutare più compiutamente la possibilità di buon esito del progetto . 

pt1qliasvilupp0 ! • 11 1 

/ 
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• Riconducibilità e coerenza dello proposto con le oree d1 innovazione secondo il documento "Stra tegia 

regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione de, documenti strategici (Smart Puglia 

2020)" DGR n 1732/2014 e s.m.1 e ol documenlo "Lo Puglia delle Key Enobling Technologies (KET)" 

- 2014 a curo di ARTI.· 

Il progetto indust riale proposto da DGS ha un impatto all 'interno della Smart Specialization Strategy 

(S3) di Smart Puglia 2020, in ragione della seguente traiettoria tecnologic a (mappato secondo il 

docum ento della matrice dei KET): 

Ambito dell 'Area di innovazione: Manifattura sostenibile 

Area di innovazione: Fabbrica Intell igente 

Settore applicativo : Manifatturi ero 

KET6 - Tecnologie di produzion e avanzata 

Rispetto a tale inquadramento dell'impatto il progetto proposto da DGS Spa è riconducibi le 

pienam ente al le tematiche della KET6, elencate nel documento di ARTI, in partico lare alla voce già 

presente "Sistemi e servizi applicativ i software per l'au tomazione di sistemi produttivi complessi" in 
quanto il framework di Supply Chain propo sto consentirà attraverso la sua architettura di 

contribuir e all 'efficienza del sistema produttivo grazie all'approccio innovativo proposto. Come 

indicato nelllo stesso documento, anche in questo caso, si evidenzia che l'lnforrnation and 
Communi cations Technology opera in maniera tr asversale rispetto alle aree di innovazione 

considerata . 

• Per i programmi di investimento delle grandi imprese specifi care: 

Art . 2 - Operatività ed oggetto dell'intervento (comma 3 letl. o e /ett. b) 

li programma di investimenti proposto è inquadrabile come di seguito : 

o. progett i di Ricerca e Sviluppo che possono essere integrati con progetti industriali a sostegno 

della valo rizzazione economico dell'innovazione e dell'industrializzazione dei risultati dello 

ricerca ; 

l'azienda proponente ha organizzato il proprio programma di investimento al fine di realizzare, 

per mezzo di azioni di ricerca e sviluppo , un framework innovativo di gestione della Supply Chain 

comprend ente appunto attività di ricerca relativa allo scout ing di soluzioni esistenti e alla 
prog ettazione del framework , seguita da una attività di sviluppo che integra e sviluppa i necessari 

componenti e modu li software al fine di produrr e un prodotto industr ializzato che sarà oggetto di 

commer cializzazione da parte dell 'azienda proponente . 

• Eventua li indicazioni per 1/ soggetto proponente utili al fine di predisporre cor rettamente l'event uale 

prog etto definitivo 

Per quanto riguarda gli aspetti genera li del progetto industriale e la sua innovatività si riportano le 

seguenti osservazioni: 
- evitare dichiarazioni trionfalistiche e dettag liare scientificamente le tecniche di ingegneria 

del soft ware impiegate : " ... in grado di supportare ogni processo decisionale mediante 
strumenti adeguat i, moderni e flessibil i, in grado di ospitare algoritmi di qualsiasi entità e 
comp lessità ."; ovviamente nessun sistema può ospitare algoritmi di QUALSIASI ent ità e 

comp lessità; 

puoliasvilup o 
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indicare, eventualmente in forma grafica, una architettura a blocchi del framework 
gestio nale della supply chain che si intende realizzare evidenziandone le interazioni e il 
coinvolgi mento degli stakeholders del processo; 

l' innovativ ità va anche suffragata da considerazioni relati ve all'accettazione da parte degli 
atto ri della supply chain (es. le divisioni int erne o le terze parti) disponibili a condividere 
cooperat ivamente i dati sensibili relativi alle proprie performance o se la situazione è tale 
per cui queste informazioni vengono induttivamente ricostruite con procedure di data 
analytics; 

- tra le modalità di diffusione dei risultati dovre bbero essere inclusi anche degli approcci che 
consentono di raggiungere un pubblico più vasto rispetto a quello raggiungibile per mezzo 
delle consuete disseminazioni in forma orale a conferenze o in forma di arti coli scientifici. 
In partico lare, si suggerisce l'utilizzo, ad esempio, della modalità webinar o video 
promozionali o newsletter. Considerato che tale punto è connesso all'inc remento 
dell'intensità di aiuto , lo si riti ene partico larmente rilevante . 

• Giudizio final e compl essivo 

Complessivamente si valuta positivamente il progetto di investimento dal punto di vista della 
ri levanza e della innovativ ità e merit evole di attenzione al fine di accogliere l'i stanza. Il potenziale 
innovat ivo è apprezzabile, e le motivazioni sono sufficie ntem ente convincenti. La realizzazione del 
progetto secondo l'assetto proposto è suscett ibile di migliore analisi preliminar e. Si ritiene quindi 
che l'azienda DGS debba evidenziare con maggiore dettaglio, nell'eventua le progetto esecutivo, 
gli aspetti indicat i al punto precedente . 

L'esito delle verifiche effet tuate rispett o al criterio di valut azione 2 è positivo. 

3.3 Criterio di Va lutazione 3: Coerenza tra gli investimenti previsti e la dimensione dei soggetti 

istan ti 

I dati di bilanc io esaminati nella presente istruttoria , ai fini della valutazione circa la "coerenza tra gli 
investimenti previsti e la dimensione del soggetto istante" e la "affìda bil ità del soggetto istante sotto il 
profilo patrimon iale, finanziario ed economico", sono quel li rinvenienti dai bilanci DGS S.p.A. al 
31/12/2016 ed al 31/12/2017, considerati dalla medesima impresa nella compilazione dell'istanza di 

accesso. 
Come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 

presen tate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata verificata la coerenza tra la dimensione dell'impresa istante e la dimensione del progetto di 
investimento proposto, attraverso l'utilizzo dei parametri di seguito illustrati . 

punliasviluppo 

A) Rapporto tra investimento e fatturato: 

INDICE 

Investim ento / Fatturato 

ANN02017 

0.12 

PUNTEGGIO 

3 
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B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto: 

INDICE 

Investimento / Patrimoni o Netto 

ANNO 2017 

0,76 

P UNTEGGIO 

3 

Istanza di Accesso n. 44 

Il punteggio complessivo, pari a 6 (calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferim ento a 
ciascun rapporto ) ha determ inato la seguente valutazione circa il crite rio di valutazione 3: 

IMPRESA 

OGS S.p.A. 

VALUTAZIONE 

positiva 

3.4 Criterio di Valutazione 4: Qualit à Economico-Finanziaria, in t erm ini di sostenibili tà ed 
affidabili tà del soggetto istante sotto il profi lo pat rimoniale, finanz iario ed econom ico 

• Aspetti qualitativi 

Le informa zioni rese dall'impre sa nel Business Pian denotano coerenza e compatibilit à della stessa con il 

settore di rif erimento dell'inv estimento propo sto. 
Ciò premesso, si evidenzia che la Società proponent e si occupa di sviluppo e commercializzazione di 
componenti softw are e la progettazione, realizzazione, avviamento, manutenzio ne e vendita di sistemi 

infor mati ci, sia di base, che applicativi. 
L'esercizio 2017 chiude con un ut ile netto di € 2.598.808,00 (€ 835.338,00 nell' esercizio 2016). 
In data 9 novembre 2016, con atto del Notaio Fabrizio Cappuccio, si è perfezionata, inoltr e, l'operazione 
st raordinaria di fusion e per incorpo razione t ra la società DGS S.p.A. e le società lquest S.r.l., Avior S.r.l. e 
Netwo rk Security S.r.l., con la quale le società lquest S.r.l., Avior S.r .l. e Network Security S.r.l. sono state 

incorporate nella prim a. 
Come dicharato dall ' impresa, il gruppo si rivolge a grandi clienti , propon endo un'offerta altamente 
qualificata sull'in tera catena del valore ICT: pianifi cazione, progettazion e, sviluppo, integrazione , 
implementazione e manutenzion e di infrastrutture sistemiche complesse, basate su tutte le principali 
tecno logie present i sul mercato. Attraverso una cont inua att ivit à di scoutin g tecnolo gico, DGS S.p.A. ha 
costruito , in questi 20 anni, partnership commerciali con attor i di primari a import anza nel setto re ICT, 
offrendo soluzioni di valore sempre al passo con la continua evoluzione dei requisiti di business. La mission 
di DGS S.p.A. è quella di generare e diffondere valore nel mercato ICT della System lntegration e della 
Cyber Security, opera ndo al servizio di grandi clienti pubblici e privat i. Inoltre , DGS si impegna a crescere 
nelle attivit à di ricerca, innovazione e produzione di soluzioni prof essionali di qualità ad alto conte nuto 
t ecnologico, mantenendo sempre alto il livello dì atten zione sull'evoluzione dei mercati di rife rimento . 
Grazie all'e levata qualità dei servizi offerti in ambito Cyber Security e System lnt egrat ion, DGS ha 
guadagnato una posizione di ril ievo presso importa nt i realtà pubbliche e private, affermando e 
consolidando la propria presenza sul mercato nei seguenti settori : Energy & Ut ìlitie s, settore pubblico, 

servizi finan ziari, industria. 

• Aspett i patrimoniali e fi nanziari 

Come previsto dal docume nto "Procedure e criter i per l'is truttoria e la valutazione dell e istanze di accesso 

presen tat e nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolam ento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione'', è 
stata effett uata, sulla base dei dat i desumibili dagli ult imi due bilanci chiusi al 31/12/2016 ed al 
31/12 /2017 e mediant e il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutazione: 

puç1!iasviluppo 19 
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1. negli aspetti patrimoniali e finanziari 

VAtORE INDICI PUNTEGGIO 

ANALISI PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

• · DGS S.p.A. 

Indi ce di ind ipend enza finanziaria 

(Patrimo nio Netto • Crediti verso soci per versamenti ancora dovut i)/ Totale Passivo 

Indice di copertur a delle im mo bll iuazioni 

(Patrimon io netto - Crediti verso soci per versamen ti ancora dovut i)+ Debiti esigi bili 

oltre l'esercizio successivo+ Fond o TFR / totale Immobil izzazioni 

Indice di liquidità 

(At tivo Circolante + Ratei e Risconti Attivi) - Rimanenze / (Debit i esigibili entro 

l'eserci zio successivo+ Ratei e Riscont i Passivi) 

TOTALE PUNTEGGI 

ANN02016 ANN02017 

11,35 % 13,98 % 

1,05 1,30 

D.94 1.01 

Abbinamento puntegg io classe di merito 

Anno 2016 

Anno 2017 

Dalla valutazio ne degli ind ici è risultato quanto segue: 

Impr esa 

DGS S.p.A. 

2. negli aspetti economici 

Classe di merito 

Anal isi pat rimonia le e 

finanzi arl a 

ANNO 

2016 

7 

'., · ANAL[SI ECONO~I~ , ·_ VAtORE INDICI 

IMPRESA DGS S.p.A. 

ROE: 
Risultato netto/ (Patrimo nio Netto• Crediti verso soci per versamen t i ancora dovuti) 

ROI: 

Risultato oper ativo/ Capita le invest ito 

Dalla valutazion e degli indici è risultato quanto segue: 

Impr esa 

DGS S.p.A. 

ANN02017 

0,16 

0,04 

Classe di merito 

Analisi economica 

D,34 

0.05 

ANNO 

2017 

3 

3 

8 

Dalla comparazione delle classi attribuit e agli aspetti patrimonia li, finanziari ed economici è risultata la 

seguente valutazione circa il criterio di valutazione 4: 

Aspet ti patrimoniali e finanzi ari 

Classe di merito 

Impresa DGS S.p.A. 

Aspett i economici 

Classe di merito 

1 

L'esito delle verifiche effet tuate rispetto al criteri o di valutazione 4 è positivo. 

r1Ugli~1sviluppo 

Valutazion e 

Posit ivo 
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3.5 Criterio di va lutazione 5 - Copertura f inanziaria degli investiment i proposti 

Il piano di copertura finanziaria delineato dall' impresa DGS S.p.A. prevede quanto riportato nella Sezione 

8 del Business Pian. 
In particol are, l'azienda ha previ sto : 

quale data di avvio degli investimenti il 01/02/2019; 
quale data di completamento degli investiment i il 31/01/ 2022; 

quale data di ent rata a regime il 03/ 02/2022 ; 

qual e esercizio a regime il 2023. 

Si evidenzia che l'avvio dei suddetti investiment i potrà avvenire a parti re dalla data di ricezione, da part e 

dell'impresa propo nente, della comunicazione regionale di ammissibilità del progetto alla fase successiva 

di presentazione del progetto definitivo . 

• Copertura finanzia ria 

Si riporta di seguito il prospetto Fabbisogni/Font i propo sto dall' impresa DGS S.p.A.: 

Fabbisogno (€} Annoawlo Anno 2• Anno 3" Totale 

Suolo aziendale e sue sistemazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere murarle e assimilate 0,00 0,00 0,00 0,00 

Macchinari, Impianti, attrezzature e programmi in formatici 141 984,64 0,00 0,00 141.984,64 

Brevett i, licenze, know how e conoscenze tecniche non 
0,00 

brevetta te 
0,00 0,00 0,00 

Ricerca Industriale 1.000.000,00 1.000.000,00 2.048 .140,43 4.048 .140,43 

Sviluppo Sperimentale 500 .000.00 500.000,00 861.092,6S 1.861.092,6S 

Totale comple ssivo fabbi sogni /€) 1.641,984,64 1.500.000,00 2.909.233,08 6.051.217 ,72 

Fonti di copertura {€) AnnoAwio Anno l ' Anno 2• Totale 

Eccedenza fonti anno precedente 2,703 627,36 2.568,117,36 

Apporto di mezzi propri (riserve disponib ili gi presenti in 
2.640.000,00 0,00 0,00 2.640.000,00 

bilancio) 

Finanziament i a m/1 te rmine avente esplici to riferime nto CdP 0,00 0,00 0,00 0,00 

Cash Flow (impresa con bilancio certificato) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tota le escluso agevolazioni 2.640 .000,00 0,00 0,00 2.640.000,00 

Ammontare agevolazioni in conto imp ianti 1.705 .612,00 1.364.490,00 341.122,50 
3.411.2 24,50 

Totale Fonti (() 4.345.612,00 4.068.117,36 2.909.239,86 6.051.224,50 

Il piano di copert ura finanziar ia propo sto dall' impr esa prevede - a fro nt e di investim enti ammissibili per € 

6.051.217,72 - l' uti lizzo delle seguenti fonti extra agevolazione: 

• Apporto di mezzi propri per € 2.640.000,00 . 

--·--·· ____ , __ / -{fa; 
puoliasvil uppo 21 
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Ciò premesso, si riporta di seguito il prospetto rappresentativo dell'equ ilibrio finanziario dell'impresa 

proponente : 

I CAPITALE PERMANENTE (€) 
I 

Patrimonio Netto 

Fondo per rischi e oner i 

TFR 

Debiti m/1 termine 

Risconti Passivi (limitatamente a contributi pubblic1I 

TOTALE CAPITAlt P tRMANENTE 

ATTIVITÀ IMMOBILIZZATE(€) 

Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti 

Immobilizzazioni 

Crediti m/1 termine 

2017 
(€) 

( 7.950.435 ,00 

€0,00 

€ 2.710.276,00 

€ 1.904.348,00 

€0 ,00 

€ 12.565.059,00 

C 375.000,00 

€ 9.348.645,00 

Si rileva un capitale permanente superiore alle attività immobilizzate che evidenzia la presenza di un 

equilibrio finanziario per l'esercizio 2017, con una eccedenza delle fonti rispetto agli impieghi per € 
2.841.414,00 e che confermerebbe la possibilità di utilizzare "Riserve diponibi li presenti in bilancio" per 
l'importo indicato dall'impresa pari ad€ 2.640.000,00. Tuttavia, considerando che l'avvio del programma 
di investimenti previsto dall'impr esa è il 01/02/2019 , è necessario che anche il bilancio relativo 
all' esercizio 2018 (anno precedente all'avvio del progetto ) conservi la sussistenza dell'equ ilibrio 
finanziario in maniera ta le da consentire l'ut ilizzo di "Riserve disponibili presenti in bilancio'', per l'im porto 

indicato dal proponente . 

Si rammenta, inoltre, che il soggetto proponente è tenuto ad apportare un contributo finanziario pari 
almeno al 25% del valore dell'inve stimento, esente da qualsiasi contributo pubblico in armonia con 

quanto disposto dal comma 7 dell' art. 6 del!' Avviso. 

L'esito delle verifiche effettuat e rispetto al criterio di valutazione 5 è positivo . 

3.6 Criterio di valutazione 6 - Compatibilità dell'invest imento con le strumentazioni urbanistiche e 
con le tempist iche occorren t i per l'ottenimento delle autorizzazioni amministrat ive, concessioni 

e pareri propedeutici al suo avvio 

3.6.1 Compatibi li tà dell'intervento della Grande Impr esa proponente 

Sulla base della documentazione presentata dall'impresa proponente, emerge quanto segue: 

a) Localizzazione dell'investimento agevolato: 
La sede legale ed ammin istrat iva è a Roma, in via Paolo di Dono 73; la sede operat iva si trova a Bari in via 
Marco Partipilo n. 30, quarto piano interno A, immobile individu ato in catasto sul fog lio n.38 particella 
731 sub.10 e foglio 38 p.lla 732 sub. 3 (contratto di locazione del 28/08/2013, registrato a Bari il 
28/08/2013 al n.20564 serie 3 con scadenza al 31/07/2019 , ma con possibilità di rinnovo) ed a Foggia in 
via Napoli, 67 scala L int.4, secondo piano nell 'immobile individuato nel catasto urbano sul foglio n.92 p.lla 
n.14 sub.362 (contratto di locazione del 12/08/2013 registrato a Foggia il 12/08/2013 al n.5581 serie 3 

con scadenza al 31/07/2019 , ma con possibilità di rinnovo) . 

,,f;!✓.:~ -
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b) Disponibil ità degli immobili interessati dagli investimenti agevolati: 

Si riporta, di seguito , un prospet to recante gli ident ificativ i catastali delle aree e gli estremi degli at t i 

notarili att estanti la concessione in locazione delle medesime in capo al soggetto proponente . 

Tipologia Estremi Descrizione Superficie (mq) 

Sede Bari • Via Marco 
Sede concessa in locazione dalla sig.ra Maria Pina 

Partip 1lo. n. 30. piano 4", 
Capobianco • cont ratt o di locazione registrato 

fg. 38 ptc . n. 73 I , sub 10 n. 4 Vani 

in terno A di un condominio . 
presso l'Agenzia de lle Entrate di Bari in data 

28.08.2013 al n.20564 serie 3 

Sede Foggia • Via Napo li, n. 
Sede concessa in locazione dalla sig.ra Palena Lucia 

67, scale l , interno 4, piano 2·, 
Anna Mattia • cont ratt o 'di locazione regist rato fg. 92 ptc n. 14, sub 362 (e 

n 6 vani 

di un condominio . 
presso l 'Agenzia delle Entrate di Foggia in data 233) 

12.08.2013 al n,558 1 sene 3 

Gli immobili , in cui vi è la sede operat iva della società, sono perciò disponibil i entr ambi in locazione e la 

DGS S.p.A. dovrà, in sede di presentazione del Proget to Definit ivo, assicurare il mantenimento di det t i 

immo bili (n.5 anni dalla data di completamento degli invest imenti) in cui si andrà a realizzare 

l'invest imento di che tra tt asi. 

c) Oggetto dell'iniziativa: 
La società intende, con questo Contratto di Programma, realizzare lo sviluppo di componenti software e 

la loro commercializzazione . Il pregetto di investimento in Atti vi Mater iali è costi tuito da Attr ezzature 

(per €. 67.490,00) e Softw are (per € 74.494,64) e non vi sono opere murarie, infrastruttur e e imp iant i da 

analizzare. 

d) Compatibilità dell'investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa: 

L'investim ento in oggetto è compat ibile, pertanto, con le strum entazioni edilizie ed urbanisti che 

considerando la categoria (A10) degli immobili in cui si andrà a realizzare l'investimento . 

e) Procedure tecniche/amministrative - in corso e/o da awiare - necessarie per la cantierizzazione 

dell'investimento, con indicazione del documento autorizzativo necessario e dell'assenza o 

presenza di vincoli ostativi al rilascio per l'ottenimento dei titoli autorizzativi e tempistica : 

Non è richiesto alcun titolo urbanistico per la cant ierizzazione dell'i nvest imento. 

f) Giudizio finale sulla cantierabilità con evidenza dei motivi ostativi : 

NULLA OSTA quindi alla canti erabilità . 

g) Prescrizioni/Indicazione per la fase successiva: 

A fr onte di quanto verifi cato e riportato nei precedent i paragrafi , l' impresa, nella successiva fase di 

valutazione del progetto definit ivo, dovrà: 

forni re prevent ivi inerent i le voci di spesa in att ivi materiali; 

assicurare il mantenimento degli immobi li ove è situata la sede operat iva della Società per non 

meno di n.5 anni dalla data di completamento degli investim ent i. 

~., .. 

puuliasviluppo 23 



16054 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

Tit. Il - Capo I -A rt . 21 Impre sa Proponente : OGS S.p.A. Istanza di Accesso n. 44 

Codice Proge110: NWXMVE7 

• Sosten ibilità Ambienta le dell' intervento della Grande Impresa proponent e 

La verifica della sosteni bilità ambienta le dell'ini ziativa è stata effettuata a cura dell'A utorità Ambientale 

della Regione Puglia ai sensi dell 'art. 12 comma 7 dell 'Avviso CdP. 
Gli esit i di tale valutazione , conseguenti all'esame dell'Autocertificaz ione attestante il regime giuridico 

dell 'area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilità Ambienta le (Allegato Sa) 
sono st ati comun icati a Puglia Sviluppo con note del "Dipart imento mobi lità, qualità urbana, opere 
pubb liche, ecologia e paesaggio - Sezione Autorizzazioni Ambientali - Autorità Ambiental e" pro t. 

AOO_089/12186 de l 15/11/2018 e vengono di seguito riportati. 

NOTE sull'allegato S: autocertificazione in campo ambienta/e del regime giuridico dell'area oggetto di 
intervento e dell'assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali 
Sulla base della documentazione fornita, è stato possibile effettuare un'ana lisi dei vincoli presenti sulle 

aree in cui sono ub icate le sedi oggetto di investimento. 
Nessun vincolo è rilevab ile sull'area in cui insiste la sede di Foggia, mentre la sede di Bari è inte ressata dal 

vincolo UCP - Area di rispetto delle componenti cultural i ed insediative (siti storico -culturali) . 
Sulla base della documentazione consegnata l'intervento proposto non prevede la realizzazione di opere 

o inte rventi che possano interfe rire con la presenza di tale vinco lo, pertanto l' iniziativa è da ritenersi non 

in contr asto con il regime giuridico dell'area oggetto di intervento . 

NOTE all'allegato Sa: Sostenibilità Ambientale de/l'investimento 
L'azienda DGS S.p.A. opera nel settore informat ico. Dalla documentazione fornita emerge che la tipo logia 
di attività svolta nelle due sedi è lo sviluppo di compone nt i software , progettazione , realizzazione, 
avviamento e manutenz ione di sistemi informatici per la Pubblica Amministrazione e per le Aziende 

private . 
Nello specifico l'intervento proposto a finanziam ento consisterà esclusivamente nell'acquisto di 
hardware, softwa re, att rezzature tecno logiche e nella liquidazione del personale addetto al progetto di 

ricerca e sviluppo di un fr amework. 
Nelle sedi interessate dall'investimento saranno quind i sviluppati software e ne consegue l'assenza di un 

processo produttivo, pro priamente detto, con consumo di materie prime . 
La tipo logia e la fina lità dell'investimento sono le medesime per entrambe le sedi e pertanto la valutaz ione 

fatta risulta complessiva e valida per la sede di Bari e di Foggia. 

SOSTENIBILITA' AMBIENTALE DELL'INIZIATIVA 

L'azienda, che ha due distinte sedi una nel Comune di Bari in via Marco Partipilo 30, e una nel Comune di 
Foggia in Via Napoli 67, opera nel settore info rmatico. Dalla documentazione visionata emerge come 
t ipologia e finalità dell'investimento siano le medesime per entrambe le sedi. la presente valutaz ione 

risulta pertanto comp lessiva dell 'intero invest imento presentato dalla DGS S.p.A. 
Il proget to presentato consisterà esclusivamente nell 'acquist o di hardwa re, software, attrezzature 
tecnolog iche e nella liquidazione del personale addetto al progetto di ricerca e sviluppo di un framewor k. 
Dall' esame della documentazione forn ita l'attività dell'azienda è da inte ndersi di tipo immate riale. Sì 
riti ene l' iniziat iva nel suo compl esso sostenibil e stante l'assenza di un processo produttiv o propr iamente 

det to a cond izione che, nel caso di approvvigiona mento di prodotti e servizi per i quali siano stat i elaborati 
i "Criteri Ambie ntali Minimi" (CAM) approvati con D.M . MATTM 
(http://www .minambie nte .it/pagina/crite ri-vigore), venga adottata la pratica degli "Acquisti Verd i", ai 

sensi della L.R. 23/2006 e del Piano di cui la DGR n.1526/2014 . 
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Al fine dì procedere con le successìve fasi istruttorie , si richiede che sia data evidenza del recepiment o 
dell e prescrizioni contenute nella present e Scheda di Valutazione della Sostenibilit à Ambiental e 
all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati nell e successive fasi. 
Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili si richiede di sostanziare con adeguate 

valutazioni le cause ostative al loro recepimento . 

Si evidenzia che la presente valutazione, sebbene richiami le principali procedure amministrative a cui è 
sottoposto l'intervento, non sostituisce in alcun modo le autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per la 
realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto nella proposta di invest imento, che restano di 
competenza degli organismi preposti. Si sott olinea che la tota le responsabilità dell' avvio di tali procedure 

resta unicamente in capo all'istante. 
L'esame delle sezioni 5 e Sa ha di fatto lo scopo di valutare, preliminarmente ed al livello di dettaglio 
consent ito da tali docum enti , la compatib ilità ambienta le dell 'intervento proposto e la messa in atto di 

accorgimenti atti a renderlo maggiormente sostenibi le. 

L'esito del le verifiche effettuate rispetto al crit erio di valutazione 6 è positivo. 

3. 7 Criterio di valutazione 7 - Analisi e prospettive di mercato 

Anali si e pro spett ive di mercato della Grande Impr esa proponente 

• Descrizione de l settore di attività nel quale opera il soggetto proponente e principali caratte ristiche 
sotto il profilo tecnologico (Prodotto/ Servizio): 
L'impr esa dichiara che, la lunga esperienza accumulata negli anni sui progetti di architetture ICT, di 
integrazione delle applicazioni enter prise ed il contin uo aggiornamento verso le nuove tecnologie , 
hanno creato un know-how interno ta le da permettere a DGS di affrontare le attuali e sempre più 
competitive sfide del mercato. In particolar e, l'approfondita conoscenza ed esperienza delle 
architetture di integrazione ha permesso negli anni a DGS di specializzarsi nell'area dell' Enterprise 

Application lntegration. 
DGS progetta Software Defined Netw orks per Data Center Ibridi , lntelligent Backbone e Unif ied 
Secure Network a supporto di applicazioni distribuite e di utenti mobil i. L'azienda ha messo a punto 
un portafoglio di servizi integrati volti a garanti re l'Assicurazione della Qualit à, inclusi 
1·organizzazione della produz ione, la progettazione dei prod otti, le vendite e 1•installazione, le 
att ività postvend ita e il controllo della qualità. Sia direttamente che attr averso 1•ecosistema dei 
propri partner , DGS, partendo dalla profonda conoscenza delle tematiche di risparmio energet ico, 
offre alle imprese del settore soluzioni applicative che fanno leva sulle tecnologie emergenti e 
supportano il paradigma lndustry 4.0. In ta l caso, l'azienda supporta il cliente nell'adozione di nuove 
tecnologie come l'loT ed i Big Data atte a consentire la Trasformazione Digitale e questo grazie alla 
disponibilità di enormi quantità di dati (Big Data) e la possibilità di esaminarli con modelli predittiv i 
(Mach ine Learning}, consentendo di progettare nuovi approcc i di business. 
DGS utilizza le tecn iche di Riconoscimento del Linguaggio, Deep Learning e Machin e Learning per 
costruire chatbot intelligenti che svolgono efficaceme nte classi di processi all'interno di conte sti 
diversi. Si crea così un ambiente unico totalmente gestito dalla compone nte softw are. 

• Caratteristiche generali del mercato di sbocco: 
Secondo le informazio ni rese nel Business Pian, il mercato del software in ambito Supply Chain 
Management ha subito una costante e fo rte crescita nell'ultimo decennio. Negli ultìmi cinque anni 

puf J 1 iasvil uppo 
··-"""" ·• .. .so»<-"'"""-.............. ,.,_,,,,-(;ft 



16056 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

Tit. Il - Capo 1 -Art. 21 lmoresa Proponente : OGS S.p.A. Istanza di Acc«sso n. 44 

Codice Progel!o : NWKMYE7 

si è passati da un fatturato totale di 8,6 miliardi di do llari del 2013 ad un valore superio re ai 13 Mld 
del 2017. Si stima una continua crescita che attesterà un giro di affa ri superiore ai 29 Mld nel 2021. 
Si può facilmente intuire che una forte spinta verso l'adozion e di sistemi SCM sia dettat a da due 
fattori concorrenti : da un lato la vertigin osa espansione dei perimetri dei mercati e delle catene 

logist iche (globalizzazione) fa sì che sia sempre più diffic ile governare efficacemente complessità 
così ampie con strument i tradiziona li (sistemi ERP); dall'altro è in atto una importante evoluzione 

tecnol ogica, che porta sul mercato ICT strumenti ed approcci in grado di soddisfare sempre meglio 
le esigenze di reatt ività, faci lità di analisi e supporto alla decisione che tutte le aziende hanno. 

• Individuazione dei clienti. effettivi e potenziali. anche con esplicitazione dell'ambito geografico di 

rif erimento e ob iettivi di fattu rato : 
Nel Business Pian l'azienda riporta che, dal punto di vista della satura zione del mercato, esistono tre 
aziende leader (SAP, Oracle, JDA) che da sole si spartiscono circa il 50% del volume di affari, seguit e 
da un discreto numero di "medie" aziende che forniscono soluzioni più o meno di nicchia, non 

sempre comp lete in termini di copertu ra funziona le, e con scarsissima presenza in Italia ed Europa 
sia dal punto di vista commercia le sia, soprattutto, in termini degli specifici know-how necessari alla 
valorizzazione di soluzioni così complesse e dinamic he. Pertanto il propo nente ritiene important e 
prop orre una soluzione agile, innovativa e nello stesso tempo ricca di contenuti, in un mom ento in 
cui esistono ancora enormi spazi per potersi affermare in un mercato che non ha ancora delineato 

una tra ccia concret a su quell i che saranno i player "di peso" dei prossimi decenni. 
Il mercato del softw are in ambito Manufacturin g sta subendo in Europa, ed in part icolare in Ital ia, 
una notevo le t rasform azione, sia in termini qualitativi che di vo lumi. I piani di incentivazione a livello 
europ eo (lndustr y 4.0), con forti ricadute sul fr onte nazionale, stanno fortemente sensibilizzando le 

aziende manifat turi ere ad intraprende re percorsi di cambiamento struttu rali, non quindi basati solo 
su un ritorno imm ediato , ma mirati ad un reale e radicale cambiamento nei metodi e nei processi di 

governo della propria supp ly chain, per garantire una riduzion e dei costi ed una garanzia di svilupp o 
reattivo ed organico. Ogni azienda manifatturiera è quindi un potenzia le cliente . Solamente in Italia, 
negli ultimi 5 anni, grossi gruppi industriali e aziende appartene nt i alla fascia della PM I hanno già 

int rapreso un percorso di rinnovame nto dei processi e di conseguenza dei prodotti di Supp ly Chain. 
Il Ministero dello Sviluppo Economico prevede per i prossimi 3 anni un incremento in term ini di 
investimenti di oltre il 70% sia per il settore pubblico che per quello privato . Una stima realistica, 
qui ndi, porta a ipoti zzare che a partire dal 2019, il prodotto che si intende realizzare attr averso il 

presente investimento, inizierà a penetr are sul mercato italiano con una quota molto bassa (0,5%), 
per incrementare a partir e dal 2020 la sua incidenza (1%). Già dal 2020 si può inoltr e ipot izzare una 
realistica internaz ionalizzazione almeno a livello europeo per un quota del mercato pari allo 0,01%. 

• Prospettive di inserimento, sviluppo, espansione e di raffor zamento della competitività d'i mpresa e 

territoriale : 
Nel Business Pian, l' impr esa dichiara che, grazie alla sua referenza acquisita in 20 anni di servizio, 
non avrà diffico ltà ad essere percep ita come azienda trusted e compete nte tecnologicame nte, in 

virt ù dei suoi centri e laboratori di ricer ca dislocat i in tutta Italia. 

• Anal isi della concorr enza: 
L'impresa dichiara che, la soluzione di collaborative supp/y chain abbraccia per defin izione un 
mercato estremamente ampio , al cui inte rno, negli ultimi 10 anni, moltiss ime software house hanno 
iniziato ad investir e in soluzioni innovativ e tr a le quali è possibile dist inguere due gruppi con diverse 
tipo logie di approcc io. Il primo gruppo include le aziende che hanno iniziato un percorso di svi luppo 
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di piattaforme collaborativ e aziendali, non tutte necessariament e legate alla supply chain. Queste 
si sono fortemen t e ispirat e a socia! come Facebook o Linkedin e risultano essere molto orientat e 

alla messaggistica, alla creazione di gruppi di discussione e allo scambio di inform azioni e vengono 
rese disponibi li a tutt e le persone coinvolte nei processi decisionali inte rni all' azienda ma anche a 
tu tti gli stakeholder. Sono spesso "settor ializzate", ovvero fort emente orientate ad un processo di 
supply chain ben specifico o semplicement e ut ilizzate come port ale di comunicazion e per persone 
coinvo lte in processi decisionali. Alcune di queste aziende sono: Yammer, Ariba Network, GT Nexus, 
Elemica, Blue Jay Solutions, One Network , Oream Orbit . il secondo gruppo è costituito dai maggiori 
forn ito ri di softwar e per la gestione della Supply Chain, grandi aziende storicamente presenti sul 
mercato e che nell'ultimo decennio hanno investito sul progetto di portare i prop ri software su 
piatta forme cloudbased che, oltre all'off ering precedente consentano di uti lizzare i dati offerti in 
maniera spontanea dai vari attori del netw ork logistico-produttivo o dedotti da algor itm i di 
intell igenza artificiale, generando inform azioni utili ai processi aziendali successivi. Per riassumere, 
questi player di mercato hanno implem entato , o lo stanno facendo, all'int erno di soluzioni già 
esistenti , un ambito "socia I" che sia in grado di far evolvere il loro approccio batch based verso un 
approccio maggiorm ente collaborat ivo. Queste aziende sono, tra le princip ali: SAP HANA, JDA, 

Kinaxis, Logility, Demand Solutions, Oracle, Quint ic. 
I competitor del prodot to oggetto del programma di investim ento propo sto sono quelli 
appartenent i al secondo gruppo. Il moti vo per il quale si escludono le società del primo gruppo è 
dovuto al fatto che il progetto include una tecnologia "social" esclusivamente per consentire la 
raccolta e la condivi sione di certi t ipi di dati (azioni, comment i, documenti allegati, output di 
processo ... ) in modo totalmente innovativo . L'ambizioso obiettivo del progetto è di creare una 
piatt aforma cloud che integri nativamente innovative soluzioni di supply chain, che fanno parte 
dell'offerta, con le informa zioni generate e raccolte da tutti gli utenti che utili zzano i vari softw are, 
creando in realtà un'unica soluzione cooperativa di supply chain, offerta molto più simile a quella 

delle aziende del secondo gruppo che del primo. 

• Capacità di int egrazione con il tessuto economico dell'area di riferimento : 
Il programm a di invest iment i proposto ed avanzato da DGS S.p.A., è immed iatamente collegato alle 
principali aree produttiv e della propr ia area di riferimento , identificabile con l'in tera Provincia di 
Lecce ed estendibile all' intera Regione Puglia. La tematica proposta (realizzazione di un framework 
cooperativo per la gestion e della supply chain), infatti , si integra perfettam ente all'i nterno di un 
quadro composto da molteplici aziende manifatt ur iere int eressate a valutare i vantaggi derivanti 
dall'adozione di tecnologi e digital i innovative come quella che si int ende realizzare attraverso il 
presente investime nto . Nel manifat turi ero pugliese, che conta complessivament e circa 31mlla 
impre se, ci sono fasce abbastanza avanzate in tema di digita lizzazione. Accanto alle multinaz ionali 
dell' Automotive e del l'Aerospazio att ive nella regione Puglia posizionate su un livello già avanzato 
di adozione di tecno logie 4.0, c'è anche un livello interm edio di PMI della Logistica, del Biomedicale, 
della Farmaceuti ca, dell'Automazione industrial e, affermate su mercati di nicchia anche all'estero, 
che stanno adottando le nuove tecnologie 4.0 per valutarne i benefici. Ad un livello 
immed iatamente inferiore si collocano poi PMI di settori più· trad izionali come il Calzaturiero, la 
Mod a, l' industria Alimentare, che manife stano inte resse per le tecno logie digitali più avanzate, ma 
sono ostacolate da mancanza di esperienza e conoscenze in questo ambito . In ultima posizione si 
collocano, infine , le aziende che operano limitatamente al mercato locale o nazionale di settori 
trad izionali come la lavorazione del la pietra e le costruzioni che non dimo strano di aver ancora 
valutato i vantaggi della digita lizzazione. Una punta avanzata della manifattura 4.0 in Puglia si 
riscontra nell' industria metalmeccanica dell'a rea di Bari e BAT. Secondo un' indagin e pubblicata da 

j)Uçj l ÌélSVil LI ppo ~ 
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Federmeccan ica a settembre 2016, il 64% delle imprese metalmeccaniche italiane intervista te ha 
dichiarato di avere adottato almeno una delle tecno logie caratterizzanti la rivoluzione industria 4.0; 
mentre il 36% non ne ha adottata alcuna. Le prime sono risultate anche le imprese che esportano 
una quota maggiore del proprio fattu rato (44% contro 33%); hanno una quota più elevata di 
dipendent i laureati (19% contro 12%); investono di più in R&S, hanno più contatti con Università ed 
ent i di ricerca. Le imprese avviate verso Industr ia 4.0 risultano dunque come le più vitali e 
competitive. Inoltre , la Puglia ospite rà l'unico HUB euro peo operante nel Mezzogiorno d' Ita lia per 
supportare le aziende manifattur iere nella t rasformazione digitale. 
Pertanto , alla luce di quanto precedentemente esposto, l' iniziativa proposta da DGS S.pA., 
qualificherà le principali produzion i dell'area di rife rimento in quanto consent irà di otte nere i 
vantaggi tip ici connessi all'adozione di tecno logie digitali, quali migliore effi cienza, riduzione dei 
tempi di produz ione, migliore capacità di reazione ad event i imprevist i, migliore soddisfazione del 

cliente, elevata marginalit à. 

• Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, oppo rtunità: 
L'impresa, nel Business Pian, individ ua: 

Punti di forza : 

,:. approcc io cooperativo ; 
,:. tecno logia proprietaria altamente innovativa; 
❖ DB Tecnologico proprietario; 
❖ grande esperienza in ambito Supply Chain; 
❖ interfacce utent i avanzate; 
.:- algoritmi "i n memory based" ; 
-:- scalabilità delle logiche di approccio alla soluzione dei prob lemi; 
❖ facile integraz ione con sistemi ERP; 
•·· grande varietà di algoritm i implementabili ; 
,:. costi infe riori ai principali competit ors; 
-:- possibilità di customizzazioni. 

Punti di debolezza : 

-:- nessuna imp lementazione att ualmente esistente; 
❖ time to market sfidante; 
,:. limitata capacità di copertura territo riale; 
,:. limitata capacità di marketing; 
,:. potenzia lità e vantaggi di alcuni aspett i della soluzione non di imme diata percezione. 

Minacce : 

-:- presenza sul mercato di forti competitors; 
❖ pol itica pote nzialmente aggressiva di alcuni competit ors; 
❖ diffidenza del mercato verso un prodot to senza brand e insta llazioni. 

Opportunità : 

... mercato in fo rte espansione; 
-:- la piattaforma sviluppata sarà perfettamen te aderente alle 

mondo loT che si stanno diffo ndendo; 
... prodot to scalabile su diff erenti fasce cliente; 
.;. possibilità di sfruttamento di diversi canali di vendita; 

puçrliasviluppo 
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-:- possibilità di essere pilotati dal mercato nell 'arricchim ento dell'offer ta grazie alla tecno logia 

proprietaria . 

• Giustificabilità delle iQotesi di ricavo e degli obiettivi : 

Nelle seguenti tabelle sono indicati i dati relativ i al valore della produzione nell'esercizio precedente 

la presentazione dell'istanza di accesso e gli obiett ivi produtt ivi e di fat t urato conseguibili da DGS 

S.p.A. nell'eserciz io a regime, forniti dall' impresa nel Business Pian. 

ESfllCIZIO PRECEDENTE L'ANNO DI PRESENTAZIONE OELL'ISTANZA DI ACCESSO 

UNITÀ DI 
N' UNITÀOI PRODUZIONE PHEZZO 

VALORE DEllA 
PRODUZIONE PRODUZIONE 

PRODOTTI/ SERVIZI 
MISURA PER PRODUZIONE 

MAK PER UNITÀ TEMPO PER MAX TEORICA EFFmlVA UNITARIO 
UNITÀ DI M EDIO 

EFFmlVA 
DIUMPO ANNO ANNUA ANNUA (C) TEMPO 

Serv izi 

Profession ali 

(supporto 

sistemist ico . 

gest ion e e 
n/anno 48 000 ,00 1.00 48.000,00 40.000,00 352,00 14.080 .000,00 

sviluppo d i 

applicazl o nl, 

consulenta su 

architettur e, 

ecc) 

Pro getti Turn 

Key (soluzion i 
n/anno 170,00 1,00 

software 
170.00 141,00 85 000,00 l l.985 .000,00 

applicat ivo) 

Prodotti Hw/Sw 

(in parti colare 

legati al mond o 
n/a Mo 200.00 1,00 

della Cyb er 
200,00 159,00 157,000.00 24.963 ,000,00 

Securi ty) 

N 

Manuten zio ne 

softwar e n/anno 360,00 1,00 360,00 300,00 10.000 ,00 3.000 .000,00 

prodotti da DGS 

TOTALE 54.028 .000,00 

ESERCIZIO A REGIME 

UNITÀ 01 
PRODUZIONE N°UNITÀ 

VALORE DELLA 
PRODUZIONE 

PRODUZIONE 
PRillO 

PRODOTTI/SERVIZJ 
MISURA PER 

MAJ< PER UNITÀ UNITARIO 
PRODUZIONE 

UNITÀ DI 
DI TEMPO MM TEORICA 

EFFmlVA ANNUA 
M EDIO 

EFFm lVA 
DI TEMPO PER ANNO ANNO (€) TEMPO 

Progetti Turn 
Key (solu zioni 

n/anno 250,00 1,00 
softwar e 

250,00 211,00 85.000,00 18.020 .000,00 

applicat ivo) 

Prodott i 

Hw/Sw(in 

part ico lare 
n/anno 270,00 1,00 270,00 223,00 157,000 ,00 35.01 1.000,00 

legati al 

mondo della 

Cyber Security) 

Manutenzione 
n/anno 500,00 1.00 500,00 420,00 10.000,00 4.200.000,00 

softwar e 

--- ~~~<!,~cm;~.~-:,, ,vr~.,.f-~ e~ -.~tft9' .~ 
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pro dott i da 

DGS 

Servizi 
Pro fessional i 

($upporto 
siste mistico , 
gestione e 
svilupp o di 

app licaz ioni, 

consulenza su 
arc hitettu re, 

ecc) 

n/anno 65.000,00 

Codice Proge tto : NWXMYE7 

1,00 65.000,00 54.545,00 352,00 19.199.840,00 

TOTALE 76.430 .840,00 

Il piano di sviluppo di DGS S.p.A. prevede un incremento di fatturato in fu nzione del la realizzazione del 

software cooperat ivo per la supply chain e di una azione più fort e e strutturata a livello marketin g e 
commerci ale. 

L'esito dell e verific he effettuate rispetto al crite rio di valutazione 7 è positivo. 

3.8 Criterio di valutaz ione 8 - Analisi delle ricadute occupazionali dell' inter vento 

Sulla base delle informazioni rese nel Business Pian, confermate nella DSAN del dato U.L.A. nei dodici mesi 
antecedenti la presentazione della domanda (Sez. 6), nelle due unità local i oggetto dell'investime nto , il 

numero di occupati è pari ad 8 (espressi in U.L.A.). 
Attualment e l'azienda presenta una organ izzazione interna complessa e struttur ata, tale da garanti re 

l'effic ienza e l'efficacia delle attività svolte , con una idonea ripartizione dei comp it i in macroset tori. 

L'organico aziendale complessivo di tutte le sedi conta n. 304 figur e occupate, espresse in U.L.A., tr a 
diri genti , t ecnici, responsabil i, amminist rativi , collaboratori , ecc. 
Per pot er rispond ere adeguatam ente alle nuove richieste operativ e, la societ à avrà la necessità di 
assumere nuove unità . In parti colare, nell'esercizio a regime, per svolgere al meglio la sua attiv ità, 

necessiterà dell'i mpiego di n. 10 unità di personale che andranno a sommarsi agli attu ali dipende nti in 
essere nell'organico aziendale presenti nelle due sedi inte ressate dall' investimento . Le figur e da assumere 

saranno di t ipo "Sviluppatore di Software" che avranno funzioni di suppo rto progettuale, tecnico e 
contenutisti co in progetti di sviluppo e programmazio ne softwar e e che devono saper utilizzare le 

attrezzatur e hardware e softwar e di previsto acquisto. 

L'i mpresa, nel Business Pian riporta i seguenti dati : 

Dirigenti 0,00 0,00 0,00 

di cui donne 0,00 0,00 0,00 

Impiegati 8,00 18,00 10,00 

di cui donne 1,00 5,00 4,00 

Opera, 0,00 0,00 0,00 

di cui donne O.DO 0,00 0,00 

~J'P.t.~~ ~ ~~/ ·' '9!::0:=aa: J.~fll'm'.J(.;':,.a"~~ -Ifa ~;..a:,. 
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di CUI donne 

Impresa Proponente : DGS S.p.A. 
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8,00 

1,00 

18,00 

5,00 

Istanza a l Accesso n. 44 

10,00 

4,00 

Att raverso D.S.A.N., resa con firma digita le dal Sig. Fiengo Vincenzo, in qualità di Legale Rappresentant e, 

inviata t ramite PEC il 21/09/2018 e acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 9135/ 1 del 
24/09/2018, l'aziend a ha fornit o una tabe lla comparat iva del dato ULA in relazione alle 2 sedi oggetto 
dell ' investimento , da cui si evince l' increment o occupazionale previsto singolarmente, per ciascuna unità 

locale, nell'esercizio a regime: 

Dirigent i 0,00 0,00 0,00 

di cui donne 0,00 0,00 0,00 

Im piegat i 4,00 9,00 5,00 

di cui donne 1,00 3,00 2,00 

Ope rai 0,00 0,00 0,00 

di cui donne 0,00 0,00 0,00 

Totale 4,00 9,00 5,00 

di w1 donne 1,00 3,00 2,00 

Dirigent i 0,00 0,00 0,00 

di cu, donne 0,00 0,00 0,00 

Impiegati 4,00 9,00 5,00 

di cui donne 0,00 2,00 2,00 

Opera i 0,00 0,00 0,00 

di cui donne 0,00 0,00 0,00 

Totale 4,00 9,00 S,00 

di cui donne 0,00 2,00 2,00 

In conclusione, per eff ett o del programma di invest imento propo sto , l' increme nto occupazionale presso 

le sedi da agevolare sarà pari a n. 10 U.L.A. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 8 è positivo . 

.. ~ .. 
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3.9 Descrizione dell' investimento 
3.9.1 Descrizione dell'investimento in Attivi Material i 

Gli invest imenti proposti in Att ivi Material i, comp lessivamente pari ad € 141.984 ,64 ed inte ramente 

amm issibili , sono suddivisi tra le seguent i voci di spesa: 

❖ "Attr ezzature "(€ 26.850,00) e dettag liatamente riguardano : 

n. 1 Cisco Video confere nce system , sede locale Foggia; 

n. 1 Stampante/ scanner/fax, sede locale Foggia; 

n. 4 Monitor 24", sede locale Bari ; 

n. 4 PC lapt op 16Gb RAM, sede locale Bari; 

n. 4 Mon itor 24", sede locale Foggia; 

n. 4 PC laptop 16Gb RAM, sede locale Foggia; 

n. 4 Monitor 24", sede locale Bari; 
n. 4 PC Laptop/ desktop 8Gb, sede locale Bari; 

n. 3 Monitor 24", sede locale Foggia; 

n. 3 PC Laptop/desktop 8Gb, sede locale Foggia; 
n. 1 Televisore 60 pollici/Pro iett ore per videocon fe renze, sede locale Bari; 

n. 1 Cisco Video conference system, sede locale Bari; 
❖ "Hardwa re" (€ 40.640,00) e dettagliatame nte rigurardano : 

n. 1 Server Dell, sede locale Bari; 

n. 4 Hdd esterno 2TB, sede locale Bari; 

n. 4 Hdd esterno 2TB, sede locare Foggia. 

❖ "Software" (€ 74.494,64) e dett agliat amente riguarda no: 
n. 7 Ucenses Visual Studio Enterprise Edit ion, sede locale Foggia; 

n. 8 Licenses Offi ce, sede locale Bari; 
n. 8 Licenses Visual Studio Enterprise Edition , sede locale Bari: 

n. 7 Licenses Office , sede locale Foggia; 

MS Sql Server Ente rpri se Edit ion, sede locale Bari; 
n. l Cisco Webex Pro Licence 30€/Mese (per piano annuale), sede locale Bari; 

n.1 Cisco Webex Pro Licence 30€/Mese (per piano annuale), sede locale Foggia; 

n.1 licenza Suite Adobe Creative Cloud - Creative Cloud far Teams (69,99/mese), sede 

locale Bari; 
Oracle Enterprise Edition , sede locale Bari ; 

Enterprise Service Bus, sede locale Bari. 

Il dettag lio delle singole voci di spesa è ripo rta to nella seguente tabella : 

Tipologia spesa 

Suolo azienda le 

Opere mur arie e assimilate 

Macchinari, Impianti, Attrezzature varie e Programmi 
lnformatlc l 

Ammontare 
Proposto 

{€} 

0,00 

0,00 

141.984,64 

Ammontare 
Ammi ssibile 

(€} 

0,00 

0,00 

141.984,64 

Agevolati ani 
concedibili 

{€) 

0,00 

0,00 

35 .496 ,16 

32 
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Ammo nt are Ammon ta re Agevolazio ni 

Tipologia spesa Pro posto Ammissibil e concedib ili 

(€) (() (( ) 

Macchinari 0,00 0,00 0,00 

Impi anti 0,00 0,00 0,00 

Attretzatu re 26.850,00 .26.850 ,00 6.712,50 

n. 1 Cisco Video conference svsrem, sede locale Foggia 4.000,00 4.000,00 1.000,00 

n. 1 Stampante/scanner/fax, sede locale Foggia 400,00 400,00 100,00 

n. 4 Moni tor 24", sede locale Bari 520,00 520,00 130,00 

n. 4 PC laptop 16Gb RAM, sede locale Bari 4,000,00 4.000,00 1.000,00 

11. 4 Monit or 24", sede locale Foggia 520,00 520,00 130,00 

n. 4 PC lapt op 16Gb RAM, sede locale Foggia 4.000,00 4.000,00 1,000,00 

n. 4 Monit or 24", sede local e Bari 520,00 520,00 130,00 

n. 4 PC Laptop/desktop 8Gb, sede locale Bari 4.000,00 4.000,00 1.000,00 

n. 3 Monit or 24 ", sede locale Foggia 390,00 390,00 97,50 

n. 3 PC Laptop/ desktop 8Gb, sede locale Foggia 3.000,00 3.000,00 750,00 

n. 1 Televiso re 60 pol lici/Proie tto re per videoconferenze , 
1.500,00 

sede locale Bari 
1.500,00 375,00 

n. 1 Cisco Video conferen ce system , sede locale Bari 4.000,00 4.000,00 1.000,00 

~Hatdt~j •i,;;,· 

n. 1 Server Dell, sede locale Bari 40.000,00 40.000 ,00 10.000,00 

11. 4 Hdd esterno 2TB, sede locale Bari 320,00 320,00 80,00 

n. 4 Hdd esterno 2TB, sede locale Foggia 320,00 320,00 80,00 

Software 74.494,64 74.494,64 18,623,66 

n. 7 lic enses Visual Studio Enterprise Edition, sede locale 

Foggia 
4.487,00 4.487,00 1.121,75 

n. 8 Licenses Office , sede locale Bari 640,00 640,00 160,00 

n. 8 Licenses Visual Studio Enterp rise Edition , sede locale 
5. 128,00 5.)28 ,00 1.282,00 

Bari 

n. 7 Licenses Office , sede locale fog gia 560,00 560,00 140,00 

MS Sql Server Enterprise Edltion , sede locale Bari 14.000,00 )4 .000,00 3.500,00 

n.1 Clsco Web ex Pro Licence 30€/Me se (per piano annuale). 

sede locale Bari 
1.080,00 1.080 ,00 270,00 

lllllilit:6~ ~~ ~-s;a:r;:,:r:::::,-,,~~..r,'.,la0'if,;.'l,t"'~, ~~~~~ ·11 ~~.-O.~~ 
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Tipologia spesa 

n.l Cisco Webex Pro llcence 30 / Mese (per piano annuale). 
sede locale Foggia 

n.1 licenza Suite Adobe Creative Cloud. Creative Cloud far 

Teams (69,99/mese) , sede locale Bar i 

Oracle Enterprise Edi11on, sede locale Bari 

Enterpri se Service Bus, sede locale Bari 

Brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non 
brevettat e 

Tota le investiment i in Attivi Ma ter1ali 

Ammontare 

Proposto 
(C) 

1.080,00 

2 519,64 

30.000,00 

15.000,00 

0,00 

141.984,64 

lstan1a di Accesso n. 44 

Ammontare 

Ammissibile 
(C) 

1.080,00 

2.519,64 

30.000,00 

15.000,00 

0,00 

141.984 ,64 

Agevolazioni 

concedi bili 
(C) 

270,00 

629,91 

7.500,00 

3.750,00 

0,00 

35.496,16 

In conclusione, gli invest iment i in Attivi Mat eria li proposti ed interam ent e ammi ssibili ammont ano ad C 

141.984,6 4; ciò premesso , in sede di progetto defini t ivo, sarà puntualm ente verificat a la congr uità, la 
pert inenza e l'ammi ssibi lit à di ciascuna voce di spesa, a fronte della presentazione dei preventiv i. Inolt re, 
i lay out dovrann o essere compil at i per ciascuna sede oggetto dell 'i nvestimento , con evidenza dei beni ivi 
allocati. Si rammenta inoltre che, come indicato nell' art. 6 (punto n°9, lettera j) del regolamento general e 

dei regim i di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/ 14 - Titolo Il Capo 1 "Aiut i ai programm i di investimento 

promossi da Grandi Imprese da concedere attraver so Contratti di Programma Regionali", non sono 
ammissibil i i tito li di spesa, per gli invest iment i in Attivi Materiali, il cui importo comp lessivo sia inferior e 

a€ 500,00. 

3.9 .2 Descrizione dell'in vest imento in R&S 

Per l'esame del progetto di ricer ca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docent e universitario) il 
quale ha espresso una valutazion e del progett o di R&S in fase di accesso, così come previsto dal comm a 
5 dell'art . 12 del!' Avviso. Si riport ano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

• Descrizione sinte tica del proge tto di ricerco industria/e e sviluppo sperime nta le 

Il programma dì investime nti necessario per la realizzazione del progetto industr iale prevede un 
articolazione molto dettagliata svilupp ata su 9 Obiettivi Realizzativi (OR), ciascuno di essi articolato 
in Attività Realizzative (AR) corredate dei r ispettivi delìverabl es di progetto , di natura cartacea o 
nella forma di pacchetto software prototipa le. Le AR sono etichettate con l' attributo RI o SS a 

seconda dell a natura di attività a cui si rif er iscono. Gli OR sono di seguito elencati : 

ORO - Project Management ; 

- ORl - Analisi di Contesto (inte ramente RI); 

OR2 - Mode llo dati e funzioni (sia RI che SS); 

OR3 - Ambiente di on-line analyti cs (sia RI che SS); 

OR4 - Sistema di int elligent analyt ics (sia RI che SS); 

ORS - Sistema di crowdsourci ng (sia RI che SS); 
- OR6 - Motore di workflow management per l' esecuzione ed il tracki ng dei processi e dei task 

(sia RI che SS); 

OR7 - Integrazion e dei modu li e realizzazione del prototipo (inte ramente SS); 

34 
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- OR8 - Scenari d1 utilizzo del prototipo (sia RI che SS); 
- OR9 - Valorizzazione e diffusio ne dei risultat i (inte ramente SS). 

• 1. Rilevanza e pote nzio/e innovativo del progett o di R&S 

La proposta di realizzazione di un framework collaborativo per la Supply Chain appare come 
innovativa e di potenzial e commerc iabilità ed è rilevant e sia per quanto riguarda gli aspett i 
gestionali che per quelli di repor tistica, oltre che risultare potenzialmente utile al miglio ramento del 
clima aziendale. Gli elementi più orig inali consistono nell'utili zzo delle tecniche di crow dsourcing e 

di data analytics all'i nterno della piattaforma software proposta. 

• 2. Esperienza maturata dal sogge tto propon ente in materia di rice rco industria/e e svil uppo 

sperimentale svolt a in collaborazione con Univer sità e Centri di ricerco negli ultimi 5 anni 

Vengono listati numerosi progetti dichiarat i in partnership con università ed enti di ricerca, però a 

parte il CINFAI non è indicato l'ente di ricerca o università con cui si è collaborato. 

• 3. Eventuale Impatto del progetto sulla gestion e de/l ' inquinamento durante il processo produttivo , 

sull'uso efficien te dell e risorse ed energi e e sulla previsio ne e riduzione delle emission, in acqua, aria 

e suolo 

Applicabile in misura non di retta, in quanto il prodotto che DGS intende svilupp are avrà possibilità 
di ottimizzare filiere di approvvigionamento e forn itura, avendo un benefic io indiretto sulla 
riduzione del l' inquin amento principalmente legato al trasporto merci. 

• 4. Richiesto di premio lit à (art. 11 de/l 'Avviso comma 6) 

Il soggetto proponent e DGS intende avvalersi della maggiore cont ribuzione del 15% relativa 
all'intensità di aiuto per gli investimenti in materia di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
riconducibile al punt o li - risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso confe renze, 
pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o gratuit o dell 'art . 73 comma 5 
del Regolamento Regionale 30 sette mbre 2014 , n. 17. Tale previsione è giustificata dall'OR9 nel 

piano di investime nti nell' ambito dello sviluppo sperimentale. 
La Grande Impr esa proponente ha richiesto la maggiorazione del 15% sull' intensit à di aiuto (come 
disciplinato dall'art. 73, comma 5, del Regolamento Regionale n. 17 /2014) per la Ricerca Industriale 
e lo Sviluppo Sperimentale, riconducibile all'ipotesi opzionata "i risultati del progetto di ricerca sono 
ampiamente diffusi att raverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o softw are 

open source o grat uit o". 
Si ribadisce che, in sede di presentazione del progetto definitivo, l'imp resa propon ente DGS S.p.A. 
dovrà produr re D.S.A.N. di impegno allo svolgimento di atti vità fina lizzate all'am pia divulgazione dei 
risul tat i del progett o, allegando - al formu lario di R&S - il piano di divu lgazione dei risultati previsti. 
In dettaglio , l' impresa dovrà forni re documentazio ne adeguata contenente le modalità di diffusione 
e divulgazione dei risultati , indicando precisamente il numero di eventi e di giornate per ciascun 
evento e la sede. E', inoltre , auspicabile l' individuazione degli eventua li destinatari da invita re e dei 

relato ri da coinvo lgere. 

p11qliasviluppo 
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• 5. Eventual i indicazioni per il sogge t to proponente utili al fin e cli predisporre corre ttament e 

l'eventual e progetto defin it ivo 

Per quanto riguarda la valut azione tecno-economi ca, vi sono vari passaggi nella descrizione tecnica, 
nella quanti fi cazione del budget e nella modalità di esecuzione del progetto industriale che 

richiedo no di essere approfond iti o corrett i ai fi ni della stesura del progetto final e: 

- la descr izione degl i OR/AR è suffi ciente al fine di comprendere ciò che viene svolto nel 
progetto , tuttavia manca una indicazione dell'impegno in mesi/ uomo su ciascun OR/ AR in 

relazione alle attività sviluppate e in base al persona le coinvolto già presente e che s1 

presuppone di assumere; 

- gli OR/AR coprono le varie azioni di R&S necessari alla realizzazione della piattafo rma ICT di 

gestion e della supply chain (cosiddetto framewo rk) ma anche a benefic io del proponente 
stesso andrebbero collegati secondo un diagramma PERT e ordina ti secondo un Gantt. Va 

anche indicato il timing dì emissione dei deliverables; 

- sarebbe altre sì utile avere una piccola analisi dei rischi connessi al l'esecuzione del progetto 

e dei relativi workoround , nell'otti ca della migliore riuscita dello stesso; 

indicare espressamente qual è il punt o qualifica nte che consente l'accesso alla premia lità 
del 15% aggiuntivo di intensità di aiuto rispetto al progett o di R&S (divulgazione risu ltati o 

Disponibilità di materi ale open source); 

indicare se si ut ilizza politi ca open source per parti della piattafo rma oggetto di svilupp o 

(anche in relazione al punto precedente) eventu almente anche a scop i di marketing ; 

il coinvolgimento di consulenti esterni ammo nta comples sivamente a circa 1/3 (sommando 
RI e SS) dell ' investimento complessivame nte prop osto ed è estrem amente rilevante in 
t ermini assoluti . Maggiormente, in relazione al fatto che viene indicata una società spin-off 

dell 'Università del Salento e non precisati ulteriori fo rnit ori. Tale ricor so non è motiva to da 
argomentazion i relative ai conten ut i di ta li consulenze, alla congrui tà del costo , alla capacità 

di esecuzione di soggetti esterni non precisati e all'im possibilità di svolgere, in tut to o in 

parte con personale DGS, ta li attiv ità . 

Si rammenta che, in merito alla voce di spesa "Cost i della ricerca acquisita contr attua lmente da ter zi, 
nonché le competenze tecniche ed i brevett i acquisit i" si riporta quant o previsto dalla let t. c) del comm a 

1 dell'art . 74 del Regolamento regionale 17 /2 014 e s.m.i.: "sono amm issibili i costi della ricerca acquisita 
cont rattu almente da terzi , nonché le competenze tecniche ed i brevetti acquisiti o ot tenuti in licenza da 

fo nti esterne a pre zzi di mercato tramite una transazione effe ttu ata alle norma li condizion i di mercato e 
che non com port i elementi di collusio ne, così come i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalent i 

ut ilizzati esclusivamente ai fini del progetto" . 

• 6. Giudizio fina le complessivo 

Complessivamente si valuta positivament e l'imp ianto e il contenuto scienti fico della propo sta di 
investimen ti in ricerca e svil uppo uti li alla realizzazione del progetto industrial e. L'organizzazione in 

OR/ AR appare migliorabi le a livello descritti vo e, allo scopo, si rich iede di indirizzare gli aspetti 

pu~Jliasvi luppo 
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segnalati al pu nto 5. L'ammontare delle consulenze appare molt o elevat o e poco dettagliato rispetto 

al valore economico che esse rappresentano . 

Gli investimenti propo sti in " Ricerca Industrial e e Sviluppo Sperimentale ", complessivamente pari ad € 

5.909.233,08 sono suddivisi tr a le seguenti voci di spesa: 

Tipolo gia 

Personale che sarà composto da 15 persone già pre senti 

nell 'organi co dell'Azienda e 7 da assumere per la realizzazione del 

Progetto . 

Strumentaz ione e attrezzatu re necessarie per la realizzazione del 

Progetto e da rend icontare secondo il criterio dell'ammortamento · 

n.2 Cloud Servers - 16 Vcpus - 120Gb RAM; Devexpress License: Qlik 

Enter prise License for 1 Server; TimesTen 1 license. 

Costi della ricerca contratt uale acqu isita dal Dipartimento di 

Ingegneria dell'In novazione dell'Un iver sità del Salento, da Advant ech 

srl, Spin Off dell'U niversità del Salento, e da altri consu lenu da 

definirs i. 

Spese genera li 

Acqu isto materie prime, materiali di consumo e forni tu re relative al 

progetto d i ricerca . 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE 

Tipolo gia 

Personale che sarà compos to da 15 persone già present i 

nell'orga nico dell'Azienda e 7 da assumere per la realizzazione del 

Progetto . 

At t rezzature necessar ie per la realizzaz ione del Progetto e da 

rendi contare secon do il criterio dell'ammortamento : n.2 Cloud 

Servers - 16 Ve pus - 120Gb RAM; Devexpress License; Qlik 

Enterpri se License for 1 Server; TimesTen l license. 

Costi della ricerca contra ttua le acquis ita dal Dipartim ento di 

Ingegneria dell'Innovazio ne dell'Università del Salento, da Advantech 

srl, Spin Off dell'Universi t à del Salento , e da altri co nsulent i da 

definirs L 

puqli.:isviluppo 

Spese Dichi arate dal 

Propon ent e 

1.948 ,810,34 

111.29D,09 

1.400 .000,00 

450 .000,00 

138.040,00 

4.048 .140,43 

Spese Dich iarate dal 

Propo nente 

9 17.087 ,22 

59 .925,43 

650.000 ,00 

Spese Riconosciute da l 
valut atore 

(Importo in €) 

1,948.810,34 

111.290,09 

1.400.000,00 

450 .000,00 

138.040,00 

4.048.140 ,43 

Spese Riconosciut e dal 

Valutato re 

(Importo In C) 

917 .087,22 

59 .925,43 

650 .000 ,00 

37 
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Spese generai, 

Acquisto materie prime, mat eriali d i consumo e forn itu re re lat ive al 

progett o di ricerca . 

TOTALE SPESE PER SVILUPPO SPERIMENTALE 

TOTALE SPESE PER 
RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

169.120,00 

64.960,00 

1.861.092 ,65 

5.909 .233,08 

ls-unza di Accesso n. 44 

169.120,00 

64 960,00 

1.861 .092,65 

5.909 .233,08 

Si prescrive che, in sede di presentazione del Progetto Definit ivo, gli investimenti in R&S dovranno essere 

distinti fra le due sedi oggetto di invest imento. 
In conclusione, gli investim enti in Ricerca e Sviluppo pro posti ed inter amente ammi ssibili ammontan o ad 
€ 5.909 .233,08; ciò premesso, in sede di progetto definitivo , sarà puntua lmente veri ficata la congruità, la 
pert inenza e l' amm issibilità di ciascuna voce di spesa. 

Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo - in ragione della maggiorazione 
richiesta (comma b, punto 6, art. 11 dell'Avviso CdP) - risultano richieste e concedibili entr o il limite 

previsto e risult ano corrett amente calcolate. 

4. Prescrizioni/indicaz ioni per fase successiva 

Si rileva che, in sede di presentazione del progetto definit ivo, l' impresa proponente dovrà atten ersi 
scrupo losamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quant o segue: 

,I.. Prescrizioni in merito alla copertura finanziaria dell'iniziativa (pag. 22) 
,J Prescrizioni in merito alla Sostenibilità ambientale dell ' intervento (pagg. 24 - 25) 
i Prescrizioni in merito agli Attiv i Materiali (pagg. 23 - 34) 
,j... Prescrizioni relative al progetto di R&S (pag. 17 - 18 - 38) 
~ Prescrizioni in merito alla concedibilità della premialità (pag. 35) 

Tali prescrizioni saranno riportate dettagliat amente all'in terno dell'a tto di rigenziale di ammissione 
dell' istanza di accesso alla fase successiva di presentazione del progetto definit ivo. 

5. Conctusioni 
In base all'app licazione delle " Procedure e crit eri per l' istrutto ria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentat e nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento generale dei regimi dì aiuto in esenzione", la 
valutazione circa i crite ri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e gli investime nti in "Attivi Materiali" e in "R&S" 

è positiva. 

Pertanto la domanda risulta ammissibile. 

punliasvii ppo 38 
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Istanza di Accesso n. 44 

A fronte di investim ent i in Attivi Materiali ammissibili per un importo inferiore a € 50.000.000,00, per la 

deter minazione de lle agevolazioni concedibili , sono stati rispett ati i paramet ri previsti dall'll, comma 1-

2, dell'Avviso CdP: 
a. le agevolazion i relat ive alle spese per "acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni" sono 

previste nel limite del 15%; 
b. le agevolazioni relative alle spese per "opere murarie e assimilabili" sono previste nel limite del 

15%; 
c. le agevolazion i relative alle spese per "macchinari, impianti e attrezzature varie" sono previste nel 

lim ite del 25%; 

d. le agevolazion i relative alle spese per "brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non 
brevettate" sono previste nel limite del 25%. 

INVUTIM!NTO INVErnMENTO AGEVOLAZIONE AGEVOLAZIONE 

TIPOl OGIA SPESA PROPOSTO AMMISSIBILE RICHIESTE CONCEDIBILI INTENSITÀ AGfVOlAZIONE (%) 
(() (() (C) (C) 

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 O% 

Op ere mura rle e assimilabili 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 

Macchinar i, Imp iant i Attr ezzatu re 
141 984,64 141.984,64 35.496,16 35,496,16 25% 

vari e e Programm i Informatici 

Breve tti , licenze , Know how e 

conoscenze tecniche non 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 

brevettate 

• . 'lm.t1lm ,:.; " ., Il ', _, 

Relativ ament e agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili , per la determinazion e delle 
agevolazioni concedibili , sono stati rispetta ti i parametr i previsti dall'art. 11, comma 5-6, dell' Avviso CdP: 

le agevolazion i relative alle spese per "Ricerca Industrial e" sono previste nel limit e del 50%; 

► le agevolazioni relative alle spese per "Sviluppo Speriment ale" sono previste nel limite del 25%. 

Si evidenzia che DGS S.p.A. ha richiesto la maggiorazione del 15% sull' intensi t à di aiuto per la Ricerca 
industriale e lo Sviluppo Sperim ental e prevedendo l"'ompia diffusione dei risultati del progetto attraverso 
conferenze, pubblicazioni, banche doti dì libero accesso o software open source o gratuito" (rif . art. 11 

comma 6, lette ra b del!' Avviso). 

INVErnMENTO INVESTIMENTO 

TIPOLOGIA SPESA PROPOSTO AMMISSIBILE 

(€) (() 

Ricerca Indu stria le 4 048.140,43 4.048 . 140,43 

Sviluppo Sperim entale 1.861 .092,65 1.861.092 ,65 

mmm o: 

AGEVOLAZIONE AGEVOLAZIONE 

RICHIESTE CONCEDIBILI 

(() (C) 

2.631 .291,28 2.631.291,28 

744.437,06 744.437,06 

tllmlwlD Hll:itt!tl 

INTENSITÀ AGEVOLAZIONE(%) 

50%+15%=6S% 

25%+15%=40% 

In conclusione, in merito ai limiti alle agevolazioni concedibili previsti dall'art. 2, comma 5, lett . b) 
del l'Avviso CdP, le agevolazioni, comp resa la maggiorazione, per gli investim ent i in ricerca e sviluppo 

puqliasviluppo 39 
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promossi dalla grande impresa, indipendentement e dall'ammontar e dell'investim ento, non superano, i 
seguenti importi per impresa: 

- Euro 20 milio ni per attività di ricerca industria le; 
- Euro 15 milioni per attività di sviluppo sperimentale . 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa : 

Investime nt i proposti 
Agevolazione Investime nti Agevolazione 

Asse prioritario e richiesta ammissibili concedibile 

Obiett ivo Specifico 

Tipologia spesa 
Ammo r11are Ammontare Ammo ntare Ammontare 

(€) /C) (€) {€) 

Asse prio ritar io I 
Interventi di sostegno alla valoriizazion e 

obiettivo specifico la 

Azione 1.2 
economica dell'inno vazione e 141.984,64 3!">.496,16 141.984,64 35.496,16 

(Grande impr esa) 
dell'indus tr ialiiz azione dei risuhat i R&S 

Asse priorit ario I Ricerca Industr iale 4.048.140,43 2.631.291, 28 4.048.140,43 2.631.291,28 
obiett ivo specifico la 

Azione 1.1 Sviluppo Sperimentale 1 861.092,65 744.437,06 1.861.092,65 744.437,06 

TOTALE 6.051 .217,72 3,411.224,50 6.051.217, 72 3.411.224,50 

L'investimento , interamente ammissibile, ammonta complessivamente a € 6.051 .217,72 (di cui € 

141.984,64 in Att ivi Material i e€ 5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo) . 
Le agevolazioni concedibili ammontano complessivamente a€ 3.411 .224,50 (di cui € 35.496,16 in Att ivi 
Materiali e€ 3.375.728,34 in Ricerca e Sviluppo) . 

Mod ugno, 18/01/2019 

il Valutatore 

Matteo Menonna 

frWL) ~t •f ,(]A u,vQ,,. , I ~ 

Il Responsabile di Commessa 

Davide Alessandro De Lella 

IL PRESENTE ALLEGATO 

E' COMPOSTO DA:;~;;;:;~ 
(a11·C1a"i~ 

pugliasvil ùppo 

Visto : 
La Program Manager 

Sviluppo del territorio e dei settori strategici 
Don t I 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 199 
Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni “Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e 
Pesca” e “Gestione Sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”. 

L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e Mobilità, 
confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 

Con Deliberazione n. 1258 del 28 luglio 2017, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Direttore 
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale come condivisa dal Coordinamento dei Direttori 
di Dipartimento nella seduta del luglio 2017, in atti e, di conseguenza ha nomina Dirigente della Sezione 
“Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca” il dott. Domenico Campanile e Dirigente 
della Sezione “Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali” il dott. Luca Limongelli, per un 
periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i.. 
In data 11 dicembre 2018 con Deliberazione n. 2329, la Giunta regionale, tra l’altro, ha assegnato ad interim 
al dott. Luca Limongellì, dirigente della Sezione gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, 
l’incarico di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 fino all’insediamento del 
Responsabile. 
A seguito del suddetto incarico ad interim affidato al dott. Limongelli, il Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale con nota prot. AOO_001-464 del 29 gennaio 2019 ha espresso 
l’urgente necessità di conferire nuovamente gli incarichi di Dirigente responsabile delle Sezioni “Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” e “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 
e Naturali”, come precisato nella nota di seguito riportata “ 

� Preso atto della delibera di Giunta Regionale n. 2329 dell’11.12.2018 che ha assegnato ad interim al 
Dott Luca Limongelli, dirigente regionale, l’incarico di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020, fino all’insediamento del nuovo responsabile; 

� Considerato che la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca supporta 
sia l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 sia l’Autorità del FEP sui processi 
di attuazione ed ha la responsabilità sull’attuazione dei Programmi; 

� Valutata l’opportunità di conferire l’incarico della suddetta Sezione al Dott Luca Limongelli in coerenza 
con l’incarico conferitogli in virtù della precitata delibera; 

� Acquisiti per le vie brevi i pareri favorevoli dei Dirigenti in questione, 
Si propone di conferire i seguenti incarichi: 

� Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca: Dott. Luca 
Limongelli; 

� Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali: Dott. Domenico 
Campanile”. 

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento al dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca., per un periodo di tre anni a decorrere 
dalla data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i. 
e, contestualmente, cessare l’incarico di Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali. 

Occorre, altresì, procedere all’affidamento al dott. Domenico Campanile, dirigente della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, per un periodo di tre anni a decorrere dalla 
data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i. e, 
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contestualmente, cessare l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca. 

COPERTURA FINANZIARIA 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto 
finale. 
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 
443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione dell’Assessore relatore; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. e dal 
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 
A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, in atti 
e, di conseguenza nominare: 
� Dirigente della Sezione Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca il dott. Luca 

Limongelli, dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, per un 
periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.; 

� Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, il dott. Domenico 
Campanile, Dirigente Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca, per un periodo di 
tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.; 

2. i suddetti incarichi avranno decorrenza dalla data di adozione del presente atto; 
3. di individuare, in applicazione delle DGR nn. 2063/2016 e 909/2018, il dott. Domenico Campanile ed il 

dott. Luca Limongelli come Responsabili del trattamento dei dati degli incarichi Loro affidati; 
4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli 

adempimenti connessi al conferimento degli incarichi dirigenziali, disposti con il presente atto, compresa 
la notifica ai dirigenti interessati; 

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 
6. di pubblicare il presente atto nel BURP .

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 200 
Indirizzi operativi per l’applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di olivo 
(L. n. 144/51) nelle aree delimitate infette della regione Puglia per contrastare la diffusione di Xylella 
fastidiosa. Modifiche alla deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 1989 n. 7310. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria effettuata dal dirigente del Servizio Filiere produttive, 
di concerto il Servizio Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi, confermata dai dirigenti delle 
Sezioni Competitività delle Filiere Agroalimentari, e Osservatorio Fitosanitario, riferisce quanto segue il Vice 
Presidente: 

VISTI: 

− il Decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475 ‘Divieto di abbattimento di alberi di olivo’; 

− la Legge 14 febbraio 1951, n. 144 “Modificazione degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
27 luglio 1945, n. 475, concernente il divieto di abbattimento di alberi di olivo”; 

− il DPR 10 giugno 1955, n. 987 ‘Decentramento di servizi del Ministero dell’agricoltura e delle foreste’, art. 
71 e 72; 

− la deliberazione della Giunta Regionale del 14/12/1989, n. 7310 ‘Direttive per l’esercizio della delega ai 
Capi degli ispettorati Provinciali dell’Agricoltura, concernente l’autorizzazione all’abbattimento di alberi di 
olivo’; 

− la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della 
Puglia” e ss.mm.ii.; 

− la legge regionale 11 aprile 2013, n. 12 “Integrazioni alla legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 ‘Tutela e 
valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali’; 

− la DGR 3 settembre 2013, n. 1576 “Legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 ‘Tutela e valorizzazione del 
Paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia. Linee guida relative alle modalità di espianto, trasporto e 
reimpianto di ulivi monumentali’; 

− la DGR n. 2023 del 29/10/2013 (BURP n. 153/2013) in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.Igs. 
214/2005, che ha prescritto le prime misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione 
del batterio Xylella fastidiosa, prevedendo tra l’altro il monitoraggio del territorio ed il prelievo di materiale 
vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per l’individuazione delle piante infette, poiché nel mese di 
ottobre 2013 è stato individuato nel Salento l’organismo nocivo da quarantena Xylella fastidiosa; 

− la DGR 23 giugno 2015, n. 1489 “D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Infezioni di 
organismi nocivi ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 2015. Diffusione del batterio XYLELLA fastidiosa. 
Intero territorio della provincia di Brindisi. Accesso al Fondo di Solidarietà nazionale”; 

− la DGR 23 giugno 2015, n. 1490 D.Lgs n. 102/04 - art. 6. Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi 
ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 2015. Diffusione del batterio Xylella fastidiosa. Territorio dei comuni 
della prov. di Lecce. Accesso al Fondo di solidarietà nazionale”. 

− la Decisione di esecuzione UE 2015/789 della Commissione in data 18.05.2015 e s.m.i. che ha definito le 
misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa; 

− la DGR 1890 del 24.10.2018 con la quale sono state definite le azioni di contrasto alla diffusione del 
suddetto batterio; 

https://ss.mm.ii


16074 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

  
 

− la determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario 16/01/2019 n. 3, recante “Decisione 
di esecuzione UE/2015/789 e s.m.i. - Aggiornamento delle aree delimitate alla Xylella f. sottospecie pauca 
ST53 di cui alla DDS 674/2018”; 

− l’art. 99 della legge regionale 67/2018, pubblicata sul BURP n. 165 del 31/12/2018. 

VISTA la decisione (UE) 2017/2352 che ha disposto, in deroga al divieto di impianto di specie ospiti nelle zone 
infette, che possono essere autorizzati impianti di specie ospiti di xylella all’interno delle zone infette - ad 
eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si attuano misure di contenimento - privilegiando le 
piante ospiti appartenenti a varietà considerate tolleranti/resistenti alla xylella; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 4999 del 13/02/2018, che ha disposto che il Servizio fitosanitario regionale, 
qualora decida di concedere le autorizzazioni al reimpianto di specie ospiti in zona infetta, privilegi le piante 
ospiti appartenenti a varietà che il Comitato fitosanitario nazionale ha dichiarato resistenti o tolleranti 
all’organismo specificato; 

VISTA la Determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario n. 274 del 4/05/2018, 
“Disposizioni per l’applicazione del comma 2, art. 5 della Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
2015/789/UE del 18/05/2015 e s.m.i.”, con la quale: 
− si autorizza nella zona infetta, ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si applicano le 

misure di contenimento, l’impianto delle seguenti varietà di olivo: Leccino e FS17, resistenti alla Xylella 
fastidiosa sottospecie pauca; 

− si autorizza nella zona infetta, ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si applicano le 
misure di contenimento, l’impianto delle seguenti specie ospiti: vite, agrumi, Prunus spp., in quanto 
risultate immuni a Xylella fastidiosa sottospecie pauca; 

− si dispone che gli operatori professionali devono utilizzare per il reimpianto esclusivamente piante 
accompagnate dal passaporto delle piante, rilasciato ai sensi del D.Lgs 214/05 e della decisione 789/2015 
e s.m.i., e devono conservare traccia della partita di piante ricevuta e del fornitore; 

VISTA la Determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario n. 280 del 17/05/2018, 
“Rettifica DDS 274 del 04/05/2018 - Disposizioni per l’applicazione del comma 2, art. 5 della Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea 2015/789/UE del 18/05/2015 e s.m.i.”, con la quale si modificava il 
3° dispositivo, come segue: “di privilegiare nella zona infetta, l’impianto delle seguenti specie: vite, agrumi, 
albicocco, susino, pesco e percoco, in quanto risultate immuni a Xylella fastidiosa sottospecie pauca, a seguito 
delle attività di ricerca svolte dal CNR”; 

CONSIDERATO che con la citata DGR n. 7310/1989, venivano delegati i capi degli ex Ispettorati Provinciali 
dell’Agricoltura a concedere, con proprio decreto, l’autorizzazione allo svenimento di alberi di olivo, in 
attuazione della legge 14 febbraio 1951, n. 144; 

Al fine di fornire indirizzi per l’applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di 
olivo, nonché per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa nelle zone delimitate infette dalla Commissione 
Europea, fatte proprie dallo Stato Italiano, dalla Regione Puglia e dettagliate con l’indicazione dell’Agro del 
Foglio di mappa e della particella con provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione 
Osservatorio fitosanitario, mirando contestualmente a ridurre gli adempimenti in capo agli olivicoltori ed 
i tempi di svolgimento del procedimento stesso, relativamente alle istanze di parte di cui al punto I della 
deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, si propone: 

− di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, come segue: 
1. Al punto 3) quarto trattino della proposta è aggiunta la seguente frase: “Detto obbligo può riguardare, 

in zone delimitate infette della regione Puglia individuate nei provvedimenti amministrativi adottati 
dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, altre specie arboree con esigenze idriche pari o 
inferiori a quelle dell’olivo”. 

2. Il punto 6) quarto trattino della proposta, è sostituito come segue: “Le istanze di abbattimento di 
ulivi, nelle aree soggette ad eventuali vincoli di natura idrogeologica, ambientale e paesaggistica di 
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competenza statale sono presentate compiete dei relativi nulla-osta rilasciati dalle rispettive Autorità 
competenti”. 

3. Al punto 7) quarto trattino della proposta, è aggiunta la seguente frase: “Quando l’istanza di 
abbattimento interessa ulivi in zone delimitate infette individuate nei provvedimenti amministrativi 
adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, la deroga di cui al punto III è sempre 
applicata”. 

− di approvare l’Allegato 1 “Indirizzi operativi per l’applicazione delia L n. 144/51 nelle aree delimitate infette 
da Xylella fastidiosa”, alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4-comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Assessore alle Risorse 
Agroalimentari; 
Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, come segue: 
1. Al punto 3) quarto trattino della proposta è aggiunta la seguente frase: “Detto obbligo può riguardare, 

in zone delimitate infette della regione Puglia individuate nei provvedimenti amministrativi adottati 
dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, altre specie arboree con esigenze idriche pari o 
inferiori a quelle dell’olivo”. 

2. Il punto 6) quarto trattino della proposta, è sostituito come segue: “Le istanze di abbattimento di 
ulivi, nelle aree soggette ad eventuali vincoli di natura idrogeologica, ambientale e paesaggistica di 
competenza statale sono presentate compiete dei relativi nulla-osta rilasciati dalle rispettive Autorità 
competenti”. 

3. Al punto 7) quarto trattino della proposta, è aggiunta la seguente frase: “Quando l’istanza di 
abbattimento interessa ulivi in zone delimitate infette individuate nei provvedimenti amministrativi 
adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, la deroga di cui al punto III è sempre 
applicata”. 

− di approvare l’Allegato 1 “Indirizzi operativi per l’applicazione della L. n. 144/51 nelle aree delimitate infette 
da Xylella fastidiosa”, alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://SS.MM.II
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PRESE TE ALLI.G,\TO -' COMPOSTO 
....., 

DA N ...... 2 ......... FOGLI 

ll/Dirige ,rte Ji Se;ione 

~ - -·· Allegato 1 

INDIRIZZI OPERATIVI PER L'APPLICAZIONE DELLA L. N. 144/51 NELLE AREE DELIMITATE INFETTE 

DA XYLELLA FASTIDIOSA 

1. Ricezione dell'istanza 

All'istanza di parte relativa alla richiesta di abbattimento di o livi, deve essere allegata una 

relazione di tecn ico abilitato redatta nei termini di cui ali' art. 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 e 

con le conseguenze di cui all'a rt. 76 del DPR n. 445 del 28/12/ 2000, che contenga: 

/ 
La descrizione-a ·g·ffiflomica della/ e particella/e , contenente anche la dichiarazione del 

numero di piant e di olivi presenti sull'appezzamento; 

la dichiarazio ne (anche numerica ) di morte fisiologica delle piante o di permanente 

improdutt ività o scarsa produttiv ità per motivi fitosanitari. Qualora la richiesta interessi 

unità colturali , int ese quali unità contigue indivi duate dalle relative particel le catasta li, che 

presentano una percentu ale non inferiore al 30% di ulivi di cui sia dichiarata la morte 

fisiologica delle piant e o la permanente improd utti vit à o scarsa produttivit à per mot ivi 

fi tosanitari, l'istanza di abbatt imento può interessare l'int era unità coltur ale; 

la descrizione degli interventi da realizzare, corredata da elaborati grafici comprendenti la 

planimetria catastale, con indicazione delle parti celle oggetto di interve nto, progetto grafico 

del nuovo impianto arboreo con indicazione del numero di piante da mettere a dimora, 

sesto di impianto, tracciato impianto di irrigazione (ove pertinente) e ogni altra indicazione 

pert inente; 

la dichiarazione che l'azienda ha/ non ha (nel caso indicare il numero e le rispett ive particelle 

su cui insistono) ulivi monumentali censiti o con caratt eristi che di monumentalità di cui 

all'art. 2 della legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 "Tutela e valo rizzazione del paesaggio 

degli ulivi monum entali della Puglia" . 

elenco dei vincoli che ricadono sulla/e part icella/ e interessate dall'int ervento , sia di 

compete nza statale che regionale. 

All' istanza devono essere alt resì allegate, pena la non ammissibil ità della stessa, il 

parere/nu llaosta/a utorizzazione paesaggistico, idrogeologico ed ambien tale, di competenza 

stata le; ove present i tali vincol i, l'eventuale autorizzazione forestale sarà acquisita dall'uff icio, 

fatto salvo tutto quanto previsto dall'art . 99 della L.R. 67 /2 018. 

Nel caso di istanza presentata da soggetto la cui superficie olivetata, cosi come desumibile da 

fascicolo aziendale alla data del l' istanza, sia inferi ore o uguale a un ettaro, la richiesta può essere 

presentata dal propri etario/condu ttor e negli stessi te rmini di cui innanzi senza l'obbligo di 

allegare una relazione a firma di un tecnico abilitato . In assenza del fascicolo aziendale il limite di 

cui sopra è stabilito nel numero massimo di 100 piante. 

2. Avvio del procedimento 

Alla ricezione dell'istan za, l'i ncaricato dell' ist rutt oria comun ica al richiedente l'avvio del 

procedimento . L' incaricato dell'i struttoria può sospendere i termini dell' istruttoria per richiesta 

della documenta zione integrativa , nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente . 

1 
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vincoli di qualsiasi natura, rientranti nelle competenze dello Stato e della Regione, sussistenti 

sulle particelle oggetto di istanza saranno sempre verificati dall'incaricato dell'istruttoria 

attraverso il Sistema Informati vo Regionale (SIT) della Regione Puglia, anche avvalendosi della 

collaborazione dei servizi informatici di lnnovaPuglia Spa laddove ciò sia ritenuto necessario. 

3. Istruttor ia tecnico-amm inistrativa 

L'incaricato dell' istruttoria procede all'ist ruttoria della pratica di abbattimento sulla base della 

documentazione presentata di cui al punto 1 e attraverso controlli in loco. 

Il contro llo in loco interesserà un campione pari al 10% del total e delle istanze accompagnate 

dalla relazione del tecnico abilitato, presenta te nel mese precedente; qualora dette istanze 

interessino olivi monumentali o con caratteristiche di monumental ità, il controllo in loco è 
sempre effettuato. Le istanze presentate dal proprietario/conduttore, con relazione priva della 

firma del tecnico abilitato , sono sempre sottoposte a control lo in loco. 

L'accertamento in loco avviene attraverso l'osservazione diretta sull'area oggetto dell'ist anza di 

abbattim ento mediante constatazione visiva di evidenti sintomi riconducibi li ad infezione da 

Xylella fastidiosa . La presenza di sintom i conclamati è confermata dall'incaricato dell ' istruttoria 

singola unità coltu rale, quando dall'accertamento visivo ri leva che almeno il 30% delle piante 

nell'a rea oggetto di istanza, presenta sintomi evidenti riconducibili a Xylello fastidioso. 

Ogni albero monumentale o con caratteristiche di monumentalità per cui sia stata presentata 

istanza dovrà essere direttamente osservato. In presenza di ol ivi monumentali, sono applicate le 

procedure di cui all'art . 18, commi 7 e 8, della legge regionale 4 giugno 2007, n. 14. 

In caso di dubbi sulla presenza o meno di Xylello fastidioso su piante oggetto di istanza, per 

singola unità colt urale l'in caricato dell' istruttor ia richiede il supporto di un ispett ore fitosanitario 

o agente fitosanitario dell 'ARIF (Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali), il quale procede a 

campionamento uffi ciale. Il campione deve essere multiplo (definito in conform ità con i 

protocolli di analisi dei laboratori) e costituito da materiale vegetale prelevato dalle piante dì 

olivo oggetto di istanza che per intensità di manifestazione dei sintomi si collocano su un livel lo 

intermedio rispet to alla scala dei sintomi dell' insieme delle piante da svellere. Il campione deve 

essere sottoposto ad analisi molecolare presso un laboratorio accreditato dalla Regione e a spese 

del richiedente o, se sottoposto ad analisi singola, attraverso metodo ELISA. Gli olivi monumentali 

o con caratteristic he di monumentalità ove presenti devono essere campio nati singolarmen te 

con metodo ELISA. 

L'incaricato dell'istruttoria verifica sempre l'o bbligo di impiantare altrettanti alberi in luogo di 

quelli da abbatt ere, secondo quanto previsto dal punto 3 quarto t rattino della DGR 7310/1989, 

come modificato dalla presente deliberazion e. 

L'incaricato dell ' istruttoria verifica la presenza di tutti pareri , le autorizzazioni e nulla-osta 

previst i. 

Nel caso in cui la richiesta comporti interventi che prevedano la ricostituzione del patrimonio 

oliv icolo, con il conte stuale impianto sulla medesima partice lla di almeno pari numero di piante 

di olivo delle varietà riconosciute resistenti , le relative autorizzazioni si int endono acquisite 

d'uffici o ai sensi dell' art. 99 comma 1 lettera b) della L.R. 67/2018 , dando comunicazione alle 

autorità competent i. 

2 
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Conclusione del procedimento 

Ad esito posit ivo dell'ist rutto ria viene rilasciato al richiedente il provvedimento fina le di 

autorizzazione, avente validità di 12 mesi naturali e consecutivi dalla data dell'att o con obbligo 

allo stesso di comunicare (pena l'i nefficacia dell'autorizzazione) al Comune e al Servizio 

Territoria le della Regione Puglia con ant icipo di almeno 30 giorni , l'effett uazione dell' interven to 

di svellimento ed ove del caso quello di reimpianto , con indicazione dei tempi di ulti mazione delle 

operazion i. 

La mancata tempest iva comunicazione di cui innanzi, comporta l' inefficac ia della suddetta 

autorizzazione e l' impossibilità di svolgere legitt imamente le operazioni agrarie richieste. 

S. Controlli 

Il richiedente, ent ro il termine di ult imazione delle lavorazioni sopra dichiarato, dovrà comuni care 

al Servizio Territoria le della Regione Puglia l'avvenuta ultimazione dello svellimento e del 

reimpianto , ove previsto . È sempre data facoltà a detto Servizio di effettuare controlli ex-post 

sull'intervento . 

3 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 201 
Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Intervento “Fondo di rotazione per la progettazione”. Variazione al 
Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai funzionari istruttori della Sezione Programmazione Unitaria confermata dal dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue. 

La Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. 

In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” la cui 
dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 

Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017, poi modificata a seguito di successive rimodulazioni, la Giunta regionale, 
prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato 
al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori 
entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con deliberazioni di Giunta 
regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013. 

Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti 
pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro tempore della 
Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato come responsabile, tra le altre, dell’azione “Fondo 
rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione tecnica a favore delle amministrazioni pubbliche” con 
una dotazione di € 20.000.000,00. 

Con deliberazione n. 968 del 13/06/2017, così come modificata e integrata dalla Deliberazione n. 2214 del 
21/12/2017, la Giunta regionale ha approvato il documento “Funzionamento del Fondo di rotazione per la 
Progettazione finalizzata alla presentazione di richieste di finanziamento a valere su Fondi Europei, Statali e/o 
Regionali” e lo schema di domanda per l’accesso allo stesso Fondo. 

Con deliberazione n. 240 del 20/02/2018 è stata apportata la variazione in termini di competenza e cassa al 
bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm. 
ii., e ciò al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie ad anticipare le spese di progettazione 
sulle istanze da ammettere a finanziamento nell’annualità 2018. 

Preso atto che: 

- nel corso dell’e.f. 2018, a fronte delle risorse complessive di 20 Meuro stanziate con D.G.R. n. 545/2017 sul 
Fondo di anticipazione delle spese di progettazione tecnica, sono state accertate e impegnate somme pari 
ad € 3.689.830,39, corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate nel corso dell’anno 
2018 per interventi ammessi a finanziamento nella medesima annualità; 

- permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi 
all’intervento del Fondo di rotazione a valere su FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio 
sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità nel bilancio annuale e 
triennale 2019-2021, per un importo complessivo pari a € 16.310.169,61. 

Viste: 

- la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

https://ss.mm.ii
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, 
Codifica piano 

Competenza e Competenza Competenza 
del conti Totale 

Capitolo Declaratoria Tipologia, 
finanziario e 

cassa e cassa e cassa 
Categoria 

gestiona le SIOPE 
e.f. 2019 e.f . 2020 e.f . 2021 

FSC 2014-202 0. 

4032420 
Patto per lo 

4 .200 .1 E.4.02.01.01 .001 
Sviluppo della 

+€ 16.310.1 69,61 €0 €0 € 16.310. 169,61 

Regione Puglia. 

- la L.R. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”; 

- la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.. 

Rilevato che: 

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

- l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa 
tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 

Pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di: 

• apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al 
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 
51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2019 
e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, 
approvati con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

Parte I^-Entrata 

Entrata ricorrente 

Codice UE: 2-Altre entrate 

Titolo giuridico che supporta II credito: 
Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il 
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Codifica 
Variazione Variaz ione Variazione 

Capitolo 
Declaratoria Programma , Piano dei 

Codifica Piano dei competenza e competenza competenza 
di spesa 

nto lo Cont i 
Conti cassa e cassa e cassa 

e.f . 2019 e.f.2020 e.f . 2021 

Patto per la 
Puglia FSC 

9 - Assistenza 
2014-2020. 

tecnico 
112000 

Fondo rotativo 
1.12.3 amministrat i U.3.02 .01.02.00 3 +€ 16.310.169,61 €0 €0 

per 
va agli enti 

l'anticipazione 
loca li 

delle spese di 
progettazione. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

Parte II^ - Spesa 

Spesa ricorrente 

Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederanno, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della LR. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2019 e 
pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”; 

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto dì cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP delia Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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llegaw El / 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportant e i dati d'inter esse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA, ffi OlO 

MISSIONE 

Programma 
Titolo 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USOTE 

TITOLO 

Tipol011a 

ITTOLO, TIPOLOGIA 

TOTALEITTOLO 

TOTALE VAfUAZION1 IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

12 

12 

IV 

200 

IV 

Repo nw bll,, del ~blo fln1ntll 

data : .... / ..... /... .... n. proto collo ........ . 

Rif. Propo sta di delibera del APR/DEL/2019/ 000 

SPESE 

O[NOMINAZIONE 

Servit i fstltuz/0110/1, Qenero/1 t di 11estlone 

Pollt lca resionille unluir ia per r servizf 
ist!tuzlonall, generalì e dt gestione 
spu e per Incremento alt ività finanziarie 

Polit ica reslonale unitaria per i servizi 
irtf tut1onati, generati e di Iest ione. 

Sttrvfrl fstitui lono/1, genero// e di gestione 

DENOMINAZIONE 

Entrate In conto capitale 

Contributi agli Investimenti 

Entrate In conto capitale 

re~idul pre.sunti 
previsione di competenza 
previsione di e. su 

residui presunti 
previsione. di competenu 
previsione di can a 

residui presunti 
previsione di compe.tenia 
previsione di cassa 

residui prtsunt l 
previsione di competenza 
pre.vlslone. di cassa 

residui presunti 
previsione di competenlil 
previsione di cassa 

ENTRATE 

residui presunt i 
previsione di competen1a 
previsione di cassa 

residui pre.suntl 
previsione di competenu 
previsione di caua 

residui presunti 
previsione di competenta 
previsione di cana 

residui presunti 
previsione di competenta 

revisione di cassa 

Il presente 

dan._ b)µp. facciate 

PREVISIONI 

AGGJORNATEAUA 

PRECEDENTE 

\I AAIAZIQr lE - OEUBERA 

N, ••• - ESERCll!O 2.01' 

PREVISIONI 
AGGIORNA TE ALLA 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE -
DELIBERA N. OR • -

ESERCIZIO 2019 

OM 
O.DO 
O.DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 

VARJAllO NI 

16.310.169,61 
16.310.169,61 

16..310.169,61 
16.310.169.61 

16.310.169,61 
16.310.169,61 

16.310,169,61 
16 310.169.61 

11'> ~10 1M ,;:1 
\I, ~IO 11.Q 1.1 

16.310.169,61 
16.310.169,61 

16.310 169,61 
16.310.169,61 

16.110.169,61 
16.310.169,61 

16.110,169,61 
16.310.169,61 

lnd imlnu,io ,.. 

Allc&alo n. 811 
al o.L.'-' 11sno 11 

PIUVtsl ONI AGGlORNATE AUAOE UBERA IN 

OGGITTO - lSUC1?1O20JJ 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGITTO - ESERCIZIO 

2019 

onn 
0,00 

O.DO 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
O 00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 202 
Autorizzazione all’indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per l’affidamento del servizio 
mensa per le esigenze dell’ADISU Puglia. Approvazione ex art. 36,comma 1, lettera d), L.R. n. 18/2007. 

L’Assessore ella Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca 
e innovazione”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto 
segue. 

Premesso che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le proprie 
attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di: 
� rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cittadini per 

l’accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare, 
consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; 

� promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e servizi 
agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunità volte all’accompagnamento globale dello 
studente e all’innalzamento della produttività della formazione dell’istruttoria universitaria e dell’alta 
formazione; 

Considerato che le precitate finalità sono perseguite attraverso l’Agenzia per il diritto allo studio universitario 
di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari 
e dell’alta formazione con quelle dell’economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici 
erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema 
dell’alta formazione artistica e musicale pugliesi, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati con 
competenza in materia; 

Vista la nota dell’ADISU Puglia, prot. 00001844 - 05/11/2018, recante ad oggetto: “Richiesta approvazione 
della Giunta regionale per indizione procedura di gara di durata sessennale”, con la quale l’Agenzia ha trasmesso 
copia della deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 60 del 29/10/2018 (“Autorizzazione 
all’indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per l’affidamento del servizio mensa per le esigenze 
dell’ADISU Puglia”) con la quale: 

− autorizza il Direttore generale ad indire una procedura aperta ex art. 60 del DLgs. n.50 del 2016, da 
aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento del servizio 
mensa, di durata sessennale, per le esigenze dell’ADISU Puglia, per un importo a base d’asta di € 
23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione e dell’utile d’impresa, oltre alla quota 
degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, da quantificare come indicato in delibera (a cura 
del raggruppamento di imprese costituito dalle società “Con Metodi”, “Gruppo Igeam” e “Deloitte 
Consulting”, appaltatrice della Convenzione Consip “Gestione integrata della sicurezza sui luoghi di 
lavoro - ed. 3” Lotto 5, cui l’Adisu ha aderito nel mese di gennaio 2017); 

− prevede, anche al fine del corretto adempimento delle disposizioni in materia impartite dall’Anac, e in 
linea con le disposizioni dell’art.106, comma 12, del D. Lgs. n. 50/16 e s.m.i., che l’importo di contratto, 
per esigenze che potranno sorgere nel corso del sessennio contrattuale, potrà subire aumento/ 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo a base d’asta, per un importo 
massimo complessivo di € 4.718.300,00 oltre alla quota per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 
interferenze non soggetti a ribasso, senza che l’aggiudicatario possa far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto; 

− autorizza il Direttore generale, nell’ambito delle sue prerogative e secondo quanto prevede l’art. 2, 
comma 2, lettera e), del Regolamento di organizzazione e funzionamento, ad approvare, con proprio 
provvedimento, la determinazione a contrarre, il bando, il capitolato speciale, il disciplinare di gara e 
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tutta la documentazione complementare, attenendosi alle prescrizioni contenute nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate; 

Vista la successiva nota di ADISU Puglia n. 627 del 05/02/2019 esplicativa dell’opportunità di procedere ad 
un’unica gara per l’affidamento del servizio mensa nelle proprie residenze di durata sessennale, nella quale 
si legge: 
“Attualmente, presso le singole sedi territoriali sono attivi dei contratti di appalto, affidati a seguito di 
esperimento di procedure aperte di gara, con le seguenti differenti scadenze contrattuali: Sede di Bari: 
31/01/2019; Sede di Foggia: 31/10/2020; Sede di Lecce: 31/12/2020. 
Presso la sede di Taranto, non essendo presente una residenza universitaria, il servizio viene affidato ad 
operatori commerciali selezionati anch’essi mediante procedura di gara. 
Attualmente i consumi sostenuti per sede sono i seguenti: 
Sede di Bari: 520.000 pasti/anno; Sede di Lecce: 165.000 pasti/anno; Sede di Foggia: 65.000 pasti/anno, valori 
ottenuti a rendiconto dei pasti erogati nell’ultimo anno precedente la gara. 
La volontà di indire una gara unica, in primis, è motivato dallo necessità di evitare il problema, che oggi esiste, 
di coordinare diversi operatori economici per i lotti, con i connessi rischi di corretta esecuzione dell’appalto. 
Le ulteriori motivazioni legate a tale scelta sono qui di seguito illustrate. 
L’affidamento del servizio ad un unico gestore realizza uniformità del servizio sull’intero territorio regionale, 
garantendo, anche sotto questo punto di vista, il raggiungimento della mission operativa affidata all’Adisu sin 
dal momento della sua costituzione, vale a dire quella di garantire identici servizi a tutti gli studenti beneficiari 
sull’intero territorio regionale. 
Rispetto alla situazione attuale, in cui il servizio viene gestito nelle tre sedi territoriali dell’Adisu Puglia, Bari, 
Lecce e Foggia in forza di differenti gare d’appalto, nelle quali il costo praticato dal gestore per pasto è 
differente, si intende ottenere un unico “prezzo regionale”. Tale condizione è realizzabile esclusivamente con 
l’affidamento del servizio in una gara unica; peraltro, operando anche nella direzione di razionalizzazione dei 
costi e nell’ottica di risparmio delle spese sostenute, si è fissato quale valore a base d’asta il prezzo attualmente 
praticato per la sede di Bari dell’Adisu, che, essendo la più importante per dimensione e utenti del servizio, ha 
permesso all’attuale gestore di offrire un prezzo più basso rispetto a quello delle altre sedi. 

Nella nuova organizzazione del servizio, si è inteso garantire anche, con oneri e spese a carico 
dell’aggiudicatario della procedura di gara, il servizio mensa anche in sedi ove insistono corsi universitari 
con un numero di beneficiari non inferiore a 50 (cinquanta) unità. Tanto per consentire anche all’operatore 
economico una sostenibilità della gestione del servizio, dato anche il valore posto a base d’asta. Così operando 
si riesce a dare seguito alle richieste degli studenti universitari che, frequentando i corsi di studio in sedi 
dislocate rispetto a quelle principali, da sempre lamentano la mancanza dell’offerta del servizio mensa in loro 
favore. 

Più nel dettaglio le sedi “ulteriori” presso le quali verrà attivato detto servizio sono i seguenti ulteriori siti, 
di competenza di ogni sede territoriale: 
Sede di Bari: Ospedale Vito Fazzi - Lecce Corso di Laurea in Professioni sanitarie. Scienze della Formazione 
primaria dell’Università degli Studi di Bari; Brindisi: studenti del Corso di Laurea in Economia aziendale, 
Informatica e Professioni sanitarie dell’Università degli Studi di Bari; Ospedale Miulli di Acquaviva delle Fonti: 
studenti del Corso di Laurea in Infermieristica dell’Università degli Studi di Bori; Mola di Bari: studenti del 
Corso di Laurea magistrale dell’Accademia di Belle Arti di Bari; Casamassima: studenti del Corso di Laurea in 
Economia e Management, Diritto dell’impresa, Economia e Organizzazione aziendale, Giurisprudenza della 
LUM Jean Monnet; 
Sede di Lecce: Brindisi: Cittadella della ricerca: studenti del Corso di Laurea in Aerospace Engineering Ingegneria 
Industriale; Monteroni: studenti della residenza 
Sede di Foggia: Barletta - Ospedale Civile di Barletta: studenti del Corso di Laurea in Fisioterapia e igiene 
dentale dell’Università degli Studi di Foggia. (...). 
La durata del contratto a stipularsi è fissata in sei anni, periodo ritenuto ragionevole per lo per la gestione 
di una procedura di gara di tale complessità e portata, e soprattutto per consentire all’appaltatore che verrà 
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selezionato al termine della procedura, di realizzare un utile ragionevole, tenuto conto il prezzo a base d’asta, 
l’obbligo di attivare punti mensa nelle sedi “ulteriori” prima indicate, e, infine, l’onere di manutenzione, 
ordinaria e straordinaria, degli impianti e degli immobili nei quali viene erogato il servizio “ 

Rilevato che l’ADISU Puglia, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma 1, lett. d), della legge 
Regionale n. 18 del 2007 che prevede che le spese dell’Agenzia che impegnano il bilancio per oltre tre anni 
siano soggette all’approvazione della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere la relativa procedura 
autorizzativa riguardante la gara d’appalto in argomento; 

Considerato, a tal proposito, che: 
− dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della LR. 18/2007, l’approvazione della Giunta Regionale 

si configura come un adempimento formale con valore meramente confermativo, in quanto viene a 
manifestarsi successivamente alla decisione del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia, ex art. 7, 
comma 2, ed art. 10, commi 3 e 4, della citata L.R. n. 18/2007; 

− La durata del contratto a stipularsi è fissata in sei anni, periodo ritenuto ragionevole per la gestione 
di una procedura di gara di tale complessità e portata: l’ipotesi operativa che si intende proporre per 
la gestione futura di questo servizio, è quello di selezionare un unico operatore che operi a livello 
regionale, arrivando in tal modo ad uniformare le scadenze contrattuali ad una sola, che diverrebbe 
unica per tutte le sedi regionali. 
In tal modo, inoltre, verrebbero realizzati anche altri importanti obiettivi, sull’intero territorio regionale, 
e cioè: formulazione di un unico costo contrattuale de! servizio mensa; realizzazione di un servizio 
identico, nelle modalità di attuazione e gestione. 
Con tale procedura di gara, infine, si intende garantire, con oneri e spese a carico dell’aggiudicatario 
della procedura di gara, il servizio mensa anche in sedi ove insistono corsi universitari con un numero 
di beneficiari non inferiore a 50 (cinquanta) unità. 

− l’onere complessivo dell’appalto, comprensivo di tutte le attività previste oltre IVA comprensivo 
delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, è stato 
autonomamente determinato dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia sulla base dei servizi da 
rendere e sui costi del personale in servizio, per un servizio da rendere su base sessennale; 

− tutti i provvedimenti comportanti una spesa possono essere adottati solo se provvisti di adeguata 
copertura finanziaria e, pertanto, l’importo da porre a base d’asta nell’indicenda procedura da parte 
dell’Adisu-Puglia, amministrazione aggiudicatrice e stazione appaltante, non può che trovare copertura 
finanziaria con risorse proprie dell’Agenzia già disponibili all’indizione della gara. 

Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta 
Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della LR. n. 18/2007, la spesa sessennale di € 23.591.500,00, 
oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso, da quantificare come indicato in delibera deliberata dal Consiglio d’amministrazione 
dell’ADISU Puglia nella seduta n. 60 del 29/10/2018, purché non vi siano maggiori oneri per il bilancio regionale 
degli anni di riferimento; 

Copertura Finanziaria ai sensi della DLgs 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come definito dalla L.R. n. 7 del 
04/02/1997 art. 4 comma 4, punto k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007; 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore; 
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

1. approvare e fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

2. prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-Puglia nella seduta n. 60 
del 29/10/2018 e, di conseguenza, approvare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, 
la spesa sessennale dell’Agenzia di 23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile 
d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, purché non vi siano maggiori oneri per il bilancio 
regionale; 

3. dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Università di notificare il presente atto al Presidente 
ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia; 

4. pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 203 
APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI PER IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
ED INDETERMINATO, NONCHE’ PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI AD ESPERTI ESTERNI DA PARTE 
DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON 
LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29. 

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dai Dirigenti del Servizio Rete Regionale per i servizi del lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, 
dott.ssa Alessandra Pannaria e dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore del Dipartimento Prof. 
Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 
− La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al 
comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e 
confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; 

− L’articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive 
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima 
categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con riferimento ai quali 
l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’art. 1, 
comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso l’adozione i provvedimenti di riordino fino al momento 
dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dal disegno di legge approdato 
con l’approvazione della legge 183/2014; 

− La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede, all’articolo 1, comma 3, il mantenimento in capo alle 
Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive 
del lavoro; 

− L’art. 15 rubricato “Servizi per l’Impiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con 
modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali 
di prestazioni in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi; 

− la Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” 
ed, in particolare, l’art. 4, comma 2, che prevede che “Le funzioni in materia di politiche attive del 
lavoro continuano a essere esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana di Bari fino alla data di 
entrata in vigore delle riforme di settore”; 

− la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e 
territoriale)” ed, in particolare, l’art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che “Le funzioni in materia 
di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Città metropolitana di Bari e dalle 
province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore”, stabilisce altresì che “Per il biennio 2015-
2016, fino alla costituzione dell’Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi in relazione alla 
gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro sono disciplinati sulla base di quanto 
stabilito nella convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione 
Puglia, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali), convertito con modificazione dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125”; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono 
specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali 
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in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego, nonché a consolidare la 
loro attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 
decreto; 

VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica 
regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la 
quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 settembre 
2015 n. 150 ( Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, 
ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

VISTO, in particolare, l’art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale 
per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto 
della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro; 

DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario 
dell’A.R.P.A.L, nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a 
rendere operativa l’A.R.P.A.L - Puglia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 

CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l’Agenzia Regionale per le politiche 
Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalità giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale 
approva lo statuto; 

ATTESO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto 
dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con Legge Regionale 29 
giugno 2018, n. 29; 

VISTI, in particolare, l’art. 9, comma 6, lett. d) della LR. 29/2018, nonché l’art. 4, comma 2, lett. d) dello 
Statuto, che attribuiscono al Direttore generale il compito di adottare i “regolamenti e gli atti di organizzazione 
dell’ARPAL; 

VISTO infine l’art. 5, comma 5, dello Statuto che, al fine di consentire il completamento delle procedure 
necessarie a rendere operativa l’Agenzia, attribuisce al Commissario Straordinario nominato, per tutta la 
durata dell’incarico, i compiti di cui agli artt. 4 e 9 del presente Statuto, ossia anche l’adozione dei “regolamenti 
e gli atti di organizzazione dell’ARPAL”; 

VISTA la nota prot. 1737 del 29.01.2019 con la quale il Commissario Straordinario ha trasmesso alla Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro le proposte dei Regolamenti per il reclutamento del personale 
(a tempo determinato e indeterminato) di cui agli allegati A) e B), nonché per il conferimento di incarichi a 
esperti esterni di cui all’allegato C) della presente deliberazione; 

PREMESSO quanto sopra, si rende necessario proporre l’approvazione dei Regolamenti per il reclutamento 
del personale (a tempo determinato e indeterminato) di cui agli allegati A) e B), nonché per il conferimento 
di incarichi a esperti esterni di cui all’allegato C) della presente deliberazione, da parte dell’Agenzia Politiche 
Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ; 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra 
nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. k). 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

� di approvare il Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tempo indeterminato 
dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 
2018, n. 29, di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

� di approvare il Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tempo determinato 
dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 
2018, n. 29, di cui all’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

� di approvare il Regolamento per il conferimento di incarichi a esperti esterni all’Agenzia Regionale per le 
Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato C), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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A) - DGR n. ___ del ___ _ 

Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tem po indetermi nato 
dell'Ag enzia Regionale per le Polit iche Attiv e del Lavoro - Puglia istituita con Legge 
Regionale 29 giugno 2018 , n. 29 

Art. l. Oggetto del regolamento 
Art . 2. Principi generali 
Art . 3. Piano delle assunzioni 
Art. 4. Reclutamento e selezione del personale 
Art . 5. Requisit i generali e specifici di ammissione 
Art. 6. Bando di concorso 
Art. 7. Proroga dei term ini. Revoca della selezione 
Art . 8. Presentazione delle domande di ammissione 
Art . 9. Contenuto della domanda di partecipazione alla procedura selettiva 
Art . 10. Commissioni per la selezione del personale 
Art. 11. Graduatoria dei concorre nti idonei 
Art. 12. Conferiment o di incarichi 
Art. 13. Costituzione del rapporto di lavoro 
Art. 14. Patto di prova 
Art . 15. Entrata in vigore 

Articolo 1 
Oggetto del regolamento 

Il presente regolamento disciplina l'ammissione in servizio di personale con contratto di 
lavoro a tem po indeterminato presso l'Agenzia Regionale per le Politiche Att ive per il 
Lavoro, di seguito Agenzia. 

Artico lo 2 
Principi generali 

Per le esigenze connesse con il proprio fabb isogno ordinar io l'Agenzia assume 
esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterm inato . Le assunzioni a 
termine sono ammesse solo a fronte di ragioni di carattere tecnico, produt tivo, 
organizzativo o sostitutivo che abbiano comprova to carattere temporaneo . L'Agenzia 
procede alla selezione del personale assicurando celerità ed economicità di espletamento 
delle procedure, nel rispetto dei divieti di discriminazio ne diretta e indiret ta e dei principi di 
parità e di pari opportunit à, previst i dalla normativa nazionale ed europea. 
L'Agenzia, nello svolgimento delle procedur e di reclutamento del personale, garantisce il 
rispetto dei seguenti principi : 

a) trasparenza, intesa come possibilità per chiunque vi abbia interesse di conoscere 
temp estivamente le modalità e i criteri di partecipazione e valutazione, nonché gli esit i 
finali delle procedure; 

b) pubblicità circa le occasioni di lavoro disponibili, i bandi di concorso e gli esiti del le 
procedure selettive, attraverso la pubbli cazione sul sito istituzional e telematico 
dell'Agenzia; 

c) imparzial ità, attraverso l'individuazione di criteri oggettiv i di verifica dei requisiti 
professionali e attitudinal i richiesti in relazione alla posizione da ricoprire; 

1 
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rispetto delle pari opportunità tra lavorat rici e lavorator i. 

I contratti di lavoro devono essere stipu lat i in forma scritt a. 

Articolo 3 
Piano delle assunzioni 

Il Direttore Generale propon e alla Giunta Regionale, che lo adott a, il Piano trienna le dei 
fabbisogni di personale. 
Il Piano indica: 

1) la consistenza del la dotazio ne organica e la sua eventua le rimodulazione in base ai 
fabbisogni programmati nonché l'indi cazione delle unità lavorative da assumere mediante 
l' impiego di lavorato ri con cont ratto a tempo determinato , con specifica indicazione della 
durata di tali contr atti , del numero degli stessi e delle mot ivazioni che rendono necessaria 
la stipula di contratti a tempo determinato ; 
2) il numero, l' inquadram ento e le mansioni del personale da reclutare; 
3) le t ipolog ie dei rapporti da instaurar e; 
4) le risorse finanziarie destinate all'attuazio ne dello stesso. 

Articolo 4 
Reclutamento e selezione del personale 

Salvo il caso in cui l'assunzione riguardi qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo 
requisito della scuola dell'obbligo, il reclut amento del personale da assumere è effett uato 
mediante procedur e selettive. A ta l fine, l'Agenzia determina: 
a) i requisiti generali e specifici di ammissione a tu tt e le procedure selettive; 
b} la composizione delle Commissioni; 
c) i punteggi da attribuir e ai titol i e alle prove di esame. 

La pubb licità per le procedure concorsuali e gli avvisi per il conferimento di incarichi, 
nonché le procedure comparat ive per l'attribu zione degli incarichi, avviene tramite la 
pubblicazione sul sito istituzionale te lematico del!' Agenzia con un preavviso di almeno 30 
giorni rispett o al giorno di scadenza delle domade o di espletam ento delle prove. 

Articolo 5 
Requisiti generali e specifici di ammissione 

I requisiti generali di ammissione sono i seguenti: 

a) la cittad inanza ita liana o cittadinan za di uno dei Paesi dell'Unione Europea, salve le 
equiparazioni vigenti previste dall'art. 38, d. lgs. n. 165/2001; 
b) l'età non inferiore a 18 anni; 
c) il godimento dei diritt i civili e politici ; 
Non possono partecipare alla selezione coloro che siano stati esclusi con sentenza passata 
in giudicato dall'el ettorato politico att ivo e coloro che in precedenza siano stati licenziati 
per giusta causa o giustifi cato motivo soggett ivo, dispensati dal servizio o destituiti , da una 
Pubblica Amministrazione. 

I requisiti prescritti devono essere possedut i alla data di scadenza del t ermine stabilito nel 
bando di selezione per la presentazione della domanda di ammissione. 
Per l'ammissione a part icolari profi li professional i è prescritta l'abil itazione professionale se 
ed in quanto prevista da part icolari disposizioni di legge; sono fatt e salve le disposizioni 
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nel Regolamento contenente la disciplina per il conferimento di incarichi di 
lavoro autonomo. 

Articolo 6 
Bando di concorso 

Le selezioni sono indette con concorso pubblico sulla base dei criteri fissati per le forme di 
reclutamento previste dal presente regolamento e dalla normativa in vigore in materia di 
reclutamento nel pubbli co impiego in quanto compatib ile. 
Nel bando di concorso dovranno essere indicat i: 

a) gli elementi essenziali del rapporto per il quale è indetta la procedura selett iva; 
b) le cause di esclusione; 

c) l' indicazione di eventuali quote riservate al personale interno e le procedure ad esso 
riservate per part ecipare al concorso; 

d) i tipi di prove e le materie sulle quali le stesse vert eranno, nonché le date in cui le 
prove saranno espletate; 

e) le modalità di presentazione delle domande , nonché i termini di scadenza per l'invio 
delle stesse; 

f) la procedura per l'ottenimento di credenziali personali, utili ai part ecipant i per 
consentire loro di verificare gli esiti della procedura attr averso la visualizzazione del loro 
codice personale così generato; 

g) la retribuzione spettant e, dopo la presa di servizio, per il lavoro prestato, in 
osservanza alla normativa legale e cont ratt uale di riferimento; 
h) i diritti e gli obb lighi dei vincitori del concorso; 

i) il periodo di validit à della graduatori a nonché gli event uali ulteriori adempimenti per 
l'assunzione in servizio. 

Il bando di selezione deve, inolt re, conte nere l'ammo nta re e le modalità di versamento 
del la tassa di part ecipazione alla selezione, le dichiarazioni di legge da inserire nella 
domanda di ammi ssione, gli eventua li documenti da produrre , l'i ndicazione della 
obb ligator ietà o facoltà di presentazione del curriculu m. 

Sono fatte in ogni caso salve le procedure per le assunzioni in base a norme di leggi speciali, 
quali a t itolo di esempio la I. n. 68/1999 o altre disposizioni di legge in vigore che prevedono 
una riserva di posti in favore di particolari categorie di lavorator i. 

Artico lo 7 

Proroga dei termin i. Revoca della selezione 

L'Agenzia ha facoltà di prorogare, con prowedime nto mot ivato, il termi ne della scadenza 
del Bando di selezione o riapri re i termini stessi. Può anche revocare la selezione bandita 
quando regioni di inte resse pubblico lo richiedano. 

Dell'avvenuta proro ga o riapertur a dei termini, dovrà essere data comuni cazione al 
pubblico con le stesse modalità della pubblicazione del bando; della revoca dovrà essere 
data comunicazione a ciascun concorrente, con consequenziale restitu zione dei documenti 
eventua lmente presentati. 

Art icolo 8 

Presentaz ione delle doman de di ammissione 

Le domande di ammissione alla selezione devono essere presenta te te lemat icamente da 
coloro che sono int eressati alla partecipazione tramite compilazione del l'apposto modello 
predisposto dall'Agenzia e allegato al bando di concorso, che deve essere disponibile sul ~ 
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istituziona le te lematico del l'Agenzia a partire dal giorno di pubb licazione del bando e 

devono pervenire, entro e non oltre il termine di scadenza previsto dal lo stesso, tram ite 
l'accesso alla propria pagina personale del sito te lemat ico istituzio nale con le credenziali 
generate secondo le modalità previste dal bando. 

Dopo l'i nvio della domanda, al candidat o sarà inviata una e-mai l cont enente la conferma di 
ricezione della stessa da parte dell'Agenzia. 

Il bando può indicare modalità alternative di invio della domanda, quali la spedizione a 
mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo posta elettron ica 
certificata. In tali casi, la domanda deve essere redatta in carta semplice e secondo lo 
schema allegato al bando di selezione e deve contene re tutte le indicazioni che, secondo le 
norme vigenti , i candidat i sono tenuti a forn ire nonché tutte le altre dichiarazioni e 
autocertificaz ioni richieste dal bando. 

Il bando indica il termi ne perentorio entro il quale le domande devono pervenire 
all'Agenzia. Ove ta le termine scada in giorno festivo, deve intender si prorogato 
automaticame nte al giorno seguente non festivo. 

Qualora nel bando sia prevista la modalità di invio a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimen to, farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 

L'Agenzia non assume responsabilità per la dispersione di comunicazio ni dipendente da 
inesatte indicazioni del domici lio da parte del candidato oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento del domicilio indicato nella domanda, né per eventua li 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputab ili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

L'ammissione o la non ammissione alla selezione dei candidati è comunicata agli interessati 
a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata. Ove 
sia stata svolta una prova di preselezione, può essere comunicata agli inte ressati la sola non 
ammissione. 

Articolo 9 
Contenuto della domanda di partecipazione alla procedura selettiva 

Nella domanda di ammissione il candidato deve dichiarare sotto la propr ia responsabilità, a 
pena di esclusione: 
a) cognome, nome e residenza; 
b) domicilio, qualora non coincida con la residenza; 
c) luogo e data di nascita; 

d) eventua le titolo che dà diritto alla elevazione del limite massimo di età, o a riserva di 
posto o a preferenza di legge; 

e) di essere cittadino italiano (sono equiparati ai cittad ini gli ital iani non appartene nti 
alla Repubblica) o citt adino di uno Stato membro della Unione Europea oppure di trovarsi 
nelle condizioni previste dall'art . 38, d. lgs. n. 165/2001; 

f) di essere iscritto (se cittadino italiano) nelle liste elettora li, indicando il relat ivo 
comune ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime. I 
cittadini di uno Stato estero, anche se membro dell'Un ione Europea, devono altresì 
dichiarare di godere dei diritti civili e politici nello Stat o di appartenen za o proven ienza, 
ovvero i motiv i del mancato godimento, e di avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

g) di non aver r iportato condanne penali oppure le eventua li condanne penali riportate, 
e di non aver procedimenti penali pendenti, oppu re gli eventua li procedim ent i penali 
pendenti; 

h) gli eventuali servizi prestati presso pubbl iche ammi nistrazioni e le cause di eventua le 
risoluzione di precedenti rapporti di lavoro alle dipendenze di pubbliche amministrazioni; 
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di non essere stato licenziato per giusta causa o per giustificato motivo soggett ivo, 
dispensati o destituiti , da una Pubblica Amministraz ione; 

I) il possesso del titolo di studio richiesto per la partecipazione al concorso, con 
l'indicazione della data di conseguimento e dell'istitu zione scolastica che lo ha rilasciato con 
la relativa votazione ovvero (se cittad ino di uno degli Stati membri della Unione Europea 

ovvero si trov i nelle condizioni previste dall'art . 38, d. lgs. n. 165/2001 ) il t itolo di studio 
conseguito all'estero riconosciuto equipollente a quello richiesto in base ad accordi 
internaziona li ovvero alla normativa vigente; 

m) il possesso del titolo di servizio e/o professionale eventualmente richiesto; 
n) la lingua str aniera nella quale si intende sostenere la prova orale, se prevista; 
o) la conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più 
diffuse, ove richiesta dal bando di concorso; 

p) le persone disabili di cui alla I. n. 68/1999 che concorrono ai sensi e per gli effetti 
dell'art . 3 del la legge medesima devono dichiarare, pena l'esclusione, anche l' iscrizione 
negli elenchi di cui all'ar t . 8 della legge stessa, nonché, in alternat iva al possesso del 
requisito della idoneità fisica all'i mpiego, di non aver perduto ogni capacità lavorativa e che, 
per la natura ed il grado di disabilit à, non sono di pregiudizio alla salute o incolumità dei 
compagni di lavoro o alla sicurezza degli impianti. 
Alla domanda di partecipazione alla selezione sono allegati: 
a) la ricevuta del versamento della tassa di selezione, nella misura e secondo le 
modalit à indicate nel bando; 

b) il curriculum , redatto su carta semplice e nel formato richiesto dal bando, datato e 
sottoscr itto, quando lo stesso sia richiesto dal bando di selezione; 

c) ogni altro titolo , in or iginale o in copia ovvero autocert ificato nei casi e nei limi t i 
previsti dalla normativa vigente, che il candidato nel suo interesse ritenesse utile agli effetti 
della valutazione di merito o della formazione della graduatoria. I titoli allegati in copia 
dovranno essere regolarizzati in caso di assunzione. Il candidato dovrà altr esi, presentare 
un elenco in cart a libera e in duplice copia dei documenti allegati alla domanda . Non si terrà 
conto della domanda non sottoscr itt a dal candidato . 
La partecipazione alla selezione comporta la esplicita ed incondizionata accett azione delle 
norme vigent i per la gestione del personale, ivi comprese quel le concernent i 
specificatamente l'espletamento delle selezioni nonché le eventua li modifiche che vi 
potranno essere apportate . 

Articolo 10 

Commissioni per la selezione del personale 

La Commissione che valuterà i candidati è composta di un numero dispari di membri . Il 
Direttore Generale individua i componenti della Commissione in ragione della loro provata 
esperienza e competenza nelle materie di concorso scegliendoli sia all'interno che 
all'esterno dell'Agenzia, ed eventualment e anche nell'ambito della docenza universitaria, a 
condizione che non siano compo nenti del l'organo di direzione politica dell'amministrazione 
regionale, che non ricoprano cariche politi che elet t ive e che non siano rappresentanti 
sindacali ovvero ricoprano ruol i e cariche direttive nell'amb ito delle confederazioni o del le 
organizzazioni sindacali o delle associazioni professionali. 
Possono essere individuati quali componenti della Commissione anche i dipendent i 
dell'Agenzia in quiescenza. L'uti lizzazione del personale in quiescenza non è consentita se il 
rapporto di lavoro sia cessato per moti vi disciplinari , per ragioni di salute o per decadenza 
dall'impiego comunque determinata e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento 
a riposo risalga ad oltre un trie nnio precedente la data di pubblicazione del bando di 
selezione. 

11 Diretto re Generale nomina, tr a i componenti , i l Presidente della Commissione. 
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altresì nominare dei componenti supplenti, sia per il Presidente che per gli altri 

componenti la Commissione . I compon enti supplenti intervengono alla seduta della 

Commissione nelle ipot esi di impedimento grave e documentato dei componenti effettivi. 

Il Dirett ore Generale può altresì stabi lire che alla Commissione sia aggregato un 
componente aggiunto , con voto consultivo, per gli esami di lingua straniera e per le materie 

speciali. 

I componenti della Commissione non possono svolgere, pena la decadenza, attività di 

docenza nei confronti di uno o più candidati . 

L'assenza priva di comprovata giustificazione a tre convocazioni consecutive della 
Commissione comporta la decadenza dall' incarico. Qualora ricorra questa ipotesi , il 
Presidente comunica tempest ivamente la situazione al Direttore Generale il quale dich iara 

la decadenza dall'incari co e provvede alla sostituzione del componente decaduto . 

Ai commissari saranno erogati compens i nella misura stabilita da apposita determina zione 
del Direttore Generale . 

L'elenco dei candidati ammessi sarà pubblicato nella sezione riservata sul sito istituzionale 
telematico dell'Agenzia e gli interessati potranno visionare, nel rispetto della normativa 

sulla protezione dei dati personali, la loro situazione attraverso il codice ottenuto in fase di 

registrazione. 
La Commissione giudicatrice formulerà la graduatoria finale degli idonei mediante la 
valutazione dei titol i e delle prove di esame. 

A garanzia della traspar enza del percorso di selezione, sarà redatto apposito verbale di ogni 

riunione della Commissione giudicatr ice, pubblicato alla conclusione della procedura sul 

sito istitu zionale telematic o del l'Agenzia. 

Articolo 11 

Graduatoria dei concorrenti idonei 

La graduatoria dei concorrenti idonei sarà formulata dalla Commissione giudicatrice , ed 
entrerà in vigore dopo l'approvazione degli att i della procedura da parte dell'Agenzia. 

La graduatoria sarà pubblicata sul sito istituzionale telemati co del l'Agenzia e rimarrà valida 

per un periodo di trentase i mesi dalla data di pubblicazione. 
Ai sensi dell'Art. 1 comma 361 della Legge 30 Dicembre 2018, n. 145, fermo restando 
quanto previsto dell'art . 35 comma 5-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 la 

graduatoria del concorso e utilizzata esclusivamente per i posti messi a concorso . 

Articolo 12 

Conferimento di incarichi 

Per attività di natur a temporanea e particolarmente qualificata che non possono essere 

rese dal personale dipendente dell'Agenz ia, la stessa si riserva di conferire incarich i per 
prestazioni di lavoro autonomo anche libero professionali, mediante avvio di procedura 
selettiva secondo le disposizioni contenute nell 'apposito regolamento . 

Il relat ivo avviso di selezione dovrà essere reso pubb lico mediante pubblicazione sul sito 
istituzionale telematico del l'Agenzia almeno 30 giorni prima delle prove . Nell'avviso 

dovranno essere resi not i anche i criteri che saranno utilizzati per la scelta del candidato cui 
affidare l' incarico . 

Articolo 13 
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ost ituzion e del rapporto di lavoro 

Il rapporto di lavoro a tempo indeterm inato dei candidati dichiarati vincitori è regolato dal 
contratto individuale di lavoro, secondo le norme del codice civile e le alt re disposizioni di 
legge applicabili al rapporto di lavoro nonché i contratti collett ivi vigent i. 
Nel contratto di lavoro individua le sono comunque indicati : 

a) la data di inizio del rapporto di lavoro; 
b) l'in quadramento professionale e il livello retri butivo iniziale; 
e) le mansioni di assunzione, confor mi alle previsioni del bando; 
d) l'o rario di lavoro; 

e) la durata del periodo di prova, qualora previsto dal bando di concorso; 
f) la sede di svolgimento della prestazione di lavoro. 

Il contrat to individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contr att i colletti vi 
nel temp o vigent i. 

In ogni caso, costituisce condizione risolut iva del contratto , senza obbligo di preavviso, 
l'annullamento della procedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto. 
L'assunzione può avvenire con rapporto di lavoro a t empo pieno o a tempo parziale. In 
quest'u ltimo caso il cont ratto individuale di cui al comma 1 individua anche la collocazione 
della prestazione di lavoro con rife rimento al giorno, alla settimana, al mese e all'anno. 
L'Agenzia, prima di procedere alla stip ulazione del contr atto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita il destinatario a produrr e la dichiarazione sostitutiva di certificazione 
comprovante il possesso dei requisiti prescritti dalle disposizioni regolanti l'accesso al 
rapporto di lavoro , indicat i nel bando di selezione, assegnandogli un term ine non inferiore a 
t renta giorni, che può essere mot ivatamente incrementato di ulter ior i tr enta giorni in casi 
particolari. Nello stesso termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare 
di non avere in corso alt ri rapport i di impiego pubblico o privato e di non trov arsi in nessuna 
delle sit uazioni di incompat ibilità richiamate dall'a rt . 53, d. lgs. n. 165/2 001, e successive 
modificazioni e integrazioni. 

In caso contrario, unitamente alla dichiarazione sost itut iva, deve essere espressamente 
presentata la dichiarazione di opzione per il rapporto di lavoro con l'Agenzia. 
Scaduto inuti lmente il termine di cui al comma precedente, l'ammi nistrazione comunica di 
non dar luogo alla stipulazione del contra tto . 

Art icolo 14 

Patto di prova 

Qualora prevista dal bando, l'assunzione del lavoratore è precedut a dalla stipulazione di un 
periodo di prova; la durata di tale periodo è stabilita dalla cont rattazione collettiva . 
Non può essere apposto il patto di prova ai contratt i di lavoro a tempo indeterminato dei 
dipendenti che lo abbiano già superato, in relazione alle medesime mansioni, in occasione 
di un pregresso rapporto a termine. 

Ai fini del compimento del suddett o periodo di prova si tiene conto del solo servizio 
effettivame nte prestato; pertanto, il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per 
malatt ia e negli alt ri casi di assenza previst i dalla legge e dalla contr att azione collett iva. In 
tali casi, il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo di sei 
mesi, decorso il quale il rapporto può essere risolto. In caso di infort unio o di malattia 
derivante da causa di servizio, si applicano le disposizioni di cui al Contrat to Collet t ivo 
Nazionale di Lavoro . 

Decorsa la metà del periodo di prova, ciascuna delle part i può recedere dal contratto senza 
obbligo di preavviso e senza la corresponsione della indennità sost itut iva del preavviso. Il 
recesso dell'Agenzia deve essere motivato. 
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corso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, il dipendente si 
intende confe rmato in servizio per la durata prevista dal contratto di lavoro . 
li periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla scadenza. 

Articolo 15 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutivi tà della delibera di 
approvazione . 
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ato B) - DGR n. ___ de l ___ _ 

Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tempo determinato 
dell'Agenzia Regionale per le Politiche Att ive del Lavoro - Puglia istituita con Legge 
Regionale 29 giugno 2018, n. 29 

Art . 1. Campo di applicazione 

Art . 2. St ruttura propone nte 

Art. 3. Bando per la selezione 

Art . 4. Crite ri di valutazione de i cand idat i 

Art. 5. Commiss ion i di valutaz ione 

Art . 6. Am missione dei candidat i ed espletamento del co lloq uio 

Art. 7. Approvaz ione e va lidità della graduatoria 

Art. 8. Ut ilizzo delle graduato rie 

Articolo 1 
Campo di applicazione 

1. Le dispos izioni del prese nt e regolamento si applicano allorc hé l'Agenzia debba 

procedere ad assunzion i a tempo determi nato. 

2. Per le esigenze con nesse con il prop rio fabb isogno ordinario l'Agenzia assume 

esclusivamente con contratti di lavor o subordinato a te mpo indeterm inato. l e assunzioni a 

te rm ine sono ammesse solo a fro nte di rag ioni di carat tere tec nico, produttivo, 

organ izzat ivo o sosti tu t ivo che abb iano comprovato caratt ere tempora neo e/o eccezionale, 

nell'ambito di quanto stab ilito al l'a rt. 36 del D.Lgs 165/2001, dalla discip lina d i cui al D.Lgs 

81/2015 e ss.mm. e da norma t iva specifica successiva. 

Arti colo 2 
Struttura proponente 

1. Per il perso nale con cui st ipu lare contratti di lavoro diri genziali l'avv io de lla procedura è 
effet t uata dal Direttore Genera le de ll'Agenzia. 

2. Per il persona le con cui sti pulare contratti di lavoro subord inat o per i quali le 

mansioni rient rino nell' area del com parto, la pro posta d i avviare la procedura è de l 

dirigente respon sabile dell'U nità operativa alla quale ta le persona le è necessar io . 

3. La propos ta deve ev idenzia re l'esigenza d i garant ire l'erogaz ione dei livelli essenzia li 

del le prestaz ioni o servizi di sup porto indispensabi li ad essi e, in parti colare, que lle 

situaz ion i che rivest ono una ogge tt iva necessità e che, senza adeguat i p rovvedimen ti , 

comporte rebbero una caduta del livello e de lla qua lit à dei serv izi erogat i ai cittadin i. La 

proposta può altr esì r ife rir si a situaz ioni continge nt i connesse a grave carenza di persona le 

ovvero a punte di attivi t à. Deve essere dato , altres ì, co nto che sono state preventivamente 

messe in atto tut te le azion i necessarie, ado ttando soluzion i organi zzative - da spec ifica re 

analiticamente - per la più razionale utilizzaz ione de i dipenden t i già in serviz io. 

Articolo 3 

Bando per la selezione 
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La redazione del bando, la sua pubblicazione, il ricevimento delle domande , 
l'ammi ssione dei candidat i sono competenza della Unità Operativa Personale e forma zione 
interna . Il dirigent e della stessa Unità operativa designa il Responsabile del procedimento ai 
sensi delle disposizioni di legge vigenti. 

2. Il bando viene pubblicato sul sito Istitu zionale telematico del!' Agenzia per un periodo 
di tempo di norma non inferiore a 15 giorni. In caso di situazioni di grave carenza di 
personale tali da pregiudicare l'erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni detto 
termine può essere ridotto a dieci giorni. 

3. Le domande di ammissione alla selezione devono essere presentate tel ematicamente 
da coloro che sono interessati alla partecipazione tram ite compilazione dell'apposto 
modello predisposto dall 'Agenzia e allegat o al bando di concorso, che deve essere 
disponibile sul sito istitu zionale telematico dell'Agenzia a part ire dal giorno di pubblicazione 
del bando e deve pervenire , entro e non oltre il term ine di scadenza previsto dallo stesso, 
tram ite l'accesso alla propria pagina personale del sito te lemati co istitu zionale con le 
credenziali generate secondo le modalità previste dal bando. 

4. Dopo l'invio della domanda, al candidato sarà inviata una e-mail contenente la 
conferma di r icezione della stessa da parte del l'Agenzia. 

S. In alternativa, nel bando possono essere indicate modalità altern ative di invio della 
domanda, che può essere spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
ali' Amministrazione, o a mezzo posta elettro nica cert ificata con esclusione di qualsiasi alt ro 
mezzo, entro il termine perentorio indicato nel bando. 

6. Ove tale termine scada in giorno festivo , deve intendersi prorogato automaticamente 
al giorno seguente non festivo. 

7. Qualora nel bando fosse prevista la modalità di invio a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento, farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accett ante. 
8. La domanda deve essere redatta in carta semplice e secondo lo schema che è 
allegato al bando di selezione, riportand o t ut te le indicazioni che, secondo le norme vigenti, 
i candidati sono tenuti a fornire nonché t utt e le altre dichiarazio ni e autocertifica zioni 
richieste dal bando. 

9. L'Agenzia non assume responsabilit à per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del domicilio da parte del candidat o opp ure da mancata o ta rdiva 
comunicazione del cambiamento del domici lio indicato nella domanda, né per eventua li 
disguidi postal i o tel egrafici o comunque imputa bili a fatto di terzi, a caso fortuit o o forza 
maggiore. 

10. Ogni docum ento che il candidato r itenga util e allegare alla domanda deve essere 
redatto in carta libera, tr anne quel li per i quali la legge prescrive il bol lo. 11.L'ammissione o 
la non ammissione alla selezione dei candidati è comunicata agli interessati a mezzo lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettro nica certificata . 

Articolo 4 
Criteri di valutazione dei candidati 

1. I t itoli valutabili sono quelli previsti dalla normat iva concorsuale di riferimento , 
rispettivamente per la dirigenza e per il comparto. 

2. I contenuti del colloq uio, tendente ad accertare le capacità tecnico-profe ssionali, 
sono 

specificat i nel bando t enuto conto delle indicazioni fornite dal proponente; 
3. La Commissione per la valutazione dispone, per il personale del comparto, di settanta 
punti per i t itol i così ripartiti: 
- 40 punti per i titoli di carriera; 
- 20 punti per i titoli accademici e di stu dio; 
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10 punti per le pubbl icazioni e i tito li scientifici; nonché di trenta punti per il colloquio . 
4. Il colloquio si intende superato con una valutazione di 7 /10. 
5. La Commissione per la valutazione dispone, per il personale della dirigenza, di 
cinquanta punti per i titoli così ripartiti : 
- 25 punti per i tito li di carriera; 

· 15 punti per i titol i accademici e di studio; 
- 10 punti per le pubblicazioni e tito li scientifici; nonché di 50 punti per il colloquio . 
6. Il colloquio si intend e superato con una valutazione di 7 /10 . 
7. In caso di parità di applicano le regole generali sulle precedenze: 

numero di figli a carico; indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o 
meno; 

aver prestato lodevole servizio nelle Ammin istrazioni Pubbliche; 
minore età del candidato. 

8. La valutazione dei titoli sarà effettua ta solo nei confro nti degli aspiranti che avranno 
superato il colloquio . 

Articolo S 

Commissioni di valuta zione 

1. l a Commissione che valuterà i candidati è composta di un numero dispari di membri. 
2. Il Direttore Generale individua i componenti della Commissione in ragione della loro 
provata esperienza e competenza nelle materie di concorso scegliendoli sia all'interno che 
all'esterno dell'Agenzia, ed eventua lmente anche nell'ambito della docenza universitari a, a 
condizione che non siano componenti dell'organo di direzione politi ca dell'ammini strazione 
regionale, che non ricoprano cariche politiche elettive e che non siano rappresentanti 
sindacali ovvero ricoprano ruoli e cariche direttive nell'ambito delle confederazioni o delle 
organizzazioni sindacali o delle associazioni professionali. 
3. Possono essere individuati quali componenti della Commissione anche i dipendenti 
dell'Agenzia in quiescenza. L'ut ilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se il 
rapporto di lavoro sia cessato per mot ivi disciplinari, per ragioni di salute o per decadenza 
délll'impiego comunque determ inata e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento 
a riposo risalga ad oltre un tri ennio precedente la data di pubblicazione del bando di 
selezione. 

4. Il Direttore Generale nomina, tra i component i, il Presidente della Commissione. 
5. Può altresì nominar e dei componenti supplenti , sia per il Presidente che per gli altr i 
componenti la Commissione. I component i supplenti intervengo no alla seduta della 
Commissione nelle ipotesi di impedimento grave e document ato dei componenti effettivi. 
6. Il Direttore Generale può altr esì stabilir e che alla Commissione sia aggregato un 
compo nente aggiunto, con voto consultivo, per gli esami di lingua straniera e per le materie 
speciali. 

7. I componenti della Commissione non possono svolgere, pena la decadenza, attività di 
docenza nei confronti di uno o più candidati . 

8. L'assenza priva di comprova ta giustificazione a tre convocazioni consecutive del la 
Commissione comporta la decadenza dall' incarico. Qualora ricorra questa ipot esi, il 
Presidente comunica tempestivamente la situazione al Direttore Generale il quale dichiara 
la decadenza dall'i ncarico e provvede alla sostituzione del componente decaduto. 
9. Ai commissari saranno erogati compensi nella misura stabi lita da apposita 
determinaz ione del Direttore Generale. 
10. L'elenco dei candidati ammessi sarà pubblicato nella sezione riservata sul sito 
istituzionale telematico dell'Agenzia e gli interessati potranno visionare, nel rispetto della 
normativa sulla protezion e dei dati personali, la loro situazione attraverso il codice ott enuto 
in fase di registrazione. 
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La Commissione giudicatri ce formulerà la graduator ia final e degli idonei mediante la 
valutazione dei tito li e delle prove di esame. 

12. A garanzia della trasparenza del percorso di selezione, sarà redatto apposito verbale 
di ogni riunione della Commissione giudicatric e, pubblicato alla conclusione della procedura 
sul sito istituziona le telem atico dell'Agenzia. 

13. Nella designazione del Presidente, dei Componenti e del Segret ario sarà osservato il 
criter io della rotazione, dando evidenza alla mot ivazione della scelta e nel rispett o della 
Legge 6 novembre 2012, n.190 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell' illegalità nella pubbli ca amministrazione . 

14. L'attività prestata dai dipendenti dell'Agenzia quali Presidente, Componente o 
Segretar io della Commissione di valutazione rientra nei normali compiti di istitut o. 

Articolo 6 
Ammissione dei candidati ed espletamento del colloquio 

1. L'ammissione dei candidat i è effettuata d' uff icio limitatamente alla ver ifica del 
possesso dei requisiti generali e specifici prescritti dal bando a pena di esclusione. 
2. L'elenco degli ammessi e degli esclusi è pubbli cato nell'ap posita sezione del sito 
istitu zionale te lematico dell'Agenzia. Agli aspirant i esclusi viene, altresì, data comuni cazione 
dell'e sclusione e delle motiva zioni, a mezzo raccomandata AR o PEC personale se richiesta 
nella domanda di partecipazione. 

3. La convocazione dei candidati ammessi alla procedura selettiv a sarà effett uata 
esclusivamente att raverso la pubbli cazione del calendario di esame (giorno, ora e luogo) 
nell' apposita sezione del sito istituz ionale tel ematico con un preavviso di sett e giorni. 
4. La Commissione di valutazione prima dell' inizio del colloq uio stabilisce le moda lit à di 
svolgimen to dello stesso sulla base delle seguent i opzion i alternat ive: 

a) mediante predeterminaz ione dei quesiti da porre ai candidati attrave rso estrazione a 
sorte ; 

b) mediante predeterm inazione del/dei quesito/i sul/i quale/i ver ranno sentiti e valutati 
tutti i candidati. 

5. Nel caso di cui al precedente punto a), il colloqu io deve svolgersi in un'au la aperta al 
pubb lico; nel caso, invece, di cui al pLmto b) i candidati vengono riuniti in apposito locale e 
durant e l'espletamento dei colloqu i non potranno comunica re tra di loro . 

Articolo 7 

Approvazione e validità della graduatoria 

1. Il Direttore Generale con propria del iberazione approva gli atti e la relat iva 
graduator ia, che restano depositati presso la Unità opera tiva Personale e form azione. Alla 

graduator ia viene data pubbl icità mediante inserimento sul sito istitu zionale telematico 
dell'Agenzia. 

2. La graduatori a viene pubb licata nell'appo sita sezione del sito istituziona le te lematico 
dell'Agenzia e resta valida per tr e anni dalla data della deliberazione di approvazione, salve 
le proroghe eventua lmente disposte da disposizioni di legge. L'uti lizzo del la graduato ria, in 
caso di approvazione di graduatoria concorsuale per il medesimo profilo e/o disciplina è 
consentit o solo in caso di mancata disponibilit à a svolgere incarichi a tempo determina to, 
dei candidati utilm ente collocati nella predetta graduatoria di concorso. 

3. Per il conferim ento di un successivo incarico, durante il periodo di validità , si util izza 
la graduatoria mediante il suo scorrimento. Delle eventuali rinunce di idonei, la struttura 
deve dare atto nel provvedime nto e conservare agli atti la prova della non accetta zione. In 
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o di rifiuto di un contratto a tempo determinato (di qualsiasi durata e contenuto ) il 
soggetto perde ogni diritt o. 
4. La graduator ia può essere scorsa una sola volta. 

Articolo 8 

Utilizzo delle graduatorie 

1. Per il conferimento di incarichi a tempo determ inato , l'Agenzia utili zza in via 
prioritaria - ove disponibi li e vigent i - le proprie graduatori e di concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato. 

2. In caso di mancanza di graduatorie propri e, l'Agenzia provvede all'emanazione di 
appositi avvisi pubblici per titoli e colloquio come stabilito agli artt . 1 e seguent i del 
presente Regolamento. 

3. Nelle more del l'espletamento degli avvisi pubbl ici per il conferimento di incarichi a 
tempo determinato , l'Agenzia può attin gere alle graduatorie di concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato per le medesime mansioni indetto dalla 
Regione Puglia o dagli altr i enti pubblici strumenta li regionali. 

4. In caso di presenza di più graduatorie uti lizzabili, si darà priorit à nell'assunzione ai 
candidati che presenteranno immediata disponibilit à a ricoprire l' incarico di che trattasi. 
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C) - DGR n. ___ del ___ _ 

Regolamento per il confer imento di incar ichi a esperti esterni all'Agenzia Regionale per le 
Politiche Attive del Lavoro - Puglia istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018 , n. 29 

Art. 1. Disciplina della materia, ambito di applicazione e ammissibilità degli incarichi 
Art . 2. Presupposti di conferimento dell'incarico 
Art. 3. Requisiti soggettivi degli incaricati 

Art. 4. Programma annuale per l'affidamento degli incarichi e determinaz ione del tetto di 
spesa 
Art. 5. Tipi degli incarichi 
Art. 6. Collaborazioni coordinate e continuat ive 
Art. 7. Forma del contratto 

Art . 8. Individuazione dei contraenti mediante procedura di selezione 
Art. 9. Conferimento di incarichi in via diretta. Liste di accreditamento 
Art. 10. Pubblicità 
Art . 11. Rinvio 
Art . 12. Entrata in vigore 

Articolo 1 
Disciplina della materia, ambito di applicazione e ammissibilità degli incarichi 

li presente regolamento disciplina, nel rispetto dei principi di economicit à, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento , trasparenza, le modalità ed i criter i per il confer imento 
da parte dell'Agenzia Regionale per le Politiche Attive per il Lavoro, di seguito Agenzia, di 
incarichi individuali a soggetti estern i all'Agenzia, secondo quanto previsto dall' art. 7, 
commi 6, 6-bis, 6-ter e 6-quater, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, fatto salvo quanto 
previsto dalle norme che disciplinano att ività specialistiche. 
Rientrano in ta le disciplina gli incarichi conferiti a persone fisiche in base a contratti di 
lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e cont inuat iva, secondo le disposizioni 
di cui al libro V, t itolo li i, capi I e Il, artt. 2222 e 2238 del Codice Civile. Sono esclusi 
dall'ambito di applicazione del presente Regolamento: 
a) gli incarichi confer iti ai sensi del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contrat ti 
pubblici); 

b) gli incarichi relat ivi ai componenti degli organismi di contro llo interno e di 

valutazione, nonché gli incarichi relativi ai compone nti le comm issioni di gara e di concorso; 
c) le prestazioni professionali relative ad incarichi conferiti per adempimenti obbligato ri 
per legge, qualora l'Agenzia non abbia uffic i o stru ttur e a ciò deputati; 
d) gli incarichi di docenza e di formazione. 

Artico lo 2 

Presupposti di conferimento dell'incarico 

Qualora sia necessario disporre temporaneam ente di competenze specialistiche di cui sia 
priva al proprio interno, l'Agenzia può conferire incarichi individuali a esperti o studiosi di 
alta e comprovata qualificazione. 
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necessità di conferire l' incarico ad un esterno è accert ata dall'Agenzia valutando 
preliminarmente le conoscenze e le competenze di cui siano in possesso i propri 
dipendenti . l'Age nzia valuta alt resì che sussistano tutte le condizioni previste dalla legge 
per il conferimento dell'incarico . 

L'Agenzia non può conferire incarichi, comunq ue denominati, in cui l'attivit à richiesta si 
concreti in una prestazione di lavoro esclusivamente personale, continuativa e resa 
secondo modalità di esecuzione organizzate unilateralmente dall'Agenzia medesima anche 
soltanto con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. 

Ai titolari di incarichi esterni non possono essere aff idati, per alcun motivo , compiti di 
gestione ovvero di rappresentanza dell'Agenzia. 

Articolo 3 

Requisiti soggettivi degli incaricati 

Gli incarichi di cui al presente Regolamento possono essere aff idati solo ad esperti dotati di 
partico lare e comprova ta specializzazione anche universitaria, intendendo si come tale 
quella conseguita con un diploma di laurea in base all'ordinamento previgente al D.M. n. 
509/1999 oppure laurea specialistica o magistra le. 
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 
stipul azione di contr att i per attiv ità che debbano essere svolte da professionisti iscritti in 
ordini o albi o con soggetti che oper ino nel campo dell'arte, dello spetta colo o dei mestieri 
art igianali, dell'atti vità informati ca nonché a supporto dell'attività didattica e di ricerca, per 
i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificaz ione dei contratti di 
lavoro . 

Deve comunque sempre essere preventivamente accertata la maturata esperienza nel 
sett ore oggetto dell' incarico. 

Articolo 4 

Programma annuale per l'affidamento degli incarichi e determinazione del tetto di spesa 

I contratti di collaborazione autonoma, indipendenteme nte dall'oggetto della prestazione, 
possono essere stipul ati solo con riferim ento alle attiv ità isti t uzionali dell'Agenzia stabilite 
dal la legge regionale. 

li limite massimo di spesa annua per il conferimento di incarichi di collaborazione autonoma 
è fissato nel bilancio prevent ivo. 

Articolo 5 
Tipi degli incarichi 

Gli incarichi oggetto del presente Regolamento si articolano secondo i seguenti tipi : a) 
incarichi di studio e di ricerca: consistono in un'attivit à di st udio, indagine, esame ed analisi 
su uno specifico oggetto o problema, con la finalit à di produrre un risultato che diverrà di 
proprietà dell'Agenzia e che sarà da questo utili zzato per i propri fini isti tuzionali. 
Caratteristica di questo tipo di incarico è la consegna di una relazione scritt a finale, nella 
quale sono illustrati i risultati dello studi o e le soluzioni proposte; 
b) incarichi di consulenza: consiston o nell'acquisizione di parer i, valutazioni, espressioni 
di giudizio o consulti su specifiche questioni proposte dal l'Agenzia, idonei ad orientare 
l'azione dei propri organi; 
c) altre collaborazioni esterne ad alto contenuto prof essionale, per la realizzazione di 
specifici programmi o progetti . 

Articolo 6 

Collaborazioni coordinate e continuative 
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non instaura collaborazion i di natura coordinata e cont inuativa per 
l'espletamento di attività che rientrano t ra quelle norma lmente assicurate dal personale 
dipendente dell'Agenzia né dirige ovvero organizza i collaboratori al pari dei lavorato ri 
subordi nati. 

Art icolo 7 

Forma del contratto 
L'atto di confe rimento dell'incarico, da st ipulare in for ma scritt a, deve indicare l'opera o il 
servizio il cui compimento cost it uisce il proprio oggetto, il corr ispettivo pattuito , la durata 
determinata o determ inabile del rapporto e, se rilevanti ai fini dell'adempimento, il luogo 
della prestazione oppure le modalità di coord inamento nell'ambito delle quali il 
collaboratore è libero di organizzare autonomame nte la prop ria att ività. 
Nell'atto di conferim ento dell'incarico devono altresì essere specificate le ragioni che 
eventualmen te legittimino il recesso di entr ambe le parti prima del la scadenza del termine. 

Articolo 8 
Individuaz ione dei contraenti mediante procedura di selezione 

Con apposita procedura selettiva l'Agenzia procede all' individuazio ne dei soggetti ai quali 
aff idare gli incarichi di lavoro auto nomo. 

A tal fine, l'Agenzia pubb lica un avviso di selezione contenente le seguent i inform azioni: 
a) l'oggetto dell'in carico; 

b) i requisiti minim i di studio, di professionalità e di esperienza di cui deve essere in 
possesso il candidato per partecipare alla selezione; 
c) i te rmini e le modalità per la presentazione della domanda, anche mediante l'u til izzo 
delle forme di comunicazione telema ti ca; 

d) le modalità e i criter i di valutazione dei tito li formativi e professionali; 
e) l'informazione relat iva alla possibili tà o no che l'incarico sia confe rit o anche in caso di 
unico candidato, purché in possesso dei requisiti minimi di cui alla precedente lettera b); 
f) il compe nso lordo comp lessivo previsto; 
g) la durata del rapporto e gli altri elementi essenziali del contratto . 

L'avviso deve essere pubblicato per almeno 15 giorni sul sito telemat ico istituziona le 
dell'Agenzia . Possono essere previste ulteriori forme di pubbl icità, in relazione alla tipologia 
dell'incarico da conferire . 

La scelta della persona cui aff idare l'incarico è effettua t a dal Direttore Generale o da un 
dirigente dell'Agenzia dallo stesso delegato. 
Il Direttore Generale, qualora r itenga che la comparaz ione sia di particola re complessità per 
la specialità della materia su cui verte l' incarico o per altra comprovata ragione, nomina una 
Commissione di tr e membri. Alla Commissione si applicano le medesime regole v igenti 

nell'Agenzia per le Commissioni giud icatrici dei concorsi, in quanto compati bili. 
In ogni caso, sarà redatto un resoconto scritto delle diverse sedute recante sia i criteri di 
valutazione, sia le operazioni comparative espletate . 
Le risultanze della selezione sono pubblicate sul sito istituziona le te lemat ico 
dell'Amministrazione per un periodo di sessanta giorni. 
Dette risultanze pot ranno essere utili zzate, entro un periodo massimo di un anno, per il 
conferimento di incarichi risponde nt i ai medesimi requisiti fissati nell 'avviso di selezione. 

Articolo 9 
Conferimento di incarichi in via diretta. Liste di accreditamento 

3 
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deroga a quanto previsto dall'a rt . 9, il Direttore Generale può conferi re incarichi esterni 
in via diretta, senza l'esperime nto di procedure selettive con giudizio comparativo: 
a) qualora l'espletamento dell ' incarico richieda un complesso di abilità, conoscenze, 
competenze o esperienze, anche di natura cultura le o scientifica, il cui possesso sia raro o 
circoscritto e che siano notoriamen te in possesso dell' incaricato; 

b) nei casi di urgenza, adeguatamente documentati e motivati, non determinati da 
comportame nti dell'Agenzia, se i tempi di espletame nto delle procedure selett ive siano 
incompatibili con i t empi di realizzazione dei programm i, dei progetti o delle attività per la 
cui realizzazione si ricor re al conferimento dell'incarico; 

c) nei casi di attività occasionali, che in quanto tali sono destinate ad esaurirsi in una 
sola azione o prestazione, quali la partecipazione a convegni o seminari, commissioni, 
singole docenze; 

d) nei casi di attività il cui affidamento all'esterno impli chi necessariamente 
l'instaurazione di un rapporto fiduc iario con l' incaricato, quali la consulenza legale su una 
singola quest ione o il patroci nio in giudizio; 

e) nei casi in cui è previsto il solo rimborso delle spese oppure un corrispettivo di 
ammontare non superiore a quello previsto in materia di spese economali. 
Nei casi di cui alle precedenti lett ere b), c), d) ed e), il Direttore Generale affide rà 
ordinariamente gli incarichi a persone incluse in apposite liste precostituite, se disponibil i. 
Per la ricerca e l'individuazione nominativa dei soggetti cui conferire incarichi, l'Agenzia può 
formare liste di accreditame nto di esperti esterni con requisiti professionali ed esperienza 
minima da esse stabil iti , suddivise per setto ri di attiv ità. Per la predisposizione e 
l'aggiornamen to delle liste, la stru ttu ra interessata pubbl icizza, con periodicità annuale, un 
apposito avviso pubb lico indicando i requisiti professionali che debbono possedere i 
soggetti interessat i. Possono essere alt resì util izzate liste di esperti estern i formate da alt re 
pubbliche amministrazion i. 

L'iscrizione nella lista avviene su dichiarazione di disponibilità presentata da esperti singoli 
o associati, unitamente alla autocertificazion e, con le modalità di cui al D.P.R.445/2000, 
circa l'iscr izione ali' Albo Professionale, corredata dal curriculum, con espressa indicazione 
della materia principale di specializzazione. 
In ogni caso, requisiti di iscrizione nelle liste sono: 
a) assenza di condanne penali per reati dolosi; 

b) assenza di provvedimenti sanzionatori di natura disciplinare nel caso di professionisti 
iscritti a un Ordine professionale; 
c) assenza di conflitto di interesse con l'Agenzia; 
d) assenza di cause di incompat ibilità . 

li possesso dei requisit i di cui sopra è autocert ificato dai richiedenti l' iscrizione nell'e lenco. 
Resta salva la possibilità per l' Ente di chiedere dimostrazione di quanto sopra a mezzo 
certi ficazione specifica. 

Inolt re l'iscrizione è subordinata ad una dichiarazione di accettazione di tutt e le disposizioni 
contenute nel presente Regolamento e l' impegno a comunicare con tempest ività il 
sopraggiungere di nuove situazioni ostative al mantenimento dell' iscrizione stessa. 
Sarà disposta la cancellazione dall'elenco dei professionisti o degli Studi associati che: 
a) abbiano perso i requisit i per l'iscri zione; 
b) abbiano, senza giustificato moti vo, rinunciato ad un incarico; 
c) non abbiano assolto con puntualità e diligenza agli incarichi loro affidati. 
La scelta del contraente dovrà essere operata secondo i seguenti criteri: 
a) comprovata specializzazione in relazione all'oggetto del l'incarico; 
b) principio di rotazione tra gli iscritti nelle liste, i quali saranno posti in ordine di arrivo 
delle istanze al Protoco llo; 

e) casi di consequenzialità e complementarità con altr i incarichi già ricevuti dall'Agenzia 
aventi lo stesso oggett o od oggetti collegati. 

4 
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10 
Pubblicit à 

Allorché intende procedere alla formazione delle list e di cui all'a rt . 9, l'Agenzia attua le più 
oppor tune forme di pubblicit à, quali l'Avviso pubblico ali' Albo online, la trasmissione del lo 
stesso alla Regione Puglia per la pubblicità sul relativo sito istituzio nale, e, ove si tratti di 
attività esercitata da professionisti intellettu ali iscritti a un Ordine professionale, la 
trasmissione dell'Avviso all'Ordine professionale di riferimento. 
L'elenco degli esperti è aggiornato o pubblicato sul sito istitu zionale telemat ico dell'Agenzia 
per l'intera durata della sua vigenza. 
Le liste di accreditamento di cui all'a rt . 9 hanno validi tà fino alla formazione di un nuovo 
elenco. 

Articolo 11 
Rinvio 

Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alla normativa vigente in 
materia di esercizio delle attività di lavoro autonomo, e ove occorra delle professioni 
intellettua li e ai Codici deonto logici relat ivi a queste ult ime. 

Articolo 12 
Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutiv ità della delibera di 
approvazione . 

5 
Jf 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 205 
Art. 32, comma 2, della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 “Fondo di rotazione per il finanziamento di progetti 
di infrastrutturazione stradale”. Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di 
“Ampliamento e messa in sicurezza S.S. 93 tratto Canosa – Loconia – Lavello”. Criteri per l’erogazione del 
finanziamento. 

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O., 
confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e 
dal Direttore del Dipartimento, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

� l’attuazione degli interventi di infrastrutturazione finanziati con i fondi strutturali dell’Unione Europea o 
con fondi di provenienza statale (ex Fondo per le Aree Sottosviluppate ora denominato Fondo di Sviluppo 
e Coesione), e in particolare quelli relativi ad infrastrutture lineari come le strade che interessano lunghe 
porzioni di territorio, ha spesso evidenziato ritardi nel completamento dell’opera rispetto alle scadenze 
fissate dai programmi di investimento, dovuti, in maniera particolare, al ritardo nell’avvio dei lavori 
causato, a sua volta, dai lunghi tempi necessari per la predisposizione dei diversi livelli di progettazione e 
nell’acquisizione dei pareri sugli stessi da parte delle diverse Autorità preposte al loro rilascio; 

� al fine di superare questa grave criticità che condiziona fortemente la progettualità regionale, soprattutto 
con riferimento alle infrastrutture di maggiori dimensioni e/o complessità, e quindi consentire alla Regione 
di proporre a cofinanziamento comunitario o statale progetti già dotati di progettazione, l’art. 32 della 
legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2014 e 
bilancio pluriennale 2014-2016 della Regione Puglia”, ha istituito il “Fondo di rotazione per il finanziamento 
di progetti di infrastrutturazione stradale”, dettando i principi fondamentali della relativa disciplina e del 
suo funzionamento; 

� il citato art. 32 della LR. n. 45/2013 testualmente recita:

 1. Al fine di razionalizzare e accelerare i tempi di esecuzione delle opere di infrastrutturazione della rete 
stradale di interesse regionale, compresa lo viabilità statale insistente sul territorio della Regione Puglia, 
nonché di garantire maggiore efficacia alia relativa progettazione, assicurando tempi di elaborazione 
più adeguati alla complessità delle opere, è istituito, nell’ambito della UPB 09.01.04, il capitolo di spesa 
n. 511033, denominato “Fondo di rotazione per il finanziamento della progettazione di infrastrutture 
stradali da proporre al finanziamento dello Stato o dell’Unione europea”.

 2. Il fondo anticipa le spese necessarie per la redazione degli studi di fattibilità, delle valutazioni di 
impatto ambientale e dei documenti componenti i progetti preliminari, definitivi ed esecutivi. I criteri 
di valutazione, i documenti istruttori, la procedura, le condizioni e i limiti per l’accesso, l’erogazione e il 
rimborso dei finanziamenti del fondo sono stabiliti con deliberazione di Giunta regionale.

 3. Le anticipazioni non possono comunque superare l’importo determinato sulla base delle disposizioni 
che regolano la determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento 
di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’ingegneria di cui all’articolo 9, comma 2, 
del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e 
comunque il dieci per cento del costo presunto dell’opera.

 4. Le spese di progettazione anticipate dal fondo di rotazione costituiscono parte integrante del costo 
complessivo dell’intervento finanziato e vengono rimborsate alla regione all’atto della erogazione della 
provvista finanziaria necessaria alla realizzazione dell’opera, senza interessi.

 5. Le richieste di anticipazione possono essere presentate dai comuni e dalle province nonché, per 

https://09.01.04
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i progetti di infrastrutturazione relativi alle strade statali insistenti sul territorio regionale, dall’ente 
gestore dell’infrastruttura, in quest’ultimo caso, i progetti sono finanziati in accordo con l’ente gestore 
e previa stipula di apposito protocollo d’intesa che preveda obbligatoriamente: 
a. l’impegno dell’ente gestore a finanziare con priorità l’intervento per il quale lo Regione anticipa le 

spese di progettazione; 
b. il rimborso della somma anticipata nel caso in cui l’intervento non venga finanziato entro un 

numero predeterminato di anni a decorrere dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

� la L.R. 23 dicembre 2014, n. 53 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017 della Regione Puglia” ha quindi previsto uno stanziamento di € 500.000,00 sul capitolo n. 511033, 
UPB 9.1.5 denominato “Fondo di rotazione per il finanziamento della progettazione di infrastrutture stradali 
da proporre al finanziamento dello Stato o dell’Unione europea”, assegnato alla Sezione Lavori Pubblici 

� a decorrere dalla data di pubblicazione della L.R. 23 dicembre 2013, n. 53, è pervenuta alla Sezione Lavori 
Pubblici la seguente richiesta di finanziamento: 

� Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di “Ampliamento e messa in sicurezza 
S.S. 93 tratto Canosa - Loconia - Lavello”. 

� a seguito della richiesta inoltrata in data 21.12.2015, dal Comune di Canosa di Puglia, il Servizio Gestione 
Opere Pubbliche, con determina dirigenziale n. 794 del 22.12.2015, ha provveduto ad impegnare e 
individuare l’intervento finanziabile, in argomento, tanto al fine di rendere l’intervento, più celermente, 
finanziabile e cantierabile; 

� l’Amministrazione comunale in data 21.04.2017 con nota prot. n. 15103, ha trasmesso la D.G.C, n. 193 
del 30.11.2016 con la quale ha deliberato di richiedere alla Regione Puglia la formale concessione del 
finanziamento concesso, con espresso invito a non far decorrere la tempistica richiesta dalle disposizioni 
relative alle modalità di funzionamento del fondo di rotazione per i progetti di infrastrutturazione stradale, 
sintanto che non sarà definito il rapporto di convenzione con la società ANAS s.p.a., competente alla 
progettazione sulle strade statali di propria competenza; 

� l’art. 5 delle “disposizioni relative alle modalità di finanziamento del fondo di rotazione”, allegato alla D.G.R. 
n. 409/11.03.2015, dispone che “La necessità di assicurare lo spedito funzionamento del Fondo, evitando 
l’impegno di risorse a favore di attività progettuali che non risultino in grado di svilupparsi secondo l’iter 
cronologico previsto, impone la previsione di stringati meccanismi di revoca e riduzione dell’anticipazione 
concessa. 
La revoca è comminata qualora l’ente non rispetti il termine per l’affidamento (6 mesi dalla concessione) o 
non abbia richiesto alcuna erogazione allo scadere dei termini per l’erogazione totale. 
Avuta notizia dell’avvenuto affidamento dell’incarico finanziato, la Regione riduce d’ufficio l’anticipazione 
concessa all’importo contrattuale comunicato dall’ente. Allo scadere dei termini per l’erogazione totale (12 
o 18 mesi dalla concessione) l’Istituto riduce d’ufficio l’anticipazione concessa all’importo effettivamente 
erogato”; 

� con nota prot. n. 33455 in data 03.09.2018 il Comune di Canosa di Puglia, ha comunicato e trasmesso lo 
schema di convenzione predisposto dalla Società ANAS s.p.a. per la redazione dello studio di fattibilità 
tecnicoeconomica, della valutazione di impatto ambientale, del progetto definitivo e del progetto esecutivo, 
relativo all’ampliamento del tratto in oggetto; 

� il Servizio Gestione Lavori Pubblici con nota prot. n. 13745 in data 17.09.2018 ha fatto presente che 
dall’esame dello schema di convenzione predisposto dalla società ANAS s.p.a., si rileva che l’art. 5 - il 
cronoprogramma delle attività - non è conforme alla tempistica indicata nelle Disposizioni relative alle 
modalità di funzionamento del Fondo, di cui allegato “A” della deliberazione di G.R. n.409/2015. 
Infatti, l’art. 5 della Convenzione tra società Anas s.p.a. e comune di Canosa di Puglia, allora trasmesso, 
prevedeva un crono programma, per la sola redazione del progetto, anche esecutivo, da parte di Anas, di 
34 mesi, a fronte della previsione di massimo 18 mesi, prevista dall’art. 4, co. 2, delle sullodate disposizioni 
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regionali, ai fine di “assicurare lo spedito funzionamento del fondo “di rotazione, “evitando l’impegno di 
risorse a favore di attività progettuali che non risultino in grado di svilupparsi secondo l’iter cronologico 
previsto”; 

� con nota prot. n. 35976 in data 19.09.2018 il Comune di Canosa di Puglia ha confermato il crono programma 
riportato nel succitato art. 5, invitando il Servizio Gestione Opere Pubbliche a prenderne atto; 

� successivamente, a seguito di diversi incontri con gli amministratori locali, con nota prot. n. 45293 in 
data 27.11.2018, il Comune di Canosa di Puglia ha trasmesso la convenzione in parola che recepisce, per 
quanto più possibile, la disciplina indicata nelle Disposizioni relative alle modalità di funzionamento, di cui 
all’Allegato A della Deliberazione di G.R. n.409/2015. 

In realtà, l’art. 5 della nuova convenzione tra Anas e Comune di Canosa di Puglia prevede un crono 
programma di due anni e 60 giorni, a fronte dei 18 mesi richiesti dalla norma regionale, ma per soli due 
livelli di progettazione (solo fino al progetto definitivo, mentre il precedente cronoprogramma arrivava al 
progetto esecutivo). 

Considerato che: 
� la s.p.a. ANAS, proprietaria della strada, ha rappresentato di aver bisogno, per la progettazione 

dell’allargamento e per l’ottenimento dei pareri, di un tempo maggiore di quello previsto dall’art. 5 della 
Disciplina regionale; 

� il Comune di Canosa di Puglia ha ripetutamente rappresentato l’importanza che l’ampliamento della strada 
ha per la comunità locale, sia sotto l’aspetto dell’innalzamento dei livelli di sicurezza sia sotto l’aspetto della 
insufficienza della strada attuale a causa dello sviluppo del traffico commerciale; 

Ritenuto che: 
� è in effetti probabile che la progettazione di un’arteria stradale e l’ottenimento di tutti i pareri previsti 

dalla legge (ambientali, urbanistici, paesaggistici, idrogeologici) possa richiedere, purtroppo, un tempo 
considerevole; le esigenze manifestate dal Comune di Canosa di Puglia appaiono meritevoli di tutela. 

Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 
4, lett. K, della legge regionale n.7/97; 

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale; 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionarlo P.O., dal Dirigente del 

Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione LL.PP.; 
� A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
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� di concedere al Comune di Canosa di Puglia, in deroga alle “Disposizioni”, allegate alla Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 409 dell’11 Marzo 2015, il termine di trentasei mesi per la progettazione, sino al livello 
esecutivo, per l’erogazione totale del finanziamento; 

� di incaricare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi 
rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 206 
Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 2016-2018.- P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 - 
Presa d’atto relazione finale annualità 2016. Approvazione Classificazione di Sorveglianza e Classificazione 
della Rete Nucleo. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori 
di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 

PREMESSO: 

− che il D. Lgs. 152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla 
direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità 
ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni 
sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della 
pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 

− che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici 
superficiali”, la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli sessennali, 
strettamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela delle Acque, con l’obiettivo di 
stabilire un quadro generale coerente ed esauriente dello stato ecologico e chimico delle acque all’interno 
di ciascun bacino idrografico; 

− che il D.Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle caratteristiche idromorfologiche 
che comportino l’impossibilità effettiva per alcuni corpi idrici di raggiungere gli obiettivi fissati consente, 
in determinate condizioni, di identificarli e designarli come corpi idrici artificiali e corpi idrici fortemente 
modificati, per i quali lo stato ecologico è definito in termini di potenziale ecologico; 

− che la programmazione del monitoraggio si articola in monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio 
operativo, in base alla valutazione del rischio di non raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati, 
monitoraggio di indagine limitato a casi specifici di approfondimento nonché monitoraggio delle acque a 
specifica destinazione funzionale. 
In particolare: 
� il monitoraggio di sorveglianza è definito per i corpi idrici non a rischio e, nelle more della classificazione, 

per quelli probabilmente a rischio con il principale obiettivo di validare gli impatti imputabili alle 
pressioni puntuali e diffuse, di calibrare i successivi piani di monitoraggio e soprattutto di permettere 
la classificazione dei Corpi Idrici Superficiali in accordo a quanto previsto dalle norme più recenti 
sull’argomento. Lo stesso deve avere durata di almeno 1 anno per ogni ciclo di monitoraggio (6 anni), 
ad eccezione dei siti afferenti la rete nucleo (ovvero l’insieme di punti fissi della rete di monitoraggio 
finalizzati alla valutazione delle variazioni a lungo termine sia naturali che antropogeniche) che devono 
essere monitorati con una frequenza triennale; 

� il monitoraggio operativo, viene definito per i corpi idrici a rischio di non soddisfare gli obiettivi 
ambientali previsti dal D.Lgs. 152/2006; 

� Il monitoraggio di indagine, viene attivato in casi particolari, qualora un’emergenza ambientale o 
la rilevazione di dati particolarmente negativi su un Corpo Idrico, suggeriscano un supplemento di 
indagine; 

� il monitoraggio per le acque a specifica destinazione, riguarda le acque dolci superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile, le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere 
idonee alla vita del pesci, nonché le acque destinate alla vita dei molluschi; 

− che, ai sensi del D.M. 260/2010 la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC) dei 
corpi idrici superficiali è prodotta al termine dell’anno di monitoraggio di sorveglianza per i corpi idrici non 
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a rischio e per quelli probabilmente a rischio, e al termine del triennio di monitoraggio Operativo per i 
corpi idrici a rischio; lo stesso decreto indica le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e 
dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali: 
� lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi 

acquatici associati alle acque superficiali. Alla sua definizione concorrono i seguenti Elementi di Qualità: 
biologici (EQB), idromorfologici, fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 

� lo “Stato Chimico” viene attribuito in base alla conformità dei dati analitici di laboratorio rispetto agli 
Standard di Qualità Ambientale (SQA) fissati per un gruppo di sostanze pericolose inquinanti, aggiornato 
e integrato da ultimo con il D.Lgs. 172/2015 “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica la 
direttiva 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque”; 

− che, relativamente ai corpi idrici fortemente modificati e artificiali, la metodologia di classificazione del 
“Potenziale Ecologico” è stata definita in via sperimentale dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30.05.2016 “Classificazione del 
potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali fluviali e lacustri”; 

CONSIDERATO: 

− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, ha garantito la 
realizzazione del primo ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali ai sensi del D.M. 260/2010 
a partire dal 2010 fino a tutto il 2015, pervenendo con DGR n.1952 del 3.11.2015 alla classificazione 
triennale dello Stato Ecologico e Chimico dei corpi idrici; 

− che, nell’ambito delle attività del primo ciclo dì monitoraggio, la Regione ha inoltre: 

� individuato i potenziali siti di riferimento (allo stato in corso di validazione presso il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) e definito la Rete Nucleo con DGR n. 2429 del 
30.12.2015; 

� individuato i corpi idrici fortemente modificati e artificiali con le DGR n. 1951/2015 e n. 2429/2015; 

− che la Regione Puglia ha dato avvio al secondo sessennio di monitoraggio 2016 - 2021, nell’ambito del 
secondo Piano di Gestione delle Acque, approvando con DGR n. 1045/2016 il Programma di Monitoraggio 
qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016 - 2018, affidandone l’esecuzione all’Agenzia 
Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente della Puglia (ARPA Puglia), in continuità con le 
attività pregresse; 

− che il suddetto Programma ha previsto per l’annualità 2016: 

� il monitoraggio di sorveglianza e operativo su un numero complessivo di 95 corpi idrici superficiali e 
di 143 siti di monitoraggio, attraverso analisi biologiche, fisico chimiche e chimiche, specificamente 
individuate; 

� lo sviluppo del monitoraggio dei corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo, così come definita con DGR n. 
2429/2015, al fine di tenere sotto osservazione le variazioni a lungo termine di origine naturale nonché 
risultanti da una diffusa attività antropica; 

� lo sviluppo del monitoraggio per le acque a specifica destinazione funzionale su un numero complessivo 
di 48 siti già designati dalla Regione in ottemperanza all’art. 79 del D.Igs. 152/2006, i cui esiti vengono 
restituiti da ARPA Puglia con distinte relazioni annuali; 

� l’espletamento dei campionamenti per le analisi delle sostanze di cui alla Watch List ex D.Lgs. n. 
172/2015 (elenco di controllo istituito al fine di individuare sostanze pericolose emergenti che 
potenzialmente possono inquinare l’ambiente acquatico, per valutarne l’eventuale inserimento nella 
lista delle sostanze prioritarie), secondo il programma definito a livello nazionale, che prevede una 
stazione di campionamento in Puglia e la consegna dei campioni ad ARPA Friuli Venezia Giulia e ARPA 
Lombardia per le attività di analisi di laboratorio; 
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− che, a partire dal triennio 2016 -2018, la rete di monitoraggio dei corpi idrici superficiali è stata integrata 
con una stazione di monitoraggio sul corso d’acqua “Ofanto_18”, il quale, a causa di indisponibilità di 
dati di monitoraggio pregressi, è stato considerato preliminarmente come corpo idrico “probabilmente a 
rischio”; 

− che l’annualità di monitoraggio 2016, in quanto primo anno del monitoraggio sessennale, è intesa per i corpi 
idrici non a rischio e probabilmente a rischio come annualità di sorveglianza - a chiusura della quale viene 
effettuata la classificazione dei corpi idrici interessati - e per i corpi idrici a rischio come prima annualità 
di monitoraggio operativo, le cui determinazioni analitiche saranno utilizzate ai fini della classificazione, a 
chiusura del triennio di monitoraggio; 

− che gli esiti del monitoraggio di sorveglianza contribuiscono a definire la classe di rischio per il corpo idrico 
“Ofanto_18”, nonché a valutare un’ eventuale prosecuzione del monitoraggio dei corpi idrici risultanti in 
stato qualitativo inferiore al Buono nell’ambito della Rete Operativa; 

− che, con riferimento alle procedure di classificazione dei corpi idrici fortemente modificati e artificiali, 
a partire dall’annualità 2016, viene utilizzata la metodologia di cui al D.D. 341/STA del 30.05.2016, per 
quanto applicabile sulla base dei protocolli analitici regionali attuati; 

− che ARPA Puglia, all’esito delle attività svolte nell’annualità 2016, ha trasmesso con nota prot. n. 68310 del 
9.11.2017, la relazione “Monitoraggio di Sorveglianza Anno 2016 - Relazione Finale - Stralcio” (depositata 
agli atti della Sezione Risorse Idriche), priva delle determinazioni analitiche dei parametri relativi alle 
matrici sedimenti e biota, per le categorie “Acque di transizione” e “Acque Marino - Costiere”, a causa 
di problematiche di natura tecnica relative alla strumentazione analitica, riservandosi di integrarle non 
appena nella disponibilità dell’Agenzia stessa; 

− che, successivamente, ARPA Puglia ha trasmesso, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018, (acquisita agli 
atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018), la relazione conclusiva delle attività svolte nell’annualità 2016 
- integrativa e sostituiva della precedente - “Anno 2016 -Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”-
allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo 
Allegato contenente le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)” 
(depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 

RILEVATO: 

− che ARPA Puglia ha svolto le attività di monitoraggio coerentemente a quanto previsto dal “Programma 
di monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia per il triennio 2016 - 2018”, 
approvato con DGR n. 1045/2016 a meno di qualche determinazione analitica, dovuta all’impossibilità 
tecnica di effettuare il campionamento per alcuni parametri e/o elementi di qualità o a causa 
dell’inadeguatezza di qualche metodica proposta a livello nazionale; 

− che ARPA Puglia, nella Relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”- allegata 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), ha riportato: 

� le valutazioni degli elementi di qualità biologica e degli elementi chimici e chimico fisici a supporto 
per i 95 corpi idrici sottoposti alle attività di monitoraggio; 

� la proposta di classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici 
inclusi nella Rete di Sorveglianza (4 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/Invasi e 12 Acque Marino Costiere); 

� la proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo (18 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/ 
Invasi, 6 Acque di Transizione e 20 Acque Marino - Costiere); 

− che dalla proposta di classificazione di Sorveglianza emerge che, come sintetizzato nella tabella A allegata 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), dei 19 corpi idrici 
monitorati: 

� relativamente allo Stato/Potenziale Ecologico: 
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- 12 corpi idrici presentano lo stato “Buono” 
- 7 corpi idrici lo stato “Sufficiente”; 

� relativamente allo Stato Chimico: 
- 8 corpi idrici presentano lo stato “Buono” 
- 11 corpi idrici non raggiungono lo stato Buono; 

� i soli corsi d’acqua “Foce Carapelle” e “Ofanto 18” presentano sia lo Stato Ecologico che lo Stato 
Chimico pari al “Buono”; 

− che la classificazione dei corpi idrici ricadenti nella Rete Nucleo, come sintetizzata nella tabella B allegata 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), in quanto effettuata 
all’esito del primo anno di monitoraggio della rete stessa, costituirà, come previsto dal DM 260/2010, il 
livello di riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo; 

RILEVATO ALTRESÌ: 

− che il corpo idrico “Ofanto_18”, avendo conseguito lo stato di qualità (sia Ecologico che Chimico) pari 
al “Buono” può essere classificato come corpo idrico “non a rischio di raggiungimento degli obiettivi di 
qualità”; 

− che, sulla base degli esiti del monitoraggio di sorveglianza, i corpi idrici “Foce Carapelle” e “Ofanto_18” 
continueranno a essere monitorati con cadenza sessennale nell’ambito della Rete di Sorveglianza, 
mentre i restanti 17 corpi idrici entrano a far parte della Rete Operativa, continuando a essere monitorati 
annualmente; 

− che le principali criticità che condizionano la mancata classificazione in stato Buono di 17 corpi idrici 
superficiali, riguardano la presenza di sostanze appartenenti all’elenco delle sostanze prioritarie della tab. 
1/A dell’allegato 1 alla parte terza del D. Lgs. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. 172/2015; 

− che, conseguentemente, ARPA Puglia, in riscontro alle richieste di approfondimento avanzate dalla Sezione 
Risorse Idriche, ha rappresentato con propria nota prot. n. 4282 del 21.01.2019 che: 

� le criticità relative agli invasi sono legate alle concentrazioni di fosforo rilevate, e che, pertanto, si 
ritengono utili specifici studi di approfondimento per determinare e stimare i carichi inquinanti di 
fosforo effettivamente sversati nei diversi bacini idrografici e per pervenire all’individuazione delle 
fonti di maggiore pressione sulla qualità delle acque degli invasi; 

� relativamente alle acque marino costiere, le principali criticità sono legate ai parametri indagati nelle 
matrici “sedimenti” e “biota”. Nel precedente monitoraggio di sorveglianza (2010-2011) alcuni dei 
corpi idrici marino costieri sono stati monitorati unicamente nella matrice “acque”, evidenziando un 
buono stato chimico confermato, nella stessa matrice, dagli esiti del monitoraggio 2016. Pertanto, 
il data set disponibile su sedimenti e biota, non confrontabile con dati pregressi e riferito nella 
maggior parte dei casi a un unico campionamento annuale come previsto dal DM 260/2010, non 
è sufficientemente descrittivo della situazione ambientale che, pertanto, potrà essere valutata 
in maniera più approfondita - sulla base di una data set più ampio - all’esito del ciclo triennale di 
monitoraggio; 

− che, pertanto, fermo restando la necessità per i corpi idrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi di effettuare 
degli approfondimenti sulle criticità emerse nel corso dell’annualità 2016, per le restanti categorie di acque, 
ogni opportuna considerazione potrà essere effettuata all’esito del ciclo triennale di monitoraggio. 

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio dei 
corpi idrici superficiali eseguito nell’annualità 2016 e la proposta di classificazione della Rete di Sorveglianza 
e della Rete Nucleo, come risultanti dalla relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione 
Finale”- allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), nonché la 
classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18”. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, 
che si intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, 
Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare: 

a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio dei corpi idrici superficiali per l’annualità 2016, l’ARPA 
Puglia, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018 (acquisita agli atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018) ha 
trasmesso la relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale” allegata quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo Allegato contenente 
le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)” (depositato agli 
atti della Sezione Risorse Idriche); 

b) che nella suddetta relazione Arpa Puglia ha riportato la proposta di classificazione dello Stato/ 
Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici inclusi nella Rete di Sorveglianza e la 
proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo;

 2. DI APPROVARE la classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici 
della Rete di Sorveglianza, come proposta da ARPA Puglia nella relazione di cui al punto 1a e riportata 
nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2) e 
la conseguente classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18” come corpo idrico “non a rischio”;

 3. DI PRENDERE ATTO che le criticità emerse nel corso del 2016 necessitano di maggiori approfondimenti in 
particolar modo per i corpi idrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi, rinviando invece ogni opportuna 
considerazione sulla qualità delle altre categorie di acque, all’esito del ciclo triennale di monitoraggio;

 4. DI APPROVARE la classificazione dei 47 corpi idrici della Rete Nucleo, come proposta da ARPA Puglia 
nella relazione di cui al punto la e riportata nella tabella B allegata quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento (ALLEGATO 2) che costituirà, come previsto dal DM 260/2010, il livello di 
riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo;

 5. DI TRASMETTERE, a cura della Sezione Risorse Idriche, copia del presente provvedimento all’ARPA Puglia;

 6. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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INTROD ZIONE 

Rclazion Finale 
/Inno ,0 16 Monitoraggio Sorveglianza 

La Regione Puglia. con la pubblicazione della D.G.R. n. 1640 del 12/07/2010 sul B RP n. 

124 del 23/07/20 10, ha formalizzato il primo piano di monitoraggio d i Corpi Idrici 

u1 erJiciali (C.l. .) ai cnsi del D.M. 56/2009 sull' intero territorio regionale. 

li monitoraggi di cui opra è tato previsto e reso obbligatorio dall tato ltalian con il 

D.Lgs. n. 152/06 e s.111.i. (D.M. 56/2009. D.M. 260/2010, D.Lgs. n. 172/2015) in 

ottemperanza alla Diretti a 20 0/60/CE (Direttiva Acque). delegan one l' attuazione alle 

Regioni. 

Nella stessa citata Delibera Regi nale si prendeva atto ciel Protocollo di Intesa, sottoscritto in 

data 3 1/05/2010 tra il Responsabile della linea di [ntcrvcnto 2.1 (Azi ne 2.1.4), se Il, del 

POR-f-E R 2007-2013 e I' - RPA Puglia. per la realizzazione del ervizio di Monitoraggio 

d i Corpi Idrici upertìciali della Regione Puglia; in particolare, ali' genzia veni a affi lato il 

compito di attuare la fa e di .. or eglianza". relativa al primo anno di attività e ncll"ambito 

del primo ciclo sessennale di monitoraggio, cosi come previsto dal.le norme. ARP Puglia 

prende a atto di tale affidamento con la Del ibera del Dirett re Generale n. 565 del 

20/09/2010. 

Succes ivamentc agli esiti del monitoraggio di orveglianza. la stessa Re ,ione Puglia, con la 

pubblicazione della D.G.R. n. 1255 del 19/06/20 12 (B RP n. 101 del 11/07/2012). ha 

affidato ad ARPA Puglia, per il secondo anno di arti ità, anche la fase relativa al 1 ° anno di 

monitoraggio·· perativo··, ai sensi dei D.M. 56/2009 e 260/2010. In questo caso ARPA ha 

preso atto dcli 'a ffidamento con la Delibera del Direttore Generale n. 415 del 19/07/2012. 

Al termine del I O anno di monitoraggio Operativo, con la Delibera di Giunta della Regione 

Puglia n. 1914 del 15/10/20 13, pubblicala sul BURP n. 145 del 6/ 11/2013, è stato aflìdato ad 

RPA il proseguimento del monitoraggio pcrativo per il 2° anno. La presa d'atto di tal 

affidamento è stata ufficializzala dal l'Agenzia con la Delibera del Direttore G nerale n. 636 

ciel 06/12/20 l 3. 

Al termine d I 2° anno di monitoraggio Operati o. con una ulteri re Delibera di Giunta della 

Regione Puglia, la n. 1693 del 0 1/08/201-L pubblicata sul BURP n. 123 del 08/09/2014, è 

lato aflìdato ad R.PA il proseguimento del monitoraggi Operativo per il 3° ann , e sino al 

30 Giugno 2015. La presa d'atto di tale al'fìdamento è stata uflìcializzala dall'Agenzia con la 

Delibera del Direttore Generale n. 540 del I 0/09/20 1-l. 

Agenzia Regionale p<!r la Prevenzlon • e la Protez ione dell'Ambient e 
Oitetione Scìentilica 5 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Monitor~gg10 Sorvegh~nza 

caduto il termine del 30 Giugno 2015. la Regione Puglia ha inteso dare in ogni caso 

continuità alle atti ità di monitoraggio. e dunque, con la D.G.R. n. 1666 del 25/09/20 15, 

pubblicata ul BURP n. 132 del 09/10/20 15, ha ulteriormente I rorogato !"affidamento ad 

RP ino al 31 Dicembre 2015. La presa cl ·atto di tale al1ìclamento è tata ufficializzata 

dal!' genzia con la Del ibera d I Direttore Generale n. 704 del 09/10/2015. 

A riscontro di qu ·sti incarichi, ARPA Puglia ha prod tto Ira messo reg larmente alla 

Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche tutte le relative relazioni periodiche, correda[ dai 

ri ultati analitici del monitoraggio svolto. 

In esit al primo ciclo cli monitoraggio, la Regione Puglia con DGR n. 1952 ciel 3 novembre 

2015 ha approvato la classificazione triennale dello lato li qualità ecologico e chimico elci 

corpi idrici uperficiali pro1 osta da ARP Puglia. 

on D R n. 1045 ciel 14 luglio 20 16. pubbli ata ul BURP n. 88 del 29/07/20 16, la Regione 

Puglia ha approvato il Programma di Monitoraggio qualiwrivo dei orpi idrici supe,:(ìciali 

per il triennio 2016-20/8, con il quale si dà r avvio al secondo ciclo dei Piani di Gestione e 

dei Piani di Tutela delle Acque, demandandone la realizzazione ad ARPA Puglia. La presa 

d"alto di ques10 ul!imo affidamento è stata urtìcializzata dall'Agenzia con la Delibera del 

Direttore en raie n. 53 7 dell"8 ttcmbre 2 16. 

cl 20 16 è tato realizzato il programma di monitoraggio relativo al 1° anno del Jl ciclo 

dei Piani cli Gestione e dei Piani di Tutela delle Acque, a cui fa riferimento la presente 

Relazione; come previsto dalle norme di riferimento, il I O anno di ogni ciclo se ennale 

di monitoraggio è da intendersi della tipologia "Sorveglianza' . 

Si ribadisce il fatto che i giudizi di qualità ambientale riportati in questo docum 1110 sono 

pr peclcutici e non sostitutivi della fase di alutazionc della categoria di rischio dei corpi 

idrici superficiali (a rischio/non a rischio di raggiungim ento degli biettivi stabiliti la] D.Lgs. 

152/2006 e .m.i.), che riman comunque di competenza esclusiva della Regione Puglia. 

Lnfine, censi lerata la mole di lavoro svolto e l'ingente quantità di dati raccolti, i principali 

risultati ed i commenti ripol1ati di seguito 0110 ncccs ariamcntc da con iden re elaborazione e 

Agenzia Regionale per la Prcven11onc e la Prote,ione dcli ' Ambiente 

Dirrzione Scientifica 0 
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sintesi di tutta l' info1111azione disponibile, una pari della quale è comunque riportata nelle 

tabelle riassuntive al legate alla pre ente rclazion . 

La prc ente Relazione integra e sostituisce il documento "il.fonitoraggio di Sorveglianza 

A 11110 2016 - Relazione Fi11ale - Stmlcio", trasmesso con nota RP Puglia pr-ot. n. 

68310 del 09/11/2017. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica + 
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Relazione Finale 
Anno 2016- Monitoraggio ~orvecl1anza 

MATERIALI E METODI 

orpi Idrici uper{ìciali ( .I. .) oggetto del monitoraggio per l' annualità 2016 sono quelli 

riportati nel '' Prngra111111a di Mon itoraggio per il triennio 2016-20 18" appr vato con la 

D.G.R. n. 1045 del 14/07/2016 . 

. I. . da monitorare sono inclusi nel piano approvato con la D. .R. n. I 640 del 12/07/201 O, 

con la successiva esclusione di quello denominato --Torrente Locone_ 16" (vedasi la D .. R. 11. 

1255 del I 9/06/2012 per le motivazioni clell'e elusione). e I' inclu ·ione cli quello denominato 

·'Olànto_ l 8", così com richie to dalla Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche con nota 11. 

514dcl01 /02/20 1 . 

Oltre ai .I. . scelti così come sopra riportato, in ttemperanza alla norma il monitoraggio è 

stato an he realizzalo per le eque a peciftea Dc tinazione designate dalla Regione Puglia, 

in que t caso le A que destinate alla produzione di acqua potabile. le Acque idonee alla vita 

dei pesci ciprinicoli e salmonicoli, le Acque destinate alla vita dei molluschi; i risultati del 

monitoraggio di tali acque a pecifìea dc tinazionc non saranno riportali in que to documento 

in quanto oggetto di singoli report trasme si separatamente alla Regione Puglia. 

Di cguito è riportato. diviso per categorie di acque. il numero dei C.I. . pugliesi oggetto di 

monitoraggio nell'annualità 2016, oltre che il numero dei sili di monitoraggio I cr ognwia 

delle categorie. 

Corpi Idrici uperficial i: 

orsi d'acqua/Fiumi = n. 38 C.L: 
Laghi/invasi = n. 6 .f.; 

eque Transizion = n. 12 .I.; 
Acque Marino Costiere = n. 39 .I. 

Sili di monitoraggio: 

Corsi d'acqua/Fiumi (cod. C ) = n. 38 
Laghi/Invasi (cod. L ) = n. 6 
Acque Transizione (cod. AT) = n. 15 

eque Marin Costi re (cod. MC) = n. 84 

Tra i 191 siti di monitoraggio ricadono i 4 7 siti della rete nucl eo. dcfo1ita ai sensi del D.M. 

260/20 I O (al punto A.3.2.4 ), così ·ome rip rtnta nella D.G.R. n. 2429 del 30/12/20 I S, che 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direr lone StiPntiflc.1 
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vengono monitorati ogni anno indip nd nternentc dal fallo che la fase ia quella di 

sorveglianza o operativa. La r te nucleo attualrn nte comprende un numero totale di 47 orpi 

idrici superficiali. eia cun controllato in un unico sito di monitoraggio. La ripartizione per 

categoria di acque è la seguente: 

Corsi l' acqua/Fiumi (cod. C ) = n. 18 C.J.; 
Laghi/ Invasi (cod. ) = n. C.l.: 
Acque Transizione (cod. AT) = n. 6 .L ; 
Acque Marino Costiere (cod. M ) = n. 20 .I.. 

A que ti siti vanno aggiunti quelli allocati ncll"ambito del monitoraggio delle acque a 

pecilì a de tinazione che ri ultano attualmente designate dalla Regione Puglia, come 

previsto dalle nonn di riferimento (D.Lgs. 152/2006, Allegato 2 alla Part 111). 

Tenendo conto sia dei siti per le categorie di acque che di quelli per le a que a specifica 

destinazione i ottiene un total di 191 siti sottoposti a m nitoraggio nel corso dell'an no 

20 16. 

Tra i corpi idrici superficiali pugliesi inclu i nella complessi a rete di monitoraggio e ne 

sono alcuni con caratteri tich tal i da poter e sere identificati come artificiali (Clii) o 

for temenre modijì ·ari (CIF/11) ai sensi della Direttiva 2000/60/C · ; la stessa Direttiva infatli 

permette agli tali membri di considerare particolari situazioni riconducibili a C.l. . creati e -

novo o C.l.S. naturali che abbiano subito n t · oli modilìcazioni idromorfologich p r 

con entire lo svilup1 o di atti ità antropiche. In Italia i criteri tecnici per l' identificazione dei 

corpi idrici arti licia I i e fortemente 111 diti ati 1 er le acque fluviali e lacustri sono riportati nel 

D.M. n. 156 del 27 novembre 2013. 

Per la Puglia. l' incli icluazione dei orpi Idrici Fortemente Modifìcati ( IFM) e dei orp1 

Idrici Artifi iali (CIA) regionali è stata ratilìcata con le D.G.R. n. 195 1 del 03/ 11/2015 e n. 

2429 del 30/ 12/20 15. 

In particolare, per la categoria ·"Corsi d'acqu a·· in Puglia sono stati id ntificati n. 3 orpi 

Idrici J\rtilìciali e n. 12 Corpi Idrici Fortemente Modificati (vedi tabella seguente), sulla base 

dei criteri definiti nel O.M. 156/2013 ali" !legato I e ripre i in dettaglio nel documento 

ISPRA ''IDRAll'vf - , islema di w1l11tazio11e idrommjolog i a. anali. i e monitoraggio dei cor. i 

d'acqua'· 1 LG n. 113/20 14. 

Agenzia Rcgion,1le per la Prevenllone e la Protez ione dell'Ambiente 
Direzion e Scientific.1 9 
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Corpi idrici fortemente modificati e artificiali per la categoria· · or i d·a qua'' in Puglia (tratto da Tab. 
A . A II. 2. DGR 195 1/20 15). 

CORPI IDRI CI RTIFI CIALI E CORPI IDRI CI FORTEMENTE MODIFI CAT I 
Ca tce.or ia "Co rsi d 'aca ua/ F iumi " 

Co rp o Idr ico Co di ce comp leto Ident ifi cazio ne Caso/Cr iterio 
Bradano rcg ITF-10 I 2 161 N7T IA 

Torrente Asso ITF-R I 6- I 82I7EF7T CIA 

F. Grande ITF-R 16-150 17EF7T \A 

Fortor e 12 - I ITl7-I0 I 5- I2SSJT C IFM 4 - 6 

andelaro sorg-co nfl .Triolo _ 17 ITF-R I 6-084 I 71N7T. I C IFM 2 

Cande\aro confl.Salso \a confl .Celone 17 ITF-R I 6-084 I 7IN7T.3 C IFM 2 - 6 

Candelaro confl. elonc - foce ITF-R I6-084I7 \N?T.4 C IFM 2 - 6 

Salso la con Il . Candelaro ITF-R I 6-084-02 I 61N7T.3 IFM 2 

Fiume Celone 16 ITF-R I 6-084-0 I I 6EF 7F C ll ; M 4 - 6 

Ccrvaro foce ITF-R 16-08516 1 N7T.3 CIFM 2 - 4 

Torrente Locone ITF-I 020-R \ 6-088-0 l I6 IN7T C IFM 2 - 4-6 

confl. Carapellouo foce Carnpe llc ITF-R 16-08616 1 N7T .2 C IFM 2 

Foce Ofanto ITF - I020-R I 6-088 I 6 IN7TJ C l f'M 2 -6 

C. Reale ITF-R I6-I44 I 7EF7T C IFM I 

Ga laso ITF-R I 6- I 97I6EF7T C lf' M 2 

Si precisa che dei n. 12 ClfoM nuviali pugliesi identificati, n. ] I sono inclusi nel Piano di 

Monitoraggio I er i I triennio 2016- 18, in quanto il corpo idrico denominato ··Torrente 

Lo ·on 16'. è stato sci uso dal monitoraggio, on le motivazioni riportate nella D.G.R. n. 

1255 elci 19/06/20 12. 

Per la categoria ·'Laghi/Invasi··, lutti i 11. 6 corpi idrici lacuali pugliesi sono stati identificati 

come orpi ldri i Fortement Mo lificati (vedi tabella seguente). 

Corpi idri c i forteme nte modificati per la ategoria --Laghi/Inva si .. in Puglia (Tab . B. A II. I, D R 2429/20 15) . 

CORPI IDRI CI FORTEMENTE MODIFICATI 

TABELLA B - CATEGORIA " LAG HI/IN VASI" 

Corpo idrico Codice Completo Identific azione 

Occhito (Fortore) ITl-I015-RlG-0lM E •4 CIFM 

Torre Blanca/Capaccio (Celone) ITI-R 16-084-01 M E-2 CIFM 

Marana Capacciolli ITl-1020·Rl6·01ME-4 CIFM 

Locone (Monte Melillo) ITl-I020·R1G·02ME-4 CIFM 

Serra del Corvo (Basc11tello] ITl-I012-R16-03ME-2 CIFM 

Ollarese ITI-R lG-148-0lME · l CIFM 

Agen1ia Regionale per la Prevenzione e la Prot ezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientific a 
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Relazione Finale 
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Per i corpi idrici fortemente modilìcati e per quelli artilìciali, la Direttiva prevede - quale 

obiettivo ambientale - il raggiungimento del ·' b11011 potenziale ecologico e cltimico'': ai sen i 

del D.M. _60/20 10. il Potenziale Ecologico è valutato in ba e al più basso dei aJori 

riscontrati durante il monitoraggi biologico. lisico-chimico chimi o (inquinanti pc ifì i) 

ed è rappre cntalo con un schema cromatico simile a quello defini to per lo tato ec logico 

(tratteggio u colore). I CIFM e i CIA, infatti . hanno obiettivi di qlnli tà ecol gica inferiori 

rispello ai corpi idrici naturali in virtù delle alterazioni che potrebbero comprom tterc in vario 

modo gli habitat e gli ecosi temi nuv i·1li. 11 Potenziale Ecologico Massim (PEM) rappresenta 

la qualità e a logica massima che può essere raggiunta da un CIFM o un CIA, qualora siano 

attuate le misure di mitigazione idromorlòlogi hc. 

La mctoclologia per la ·· lass(lìcazio11e del JJO/en::iale ecologico p er i corpi idrici forte 111e11/e 

modijìcari e art(fìciali jllll'ia/i e larn.1·rrr· è stata elaborata dal Ministero dcli' mbiente, 

coadiu alo dagli esperti degli Istituti cientilici azionali, c n De rel Diretlorial n. 

34 1/STA del 30 maggio 2016. Tale metodologia individua gli indici di classilìcaz ione per 

alcuni degli elementi biologici previsti dalla Dircniva. Per l' lndicc ISECI - Fauna luica e per 

gli elementi idr morfologici. il Decreto Direuorinle non dc!ìniscc una procedura ma fa 

riferimento al Processo Decisionale Guidato sulle Misure di Mitigazione ldromorfologica 

(PDG-MMI. cosiddcllo Approccio Praga) da utilizzare transitoriamente ai fini della 

classificazione dei CIFM e l . 

Attesa la complessità di applicazione di tale approccio. il Ministero dell'Ambiente ha 

proposto alle Regioni delle temi istiche per l"applicazione della metodologia di che trallasi, 

fissando la scadenza del 28 rebbraio 2018 per I" applicazione della metodologia ad almeno il 

20% dei IFM/ IA. del 30 giugno 2018 ad almeno il 40% degli stessi e del 3 l dicembre 

20 I 8 per il 60%. 

Nel caso dei corpi i Lrici artificiali e fortemente modi fica ti pugliesi del la categoria "'Corsi 

d'acqua··. la metodologia prevista dal DD n. 34 1/2016 è stata api licata. in questa prima fase, 

al 57% dei lFM/C [ (8 e.i. su 14), vero ai orpi idrici per i quali il presente Piano 

pr vede il monitoraggio di Elementi di Qualità Biologica con procedure di classi licazione già 

definite. che non necessitano dell' integrazione con I" Approccio Praga. 

Se si fa riferimento ad entrambe le cale ,a rie di corpi idrici (corsi d'acqua/lì umi e laghi/invasi) 

per i quali sono stati indi iduati ClA e IFM - _o corpi idrici in totale -. la metodologia 

ministeriale è tata applicata nel 70% dei casi 14 corpi idrici - 8 lìumi e 6 laghi - su 20). 

Aucn,ia Regionale pN la Prcvenuonc e la Protezione dcli' Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 
Anno 20 16 - Monito , aggio 501 veglianza 

A sintesi di tulto quanto sopra riportato, nelle tabelle seguenti è riportata r allocazione 

geografica dei siti di monitoraggio (centroide). l' appartenenza ai corpi idrici con la relativa 

codifica. nonch ' l' indicazione - 1 er le categorie Corsi d 'acqua e lag hi/ Invasi - se si tratti di 

orpi idri i artificiali (CIA) o fortemente modificati ( IFM) così come designati on le 

D.G. R. n. I 95 1 del 03/1 1/2015 e n. 2429 del 30/12/20 I 5). 

CORSI D'ACQ A/F.1 Ml (11° 38 orpi Idrici, 11° 38 tazioni di campionamento) 

Corpi Idrici Art ifiriali r 

Codit·c Cnrpo Idrico Stq1crlici:.1lc 
I.AT LO 'G nrpi Idrici Forlcmcnlt• 

"rnzionr 
OcscriLionc 

Regione Puglin (gradi. m11w11. (gradi. minuti. 1\ lodilicati 
!\ccondi-millcsim 1) ccondi-millesi1111) (D ,R n. 1951/20 15 

C Il 2429/2015\ 
CA TSOI l·1umc Saccione Sacc1011c 12 4 1 ' 5 I' 36.2" N 15' 07'24" E 
l'A TS02 Fiume Sacc1011c l·oce Sacc1one 41°55' 29.337" N 15'8' 12.1155" E 
CA FFOI Fiume l'onore l'onore 12 I 4 I ' 38' 50.05 7" N 15' 2' 40.64 7" E CIFM* 
CA Fr-02 Fit1mc Fortore Fortore 12 2 41'53' 46,823" N 15°15' 50,170" E 
CA TCOI I orrcntc Candelnro Candclarn 12 4 1°46'35,0 17" N 15°19'9 ,39 1" E 
CA TC02 rorremc Candclaro Candclar<• 16 4 1°43' 26,872" N 15°27' 53,908" I' 
CA TCOJ rorrcntc Candclaro Candclaro sorg -conll. Trioln 17 41°42' 50. 777" N 15°30' I 0.572" E CIFM 

Cnndclnro con Il. rriolo-conll 
4 1 °37' 34.269" 15°38' 7,124" I· CA TC04 forrentc Candclaro Sabola 17 

Candclaro onll Salsola · conll 
4 I 0 3<,' 36,05 I " 15°40' 4,030" [ IFM CA TC05 rorrcntc Candclaro Cclonc 17 

CA TC06 rorrcnlc Candclaro Candclaro con Il Cc Ione - foce 4 1°35' 58.88</" N 15°42' 18.255" E CIFM* 
CA TC07 T orrentc Candclaro Canale della Contessa 41°31'47.7" N 15°49'20.8" E 
CA TCOK I orrcntc Candelaro Foce Cnndclaro 41 °34' 25.277" N 15°53' 6.038" F 
CA TTOI rorrcn1e Trioh, Torrente I riolo 41°38' 51.0X4" N 15' 32' 44.987" E 
CA SAOI Torrente Sàlsoln Sabola ramo nord 41 °32' 49.497" N 15°22' 7.430" L 
CA Si\02 Torrente Sàlsola Salsola rmno su<l 4 1°27'2 0.137" N 15' 22' 40.822" E 
CA SA03 Torrente Sàlsola Sal5oln conll. Candclaro 41 °36' 20.636" N 15°36' 36.453" E CIFM* 
CA CLfll Fiume Cclonc Fiume Cclone 18 4 1°23' 30.018" N 15°19' 11.847" E 
CA Cl 02 F111me {.'clone Fiume Cclonc 16 4 1°34' 18.237" N 15 '36' 47.046" I· CIFM 
CA CEOI Torrcn1c Ccrvnro Ccrvaro 18 4 1°16' 29.937" N 15' 22' 0.265" E 
CA Cl 02 Tnrrcntc Ccrvaro Ccnaro 16 I -11°24' 4.094" N 15°39' 8,683" E 
CA Cl.:03 Torrcnlc Ccn aro Ccrvan, 16 2 4 1°25' 37.226" N 15°40' 4.677" I' 
CA Cl"O•I rorrcn1c Ccr\ aro Ccn•aro rocc 4 1°31' 17.2%" N 15°53' 55.899" lo CIFM 
CA CROI Torrente Carancllc Caruncllc 18 •I I 0l/' 4.858" N 15°28' 3,4 1 O" I' 
CA CR02 ·1 orrcntc Caranclle Carnocllc 18 Cnnmel 10110 4 1°13' J l,226" N 15°32'27.0 II " E 
CA CR03 I orrcntc Carancllc conll. Carunellollo foce C'arnncllc 41°23' 51,370" N 15°48' 51.210" E CIFM* 
CA CR04 l nrrcntc Caranclle Foce Carancllc 4 1°29' 26.4" N 15°55' 14.4" I. 
CA FOOO Fmmc Ofanto Ofanto 18 41' 5' 35.1" N 15' 34' 27,70" E 
CA FOOI r 1ume Of'anto Oli11110 - con Il. I .oconc 41° 08'31.0IO"N 15° 52' 16,84"[ 
CA F002 F1111nc Ofanto con n Loco ne - con n l·occ Ofan111 41"17'9.54 1" N 16°6' 1.444" I' 
CA F003 F111111e Ofa11to Foce ora,110 4 1° 20' 26.790"N 16° 12' 20.740"F CIFM 
CA DROI Fiume Bradano Dmdano ree. 40°47' 27.839" N 16°25' 7,080" E CIA 
CA GROI Humc <,rande F.Gra11dc 40°37'29,151" N 17°58' 59.854" E CIA* 
CA REOI Canale Reale e .Reale 40°42' I 0.318" N 17°48' 26.422" I' C IFM 
CA ASOI ·1 orrenh.: Asso Torrente Asso 40° I I '20.35" N 18° 1 '38.58" E CIA* 
CA rAOI I 1ume Tara Tttrn 40°3IJ' 59.555" N 17°8' 4-1.032" I' 
CA LNOI Frnmc Lcnnc L.cnnc 40°30' 18.4" N 17°00' 52. 1" I.: 
CA FLOI Fiume I :uo L"to 40 30' 9.366" N 16' 57' 52,323" F 
CA GAOI Fiume Gnlaso Galuso 40°24' 54.056" N 16°52' 20.289" I' CIFM 

C/A/ CIFM *: Carpo ulnco artificiale ofor te111e11te 111odijìcato per,/ quale 11011 è srata applicata la mcrodologia di cui 111 D.D. 11. 

3./ I STA del 30 magI!io 20 I 6 tJer la cl11ss1/ìm=iurie del Po1c1d11lc Lrnlouico 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prot ezione dr ll' Amb iente 
Direzione Scienti fica 
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d•ll' Amolt<n lp 

LAGHI/INVASI 

Cmlice 
S1a1iu11c 

l)elìcri,ionc 

LA OC0I Occhito Ccc111ro lago I 

LA EUI Celane (ccnlrn lago) -
I.A CA0I ("r1pnccmu1 (centro laAO) 
I.A 10 01 l.uconc (ccnlro lago) 

LA_5C0I ~erra Jd Corvo (centro lago) 

I.A CI0I Cillarcsc (ccnlrn laeol 

Relazione Finale 

Anno 2016 Monitoraggio So1vcglianza 

11° 6 Cor11i Idrici, 11° 6 stazioni di campionamento) 
Corpi Idrici Arlifiriali 

Co rpo Idrico LAT LONG e Corpi Idrici 
upl'rliciulc Rc~ionr (gradi. 111inuli. ,ccond1• (gradi. minuti. For1c111c111c Modifi ali 

Puglia 1111llcs11111) sccond1-m1IIC>1m1) (DGR n. 1951/2015cn . 
2429/2015) 

Occhi10 Crortorcl 41 °34' 01,000" N 14°56' 4,1.000' I CIFM 
Torre Blanca/C:ipacc10 

4 I 0 26' 0.000" 15°25' 40.400" E IFM (Cclnnc) 
Marnnn Canaccmu1 4 I 0 9' 38.300" N 15°48' 31.200" l' CIFM 
I oconc (Mnnlc Mcli Ilo) 4 1 • 5'30 05"N 15°59'57. I 5"[ Cll•M 
Serra del Curvo 

40°5()' 59.000" 16° 14' 21,000" E IFM (13asc111dlo) 
C,llarcsc 40° 38' 07.<,2"N 17° 54' 38.11"[ CIFM 

ACQ E MARI O-CO TlERE (n° 39 orpi Idrici, n° 84 stazioni di campionamento - u0 42 
transetti 

LAT LONG 
Codice S ll cscrilio nc Corpo Idrico Supcrficinlc l{cgiunc ['11gli:1 (grndi. minuti. secondi• (gradi. minuli, secondi-

1111llcsimi) milbimi) 
MC l R0I lrcmit1 100 

I olcT rcmit, 42°7' 2Jl00" N 15°29' 54 000" E 
MC TR02 l remi1i 500 4~0 6' 56,300" N 15°30' 9.300" F 
MC r!·0 I I Fonorc 500 

Chicu1i-Focc Fortore 
41°55'32 . I00" N 1 s· 17' 38.900" r 

MC 1'1'02 F fo norc 17511 41°56' 8.164" N 15° l7'42 ,R73" F 
MC !SOi F Scl1111n1Jaro 500 

Foce Fonorc-l'occ Sch1ap1>nro 
4 1 °54' 50.400" N 15°30' 30.600" I: 

MC FS02 F Schiapparo 1750 41 °55' 28.787" N 15°30' 21.130" E 
MC C/\01 r Caornalc 500 

Foce Schiapparo-i·ncc apo1alc 
41 55' 30,800" N I 5°40' O 700" E 

MC C/\02 F Capoialc 17.10 41°56' 5,168" N 15°40' 25,062" E 
MC rvo1 I· Varano 500 

Foce apoiale-Focc Varan11 
41°55' 27.900" N 15°47' 37,000" I, 

MC rvo2 r Varano 1750 41 °56' 9.627" N 15°47' 47.553" E 
MC 1'1'01 l'cschic, 200 

I occ Varano-Pcsch1c1 
41°57' 10.'100" N 16° I' 3.200" I' 

MC PF02 l'c~ch1c1 1750 41°57' 48 909" N 16°1' 8,ll45" I' 
MC VI0I V1cs1c 500 

Pcschic,-Vicsic 41°53' 13.900" N 16° 11' 11 000" E 
MC VI02 Vieste 1750 41 °53' 46,427" N 16° 11' 51.179" I. 
MC MI0I Mm1ina1clla 200 

ViCltc- 1attimna 
4 1°43' 42,187" N 16°6' 55.469" E 

MC MI02 Mattinatdla 1750 41°43'3.IJ I' N 16°7'29,603" E 
MC Ml"0I Maninala 200 41°4 1' 40,600" N 16°4' I 0.300" I' 
MCM ro2 Ma11ina1u 1750 

Maltinnta-Mai1frcdun1n 
41"41'34 .652" N 16°5' 1.793" E 

MC MN0I Manfredonia SIN 500 41 °38' 38.000" N 15°57' 32.300" F 
MC MN02 Manfredonia SIN 1750 41°38' 2.758" N 15°57' 57,231" lo 
MC FC0I r Candclaro 500 

Manlrcdonia-1 orrcnlc Cm aro 
41°35' 5,100" N 15°53' 59 500" E 

MC FC02 I· Candda ro 1750 41°35' 1.733" N 15°54' 49,392" E 
MC CIWI I· CaraJ)Cllc 500 

forrcmc Ccrvaro-Foce Curapcllc 
41 °29' 45.300" N 15°55' 53.600" E 

MC CR02 F Carnncllc 1750 4 I 0 30' 1.68-1" N 15°56' 37 674" r 
MC AL0I I' Alo,sa 500 

Foce Carapcllc-Focc Alo1>a 
41°26' 11.571" N 16°0' 41.094" I' 

MC A102 I AIOISll 1750 41°26' 44,253' N 16° 1' 7,913" L 
MC CM0I I· Carmosina 500 

Foce Aloisa-ll-lnrghcrilu di Su,rna 
41 '2 4' 54.300" N 16°4' 15.200" F 

MC CM02 r Cannosma 1750 4 1 ''25' 33. 780' N 16°4' 37.0M0" E 
MC FOOI F Ofa1110 500 

Marghcrila di Savoia-llarkua 
41°21' 56.-100" N 16°12' 17.200" I: 

MC 1002 F Ofa1110 1750 41 '22' 27.442" N 16" 12' 45.726" E 
MC UI0I Bisceglie 500 

llarlc11a-1Jiscci;I ic 
41° 14' 48,300" N I 6°30' 56,300" E 

MC 0 102 llisccelic 175ll 41° 15'23.603" N 16°31' 39,090' f' 
MC MIOI Molfcna 500 

B1sccglic-Mollc11a 
41° 12' 10800" N I 6°36' 59,900" E 

MC MI02 Molfcua 1750 41° 12' 45.360" N 16°37' 27.874" E 
MC llU0I llari llahcc 500 

Molfcua-llan 
4 I 0 8' 41 600" N 16°48' 43, I 00" E 

MC lll302 Ilari Dalicc 1750 41°9' 22.489" N 16°49' 8 461" I' 
MC llAIJI Ilari rrnllo 500 4 I 6' 43.500" N 16°56' 9.700" E 
MC BA02 Bari Trullo 1750 

Bari-S Vi10 (l'ohgnunn) 
4 1°7' 20.404" N 16°56' 30.450" I: 

MC MA0I Mola 500 41°)' 21.482" N 17°7' O, 198" E 
MC M/\02 ~loia 1750 41 'J' 49.658" N 17°7' 25.566" E 
MC MO0I Mononol1 100 

S Viw (Polignnno)-~lunopoh 40°57' 6.000" N 17°18' 27.300" I' 
MC MO02 Monoool, 1500 4tl0 57' 39.793" N 17°19' 16.548' I· 
MC FR0I rorca 1clk 500 

Monopoli."! orrc Canne 
40°51' 13.667" N 17°27' 28.61 O" E 

MC FR02 Forcmcllc 1750 40' 51' 43, 141" N 17°28' I 0.304" I'. 
MC VU)I V1llanova 500 forre Cannc•l.11111tc nord A\ 1P Tom: Guaccto 40"'47' 44.300" N 17"'35' 3 1.200" F 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Proiezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientific.1 

i3 
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Relazione Finale 

Anno 20 16 - Mon1tor,1gg10 Sorveglianza 

Codire S Dcsrri 1.io11c Corpo Idrico Superfii:irtlc llcgio11c l' u~lia I.AT LONG 
MC Vl.02 Villanova 1750 40°48' 24.478" N 17°35' 55.524" E 
MC TGOI T Guaccio 500 Arca Manna Prolclta torre Gua ctu 

40°42' 29.400" N 17°48' 40.900" E 
MC roo2 T Guacclo 1750 40°43' 24. 70 I" N 17°49' 29.575" 1; 
MC PPOI P Penne 100 

L1m11c sud AMI' Torre Guaccio-13rn1dis1 
40°41' I0,9M3" N 17°56' 22,482" E 

MC' Pl'02 I' Penne 600 40°41' 22,300" N 17°56' 27.654" F 
MC CIJOI IJR CaooBianco 500 

Onndisi• erano 
40°38' 59.200" N 1 s•o· 19.500" E 

MC CBU2 IJR Cn1Jollianco 1750 40°39' 53.765" N 18° 1' 10,542" E 
MC CCOI Curnoo di Mare 500 40°32' 25.500" N I 8°4' 53.100" E 
MC CC02 Campo di Mare 1750 

Cerano-I.e Ccsinc 
40°32' 49.214" N 18°5' 31.55,1" E 

MC SCCII I F S.Catalcln 500 40°23' 57.108" N 1s• 1s· 10.J69" E 
MC SC02 I I. S.Cataldo 1750 40°24' 3 1,930" N 18° 18'42.4 12" E 
MC CEOI Ccsine 200 

Le Ccs1nc-Alim1111 
40°21'42 .516" N 18°20' 27,(175" E 

MC CE02 Ccsi11e 1750 40°22' 14.922" N 18°2 1' 13.244" E 
MC FAOI F Ali111ini 200 

Al,mini-Otranto 
40° 12' 15.100" N 18°27' 40,400" E 

MC FA02 I· Alimini 1750 40° 12' 12.873" N 18°28' 52.742" I: 
MC TCOI Tricasc 100 

Otranto-S. Maria di Lcuca 
39°54' 59,544" N 18°23' 41,956" E 

MC rco2 Tncasc 500 39°54' 55.677" N 18°23' 54.2 11" E 
MC PROI Punta Rìi,lola 100 

S. 1aria di Lcuca-Torrc S. Circgonu 39°47' 23.200" N 18°20' 39.067" E 
MC PR02 Punta R1stola 800 39°47' 3,716" N 18°20' 22.928" E 
MC UGOI Uecnto 500 

Torre S. Grcgono-Ugcnto 
39°51' 54,800" N 18°8' 15.800" E 

MC UG02 Uecnto 1750 39°51' 3 1.876" N 18°7' 40,909" I: 
MC SMOI S Maria 200 

Ugm10-Li111i1c sud A IP Porto C C.'San:o 
40°7' 30. I 00" N 17°59' 36.400" E 

MC SM02 S Maria I 000 40°7' 20, 150" N 17°59' 3.8 I 5" I: 
MC PCOI P Cesareo 200 Limite sud AMI' Pono Cesareo-Torre 40° 14' ,19,900" N 17°53' 39,800" I: 
MC PC02 P Cesareo 1000 C\1l1111c1rn 40° 14' 32.300" N 17°53' 12 800" E 
MC CPOI Camoonrnrino 200 

Torre Colu111cm1-Torrc dt!ll'Ovo 
40° 17' -14.558" N 17°33' 35,803" 1' 

MC CP02 Ca111numurino 1750 40° 16' 53.644" N 17°33' 32.892" 13 
MC LSOI TA Litio Sih1anu I no 

Torre dcll'Ov -Capo S Vno 
40°2 1' 38,288" N 17°20' 23.139" E 

MC 1.$02 TA Lidu Silvana 750 40"2 I' 17.219" N 1no· 14.091" 1.: 
MC SVOI rii S.V110 100 

Capo S. Vito-Punt:1 Rnnclinclla 40°24' 32,673" N 17° 12' 1.794" E 
MC SV02 TA S. Vito 700 40°24' 21.555" N 17°11' 34.852'' E 
MC PNOI P Rondmella 200 

Punta Rondincllu-Foci: F1umc ·1 ma 40 28' 45,900" N 17°10'33.40 0" E 
MC PN02 P 1iondinclla 1750 40°28' 46,5 I 2" N I 7"9' 29 .873" E 
MC FPOI r l'mc1111sco SUO 

Foce Fiume rnrn h1;1tona 
40°3 1' 7.000" N 17°6' 11.400" E 

MC FP02 r l'mcmisco 1750 411' 30' 21,363" N 17°(,' 8. 796" E 
MC FLOI r 1.110 soo 

Chiatonn-Fucc Lato 
40°29' 22.300" N 16°59' 43.500" F 

MC FL02 ~ I.mo 1750 40°28' 54,473" N 17°0' 13.671" E 
MC GIOI Gmosa 200 

Foce Lato-13radano 
-10°25' 25.793" N 16°53' 36552 " E 

MC 0 102 Ginosa 1750 40°25' 0,834" N 16°54' 3 1.34<1" I' 

CQ E Dl TRANSLZIO E (11° 12 Corpi Idrici, n° 15 stazioni di campionamento) 

Codi re 
L,\T LONC 

Sla1.ionc 
Dcsrr i1.io11r Cnr p,, ld riro Sup rdiri11 lc l(q: ion c l'u glia (gradi, 111111ut1. (grndi. minuti, 

scconcli-111illesim1) secondi-millesimi) 

AT_LEOI 
Laguna di Lcsinn - da sponda Laguna cii Lesinn - da sponcln occidrntalc n local1lù La 4 1 •53• 11.900" N I "0 20' 45.900" E 
occidcntulc :i localiti1 I n Punta PuiU:t 

Al LE02 
Laguna di Lesina - da I.a Puntn a Laguna di I l.!Sinn - da I a Punln a Fiu111e Lnuro / Foce 

4 1°53' 12. 100" N 15°26' 25.400" E - Fiume Laurn / Foce Schinooaro Schiammro 
Laguna d1 Lesina - da Fiume-Lauro 

Laguna di Ll!sinn - da i'lunw Lnuro / l•occ Schiapparo 
AT_LE03 / Foce Schiapparn a sponda 4 I 0 54' 26()4&" N 15°31'27,320" E 

or1cntnlc 
a pnnda or1cnlalc 

AT VAOI 4 1°54' 2.600" N 15°4 1' 10.400" E 
AT VA02 Lago di Varano Lagn di Varnno 41°54' 17.200" N 15°47' 50.000" E 
AT VA03 4 I 0 51' 26.300" N 15°4 7' JJ,600" E 
AT LSOI Vasche Fvaporanti (Lago Salpi) Vasche Lvu11oran11 (Lago Sahii) 4 1°25' 26.903" N 15°59' 53.242" E 
AT TGOI Torre Guaccto Torri! Guac..:tn 40°42' 51,136" N 17°47' 43,671" E 
AT PUOI Punta dcllu Contessa Punta del lu Contessa 40°35' 42.1198" N 18°2' 29,539" E 
AT CEOI Ccsinc Cesinc 40°21' 32,700" N 18°20' 9.100" E 
AT ALOI 

Al11111n1 Grande Al11111ni Grnnclc 
40° 12' 4 1.500" N 18°26' 32.400" E 

AT AL02 40° 12' 8.100" N 18°27' 3. 100" E 
Af PCOI Ban1 di Pnrto Cc,;,;;ircCl Baia di l'orlo Cesareo 40° 14' 56,718" N 17°54' I 6.262" E 
AT MPOI Mur Piccolo - Primo Seno Mar Piccolo - Primo Seno 40°29' I 9.319" N 17° I 5' 29.048" E 
AT MP02 Mar 1'1ccolo - ~ccrn1do Seno Mar Piccolo - Sccnndo '-;c110 40°29' 22.170" N 17° 18' 2M.950" F 

Age nl i~ Reg iona le per la Prev enz ione e la Prot ezione de ll'Ambi e nte 
Direzione Scienti fi ca d4 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Mo111tor,1~g10 5orwg lianza 

CQ E DEST INATE LL PROD ZIO E 01 ACQ A POT BlL E (n° 2 staz ioni <li 
ca mpionamento) 

Codice Sla11one Ooacrlzlone Corpo Idrico Superficla le Regio ne Puglia 
LAT (grad1, m1nU11 LONG (9rad1. minuti, 
secondl.m1nes1mtJ secoodl-m1Jles1ml) 

AP I001 lnwso di Occni10 loresso 01oa1 Occhl lo 1For1ore} 41~37 10,202" N 14 58' 8,438~ E 
AP ll0 1 tnwso del Locane loresso dma) Locone (Monte Mellllo} 4 i- 05' 25 270"N 16" CIO' 12.510"E 

ACQUE IDONEE ALLA VlTA DEJ PESCI. (n° 20 stazioni di cam1lionamcnto) 
Cod ice Stazion e Descrizio ne Co rpo Idrico Sup erfi ciale Reg io ne Pugli a 

LAT (gradi . minuti, LONG (gradi, mInutI, 
secon d1-m1llesimi) second1-m1llesimi) 

VP TS01 Torren te Sacc,one Sacc,one 12 41 ' 51' 36 2" N 15' 07'24 " E 
VP FF0l Fiume Fonore Forto re 12 41' 38' 50 057" N 15' 2' 40 647' E 
VP FF02 Fiume Fortore Fortore 12 41 ' 53' 46 823" N 15'15' 50.170" E 
VP TC01 Torrente Candelaro Candelaro conn Tnolo con H Salsola 17 41' 37' 34 269" N 15' 38' 7,124" E 
VP TC02 Il vasca Cande/aro Candelaro-Canale della Con tessa 41 ' 31' 50 395" N 15' 49' 23 933" E 
VP TC03 Staano Dauma R1s1 Cande!aro conn Celane • foce 41°35' 58 889" N 15•42· 18,255" E 
VP SA01 Torrente Salsola Salsola ramo nord 41 ' 32' 49 497" N 15"22' 7 430" E 
VP SA02 Torr ente Sa Isola Salsola conH Candelaro 41' 36' 20 636" N 15' 36' 36 453" E 
VP CE01 Torrente Cervaro Cervaro 18 41' 16' 29 937" N 15' 22' O 265" E 
VP CE02 Torrente Cervaro Cervaro 16 1 41 ' 24' 4 094" N 15' 39' 8,683" E 
VP CA0l Torrenie Caraoelle Caraoelle • 8 Caraoello ll o 41' 13' 31 226" N 15' 32' 27 011" E 
VP CA02 Torrente Caraoelle conn Caraoellollo - foce Caraoelle 41 ' 23'5137 0" N 15' 48 ' 51 210" E 
VP FO0l Fiume Ofanto conH Locane - conn Foce ofanto 41 ' 17' 9 541" N 16' 6' 1 444" E 
VP F002 Fiume Ofanto Foce Ofanto 41' 20' 26 790" N 15• 12· 20 740"E 
VP GR0 l Fiume Grande Fiume Grande 17 40 "37' 29 151" N 17'58' 59.854" E 
VP AL01 La□hi Ahm,n, Fontanelle N 1 • 40 ' 1 O' 52 067" N 18'26 ' 5 1 616" E 
VP SC01 Sorae nle Ch1dro NI• 40' 18'18 ,7" N 17' 40' 57 8"E 
VP FG0I Fiume Galeso N 1 • 40 '3 0' 6 969" N 17°14 ' 47 363" E 
VP LN01 Fiume Lenne Lenne 16 40' 30'18 4" N 17' 00'52, 1" E 
VP FL01 Fiume La/o Lato 16 40' 30' 8 9" N 16' 57'52 ,6" E 

·N I non 1nd,v1duato dalla Reg,one Puglla 

ACQUE DEST[NATE ALLA VITA DEI. MOLLUSCHI (n° 26 stazioni di campion:unento) 
Codice Staz ione Descrizione Corpo Idrico Superficia le Region e Puglia 

LA T (gradi , minuti LONG (gradi , minuti , 
secondi-m1llesim1) secondi-mUleslml) 

VM MF01 Manna di F anline Chieuti-Foce For1ore 41•55• 28,100" N 15"11' 45,900" E 
VM CAOl Parco alle v M1IIU (:.:aooiale) Foce Sc htappa,o-Foce Gapoiale •1 ' 56' 33,100" N 15°40' 28,300' E 
VM VIOl LaQo di Varano (mclle Foce Capoiale) laao dl Varano 41' 54' 2,600" N 15•41• 10,400" E 

VM MAO\ Malllnat ella Vieste-Ma ttinala 41' 43' 40,267" N 16'6' 30.942" E 
VM MNOl Manfredonta 41"37' 11,300' N 15' 54' 59.100" E 
VM IM0J• lmoianlo mollusc .3 (Manrredonia) Matunala-Manlrodorna 41' 38' 31,771" N 15' 59' 7,844" E 
VM IMIW lmolanlo mollusc 4 f>.1enfredorna) 41' 38' 10,498' N 15' 59' 21.00<T E 
VM IM0l lmlli anlo moUusc IManfredonial 

Manfredon,a-TOfrento Cenere 
41'33' 38,500" N 15'56' 6,500" E 

VM IM02' Impianto mollu sc 2 {Manfredonia ) 41' 33' 48,669" N 15' 5T 19,47T E 
VM SA01 Saline (Foce Camosma) 

Foce Alo.sa-Marg henta d1 Sa\Ola 
41'24' 54,300" N 15•4• 15.200" E 

VM SA02" Salino (Foce Cannosi na - impian to) 41' 26' 1,534" N 16' 5' 21.095" E 
VM TAO\ Trani B8f1ella•Bisceglfe 41' 16' 20,359" N 16' 26' 14 053" E 
VM S501 S S010I0 Molfetta•Bar1 41' 9' 47 ,440" N 16' 45' 41,480" E 
VM SV01 Sai.elleln Monoooli -Torre Canne 40'52' 23,100" N 17'25' 7.600" E 
VM BP0l' Bnnd1s1 oorto ClmDlanto1l 

Bnnd,s,-Cerano 
40' 39' 6,391" N 17' 58' 4.307" E 

VM 8P02' Brindi si oono ~mDlanlo 2) 40' 39' 41.563" N 17' 58' 44.831" E 
VM CS0l Castro Olraolo.S Mana di Leuca 39'59' 31.685" N 16'25' 56,112" E 
VM SI01 S Isidoro Um!te sud AMP Porto Cesareo-Torre Cotimena 40'13' 7.100" N 17' 54' 57.700" E 
VM GIOI Mar Grande (Loc Taranlola) Capo S Vilo--Punta Rondin~ta 40'26' 9,200' N 17' 14' 30,000' E 
VM PG01 Mar Plccolo (I seno Loc Gaieso} Mar P1ccao • Primo Seno 40' 29' 49,600" N 17'15' 9,600" E 
VM PS01 Mar Piccolo {Il Seno . Loc:. Ciminl) 

Mar Pìccofo . Seco ndo Seno 
40' 28' 25,500" N 17' 18' iJ ,300" E 

VM P801 Mar Piccolo (lt Seno• Loc Ball entieri) 40'29' 43,400" N 17"18' 47 .800' E 
VM GT02" Mar Grande CLoc Taranto imnlan to 1) 40' 27' 30,998' N 17' 14' 41,763" E 
VM GT03' Mar Grande (Loc Taranlo impian to 2) 

Capo S V1tc>Pun1a Rondmeua 
40' 27' 22,210" N 17' 14' 37,978' E 

VM GTD4' Mar Grande (Loc Taranlo ,mplenlo 3) 40' 27' 10,481" N 17' 14' 43,521" E 
VM Gso, · Mar Grande (Loc. S Vito. impia nto) 40' 25' 24,848" N 17' 11' 44,388" E 

• nuovi siti di montto,agg,o 

La lì ·equenza e la dclinizionc dei parametri monitorati nel corso del 20 16 per ogni singolo sito 

sono riportate nel gin citato pian di monitoraggio. approvato dalla Regione Puglia con la 

D.G.R. n. 1045 del 14/07/2016 (a cui si rimanda per i dettagli). 

/\ge111ia Regionale 1>er la Prevenzione e la Prote zione dell'An1bientc 

Direzion e Scientifica 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

Per quanto riguarda i parametri fisici e chimici monitorali, e le relative procedure analitiche 

adottate, nelle tabelle seguenti sono indicate le specifiche dei metodi ed i limiti di rilevabililà 

raggiungibili sulla base dell Migliori Te ni he Disponibili, separate per matrice e per 

Dipartimento RJJA Provinciale (DAP) 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

1 {, 
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Relazione Finale 

Anno 2016- Mon1lo1,1ggio Sorvc0 Pliilnzil 

Per l'anali i della componente iologica ( -QB - lcmenti di Qualità Biologica) dei 

corpi idrici naturali, si ono applicati i metodi I revisli dal D.M. 260/2010, secondo i 

protocolli proposti e resi di ponibili a livell nazionale. 

I dettagli relativi agli specifici metodi saranno indicati alrin lerno dei singoli contributi 

per EQB contenuti nella presente relazione. 

Anch per la valutazione dei parameLri chimico-fisici a supporto si ono utilizzati i 

metodi previ ti dal D.M. 260/201 O (vedi all' interno dei diver i contributi nella prc ente 

relazione). 

Per ogni categoria di acque e per ogni Elemento di Qualità lo stato ecologie relativo a 

eia cun EQB è stato attribuito in ba e al calcolo del Rappo110 di Qualità Ecologica 

(RQE) e rappre ·enlato dalle cinque classi (Elevalo. Buono, uf.fìci 'nle. Scarso, aflivo) 

previste dal citato Decreto Ministeriale n. 260 del 20 I O; la procedura di classificazione 

è stata comunque integrata, per alcuni legli Elementi di Qualità Biologica, sulla base 

dei nuovi alori Ieri anti dall"esercizio di intercalibrazi ne tabilit dalla omrnissione 

Europea (O isione 2013/480/ E), di cui al la nola MATT I prot. n. 17869 del 

09/ 11/20 15. 

Inoltre quest' anno, per la prima volta, per il 70% dei orpi Idrici Artificiali ( IA) e dei 

orpi Idrici Fortemente Modilìcati (ClFM), individuati nelle cat gorie orsi d'a qua e 

Lagh1/ Jnvasi con DGR n. I 951/2015 e n. 2429/20 15, è stato valutalo il pole11::iale 

ecologico; la met dologi di classificazione utilizzala è quella proposta dal M TTM 

con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30 maggio 20 I 6. 

In fine occorr specificare che nella stazione di monitoraggio _ T 08. nel corpo 

idrico '·Foce Candclaro··. selezionala da I PRA (come da scheda identificativa a 

seguire), sono stati prele ati campioni per la alutazione iniziale del! nuo so tanze 

chimiche di cui alla Li la di ontrollo (Watch Lisi) ai sensi dell'a rt. 78-undecies del 

O.Lgs. n. 172/2015; i cam1 ioni ono stati inviali ad ARP Friuli Venezia Giulia e 

ARPA Lombardia, laboratori di riferimento per le analisi della rete italiana Watch Lisi . 

Agemia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dl!II' AnibieMe 

Direzione Sdenllflca l ':/-
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Relazion e Final e 

Anno 2016 - Monito ragg io Sorveg lianza 

1 ■ 1a, •• 1:-;~·11.:,..-!.111,, ,., 1~•-~•1••..-..-ilth' Iolti••~•l·Jr· , . , . ,, ,-.1~llll 

Nome della stazione . Foce Candelaro Codice 1dent 1fìcativo : CA_ TC0S 

Tipoloe ia corpo idri co : RV 

Regione: Puglia Prov incia. Foggia 

Coordinate geograf iche 
latitudine . 4625376 

Long,tudine . 1074161 
La stazione e già cenSl a per 11 monI1oraggI0 dI 
EIO ET 

□ 
PESTIC1 

□ 
ITRATI 

□ 
Potenz1ah font i di r ischio circos an i: 
stazione posta a ch iusura d i un bacino in eressato da pressioni antropiche , sia pun uali che 
di se, di una ce a en a Il ba<'.ino è in eressato dalla presenza d, scarich i d i depura ori per 

agglomerat i med io-grand i, oltre che da una svil uppata e diff usa att1v1ta agricola . 

Somnzedi Sostanze di 
SOSTANZA interesse peI la S05TANZA int resse per la 

Slazione slàzione 

17·alfa-eumlemad1olo (EE21 X Meuocarb X 

l1-!ieta·1imad1o lo (E2J X I leonecodmo 1di X 
Estrone (E 1) X lmIoaclopnd X 
Dlclofenac X T1adopnd X 

2.6 · d1·terz·but 1I·4--melllfenolo X TIametoxam X 
4-me1orncinnamatod I 2-eueslle X CJ011ar11d1n X 
anobIonc1 macrohdi X Acetam1prid X 

Entromicma X Ossad1azone X 
Clantrom 1ona X Tn-allato X 
Amromic,na X 

Agenzia Regionale per la Preven zione e la Protezion e 
dell' Ambiente C) () 
Direzione Scient ifi ca -(, O 



16148 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

,\Rl'r\ PLGLI:\ 

RISULTATI 

Relilzione Finillc 
A11110 201b - Monitor,1gg10 Sorv,,ehanz,1 

me previsto dalla uccitata n rmativa di riferimento, la prop la di classi tìcazione 

dd l Stato o del Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico sarà avanzata per i orpi 

Idrici Superficiali che ricadono esclusivamente nella Rete di Sorveglianza. Per tali siti. 

infatti, la norma prevede un monitoraggio della durata cli un anno, da effettuar i almeno 

una volta nell'arco del Piano sessennale di Gestione. 

Anche per i siti della Rete ucleo, monitorati con cadenza triennal . verrà fornita la 

proposta di clas ilìcazi ne. 

Per i corpi idrici ricadenti nella Rete Operativa, invece, I attribuzione del giudizio di 

qualità sarà propo lo al termine d I triennio di m nitoraggio perativo. 

La norma e le Linee Guida di I PRA n. I I 6/2014 prevedono infatti che per i orpi 

idrici soggetti al solo monitoraggio di orv glianza la classificazione sia prodotta al 

termine dell'anno di monitoraggio. per quelli soggetti al monitoraggio Operali o al 

termine del triennio. Le Linee ,uida precisano che '·1·1el e 1so d ,f nw11itoraggio 

Operalii ·o, è t oss ibile proc edere alla ,,, ri/ìca degli SQA [ .. omissis .. .} annuali, ma solo 

l'integrazione dei doli del triennio ha, alen::.a ai./ìni della eia.,· ·ijìca::.ione: 

In considerazione della natura cli que la r )azione finale. nonché della già av cnuta 

consegna alla Sezione Risorse Idriche (ex ervizio Risorse Idriche) di gran parte dei 

dati analitici grezzi. trasmessi in allegalo ai due rcport semestrali di cui alle note prott. 

11. 78702 del 30/ 12/20 I 6 e n. 36921 del 12/06/20 17, ì risultati del monitoraggio per 

l'anno 20 I 6 saranno generalmente es1 re i come valutazione dello lato di qualità 

ambientale ( lato o potenziale ecologico e staio chimico) di ciascun Elemento li Qualità 

per i 'orpi ldri i Superfi iali, upportati 1uando neces aria dai valori medi dei 

parametri indagali e da figure/grafìci espi icativi. 

In lutti i casi sono stati utilizzati i dati derivanti da un ciclo di monitoraggio annuale 

(ov ero u 12 me ·i), come prc isto dai D. . 56/2009, D.M. 260/20 I O e dal D.Lgs. n 

172/_0 15. 

L. esposizione dei risultati · organizzata per categorie li ac 1ua ( 'orsi d. Acqua, 

Laghi/Invasi, Acque di Transizione, Acque 11arino-Costiere). 

Agenzia Regionale per b Prevenzione e la Protezione 

dell'Ambiente i 9 
Direzione ScientlfiCil 
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Relazione Finale 

/\nno 2016 - Monito , .iggio Sorveglianza 

All'interno di ogni contributo sono riportale tulle le informazioni relati e ai singoli 

Elementi di Qualità e/o parametri considerati, quando nece sario supportate dai dati in 

fo1m a tabellare; come da procedura di classilicazione. gli Q sono rappre entali 

nel!' ordine: Elementi di Qualità Biologi a, Elementi di Qualità Chimico-Fisici a 

supporlo, Itri Elementi di Qualità himico-Fisi i, Inquinanti. 

ella patie conclusiva di ogni c ntributo. per i orpi Idrici uperficiali che ricadono 

esclusivamente nella Rete di orvcglianza e/o nella Rete Nucleo, è inoltre rappresentato 

uno schema riassuntivo con le attribuzioni dello stato di qualità in base ai differenti 

Elementi di Qualità, al fine di evidenziare eventuali conCormità o difformità tra i 

giudizi. 

In allegato sono riportale tulle le tabelle relative agli EQB per categoria di a que e le 

tabelle relative ai valori medi dei parametri chimic -fisici. 

Si pr mette che la mancanza di qual hc dcte1111inazione analitica, che comunque non 

inlì ia il risultato finale, è tata dovuta a motivazioni di di erso genere, tra cui 

l' impossibilità tecnica di effettuare il campi namento p r il parametro e/o lemento di 

Qualità in oggetto e l' inadeguatezza di qualche metodica propo ta a livello nazional 

(vedi i singoli contributi sotto riportati). 

Agenzia Regionale per I~ Prevenllon e e la Protezione 

dell'Ambiente 3 Q 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Monitoragg10 Sorveglianza 

SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI 
SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLA 

CATEGORIA "CORSI D'ACQUA" 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 31 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - Mo111toragg10 Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Cor i d'acqua" 

lemento di ualità Biolo ica 

DIATOMEE BENTONICHE 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 3 2. 
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Relazione Finale 

An110 70 16 - Mo11itoragg10 orvegli~ma 

Per la alutazione d Ilo tato o del p tcnzialc ecologi o dei corsi d·acqua pugliesi. in 

riferimento all'elemento di qualità biologica (EQ13) "Diatomee", ARPA Puglia ha 

appli alo l' indice ICMi. come stabilito dal D.M. 260/2010. 

L 'I Mi (/nt erca/ibralion Common Merric index) è dunque lo strumento da utilizzare 

per la classificazione dello ·tato di qualità in ba e alle comunità diatomiche fluviali: lo 

stesso indice descrillo nel Rapporto I TI A 09/ 19, è cli tipo multi metrico, composto 

da due indici, l' IP (Indice di ensibilità per gli Inquinanti, E AGREF, 1982) cd il 

TI (lndice Trofico, Rotte et al., 1999). 

el calcolo dell'IPS e del TI si tiene conto rispettivamente della sensibilità delle specie 

all'i nquinamento organico e a quello trofico. 

L' f Mi è dato dalla media aritmetica degli RQE (Rapporti di Qualitù Ecologica) dei 

due indici IP e TI: 

JC li = (RQE _ IPS + RQE _ TJ) ., 

Dall' l Mi. espresso in termini cli RQE, si arriva alla clclìnizionc di classi cli qualità con 

i rispetti i giudizi e e !orazioni, come lescritto nella tabella u cessi amentc ripo11ata. 

I corsi d·acqua pugli si appartengon ai ma rotipi MI , M2. M4, MS, come definito 

nell'ult imo aggiornamento della "Caratterizzazione I i corpi idrici uperfìciali della 

Regione Puglia" (DGR 2844/20 I 0). 

Limiti di classe per i diver i 111acrotipi fluvi ali Tab. 4. 1. 1/c D.M .26 0/2010). In gra etto i 111acrol ipi dei 

fiumi pugliesi ed i rispetti vi l imiti di clas e. 

Macrotipo fluviale Limiti di classe 

Elevato Buono Sufficiente Scarso 

Al '2: 0,87 0,70 -0 ,86 0,60 - 0,69 0,30 - 0,59 < 0,30 

A2 '2: 0,85 0,64- 0,84 0,54 - 0,63 0,27-0,53 < 0,27 

e '2: 0,84 0,65-0,83 0,55 -0,64 0,26-0,5 4 < 0,26 

Ml - M2 - M3 - M4 '2: 0,80 0,61-0 ,79 0,51-0,60 0,25 - 0,50 < 0,25 

MS '2: 0,88 0,65- 0,87 0,55- 0,64 0,26 - 0,54 < 0,26 

Agemia Regionalr per la Prevenzion e e la Protc,ione 
dell' Amb,~nte 

Direzione Scientifi cn 33 
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Relazion e Fin ale 

A11110 201b - Mo 111loragg 10 50 1 veglianZcl 

Come per i corpi idrici naturali. anche per i IFM e i CIA la classificazione sulla base 

dell' EQB "Diatomee bentoniche'' viene effettuata mediante l' indice JCMi. 

Il Decreto Direttoriale 341/ TA del 30 maggio 2016 del MATIM stabilisce i limiti di 

classe per i CIPM e i CIA, come riportato nella tabella s ·gu nte. 

Limiti di classe per i di er i macrotipi Ouviali di CIFM e CIA (Tab. I , DD 341/2016). In grassetto i limit i 

di eia se per i 111acro1ipi dei fiumi pugliesi. 

M acrotipo fluviale 

Buono e oltre Scarso 

Al ~ 0,70 0,30 - 0,59 < 0,30 
A2 ~ 0,64 0,54-0,65 0,27- 0,53 < 0,27 
e ~ 0,70 0,55-0,69 0,26- 0,54 < 0,26 
Ml - M2 - M3- M4 ~ 0,61 0,51 - 0,60 0,25 - 0,50 < 0,25 
M S ~ 0,65 0,55 - 0,64 0,26 - 0,54 < 0,26 

Per 1·ai1nualità 2016, la metodologia cl I OD 341/2016 è stata applicala su 5 dei 10 

CIFM e 1/\ indagati per l'EQB ··Diatomee bentonichc·· ( eda i motivazioni nel 

capitolo ·'Materiali e Mcl di"). 

Il metodo di campionamento, descritto in dettaglio nel Manuale APAT - M todi 

Biologici per le Acque - Parte 1, X /2007. è tata validato e approvato dal TP nel 

no embre 2013 in seguito a modifich apportate dal GdL --Metodi Biologici per la 

Direttiva 2000/60" coordinato da ISPRA, cui la tes a ARP Puglia ha partecipato. I 

dettagli sono pecificati nel documento ··Metodi Biologici per le acque superficiali 

interne'· - MLG ISPRA 111/2014. 

Per la rase di campionamento ed analisi; il metodo prevede la raccolta standard ( u una 

u1 erfìcie totale di I ni2) cli organi mi appartenenti alla c munità diatomica bcntonica, 

la preparazione del campione e la pulizia dei fru tuli (Metodo I - allegato B. cap. 2020 

del Manuale [ PRA) al fine di realizzare vetrini permanenti utilizzati per il conteggio 

degli organismi. 

Nella fase di campionamento de e ten r conto dei 

suggeri meni i/accorgi menti: 

evitare zone del corso d'acqua con elevato grado di ombreggiamento; 

AgcnziJ Regionale per IJ Prevenzione e la Protezione 

dcli' Ambiente 
Direuonc Sc1e11t 1f ica 

eguenti 
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Relazione Fin~le 

Mo11ilo r<1gg10 Sorv eg lianz;i 

campionare la zona eufotica (superficiale) qualora l'acqua dovesse essere 

profonda o t rbida, 1 rendendo in considerazione le diatomee epi[itiche, 

ade· alle macro[ite sommer e 

permanentemente sommerse; 

alle parli delle macrofile emergenti 

evitare zone di corr nle lenta. prediligend il [i Ione centrale dell'alveo; 

campionare ubstrali tabilmente colonizzali e costantemente sommersi: 

pro ed re da alle a monte. 

L' identificazione richiesta dal metodo è a livello di specie. L'unità di base scelta da 

RPA Puglia per ani vare al calcolo dell'indice è il numero di valve; ai fini della 

clas i [icazione il protocollo nazionale consiglia di effettuare il c nteggio di 400 valve 

(o comunque di un numero ompreso Ira 300 e 500 . 

Campionamento. analisi e risultali 

Lo studio della omunità diatomica ( liatomec bentoniche) è stato condotto da ARPA 

Puglia, con la frequenza pre i. ta dal D.M. 260/20 I O. durante ranno di monitoraggio 

2016. L · indagine è staia svolta tenendo conio dei 27 corpi idrici della c·Hegoria "corsi 

d"acqua .. per i quali nel piano di monitoraggio è prevista la valutazione dell'EQB 

'"diatomee benloniche'·. 

Sul totale dei C.I. indagati, in 2 1 corsi d' acqua sussistevano le condizioni minime di 

applicabilità del metodo di campionamento e dunque gli stessi sono stati ritenuti idonei 

per la uccc siva classificazione. 

Le moti azioni per cui non è stato possibile effettuare il campionamento nelle stazioni 

dei sei rimanenti corpi idrici. opportunamente documentate da sopralluoghi. ono le 

seguenti: 

A02 e CA 03: le due ·tazioni son caratterizzate da pondc ripide che 

impediscono l'accesso in alveo; 

CA GROJ: il livello idrico è risultato insufficiente nelle tre stagioni di 

campionamento annuali; il corpo idrico è oltretutto interessato da interventi 

infrastrutturali (esecuzi ne dei lavori relativi alla realizzazione del nuovo 

raccordo [è rroviario i11dustriale e portuale tra la zona industriale di Brindisi e la 

stazione li Tuturano); 

Agenzia Regiona le per la Preve nzione e la Protez ione 
dell' Ambiente 
Direzio ne Scientifi ca 35 
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Rel~zione Finale 

Morntoraggio Sorwelianu 

CA_RE0I: a J arti.re dal 2014 nel sito di campionamento è stato atti alo lo 

scarico temporaneo dei reflui provenienti dall' impianto di de1 urazione annesso 

al comune di aro igno (BR) (MLG TSPRA 11.1/20 14 ap. 20 10 par. 5.4): 

CA L 01 e A_FO03: il corpo idrico ri ulta inaccessibile a causa dell"elevata 

profondità che rende difficoltoso il campionamento in icurezza. 

La tipologia dei corsi d"acqua pugliesi ha direzionato la scelta del substrato da 

campionare principalmente verso quelli naturali movibili (ciotloli) e macrofite 

emergenti o sommerse con iderando anche i limiti legati alla torbidità dell' acqua. 

on riferimento alla presenza quali-quantitati a delle specie, i risultati del monitoraggio 

2016 rispecchiano qu lii otlenuti negli anni precedenti. i conferma quindi lo stat di 

forte alterazione di corpi idrici quali il Torrente andelaro ( A_TC0 l, CA_TC03), il 

Fiume Bradano (CA_BR0I) e i tratti più a valle dei Torrenti ervaro ( _CE03), 

elonc (CA_CL02), arapelle ( A_CR02, A_CR03) e del Fiume Ofanto 

( A F 02). che risultano rappre entati da pecie caralleristiche di ambienti eutrofici 

(llmphorn pedic11/11s. Cocconeis e11glypta. Navic11/o recens, Achnanthidiwn 

e11/rophilu111. Nitzschia fo nticofa). 

elle stazioni di campionamento CA_TS0 1 (T. accione). A_ TT0 I (T. Trio lo), 

_T 04 (T. Candelaro), 'A_ A0I (T. alsola) e CA_A 01 ( •. A so) la comunità 

diatomica rileva un livello di carico trofico e organico da medio ad elevato. tale 

comLmità è in latti rappresentata da speci tolleranti rispetto all' inquinamento organico e 

alla presenza di nutrienti e che prediligono acque on contenuto elettrolitico abbastanza 

elevato (Gomphone111a parvu/11111, Eolimna .rnb111i1111sc11/a. Nitzschia amphibia. Navicula 

esca111bia). 

Nella stazione a monte del F. elonc (CA_ 'LO I) la comunità è caratterizzata dalla 

presenza di Achnanthidium 111in111issi11111m. pecie pioniera resistente alle variazioni di 

portata, ma anche cli sp ie cosm polite tipi he di ambienti a lieve carico organi o ma 

con con entrazioni di nutri nti non tra curabili (Amphor, pedic11/us). che segnalano 

acque 111edia111ent1; inquinate nonostante l'ind ice IC i risulti buono. 

Nella tazione a monte lel r-. Cervaro (C _ C •O I) la comunità diatomica è 

caratterizzata da dominanza di Brachysira vitrea e Co111phone111a ele,;anfis~·ù1111111 che 
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con Denticu/a kuetzinr;ii, anch·cssa presente, sono tipiche di ambienti con conducibilità 

medio-ba sa. poveri in materia organica e poco impattati dai nutrienti. 

Ciò premesso, il valore dell' indice lCMi è stato calcolato tramite un software dedicato. 

DIATOM_RQE_ IT; si tratta di un software on-line mes o a punto da ISS-1 PRA e re o 

di p nibile dal Si tema T I a partire da gennaio 2013. Il uo utilizzo è possibile 

accedendo al link hltp://www.sintai.sinanet.apat.it/. 

Nella tabella seguente sono riportati risultati relativi al monitoraggio 20 16 

dell' elemento di qualità biologica "Diatomee bentoniche'"; es ono espressi sia come 

valore singolo d !l' indice I Mi per ogni semestre che e me alore medio annuale. con 

le relative classi di qualità. 

Per i CIFM e IA contrassegnati da un asterisco (*) la valutazione è stata effettuata ai 

sensi del DM 260/20 I O. 

Valori e clas i dell' indice lCMi riferiti ai corpi idri ci pugliesi delle catego ria "C or i d 'Acq ua" 
. cl I d Il' d' . 2016 111 agat 1 ne corso e anno I rno111to1·age 10 

CIA t Cl f 'M 
( 1111), A, AII. l, 

Cu1liir C'oq KI hlm.·o u1K"1ikink- llr giu11f' i\l lK l"tll ÌJIÌ ROE_lt 'li ltQE_ lC'I\II ROf _ lC'll 
0 t"•<Ti1Jour I) Il n. tl JUHìli 11•rnlil'I S11Wu1M" Pur:lia lhnillli Prim,,nr.i Àll l llrtl lO va,off mrdio 

IQ5 1f20 15r u. 
ui 1Jno 1!i 

CA TSlll hune Sncc101\I! ~Cl:IOOC Il "' 111◄ 1 or~R !/ ~•J \l FI-ICIINrl ' 
CA 1=1()1 l1umc FOft<Jté l ot1oté 12 I ,u CU:J\•I" - ou n'-1, "'l'FFI( Il N-1[ 

CA IC'OI I\Sttnte Co.ndelaro Candclaro I:.! "' '" .,. l'l,4 \I 'Fnfl l 'Hl.-
CA TC'Ol Too~ntc Candebm C'a™kliro S01u-<:oofl Tnt~) 17 '" CIFM ... ""' ..... 
CA Tt '0-1 Tllm:nlc Can,k:tuo Ca1IO.!laro cunfl TrrJki c~1nf1 S:1lsul1 17 M' o..l? o,, ~· !""U<n 

CA ìlOI iorrenlr 'lr-.'10 TomnteTr»i'I Ml •J.Jo ILI& o.r. S(' .. .,, 

CA SAOI roncn1c S.LIMb lia~nm-o!K'l'.J "' All . ,,, ... se·•= 
CA. SA02 Tonen1c Sn\soL1 'iakob ramo sud i\1~ - - -
CA St'\IH fonen!c S!tk,,L1 S:,bob confl [tuldebro "' nn-.1· 
CA C"LOI l11•nc Ccbne runecrmr 18 ~~ ' .... .. --
CA CIO:.! rune Ctb\c t'llOTlle Cdont 16 "' CIFJ\I lllii ""' 0•I WFflCll·l'lrc 
CA Cl:01 1 onenie Cervaro t 'e1\/a10 18 M' 
CA Cl·02 I orrcntc Ccrv11m C"el"\-am 16 I M' .... H< --
CA CLOJ I uncntc Ccf\'llrò l'tn.1110 u, 1 M~ o~•, .... 451 """'"" CA ('ROI Torren1c Ca11,,....lle C"amrwllr 18 "' ... ... 
CA ('K02 loocnH• C'l\nu-lt'!llç Ùil'lll'll!ik l ii tiuand luno Ml 111,1 OS4 0~8 "'UFFlCIEN'I I: 
CA CR(H Tonentc C:unoelle cmfl Car::mclnno • rocc Camoe!le "' r11~ 1- (\~t- ....., ..... SC'AISO 
CA FOO:) r.-neor1nto 0(11n11'\ Il M~ .... .... .... 
CA 11'.>02 rM1rOfn1110 caun Locone • conn r ,,cc urmuo "' ""' -- llb-1 svmr1rnrc 
CA FOCH humi?Ofnn10 l'oce Ofanto MS CIFM - - -
CA DROI l une 0111danr, uraro «-1.t M' CIA OJ,I ... <151 li<'AR.~ 
CA ASOI Torrente A~,;o T~ntc·\~ M' CIA* .... "" . .. -·~ 
CA GROI hurne0-1uM.lc I '"""' M~ CIA" - - -
CA 1u•o1 C'an,1k-Reale C" Reale "' C"IFM - - . 
CA T/\01 rlUTlf"Tau, n .. Ml '" ·- .l ~: ~llTI(llM b 

CA I NOI Fuir l .c"me I.enne M' - - -
r,, n oi rmme l nlo l.nl,1 "' !lr,1 ... Ob-1 'lllffl('ILN ! l'. 

• CIUt1~UIIJJe'111U f'Ol ctTettll3to p(' I UlllllCIU\;Q UJ c011du.Jin n-.wi~ J)fl !" 11pl11:l\btlrt6 !Jo:I fl'le~ 

CIA1C'rrM• C-OflJO Kh;o an1fiu1le n forienw:n1c nnllficato r,t:r ~ qiuile rn1 e s1a1a 11dica11 la mr10WklJ,).1 di tlA al n n n H I/STA drl m m:,JU":ro 2016 per L1 tl.us1fic.1~ lrl P01cfVll.le ~o 

In definitiva, sulla base della classificazione ottenuta per mezzo delle indagini sulle 

diatomee b ntoniche nei eor i d' acqua pugli i durante il monitoraggio 2016 il 4,8% 

dei corpi idrici effettivamente indagati iene classilicato, per 1uesto EQB, in uno stato 

di 1ualità ··Elevato'· (n.1 C.l. naturale), il 19.0% in classe "Buono'· (n. 4 C.I. naturali). il 

38,1% in classe "Sufficiente" ( n. 7 .I. naturali e CIA/C1FM* e 1 1FM), mentre il 
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restante 38, I% risulta classificato come '· carso" (n. 6 C.I. naturali e IA/CIFM*, 1 

IFM e 1 IA) (vedi tabella e figura successive). 

7 

6 

s 

4 

3 

2 

1 

o 

4 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità 
riferite all'E B "Diatomee bentoniche" 

Grado naturalìlà % 

Elevato 4,8 

19,0 

CIFM e CIA o 
Naturali e CIA/CIFM* 

Sufficiente IFM 4,8 

CIA o 
28,6 

4,8 

4,8 

0,0 

Tota le I 00,0 

7 

6 

Elevato Buono Buono e oltre Sufficiente Scarso 

o o o - - -
CIA 

Cattivo 

Di tribuzione delle classi di qualità riferite ali' QB "Diatomee bentonichc" nei C.I.S. dei corsi d'acqua 

pugliesi indagati durnnte il Monitoraggio 20 16. 
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Cri1icità nel camniona111e1110, nel/ ·anali!ii e nel� 'applicazione del/ 'indice utili::::ato 

Alla luce dei ri ultati ra1 pre entati, relativamente all'app licazione del metodo che 

utilizza le diatomee bentoniche I cr In valutazione dello stato ecologico dei orsi 

d"acqua, si segnala la necessità di riferimenti comuni a livello nazionale per una 

nomenclatura in continua evoluzione; tale criticità è tata sup rata in par1e dalla 

disponibilità di una lista tassonomica periodicamente aggiornata e disponibile ul sito 

del INTA I (http://WW\\. i ntai .sinanct.apat. i t che I erò risulta essere ancora 

incompleta. non con iderando le realtà locali del territorio nazionale. Inoltre, l' indice 

diatomico ICMi generalmente tende a sovrastimare lo stato ecologico Auviale a causa 

dei alori di riferimento che si ritengono tropp permissivi: oltretullo per alcune specie 

man ano i valori dei coefficienti relativi all'indice trofico (TI) e ciò rende difficile, 

talvolta. ottenere risultati ra1 presentativi. 

Di con eguenza si evidenzia la necessità di valutare in m do critico i risultati ollenuti 

considerando in maniera inergica il pe o di tutti gli EQB utilizzati per la valutaz ione 

dello stato o del p lenziale ecologico dei corsi d' acqua. quindi anche i 

Macroinvertebrati, le Macroiìle e la Fauna ittica, per descrivere una situazione che 

ri pecchi il più I ossibile la realtà. 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'acqua" 

Elemento di Qualità Biologica 

MACROFITE 
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Per !"elemento di qualità biol gica ( · QB) ··Macrofìtc'' dei corpi idrici appaiienenli alla 

categoria "'Fiumi/ or i d'acqu·1", ed ai fini della classificazi ne degli stessi. il Decreto 

M in isteria le 260/201 O indica l'util izzo dcll'i ndi e I BM R (Indice Biologique 

Ma 'l"Ophylique en Rivière) ( foor, 2003). 

Negli ultimi anni il gruppo di lavoro coordinato da ISPRA con la collaborazion del! 

agenzie regionali i è riunito più volte per la stesura cd il miglioramento del protocollo 

di campionamento (JSPRA. 2007; I PRA. 2014) c i'ARPA Puglia ha collaborato 

attivamente in questa là e di r visione anche con presentazione di risultali a congressi 

nazionali tematici. 

L"indice menzi nato, finalizzato alla valutazione dello stato trofico. si fonda su li te di 

taxa indicatori. e si ritiene applicabil anche in Italia. L' lBMR comprende una lista di 

circa 250 l axa, a ciascuno dei quali è associato un indice specifico di sensibilità ( i) 

compr so tra gli interi 0-20. e un indi atore E) che può as umere valore tra I. 2. J. 

In funzione dei valori di copertura raggiunti è previsto a sociare a ciascun /axon 

rilevato un coeffici.ente di cope1tu ra/ abbondanza (Ki) che pu · assum re valore tra l , 2, 

3. 4. 5. 

li valore dell"indice è espresso dalla formula: 

Il 11 

IBMR = ~ [E; K; ;] / L [E, Ki] 

dove : 
E,= coefficiente di steuoeci~ 
Ki= coefficiente di copet111ra 
C,= c:,efficiente di en ibilit/1 
11 = nmuero dei ta.m indicatori 

I I 

L"indice sinteti o lBMR pu· assumere un valore mpreso tra O e 20; la metodologia 

consente li clas ificare la stazione in tenni11i di livello trofico. secondo cinque li elli a 

cui sono associati cinque colori (scala cromatica), secondo le disuguaglianze: 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
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Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

Attualmente non esistono software dedicati per i I calcolo del! indice IBMR, per cui è 

stato utilizzato un foglio di calcolo che permette di arrivare alla classificazione delle 

stazioni monitorate attraverso l' ins rimento dei dati di camp . 

L'' 1llribuzione a una delle cinque classi di qualità per ogni silo in e rune, propedeutica 

alla classificazione (stato catti o, scarso, sufficiente, buono ed elevato) del corpo idrico 

in base a questo EQB. è da effettuarsi sulla base del valore medio dell' indice IBMR 

ottenuto nelle diverse stagioni di campionamento, confrontalo con i valori cli 

riferimento per il calcolo cieli" RQE. 

Nella tabelle seguenti no rip rtati i alori di riferimento ed i limiti di classe previsti 

dal D.M. 260/20 I O per i diversi rnacrotipi fluviali. 

Valon d, nfmmonto dell"wd,c• IBMRpui d,,....-i1 lll.lcrotlp1 flU\uli . 

i\111ert1tlpl V■ IOl'I' di rlfmm,pnlo 

Alplaa Ao 14.S 
Ab 

Ccntnle Ca 
Cb 
Cc 
Ma 
Mh 
Mc 
Md 
Me 10 
Mf 11,.5 
M I l 

UllllD di cla•· o,proo;, ID R.QE. p« 1 CÙ\•01,1 macrotlpl f!U\uh. 

IJmltl di Clau~ 
Arca 
•ra.Dca Elcvn1o/tluono Ouon ufficicnlc Su fficicnlc/Scano ano/Ca ttivo 

Al Iha 0.85 0.70 U.60 0.50 
Cenlra~ OQO O 80 0.6S O 50 
Mtdl tttrHH 0,90 O,RO 0,65 0,50 
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Limi1i di clussc e scala cromatica del RQE_IIJMR 

Tutti i corpi idrici pugliesi della categoria ··corsi d'acqua·' appartengono al ma rotipo 

··Ma··. 

ome per i corpi idJici naturali, anche per i ClFM la classi fìcazion sulla base 

dcll"EQB "Macrolìte' viene effettuata mediante l' indice IBMR. 

li Decreto Direttoriale 341/ TA del 30 maggio 20 16 del MATTM stabilisce i limiti di 

la se per i ClFM, come riportato nella tabella cguenle. 

Limiti di classe per i diversi macrolipi nuviali di IFM (Tab. 6, DD 34 1/20 I 6). In grassetto i limiti di 

classe per i macrotipi dei lìumi pugliesi. 

Arca 
gcogra lìca 

Alpina 2: o, 70 2: 0,50 < 0,50 

entrale 2: 0,80 2: 0,65 2: 0,50 < 0,50 

Mediterra nea 2:0 80 2: 0,65 2: 0,50 < 0,50 

Per r annualità 20 16. la metodologia del DD 34 1/20 16 è stata applicata su 7 degli 11 

CIFM indagati per l'EQB "Macrotìte'' (vedasi motivazioni nel capitolo "Materiali e 

Metodi"). 

( 'ampionamenlo , analisi e risullali 

Le indagini ed i campionamenti per la valutazione dell' EQB ··Macrofite'' durante il 

monitoraggio nell'anm1ali1à 2016 sono state effettuale in 28 delle 33 stazioni previste 

dal piano di monitoraggio. I ili sono stati monitorati almeno una volla a emestre, fatta 

eccezione per le stazioni C _T 02 ( .I. "Foc aecione''). A_T 06 (C.!. "Candelaro 

confl. elone - fo e"), A02 ( .I. ·· alsola ramo sud"'), A _FO0J (C.l. ' ·Foce 

Ofan10··). A_RE0I (C.1. ·· anale Reale'"), che non sono state controllate a causa della 

Agenzia Regionale per la Prevemione e la Protezioric 
del!' Ambiente 
Direzione Scientifica 



16163 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PL'Gt tA 

I 

>--(2s)i 
l I 

0 11o,trrrc, Nl:l~IOl'\dl..­
lJC"r lc, Prate-zion• 

or1r-.mt>t~•• 

Relazione Finale 
/\nno 2016 - Monito , Jg(:10 Sorvegl1a112J 

mancanza delle condizioni necessarie per effelluare i I ampionamento relativamente 

all"E B in oggetto (tale situazione è lata acclarata dopo più opralluoghi effettuati). 

[I prot collo di campionamento delle macrofite acquatiche utilizzato da ARP Puglia 

(/ / J/201-1 l 'PRA e RT/2009/23/ENEA) definisce le regole per il rilevamento delle 

macrofìte nelle acque corr nti; lo stesso protocollo, finalizzato alla det rminazione 

dello . tato ecologico di un tratto di fiume, è ba ato su riferimenti normati i 

internazionali. 

La alutazionc dei singoli tratti dei corsi d'acqua è stato pre eduto dall'analisi 

territoriale punt1Jale anra erso l' uso di ortofoto e s ft. are per l'analisi dei dati 

geografici GI open saure ( I 2. 18.5). L"utilizzo di tali trumenti ha p rmes o di 

effettua.re alcune interpretazioni ecologiche di georif rire ogni singola inf rmazione, 

grazie anche alla possibilità di "geolagging"' delle immagini fotografiche. 

Il rilievo in campo svolto nei due emestri (primavera e autunno del 2016) ha previsto 

la valutazione della composizione e della abbondanza !ella flora ma rofitica. li 

campionamento · lato e egui10 lungo un trailo variabile di circa I 00 metri in funzione 

delle dim · 11 ioni del cor o d'a qua e dei livelli di opcrlura delle macrofilc presenti. 

Nell'ambito !ella stazione è stata valutata la copertura complessiva della comunità 

vegetale pre ente in acqua, in termini di copertura erccntuale della comunità rispetto 

alla superficie del trailo indagalo. Alla fine del rilievo, altraverso la compilazione della 

scheda di rilevamento, è tato tlenuto un I neo floristico per stazione nel quale ad 

ogni laxa rinvenuto è stato a ocialo un valore di pcrtura percentuale. 

Nel caso in cui la determinazi ne della specie vegetale non sia effettuata in campo, i I 

protocollo prevede la raccolta e la ·uccessiva determinazione in laboratorio. Per alcuni 

gruppi (i.e. Alghe, Briofite) è stata nece saria la determinazione in lab ratorio 

altravcr o l'uso dello stereomicroscopio e del rnicr scopio ottico con analizzatore 

d'immagine ( I 0-1 00x). In ogni caso, la determinazione tassonomica lell specie è stata 

realizzata sulla base di testi e chiavi analitiche sull'a rgomento. 

Durante il monitoraggio 0110 stati individuati 64 taxu appartenenti al gruppo delle 

maerolìte acquatiche di cui 29 sono pecie indicatrici dcli' indice lBMR (vedi tabella di 

rirerimento negli allegati al report). J dati raccolti hanno penne o l' elaborazione 

Agenzi-0 Regionale p r la Prevenzione e la Protezione 
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dell indice !BMR nei ca i in cui sono state \'erificate le condizioni m1111me p r la sua 

applicabilità (es. grado di naturalità > 5%). 

I ri ultati delle due campagne di monitoraggio dell"clemento di qualità biologica 

"Ma rolì te acquatiche" sono rappresentati nella seguente tabella, in cui si ripo11a 

l' indice IBMR per i due distinti eme lri, la media annuale e la corrispondente classe 

per l'annualità 2016. 

Per i CIFM e IA contrassegnati da un asterisco(*) la valutazione è stata effelluata ai 

sen i del DM 260/20 I O. 

Valori e eia i dcll' RQE ottenuti dall'applicaz ione dell' indice IBMR nei corpi idrici pugliesi della 
categoria ··co rsi d' Acqua'· indagati nel corso dell'annualità 20 16. 

CIAe CIFM 

Codice Stallone 
Corpo Idrico Superficiale Regione (hb , A. Ali. 2, OGR n. RQEIBMR ROEIBMR RQEIBMR 

Cla960 di quallU Pugll1 195112015 • n.. I semestre 2016 Il scmeSlfe 2016 VIIOre medio 
242912015) 

CA_lS01 Sac:co,e 12 0,79 O 76 on Suffiae nle 
CA_1S02 Foce Sacclone - - - -
CA_FF01 Fooon, 12 1 C\FM' 0.93 O.lii! 0.96 ao .. to 
CA FF02 Fortore 12 2 - on on Sufficlenle 
CA_TC01 Cardelaro 12 07 1 0 75 073 Sufficiente 
CA_TC02 Candela-o 16 064 0 ì 1 067 Sufficiente 
CA_TC03 Qridelaro 17 CIFM 0.8!1 O&l 068 Sufflctenle 
CA_Trol Candelaro ccn'I Triolo-ccn'I Sllsola_ 17 0.62 064 0.63 s .. ,.. 
CA_TC05 Candela-o conn Salsola. ccrdl Celone_ 17 CIFM 0,70 - 0.70 Sufficiente 
CA_TGOO Caidelaro coon Celona - t>ce CIFM' - - - -
CA_TC07 Ca'lale delta Conlessa O i"O 067 0 66 Sufficiente 
CA_TT01 T<m!l"te Tnolo 062 063 063 Sc1rw, 
CA_SA01 Salsola nrno nord 061 o ;J 07ì Sufficiente 
CA_SA02 Séisola ramo sin - - - -
CA_SA03 Séisola Ca1ft Candelaro CIFM• 077 0,78 O 76 Sufficiente 
CA_CL01 FiUT1e CelCJl8 18 09 1 091 091 ae .. 1o 
CA_CL02 F11..me C8'one 16 CIFM 08 1 0.81 08 1 -·-CA_CE01 CeN,n,_18 088 0.87 087 -CA_CE02 Cenero 16 1 092 0.88 090 ao .. 1o 
CA_CEOJ Cenero 16 2 077 0,79 O 76 Sufficiente 
CA_CE04 Cenero roce C\FM 0.78 0,78 0,78 Sufficiente 
CA_CR01 DW"aoe!le 18 093 - 0.113 ae .. 1o 
CA_CR02 Ca'apelle 18 Carap<;louo 0 92 0.85 088 -CA CA03 CCl1I Carap<;louo foce Ca,,peOe CIFM" 083 085 0114 -CA_FOOO CJCai-.o 18 091 0.90 091 Bt .. lO 
CA F001 C>Carto • ceni Locane 084 084 084 -CA_F002 C01ft LOCO'IO • coofl Foce Ofarto 08 1 - 081 Buono 
CA_FOOJ Foce Ofan10 CIFM - - - -
CA_RE01 c Reale CIFM - - - -
CA TA01 Taa 052 052 052 Scanio 
CA_LN01 I.eme 050 0.50 050 Scaf'90 
CA_FL01 Lao 066 069 0 66 Sufficiente 
CA_GA01 Galaso CIFM - 0.65 o.ss Sufficiente 

canponamenco non el'fettuato per mcY1CaOZ.a di calàZIOl"II mi11me P8' l'apphcabd1t~ del metodo 

OAICIFM" Capo ittico a-tifidale o fonemene mocHca10 per~ cµlle non è stata ~1cata la metodologia di cu al D D n. 341/STA del :Il maggio 2016 per ta 
ciass,,cauone del Potenziale Ecologico 

li metodo di valutazione utilizzato, ed il relativo indice IBMR. garantisce la conoscenza 

dello stato trofi o del ··primo livello .. dell' ecosistema. essendo tale livello fondamentale 

per la buona conservazione dell"intero ecosistema fluviale. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica I. 5 
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I risultati del monitoraggio dell'EQB .. Macrofìte" nei corsi d'ac qua pugliesi per 

l'a rmualità 2016 evidenziano di fatto livelli trofici elevati (]BM R .:S8 trofia molto 

elevata . 

In conclu ion nel 2016, in ba e al rapporio di qualità ecologica relativo alrEQB 

"macrolìte acquatiche'' (RQE, che vede l'indice IBMR rapportalo ai macrotipi di 

riferimento) il 17,9% dei orpi idrici puglie i della categoria ·-Cor i cl' equa'' sarebbe 

altualm nte in uno lato di qualità "Elevato" (n. 5 C.I. natw·ali e CINC IFM*), il 21.4% 

in classe ·'Buono" n. 5 .I. naturali e Cl CIF I* e n. l IFM), il 46,4% in uno stato 

"Sufficiente" (n. .I. 9 naturali e ClA/ IFM* e n. 4 IFM) e il 14,3% in eia e 

·· carso" (n. 4 naturali e IFM*) (vedi tabella e grafie successivi). 

Distribuzione percentuale delle eia i di qualità riferite all'EQ B 
·'Macrofite·· 

"/c, 

17,9 
Buono 17.9 

Buono e oltre 
CIFM 3.6 

CIA o 
32.1 

ufficicnte CIFM 14.3 

o 
14.3 

carso CIFM o 
CIA o 

tutti i radi o 
Totale 100 

Agenzia Rccionale per la Prevenzione e I~ Protezione 
dell'Ambiente / / 
Direzione Scìentifìca '-f b 
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/\nno 2015 - Monitoragg io Sorveg l1a112a 

o o 0 -- 0 o - - - -
NJitUf <11lle CIFM ClA N11u, all e Of 'M ClA 
CIA/CIFM • CIA/CIFM• 

se.u so Catttvo 

Distribuzione delle classi di qualità riferite all'EQB "Macrofite" nei C.I.S. dei corsi d' acqua pugliesi 
indagati durante l'annualità 2016 

Crilici1à nel ca111pionamento, nel/ 'analisi e nel/ · tpp/icazione del/ 'indi ·e ulilizzalo 

Durante il monitoraggio nell"annualità 2016, sono stat confermate ancora una volta le 

criti ità ri ontrat negli anni precedenti quali, ad esempio. il limite di applicabilità 

dell' IBMR nei tratti modificati dalle opere umane o dagli int rventi gestionali (ordinari 

e straordinari), o l'esigenza di campionare in entrambe le stagioni (primaverile e 

autunnale) per rappresentare al meglio lo slato medio, così come la necessità di 

campionare ' nel posto giusto al momento giusto" per seguire i cicli ontogenetici delle 

specie. 

L' IBMR. infatti. può e ere corrcllamente calcolato solo ove stano presenti alcune 

con izioni minime, come ad esempio un minimo grado di naturalità (5%) che 

garantisce la vila delle macrolìte d'acqua dolce (per questa motivazione, ad esempio, i 

canali con argini e fondo in cemento non sono pm1icolarmente idonei), o quando il 

campionamento ia stato effettuato nel momento opportuno in base all'andamento 

climatico stagionale. D'a ltro canto è stato ampiamente dimostrato dall'esperienza in 

campo che una piccola variazione di portata o temi eratura può favorire la cres ila di 

specie (es.: alghe) che normalmente avrebbero ricoperto superfici inferiori. 

lnoltre si evidenziano, e i confermano, alcune problematiche ri orrenti 

ritro amenti di discariche abusive in alv o (R , scarti industriali 

Agcnzi:i Regiona le per la Prevenzione e la ProtNion e 
dell'Ambiente / -, 

Direzione ScientificJ ½ + 
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Anno 2016 - Monitornggio Sorveglianza 

etc.) con conseguenti incendi, le eccessive captazioni agricole delle acque in periodi di 

magra dei corsi d'acqua che contribuiscono a ridurre il deflusso minimo vitale, lo 

sversamento di liquidi come le acque di vegetazione o altri tipi di sversamenti che 

aumentano la torbidità delle acque. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambi ente 

Direzione Scientifica 



16168 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

~~I 
O,~t•m" Ndz ~no•• 

ARPA PUGLI,\ pprl":.:~z~=t• 
Relazione Finale 

Ann o 2016 - Monitoragg io Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Cor i d ' acqua " 

Elemento dj Qualità Biologica 

MACROINVERTEBRA TI BENTONICI 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Per l'e lemento di qualità biologica (EQB) ·'Macroinvertcbrati bentonici" dei corpi idrici 

appartenenti alla categoria "Fiumi/Corsi d·acqua'·, ed ai lini della clas ificazione degli 

stessi, il Decreto Ministeriale 260/20 I indica l' utilizzo del! indice STAR I CM i 

(Indice multi metrico TAR di lntercalibrazione). 

·indice menzionato è composto da sei metriche opportunamente no1111alizzate e 

p nderate. che forniscono informazioni in merito ai principali aspetti richiesti dalla 

normativa vigente (Comunitaria e Nazionale) per lo specifico EQB. Le sei melrich 

sono riportale nella tabella seguente. 

Tipo di Tipo di metrica Metrica Descnz,one e tax.i cons1de1a~ Peso inrormaz,one 
TOiieranza Indice ASPT lntern comunità (il elio dI FamI Ila) 0333 

Log tsomina o ne Jlll>OO<lanze 01 Heplag n11oae, 

AbbOl'IOJnZJ/ Epnemendae. Leptoplllelllldae. Btadl ,e ·ntfl(lae. 

Hallltat Allllo rldùllZJ Log,o (Sel_EPTD • I) Goendae. PolycenlropodIda • L1mneph1lldac. 0266 
Odontocenda . OollCllOpodldae, Sir., ~mld, . 

01x,oae. EmpI0Iaa . A1nencidae e N mourI0 • 1) 

Abl>ondanz.a 1-GOLO I · (abll01'Kl, 1)2, rel.lllVJ di GJStropodJ, 0067 
Ollgoch eta e D•etera) 

R1cd1czza Numero laxa Numero totale di 
Somma di tun I lamiguc presenu nel sI10 O 167 101vers1là FamI9he 

Numero IJxa Numero d1 Famiglie dI Somma del! 1am1glIe d1 Ephemerop1era. 0083 EPT PlecoplerJ e TnchOptera 

Indice 01vers1t Ino1ce d1 d1versI1 01 Dl.,.. =--=!!i l·li !i I 0083 ShJnnon-WIener 1- 1 A -~ 
(Sull'intera comunità) 

I dati richie ti per il calco! dell' lndicc TAR_[CMi. ai fini della classificazione per il 

monitoraggio, sono la lista tas onomica a liv Ilo di Famiglia e l' abbondanza per ciascun 

taxon espre a come numero di individui/nl . li DM 260/20 10 ( Il. 2 par. .2.2.3) 

stabilisce inoltre l' identifi azione d gli Efemerotteri a livello di VO ( nità 

perazionali), ai fini del al olo della metrica MTS (Mayfly Tota! core), che deriva 

dalla omma dei punteggi attribuiti alle ingole UO degli femerotteri (MLG I PRA 

107/2014 par. 4.2.4). La clas ificazionc finale deriverebbe così dalla media ponderata 

dei due indici STAR lCMi e MTS. 

Per ulte1iori informazioni relative allo TAR_ICMi e alle singole metriche utilizzate 

p-•r il calcolo lell' lndice si rimanda al otiziario dei Metodi Analitici !RSA-CNR 

Numero special 2008. 

li valore [ìnale dell' indice TAR_I Mi è e presso in termini di RQ " (Rapporto di 

Qualità Ecologica), cioè come rapporto tra il valore dell' indice nel 

l\genzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
d !l'Ambiente 
Direzione Scienl1fic, 
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quello del sito di riferimento tipo-specifico, e assume a lori tra O e I (non è però 

esclu che ci po sano ssere valori > I). 

Relativamente all'EQB ··Macroinvertebrati bentonici", l'a ttribuzione della classe di 

qualità dei corsi d'acqua deriva dal confronto del valore dell'indice (in termini di RQE) 

con i limiti di eia se pre i ti dal D.M. 260/20 1 O per i diversi macrotipi fluviali: la 

disponibilità attuale di un sofìware dedicato (Macr per.I M versione 1.0.5) consente 

di ottenere in automatico l'indice e la classe di qualità ai fini della valutazione dello 

Stato Ecologico dei corsi d'acqua superficiali. ai sensi del D.M. 260/20 I O. 

Ad ogni campione il software attribuisce una delle 5 classi di qualità, un giudizio e una 

specifica colorazione. che può essere utiliua ta per la rappresentazi ne cartografica 

dello stato di qualità delle acque sup rficiali. 

L'attribuzione a una delle cin 1u classi di qualità per ogni sito in esame è da effettuarsi 

sulla base del valore medio dell' indice, ottenuto considerando i lre campionamenti 

stagionali effettuati durante l'anno. 

ella tabella seguente i limiti di eia se previsti dal D.M. 260/2010 (co ì come 

modificati dalr Jlegato 2 alla nota MATTM prot. n. 17869 del 09/ 11 /20 I 5, che a sua 

volta riprende i nuovi valori derivanti dall'ese rcizio di inlcrcalibrazione stabilito dalla 

Commi i ne Europea. veda i la Decisione 20 13/480/ E) per i divcr i macrotipi 

fluviali. pecificando che i corsi d'acq ua pugliesi appartengono ai macrotipi MI. M2, 

M4. 5, come definito nell' ultimo aggiornamento della " ararterizzazi ne dei corpi 

idrici superlìciali della Regione Puglia'· (D.G.R. 2844/2010). 

Limiti di lasse per i diversi macrotipi nuviali Tab. 4. 1.1/b D.M. 260/20 10, cosi come 111 dificata 

dall'Allegato 2 alla nota M TTM prot. n. 17869 del 09/ 11/20 15). In grassetto i limiti di classe per i 

macrotipi dei fiumi pugliesi. 

Macroti po 
Limiti di classe 

fluviale 

Suffic iente Scarso 

Al ~ 0,97 0,73 - 0,96 0,49 - 0,72 0,24 - 0,48 < 0,24 

A2 ~ 0,95 0,71 - 0,94 0,48 - 0,70 0,24 - 0,47 < 0,24 

e ~ 0,96 0,72- 0,95 0,48 - 0,71 0,24 - 0,47 < 0,24 

Ml ~ 0,970 0,720 - 0,969 0,480 - O, 719 0,240 - 0,479 < 0,240 

M2-M3- M4 ~ 0,940 o, 700 - 0,939 0,470 - 0,699 0,240 - 0,469 < 0,240 

MS ~ 0,970 0,730 - 0,969 0,490-0,729 0,240 - 0,489 < 0,240 

---
Agemia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 50 
dell' Alllb•t'ntc 
Oirezionr. Sclrntifica 51 
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Come per i corpi idrici naturali. anche per i IFM e i la classi fìcazione sul la base 

detr EQB ··Macroinvert brati benlonici" iene eff lluata mediante l'indice 

STAR_ICMi, con iderando i valori corrisp ndenli al PEM per le metri he che 

compongono lo STAR _ I Mi, come previsto dalla metodologia approvata con il OD 

34 1/2016 del M TTM. 

Tale Decreto tabilisce anche i limiti di classe per i CIFM e per i IA come riportato 

nelle tabelle su ce si ve. 

Limiti di classe per i diversi macrotipi ll uviali dei CIFM (Tab. 3, DO 341/2016). In grassetto i limiti di 

eia e per i macrotipi dei lìumi pugliesi. 

Macrotipo fluviale limiti di classe 

Buono e oltre Scarso 

Al 2 0,730 0,490 - O, 729 0,240 - 0,489 < 0,240 

A2 2 0,710 0,480 - 0,709 0,240 - 0,479 < 0,240 

e 20 ,720 0,480-0 ,719 0,240-0,479 < 0,240 

Ml 2 0,720 0,480 - o, 719 0,240-0 ,479 < 0,240 

M2- M3- M4 2 0,700 0,470 - 0,699 0,240 - 0,469 < 0,240 

MS 2 0,730 0,490- 0,729 0,240 - 0,489 < 0,240 

Lim iti di classe per i diversi macrotipi fl uviali dei IA (Tab. 4, DD 341/2016). In grassello i l imit i di 

classe per i macrotipi dei lìumi pugliesi. 

Macrotipo fluviale Limiti di classe 

Buono e oltre Sufficient e Scarso 

Al - A2 (Alpino) 2 0,720 0,480- 0,719 0,240- 0,479 < 0,240 

e (Cent rale) 2 0,720 0,480 - 0,719 0,240 - 0,479 < 0,240 

Ml - M2 -M4 (Mediterraneo) 2 0,720 0,480 - 0,719 0,240 - 0,479 < 0,240 

Tutt e le HER (Temporanei) 2 0,720 0,480 - 0,719 0,240 - 0,479 < 0,240 

Per l'annualità 2016, la metodologia del DD 34 1/2016 è stata applicala su 6 degli 11 

CIFM e ClA indagati per l'EQB "Macroinvcrtcbrati bentonici'· (vedasi motivazioni nel 

capito! ·'Materiali e Metodi .. ). 

Al fine dell'applicazione dell' indice STAR_! Mi è necessario acquisire i dati sulle 

comunità dei macroinvertebrati beni nici con metodiche appr priatc e tandardizzate. 

Agenzi Regiona le per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambient e 
Dire11one Scientifi ca 52. 
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Il metodo utilizzato è il ··Multi habitat prop rzionale·· (Ml-I = Multi Habitat , ampling) 

propo to originariamente da IR ~A - NR e-· otiziario dei rnetodi analitici'" n. l marzo 

2007), validato e approvato dal CTP nel novembre 2013 in seguilo a modifiche 

apportale al GdL "Metodi Biol gici per la Direttiva 2000/60 ' (coordinalo da ISPRA), 

cui la stesa ARPA Puglia ha p, rteci1 ato. I dettagli della metodica allualmcntc in uso 

sono specifica.li nel documento "Metodi Biologici per le acque supcrlìciali interne'' 

(MLG I PR Il 1/20 14). 

L'a pplicabilità del metodo è e clu iva per i cor i d'acqua dolce guadabili o per quelli 

individuabili come parzialmente accessibili, dove ci è l' accessibilità da riva è maggiore 

del 30% dell'a mpiezza dell'alveo bagnato. Il metodo è finalizzato alla raccolta di 

campioni tandard cli organi mi macrobentonici in linea con le richieste della Direttiva 

Quadro ulle eque (2000/60/ E). Tale raccolta deve essere proporzionale ai 

microhabitat osservati in un sito nuviale, la cui presenza deve essere quindi quantificata 

prima di procedere al campionamento vero e proprio. 

Il metodo permette di ollenere la composizione della comunità ampionata e le 

abbondanze relati ve, espresse come 0 di indi vidui/1112 (con numeri interi 2: I). 

Nel caso di tratti fluviali non guadabili, difficilmente guadabili o di a cesso cli fficolto 

e non sicuro, il metodo cli campionamento degli invertebrati bentonici prevede l' utilizzo 

di Substrati Artificiali (" otiziario dei metodi analitici'' n. l marzo 2007, IR A-C R). 

Anche in questo caso il campionamento è quantilati o perch ' la superficie di rac alta 

totale è di circa O 5 1112 come da proto olio. 

Campioname nto. anali i e risultati 

Lo tudi delle comunità dei macroinvertebrati bcntonici è stato realizzato con 

frequenza quadrimestrale ai sensi del D.M. 260/20 I 

I corpi idrici (e le rispellive stazioni di campionamento) scelti in funzione 

dell'applicabilità del metodo per l' EQB ··Macroin ertebrati bcntonici"'. come 

specificato nella D.G.R. 1045/20 16, sono in totale 28; 1 er l'annualità 20 16, di questi ne 

sono stati classificali 21, quelli per i quali sussi Levano le condizioni minime di 

applicabilità del metodo di campionamento. ei rimanenti sette corpi idrici e· al ola 

Agenzia Recionille per IJ Pre•enzione e la ProtPzione 
dell'Ambiente 
Direzione Scicnt,fica 
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ramo ud·', ·'Salso la confl. Candelaro '', "'Cervaro _foce", ·'f . Grande", "C. Reale'·, 

"Lenne", "Galaso"), non è slalo possibile campionare per le motivazioni che sono 

riportate nel paragrafo che segue. 

Nelle stazioni del F. Candelaro (CA_ TC03. CA_ TC04), nel T. Triolo (CA_ TT0I), nella 

stazione più a valle del F. Cervaro (CA_CE03) e nel C. A so (CA_AS01) la comunità 

macrobentonica risuha scarsa in numero di gruppi tassonomici e caratterizzala da 

abbondanze relative ele aie di organismi maggiormente tolleranti nei confronti 

dell' inquinamento organico (oligocbeti, irudinei, famiglie più tolleranti di ditteri, 

crostacei e gasteropodi). Questi corsi d'acqua sono inoltre caranerizzati da un alore 

grezzo di MTS molto basso che in alcuni casi si avvicina a zero (CA_ TC03, CA_TC04) 

e dovulo alla completa assenza o ridona presenza di efemerotteri. Tali squilibri 

derivano probabilmente da impatti antropici quali l'a rtificializzazione del coro d'acqua 

con rett ificazione e cementificazione spondale, la presenza di colture intensive sul 

tetTitorio circostante con conseguente banalizzazione dell'ambiente fluviale e riduzione 

o totale scomparsa della vegetazione riparia, la I resenza di scarichi urbani e industriali. 

Nel Fiume Fortore (CA_FF0l }, nei tratti a monte dei fiumi Carapelle (CA_CR0 I, 

CA_CR02), Celone (CA_CL0I), Cervaro (CA_CE0I, CA_CE02) e Ofanto (CA_FO00) 

la comunità macrobentonica risulta stabile nel corso dei tre quadrimestri di 

campionamento e piuttosto ricca e diversificata. Sono ben rappresentati taxa sensibili 

alle alterazioni ambientali quali Tricotteri. Oclonati, Plecotteri e numerosi generi di 

Efemerotteri la cui presenza è confermata da un alto valore grezzo di MTS. Invece sono 

presenti taxa più tolleranti nei confronti dell' inquinamento organico ma in numero non 

rilevante. 

Ciò premesso, il valore dell' indice STAR_ICMi è slato calcolato. mediante il software 

precedentemente menzionato, sulla base delle Linee Guida per la valutazione della 

componente macrobentonica fluviale ai sensi ciel DM 260/20 I O ("Manuali e Linee 

Guida 107/2014 ', ISPRA). 

Nella tabella successiva sono riportati i risultati dell' indice ST R_ICMi, espressi sia 

come valore singolo per quadrimestre che come valore medio, oltre all' indicazione 

della classe di stato o potenziale ecologico ottenuta per ognuno dei corpi idrici 

campionati. Per i CIFM e CIA contrassegnati da un asterisco (*) la valutazione ' tata 

effettuala ai sensi del DM 260/201 O. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Valori e cla ssi dell ' indice STA R ICM i rif er iti a i corpi idrici pugliesi delle categoria "C orsi 
d 'Ac qua ", indagati nel co rso dell' annualità 20 16 

C IA t l'IFM 
Cotlkt 

Shvil llK' 
i\1:ll'.1ut i1ii ("h h. A, /\lL 2, DGR RQt:_STAR_ ICMI RQt:_S IAR_ ICMI HQt:_STAH_ IC.:Mi RQt:_b'TA R_ ICM I 

R111iMll Il. 19! 112111.!i r 1. I 11u:.1drimutrc li 1111ai:lrimu 1n- lii 11111e.hin lé'.,t 1,: \lOiJ" 1nrdio 

r11r Sac, 011c Il 

r<lnore 12 I 

CA SAul Tonr rtr S.ilsoh Salwb r.rnlJ sud 

CA SA01 Tonct■c SU;oh S.1lsoh confl C~1•lctno 

A CLul Fu n:: Cebi ~ Fi.mi:: Ccbtot l!I 

CA C0.)J Tom:11eCcl\'l!m Cco~ro Ili 

CA rnn TOfn:rK> Ccl\o1ro Ccm1m Ili I 

CA a:u1 Tofmll: Ccl\-aro Ccrv;uo 16 2 

CA CRtl\ coun. Cu,1 Jono foce Cara I: 
CA fOOO ora110 lii 

CA FOOl 

CA DRUI 

A ASOI 
CA Qtlll 

CA REDI 

CA TAUI 

A LNUI 

Totrc1~c À$'<l 

F Cil1m lc 

Ml 

M-1 

'" 

'" '" 
"' "' 

"' 1,.-1~ 

"' 

• Cllll1)~ ron dkt tll.'llo per m..incnrvu. d1 co1-.!lll)III 1m1,1ne ptr r IIJ)pa;ab~•ò del metodo 

! J l9nO I~) 

tlfW 

CIFM ' 

ClfM 

CJFM 

Clt1'l' 

CIA 
rv,· 
CIA' 
CIFM 

Clfl,. I 

... llJli 

Uh~ 

CIJ\,('IF~1• [OfTIO ..-ln.:o mtli:lll~ o li:,r1cmcn1c modifl!IIIO per lqmkron ~ stnl111111pla:utu l1 ni:todobga d1c1•ul D D n 3" I/STA dd JO nU!lK,l) l016 pcl'"b cm!ò1f~arouc Jd l'ok:nn.1C Ecobgco 

ln definitiva, sulla base della classificazione ottenuta per mezzo delle indagine sui 

macroinvertebrati bentonici nei corsi d'acqua pugliesi, durante il monitoraggio 

nell'annualità 2016, il 23,8% dei corpi idrici effettivamente indagati sarebbe 

classificato, per questo EQB, in uno stato di qualità "Buono" o '·Buono e oltre" (n. C.1. 

4 naturali e 11. l CIA), il 14,3% in classe "Sufficiente" (n.3 C.I. naturali e CIA/CIFM*), 

il 47,6% in classe "Scarso ' (n. 8 naturali e CIA/CIFM* e n. 2 CIFM), mentre il restante 

14,3% risulterebbe eia sificato come "Cattivo" (n. 3 C.I. naturali e CIA/CIFM*) (vedi 

tabella e figura seguenti). 

Agenzia Regionale 11er la Prevenz ione e la Protcz io11e 

dell'Ambiente 5 L 
Direzione Scientif ica 7 
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Anno 2016- Monitoraggio Sorveglianza 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità riferite all'EQB ·'Macroinvertebrmi'" 

Classe Grado naturalità "/4, 

Elevato Naturali e CIA/CIFM* 

Buono Naturali e CIA/CIFM* 19,0 

Buono e oltre 
4,8 

Naturali e CINC IFM* 14.3 

Sufficiente CIFM 

38,1 

Scarso CIFM 9.5 

CIA 
, - - . , . ... ~·. . 

. ::](\{::::•. (i: CIA 

14.3 

To tale 100 
li\/CIFM*: Corpo idrico a11ifìcialc o fo11c111entc modificato per il quale non è staia applicata la 

111ctodologia di cui al D.D. n. 341/ TA del 30 maggio 20 16 per la classificazione del Potenziale 
Ecologico 

0-- o o o o 

O t Nat= Natur,11 e 
-- -- - --

::'..I™ CIA Naturali ~1 CIFM CIA Naturali e CIFM CIA l Natu,all • CIF"M CIA 
CIA/ClflW CIA/CIFM • CIA/CIFM" CIA/CIFM" CIA/CIFM" 

Elevato Buono Buono" oltre Suffldan111 Scarso Cattivo 

Distribuzione delle classi di qualità riferite all'EQB "Macroinvertebrati bentonici'. nei C.I. . dei corsi 

d'a qua pugliesi indagati durante l'annualità 2016. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambi ente 
Direzione Scientifica 

7 

I 
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Helazione Finale 

/Inno 201b - Mo111Loragg10 Sorveglianza 

Criticità nel campiona111ento, nel! 'anali i e nell 'anpli a:::ione del! 'indice utilizzulo 

Alla luce dei ri ultati dell'a nnualità 20 I 6. relativamente all'applicazione del metodo 

che utilizza i maeroi11 ertebrati bentonici per la valutazione dello stato ecologico dei 

corsi d·a qua pugliesi, si specifica che per sci trat1i Jluviali non è stai pos ibile 

effettuare il campionamento in n ssuna cl Ile 3 ampagne previst per l'anno di 

monitoraggio; le motivazioni del mancato campionmnenlo peraltr verifi aie con 

opportuni sopralluoghi) sono le seguenti: 

A A02 e CA 03: I- due stazioni sono ·arallerizzat da sponde ripid che 

imp discono l' ae esso in alveo; 

/\_ E04: il sito di campionamento si trova nelle immediate icinanze di una 

chiu a (MLG l PR 111/2014 cap. 2010 par. 5.4); 

GRO I: il li elio idri o risulta in umciente nelle ln: slagi ni di 

campionamento annuali; il corpo idri o è ltrelutto interessato da interventi 

infra lrutturali (e ecuzionc dei lavori relativi alla realizzazione del nuovo 

racc rdo ferroviario industriale e J 011ualc tra la zona industriale di Brindisi e la 

!azione di Tuturano): 

C _REO I: a partire dal 2014 nel sito di campionamento è staio atti alo lo 

scarit:o temporaneo dei reflui pro enienti dall' impianto di depurazione annesso 

al comune cli Carovigno (BR), (MLG I PRA 11 1 /2014 cap. 20 I O par. 5.4); 

_LNOI: il corpo idrico risulta inaccessibile a causa clell"elevata profondità 

che rende cliffieolto o il campi namenlo in icurczza. 

C - GAOI: il tratto fluviale risulta inaccessibile. con presenza di acqua 

stagnante ed al eo completamente occupato da erbacee palusl.ri. 

Inoltre. in termini generali si evidenzia e si conferma come i corsi d'acqua temporanei 

cli pianura (qual i sono la maggior parte di quelli pugliesi) risentono cicli' inco tanza del 

!lusso ( u eguir i di piene e di magre); in particolare. i periodi di scc a o li riduzione 

della po1iata non garantis no la liluizione cli eventuali apporti renui provenienti da 

insediamenti civili e produtti i, provocando un aumento della concentrazione degli 

inquinanti e un impoverimento all'in terno della comunità macrobent nica. A questo si 

aggiunge il fatto che diversi corsi d"acqua pugliesi sono caratterizzati da argini 

.,, ;fic,aJ;, st,e tt;, ,·en;ficai; e coo ,egeta, ,ooc ,;p,n, ,•;dotta o "'" " '" dò e =~ 
Agenzia lleg1onale per la Prevenzione e la Protezione ~G 
del!' Ambiente 
Oirezion~ SciPntifica 
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Anno 2016 - Monitoragg io Sorveglianza 

elevata torbidità e instabilità del substrato in alveo, con ripercussioni sulla comunità dei 

macroinvertebrati bentonici. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'acqua" 

Elemento di Qualità Biologica 

FAUNA ITTICA 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 2016- Monitoraggio SorwglianzJ 

Per l'elemento di qualità biologica \ -QB) ··Fauna lttica·· dei corpi idrici appartenenti 

alla categoria "Fiumi/Corsi d'Acqua", ed ai fini della lassificazionc degli te si, il 

Decreto Ministeriale 260/20 10 indica !"utilizzo dell' indice f E I (lndic cli tato 

Eco! gico delle Comunità Ittiche). 

L'indice lSECI esprime la valutazione dello stato di una comunità it1ica di un corso 

d'acqua ba andosi sulla verifica cli luc criteri principali: 

f1. la naturalità della comunità ittica, intesa come ri hezza di specie indigene 

rinvenute rispetto a quelle allese dall'inquadramento z ogeografico ed ecologico 

del sito in esame; 

f2. lo stato biologico della comunità ittica, intesa come evidenza della capacità cli 

riprodursi (stadi di maturità sessuale). buona struttura di popolazione (presenza 

di adulti e giovanili) e buona consistenza demografica. 

L'indice tiene conto anche di ulteriori tre fallori di valutazione aggiuntivi: 

IJ. il disturbo competizione eco-etologica) dovuto al la presenza di peci e aliene; 

f4. !"eventuale presenza di ibridi (generi Salmo, Thymal/us. Esox. Barbus e 

R111i/11s); 

f5. la presenza nella comunità ittica esaminata di specie endemiche. 

Per ciascuno dei suddetti 5 fattori bioccologici - indicati con fl. f2, D. I~, f5 - il calcolo 

si effettua a partire da indicatori di livello inferiore secondo una strullura ad "albero'. 

Senza entrare nel dettagli dei sing li calcoli (sviluppati automaticamente nell'ambito 

del software I Cltra ker proposto ed utilizzato p r l'elaborazione). al livello finale 

l' l - I è ottenuto dalla omma pesata dei 5 valori da rl a f.5, secondo i pesi (Il= 0,3: 

f2= 0,3; f3= 0,1; f4= 0.2; f5= O, I) che sono appunto espre ione dell' importanza 

ecologica attribuita a eia cun fartor . 

In cle[initiva, quindi, l'indice risulta espresso da un valore compreso tra O e I che 

rappresenta lo stato complessivo cli qualità della fauna ittica, con ami iezza delle clas i 

di qualità ecologica as unta omogenea come ri ortato nella ucce iv·1 tabella. 

Agemia Regionale per lil Prevenzione e la Protezione 

dell'Ambiente / Q 
Dirctionc Scientifica Co 
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Relazione Finale 

Anno 201b - Monitoraggio Sorw glianza 

lassificazione dello stato dell"EQB fauna ittica secondo rlSE I. 

l ECJ 
I - 0,8 

0.6 - 0.8 
0.4 - 0.6 
0,2 - 0,4 
0- 0,2 

Per i CIFM e i CJA, la procedura per la definizione ciel metodo specifico di 

classificazion per l' EQ B ''Fauna Ittica" non è tata ancora definita (si veda il DD n. 

341 / T 20 I 6). 

ome ripo1iato precedentem nte, l' indice I Cl viene applicato I revio inquadramento 

ittiogeografico e I ecologico econdo uno standard nazionale. 

Al fine di individuare le comunità iLtiche altese nei vari distret1i Jlu iali, indi pen abili 

per il calcolo dell' indice I · Cl i e nsiclera una sudclivi ione del territorio nazionale su 

base zoogeograJìca che indi idua 3 macro-regioni principali: 

Regione Padana 
R gione ltalic -peni_nsular 
Regione delle I ole ( ardegna e i ilia) 

Un'ulteriore suddivisione in termini di ecologica fluviale porta a distinguere all'interno 

di eia cun distretto regionale. ulteriori 3 zonazioni ittiche: 

Zona dei Salmonidi 
Zona dei Ciprinidi a deposizione litolìla 
Zona dei Ciprinidi a de1 o izione fìtofìla 

A iascuna delle 9 zone zoogeografiche-ecologiche così identificate corrispondono 

quindi altr ttant comunità ittiche teoriche allese, e me indicalo nel DM 260/1 O, 

necessarie per il confronto con quanto effettivamente raccolto durante le indagini cli 

campo e quindi per la successiva determinazione dell' indice I ECJ. 

Agenzia llegionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente / ,{ 
Direzione Scientifica 0 -
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Relazione Finale 

/Inno 1 01G - Monitor ,iggio SorVPglianza 

Principa li 9 zone zoogeogralìch c-ecologic hc lluvi ali prc enti in Ital ia e relative co111unità itt iche indi gene 
attese ; le specie endemiche o ubendemichc ono evid~nziate in neretto (da Zerunian et al. 2009) . 

I - /O NA DEI SALM NIDI 
DELLA REGIONE PADANA 

Il · ZONA Dl:t CIPRINID I A 
DEI' IZIO E LIT fl LA 
DFLt ./\ REGIONE PADANA 

li i •/ , /\ DEI Cll' KINIDI A 
DEI' SIZI E FITOFIL/\ 
DEI I.A REGIONE PAl)ANA 

IV· ZON DEI SALM NIDI 
Dt:LLA REGIONE IT/\LICO­
PENINSIILARE 

V· ZONA DEI CIPRI IDI /\ 
Dl'POSIZIONE LITOFILA 
DELLA REGIONE l'IALI CO· 
PENI ULARE 

VI - ZONA DEI Cll'RI NID I A 
DEPO ' IZ.IONE FITOFI /\ 
DEI LA REGIONE ITALICO­
PENINSULARE 

VII - Z NA DEI S/\1.M NIDI 
D~L A REGIONE DELLE 
ISOLI-
VIII - ZON DEI IPRINIDI A 
DEP IL IONE LIT FII.A 
D~LLA REGIONE DEI.I.E 
ISOLF 
IX -ZON A DEI CIPRINIDI A 
DEPOSIZIONE FITOFIL/\ 
DELLA REGIONE DEI.I E 
I LI: 

Salmo (tm/la) tmlw (ceppo mediterraneo). S1111110 (rr111111) 11111r111orn111s. 111ymal/11s 
tlm11al/11s. P/10xim1s !toxi1111s. Cnllus ahin. 
Le11cisc11s ce11lw/11s, Le11cisc11s .rn11Jfl11 11111ticel/11s. P!toxi1111s p!toxinus. 
Cho11rlros/0111u l/e11ei, Gobio gobio. IJarlms p/ebejus. Brrrbus 111erirlion,1lis 
CIIIIÌl!II S. Lampelru U/I/U//(/re11i . . lnguilla anguilla. almo (lrnlla) )1/(Jf/llOTIIIIIS . 

Sab1111eje111i11 l11r1·aw. Cabitis tflettia bilineflt/1, 8ol'ba111la barbaru/i, (li111itarn111entc 
alk acque del Trcntino-J\lto Adige e del Friuli-VcncLia Giulia). P11dugobi11s 
11111rte11sii, K11ipoll'ilscltill p1111l·t11tissi111a (li111itu1amc11tc agli ambienti di risorgiva. 
dalla Lombardia ul Friuli- rnc, ia Giulia . 
R11/i/11s el)•lltroplt1/tnlm11s, Rllfi/11.< 11ig11s, Clto11rlrosro11111 .1·oe 1111, Tinca t111ca, 
Scard111i11s e1y//1mp!ttha/11111s. Alb11m11s 11/b11m11s "lbore/1"· Lcuciscus C'ephalus. 
C'yprù111s cw7Jio. Pe1ro111_1,:011 111aril111s (stadi giovanili), Acipe11ser 11"ccarii 
(almeno stadi giova11ili), ,l11g11illa a11g11il/11. Alosaf allax (stadi giovanili). Cobiti.,­
llre11i11 biline"/11. Esox /11ci11s. Perca jl 1111ia1ilis. Gas1ero.<1e11s ac11/ear11.1, Syng1101/111s 
C1ba,·1er. 
Salmo (tmlla) 1n111a (ceppo mcdi1crrunco. limi1a1n111cn1e all'Appennino 
scllcntriom1lc). Salmo (lml/11) macrostigm11 (limilatamcntc al versante tirr nico di 
Lazio, Campania_ 13asilica1u e Calabria). S1111110 fibre11i (li111ita1a111c111c alla 
risor ivu drnominala La •o di Posta Fibrcno . 
Le11cisc11s .rnujfla 11111ricell11s. Leucis m cepha/11s. R11til11s rubi/io. lb11m11s 
1Jlbid11s (limilatamcntc alla Campania. Molise. Puglia e Basilicata). Barlms 
plebejus. L11mpetra pla11eri (li111itnta111cntc al vcr ante tirrenico di Toscana. Lazio, 

ampania e llasilicata: nel versante adriatico solo nel bacino dell'i\l crno-Pescara). 
A11g111/la 011g11il/a, Cobit/.f t11e11ia hi/i11ea111. Gas1eros1e11s acute 111,s. Salario 
jl uw·arilis. Gobius 11igrica11s (limitatamente al vcrsamc 1irrcnico di Toscana, 
Umbria e La1.iu , 
Tinca linea, 'ccwdi11i11s e1:i•rltroplt1lw/11111s. R11til11s mbilio, l, ,uciscus cep!ta/us. 
All111r1111s 11/bitlus (limitatamente alla ampnnia, Molise. Puglia e Basilicata). 
(l •pri1111s cw1J10. l'etrom.1,:011 marim,s (stadi gio ani li). A11g11il/a a11g11illa. Alo. a 
Jà!lcu (stadi giovanili). ohitis 111e11ill hili11eaw. faox /11ci11s, Gasrerosreus 
ac11lea111s, Sv11 ,,101/tus ahmrer. 
Salmo (lru/111) mr1crostig11111, 

.-l11g11illa a11g11il/a, Gas1eros1e11s ac11/eo111s, Salarioj/ rll'iatilis. 

('_,•prilws carpio. Petromv:011 111ari1111s (stadi giovanili). A11g11illa a11g11il/a, 
Gas/eroslcus ac11fra111s. Alnsajà llax (stadi gi(lvanili) . . )•11w101lt11s ab11ste1·. 

Per la regione i(alico-penin ulare a cui appartiene anche la Puglia, le comunità ittiche di 

riferimento considerate nella classifìcazione sono quelle relative alle zone 

zoog ografich- V (Zona dei Ciprinidi a deposizione litofila della Regione italico-

peninsulare) 

penin ulare). 

VI (Zona dei Ciprinidi a depo izione filofila d Ila Regione italico-

ln particolare, utilizzando il software I ECllracker beta2 er. 6.0 (2010) per il calcolo 

dell'indice, le comunità ittiche di riferimento V e VI ad 11ate pe ilìcatamcnte per le 

regioni Campania, Moli e, Puglia e Basilicata, sono quelle riportat nella successiva 

tabella. 

Agenl! a Region~lc per la Prevenzione e la Protc1ione 61 
dell'Ambi ente / 2 
Direzione Scientifi t J (ç; 



16182 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

Finale 
An110 201G - Mo11,tor,1gg10 Sorveelianza 

Comunità ittiche indigene di riferimento utilizzate per la regione Puglia nel calcolo dell' ISECI tramite il 

software ISEC!tracker ver.06beta2. In nerett le specie considerate endemiche. 

V - ZO A DEI (' IPRINIIJI A 
DLP SIZIO I: LITOFILA 
CAMPANIA, MOLISE, 

Le11cisc11,· .rn11Jjì11 111111icel/11s. Le11cisc11s cephal11s. llllfihl.f mbilio, Al/111r1111.< hlhit/11.f, 
811rb11s plebt!j11s. A11g11i//a a11g111//a. Cubilis tne11Ì/1 bili11e11/11, Gasterosleus ac11/eat11s, 
Salaria j/11vwtilis 

P Gl, IA. BA ' ILI A rA 
Vl -ZO AD l' I CIPRINIOI 
A DCPO IZIONI" fffO l' ILA 
CAMPANIA MOLISE. 
PUGI IA. OA ILI ATA 

Ti11ca tinca. R11li/11s rubi/in. U11cisc11s cephalus, Album11,1· 11/bi//11.1·. Cypri1111s ca,pio, 
Petromy::011111arin11s (stadi giovanili), , l11g11i//a a11gui//a, . llosa/a!la.t (stadi giovanili). 
Cobiììs lae11ia bi!i11e11111, Esox l11c111s, Gasterosreu, acute 111s, Sy11g1wtl111 abasrer. 

Infine. per ompletare il quadro ittiol gico di riferimento, si riporta di seguito 1 • I eneo 

delle specie considerate aliene per i I territori nazionale, la cui presenza è stata rilevata 

in alcuni casi anch nell' ambito dei poi ola.menti ittici e aminati ILU1go i corsi d'acq ua 

pugliesi. 

ruppi di specie aliene presenti in Italia e relativo grado di nocività sull'ittiofauna indigena, con 

riferimento anche alle specie lacu tri (da Zcrunian et al. 2009). In grassetto le specie rile ate nei corsi 

d'acqua pugliesi indagati, a cui bisogna aggiungere Scnrdi 11i11s e1;vthrophth 1l11111s (come spiegato 

successivamente nel testo). 

Gr:ido di nociv ità 
Elc,•ato I 

Medio 2 

i\'lodcrato 3 

Lista delle s ccic 
J/urus lo11is, As 1111s asii11s. 

l/11til11s rutilus, Abrnmis bm111a, Blicca ~joerk11a, C1rassi11s carassius, arassi11s 1111rr11t1s. 
Cho11drosto111a 1ws11s, 1/hndeus sericeu,,, Pseudnmsbom pa,w1, Pachyc/1ilm1 11ic111111, Barb11,1· 
b11rb11s. Bari 11s graellsii. ,l!fag11m11s a11g11il/1cu11dat11 . ll 111ei11r11s 111e/as, .l111ei11r11s 11cb11/os11s. 
lc1a/111·11s p1111cw111s, Clarias gariep111t1s, Salmn(truiw) 1ru11a (ceppo atlamico), Sall'e!inus 

.f<111titwlis, 11corl,y11c/111s mykiss, C 11corhy11 ·hus kis11tch, T/1y111allus tl,y111al/11., (ceppo 
danubiano). Gflmlmsiu holbrooki. Samler l11c111perca. r,_,,1111wcepha/11s cem1111s, Microp1er11s 
almoicles. Lepomi · gibbosu . R1111/11s erythmph1hal11111s (R~gionc ltalico-penin ·ularc). 

11/b11m11s alb11m11s alborella (Regione Italico-peninsulare), Chondros/01110 genei (Regione 
ltulico-pcnin ·ular.:), Gobiv gobio (Regione ltalico-pcninsular•). Perca f/11vfotilis (Regione 
Italico- cninsulare ,· Refi.i ne delle I olc . Pad<1 '<1bi11s 111ar1e11 ii (Re ione ltali,·o- eninsulare. 
Acipe11se1· 1ra11s111011tr11111s. il 11g11il/a rostra1a. Cte11nplu11)'11godo11 iddlus, I /_l'lJOphtl1t1!111ichth_1•s 
111ulitrì.x. 1/;pophtlwlmichthys nobilis, Coref!,OIIIIS la1•aret11s. Coref!,OIIIIS oxyrl[i•11c/111s. 
Ot!omheste.i bonoriensis, O,·.,"chromis 11i/01ic11s, l/11ri/11s r11b1/io (Regione l'adana e !legione 
delle Isole), l/11ttl11s pigus (Regione ltalico-pcninsulurc). Chomlrostoma soella (Regione 
Italico-peninsulare). IJarbus 111eridio1wlis ca11i1111s (Regione Italico-peninsulare). Sabanejewia 
larva/a (Regione ltalico-pcnin-ularc). Tlryma//11,· thymallus (Regione ltalico-pcnin lliarc), 
l'o11101osclris111s cana trini (Regione ltulico-pcnin.ularc). A"111po11•i1 chia pw1i:::ae (Regione 
ltalico- 1~ninsularc . 

In riferimento specif'ìc al territorio pugliese e per quanto riguarda la comunità ittica di 

rifi rimento della Zona VI, alle specie di cui alla preced ntc tabd la bisogna aggiungere 

anche la cardala {, cardinius e1y throp/Jtha/111us). considerata come specie 

., icuramcnte aliena'' grado di nocività = Medio 2) per l'intera idrografìa pugliese 

(comunicazione per anale dal prof. Zerunian. referente nazionale in materia), ed 

eliminata dunque dall'elenco delle specie indigene per lo specifìco cont sto regionale. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e I.i Protezione 

dell'Ambiente /j 
D1rPzione Sdcntifica IO 
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Tale indicazione, quindi, è staia considerala nel calcolo dell'indice ISECI per i Cor i 

d. Acqua del In Regione Puglia. 

Campio11a111e1110, w1 ilisi e risultali 

Per quanto attiene il monitoraggio nell"annualità 20 16, le indagini ed i campionamenti 

relati i alla fauna ittica dei corsi d'a cqua pugliesi sono stati effettuati in due periodi 

stagionali (primavera e autunno-inverno), in pre enza di idonee condizioni meteo­

climali he, anche al fine di ottimizzare gli forzi operati i di cath1ra con i dispositivi 

elettrici e ridun-e al minimo i ri chi per gli op ratori. 

In gen raie, cercando di mantenere la localizzazion dei siti di campionamento 

coincidente con le stazioni già esaminate durante le precedenti annualità di 

monitoraggio. nonché per l'analisi degli altri EQB previ ti per i orsi d'acq ua e p r il 

prelievo delle acque. la scelta dei tratti da indagare ha previsto sempre un sopn lluogo 

preventivo lungo le sponde e in alveo per verificare le migliori condizioni di op ratività 

in sicurezza (prof. S.70 cm, ripe nuviali accessibili, tondo stabile) e rappresentative dei 

mcsohabitat presenti (zone a flusso uniforme. correntini, J zze. ras hi, saltelli ecc). 

La comunità ittica è stata campionata mediante pesca elettrica s olla percorrendo, in 3-

4 pera! ri tratti di corsi idrici di lungh zze ariabili e generalmente pari a 15-20 volle 

la larghezza media delral eo nel sito d"indagine. Le cattur ono state effettuate con 

l' utilizzo di uno storditore elettrico a spalla. alimentalo da motore a scoppio, erogante 

coITentc continua o ad impulsi (DC: 300-500 V, 7/3,8 A, I 00 W; PDC: 580-940 V. 

40/22 /impul o, 25- 100 Hz. 32 Kw/impul o). programmando il funzionamento dello 

strumento in relazione alle caratteristiche idrologiche (es. temperatura, alinità) e/o 

idromorfologiche degli habitat presenti nella sezione di campi namento. 

La di tribuzione geogralica dei siti indagati nei differenti corpi idrici è riportala nella 

figura eguente. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

la Protezione 



16184 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

rò<f?1 
· • t•fflcl N.sz~ 

i\RPA PLGLIA 0 ~ .. "-::r:.=,. 
Relazione Finale 

Anno 2016 - Mo111toragg10 Sorveglianza 

Localizzazione dei siti d'indagine puglie i dell a categoria Corsi d'Acqua (CA) indagati per l 'EQB Fauna 

Ittica durante l 'annualità 2016. 

omple sivam ntc i iti d indagine previsti per l'annualità 20 16 erano 21 e non più 20 

come nel precedente ciclo di monitoraggio 2010-2015. i rammenta, infatti, che la 

Regione Puglia ha richiesto ad ARPA Puglia, nell"ambito della nuova convenzione per 

il triennio di monitoraggio 20 I6-2018. di aggiungere al Piano di ind·iginj un 'u lteriore 

stazi ne ul corso Fiume Ofanlo, po ta più a monte delle tre già esi lenti. denominata 

ufficialmente CA_FO00 e inserita nel Corpo Idrico lenominalo Ofanto 18. 

omplessivamente è stato possibile raccogliere un campione ittico significativo ed 

esaminabile per n. l 7 dei 2 1 siti indagati. La mancanza del campione ittico per le 

restanti n. 4 stazioni è tata ascritta alle seguenti motivazioni: 

• metodologia non applicabile ( .A.) I er inaccessibilità del ito d' indagine (alveo 

totalment ccupalo da vegetazione o pesantem nte infangato e quindi non 

guadabile); 

• metodologia non applicabile (N.A.) per eccessiva torbidità delle acque; 

• metodologia non applicabile (N.A.) per alveo secco e/ acque lagnanti o on 

assenza di deflusso. 
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/\nno 201b - Mo111toragg10 Sorveglianza 

Nello specifi o, n n è stato pos ibil effettuare i campionamenti nelle 2 stazioni 

(CA_ 02 e CA_SAOJ) dei Corpi Idrici appartenenti al Torrente alsola ( alsola ramo 

sud; alsola confl. andelaro). in quanto le stesse hanno empre evidenziato, durante 

tutti i sopralluoghi effettuati nel previsto periodo di monitoraggio, I inacce ibilità 

dell'alveo nonché una notevole torbidità delle acque. Invece, per le tazioni A GROI 

(F. Grande) e A_ ROJ (confl. Carapellotto - foce Carapellc) non è stato pos ibile 

effettuare il campionamento a causa della mancanza di dellusso idrico con presenza di 

pozze stagnanti (alveo qua i eco). 

ei sili di campionamento. oltre ll'analisi delle catture di fauna ittica, sono tate 

effettuate misure di alcuni parametri idrologici ( clocità della corrente rilievo della 

sezione) e fisico-chimici (temperatura, conducibilità elettrica, os igeno disciolto, pH), 

nonché l'annotazione u appo ile chede di campo di dati ecologico-paesaggistici 

del l'ambiente fluviale esaminato e del suo stato di conservazione, supportati da relativa 

documentazione fotografica. 

Fa i di campi onamento mediante pesca elellr ica nella stazione CA _CROI (Carapelle_ l 8) durante il 
l 'annuali tà 20 16. 
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Esemplari iuici raccolti durante un ca111piona111e1110 relaiivo all 'annualità 2016. 

Le analisi effettuate sui campioni di fauna iltica prelevati hanno previsto: 

classificazione tassonomica delle specie catturate· 

valutazione d Ila presenza di e entuali esemplari ibridi ( olo caratteri 

fcnoti pici); 

conteggio degli esemplari suddivisi per specie; 

lunghezza totale di ciascun esemplare (111111); 

peso di ciascun esemplare (g); 

determinazione del sesso (ma chi, femmine, indeterminati) cd eventuale stadio 

di maturità (facoltativo) secondo la scala di Nikol ki a 6 stadi per i Teleostei. 

I dati derivanti dalle rilevazioni di campo e dalle analisi sui campioni di fauna ittica 

sono stati caricati su fogli elettronici preimpostali, allo scopo di produrre una base dati 

informatizzata con tutti i dati biometrici delle specie analizzate e le caratteristiche 

ambientali dei siti di campionamento. 

Alcuni dei dati raccolti per le varie specie ittiche (eia sificazione, numero individui, 

truttura di popolazione) sono lati utilizzati per il calcolo dell' indice l E I, 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica t + 



16187 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

e Finale 

Anno 2016 - Mon1toragg10 Sorveglianza 

determinato mediante appo ito oftware dedicato. li software utilizzato (ISE Itracker 

beta2 ver. 6.0) consente di ricavare in maniera diretta il valore dell' indice, esprimendo 

direttamente l'RQE nonché la relativa classificazione secondo i criteri indicati dal D.M. 

260/ 1 O. 

Prima di affrontare in maniera specifica i ri ultati della clas ificazione dei C[S per la 

categoria orsi d'Acqua secondo I' EQB Fauna Ittica, risulta opportuno analizzare in 

maniera sintetica i risultati relativi alle catture effelluate. elle elaborazioni grafiche 

successive si riportano rispettivamente le distribuz ioni delle catture per specie nelle n. 

17 stazioni campionate nonché il numero di individui per specie raccolto 

complessivamente. 

A/burnus albidus 

Amelurus IMUls 

AnguiHa anguilla 

Barbus p/ebejus 

Carassius auratus 

Cyprlnus auplo 

Gambusia halbroolci 

Gabius 11/g,,,. 

Leuc/saJs a,phalus 

Llzaaurata 

Llzaramada 

Uzasaliens 

Rutllus rubi/la 

Salaria ftuvlatili s 

Swrdiniu s erythraphthalmus 

I 

• 
I 

,' 

:I 
I ' 

n.stazioni 

,, 

I I 

I 

I 

I I 

I 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 

Distribuzione delle catture per specie per le n. 17 stazioni campionate per l'annualità 2016. 
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A/burnus albidus 

Ameiurus me/as 

Anguilla anguilla 

Barbus plebejus 

Carassius auratus 

Cyprinus mrpia 

I 1 

14 

7 

18 

77, 

7 
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n. individui 

Gambus/a halbraald 657 

Gablus nlger • 2 

Leudsws cepha/iJs 532 

Llzaaurata 

L/zaramada 25 

Llza sallens 

Rutilus rub//ia 

Salarla fhwlatllu 

Scardin/us erythraphthaimus 12 
,--

o 100 200 300 400 500 60 0 

Numero di indi vi dui per specie campionate complessivamente durante l ' annualità 20 16. 

omple sivamente. durante l'annualità 2016 e relativamente all' EQB Fauna Ittica, sono 

state rilevate 11. 15 specie di cui n. 7 considerate indigene per i c rsi d'acqua pugliesi e 

fra queste 11. endemiche ( i_11 gras etto): lbumu s albidus. Anguilla anguilla, Barbus 

p/ebejus, Cyprinll,\' empio, Leuciscus cephalus, Rutillls ntbi!io, a/aria.fluviati!i ·; n. 4 

" pccie aliene": arassius aurafus, Gambusia holhrooki, Ameiurus melas, cardinius 

erythrophtha/mu; n. 4 occa iooali : Liza aura/a, Li-::a ramada, Liza sa/iens, Gobius 

niger. più tipiche di ambienti a salinità variabile e quindi non utilizzata nel calcolo 

delrl E I. 

ella eguente tabella engono riassunti i dati relativi al la classificazione dei orpi 

Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'Acqua" pugliesi tramite l' indice I ECI, 

inclu i i valori dei 5 fattori bioecologici utilizzati. 

Agenzia Rceionale per la Preveniio ne e la Protezione 

dell'Ambiente / 9 
Direzione Scientif ica ti 

700 



16189 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Pl'GLIA 

)--rìr, i 
r(J--o-' 

O i.t.-.noNd~~ 
ppr le, Pro lPZIOM• 

dplr A'f'lbiPnl• 

Relazione Finale 
/Inno 20H.> - Monito, ~ggio Sorvegli~nza 

Valori e eia si dell ' indice I Cl rifer it i ai corpi idri ci pugliesi delle categoria·· orsi c1·Acqua•· indagdi 
nell'ambito dell'annualità2016. 

.,.., \.i orr, i fl Vlllottd n Vtfwr,li0 Vlllocti l I.i 
Vllorrll r,: 

( r,d.S1111 .• DtH rlti1111r <'11r1•1 kr i uS1 1l'rlifilllr k 1tirn1r 1'1141i1 '''°l!trtrafiu . ttJl'tit' (c01111izl1111r ll rt.1(' 1t l t1n11u 11 
fpn-,r•u V1forr 

Cauifirui .. 11l' 
!1 1'CÌt !SOCI 

cci•neiu illlil!Ul'j li• • r~in) il.-hlil Jf l'rÌr1 lli•111•) 
tl!~Olitlltl 

CA_TS0I Fune ICCIOl'IC SaCCKtl'IC 12 VI 0.06 0.00 1.00 0.75 033 0.) CARSO 

I CA FF0I Fune Fortore Fonore 12 I V 0.44 O 25 100 1.00 o,o O l SI FFIC'IFN·1 e 

CA_r roz Fune Fortore Fonorc 12 2 V 033 000 I 00 I 00 O 20 o, ISLHI Cll·'I rt 

CII_TC0I lorrc11c a,iddaro Candckih> 12 VI 006 O.DO I 00 O 75 000 0.3 CARSO 

r11_rco2 To~rtc C'andebro l'andektro 16 VI 006 0.35 I 00 0.50 O 00 03 CARSO 

CA_TCW Torrrric (' andebru Candclaro1.onll. Toolucon0.Salso2 17 VI O.li O.lMI I 00 I 00 000 03 CARSO 

Cil_TCO<, Tom,ue C:tndebro Carx!cbro conn. Cclonc - foce \' I 0.0l 000 I 00 I 00 000 0 1 SCARSO 

CA_SA0I T omni.e Sidsola Salsola r1mo rord VI O Il 020 I 00 I 00 000 e, J ~Lf FICIL\/ l E 

CA AO.? T om:nlc SàlsoL1 alsola rnnll sud " -
CA_SA0J Tom:111c Salsola alsob coni\ Cnndcla1n ' NA . 

CA_CI 01 Fune Cclonc FuneCdnnc 18 \' 0.JJ 0.07 I 00 I 00 O 40 Ul SI FrJC-11 N rJ· 

CA eroi To..,-cntc Cf\'tlro Cm uro I V 0)3 0,(13 I 00 1.00 o IO 0 1, IJ\.'01'0 

CA_CR0I Torrc11tc Campellc Cara1lC,e 18 V O Il O 10 1.00 I 00 o 00 r, J SIHI CII Nll 

CA_C'R0l Torrcn1c Campcllc Carapclle_ I 8 _Carn1>ellot10 IV O 09 053 1.00 I 00 o JJ tJ ~ \I 1-flCII.N IL 

IC'A_CR0) T om .. "IIIC C arapclk- confl Carapc-bto - foce am1>tlle A 

C'A_FOOO FiumcOlàn10 Ofantn 18 V 0.44 O.l o 1.00 1.00 o,;o O<• BUl lNI) 

!CA FO0I Funt liu•o Ofiuio_ l(,conn. l.oconc VI 0()<) 000 I 00 O 75 033 03 SCARSO 

CA_FO0, F111ncOtl mo confl l.oco,ic - cunfl. Foce Oli11110 VI 009 0.31 I 00 U 75 033 o, ~I Hll'IEN l e 

CA GR0I FUnclìi.uK IC F Grande 

ICA Cli Torrer,i.c Asso Tom11c Asso VI 000 O 00 I 00 O l0 000 0 2 SCARSO 

C'A Fl.01 Fune Ul!o u<o \' I 0.05 0.00 1.00 0.75 o.ou O.) CAR.:, 

*Non App licabile. lnacces ibilit à/impraticabilità del sito o elevata torb idità durante l 'annualità 20 16. 

Come accennato in prec <lenza ed evidenziato dalla precedente tabella, per 4 dei 2 1 

Corpi Idrici Superficiali considerati non è stato possibile applicare la metodica di 

campionamento e l'analisi prevista per l'EQ B ·'Fauna Ittica" a causa dell' impo sibilità 

di campionare. 

Per i orpi Idrici Sup rfìcia\i della Region Puglia della calegoria" orsi d'Acqua'' in 

cui l' EQB " Fauna Ittica .. è stato utilizzalo, i ri ultati dell'applicazione dell' indice I · Cl 

clas ifican in uno tat di qualità "Buono" n. 2 C.I. ( ervaro_ l8 e Ofanto_18). Per n. 

7 orpi Idrici lo stato di qualità ' invece risultalo " ufiìcicnle", mentre lo slato 

·• carso .. è stato attribuito a n. 8 C.L 

Dunque. per l' annualità 2016. sulla base dei risultati relati i ali analisi dell'EQB Fauna 

Ittica nei .l.S. pugliesi della categoria ·'Corsi l'Acqua'', lo stato di qualità '' Buono · si 
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evid nzia n I 12% dei ca i, quello "' ufficiente" nel 4 I% dei casi, mentre quello 

"Scarso'' nel 47% (vedi figura seguente). In dclìnitiva, quindi. per l'EQB in ggetto, i 

C.I. . ancora al di otto dello standard richie to dalla n rmativa rappresentano 1"88% 

del totale e quindi in tendenziale peggioram nto ri petto ai precedenti monitoraggi. 

Indice ISECI 

47 % 
BUONO 

SUFFICIENTE 

SCARSO 

Distr ibuzione percentuale delle eia si di qualità attr ibuil e dall ' EQB " Fauna ittica" ai corpi idrici pugliesi 

indagati nell ambito dell 'annualità 2016. 

Cri/i ilà nel campionamento, nell 'analisi e nel� 'applicazione dell'indice 11/ilizza10 

In riferimento ad eventuali criticità emerse durante le varie attività legate al 

monitoraggio dell'EQB '·Fauna Ittica" dei corpi idrici nella categoria "Corsi d'Acqua" 

si confem,a per il 20 16 e si ribadisce ancora una volta il per istere di alcune negatività 

già ri ontratc durante le indagini effettuale durante il pr ced nte Monitoraggio cli 

Sor eglianza (20 I O) e i successivi Monitoraggi perativi (2011-2015) e che continuano 

di fatto anche a condizionare le fasi di campionamento. 

ln particolare, ci ·i riferisce al pessimo stato di conservazione di alcuni tratti dei corpi 

idrici indagati ui quali permangono fenomeni di costante '"aggressione" antropica e 

incuria/degrado del cor nuviale quali: 

prelievo abu i o e incontrollato di acque mediante potenti impianti di 

captazione; 
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mancanza di manutenzione e pulizia di sponde e alvei Ouviali pes o 

difficilmente a e sibili in tutti i periodi lell'anno sia a causa della fitta 

vegetazione (viva e morta) in alveo. sia per l'accumu lo di strati di fango molle 

e limo; 

presenza massiva di rifiuti antropici di varia natura e dimensione sia trasportati 

e depositati sulle sponde durante le piene, sia accumulati sotto forma di vere e 

proprie cli cariche abusive in pieno al eo fluviale atti o e inattivo; 

lavori infrastrutturali di varia natura intere anti il letto e/ l' alveo fluviale. 

Tali aspetti incidono notevolmente nel corretto ed efficace svolgimento delle allività di 

campionamento, impedendo di fatto di contribuire con l'EQB Fauna lt1iea alla 

classificazione dei CIS relativi ai Corsi d'Acqua. 

Si riportano di seguito alcune immagini ignificative inerenti le arie I roblematiche 

ambientai i riscontrate. 

a) 
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Anno 2016 - Monitoragg io Sorveglianza 

E empi di aggressione/degrado antropic rilevali sui corsi d'acqua pugliesi: a) F. Fortore; b) T. Cervaro; 

e) T. Carapelle; d) F. Grande. 

P r quanto attiene alle analisi di laboratorio ulle specie ittiche campionate, si ritiene di 

non aver incontrato particolari difficoltà o problematiche degne di nota. 

ln riferimento, invece. alle procedure di classificazione mediante l' utilizz dell' indice 

ECI, risulta an ora aperta la questione sulla necessità di migliorare la definizione 

d Ila comunità ittica di riferimento per l"idrografia pugliese (es. corretta individuazione 

delle specie indigene e aliene). 

ln definitiva, si ribadi ce dunque la neces ità, per le future applicazioni dell'i ndice 

1 ECI nella valutazion dell'EQ B Fauna litica. di una revisione dell' indice più allinentc 

all'at1uale realtà dell'i ttiofauna regionale puglie e. 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'acqua" 

Elemento di ualità Fisico-Chimica 

INDICE LIMeco 
(Livello di Inquinamento dai Macrodescrittori per lo stato 

ecologico) 
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Secondo la norma, ai fini della cla ificazione dello lato e del potenziale ecologico dei 

corsi d. acqua si utilizzano i seguenti elementi lìsico-chimici (a sostegno dei risultati 

oticnuti dalla valutazione degli Elementi di Qualità Biologica): 

Nutrienti (N-Nl-14, -N 3, P-tot); 

ssigeno di ciolto (% di saturazione). 

Tali elementi fisico-chimici 0110 integrati. ai sensi della norma. in un unico descrittore 

denominato LIMeco (Livello cli Inquinamento dai Macrod scrittori per lo stato 

ecologico) utilizzato per derivare la classe di qualità di un determinato corpo idrico. 

L'indice LIMeco, introdotto dal D.M. 260/201 O, di fatto sostituisce il prec dente LIM 

(Livello di Inquinamento dai Macrodescrittori) contemplato n I D.Lgs. n. 152/1999. 

el LIMcco non sono più considerati i parametri BODs, De Escheric hia coli. 

La pro cdura per la definizione dell' indice prevede che sia calcolato un punteggio sulla 

base della concentrazione. misurata nel ito di monitoraggio in esame, dei 

rnacrodescritlori %0 D, - l-l4, N-N03. P-tot. 

Il punteggio LIMeco da attribuire al sito (individuato all"interno del corpo idrico) è dato 

dalla 111 dia dei singoli valori LIMeco ottenuti nei campionamenti effettuati nel! arco 

dell'anno di monitoraggio; nel caso in cui il corpo idrico comprenda più siti di 

monitoraggio. il valore di LIMeco viene calcola! c me media ponderata dei valori 

dell"indic ottenuti ne1 diver i punti, in base alla relativa percentuale di 

rappresentatività. 

Il LI Mcco relativo a ciascun campionamento viene ottenuto come media tra i punteggi 

attributi ai ingoli macrodescrillori; l'a ttribuzi ne del punteggio si ba a ·ul confronto 

tra la concentrazione osser ala cd i valori-soglia indicati dalla normati a. come da 

chema riportato nella tabella eguente. 

Soglie per l'assegnazione dei pun1eggi ai singoli parametri per il alcole dell' indice LIMeco. 

Livello 1 

Param etro Punte io* 
$ 10 

< 0.03 
oglic 

< 0.6 

S5 0 

*Pu111eggio da allribuire al ingoio para111e1ro 
Agenzi~ Regionale per la Prevenzione e la Proteziorte 

Lil'cllo 2 

0.5 
S 20 

S0.06 

S 1.-

S 100 

dell'Ambi ente '5 
Oire,ionP Scil'ntific~ I 

Li,•cllo 3 Livello 4 Livello S 

0.25 0.125 o 
$ 40 s 80 > 80 

$ 0. 12 $ 0.24 > 0.24 

$ 2.4 S 4.8 > 4.8 

S 200 S 400 > 400 
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[I ri ultato !tenuto dall'applica zi ne dell" indice L[ Meco pem1ette di classificare il 

corpo idrico della categoria "cor i d'acqua,. ri petto ad una scala c n li elli di qualità 

decrescente da uno a ctnque (i I primo coITispondente al lo stato Elevato, l' ultimo allo 

stato Cattivo), sulla base di limiti di classe imposti dalla normativa. Nella tabella 

seguente, ripresa dal D.M. 260/20 1 O, sono indicale le classi e le rispettive soglie per i 

corsi d'acqua naturali. 

App li cazione dell'indi ·e LI Meco : clas i di qualità e relativi valori- og lia. 

Clas i di qua lità 
dello Stato ecologico 

Elevalo 

2 Buono 

3 

4 

5 

LIMcco 

2:0.66 

2:0.50 

2:0.33 

2:0.17 

<0.17 

Anche per i lFM e CIA, ai fini della classificazione del potenziale ecologico, si 

utilizza il LIMeco e i criteri di cui al paragrafo A.4. 1.2 dell'Allegato 1 alla parte terza 

del D.Lg. n. 152/2006 e .m.i. Le classi sotto riportate sono state associale agli 8 

IFM/ I ( ui 14 totali) per i quali è tata valutalo il potenziale ecologico. 

Cla i di qualitì1 del 
ClA CIF 1 LIMeco 

Potenziale ecologico 

2 buono e oltre 2':0. -o 
3 utr iente 2':0.33 
4 scarso 2':0. 17 
5 cattivo <0. 17 

'ampionamenlo. anali i e risultali 

Nel period 1 gennaio - 3 1 dicembre 20 16, ARPA Puglia ha e eguito il monitoraggio 

dei corsi d'acqua pugliesi, relativamente agli elementi di qualità fisico-chimica a 

ostegno. u un totale di 8 corpi idrici. All"inl mo di ciascun corpo idrico è stata 

monitorata una singola stazione di campionamento. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione ScientifiCil 
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campioni di acqua, una volta raccolti secondo la frequenza temporale prevista dal 

piano di monitoraggio, sono stati trasferiti in laboratorio per la determinazione dei 

parametri fisico-chimici necessari per la classificazione dello stato ecologico. 

L'applicazione dell' indice LIMeco è stata possibile per tutti i 38 corpi idrici indagati. 

Valori e classi dell' indice LIMeco riferiti ai corpi idrici pugliesi delle categoria "Corsi cl' Acqua" 
(annualità 20 16). 

LIMeco 20 16 
C IA e CI FM 

Stazione Corpo idrico Superficiale Regione Puglia 
(Ta b. A, Ali. 2, 

Va lor e C lasse di quali tà DG R n. 195 1/20 15 
C Il . 2429/2015) 

CA TS0I Saccione 12 0,43 sufficiente 
CA TS02 Foce Saccione 0,57 buono 
CA FF0 I Fortore 12 I CIFM* 063 buono 
CA FF02 Fortore 12 2 0,54 buono 
CA TC0I Candelaro 12 0,49 sufficiente 
CA TC02 Candelaro 16 O 34 sufficie nte 
CA TC03 Candelaro sorg-confl.Triolo 17 CIFM ~ A1.J',6%: ~---✓-'-"'/✓/, ~ 
CA TC04 Candelaro conn.Triolo confl.Salsola 17 0 3 1 scarso 
CA TC05 Candelaro conn.Salsola confl.Celone 17 CIFM ;(;#.44:f'/~j,% Wll'/4-/4 ~ &;-,&; 
CA TC06 Candelaro confl. Celone - foce CIFM* 0,35 sufficiente 
CA TC07 Candelaro-Canale della Contessa 0,28 scarso 
CA TC08 Foce Candelaro 0,26 scarso 
CA H0 I Torrente Triolo O 24 scarso 
CA SA0I Salsola ramo nord 0,32 scarso 
CA SA02 Salsola ramo sud 0,51 buono 
CA SA03 Salsola confl. Candelaro CIFM* 0,39 sufficiente 
CA CL0I Fiume Celone 18 063 buono 
CA CL02 Fiume Celone 16 CIFM ò.61 hUOIIO (' !)ftr(' 
CA CE0I Cervaro 18 0,72 elevato 
CA CE02 Cervaro 16 I 0,53 buono 
CA CE03 Cervaro 16 2 0,36 sufficiente 
CA CE04 Cervaro foce CIFM 0,53 ~ buone e oltre ' 
CA CR0I Caraoel le 18 0,63 buono 
CA CR02 Carapelle I 8 Carapellotto 0,64 buono 
CA CR03 conn. Caraoellotto foce Caraoelle CIFM* 0,36 sufficiente 
CA CR04 Foce Carapelle 0,58 buono 
CA FO00 Ofanto 18 0,72 elevato 
CA FO0I Ofonto - confl. Locone 0,3 1 scarso 
CA FO02 confl. Locone - conn. Foce Ofanto 0,39 sufficiente 
CA FO03 Foce Ofanto CIFM ~~ :~-, .,,~ 

CA BR0I Bradano reg CIA 0,38 sufficiente 
CA GR0I F. Grande CIA* 0,55 buono 
CA RE0I C. Reale CIFM 
CA AS0I Torrente Asso CIA* 0,28 scarso 
CA TA0I Tara 0,41 sufficienle 
CA LN0I Lenne 03 1 scarso 
CA FL0I Lato 0,33 sufficiente 
CA GA0I Galaso CIFM 1/ o.-w%';, :,. ~~,~ /. :-:,'. . , .. , 
CIA/CIFM*: Corp idric anilìciale o fortemente modificato per il quale non è stata applicata la metodologia di cui al D.D. n. 
341/STJ\ del 30 maggio 2016 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 1+ 
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el grafico successivo, la classificazione per stazione di monitoraggio è rappresentata 

in co1nparazione con in valori soglia dell' indice LIMeco previsti dalla n rn1ativa 

altualmente vigente. 

CA TSOl • Ton ente Saccione 
CA=TS02 - Ton ente Saccione 

CA FFOI - Fiume Fortore 
CA=FF02 - Fiume Fo,l re 

CA TCOI - Torrente Candclaro 
CA-TC02. Torrente Cande/ ro 
CA-TC03 - Torrente Candelaro 
CA-TC04 - Torrente Candelaro 
CA- TCOS - Torrente Canclelaro 
CA- TC06 - Torrente Cand !aro 
CA- TC07 Torrente candelaro 
CA=TCOS • Torrente Candelaro 

CA_TTOI - Torrente Triolo 

CA SAOI - Torrente Salsola 
CA- Sl\02 - Torrente Salsola 
CA= 03 • Torrente Salsola 

CA CLOI - Toirente Celone 
CA=CL02 - Torrenle Celone 

CA CEDI - Torrente Cervaro 
CA- CE02 - Torrente Cervaro 
CA- CC03 • Torrenle Cervaro 
CA_ CE04 - Torrente Cervaro 

CA_CROl - Torrente Carapelle 
CA_CR02- Torrente Carapelle 
CA_CR03- Torrente Carap Ile 
CA_CR04- Torrente Carapelle 

CA FOOO - Ofanto 18 
CA FOOI - Fiume oraiito 
CA- F002 • Fiume o r.1nlo 
CA=F003 . Fiume Ofanto 

CA_BROl - Fiume Bradano 

CA_GROI - Fiume Grande 

CA_REOl . Canale Reale 

CA_ASOJ - Torrente Asso 

CA_ TAO! • Fiume Tara 

CA_LNOl - Fiume Lcnne 

CA_FLOl • Fiume Lato 

CA_ GAOl - Fiume Ga/aso 

0,00 

(l,15 

0,17 

0,43 

0,34 
0,36 

0,31 
0,33 

0,35 
0,28 

0,26 

0,24 

(),32 

0,39 

0,36 

0,31 
0,39 

0,42 

0,38 

0,28 

0,41 

0,3] 

0,33 

0,27 

0,33 
Valori soglia LIMeco 

0,57 

0,63 
0,54 

0,49 

0,51 

0,63 
0,61 

0,72 
0,53 

0,53 

0,63 
0,64 

0,58 

0,72 

0,55 

0,50 0,66 0,83 

Valori dell'indi e LIMeco stimati per i C.I.S. puglie i delle categoria ·· orsi d'Acqua' (annualità 2016) e 
soglie previste dal D.M. 260/20 I O. 

[n Puglia dunque ulla ba e della eia ificazione ollenuta con il cal olo del L!Meco per 

!"anno 2016, due corpi idrici, il C rvaro 18 l'Ofanto_ l8 (monitorato per la prima 

volta) risulterebbero attualmente in uno stato di qualità "elevato", il 31.6% 

compie sivamente in eia se "buono'' (n. IO C.I. naturali e CIFM* e n. 2 lFM), il 

36.8% in clas e " ufficicnte" n. I O .l. naturali e CIA/CIFM*, un CIA e 3 CIFM) il 
Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

77 
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23.7% in classe "scarso" (n. 8 C.l. naturali e CLA/CIFM* e un CIFM) e il 2.6% in 

classe .. cattivo" (n. 1 CIFM), (vedi tabella e figura successiva). 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

o 

Distribu zione delle classi di qua lità in base al LIMcco 2016 

Classe Grado di naturalit à num . % 

ELEVATO Naturali 2 5,3% 

BUO O Naturali e CIA/CIFM* IO 26,3% 

BUONO e oltre 
CIFM 2 5,3% 
CIA o 
Naturali e CIA/CIFM* IO 26,3% 

$UFF IC I ENTE CIFM 3 7,9% 
CIA I 2,6% 
Naturali e CIA/CIFM* 8 2 1, 1% 

SCARSO CIFM I 2,6% 
CIA o 

CIFM* o 
I 2,6% 
o 

Totale 38 100% 

10 10 
,.,. ,. 
V 8 
/ 

3 -
2 2 

rfl= W1==1?r:'== 1 

o rl o 
• -

1 

o • - ' 7 

Distribuzione delle classi di qualità in base al calcolo dell' indice L!Meco nei C.I.S. pugliesi della 

categoria "corsi d'acqua" (annualità 20 16). 

Criticità nel campionamen to, nell'analisi e nell 'appl icazione del! 'indice utilizzato 

Nel periodo di monitoraggio in esame sono stati complessivamente realizzati 449 

campionamenti. Due corpi idrici sono stati monitorati IO volte/anno, 2 corpi idrici 11 ~ 
Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 7~ 
dell'Ambi ente , 

Direzione Scientifi ca { 9 
I I 
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volte, mentre i 34 restanti, pari ali 89% dei corpi idrici, son stati monitorali 12 volte 

/anno. 

Ne1l'am10 in corso 11011 sono em rse specifiche criticità. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezio ne 
dell'Ambient e 
Direzione Scientifica '"Jo 
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Corpi Idrici Superficia li della categoria "C or si d 'acqua " 

Altri elementi chimico-fisici a supporto, 
comprese le sostanze di cui alle tabelle lA-lB 

del D.Lgs. 172/2015 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambient e 
Direzione Scientifi ca 
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Di seguit i illu trcra1mo le n ultanze. per !"annualità 2016. sull'andamento e 
distribuzione per l' intero territorio regionale di alcuni param tri, elezionati tra quelli 
monitorati in base alla loro rappresentatività. e utili per una migliore interpretazi ne 
dello tato di qualità ambientale dei corpi idrici pugliesi della categoria ·' orsi 
d·acqua ... 

Corsi d 'ac 11a 

140 

120 

100 
[ 
[ 80 

a 60 

40 

20 

15 

~ 8~ ~ ~I ~~I I~,-., -■1 ~ J ~ ~ f E~~,,~~ :1 J m-~ I m 
5 .... .... u § l9 "di t- g g ~ 1t s1 e' ~ ... · ... - l 
9 .; "-~o, u.io1 ~ - ~ i m g 8 ~ !! ~ ~ ~ "ii ii ~ e' e1 e ii f ù 
I u.~ ~ ! : ~~;~I-~ -_~.o_, U U U U ! ~ j I u.,, ~ 1 8 ~ ~ ~ ~ .; w ! j j u :, u. 

[i~~~ ~ &j 
g~~!!t,, m e! 
!§se)! Vl J~ 
u e u ~ u 

m ~ u § 
I l 
u u 

B '< pi L" relativi m parametri temperatura ((IC). ~:nuraL1llnc d"oss1g no (l}o), ossigeno cl1sc1olto (mg/I) misurati durante 11 pcnotJo 
gennaio 2010 - dicembre 20 16 11c1 corpi idrici dcllit categoria ··cor I Ll"acqua" dcli.i Regione Puglia. Suno rapprcscmatc a11 hc le 
misure che. per alcuni corpi idrici, vengono riportate in tabella con la dicitura ·'minore del limite di qur111tilìcaLionc'' (111.l.<1.). li 
p:1llino nero indica il valore mcd1u. la barra ncrn inclicn la mediana., il limite superiore e inferiore del box indicano ri pcttivamcnlc il 
75csimo e 11 25simo percentile. lo hnrre di errore indicano il 1111111c superiore cd inlènorc degli outlicrs, i pallini vuo1i md1cano gli 
nutliers La lmcn orizzontale <.:ontmua e le hncc trmtcggrntc 1dc11t1ricano. rispctt1vamcntc, 11 vHlorc mcdin è' gli intenalli d. 
confldcn,n al ()90* dcll'in1cro sci d1 da11 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e IJ Protezione 
dell'Ambi ente 
Direzione Sdcnlifica 
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Ilo, plot., r lat,vi ai parametri 130D5 (mg/I), OD (mg/I). Eschenchw m/1 (iJl·C/IOOml) 1111 urati durante il penodu gennaio 2016 
- dicembre 2016 nei corpi idrici della e, tcgona "Corsi d'acqua" della Regione Puglia. Sono rappresentate anche le misure che, per 
alcuni corpi 1c.lnci, vengono riportale m tabelh1 con la d1c1tura ··mmorc del l11111tr d, quantificazione" (m.l.q.). Il pallino nero indica ti 
valore mcd 10. la b.irrn nera indica la mediana. 11 lunitc superiore e in!Cnorc del hox 1ndicnno rispettivamente d 75csuno e il 25 imo 
pcrccnt1lc, le barre di errore indicano 11 lunitc superiore cd inlènorc degli 0111licrs, 1 pallini vuoti indicano gli nutliers. La linea 
orizzontale contmua e le lince tratteggiate idc1Hilicano, rispettivamente. 11 vulurc mcdiu e gli intervalli di cunlìdcnza al 99°A 
dell'intero ,e t di tinti. 

Agenzia Regionale per la Prevenzio11c e I., Protezione 

dell'Ambiente OJ 
Direzione Scientif ica () 
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Relazion e Finale 

Anno 2016 - Mo nitoraggio Sorveglianza 
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13ox plots rclm11, a, parametri 0 •(11g/ l) , :v.oto Wlflk lltg/l). fosforo totale (ftg/1) misurati durante il periodo gennaio 2016 -
dicembre 20 16 ne, corpi idrici della categoria ··co rsi d·a qua .. della Regione Puglia. ono rappresentate anche le n11sure che. per 
alcuni eorp, idrìc,. vengono riponatc in tabella con la dicitura '"mmorc del limite di quantificazione · (m.l q.). Il pallino nero indica il 
valore medio. la barrn nera indica In med1:ma. il !unile su11criore e inferiore <lei hox indicano rispettivamente il 75csimo e il 25simo 
pcrccnulc. le barre di errore indicano 11 limite superiore cd inferiore degli outlièrs, i pallini vuoti ,ndicnno gli outllcrs. La linea 
oriuontalc continua e le lince tratlcggiatc idi.:n1illc:1no. rispettivamente. il valore medio e gli intervalli cli confidenza al 99% 
dcll"intcro set di doti. 

Agenzia Regionale per la Prevenz ion e e I~ Prote zion e 
dell'Ambi nt e 
Direzion e Scient ifica 
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IJox plots rclrHiv, ai parametri T S ( olidi sos)lesi) (11g/l). pH. e grar.co dei valori mcdi dei mctulh pesami i\rscn,co, Cadmio. 
Cromo. 1ercurio. Nichel. Piombo. misurali durante il periodo gennaio 2016- d,cembre 2016 nei corpi idrici della categoria "Corsi 
d·acqua" della Regione Puglia. Sono rappresentate anche le misure che. per nlcun, corpi idnc1. vengono riportale rn labella con la 
dici1urn ··nunorc del limilc di qua111ilicaz1onc" (m.l.q.J. Il pallino nero indica il valore medio. la barrn nera indica la mediana, il 
limilc superiore e inlèriorc del box indicano rispettivamente 1I 75c imo e il 25simu pcrcc11lilc. le barre di errore indicano Il limite 
superiore cd inferiore degli ou1licrs, i pallini vun1i indicano gli outl,crs. La linea oriaon 1alc conlinua e le lince tratteggiale 
idcntilicano, ns11cltivamcntc, il valore medio e gll in1crva1li di confidcnn1 al 9<}% dcll'i111cro set di dati. 
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Per i corpi idrici del! categoria ··Cor i d'acq ua" della Regione Puglia, l'a nalisi dei 

risultati dei parametri chimico-fisici mi urnti in campo e delle determinazioni chimiche 

di laboratorio, per il Primo anno di monitoraggio - ccondo Ciclo (gennaio - dicembre 

2016), ri pecchia in gran parte dei casi lo stai ambientale osser ato nel ciel 

precedente, confermando ancora una volta una situazione eterog nea tra i differenti 

.I., in particolare per quelle misure indicative dì pressioni di tipo anlropic . 

Dai grnlìci opra riportali si osscr ano valori medi più bassi di o sig no disciolto 

(indi e dì un potenziale inquinamento . sia in termini di concentrazione che di 

aturazione, per il corpo idrico "Canale Reale·• e per quasi tutti i corpi idrici eh 

fa iano nell'a rco ionie -tarantino. 

I alari pìu alti di B Ds (valori mcdi ru1nui superiori a 20 m~ I). a ·sociali ad elevati 

valori di Escherichia coli (valori mcdi annui superiori ai 60000 UF /I 00 ml). si 

riscontrano nel corpo idrico ·'Torrente Triolo·•. riconrcrrnando i risultali ottenuti negli 

anni precedenti. n cl vala domanda biochimica d'ossigeno è indice di un·imensa 

attività balterica di demolizione organica e potrebbe quindi evidenzia.re la presenza di 

un arico inquinante biodegradabile (presumibilmente associalo a sostanze presenti 

soprattutto negli carichi di reflui urbani e/o zootecnici). 

Elevati valori di OD (valori mcdi annui superiori a 50 mg/I). associabili ad un 

potenziale afflusso di reflui anche di origine indu triale. si evidenziano anche per 

quest' anno nei C.1. --Foce accione··, "Torrente Triolo", "'F cc Carapellc'' e ··Galaso ... 

Per quanto i1wece alliene la presenza di macronutrienli, concentrazioni relativamente 

più alte di nitrati (valori medi annui superiori a 10000 µg/1) i rile ano nei corpi idrici 

afferenti all'as ta llu iale del Torrente alsola e 1i>i . I. ··Candelaro- anale della 

C ntcs a··. e .. fium e clone_ 16", mentre per il rosroro totale (val ri medi annui 

supenon a I 000 µg/1) nei COll)i idrici ··ca ndelaro-Canale della ontessa'·, '"Torrente 

Triolo .. e 'To rrenl A s ··. 

, i rimarca che l'arricchimento di nutrienti e il carico di ostanze organi h , possono 

causare, nel corpo idrico interessato, un aumento !ella biomassa vegetale, la variazione 

dei rapporti tra i diversi livelli trofici. la variazione nella struttura della comunità 

biol gi a e la scomparsa di alcuni taxa ensibili oprattutto per gli Elementi di Qualità 

Biologica Macrolite, Diatomee bentonichc e Macroinvcrtebrati (nel ca o di ecces o di 

Agenzia Regionale per la PrP.veniione e la Protcrionc 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

gr 



16206 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

C29r 
' O,ra;.,m., Nozoonol• 

0Pf le, 1=1,gtyzlQnp 
drlr A rnt>wr111• 

Relazio ne Fin a le 

Anno 2016 - Monito , r1gg10 Sorveglianza 

nutrienti) e J er Diatomee bentoniche e Macroinvcrtebrati (nel caso di carico eccessivo 

di sostanza organica), per que ti ultimi anche a causa della carenza di ossigeno. 

Per quanto riguarda le sostanz di cui alle tabelle IA- IB dell' Ali.I al DM 260/20 10, 

modificate dal D. Lgs. 172/2015, in attuazione del la Direttiva 20 13/39/UE. si sono 

evidenziati superamenti d Il' QA-MA per il benw(a}pirene nei corpi idrici " alsola 

conn. andelaro", "Ofanto - onfl. Locone .. e ··Bradano_rcg'': per il Piombo nei corpi 

idrici "Cervaro _ 18 e ·'Carapelle _ I 8 e per i I Trieloromctano nel corpo idrico ·'Canale 

Reale". Gli SQA-CMA sono tali superati per il Piombo nei corpi idrici " crvaro I 8 e 

"Carapellc_ 18". 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 86 
dell'Ambiente O '-f 
Direzione Scientifica 6 -f-
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Finale 
Anno 2016- Monitoraggio Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'acqua" 

Monitoraggio delle sostanze dell'Elenco di 
Controllo (W ATCH LIST) 

> 
'• 

1,i+N \ 

t~r r 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

. 
I 
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A l'L (i li ,\ 
Relazione Finale 

i\11110 ~OlG - Mo111tor,1r.m10 Sorveel1a11za 

11 Decreto Legislati o n. 172 del 13 ollobre 20 I 5 rece1 i ce la Direttiva 39/2013/ E eh 

prevede !"istituzione del monitoraggio delle sostanze lell"elenco di ontr Ilo (Watch 

Lisi) ome strumento per raggiungere l'obieltivo, richiesto dalla Comunità Europea, di 

acquisir le informazioni ulla pre enza nelle acque superficiali di alcune sostanze 

elezionate quali estrogeni ( ia di sintesi che naturali). pesticidi, un farmaco 

antiinfiammatorio, alcuni antibiotici. alcune componenti di creme solari e antiossidanti. 

Tale monitoraggio ha lo cop cli facilitare i futuri esercizi per la definizione delle 

nece ità di intervento e di riesame periodico delle liste delle sostanze prioritarie per la 

clas ificaz ione dello stato chimico dei corpi idrici. ai sensi dell'art. 16, paragrafo 2 della 

Diretti a 2000/60/CE. 

tal lìnc I ' PI~. d"accordo con le Regioni e le ARPA/ PP . ha progctlato una rete 

nazionale di monitoraggio delle sostanze dell'e lenco di controllo (Watch List), 

considerando le pressioni antropiche e la probabilità di rinve11imento delle so tanze 

considerate. 

Per la valutazi ne della rappre cntatività spaziale e temi orale. della rrcqucnza e della 

periodicità del campionamento, no tate con iderate le proprietà. le aralteristiche 

chimi o-lì. iche e i periodi di utilizzo delle sostanze dcll"elenco di controllo. 

In Puglia. per la valutazione delle sostanze dell'elenco di controllo è stata selezionata la 

stazione T _08, ricadente nel corpo idrico --Foce Candclaro··. in quanto posta a 

chiusura di un bacino intere sato da pressioni antropiche di una ce11a entità, ia puntuali 

che cliffo e. li bacino è interessato dalla presenza di scarichi di clt:puratori per 

agglomerati medio-grandi. oltre che da una s iluppata e dirti.rsa attività agricola. 

Per il 2016. la frequenza pr vi. la dalla programmazione nazionale · stata di ···a/111e110 

una Po/ra l 'anno". Il cam ionarncnto di che tratta i è stato effettuato nel mese di aprile 

e le aliquote prelevate sono tate inviate alle ARPA di riferimento per le atti ità 

analiti he: ARPA Friuli Venezia Giulia per la quantilìcazione di ntibiotici macrolidi e 

farmaci, /\ ntio idanti e tìltri UV. erbicidi e in etticidi. mentre ARPJ\ L mbardia per 

gli ormoni. 

Gli esiti analitici sono riportali nella tabella seguente: 

Agenzia Rcgiuna l • per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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CAS 
19666-30-9 
114-07-8 

81 I 03- 1 1-09 
83905-01-5 
15307-86-5 

2 10880-92-5 
I 05827-78-9/ 13 826 1-4 1-3 
135410-20-7/ 160430-64-8 

153719-23-4 
111988-49-9 
2303-17-5 
2032-65-7 

Sosta nza 
Oxadiazon 
Eritromicina 
Claritromicina 
Azitrornicina 
diclofcnac 
clothianidin 
lmidacloorin 
Acetamiorid 
Thiamcthoxam 
Thiacloorid 
Tri-allatc 
Methiocarb 

Relazione Finale 
i\11110 201G - Mo111tor.igg10 Sorveglianza 

valore u.m . 
< 0,01 ~tg/1 
< 0,02 ug/1 
< 0,02 (tg/1 
0,02 u!!/1 
0,09 ~Lg/1 

< 0,01 ug/1 
0.0 15 u!!/1 
< 0.0 1 µg/1 
< 0,0 1 ug/1 
< 0,0 1 µg/1 
< 0,01 ug/1 
< 0,01 ug/1 

5466-77-3 4-mctossicinnamato cli 2-etilesile < 0, 1 ug/1 
128-37-0 BHT < 0,5 ~1g/l 
57-63-6 17-alfa-etinilestradiolo < 0,035 ng/L 
50-28-2 17-beta-estradiolo 0,27 ng/L 
53-16-7 Estrone 0,85 ng/L 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 

dell'Ambiente Q Q 
Direzione Scientifica / 
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.\ PL"GLI \ 
Relazione Finale 

Anno 2016 Monitoraggio d, So,vcglianza 

SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI 

SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLA CATEGORIA 

"LAGHI/INVASI" 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Finale 

i\ RP,\ PL'GI.I ,\ Anno 2016 Mo111toragg10 di Sorveglianza 

Corpi Idrici uperficiali della categoria "Laghi/Invasi" 

Elemento di Qualità Biologica 

FITOPLANCTON 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambient e 
Direzione Scient ifi ca 
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· l•lfln'ICI N aZandlfl 

,\Rl't\ Pl 'Cil.L\ P•• .. d-::~:.-~:;;:;~ ... 
Relazione Finale 

Anno 2016 Mo111toragg10 d1 S01vegliama 

Per la eia i!icazione dello stato o del potenziale ecologico dei corpi idrici della categoria 

" Laghi/ lnva i", il D.M. 260/20 I O prevede. tra gli Elementi di Qualità Biologici, l'utilizzo del 

"Fitoplancton". 

Prima di illustrare i m lodi di classilìcazione è I erò necessario specificare che gli invasi sono 

attribuiti a lirferenti macroiipi in ba e ad alcune caratteristiche limnologiche e morfologiche. 

come evidenziato nella tabella eguente (tabella 4.2/a del D.M. 260/20 10). 

. . ' Tab . ./.:! n - A cco11Jn111,·1110 d,·, 11vi nc11in·i irnlin11111111,ncrol//JI 

Macrollpo Desc-nZ.1one T1p1 d1 cui alla len= A2 cieli' allegato 3 del pre.ente 
Decreto le21slilll\"O 

LI L1glu con profondtt;i AL-3 
1u.1ss1.111,.1 magl!.lore d1 125 lll 

L2 Altn laghi con profo11d1tà L1glu appam:ne1111 ru up1 ME-1 15 7. AL-6 9 10 e 
U1edia m,111111ore d1 15 m AL-I 2. luuitaramente a aue llt orofonch più di 15 fil 

L3 Laghi con profond1rà 1ued1a Laglu appanì.'nent1 ai up11'1E-2 3·6. AL-5 7 8. Se 
lllmore d1 15 n1. AL-I 2. llllutarameme a quelli profondi U1e110 di 15 lll. 
non polullltt1c1 

L-l La !!.lu oolumru c 1 Laitlu auo.mene1ll1 .111101 ~lE-1. AL-l 
11 Inn1s1 dell'ecoregione Inrn s1 appm1eaentt a1 11p1 ME--l 5 

meduerranea cou profond11à 
media maggiore d1 15 111 

12 lm,m con profondnii media ln\ ·as1 apparto.1e1111 m 1tp1 ME-7 AL-6 9 l O e 
m,11!.ll1ore d1 15 m AL-I 2. huutammeme a aue-lh 1)rofond1 0111 di 15 m. 

13 Iurns1 con profond11il medrn Im·as1 nppa11e11eu1.t n1 1tp1 ~1E-~ 3 6. AL-5, 7 S. • e 
mmore d1 15 111. AL-I 2. hmilatnmente a quelli profo11d1 meno cli 15 U1. 

0011 pol11lllrt1C1 
14 L1\·asi polUlllrt1c1 Ll\"as1 m:10.1rtenen11 m t1p1 ME-L AL-4 

L ·attribuzione ai macrotipi è un aspetto importante, che deve es ere prc in considerazione 

p r !"applicazione dei metodi di classificazione come riportato di eguito. 

L' indice previsto dal D.M. 260/20 I O per la clas ilìcazione dello stato di qualità dei corpi idrici­

inva i è r I F (Indice Complessivo per il Fitoplancton). derivante dall'appli cazione del M todo 

Italiano di Valutazione del Fitoplancton (denominato IPAM ITMED) così come aggiornato e 

riportato n li !legato 2 della nota MATTM prot. n. 17869 del 09/ 11/2015. che ri1 ren le le 

risultanze dell'esercizio di intcrcalibrazione di cui alla Decisione 20 13/480/UE. L' indice i 

compone a sua volta di due di~tinti indici: 

I , indi e medio di bioma a, 

2. indice di composizione. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - Monit oraggio d1 Sorveglia ma 

L' indice medio di biomas a viene calcolato sulla base dei valori medi di clorofilla a e del 

biovolume, entrambi i valori ottenuti nel corso del periodo di monitoraggio (almeno un anno). 

L' indice di composizione si ottiene applicando, sempre come media anm1ale, il Phytop/ank/on 

Trophic fndex (PTT) nelle due pecifiche, e a seconda dei macrotipi: PTJot per i macrotipi 13 e 

14, MedPTI per il macrotipo 11. Per quest'ultim o, nel calcolo dell'indice di composizione viene 

inclusa anche la percentuale di cianobatteri di acque eutrole. 

omponenti del l ' indice da 111ediare per i l calcolo dell' indice di classificazione basato sul fitop lancton (dal D.M . 

260/20 I O). 

Indice medio di bioma ssa Indict> di rom osizio ne \larr otipi --------+-------,-------t---
L~. L ' . L4 . I~. 13. U Conce11traz1011e 

media 
cli d orofilla a 

LI Concentrnz1011e 
media 
eh clorofilla a 

Il Concentraz1011e 
media 
di e lorofilla n 

B10\·olume 
medio 

Bio\'Olume 
medio 

B10\·olume 
medio 

P T Io 1 

YledPTI Percenmnle d1 
cianobatren 
car:111ens11c1 di 
ac ue eutrofe 

Per calcolare l' indice .. MedPTI'" è necessario il valore medio annuo di biovolume delle specie 

microalgali I relevate alle diverse quote; successivamente, a partire dal biovolume medio annuo 

(bk) di ogni taxon, si calcola il contributo relativo medio (pk : 

bk 
pk = ~ X 100 

~bk 

Dalle linee guida CNR-lSE 02.13 si ricavano il valore trofico (tk) ed il valore indicatore (ik) di 

ciascuna specie/genere, che vien poi utilizzato per il calcolo del MedPTI, secondo la seguente 

formula: 

"f. pkx1k x ik 
MedPTJ =---- ­L pk X ik 

ll genzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Amb iente 
Direzione Scie11tifica 
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ei calcolo dell'indice udd tìo, la sommatoria del contributo relativo al biovolume dei taxa 

contraddi tinti con t (valore trolìc della specie) e con i (valore indicatore della specie) deve 

essere upcriore o uguale al 70% del biovolurne totale altrimenti l'indice non è applicabile. 

Per calcolare l'indice '·PTlot'· si è proceduto come per il MedPTf, per il calcolo del contribui 

relativo di ogni specie al biovolume totale (ak): 

bk 
- ak = ~ x I 00 

L,hk 

Dalle lince guida C R-ISE 02.13 si è ricavato I" indice trofico delle specie Tl.k) ed il valore di 

tolleranza del la specie (vk) di ciascuna specie. ot1encndo i I PTlot: 

L ok xT!k x vk 
- PT!ot = -~---2.., ak x vk 

a= abbondan,i:a della specie. e pres a come razione di biov lurne medio della specie sul totale; TI= indice trofico 

della specie: v = tolleranza della pccie. 

Nel cale lo dell' indice suddello, la sommatoria del contributo relativo al biovolume dei taxa 

contraddistinti con TI (indice trofico della specie) e con v (tolleranza della specie) deve essere 

superiore o uguale aJ 70% lei biovolum totale. altrimenti l'indice non è a1 plicabile. 

Ogni indicatore è riferito agli RQE (Rapporto di Qualità Ecologica) riportati nel D.M. 

260/20 I O. calcolati in funzione dei valori di riferimento (abiliti per eia cun descrittore o 

indice. L' I F rappresenta il valore medio degli RQE normalizzati relativi all' indice medio di 

bioma sa e di composizione. 

Lo stato ecologico viene definito sulla base dei limiti di lasse indicati nella tabella seguente. 

derivante dal D.M 260/20 I O e già aggiornata rispetto a quanto riportato nel!' Al legato 2 del la 

nota M TTM prot. n. 178 9 del 09/ I 1/2015. che riprende le risultanze del! 'esercizio di 

intercal ibrazionc cli cui al la Decisione 20 13/480/ E. 

Stato Limiti cli classe (ROE) 
Elevato/Buono 

Buono/Sufficiente 
Sufficiente! /Scarso 

Scarso/Calli vo 

Agcnzin Regionale per la Prevenzione e la Protezione dcll'Arnblcm1c 
DirczioM Sci~ntilica 
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Relazione Finale 
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L' indice utilizzato per la classificazione relativa all"annualità 20 16 deriva pe1ianto 

dall'applicazione del ·'Metodo italiano di valutazione del fitoplancton (IPAM)" (o "Nuovo 

metodo italiano' - NITMET) per i Laghi/ lnvasi di cui alla nota MATTM prot. n. l 7869 del 

09/11/2015. che, rispello a quanto applicato negli anni precedenti in merito alla classi tìcazione 

dell'e lemento di qualità biologica "Fitoplancton", prevede anche alcun modifiche alle 

condizioni di riferimento e ai Limiti di classe per i singoli indici componenti l'indice 

complessivo del fitoplancton. 

Per il calcolo del nuovo indice è stato utilizzato un foglio di calcolo di Excel predisposto dal 

CNR-I SE (aggiornamento 20 I 6) e disponibile 011-line sul silo dello stesso Istituto modificato 

in ottemperanza alla già citata nota MA"HM prot. n. 17869 del 09/l l /2015. 

Come per i corpi idrici naturali, anche per i CIFM della categoria --Laghi/lnvasi", la 

classificazione del potenziale ecologico, sulla base del!' EQB ' ·Fitoplancton" . viene effettuata 

mediante il metodo IPAM o NITMED. 

Il OD 341/STA del 30 maggio 2016 del MATTM, alla tabella 2 dell'a llegato l , riporta i valori 

di RQE relativi ai limiti di classe dell' IPAM o del NITM D a cui fare riferimento per la 

classificazione del potenziale ecologie , come ripo1ia to nella tabella seguente. 

Limiti di classe espressi come rapporti di qualità ecologica (RQE) normalizzati per IPAM/ NITMED (Tab. 2, DD 
341/2016 

~ 0.60 

Campionamen to, analisi e risultali 

Gli invasi della regione Puglia tipizzati (n. 6 in totale) appartengono al macro tipo "II '. 

(Occhito-Portore, Marana Capacciotti, Locone-Monte Melillo). al macrotipo ··IJ" (Sc1Ta del 

Corvo-Basentello e Torre Bianca/Capaccio-Celone) ed al macrotipo "14" (Cillarese). 

I risultati riportati in questa relazione si riferiscono all' annualità 2016 nei sei corpi idrici/ invasi 

sopra menzionati, svolto da ARPA Puglia nel periodo Gennaio - Dicembre dello stesso anno. 

relativamente all'Elemento di Qualità Biologica "Fitoplancton·'. Per ognuno degli invasi, 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'An1biente 
Direzione Scientifica 
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assimilati ad altrettanti corpi idrici, è stata posizionata una stazione di campionamento. mentre 

la frequenza di campionamento è stata bimestrale. 

Durante il monitoraggio i campioni di acqua per l'analisi quali-quantitativa del fitoplancton e 

del biovolume sono stati prelevati su tre quote lungo la colonna d'acqua all interno della zona 

eufotica. Gli stessi campioni, prelevati alle varie quote, sono stati lìssali con soluzione di Lugol 

(l 51111/L) e successivamente analizzati in laboratorio. La clorofi Ila "a,. è stata misurata 

direttamente in situ, lungo un proli lo erticale all'interno della zona eufotica, mediante sonda 

multiparametrica. I valori di clorofilla stimati lungo il profilo verticale sono stati integrati in 

timzione della profondità della zona eufotica (media ponderata). 

Le analisi in laboratorio hanno riguardato l' identificazione dei taxa e la loro quantificazione 

(secondo il metodo di Utermohl - UNI EN ISO 15204:2006), oltre alla stima del biovolume 

algale. Questa ultima determinazione è stata effettuata valutando il contributo relativo dei vari 

taxa alla densità cellulare totale del campione analizzato, e successivamente associando ad ogni 

taxa la forma geometrica più simile per il calcolo del volume cellulare. I campioni sono stati 

analizzati utilizzando un microscopio Nikon mod. Eclipse Ti, supportato dal sistema di analisi 

immagine N lS-Element Br (Labora to,y J,nag ining sr. o.). 

Per quanto riguarda l' applicabilità degli indici. in tutti gli invasi monitorati il contributo 

relativo al biovolume dei taxa (quelli utilizzati come indicatori dello stato di qualità del corpo 

idrico) è stato sempre superiore o uguale al 70%· questo risultato ha consentito di utilizzare i 

due indici di composizione in tutti i casi esaminati, ed in particolare l' indice 'MedPTl" è stato 

applicato al macrotipo 11 (Occhito-Fortore. Marana Capacci tti, Locone- Monte Melillo), 

mentre l'indice "PTiot" è stato apJ licato ai macrotipi 13 ed l4 ( erra del Corvo-Basentello 

Torre Bianca/Capaccio-Celone, Cillarese). come previsto dalla normativa vigente. 

Sulla base dei risultati degli RQE normalizzati, ottenuti dalla media degli RQE calcolati dai 

due indici (indice m dio di biomassa e indice di composizione) per il periodo di 

campionamento considerato (Gennaio - Dicembre 20 16), e sulla base dei nuovi limiti stabiliti 

per i ClFM, un invaso è stato classilicato in potenziale ecologico "Sufficiente'' e cinque sono 

stati classificati in potenziale ecologico ''Buono e oltre''. 

Agenzia Region,1le per la Preve11zione e la Protezione dell'Ambiente, 
orrezione Scientifica 
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I risultati ottenuti nel monitoraggio evidenziano un aumento generale dei valori medi della 

concentrazione di clorofilla a e del biovolume, particolarmente accentuati negli invasi del 

Ciliare e e di Serra del Corvo. e già evidenzianti nel corso del 2015. Nell' invaso di Serra del 

Corvo è -iato anche osservato un peggioramento dello stato di qualità ambientale con il 

passaggio dalla classe di "Buono" (cosi come definito econdo i precedenti criteri di 

classificazione) al potenziale ecologico di "Sufficiente' , mentre la qualità ambientale 

dell' invaso del Cillarese evidenzia un miglioramento con il passaggio dallo stato di sufficiente, 

osservato nel 20 15, al potenziale ecologico di '·Buono ed oltre". 

I risultati osservati negli ultimi due anni, sono probabilmente collegati all'aumento generale 

della biomassa fitoplanctonica in quasi tutti gli invasi ed in paiiicolare in quelli del macrotipo 

13 e 14 nonché alla riduzione dei valori cli Clorofilla a e biovolume indicati come nuove 

condizioni di riferimento nella decisione della commissione europea. Nello specifico nel caso 

dell' invaso di Serra del Corvo, il risultato osservato per il 2016 è imputabile ad w1a fioritura cli 

Cianobatteri del genere Aphano ·apsa osservala nel mese cli Giugno e di Dinoflagellati 

appartenenti al genere Peridinium osservata nel mese di Luglio. 

Ciò eletto. nella tabella seguente sono riportali gli RQE normalizzati dell' indice complessivo 

per il fitoplancton, insieme ali relative eia si di qualità. 

RQE e potenziale ecologico riferiti ai corpi idrici fortemente modificati della categoria laghi/invasi: risultati 

dell'annualità 2016 

Corpo idrico Descrizione Macrotipo 
RQE Potenziale 

IPAM/NITMET ecologico 

Marana Capacciotti Capaccioll i ( centro lago) Il 

Celone T orTe B ianca/Capacciotti 13 

Occhito (centro lago) Occhito (Fortore) Il 

Locone (centro lago) Locone (Monte Mclillo) Il 

Serrn del Corvo (centro 
Ser-ra del Corvo (Basentello) 13 lago) 

Invaso cillarese lnva o cillarese 14 o:n Bffl>neeeltre 

In Puglia dunque, nel periodo di monitoraggio Gennaio - Dicembre 2016, sulla base della 

classificazione ottenuta con il calcolo degli indici previsti dal Metodo italiano di valutazione 

ciel fitoplancton (IPAM ITMET), 1'83% dei corpi idrici della categoria ·'Laghi/Invasi", 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scient ifica 
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ovv ro n. 5 orpi idrici, sarebbe attualmente in uno stato di qualità .. Buono", mentre il 17%, 

ovvero n. I corpo idrico in classe ·'Sufficiente·· (vedi figura seguente). 

Seriel; 
Sufficiente; 1; 

17% 7 
Indice IPAM/NITMET 

....----=Cl F M 

no eo llre 

fidente 

■ Seri 1; Buono e 
olt re; 5; 83 % 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità in base al cale lo dell'indice IPAM/NITMET nei C.I.S. pugliesi 

della categoria ·'Laghi/Invasi" (annualità 2016). 

Criticità nel campionam ento, nel�'analisi e nel/ 'applicazione del/ 'indice utilizza to 

Nell'anali i della componente lìtop lanctonica è richi sto un elevato livello di classificazione 

tas onomica (genere e/o specie), spesso diffi ilmenle raggiungibile con i metodi e le 

strumentazioni disponibili e con i campioni a disposizione. frequentemente ricchi di detrito. 

L' indi e medio di biomassa e l"indice di composizione tassonomica per gli invasi del 

macrotip 11 classificano in modo concorde il potenziale e alogico. 

Per gli inva i dei macrotipi 13-14, l' indice medio di bioma a e l' indice di composizione non 

classificano in modo concorde il potenziale ecologico degli invasi di Serra del Corvo e del 

Cillaresc. In particolare. l'indice medio di biomassa classifica il potenziale ecologie di 

entrambi gli invasi nella eia se" ufficienle .. , al contrario l'indice di compo ·izi ne li colloca in 

potenziale ecologico "Buono ed oltre". Questi risultali cnlàtizzano che la qualità ambientale 

stimata per questi due inva i è imputabile I rincipalmcnte all'aumento della biomassa 

fitoplancton i ca piuttosto che a variazioni nella struttura tassonomica delle comunità microalgal i 

presenti. 

Agenzia Regionale per la Prevenzion e e la Protc1ione dell'Ambiente 
Direzione Scientif ica 
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Per l'invaso del Celone invece, l' indice medio cli biomassa e l' indice medio di composizione 

tassonomica classificano in modo concorde la qualità ambientale, tuttavia si osserva una 

tendenza inversa rispetto agli altri inva i. Infatti, mentre l'RQE associato all' indice medio di 

biomassa mostra valori icino a quelli stabiliti dalle condizioni di riferimento (0.81 ), quello 

associato all' indice di composizione tassonomica è più vicino (0.4 1) al potenziale ecologico di 

sufficiente. Questa situazione enfatizza una peculiarità di questo invaso che è quella cli essere 

caratterizzalo da un elevato contenuto in nutrienti ma nello stesso tempo eia un' elevata 

torbidità. per cui le comunità microalgali presenti sono quel le tipiche cli ambienti più 

eutrofizzati, tuttavia la scarsa disponibilità di energia solare ne limita lo sviluppo in termini di 

abbondanza cellulare. 
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Figura I. Variazione della concentrazione media della clorofilla "a", del biovolume, degli indici MedPTI e PTlot 
e il contributo relativo dei cianobatteri, relativa al monitoraggio nell'annualità nei sei invasi: CA=Capacciolti, 
O =Occhito, LO=Locone, SC= Serra del Corvo, CE=Celone, Cl=Cillarese. Le linee rosse indicano i valori cli 
riferimento per indici/descrittori, come riportato nel D.M. 260/20 IO, successivamente modificati nella decisione 
della Commissione Europea del 20 settembre 2013. li contributo dei cianobatteri viene riportato anc~1e per i 
rnacrotipi 13 e 14 anche se tale contributo 11011 rientra nella classificazione. 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Laghi/Invasi" 

Elemento di Qualità Fisico-Chimica 

Indice LTLeco 
(Livello Trofico Laghi per lo stato ecologico) 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ent e 
Direzione Scient ifica 
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La recente normati a italiana in materia di controllo d Ile acque uperfìciali (D.M. 260/20 10) 

pre ede. al termine di un ciclo di monitoraggio. la determinazione dello lato o del potenziale 

ecologico e dello stato chimico per ciascun corp idrico. 

La stessa n rmativa. ai fini d Ila classi lìcazione d I lo stato o del potenziale ecologico dei corpi 

idri i lacustri. pre ede che gli clementi fisico-chimici da considerare a sost ' gno degli elementi 

di qualità biologica siano i seguenti: 

fosforo totale: 

trasparenza; 

o igeno ipolimnico. 

Per un giudizio complessivo della classificazione p s ono comunque e sere utilizzati, oltre a 

quelli opra riportati altri parametri quali pi-I. alcalinitù, e nducibilità ed ammonio. 

Ai fini della classificazione, il fosforo totale, la tra~parenza e l'ossigeno disciolto vengono 

int grati in un singolo descrittore denominato ·'LTLeco" (livello trofico laghi per lo tato 

ecologi ). calcolabile secondo una definita metod login. 

Come per i corpi idrici naturali, anche per i IFM d Ila al goria ·"Laghi/Invasi". la 

classificazione del potenziale ecologico sulla base degli elementi chimici e lì ice-chimici si 

basa ulrut ilizzo dell' indice LTLeco e i criteri li ui al paragrafo .4.2.2 dell'A llegato 1 parte 

terza del D.Lg 152/2006. 

La pr e dura per il calcolo dell' LTLeco pre ede l' a segnazione di un punteggio per il fosforo 

totale, la tra parenza e I ossigeno ipolimnico. 

I livelli per il fosforo totale sono riferiti al la concentrazione media del campionamento, 

ottenuta com media ponderata ri petto ai volumi all'altezza degli strati, 11, 1 periodo di piena 

circolazione alla lìne del la stagione invernale. 

I valori di trasparenza , ono ricavati mediante il calcolo d Ila media dei valori riscontrati nel 

corso dell'anno di monitoraggio. 

La concentrazione dell'o sigcno ipolinrnico è ottenuta come media ponderata risp lio al 

volum degli strati. J valori di aturazione deir ossigeno ipolimnico da utilizzare sono quelli 

misurati alla fine del periodo di stratificazione. 

Agenzid Regionale per la Prevenzione e la Prote,ionc clell' Ambiente 
Direzione Scientifica 
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ella seguente tabella sono indicati i valori di riferimento tabiliti dalla n rmativa per il 

lo r ro. la trasparenza e l"ossigeno ipolimnico neces ari per l"individuazione del punteggio. Il 

livelli I. 2 e 3 corrispondono rispettivamente alle eia si elevata, buona e sufficiente. 

oglie per l' assegnazione dei punteggi ai ingoi i parametri per il calcolo dell' indice LTLeco. 

Valore di fosforo per macrotipi ùi g/1) 

LI. L2, Il , 12 

L3, L4. 13. 14 

Valore di tra sparenza per macrolipi (m) 

LI. L2, 11, 12 

L3, L4. 13. 14 

Valore di ossigeno disciolto per 111acrotipi 
(% satura zione) 

Tuni 

(*) valore di riferimento < 5 µg/1 
(**) valore di riferimento < IO µg/1 
(§) valore di riferimento > 15 m 
(§§) valore di riferimento > I O m 
( 0 ) alore di riferimento> 90% 

Livello I 

Punteggio 5 

::,8(*) 

::,12(**) 

Punteggio 5 

:::,_10(f) 

:::,.6(~~) 

Punteggio 5 

>80%(0 ) 

Livello 2 Livello 3 

4 3 

::,15 > 15 

9 0 >20 

4 3 

:::,_5,5 <5.5 

:::,_3 <3 

4 3 

>40% 
<40% 

<80% 

La somma dei punteggi ottenuti per i singoli parametri (fosforo totale, trasparenza e ossigeno 

ipolimnico) co tituisce il valore totale da attribuire all' L TLeco. utile per l' assegnazione del la 

classe di qualità secondo i limiti definiti nella tabella seguente. derivata dal D.M. 260/20 I O. 

Applicazione dell' indice LTLcco: classi di qualità e relativi valori-soglia. 

Classificazione Limiti di eia se 
Limiti di classe in caso di tra spare1m 1 

talo 
ridotta per cause naturali 

Elevalo 15 IO 

Buono 12-14 8-9 

Sufficiente < 12 <8 

I alori sopra riportati pos ono essere derogati qualora coesi tano le eguenti condizioni: 

- gli elementi cli qualità biologica elci corp idrico sono risultati in stato buono o elevato: 

- il superamento dei valori tabellari è dovuto alle caratteristiche peculiari del sito; 

/\flcnzia Regionale per la Prevenzione e la Prote,ion c dcl l'Anibì!!nte 
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- non sono presenti pressioni che comportino l'aumento di nutrienti ovvero siano state messe in 

alto tutte le misure necessarie per ridurre adeguatamente l' impallo delle pressioni esistenti. 

Limitatamente al parametro trasparenza, i limiti previsti possono essere derogati qualora 

l'autorità competente verifichi che la diminuzione della trasparenza è principalmente causata 

dalla presenza di particolato minerale sospeso dipendente dalle caratteristiche naturali del 

corpo idrico. 

Per quanto riguarda temperatura, pl-1 alcalinità, conducibilità, e ammonio (nell'epilimrùo) deve 

essere verificato che, ai tìni della classificazione in stato elevato non presentino segni di 

alterazioni antropiche e restino entro la variabilità di norma associata alle condizioni inalterate 

con particolare attenzione agli equilibri legati ai processi fotosintetici. Ai fini della 

classilìcazione in stato buono, deve essere verificato che essi non raggiungano livelli superiori 

alla forcella fissata per assicurare il funzionamento dell'ecosistema tipico specifico e il 

raggiungimento dei corrispondenti valori per gli elementi di qualità biologica. l suddetti 

parametri chimico-tisici ed altri non qui specilìcati, sono utilizzati esclusivamente per una 

migliore interpretazione del dato biologico. ma non sono da utilizzarsi per la classificazione. 

Campionamenfo, analisi e ris11/rafi 

1 corpi idrici indicati per la categoria '-Laghi/Invasi" dalla Regione Puglia (n. 6 in totale) 

appartengono al macrotipo "J I" (Occhi lo-Fortore, Marana Capacciotti, Locone-Monte 

Melillo). al macrotipo ·' 13" (Serra del Corvo-Bascntello e To1Te Bianca/Capaccio-Celone) ed 

al macrotipo ·'14'' (Cillarese), e sono stati tutti identificati come corpi idrici fortemente 

modificati. Per iJ periodo gennaio 2016 - dicembre 20 I 6 e relativamente agli elementi di 

qualità fisico-chimica a sostegno degli invasi. ARPA Puglia ha svolio le attività sul totale dei 

sei corpi idrici pugliesi individuati nel I ambito della specifica categoria di acque. 

I campioni di acqua, una olta raccolti nelle stazioni sono stati trasferiti in laboratorio per la 

determinazione dei parametri fisico-cl1imici. necessari per la classificazione dello stato 

ecologico. La trasparenza (111) così come l'ossigeno iJ olimnico (%) sono stati misurati in situ, 

la prima utilizzando come strumento il disco secchi mentre il secondo utilizzando una sonda 

multi parametrica. 

Agenzia Re!ìionalc per la Prcvcntionc e la Protezione dell'Ambienlc 
Dire,ion c Sci ntifica 

do5 



16225 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio d1 Sorveglianza 

Nella tabella seguente sono riportati i valori medi delle misure sopra descritte e il valore finale 

dell'indice LTLeco. Per ciascw1 parametro e per ciascun corpo idrico è riportato il punteggio 

ottenuto. Nell'ambito dell' annualità 2016 del monitoraggio, i valori medi sono stati calcolati su 

particolari periodi stagionali, differenti per ciascun parametro, come previsto dai protocolli: 

tè bbraio - marzo 2016 per il fosforo totale, settembre - novembre 2016 per l'oss igeno 

ipolimnico, media dei valori riscontrati nel corso dcll'a11110 di monitoraggio per la trasparenza. 

Nella stessa tabella è riportata anche la relativa classificazione del potenziale ecologico, 

evidenz iala con i colori previsti dal D.M. 260/20 I O. 

Valori e classi dell' indice LTLeco riferiti ai comi idrici ougliesi delle cate,:oria "Laghi/ Invasi" (annualità 20 16) 
Fosforo totale 

Trasparenza (111) 
Os igc no 

(µg/1) ipolimn ico (%) 

LTLcco 
Po1cnzialc 

Corpo id rie o Stazione 
Valore Valo re Va lore Ecologico 

Macrot ipo 
medio 

Puntegg io 
medio 

Puntegg io 
medio 

Puntegg io 

Occhi10 (Fortore) LA OCOI Il 40 J I J 90 5 I l I Sufficiente · 
Torre 

Bianca/Cnpaccio LA - EOI 13 29 3 I J 95 5 Il SuOièientc 
(Celonc) 

Marana 
LA _CA 0 I 

Canaceiotli 
I l 34 3 2 3 9 1 5 H I Suffi éìèntc 

Loca ne (M ntc 
LA LODI Il 25 3 I 3 95 5 Il Su ffic ìcnt e Me lillo) -

Serra del Corv o 
L.J\ SC0I 13 178 

(l3asente llo ) - J I 3 78 4 10 SulJ;icicnte 

Cillaresc LA CIO! 14 423 3 o 3 107 5 Il Suffic ienti'! 

Dall'analisi delle singole metriche si evidenzia che per quanto riguarda il parametro fosforo 

totale e quello della trasparenza tutti gli invasi indagati otte ngono il punteggio minimo di "3' e 

vengono classificati in classe ''Sufficiente·'. il parametro ossigeno ipolimnico attribuisce invece 

il punteggio massimo di 5 a tutti i corpi idrici, classificandoli in classe "Elevato'', eccetto al 

corpo idrico "Serra del orvo-Basentello'· che olliene il punteggio 3 classificandolo in classe 

' Sufficiente". 

Il risultato finale dell'applicazione dell"indice LTLeco, dato dalla omma dei punteggi delle 

singole metr iche, classifica il potenziale ecologico di lutti i corpi idrici pugliesi in classe 

"Suf!ìciente". 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote zione dcli' Ambiente 
Direzione Scientifi ca 
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Relazion e Finale 

Anno 20 16 Mon 1Lorc1gg10 di 501 vcg li,rnza 

Per l' annualità 20 I 6, la clas ·ilìcazione dei corpi idrici pugliesi della categoria ··Laghi/Invasi" 

tramite il de crittore L TLeco attribuisce dunque uno stato di qualità ·· ufficiente·• al I 00% dei 

corpi idrici indagati (vedi lìgura seguente). 

Indice LTLeco - CIFM 

Sufficiente 

100% 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità in base al calcolo dell"indice LTLeco nei .LS. pugliesi della 

categoria "Laghi/ Invasi"' (annualità 2016). 

Criticilà nel ·ampionam ento, nel/ ·analis i e ne// 'applica::ione del�'indice utili::::ato 

Non si sono evidenziate particolari criticità nella fase di campionam nto relativa al periodo 

Gennaio - Dicembre 20 16 

Viene conrcrmata la facile a1 plicabilità dell' indice LTLeco, pur rimarcando che le regole 

imposte dal suo utilizzo obbligano ad una s ella dei dati in ba e alla situazione limnologica 

stagionale (p riodo di piena circolazione. peri do di ma sirna stratificazione): a sua volta 

questa ella potrebbe condiziomre il risultato fìnale nei termini della classilìcazione dello 

stato di qualità. 

Agenzia Regio nale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientifica 
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Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio di Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Laghi/Invasi" 

Altri elementi chimico-fisici a supporto, 
comprese le sostanze di cui alle tabelle lA e lB 

del D.Lgs. 172/2015 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione del l'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Di seguito s1 illustreranno le ri ullanzc, per l'a nnualità 2016, sull'andamento e distribuzione 

per J"int ro territorio regionale di alcuni parametri, selezionati tra quell i monitorati in base alla 

loro ra1 presentatività, e utili per una migliore interpretazione dello stato di qualità ambientale 

dei corpi idrici pugliesi della categoria '"Laghi/Invasi''. 
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empi idrici della categoria "Laghi e Invasi" della Regione Puglia. ono rappresentate anche le misure che. per alcuni corpi 1dnc1, vengono 
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gennaio 20 16 - dicembre 2016 nei corpi 1dric1 della cmcgoria .. Laghi e Invasi .. della Regione Puglia. Sono rappresentare anche le misure che, 
per alcun, corpi idrici. vengono riponmc 111 tabella con la clicitura '•minore del l1rnite di quantificazione .. (rn.1.q.). li pallino nero indica il valore 
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Box plots relativi ai para111c1ri NO,(fig/1). azoto totale (pg/1). fosforo totale (pg/1) 111isurali durante il periodo gennaio 2016 - dicembre 2016 nei 
corpi idrici della categoria ·'Laghi e Invasi"' d Ila Regione Puglin. Sono rappresentate anche le misure che, per alcuni corpi idrici, vengono 
riportate in tabella con la dicitura ·•minore del limilc Lii quantilìcazionc'· (m.l.q.). Il pallino nero indica il valore medio, la barra nera indica la 
mediana. il limite superiore e inferiore del box indi1.:;mo rispettivamente il 75csimo e il 25simo percentile. le barre di errore indicano il lin ile 
superiore cd inferiore degli outlicrs. i pallini vuotì indicano gli outlicrs. La lìnca orizzonlak continua e le lince trntlcggiatc idcntilica 
rispettivmnentc, il valore medio e gli intervalli di conlidcnza al 99% dell' intero set di dati 
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. 
~ ! ~ 

l3ox plol relativo al parmnelro clorofilla a (pg/1) e grafico dei valori mcdi dei lllC\alli pesanti Arsenico, Cadlllio, Cromo, Mercurio. Nichel, 
Piombo, misurati durante il periodo gennaio 2016 - dicembre 20 16 nei corpi idrici della categoria ··Lllghi e Invasi·· della Regione Puglia. Sono 
rappresentate at1chc le misure eh~, per alcuni corpi idrici, vengono riportate in tabella con la dicitura "minore del limite di quantifìcazionc0 

(lll.Lq.). Il pallino nero indica il valore medio. la barra nera indica la mediana. il limite superiore e inferiore del box indicano rispettivamente il 
75csimo e il 25simo percentile. le barre di errore indicm10 11 limite superiore ccl inferiore d gli outlicrs, i pallini vuotì indicano gli outlicrs. La 
linea ori1..zon1alc continua e le lince tratteggiate idcntilicano. rispcllivamcntc. il valore medio e gli intervalli cli conlidcnza al 99% dell'intero 
SCI di dal i. 

L'analisi dei dati relativi ai parametri chimico-fisici misurati nei corpi idrici della categoria 

"Laghi e Jnvasi" della Regione Puglia nel periodo gennaio - dicembre 2016 confemrn ancora 

una volta una situazione di maggiori criticità per i C. I. "Torre Bianca/Capaccio (Celone)", 

"Serra del Corvo (Basentello)" e ' Cillarese'', in particolare per le misure indicative di pressionj 

di tipo antropico. 

I risul lati del monitoraggio nel I 'a1mual ità 20 l 6 rispecchiano quelli ottenuti nel precedente 

anno. Nel dettaglio, dai grafici sopra riportati si evidenziano valori relativamente alti del TOC 

Agenzi a Regionale per la Prevenzio ne e la Proiezion e dell'Ambiente 
Direzi one Scientifica 
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per i orpi idrici ··Serra d I Corvo (Basentello)" e ·' illarese''. Per quanto invece attiene i 

macronutrienti, il C.l. ··Torre Bianca/Capaccio (Cclone)" mostra valori medi annui dei nitrali e 

dell'azot totale più alti risp Ilo ai restanti corpi idrici, mentre le concentrazioni medie di 

fosforo totale risultano più elevate nei C.I. '•Cillarese" (valori medi annui intorno ai 400 µg/1) e 

"Serra del Corvo'· (valori medi annui intorno ai 90 µg/1). Le concentrazioni di fosforo nei due 

ultimi invasi potrebbero avere fletti sulla comunità fitoplanctonica (bloom algali), con iderato 

anche che negli stessi corpi idrici si sono evidenz iate le concentrazioni 111 die annue più alt di 

clorofilla "a", mentre i valori relativamente alti li nitrati e azoro totale riscontrati per il coq o 

idrico 'To rre Bianca/Capaccio'' potrebbero essere i1111 utati ad effetti di dilavamento dei terreni, 

con successivo trasferim nto di nutrienti di origine naturale o derivanti dal! agricoltura. 

Per quanto riguarda le sostanze di cui alle tabell lA-1B dell'Ali. I DM 260/2010, modifi ate 

dal D.Lg . 172/2015, in attuazione della Diretti va 20 I" /39/ E durante I anno di monitoraggio 

nel!' annualità 20 16 non si sono evid nziati uperamenti degli standard di qualità ambientale 

(SQA). 

Agenzia Region le per la Prevenzione e la Protezione dell 'llmblen te 
Direzione Scientifi ca 
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SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI 

SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLA CATEGORIA 

"ACQUE DI TRANSIZIONE" 

Agenzia Regionale per la Prevenzion e e la Protezion e dell'Ambient e 
Direzione Scientifica 
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Anno 2016 Monitoraggio di Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque di Transizione" 

Elemento di Qualità Biologica 

MACROFITE 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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La valutazione dello Stato Ecologico dei corpi idrici di transizione puglie i. in base ali" EQB 

Ma rolìtc, ' ·tata eseguita applicando r indice M·1Ql (Macrophyte Quality lndex). così come 

indicato dal D.M. 260/2010 e modificato dal!' !legato 2 alla nota MATTM prot. n. 17869 ciel 

09/11/2015. 

ella sua versione iniziale l'indice MaQI ra composto da un indice esperto ( -MaQl), ba alo 

sulla raccolta e classificazi ne del maggior numero possibile di macrofile pre enti nell'area di 

studio, e da un indie rapido (R-MaQI), ba alo ulla dominanza, copertura e/ 

presenza/assenza di taxa di pru1icolare interesse ecologico (le macrolite degli ambienti di 

transizione sono rappresentate essenzialmente da macroalghe e fanerogame). 

L' indice esperto E-MaQI precedentemente utilizzato assegnava un punteggio ecologico ad ogni 

taxon ma roalgale O = pecie opportuni te: 1 = specie indifferenti, 2 = specie sensibili). Il 

rapporto tra la media dei punteggi così ottenuti e i I valore delle ondizioni di riferimento, 

indicate nel Decreto 260/2010. fornisce il Rapporto cli Qualità Ecologica (RQE), il cui valore è 

normalizzato tra O e I. Così come indicato nel già citato D.M. 260/20 l O, l'indice esperto E­

MaQI ' i applicava per i corpi idrici in cui si rilevava la presenza di un numero minimo di 20 

specie di macroalghe. 

Per i corpi idrici in cui il ridollo numero di pcc1c macroalgali (< 20) non permetteva 

l'applicazione dell'indice -MaQI, s1 faceva riferimento all'indice rapido R-MaQI, con 

r stiluzione diretta del valore cli RQE. 

A seguito del prece so di intercalibrazione nel!' -coregione Mediterranea. è tato stabililo 

l'utilizzo di un nuovo indice MaQJ. derivato dall'R-MaQl e aggiornato, che sostituisce gli 

indici E-MaQI e R-MaQI previ ti dal Decreto Mini teriale 260/201 O (vedi nota M TTM prot. 

11. 17869 lei 09/11/2015). Di seguilo la tabella con i limiti di classe previsti per l' RQE. 

Limiii di classe dell' RQE p r J"applicazione dell' indice MaQI. così come modifì mi dall'Allegalo 2 alla nota 

IA TTM prot. n. 17869 del 09/1l/2015. 

Rapporto di 

Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 

0,8 0,6 0,4 0,2 

Le condizioni di riferimento dcl!"indice MaQ] s no intrin eche nel metodo. che restituisc 

direttamente il rapporto di qualità ecologica (RQE). 

Agenzia Rrcio n~lr per l;i Prevenzione e la Prolctione dell'Amllientc 
Direzione Scientif ica 

1-J+ 
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Relazion e Finale 

Anno 1016 Mon1tor.igg1u d1 Sorvrg li,inza 

Per il monitoraggio nell'annualità 20 l 6 la alutazione dello stato ec logico degli ambienti di 

transizione pugliesi, utilizzando l'EQB --Macrofite, è stata eseguila sulla base dei documenti 

I PR pubbli ali a marzo ed ottobre 2012 (ISPRA 20 12a; I PRA 20 12b). L'indice MaQI è 

stat , dunque, applicalo considerando i seguenti pw1ti: 

I. variazione dei Rapporti cli Qualità Ecologica (RQE) attribuiti a ciascuna classe. rispetto a 

quanto previsto nella linea guida ISPRA-UNIVE del 2010; 

2. ariazionc in scn o meno restrittivo degli intervalli cli copertura cicli fanerogame Ruppia 

cirrhosa, R. maritima e Zo. tera noltei per il passaggio dallo stato buono allo stato elevato; 

3. integrazione dei risultati derivanti dalle due campagne stagionali (primaverile ed 

autunnale), con con cgucnte unica classilìcazione annuale: 

4. per la eia silicazione cli ciascun corpo idrico si sono integrati i risultati delle diverse 

stazioni. calcolando la media. Nelle tabelle di calcolo. l'RQE di ciascuna replica di un 

corp idrico è stato ricavato utilizzando la matrice a due entrate prevista dall'applicazione 

dell'indice MaQJ che restituisce alori discreti a due cifre decimali, con relativa 

classifìcazione di talo ecologico. ei corpi idrici con 2 o più repliche I' RQE medio del 

corpo idrico è stato calcolato attraverso la media aritmetica d i ingoli RQE ottenuti dalla 

uddetta matri e, appro si mando il valore medio ad una ci rra decimai , così come previsto 

dal D.M. 260/20 I O. fn caso di RQE medio corrispondente al valore glia tra due eia si di 

staio ecologico. esso è stato attribuito alla classe uperi re. 

Campionamento, analisi e risultati 

Per quant attiene il monitoraggio nell'annualità 2016, la fase di campionamento, per ciascuna 

delle stazioni localizzate ncì corpi idrici pugliesi esaminati (vedi figure successive), è stata 

articolata in due campagne, una autunnale e una prima veri le. 

Per alcune I alità si è rit nuto opportuno e tendere il campionamento a I altri siti. n n previsti 

nel pian di monitoraggio dei orpi Idrici up rficiali appr valo dalla Regione Puglia. al fine 

cli caratterizzare al meglio l'e lemento di qualità biologico ·'macrolìle" e di eseguire una corretta 

valutazione dello talo ologi o, che fos e il più pos ibil icina alla reale ituazionc delle 

are oggello di studio. 

Agent ia Regiona le per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Dlrez,one Sc1entìfìca 
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Nelle figure i siti di campionamento sono indicati dalle repliche (Rl , R2, .... ) e il colore divcr o 

dei simboli contraddistingue differenti corpi idrici nel caso in ui ricadano nello stesso 

ambiente di transizione. 

Corpi Idrici: aguna di Lesina-da sponda occidentale a I calità La Punta - Codice tazionc AT_LEOI (in rosso); 

Laguna di Le ina da località La Punta a Fiume Lauro/Foce chiapparo - Codice stazione AT _LE02 (in giallo); 

Laguna di Lesina da Fiume Lauro/Foce chiapparo a sponda orientale - Codice stazione A T _LE03 (in verde). 

Corpo Idrico: Lago di Varano - Codici stazioni AT _ VAO I, AT_ VA02. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 118 
Direzione Scient ifi ca 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - MonitorJggio di Sorveglianza 

Corpo Idri co: Va che Evaporanti (Lago Salpi)- Codice stazione AT _LSOI. 

Corpo Idrico: Torr e Guaceto - Codice stazione A T _ TGO I . 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 119 
Direzione Scientifica 

110 
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Corpo Idrico : esine - odi cc stazione A T CEO I . 

Corp i Idri ci: Mar Piccol Primo Seno - Codice stazione AT _MPOI ( in rosso); Mar Piccolo- Secondo Seno­
Codice stazione AT _MP02 (in giallo). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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In ciascun sito al momento del campionamento si è proceduto alla rilevazione di: 1) coordinate 

geografiche tramite GPS· 2) profondità; J) visibilità (stimata a occhio); 4) tipo.logia del 

fondale. In ogni sito di campionamento, con l'ausilio di picchetti e rotella metrica sono state 

delimitate delle aree di circa l 5x 15111 o in qualche caso di superficie inferiore, ma comunque 

rappresentativa della stazione esaminata. O e necessario, i campionamenti sono stati effettuati 

in immersione ARA. Sono state quindi determinate la copertura totale delle macroalghe e delle 

singole specie di fanerogame e l'abbondanza relativa delle macroalghe. In particolare, la 

copertura totale delle macroalghe presenti in ciascuna area di studio è stata ottenuta con la 

tecnica "visual census" in condizioni di buona visibilità o con saggi di pre enza/assenza di 

biomassa, effettuati con un rastrello, succt!ssivamente riportali in percenhiale di copertura 

totale. Ai fini dell'applicazione dell' indice MaQI è stato sufficiente discriminare tra coperture 

percentuali "maggiori" o "'minori" del 5%. 

La fase successiva, condotta in laboratorio, è stata finalizzata al riconoscimento sistematico, 

fino al massimo livello possibile, delle macroalghe e fanerogame presenti nelle aree di studio. 

Nel corso della determinazione dei vari taxa è stato spesso necessario allestire preparati per le 

osservazioni al microscopio ottico. 

La tassonomia e la nomenclatura dei taxa sono state aggiornate utilizzando il sito 

http://www.algaebase.org/. 

Di seguito sono descritti, separatamente J er eia cuna delle !azioni locaJjzzate nei corpi idrici 

pugliesi esaminali, i principali risultati ottenuti nel corso dell' annualità 2016 in riferimento 

all' analisi dell'elemento di qualità biologica in oggetto, al fine della classificazione dello stato 

ecologico di ciascun corpo idrico di transizione. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambient e 
Direzione Scientifi ca 
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Annualità 2016: Valutazione dello Stato Ecologico della Laguna di Lesina da sponda occidentale a località La 
Punta econdo il Macrophyte Quality /11dex (modificalo dai Protocolli ISPRA 2012). 

Laguna di Lesina (da 

sponda occidentale a 

località La Punta) 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score 

O) e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, 

R. maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea 

nodosa 

Copertura % Posidonia 

oceanica 

RQE 

Classificazione repliche 

RQE MEDIO 

Classificazione media 

2 

o 

2 

<5 

0.15 

Stazione AT_ LE0l 

4 1 4 

o o o 

4 1 4 

22.5 27.5 27.5 

12.5 10 10 

0.55 0.55 0.55 

SUFFICIENTE SUFF. SUFF. 

0.5 

SUFFICIENTE 

Complessivamente nelle due stagioni sono state riscontrate 5 specie di macroalghe, dj cui I 

hlorophyta opportunista e 4 Rhodophyta, I opportunista 3 indifferenti. In lutto il corpo 

idrico non sono state rinvenute pecie sensibili. di alt alor eco! gico. Nella replica R I le 

fanerogame erano completamente assenti in entrambe le tagioni. Nelle restanti repliche erano 

presenti praterie rade di Ruppia cirrhosa e Zostera no/lei. 

Agenzia Regionale 11er la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Annual ità 20 16: Valutazione dello lato Ecologico della Laguna di Lesina da localit à La Punta a Fiume 
Lauro/Foce Schiapparo secondo il Macro1 hyte Quality lnd ex (111odilìcato dai Protocoll i I PRA 2012). 

Laguna di Lesina (da località 

La Punta a Fiume 

Lauro/Foce Schiapparo) 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score O) 

e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, R. 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 

Classificazione repliche 

RQE MEDIO 

Classificazione media 

3 

o 

3 

15 

57.5 

0.65 

Stazione AT_ LE02 

5 3 

o o 

5 3 

10 42.5 

52.5 47.5 

0.65 0.55 

SUFFICIENTE 

0.6 

Complessivamente nelle due stagioni sono state riscontrat 7 specie di macroalghe, di cui 3 

Chlorophyta, di cui 2 opportuniste e I indifferente, e 4 Rhodophyta, tutte indifferenti tranne 1 

opportunista. el corpo idrico non ano state rinvenute spe ie sensibili, di alto valore 

ecologico, ma lo stato ecologico è risultato complessivamente BUONO per la presenza di 

praterie miste a Z. no/l ei e R. cirrhosa . ella tagione primaverile le piante delle due 

fanerogame portavano numero ·i lìori. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 123 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 2016 • Moni toraggio di Sorveglianza 

Annualità 20 16: Valutazione dello lato Ecologico della Laguna di Lesina da Fiume Lauro/Foce chiapparo a 
sponda orientale secondo il Afocrophy te Quolity Index (modificato dai Prolocolli ISPRA 2012). 

Laguna di Lesina (da Fiume 

Lauro/Foce Schiapparo a Stazione AT_ LE03 

sponda orientale) 

Repliche 

N° totale specie 2 2 5 

N° specie sensibili (score 2) o o o 
N° specie opportuniste (score O) 

2 2 5 
e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 12.5 12.5 15 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, R. 
15 50 57.5 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 0.55 0.55 0.65 

Classificazione repl iche SUFFICIENTE SUFF. 

RQE MEDIO 0.6 

Classificazione media 

omple ivamenle nelle due stagioni sono state riscontrate 7 specie di macroalghe, di cui 3 

hloroph ta (2 indifferenti e I oppo11unista) e 4 R.hodo1 hyta tutte indifferenti. Erano inoltre 

pre enti praterie miste a Zoslera noltei e Ruppia cirrhosu in R2 e R3 e la sola Z. no/lei in R I 

e n praterie più rade. 

Come negli anni pre ed nti, in tutta la Laguna di Le ·ina è tata confermala l'as enza di alghe 

brune. Anche i valori di tato ecologico i sono confermati come FFICIE TE per · e 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote,ione dell' Ambiente 
Direzione Scienti fica 
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idrico nella parte occidentale della laguna e BUONO sia nella parte centrale che nella sacca 

orientale soprattutto grazie alla presenza di praterie di R. cirrhosa e Z. no/lei che in primavera 

sono state trovate in fase riproduttiva. 

Annualità 2016: Va lutazione dello Stato Ecologico del Lago di Varano - stazione AT _ V AO I secondo il 
Macro1h ,,e Oualit , lndex modificato dai Proloco lli I PRA 20 12 . 

Lago di Varano Stazione AT_VA01 

N° totale specie 7 9 8 

N° specie sensibili (score 2) 3 4 1 

N° specie opportuniste (score O) 
4 5 7 

e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 32.5 17.5 17.5 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, R. 
32.5 22.5 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 0.85 0.85 0.55 

Classificazione repliche ELEVATO ELEVATO SUFFICIENTE 

RQE MEDIO 0.8 

Classificazione media ELEVATO 

Complessivamente nelle due stagioni sono state riscontrate 15 specie di macroalghe, di cui 6 

Chlorophyta (5 opportuniste e I indifferente) e 9 Rhodophyta, di cui 4 specie di alto valore 

ecologico e le restanti tulle indifferenti, tranne I opportunista. La fanerogama Zoslera noltei è 

risultata assente solo nella replica R2. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 125 
Direzione Scientifica 
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An nualit à 2016: Valut azione dello Stato Ecologico del Lago di Varano - stazione AT VA0 2 econdo il 
Macrophyle Quality lndex) (modific ato dai Protocoll i ISPRA 20 12). 

Lago di Varano Stazione AT_VA02 

N° totale specie 7 10 18 7 6 

N° specie sensibili (score 2) 3 4 4 2 2 

N° specie opportuniste (score 
4 6 14 5 4 

O) e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 10 12.5 45 32.5 32.5 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, 
10 10 

R. maritima, Zostera noltei 

Copertura% Zostera marina 

Copertura% Cymodocea 

nodosa 

Copertura % Posidonia 

oceanica 

RQE 0.85 0.85 0.85 0.55 0.55 

Classificazione repliche ELEV. ELEV. ELEV. SUFF. SUFF. 

RQE MEDIO 0.7 

Classificazione media 

Complessivamente nelle due stagionj sono state riscontrate 29 specie di macroalghe 

comprendenti 13 Chlorophyta, tutte opportuniste e indifferenti, tranne 2 specie sensibili, e 16 

Rhodophyta, tra cui 4 specie di alto valore ecologico. L'RQE medio è pari a 0.7 cioè BUONO. 

Comunque, nel caso del Lago di Varano, che viene considerato come unjco corpo idrico, il 

valore medio di RQE delle due stazioni A T_ V A0 I e A T _ V A02 è risultato pari a 0.8 e quindi 

ELEVATO. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 126 
Direzione Scientifica 
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Anno 2016 - Mo111lordggio di Sorvegli~nza 

A nnual ità 2016: Valutazione dello tato Ecologico delle Vasche Evaporanti (Lago Salpi) secondo il Macropl1i11e 
Qualily lndex (modi ficato dai Protocoll i ISPRA 2012). 

Vasche Evaporanti (Lago Salpi) 

Repliche 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score O) e indifferenti 

(score 1) 

Copertura totale % 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, R. maritima, 

Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura% Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 

Classificazione 

Stazione AT_LS01 

4 

1 

3 

60 

70 

0.65 

In totale nelle 2 tagioni sono state raccolte 4 specie di macroalghe, di cui 3 Ch.lorophyta tutte 

opportuni le e I Rhodophyta di elevato valore ecologico. Lo stato ecologico del corpo idrico è 

ri ullato BUONO perché il valore cli RQE, approssimato ad una cifra decimale, è pari a 0.7. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 127 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 2016 • Mo ni tor Jggio di Sorveglianza 

Annualità 20 16: Valutazione dello lato Ecologico di Torre Guaceto secondo il Afacrophyle Qua/ity Imi •· 
(modificatO dai Protocolli I PRA 2012). 

Torre Guaceto 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score O) e indifferenti 

(score 1) 

Copertura totale % 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, R. maritima, 

Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura% Cymodocea nodosa 

Copertura % Pos1donia oceanica 

RQE 

Classificazione repliche 

RQE MEDIO 

Classificazione media 

Stazione AT_TG0l 

4 2 

2 2 

2 o 

17.5 75 

0.25 0.85 

SCARSO ELEVATO 

0.6 

BUONO 

In questo corpo idrico è stata confermata, rispelto agli anni precedenti, l' a senza di specie di 

alghe rosse e brune. così come di ranerogame. omplessi amente nella replica Rl sono stai 

rin enute 4 specie di macroalghe, di cui I hl rophyta opportunista, l Chlorophyta 

indifferente e 2 Charophyta di alto valore ecologico. Le stesse specie di harophyta sensibili 

erano pre enti anche nella r plica R.2. li metodo MaQI prevede di prendere in considerazione la 

percentuale di specie sen ibili I resenti in una stazione solo quando il numero di specie è 

strettament superiore a 2. In questo caso. però. le 2 pecie J resenti rappre entavano il I 00% 

del totale e quindi si è preferito attribuire a questa repli a tato ecologico • LE TO. L' RQE 

111 dio è pari a 0.6 per cui il orp idrico ha stato cologico B O O. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Annualità 20 16: Valutazione dello tato Ecologico di Punta della Contessa secondo i l Macrophyte Quality /ndex 
modifi cato dai Protocoll i ISPRA 2012). 

Punta della Contessa 

Repliche 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score O) e indifferenti 

(score 1) 

Copertura totale% 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, R. maritima, 

Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura% Cymodocea nodosa 

Copertura% Posidonia oceanica 

RQE 

Classificazione· 

Stazione AT_PU01 

2 

o 

2 

<5 

67.5 

0.65 

In totale ono state rin enute 2 sole pecie macroalgali entrambe hlorophyta oppo11uni te 

ma complessivamente lo staio ecologico del corpo idrico è risultato BUONO (RQ • 

approssimato: 0.7) grazie alla presenza cli una densa prateria di Ruppia cirrhosa. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 129 
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Annualità 2016: Valutazione dello Stato Ecologico delle Cesine secondo il Macrophy le Qualiry lnde.x (modilicato 
dai Protocolli ISPRA 2012) 

Cesine Stazione AT_CE0l 

NO totale specie 2 1 2 

N° specie sensibili (score 2) 1 1 1 

NO specie opportuniste (score O) e 
o 

indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 45 22.5 12.5 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, R. 
42.5 22.5 10 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 0.55 0.55 0.55 

Classificazione repliche SUFFICIENTE SUFFICIENTE SUFFICIENTE 

RQE MEDIO 0.6 

Classificazione media 

In totale sono state raccolte 3 specie di macroalghe, di cui 2 Chlorophyla opportuniste e l 

Rhodophyta sensibile. In entrambe le stagioni e in tutte le repliche era presente Ruppia citThosa 

che formava una densa prateria nella replica RI mentre in R2 e R3 aveva una distribuzione a 

patches. Complessivamente lo stato ecologico del corpo idrico è risultato BUONO perché il 

valore di RQE, approssimato ad una cifra decimale, è pari a 0.6, cioè al valore soglia tra 

SUFFICIENTE e BUO O. Pertanto, in base a quanto previsto dal D.M. 260/2010 esso viene 

assegnato alla classe di stato ecologico superiore. 

Agenzia Regionale per la Preve,uione e la Protezione dell'Ambiente 
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Relazione Finale 
Anno 2016 • Mon1toragg10 d1 Sorveglianza 

Annualilà 20 16: Valutazione dello Stato Ecologico della Baia di Porto esareo secondo il Macrophyte Quality 
lndex (modificato dai Protocolli I PRA 20 12). 

Baia dì Porto Cesareo Staz ione AT _ PC0l 

N° totale specie 2 11 7 8 

N° specie sensibili (score 2) 2 8 4 5 

N° specie opportuniste (score 
o 3 3 3 

O) e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % <5 42.5 42.5 32.5 

FANEROGAME 

Copertu ra % Ruppia cirrhosa, 

R. mantima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea 
47.5 57.5 60 50 

nodosa 

Copertura % Posidonia 

oceanica 

RQE 0 ,85 1 1 1 

Classificazione repliche ELEVATO ELEVATO ELEVATO ELEVATO 

RQE MEDIO 1.0 

Classificazione media ELEVATO 

omplessivamente nelle due stagioni ono tate riscontrate 14 specie di macr alghe, di cui 6 

hlorophyta, 7 Rhodophyta e 1 Ochrophyta (Phaeophyceae). E' pre ente una elevata 

percentuale (64%) di taxa di alto valore ecologico. In quasi tutte le repli che rano dominanti le 

forme pleu tofitiche aegagropile di Anadyornene stellata e Ryti1 hlaea tinctoria. E' stata an he 

rilevata la presenza di dense ed estese praterie di Cymodocea nodosa. In tutta l'area l'accumulo 

cli sedimento sulla vegetazione appare sempre ben evidente. ma al momento non sembra 

compromettere lo stai di salute dei vegetali. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Ambient e 
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Anno 2016 - Monitoraggio di Sorveglianza 

Annualità 20 16: Valutazione dello lato Ecologico del Mar Piccolo - Primo eno secondo il Macrophy1e Qualily 
lndex (modificato dai Protocolli ISPR/\ 20 12). 

Mar Piccolo (Primo Seno) Stazione AT_ MP0l 

N° totale specie 9 6 2 

N° specie sensibili (score 2) 2 o o 
N° specie opportuniste (score O) 

7 6 2 
e indifferent i (score 1) 

Copertura totale % 45 40 45 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, R. 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 0 .35 0.35 0.25 

Classificazione repliche SCARSO SCARSO SCARSO 

RQE MEDIO 0.3 

Classificazione media SCARSO 

Complessivamente nelle due stagioni sono state riscontrate 15 specie di maeroalghe di cui 4 

Chlor ph ta 2 opportuniste e 2 sensibili, 10 Rhodophyta tutte indifferenti, tranne la specie 

opportunista Gracilaria graeilis, e I Ochrophyta indirlèrente. Lo stato ecologico risulta 

SCAR O in tulle le repliche. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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/\nnualità20 16: Valutazione dello Stato Ecologico del Mar Piccolo - econdo Seno secondo il Macruphy re 
Qualiry /11dex (modificato dai Protocolli ISPRA 20 12). 

Mar Piccolo Secondo Seno 

N° totale specie 5 3 5 7 

N° specie sensibili (score 2) 2 o o 2 

N° specie opportuniste (score 
3 3 5 5 

O) e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 42,5 12,5 40 37.5 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia drrhosa, 

R. maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea 
10 10 20 

nodosa 

Copertura% Posidonia 

oceanica 

RQE 0.35 0.65 0.65 0.65 

Classificazione repliche SCARSO IUOIIO 

RQE MEDIO 0.6 

Classificazione media 

In totale nel! due stagioni sono state censite 13 1 ecic di macroalghe, di cui 4 Chlorophyt:a 

compr nd nti 2 specie opportuniste e 2 ·en ·i bili. 8 Rhodophyta qua i tutte indifferenti, tranne 

la pecie di scarso valore ecologico Gracilaria gracilis e la specie sensibile Alsidium 

corallinum. JI corpo idrico ha un RQE medio di 0.6 ( alore soglia tra FFl I TE e 

BUO O) quindi gli viene a gnato I lato cologico di classe superiore, ci è B O O. 

Lo staio ecologico è risultato migliore p r i I corpo idrico econdo Seno ri petto al Primo 

eno. per la presenza contemporanea di specie sensibili di alto valore ecologi o di praterie 

più o meno dense della fanerogama ymodocea nodosa. 

Agenlla Regionale per la Prevenzione e la Protezion e dell'Ambiente 
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Nella tabella successiva viene riportato l'RQE medio relativo all' EQB "Macrofite" per tutti i 

corpi idrici di transizione pugliesi indagati nell'annualità 20 I 6. Tale RQE medio è stato 

ottenuto mediando i valori di RQE delle due stagioni. 

Tabella riepilogativa dello stato ecologico dei co,µi idrici di transizione pugl iesi, ottenuto per l ' annualit à2016 
sul la base dell ' EQB " Macrofit e" . 

Codice RQE- faQ I 
Oassc di quali là 

RQE- MaQI 
Classe di qualità 

Stazione Corpo Idrico medio per 
11cr staz ione 

medio per corpo per corpo idrico 
stazione idrico 

AT_LEOI 
Laguna di Lesina - da sponda 

0.5 Sul"!iciclllc 0,5 Sullìcienle occi dcnta le a I ocal ità La Punta 

AT_LE02 
Laguna di Lesina - da La Punta a 

0.6 8- 0,6 
Fiume Lauro / Foce Schiapparo 

AT_LE03 
Laguna di Lesina - da Fiume Lauro/ 

0.6 a.- 0.6 .... Foce Schia1maro a soonda orienta le 
AT VAO 

Lago di Varano 
0.8 Elevalo 

0.8 Elevato AT VAO O. 7 e-
AT LSOI V asehe Evaporanti (Lago Sai pi) O. 7 a- 0,7 llillDm, 
AT TGOI Torre Guace10 0.6 81-, 0.6 8Ula) 
AT PUOI Pu111a dc Ila Contessa O. 7 ~ 0.7 Baia, 
AT CEOI Ccsine 0.6 e..., 06 -AT PCOI 13aia di Porto Cesareo I.O Elevato I.O Elevalo 
AT MPO Mar Piccolo Primo Seno 0.3 Scarso 0,3 Scarso 
AT MPO Mar Piccolo Secondo Seno 0.6 8IIOIJB 0.6 -

Dall'applicazione dell' indice MaQI per l'EQB '·Macrofìte" si può dunque stimare che, per 

l' annualità 2016, il 18% dei corpi idrici di transizione pugliesi risulta in uno stato di qualità 

"Elevato'', il 64% in uno stato "Buono", il 9% in uno stato " uffìciente" e il 9% in uno stato 

"Scar o'·. 

IndiceMaQI 
9% 

9% 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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Distribuzione percentuale delle classi di qualità relative all' indice MaQI nei corpi idrici di transizione pugliesi 

(annualità 20 16). 

Crilicilà nel campionamen to, nel/ 'analisi e nel� 'applicazione del l 'indice ulilizzalo 

Durante la fase di campionamento relativa all'annualità 20 16 è stata ancora una volta 

confermata la necessità, come già evidenziato nei precedenti periodi cli monitoraggio e per 

molti dei siti considerati, di estendere il campionamento ad altre zone sempre al I interno dello 

stesso corpo idrico, al fine di caratterizzare meglio l'elemento di qualità biologica "Macrofite' 

e di eseguire una corretta valutazione dello stato ecologico sulla base di tale EQB. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 135 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque di Transizione" 

Elemento di Qualità Biologica 

MACROINVERTEBRA TI BENTONICI 

,; 

· . . > · .... i ~ . 
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Relazione Finale 
1\111,10 2016 Mor11lorilgg10 d1 Sorvegl1ama 

e] Decreto Mini tcrialc 260/20 I O. !"elemento biologico di qualità ··Macroinvcrtebrati 

bentonici·' è indicato tra quelli utilizzabili per la classificazione dello stato ecologico dei corpi 

idrici afferenti alla categoria .. Acque di Transizione". Per tale EQB, il citato D.M. prevede 

!"applicazione dell' indice biotico Multivariat M-/\MB l in prima istanza. e !"indice biotico 

BIT in aggiunta. L"utilizzo del BIT in sostituzione dell' indice M-AMBI è previsto solo nei 

succe sivi piani di gestione. nei casi in cui se ne dimostri l' effettiva utilità. 

Considerata tale oppo1iunit à, la Regione Puglia- ezione Risorse Idriche. visti i contenuti della 

nota RP Puglia prol. n.71328 del 04/ 12/_0!5 che ne dimostravano !'effetti a utilità nel 

contesto pugliese, con n ta prol. n. 5 14 del 0 1/02/2016 ha definito di adoperare. per il secondo 

ciclo sessennale di monitoraggio, l' indice BTT in sostituzione dell' indice M- MBI al fine 

della alutazione dell'EQ B ··Macr invertebrati bentonici'. n Ile acque di transizione puglie i. 

Tale indice BITS (Mistri e Munari. 2007) si basa sulla sufficienza tassonomica e ri hiede il 

riconoscimento tassonomico della macrofauna bcntonica r1no al livello della famiglia. 

Per r applicazione del BITS, l' analisi della struttura della comunità prevede la suddivisione 

delle famiglie in 3 gruppi ecologici: sensibili, tolleranti e opportuni te. L' indice è calcolato 

mediante la seguente formula: 

BIT = log [(6fl + fll)/(1111 + 1) + I] + fog [nl / (nl f+l) + nf / (n[IJ+ 1) + 0.5nlf/(nlf I+ 1 + 1] 

• 

fl: è la frequenza delle s1 ecie ensibifi in percenluale; 

f1I: è la frequenza del le specie tolleranti in percentuale: 

• tll l : è la frequenza delle specie opportuniste in percentuale: 

• nl: è il numer di famiglie sensibili: 

• nll: è il numero di famiglie tolleranti; 

• n[II: è il numero di famiglie opportunist 

Per il alcolo dell' indice è possibile utilizzare un'applicazione online gratuita messa a 

disposizione dall'Università di Ferrara al seguente indirizzo: www.bits.unife.it/. 

Le condizioni di riferimento dell' indice BIT sono le seguenti: 

Macro tipo Geomor rologia E cu r ione mar ea alinità BJT 

M-AT-1 Laguna costiera Non ticlale - 2.8 

M-AT-2 Laguna cosi i era Microticlale Oligo/rneso/poli 3.4 

M-AT-3 Laguna costiera Microticlale Eu/iper 3.4 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell 'Ambiente 
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Relazion e Finale 

Anno 2016 Mon1toragg10 d1 Sorveglianza 

I valori in tabella coslitui cono il denominatore nel calcolo d I rapporto di qualità ecologica 

(RQE). I limiti di classe in termini di RQE per il BIT s no i seguenti: 

Rapporto cli qualità ecologica per il BIT 

Elevato /buono Buono/ ufficiente ufficient / car o carso /cattivo 

0.87 0.68 0.44 0.25 

Campionamento. analisi e risulta ti 

Per I annualità 2016, relativamente all'clcmenlo cli qualità biologica "Macroinvertebrati 

bentonici" nelle acque di lran izione puglie i, l' indagine è stata realizzata da ARP Puglia su 

un totale di 12 corpi idrici. All' interno cli iascun corpo idrico di tran izione è stata monitorata 

una singola stazione di campionamento, ad eccezione del corpo idric "Lago di Varano" (n. 3 

tazioni) ed "Alimini Grande" (n. 2 stazioni). Inoltre, come previsto dal piano di m nitoraggio 

il campionament dei Macroinvertebrati bentonici è stal realizzato con frequenza seme trale. 

Per il campionamento della componente macrobentoni a sono state utilizzate benne modello 

Ekman di due diverse capacità di presa. O. I 1112 e 0.04 m2 (quesl ultima immanicata) in 

funzione del\ imbarcazioni-appoggio a di posizione. oltre che della profondità del sito (oltre i 

4 metri non è possibile utilizzare efficacemente la benna immanicata). La benna immanicata è 

stata utilizzata in tutti i corpi idrici della Laguna cli Le ·ina. "Alimini Grande". "Vasche 

evaporanti (Lago alpif, · Torre Guaceto··, "'Cesine" e '"Punta della ontessa". La beru,a cli 

capacità O. I m2 è stata in ece utilizzala nei restanti siti: Porto e areo e Mar Pi colo (Primo 

eno e econdo Seno). el caso di utilizzo della benna con capacità di O.I m2 sono state 

effettuate per gni stazione 3 bennate, corri pondenti a 3 repliche, mentre le bennate effettuate 

con la b nna di capacità 0,04 m2 sono state 9 (quindi equivalenti alla tessa area campionata 

con la benna cli maggiori dimensioni). Dopo il prelievo. i campio11i sono stati vagliati 

utilizzando lre etacci a maglia decrescente da 10 mm, 5 mm. l mm al fine di eliminare l'acqua 

interstiziale, i edimenti fini e quant' altro non n ce sario per la ricerca in questione. 

uccessivamente, il campione è stato fìssato con una soluzione fìssativa di alcool al 70%. 

Tn laboratorio, i campioni no stati ripuliti dalla soluzione fissativa e attraverso l' au ilio di 

microscopi binoculari da 2,5x a 35x gli animali sono stati id nlilìcati al più basso livello 

tassonomico possibile (LPT= Lowest Pos. ·ible Taxon) lramil )'ausili di cl1iavi clic tomiche. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dcli' Ambiente 
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risultati dell analisi dei campioni hanno evidenziato la presenza di 65 taxa di 

macroinvertebrati. Le informazioni raccolte in campo ono state ucce sivamente archiviate e 

post-elaborate al lìne di renderle disponibili per l' applicazione cicli indice BITS. 

ella tabella seguente sono riportati i risultati, intesi come attribuzione cli uno stato ecologico 

per ciascun corpo idrico, ottenuti dall' applicazione dcli indice BITS, espressi sia come valore 

singolo per stazione sia come valore medio per corpo idrico. 

Valori del l ' indic e B ITS (i n term ini d i RQE) relat i i al l 'e lemcnt biologico di qual ità "Macroinver1ebra1i 
be111onici " per la valu tazione del lo stato eco log ico dei corµi idrici del la categoria ··A que d i Tran sizione •· nella 
reg ione Pugl ia: annual ità 2016. 

BITS 

Corpo Idri co tazione tagione orpo lckico l as e di 
Stazione 

(media annua) qualit à 

Laguna d i L.csina • da sponda autun no 0.94 
occ identale a località La Punta 

AT _ LEOI 0.96 Elevato 
primavera 0.98 

Laguna d i Lesina -da La Punta a autun no 0.64 
Fiume Lauro / Foce Schiapparo 

AT _ LE02 0.60 Sufficien te 
primavera 0.56 

Laguna di Lesina· da Fiume Lauro / autunno 0.73 
Foce Schiapparo a sponda orienta le 

AT _LE03 0.69 Buono 
primavera 0.65 
3LllLlllnO 1.22 

AT VAOI 
pr imavera 0.48 
autunn o 0.98 

Lago di Varano AT VA02 0.85 Buono 
primavera 0.67 
autunno 0.98 

AT _ VA03 
primavera 0.80 
autunn o 0.91 

Vasche Evaporant i (Lago al pi) AT LSOI 0.56 umçiente 
primavera 

autunno 0.44 
Torre Giaceto AT TaJ I 0.43 S arso 

primavera 0.43 
autunno 0.78 

Punta della Contessa AT _ PUOI 0.81 Buono 
primavera 0.83 
autun no 0.95 

Cesine AT _Cf.0 1 0.95 Elevato 
primavera 0.95 
autun no 1.24 

AT _ ALO I 
primavera 0.78 

A limin i Grande 1.04 Elevato 
autunno 1.14 

AT ALO:! 
primavera 1.02 
autun no 1.19 

Baia cli Pono Cesareo A T_ PCOI 1.00 Elevato 
primavera 0.80 
autunn o 0.86 

Ma r Piccolo • Prinxi eno AT J\IPOI 0.99 Elevato 
primavera l.U 
autunn o 0.86 

Ma r Piccolo• Secondo cno AT _ MP02 I.I I Elevato 
primavera 1.35 

Agenzia Regiona le per la Prevenzione e la Protezion e dell'Ambiente 
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Relazione Finale 
Anno 20 16 Mon1torilgg10 cli Sorveglianza 

elr annualità 2016 sei corpi idrici (Laguna di Lesina-da sponda occidentale a località La 

Punta. Cesinc. Alimini Grande, Baia cli Porlo csareo, Mar Piccolo-Primo c econdo eno) 

sono lati clas i!icati in uno stato "elevato''. tre in uno lato "'buono" (Laguna cli Lesina-da 

Fiume Lauro/Foce Schiapparo a sponda orientale, Lago di Varano Punta della ontessa), due 

in uno stato ··sufficiente" (Laguna di Lesina-da La Punta a Fiume Lauro/Foce Schiapparo, 

Vasche Evaporanti-Lago alpi), uno solo in uno stato ··scarso" Torre Guaceto. 

Globalmente, secondo l' indice BIT , il 50% dei corpi idrici di transizione pugliesi risulta 
' 

classilicato in uno stato ·'elevato", il 25% in stato "buono··. il I 7% in stato ··sufficiente'' e I 8% 

in stato "scarso". Le percentualj delle classi di qualità lei corpi idrici di transizione pugliesi, 

ottenute utilizzando per il monitoraggio l' indice BlTS, sono riportate nel grafico seguente. 

Classificazione BITS 

8% 
0% 

Elevato 

Buono 

50% Sufficiente 

Scarso 

• Catt ivo 

Ripartizione percentuale dei Corpi idri ci pugliesi della categoria "A que di Tran izione" tra gl i stati ecologici di 

qualità onenuti uti lizzando l'indice BITS (annualità 20 16). 

Criticità nel campionamento . nel�'analisi e ne/1 'applica::ione del�'indice utilizzato 

Si con l'erma anche per il monitoraggio dell"annualità 20 16 la criticità relativa al corpo idrico di 

'Punta della ntessa··. he in qualche maniera ne condiziona il campionamemo· tale coq)o 

idrico presenta, anche nelle immediate prossimità della riva, un fondale con sabbie 

particolarmente edevoli. per cui i campionamenti in que to 

difficoltà. 

Agemia Regionale per la Prevenzione e la Protezione de ll'Ambiente 140 
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Inoltre si rimarca ancora una volta che la definizione dei macrotipi appare parziale, in quanto la 

mancata suddivisione delle acque di transizione non tidali (pre enti in modo diffuso 

specialmente al centro-sud Italia e alla quale appartengono tutti i corpi idri i pugliesi) in eia si 

di alinità (che potrebbero anche essere uperiori alle due previste per i Macrotipi microtidali) 

pregiudica una corret1a clas ificazione. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque di Tran izione" 

Elemento di Qualità Biologica 

FAUNA ITTICA 
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cl Decreto Mini teriale 260/201 O, per l'elemento di qualità biologica (EQB) "Fauna Ittica'·, 

seppure previ to dei corpi idrici di tran izione, non viene riportato alcun metodo di 

clas i ficazionc. 

fn mancanza di indicazioni in merito, ma ritenendo !' anali i di tale EQB importante per la 

valut zi ne omple i a ullo stato ecologie delle acque di transizione, ARPA Puglia ha 

adoperato 1·indice multimetrico HFI (Habi rat Fish !ndex), co ì come proposto da Franco et al. 

(2009). L' indice HFl è tato applicato sul data 

campionamento previste per l'annualità 2016. 

t relativ alle due campagne di 

L' HFI è un indice multi metrico habitat-speci lìco strutturato su 14 metriche. riportate nella 

tabella seguente, che tengono conto degli attributi della comunità ittica, quali la composizione 

e diversità di pecie, le abbondanze e la struttura (ecologica e funzionale). Tale indice è 

calcolato separatan1ente per i differenti tipi di habitat che carntterizzano le acque di transizione 

e p r le cliffer nti stagioni in cui vengono effettuati i campionamenti. 

Biodiversità 

Ml 

Ml 
M3 

M4 

Abbo11dr111:a di spec ie 

M5 

M6 

F111i:io11i di 1111rsetJ' 

M7 

M8 

M9 

M IO 

F1111:io11i lu !fìclte 

Ml i 
M12-mar.;h 
Ml 2-sc;igr;iss 
MIJ 

M14-mar.;11 

M 14-sca rass 

Metr iche utilizzate er il calcolo dell'HFI 

Mrtriche 

Ricchcna. pccit"ica 

Prcsc11za di specie indicatrici tipid1c di ciasClln hubitut 

Prcsc111..u di specie aliene 

Compositione specifica 

Abbondanza relativa delle specie 

Dominanza 

Numero di laxa residenti 

Nu111ero di taxa marini migranti 

Abhonclanw relativa dei taxa residenti 

Abbonùmva relativa dei laxa mar ini migranti 

urncro di k1xa bcnlivori 
Numero di laxa dctritivori 
Numero di specie ipcrbcntivore 
Abbondnnn relativa dei laxa bcntivori 

Ahbondann relativa dei taxa dwitivori 
J\hhondaiv a relativa di s cc ie i 1erhcmivorc 

I alori o servati delle metriche sono confrontati con le rispettive condizioni di riferimento allo 

scopo cli valutare il loro grado cli costamento rispetto alle 

Agenzia Regionale per la Pre11e,uione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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conseguentemente, di ass gnare loro un punteggio ai fini della classi lì azione dello lato 

ecologico. Le singole metrich s no eia siti ate come buone (punteggio 5). sufficienti 

(punteggio 3 e scarse (punt ggio I). Le condizioni di riferimento per gni metri a e i ri pettivi 

punteggi no definiti. separatamente per i diversi tipi di habitat, come di seguito riportato (le 

specie al iene sono rimosse dal data set prima del calcolo di tul1e le m triche ad eccezione della 

metrica 3 ). Le condizioni di ri Ieri mento, riportale nella tabella seguente, sono individuate sul la 

base dei dati del monitoraggio eseguito da ARPA Puglia nel 2011 e fanno riferimento ai tipi di 

habitat sedimenti nudi e vegetati. 

Le 14 metriche da calcolare sono le seguenti: 

• Metrica 1: media del numero totale di taxa che ricade nel quartile superiore. n 

punteggio di 5 è assegnato quando la ricch zza pecifica os ervata è 2'.. 90% del valore 

di riferimento: un punteggi di 3 quand la ricchezza specifica osservata presenta un 

val re compre o fra il 50% e il 90% del valore di riferimento e un punteggio di 

quando la ricchezza specifica è <50% del valore di riferimento. 

• Metrica 2: le condizioni di rilèriment pre uppong no la pr enza di pecie indi atri i. 

n punteggio di 5 è attribuito quando sono presenti le specie indicatrici tipiche di 

ciascun habitat e un punteggio di~ quando tali specie non sono state rilevate. 

• Metrica 3: le condizioni di riferimento pr sui pongono I assenza di pecie aliene e se 

soddi fatta tale condizione è assegnato un punteggio di 3, al contrario la loro presenza 

restituisce un punteggio di I. 

• Metric , -I: calcolo della frequenza di gni pccic nel data set e sei zion delle specie 

più frequenti in un numero corrispon lente al valore di riferimento della ricchezza 

pe i fica. Un punt ggio di 5 è conferito quando il valore di similarità. calcolato usando 

l'indice di Bray- urtis, fra i valori osservati e quelli li riferimento è 2'..80%; un 

punteggio di 3 quando il valore di similarità è compreso fra 50% e 80% e un punteggio 

di I quando il valore di imilarità · <50%. 

• Metrica 5: calcolo dell'abbondanza relati a di ogni specie nel data sei e selezione delle 

pccie più abbondanti in un numero corrispondente al valore di 1iferimento della 

ricchezza specifica. Un punteggio di 5 è assegnato quando il valore di simihri tà, 

calcolato usando l'indice di Bra -Curtis, lì·a i valori osservati e quelli di ri feriment è 

2'.6 %; un punt ggio di 3 quando il alare di ·imilarità è compreso fra 40% e 60% e un 

punteggio di I quando il valore di similarità è <40%. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la J>rolezio11e dell 'Ambiente 
Direzi<mc 5cienlifiL,, 
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• Metrica 6: media dei valori di dominanza di sp ie he ricadono nel quartile superiore. 

Un punteggio di 5 è attribuilo quando la dominanza di specie osservata è :::: 90% del 

valore di riferimento; un punteggio di 3 quando la dominanza di pecie osservata 

presenta un valore compreso fra il 50% e il 90% del valore cli riferimento e un 

punteggio di I quando la dominanza di sp cic o ser ata è <50% del alore di 

riferimento 

• Metrica 7: media del numero cli taxa residenti che ricade nel quartile superiore. Un 

punteggio di 5 è conferito quando il numero di taxa residenti osservato è :::: 90% del 

valore di riferimento; un punteggio di 3 quando il numero di laxa residenti osservato 

presenta un alore compreso fra il 50% e il 90% del alore di riferimento e un 

punteggio di I quando il numero di l,1,'a residenti osservato è <50% del valore li 

riferimento. 

• Metrica 8: media del numero di taxa marini migranti che ricade nel quartile sup riore. 

Un punteggio di 5 è assegnalo quando il numero cli laxa marini migranti o servalo è:::: 
90% del valore di rilèrimento; un punteggio di 3 quando il numero di specie marine 

migranti osservato presenta un valore compreso fra il 50% e il 90% del valore di 

riferimento e un punteggio di I quando il numero di taxa marini migranti osservalo è 

<50% del valore di riferimento. 

• Metri a 9 e IO: le condizioni cli riferimento vengono definite sulla ba e di conoscenze 

acquisite sulla struttura funzionale della omunità ittica nelle acque di transizione per i 

di ffercnti habitat. ei sedimenti vegetali è assegnato un punteggio di 5 quando 

l"abb ndanza relativa delle specie re identi (metrica 9) è compresa tra il 75% e 95% e 

l'abb ndanza relativa delle sp cie marine migranti (metrica I O) è il 5-25% 

dcli abbondanza totale; un punteggio di 3 quando l'abbondanza relativa delle specie 

re idcnti è compre a fra il 25% e il 75% o è >95% e !"abbondanza relati a delle spe ie 

marine migranti è compresa fra 25% e il 75% è <5%; un punteggio di I quando 

l'abbondanza relativa delle specie residenti è compresa fra il <25% e l'a bbon lanza 

relativa delle specie marine migranti è > 75%. 

• Metrica I/ : media del numero di taxa bcntivori che ricade nel quartile superiore. Un 

punteggio di 5 è dato quando il nwnero di taxa bcntivori os ervato è:::: 90% del valore 

cli riferimento; un punteggio di ~ quando il numero taxa bcntivori o ·ervato presenta 

un valore compre o fra il 50% e il 90% del val re di ritèrimento e un punteggio 

quando il numero di taxa bcntivori osservato è <50% del valore di riferimento. -~ 
.. e, 

Agenzia Regiona le per la PrevenL1011e e la Prot edo ne dell'Ambiente 
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• Metrica I 2: media del numero di ta, a detritivori che ricade nel quartile superiore. Un 

punteggio di 5 è a segnato quando il numero di taxa detritivori osservalo è 2:: 90% del 

valore di riferimento; un punteggio di 3 quando il numero taxa detriti ori osservalo 

pres nta un valore compreso fra il 50% e il 90% del valore di riferimento e un 

punteggio di 1 quando il numero di ta a detritivori o ser ato è <50% del valore di 

riferimento. 

• Metri ·a I 3 e J.I: le condizioni di riferimento vengono definite ulla base di conoscenze 

acquisite sulla struttura funzionale della comunità ittica nelle acque di transizione e per 

i differenti habitat. e1 edimenti vegetati è conferito un punteggio di 5 quando 

l'abbondanza relativa dei taxa bentivori (metrica 13) e delle specie iperbentivore 

(metrica 14-seagrass) è compresa tra il 25% e 75% d !l' abbondanza totale; un 

punteggio di 3 quando entrambe le metriche assumono valori compresi fra il 10% e il 

25% o fra 75% 90% e un punteggio di I quand le metriche presentano valori < I 0% 

o > 90%. 

Valori di riferim nto e i punteggi rela1ivi ai l imiti di clas e delle 111eIrichc per i sedi111c11Ii nudi e edimenti vegetati 
utili zzali per l 'annuali tà 2016 nelle acque di transizione pugliesi (per le metriche 9, IO, I2-marsh, 13 e I4- rnarsh, 
relativ ai sedimenli nudi, non è lato possibile calcolare le condizioni di rifer imento e i relativi punteggi delle 
metriche in q uanlo non ci sono suffic ienl i informazioni sull'ar go111enI0 in lettera1ura). 

l 'a/or,ti, 
Sedmlt'llrJ 11114ft - l 't1hmtl1 f- s'("'"'"" 1•,ee tulr _ 

- ,.,,,;,,,,, -, ,,,m;,e,,,t! I I j J / nfn1mi:11tu r,je1w1t'.11l0 
'111111111 ,111/u.·,er,/e I """" 'Lllr\11 

IJ11ul, 1·er.,,r tl 

Ml 8 , 7 4-6 4 I l > IO (,.9 ;\ fl 
Ml Presenza Prcscn,a Assenza 1•,c~n,a Prc,;;c111...-i Asscnz.n 
Ml A~n,.a Assenza Pt1!S<t1z.1 A . tnza Assenza l)rcscnza 

Co1npos11.1onc Compos1111,nc 
M4 eh ,;pcc1c d1 ' RO 51lc <80 • lO eh specie d1 ~80 • O e <.80 · 50 

n fenmcnto nfenmc1110 

Ahh,11/1.hm:a 

"' V'l'( 'II.' 

Compos1z1onc- ComJ>oM1mnc 
M5 d1 SJM!Cte d1 •61) ~o e · <>O • 40 d1 sp«1c dt ~ l>(I >~O c <60 40 

nknmcnto nfcnmcnto 
M6 J ~.1 1 2 5 , 5 .1-4 ) 

/ •1111; 11J111 th 
111/r,\Cf\ ' 

M7 4 ;,J 1 , 1 5 ?5 3-4 <J 

MS 5 ~5 )-4 ) 6 , J..j l 

M'' 7S-IJ5°o 
~75 e •l e<75, o 

25 <95 >95 

MIO 5-2:'i'o ~5 e <;15 
5,o >25è 

75 < 75 

t·,m:tum 
r,vj,c.•/111 
M l i l 2 I (I 4 >4 2-3 <l 
M12-111ar._h 
M 12-scngrass 1 ·l I Il 

Ml.l 25-75*. ~25 ~ .>J0c ,...25.o < 10 o 
• 75 •75 e ~90 •90 

M1'1-1ilarsh 

M 14-scagra ~ - . 25-J5Yo ?25 e --10 c<25. o IO o 
~75 >75 e ~90 -"IO 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Mon1toragg10 dr Sorveglianza 

11 valore .finale delr HFI è definito dalla somma dei pw1teggi di tutte le metriche e può 

assumere un valore compreso fra 16 e 68. Nella tabella seguente sono riportati i limiti di classe 

deri ali per la classificazione dello stato ecologi o delle a que di transizione. 

lassi di qualità dell' indice I-IFI e i relativi limiti di classe 

Staio 

attivo 

Scar o 

ufficientc 
Buono 
Elevato 

Campioname nto, analisi e risultati 

Umili dì classe 

61-68 

Nel corso dell'annualità 2016 /\ RPA Puglia ha eseguito due campagne cli monitoraggio, una 

primaverile-e tiva e l'a ltra autunnale-invernale. della fauna ittica nei corpi idrici di tran izione, 

individuati nelle lagune costiere di Lesina, Varano e Alimini, nella Baia di Porto esareo e nel 

Mar Piccolo di Taranto. 

In tutte le citate acque di transizione ed in entrambe le campagne si sono utilizzate procedure 

tandardizzate, che prevede ano nei c rpi idrici individuati l"u o di tre differenti attrezzi di 

campionament , rete ad imbro co, bertovello e sciabica da spiaggia, in zone pro ·sime a quelle 

scelte per il campionamento cl Ile acque. 

Gli attrezzi da pesca. gli stessi utilizzali nella fase dei precedenti monitoraggi ( orveglianza e 

Operati o), hanno le seguenti caratteri tiche: 

Rete ad imbroc co. Lunghezza totale pari a 450 m lineari, altezza pari a 1.7 111. Ogni 

singola rete è composta da tre traili di 150 111. Ogni trailo da 150 m è ulteriormente 

suddiviso in tre pezze di rete, con maglia rispettivamente pari a 24, 28 e 32 mm di lato; 

Bertove llo. Con ali, imbocco di I m2 con rete da 12 mm e 3 cam re con maglie da 8, 

7.5 e 6 111111 rispettivamente· 

Sciabica da spiagg ia. Lunghezza totale pari a 20 m. altezza pari a 2 111. Maglia della 

rete pari a 4 mm di lato nelle ali. 2 111111 nel sacco. 

Durante le due campagne di campionamento e per ogni sito-stazione, come previsto da 

protocollo definito a priori. la rete ad imbrocco rimaneva in pesca per un minimo di 6 

Agenzia Regional per la Prevenzione e la Protezione dt'll'Ambicnte 
Direzione Scientifica 
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l\nno 2016 Mon1toragg10 d1 Sorveclianza 

bertovello per un minimo di 12 ore, e la sciabica veniva trainata a mano per una distanza pari a 

circa 25 m dal largo vcr o costa. In ognuna delle due cmnpagne di campionamento sono state 

effettuate tre repliche di pesca per ogni attrezzo e per ogni stazione di campionamento. 

I campioni di fauna ittica ra colli sono stati in eguito tra portati nei laboratori RPA per la 

uccessiva identificazione a livello specifico. la pesatura, la misura delle taglie e la 

determinazione del sesso e dello stadio di maturità quando possibile. 

Dall'analisi dei campioni sono risultate identificate n. 44 specie ittiche, in seguito assegnate ai 

relativi gruppi tùnzionali come indicalo nella tabella specifica successivamente riportata. 

I dati acquisiti durant · I campagi1e di campionamento hanno pem1esso di elaborare l' indice 

intetico HFI per valutare lo lato di qualità dell"elemento bi logico ·'fauna ittica·· nei siti 

indagati. L'indice HPI è stato derivato separatamente per le due stagioni di pesca, primaverile 

autunnale, p r due tipi di habitat prevalenti (sedim nti nudi e edimenti veg lati), che 

caratterizzano le acque di transizione pugliesi, e per i 3 differenti tipi di attrezzi da pesca, la 

rete ad imbrocco, il bertovello e la sciabica. 

In riferimento ai sedimenti nudi non è stato po ibilc calcolare le condizioni di riferimento ci 

rclati,i punteggi delle metriche 9, I O, 12-mar h, I.., e 14-mar h in quanto non i 0110 

sufficienti riferimenti in lelleratura; pe11anto si è convenuto di a segnare un punteggio di 3 per 

tali metriche. 

Lo stato ecologico delle acque di transizione pugliesi per l'annua lità 20 I 6 è tal p r 

attribuito, in analogia on i precedenti periodi di 111onit raggio. prendendo in con iderazione 

sol1an10 i ri ultati ottenuti e n la sciabica, in quanto tale attrezzo, come anche eri ficato sul 

campo durante I 'e ccuzione delle campagne, sembra e ere quello d'elez ione per 

l'applicazione dello stcs o indice HFI: ciò nonostante. le informazioni derivanti dalle catture 

effettuate con gli altri attrezzi permettono una visione più accurata circa lo stato delle 

popolazioni ittiche nei c rpi idrici indagati. 

Agenzia Regiona le per la Prevenzione e la Pro iezione dell'Amb,enle 
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Specie raccolte e gruppi funzionali della fauna iuica campionata nei corpi idrici di transizione pugliesi durante 
l'annualità 2016. 

Tu a 

A11z11illt1 llntlli fla 
AphaftiMJ fnwc.i111u_v 

1lth l'ri ,w lH1J''-'ri 

lk lo,u hl'lnnr 

8't1lt111 podu1 

Or/on h1lm11u!J 

lh 1t1e., dc11rcx 

l} icr nrmrrl 111.1 frihmx 

Oipl,.JJo ùnn ularis 

I.Jiplod,o 1111nl11u.o 
Dipl1Nlu \· i11,i u, 11ir ,:i o 

JJi11l0tluet 1•ulg11ris 
En,:raHli, ,.,,uns i al,o 

Ep1nqihno sp 
r.amb,0111 1,jfinis 
(iubi1ub,m ·lrfri 

(i uM11, Kf'1ti1111rus 

Kni/Hll•irsdiu puni:11u 
Jjcfiif, trmi11 

/J:,, ""'""' 
11:.nmmtU, 
Ll:,P ~fllif'fr\ 

.\fu,il a11h11fox 
1\l111/11.f lu,rhfltiu 

Mull11.J 1ur,m1le1Jo 

11,.,,m,i mp11r 

11,,n,mMt'leb1111 n111rnmrm w 

Pomot1Jll'lm1u, mlnut u,, 

.fwtl11rinpnm 
,'wml,nu J11'lt J,1ml11~ 

S11r,,u~nljia 

Sp11rvt aurutn 

SphJ•M.-HII f/lhJ'riUUUI 
,\'.1·mp/t1Hlmrin rt1 

.\)'nRn11th11J i,h,isrt'r 

esiuanne s1Jtt 1es 

manne migr11m SflCCies 

man~ m1gran1 ~JCCics 

milnnc Mra~lc l':1 

n1.1nnc m1gra111 spec1c5 
manne m1g01n1 A11«1cs 

manne sar,1~ers 
manne stt11gglt rs 
monne s1111gslcr5 

mannr migram fle<:ICI 

manne slr.gglcns 
estuan~ ,,~u 
manne ,1,.11,i51cr3 

manne s1raHgltn: 

rstuanne specie, 
manne slrai;glcr:1 

marine nugmnt spede~ 
mamlC' m,~nl 1pc1.:1c~ 

aadmmou~mannc rmgraru specie-. 

manne m1w,rrt J11tc1cs 
J1adromous ~pccu:~~ 
manne i;1rngglcr., 
manne su11~r1 s 

11W1oe m1gram manne S11"l~crs 

cstuan nc ,pcc1c.s 

rstuannc ~ •e• 
m11nnc: 1111grant frmmm: tiltagglcrs 
man~ m1gra.nt niannc Slr'8~ess 

manne m1l'flllll ~jlCCICS 
m;mnc migan1 spcc16 

manncstraggleu 
mllrinrstml!81Cn 

es11111noe spcc1cs1 manne st111~eu 

ELlfC 
Ac.ronym ,..., 

u 
[-\ 

l~ 

f\lM 

MS 

MM 

MS 

MM 
M\I 
MS 
MS 
Ml, 
Mt-1 

"" ES 
MS 

,~ 
CSMM 

[S 

iS 

MM 

'"'' C\1/1,t 

MM 
ll 

M~ 

MS 

\IMM ~ 

MS 

ES-, 1\1~1 

ES 
ES MM 

es 
I\\MfMS 
\I\IIM!) 

\11\1 

'"'' ,-
MS 

ES.MM 

n,wc. (ftf'di ng nmdt funtl ional 

grnup) 1.1.J 

hy11crbenll11vorc -1ooplankuvore~ 

hypct'bem/11,.ores-p1sc:1vores 

bcnd11\"0rC5 

dctn..,Utcs 

hypc1bcnt/11, orcs-pa §Cl vnrc._1; 

hypcrtM-111/u, oto-p1K"I\.Oft, 

bentfl1, 111èl, Ofllf'll\ 0.-Wl 

bcnth1vu.CS1oinn1\.0..-0l.ll 
betillllvl)(CS/ommvorous 
bcn!III\-UICs/OnllU\'OIUUS 

plAnLU\11reS 
h}'fle"l"bcnllll\"{Jfts-p!SCIYDrCS, 

planL11\'0f"t-',,<Wnni,or('.loJ~ 
hy11Crb~ntl11\·on:s-ruc ,vou:s, 

hypetlw,1011vorcs­
piscivorQ/nucmhen1hMxc1 
hypc1bcmhi .. ua-psciv(l(co; 

m1crohffllhwotts 
ri11crl.'lbcnth1,.ort1 

hy1>e1 hct11h1 rnrn•ptSO, ·orn 
hr111h1vor~ 
Jctnvorcs 
de1n,01cs 
dc,n.,,Ol'cs 
Jctn, ·mts 

hç11tl11'"orl:'5 

beni hi, nres 
m,cmhènlhivo.-cs, 
~11bl,oref 
11,11ttbçt\ll1•v~ 

piM:ivnrnlomm,orous 
1111crobenlh1vo1cs. 
tnAcn1htn1huo.-~ 
m1c.r()bei1h1vrres 
t1U{TOhauh1, orcs 
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1 Franco • Torricelli P .. Franwi P. (2010) - /I habita1-spec1fic fish-based approach lO assess thc e ological status of Mcditcrra11em1 coasial 
lngoons. Marine Pollution Uulle1i11, 58. 1704-1717. 
2 Brcine J.. Quatacn l' ., Stevcns M .. Ollcvier F .. Volckucl'I F. (20 10)- /I ,.onc-s11cc111c 11sh-bascd h1otic index as a 111mrnge111cn11001 lbr 1hc 
Zccschcldc cs1uary (Bclgium). Marine Pollution Uullctin 60, 1099- 1112. 
3 Franco A .. lollioll M., l·rnnzoì P , Tomcclli P (2008) - L1fc mmcg,cs uf fishcs in Europea,, e mancs: thc filnc11onal gmld opproach. Marine 
Ecologi Progrcss S rics 354, 2 19-228 
4 Frocsc. R. ond D. !'mli . Editors 2011) - Fishllasc. World Wuk Web d cc1m11ic publicnuon. www lìshbasc.org. vcrsion (0612011). 

l valori dell' indice mullimetrico HFI per le catture della ciabica. c la derivante classificazione 

per l'annualità 2016, sono riportati nella tabella successi a espressi sia come val re singol 

per campagna di campionamento sia come valore medio per corpo idrico, con le rispettive 

classi di qualità. 
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Anno 2016 Moni101agg10 di S01wgli,111za 

Valori e classi dell ' indice HFI riferiti alle stazioni di campionamento cd ai corpi idrici di tran izionc puglie 
inda0 ati nel corso dell 'annualita 2016 ·~ 

I cazionr ll11hitat 'Cn mpngn• 
IIFI - lns e di qualità prr Media 111'1 la e di qualit:1 per 
2016 campagna 2016 2016 corpo idrico 2016 

Laguna d1 Lcsmu - da sponda 
AT_L ·01 

Scd1ment1 onmavcnlc 48 S110ic1ente 

"' 
...., 

oc:c1dcntale a tocai it:.ì La Punta nudi autunnale S2 --Laguna d1 Lesina - d3 La Punta a Fiume 
AT_LE02 

onmavenlc 4ll Sufficiente 
41 Sutlìc1cntc 

Lauro / Foce Scluannaro Scd1111cnll autunnale 4:! Suffo:1ente 
Laguna d1 Lesma - da F1urne Lauro/ 

AT_LEOJ 
vcgeltlll onmavcnlc 54 - Sulìic1entc 

Foce Schmnnaro n snonda orientale amunnnlc 30 Scarso 
42 

AT_ VAOI orirnavcnlc 46 ~umc, cnte 
IScd1111cnt1 autunnale 34 Scarso 

Lago d1 Varuno AT_VA02 
vegetali Df\lTIU\Crllc 40 Sufficu:nte 

39 Sullìc1cntc 
autunnale 30 Scarso 

AT_VAOJ 
Scd1111cnt1 Dr11TI8Vl'r1 1C 48 Sullic1cntc 

nudi autunnale 36 Sut'lic1cntr 

AT_ALOI 
pruna\enlr 36 Suflic,cntr 

Scd1111cnt1 autunnale 36 Suflic,entc 
111mm Grande 

nudi onma\rnlc 44 Sut-lic1entc 
38 Suffic1cntc 

AT_AL02 
autunnale 34 Scarso 

Scd1111cnt1 
pr1111avcnlc 46 Sufficiente 

nudi 
llam di l'orto csarco AT_PCOI 

ISc-d,mcnll 
46 Suflic1cntc 

autun1ialc 46 Suflic1cntc 
VCJZ,CtOll 

Mar P1ccolo Pruno AT_MPOI 
onmavcnlc 38 "uflìc1entc 

36 uffic1cntc cno 
ISct11111ent1 nutunnnlc 34 Scarso 

Mar P1ccolo Sccond AT_MP02 
vegetati onmnvcnlc.· 32 Scarso 

34 Scarso cno 
autunno le 36 Suftic,entc 

l ri ultali dell'applicazione dell' indice HFl per l'annualità 2016 eia itìcano, 111 base all'EQB 

"fauna ittica", tutti i corpi idrici di Iran izione pugliesi indagati 111 uno lato di qualità 

"sufficiente'·, ad eccezione del corpo idrico della Laguna di Lesina - da sponda occidentale a 

località La Punta che ri ulta classificato come ''buono"' e del corpo idrico del Mar Piccolo -

ec ndo Seno che ri ulta classificalo come '" ar o". 

Sulla base dei risultati riportati si può dunque ti mare che il 75% dei corpi idrici di tran izione 

pugliesi sia attualmente in uno stato di qualità "Suffici nte", il 12,5% in classe ' ·Scars " e il 

12,5% in classe' Buono" (vedi figura seguente). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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lndice HFI 

Relazion e Finale 

Anno 2016 - Mon1torJgg10 dì Sorveglianza 

Buono 

Suffici ente 

carso 

Distribuzione percentuale delle eia si di qualità relative all' indice HFI e riferite ai corpi idrici di tran izione 
puglic i monitorati nel corso dell'annualità 2016. 

Crilicilà nel ca111pionamenlo. nel/ 'analisi e nel/ 'applicazione del! 'indice utilizzalo 

i conferma anche per l'annualità 2016 che !"attività di campo non ha evidenziato particolari 

difficoltà nelle fasi di po izionamcnto e ritiro degli attrezzi, grazie anche alla competenza dei 

pe ca.tori profes ionisti che hann supportato il campionamento. Anche la fase di 

determinazione specifica in laboratorio. seppure laboriosa. è stata condot1a senza intoppi. 

Anche per questa annualità gli a petti più critici nella fa e di elaborazione dei dati ono 

risultati: 

l'elaborazione delle diverse metriche necessarie ali 'applicazione dell' indice HFI. La 

numerosità stes a delle metriche, nonché la complessità di alcune di esse, ha 

componato uno forzo note ole nel trattamento e n I la preparazione dei dati iniziali; 

l' attribuzione ad ogni sito ed ad ogni pescata sperimentale di uno specifico habitat. 

Proprio in relazione alla tipologia degli attrezzi (~ rma lunghezza, procedure di pesca), 

talvolta non è stato possibile cam1 ionare, nello stesso sito, su w1 unico habitat 

sedimento nudo o vegetato). Si è quindi adottata, anche per l'a nnualità 20 16, la regola 

d lrh abitat ''prevalente", il che in alcune occa ioni potrebbe avere influenzato. si 

ritiene comunque in maniera non signilicativa, l"elaborazione dell'indice multimelrico 

HFI. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Amb iente 
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Relazion e Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio cli Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria" Acque di Transizione" 

Elemento di Qualità Fisico-Chimica 

Azoto inorganico disciolto (DIN), Fosforo 
reattivo (P-P04), Ossigeno disciolto 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazion e final e 

Anno 201G Monitor aegio di Sorveglianz,1 

La recente normativa italiana in materia di controllo delle acque superficiali (D.M. 260/20 1 O) 

prevede. al termine di un ciclo di monitoraggio, la determinazione dello stato ecologico e dello 

stato chimico per ciascun corpo idrico. 

La sie a normativa, ai fini della classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici di 

transizione. pre ecle che gli elementi fisico-chimici da considerare a sostegno degli elementi di 

qualità biologica (EQB) ian i eguenti: 

zoto inorganico disciolto (DI ): 

Fo foro reattivo (P-P ~); 

O sigeno disciolto. 

Tali elementi fisico-chimici engono presi in considerazione solo in eguito ai risultati ottenuti 

dalla alutazione degli EQB, e devono essere interpretati sulla base delle condizioni di salinità 

cara!leristiche dei singoli corpi idrici e dei relativi valori-soglia parametrici stabiliti dal D.M. 

260/20 I O. 

Nella tabella eguente on np rlali limiti di las e B/ (tra 

·' uftìciente"') per ognuno dei par, metri e per inter allo di salinità. 

Denomina z ion e dell a o ·tanza 
A zoto inorganico di scio lto (D lN) (*) Sal ini tà <30 psu 

30 µM (420 µg/1 e.a.) 

Salinit à >30 psu 
18 M 253 l " I e.a.) 

Fo foro reat1ivo (P-P04) (*) Salin ità >30 psu 
0.48 1M 15 1 I e.a. 

Ossi eno di sciolto ".". I oiorno di anos ia/anno •• 

stato --suono" e quello 

Classi di salinità 
oli goalino 
mesoalino 
Jolialino 

cualino 
i eralino 
eual ino 
i eralino 

*Valore espres o come medio annuo; considerata l ' influ enza degli apporti di acqua do lce, per la definizione degl i 
standard di qualità dell 'azoto e del fosforo si forni scono valori t ip -specifici in relazione alla salinità dei corpi 
idrici . 
** An o ia: alari dell 'ossigeno di ciolt nell e acque di fond compre i fra 0-1 .0 mg/ I (ca111pionamento effe ttuato 
in cominu o (e D.Lg 152/99). Ipossia: valori dell' o sigeno di scio lto nelle acque d i fondo compresi fra 1-2.0 mg/ I 
(campionamento effettu ato in continuo ) (cx D.Lg 152/99). 

Sempre in ottemperanza alla norma, la comparazione tra i valori osservati dei parametri 

(nell'ambito del monitoraggi ) ed i rispetti i limiti cli clas e (vedi sopra) deve essere utilizzala 

in accord alle procedure descrillc di seguito: 

Agenzia Regionale I1er la Prevenzione e IJ Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Azoto inorganico disciolto e Fosforo reattivo. 

Relazione Finale 
Anno 2016 - Mon1lor, gg,o d1 Sorveglianza 

Qualora gli elementi di qualità biologica monitorati consentano di classificare le acque di 

Iran izione in talo buono o elevalo, ma, per uno o entrambi i nutrienti, siano sui erali i limiti di 

classe B/S, e comunque di un incremento non upcriore al 75% del suddetto limite cli classe, le 

autorità competenti pos ono non ciccia · are aut maticamente a suflìcicnte il corpo idrico, 

purché allivino un approfondimento clell 'alti ità conoscitiva un'ana lisi delle pres ioni e degli 

impalli ed il contestuale avvio di un monit raggio di indagine basato su: 

a) la erifica dello stato degli elementi di qualità biologica rapprc cntativi dello stato 

trolìco del corpo idrico (macroalghe. angiosperme e fitoplancton); 

b) i I contro! lo dei nutrienti con rrcqucnza men si le. 

Le attività necessarie ad escludere il declassamento del corpo idrico come sopra indicato 

ri cslono durata minima diversa a seconda dell'entità d I sup ramenlo: 

I) uperamento < 50% di uno o entrambi i parametri: 

il monitoraggio d"indaginc sopra dettagliato è eseguito per un solo ann 

il corpo idrico può essere classificato in staio buono anche alla fine del successivo 

monitoraggio operativo, senza cffi lluarc un ulteriore monitoraggio i indagin , purché 

ri ullino assenti impatti sulla comunità biologica indagala e non ia pre ente una 

tendenza significati a di aumento della concentrazione dei nutrienti: 

e il superamento dei limiti di eia e B/ per i nutrienti si verifica durante il 

monitoraggio di sorveglianza. il monitoraggio dei parametri fisico-chimici della 

colonna d"acqua deve essere effettuato per i 2 anni successivi al campionamento. 

2) un superamento > 50%. e comunque inlè riore a 75%, di uno o entrambi i parametri: 

il monitoraggio di indagine sopra d llaglialo è seguito per due anni consecutivi; 

il corpo idrico può e ere la sificalo in lato buono anche alla fine cl I successivo 

monitoraggio operativo, cnza effelluare un ulteriore monitoraggio di indagine, purché 

ri ultino assenti impatti sulla e munità biologica indagata e non ia presente una 

tendenza significativa di aumento della oncenlrazione d i nutrienti: 

il monitoraggio di indagin n gli anni intermedi tra i successivi m nitoraggi operativi 

può essere proseguito a giudizio dell'auto rità comp t nle. 

Anche in caso di e ·ito po itivo delle suddelle attività volle ad escludere il 

declassamento, il corpo idric è comunque classificato in stato buono, anch nel caso in 

cui gli EQB iano in staio elevato. 

Agl!nzia Regionale per la Prevenzione e In Protl!zione dl!ll'Arn bicn l e 
Direz ione Scientifica 
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Ossigeno disciolto. 

Relazione Fii,, le 
Anno 2016 Mon1toragg10 di Sorveglimzcl 

Qualora gli elementi di ualità biologica, controllati nel monitoraggio di sor eglianza od 

operati o, consentano di la ilìcare le a que di tran izione in stato buono o elevato ma 

verifichino condizioni di anossia/ ipossia si procede come de crillo di seguito: 

onclizioni di anossia (valori dell'ossigeno cli ciolto nelle acque di fondo compresi fra 

0- 1.0 mg/I utilizzando i chti derivanti da un campionamento effettuato in continuo· cx 

D.Lg 152/99) per I o più giorni all'interno di un armo: il corpo idrico viene 

aut maticamente cla ificato in stato ec logico unìcientc. 

audizioni di ano sia di durata inferiore ad I giorno ma ripetute per più g1ornr 

consecutivi e/o condizioni di ipossia (valori dell'ossigeno disciolto nelle acque di fondo 

compresi fra l-2.0 mg/I utilizzando i dati derivanti da un campionan1ento effettuato in 

continuo; ex D.Lgs 152/99) per più di I giorno/anno: i effellua per i due anni 

successivi e consecutivi al campionamento la verifica del! stato d i macroinvertebrati 

bentonici (anche qualora non selezionali per il monitoraggio operativo) quali elementi 

di qualità biologica indicativi delle condizioni di o sigenazione delle acque di fondo, al 

fine di verificare un e cnluale ritardo nella rispo la biologica. 

In assenza di impatti sulla comunità biologica I er due anni consecutivi, il corpo idrico può 

essere classilìcalo in buono stato ecologico (anche nel caso in cui gli E B siano in stato 

elevato). in caso contrario i classifica come unìcicntc. Alla fine del ciclo di monitoraggio 

operativ (tre anni), si classilìca sulla base del valore peggiore nei tre anni. li superamento dei 

limiti dell'ossigeno comporta il monitoraggio dei parametri tisico-chimici della colonna 

d' acqua per i successi i 2 a1mi anche nel caso cli monitoraggio di sorveglianza. 

Qualora non sia possibile (p r diversi motivi) il rilevamento in continuo dell'oss igeno, 

fenomeni di anossia pregre si o in corso possono e sere dedotti indirettamente dalla 

con entrazione del parametro Cerro labile (LF ) e dal rappo110 tra i olfuri volatili disponibili e 

il ferr labile ( VS/LFe) entrambi rii vati nei edim nti. 

el caso dei sedimenti. i limiti di eia se (tra lo stato .. Buono" e quello '· ufficiente'') per i 

parametri "bro labile'· Lfc) e per il rapporto tra i solfuri volatili disponibili e il ferro labile 

(A VS/Ue) sono riportati nella tabella seguente, derivala dal D.M. 260/20 I O. 

Valori-soglia dei parametri Lfe e AVS/Lf'e per la stima dei fenomeni di anossia nelle A que di Transizione. 

Fc labile (1unol/cm3) 
C lass ificaz ion e stat o 

> 100 50- 100 <50 
AVS/ LFe <0.25 <0.25 <0.25 Buono 

~0.25 >0.25 >0.'.!5 Sufficiente 

Agenzia llegionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Ambienl 
Direzione Scientifica 
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Campionamento, anali i e ri 11/tati 

Relazion e Finale 

Anno 2016 Monitor,1gg10 di Sorv glianza 

Nel periodo Gennaio 2016 - Dicembre 20 16, il monitoraggio delle acque di transizione 

pugliesi, relativamente agli el menti di qualità fisico-chimica a sostegno, è stato realizzato da 

ARP Puglia su un totale di 12 corpi idrici. All' interno di ciascun corpo idrico è stata 

monitorata una singola stazione di campionamento, ad ec ezione del corpo idrico "Lago di 

Varano·' (che ne presenta 3) e Alimini Grande (che ne presenta 2). 

I campioni di acqua, una volta raccolti secondo la frequenza temporale prevista dal Piano di 

monitoraggio approvato dalla Regione Puglia, sono stati trasferiti in laboratorio per la 

determinazione dei parametri fisico-chimici (azoto inorganico disciolto, fosforo reattivo) 

necessari per la classificazione dello stato di qualità. 

Le la si di salinità di eia ·cun cori idrico. necessarie per definire i macrolipi, sono state 

ollcnul considerando i alori medi di alinità nella c l011J1a d'acqua misurati nello stes o 

peri do temporale (Genriaio - Dicembre 2016). 

li parametro ossigeno di ciolto, in questo caso considerato come una misura indiretta di 

eventuali fenomeni di ano sia e di ip sia ccorsi nel corpo idrico, non è stato misurato in 

continuo, come richiesl in prima battuta dal D.M. 260/20 I O, ma derivato indirettamente lai la 

concentrazione (µmol/cm3) del parametro Ferro labile (LFe) e dal rapporto tra i solfuri volatili 

disponibili e il ferro labile ( V /LFe), entrambi rilevati nei ·edimenti, come consentil dallo 

sie · o citato Decreto Mini t riale. 

Nella tabella seguent son riportati i valori medi relativi all'annualità 2016 delle misure di 

DrN e P-PO4 e la classe di qualità corrispondente. sia per stazione che per corpo idrico. ella 

stessa tabella vien anche riportato il valore del rapporto olfuri volatili/Fe labile (A V /U e, 

per ogni singola stazione e compie sivamente p r ogni corpo idrico. 

Ag(!nzia Regionale 1icr la Prevenzione e la Protezione dell' Ambiente 
Diretlone Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 20 I G Mon1toragg10 d1 Sorveg lianz a 

Annualità 2016: valori medi dei parametri Dl , I -P0 4. AVS/Lfe e relativo giudizio di qualità per i corpi idrici 
pugliesi della categoria "Acque di Transizione '. 

Azo10 morgamco dlsciol10 Fosforo •con.-o (PO-I) (11g/l) Fe labile (11m()l/c111J) • 
"" "'l ,., ;I\ 1ri1ri ynla jl i,· 1:r , .. , .. ,e 

Suu1one Como ,dnco St1mon c Cm >0 1dnco 

Corpo ldncu 
S11lm1til Media Mrd1e Clas!e d, Media Media Claued 1 S1aztone Corpo 1dn o C,as e di qun.liti 

uwone 
Cnt u) annun nnnua ouaht~ nuahtà annuo 11nnua 

I aguna d1 Lcsma.da sponda oc:c1dc111alc a 
AT_LEOI ~ 30 JN 114 [ilJODO 4 4 .,1u 0.40 uffic1cnti: 

locnhlà La Punta 
Laguna d1 U ma-da La Pu111a a Fiume 

T_LE02 <" ,o ~~ .. :?"-I Buono ., J 0,7h o.~6 Suffmentc 
LaurorFocc Sch1a1maro II La Pun1a 

Laguna d1 I csma•da Fmme I auro;Focc 
/\ T _LE03 < 10 147 147 Ruono l 1 0,69 0,09 uffic1entc 

Sch111 maro n s >0ml11 on cutale 
AT V/\0 1 < JO "9 4 ::~! La2-o d1 Varano AT VAOl < 30 1'1 12, Ruono ---;- 4 I.~ I \uffic1cn1e 
1H VAOJ < lO 150 s I,:?~ 

Vasche baporan 11 (Ln~o Sn101) AT I.SOi ~ ~o :?36 2.1'> HUNIIJ I' " Uuono O_(l(, 0 bt1 Suffic1e111c 
To1Tc Guncclo 1\ T TGOI < JO J,,8 168 Uoono K 8 O KR 0.88 Suffic1en1c 

PuHl8 della Co111cssa AT PUOI > 30 20< :20.5 Huum, 10 1•1 Sulfo.:umlc 0.96 U.% \11ffic1entc 
resi ne AT CEOI < 30 21 21 IJuuM 8 8 0,81 11.8: \uffic1c111e 

Al11mn1 Grnndc AT ALOI > JO ',, 11: <:11ffi,;1t111i:•• -+- 1 8uo1'41 ~ 1.01 C:.11ffic1cnlc 
AT AL02 > JO 4(1' q_qt, 

0nm cli Pono Ccsurco AT PCOI > 30 ìh' l1,7 \uffi1.1t·1111.:• ' ~ 011dlh.'l U,6 1 0.61 ~1111ic1c111c 
Mar Piccolo • Pnmo Seno A r MPOI > JO lò6 10<· (hlORll 

-
s Cuol!O o.~7 O.li"' Su ffiCICllh! 

Mar r,ccolo . Secondo Seno AT MPOl ,.. JO qJ ,,, Roo111, 8 • n.~no 0,5J 11,~4 Suffic1cn1e 

* = superamento del corrispondente limite Buono/Sufficiente inferiore ad un incremento del 50% del valore del 
limite stesso. 
** = superamento del cmTi pendente limite Buono/ ufficientc inferiore ad un in rcmento del 75% del valore del 
limite stesso. 

In base a quanto riportato nella tabella precedente, l"elemento di qualità '•Azoto inorganico 

disciolt (DIN)", clas itìca in uno stato --Buono" tu Ili i corpi idrici pugliesi, ad eccezione dei 

corpi idrici ·· li mini Grande-· e "Baia di Porto Cesareo··, che risultano in uno stato 

" ufficiente". Relativamente alla classe" uffici ente' , si evidenzia un uperamento del limite di 

classe Buono/Suffieient!è! inferiore ad un incremento del 50% del limite tesso per il corpo 

idrico '·Baia di Porto esareo'· e un sup ramento uperiore al 75% del valore del limite stesso 

per il copro idrico di ·· limini Grande·'. li parametro '·Fosforo reattivo'·, come da indicazione 

del DM 260/20 1 O, è da valutare rispetto al limite di classe Buono/Sufficiente esclusivamente 

nel caso di corpi idrici aventi una salinità superiore a 30 psu. Tra i corpi idrici pugliesi che 

rientrano in tale categoria, cinque (Va che Evaporanti (Lago Salpi), Alimini Grande, Baia di 

Porto esareo, lar Pi colo Primo e econdo eno) possono e ser classificati in uno stai 

"buono·• e uno (Punta della Contessa) può essere classificato in uno stato "sufficiente". Per 

quanto riguarda la classificazione ottenuta utilizzando i parametri Ferro labile e Solfuri volatili 

disponibili. tutti i corpi idrici rientrerebbero nella classe" ulliciente''. 

Sulla s 01ta dei risultali ottenuti per l'annualità 20 16, compie ivam nte il 83% dei corpi idrici 

di transizione pugliesi indagati può essere dunque classificato con lo stato di qualità ''buono'· e 

il l 7% con lo ·talo di qualità "sunìciente•· in base ai parametri ·'DIN" e '·Fosforo reattivo'·. li 

rapporto tra i parametri olfuri volatili di ponibili e Ferro clas ilica il 

transizion pugliesi con lo stato di qualità '"sufficiente". 

Ajienzia Regionale per la Prevenzione e la Protezìone dell'Ambiente 
Direzione Scientific~ 
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Relazione Finale 

Arino 20l!i Mo11iloraggio di Sorveglianza 

ei grafi i rip rtati di eguito ono rappre entate, per i orpi idrici pugliesi della categoria 

" eque di Tran izione ' indagati per l'annua lità 2016, le percentuali delle eia i di qualità 

risultanti sulla base dei singoli parametri analizzati (DIN, P-P0 4, A VS/Llè). 

Amto laorgallko dildoho (OIN) h'os(oro R.eaHIYo (l'O.) AVS(l.r<) 

·- • Duooo 

17% 17% 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità dei corpi idrici pugliesi della categoria "Acque di Transizione'', in 
base ai parametri DIN, P-PO,.AV /L~·( annualità20 16). 

Criticità n I campionamento, nel/ 'anali. i e nel/ 'app/i azione del� 'indice utilizzato 

on si sono evidenzi al particolari criticità nella làs di campionamento, con I" eccezione della 

rilevazione in continuo dei dati relativi all'ossigeno disciolto. impraticabile con i mezzi 

attualmente a disposizione e nel contesto dei corpi idrici pugliesi della categoria ·'Acque di 

Transizione'·. 

i ritiene che I impos ibilità di acqui ire i dati di ossigeno disciolto in continuo, e dunque il 

ricorso al calcolo indiretto degli eventi di anossia, attraverso la alutazione del parametro ferro 

labile (LFe) e del rappotto tra i solfuri alatili disponibili e il ferro labile ( VS/LFe) nei 

sedimenti, possa in qualche maniera condizi nare una adeguata classilìcazione. almeno per la 

variabile in oggetto. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientif ica 
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Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio di Sorveglianza 

Corpi ldrici Superficiali della categoria "Ac que di Transizione" 

Altri elementi chimico-fisici a supporto, 
comprese le sostanze di cui alle tabelle lA, 

2A,1B e 3Bdel D.Lgs. 172/2015 

Agenzia Regionale per la Prevenzion e e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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elazione Finale 

Anno 2016 - Mo nitoraggio di Sorveglianza 

Di seguito si illustreranno le risultanze per l' annualità 20 16, sull'andamento e distribuzione per 

l' intero territorio regionale pugliese di alcuni parametri, selezionati tra quelli monitorati in base 

alla loro rappresentatività, e utili ad una migliore interpretazione dello stato di qualità 

ambientale delle Acque di Transizione pugliesi. 
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Box plots relativi ai parametri tcmpernlllrn (0C), salinità (PSU), TSS (solidi sospesi) (11gil) misurati durante il periodo gennaio 2016 -
dicembre 2016 nei corpi idrici della categoria '"Acque di Transizione .. della Regione Puglia. ono rnpprcscnlatc anche le misure che. per alcuni 
corpi idrici. vengono riportate in tabella con la dicitura ·•minore del limite cli quantilìcazione·· (tn.l.q.). 11 pallino nero indica il valore mcdi la 
barra nera indica la mediana, il limite superiore e inferiore del bo:.; indicano rispettivamente il 75csimo e 11 2Ssimo pcrccnlilc. le barre d -• ·or 
indicano il limite superiore cd inferiore degli outlicrs. i pallini vuoti indicano gli outlicr . La linea orizzontale conlinua e le lii , trauc te. -=-­
idcnLilìcano. rispettivamente, il valore medio e gli in1crv:1lli di confidenza al 99% dell'intero set di dati. "°'' P ~u,.,. , ' 
Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Ambiente 
Direzione Scientifi ca 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - Mon itoraggio cli Sorveglianza 

••·E3 

··· ··~ ·· ~ 

Box plms relativi ai parametri ossigeno disciolto (mg/I), saturazione d'ossigeno(%), e clorofilla a ([tg/1) misurati durame il periodo gennaio 
2016 - dicembre 2016 nei corpi idrici della atcgoria "Ac11uc di Transizione" della Regione Puglia. Sono rappresentate anche le misure , ,e, 
per alcuni corpi idrici, vengono riportate in tabella con la dicitura '•minore del limite di quantificazione" (m.l.q.). Il pallino nero indica il v I 
medio. la barra nera indica la mediana. il limite superiore e inferiore del box indicano rispcltiv.irncntc il 75csimo e il 2Ssimo 
barre di errore indicano il limilc SUj}Criore cd inferiore degli outlicrs. i pallini vuoti indicano gli outlicrs. La linea ori1.zontalc coi 
tratteggiate identilicano, rispettivamente, il valore medio e gli intervalli di confidenza al 99% dcll·intero set di dati. 

Agenzia ll egionale per la Prevenzione e la Prot ezione dell' Ambiente 
Direzione Scientifi ca 
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Relazione Finale 

Anno 2015 Monit oraggio d1 Sorveglianza 

llox plots rela1ivi ai parn111c1ri azo10 l<Jlalc (11g/l). DIN (11g/l). e PO, (pg/1) misurati durante ol periodo gc1111aio 2016 - diccmbre 2016 nei corpi 
idrici della categoria "Ac11uc di TransiLionc" della Regione l'ugha. 0 110 rappresentate anche le misure che, per alcuni corpi idrici, vengono 
riponatc in tabella con la dicitura "min re del limite di quw11ificaL10nc .. (m.l.q.). Il pallino nero indica il valore medio, la barra nera indica la 
mediana, il limttc superiore e inferiore del box indicano rispettivamente il 75esimo e il 25simo percentile, le barre di errore ondicano il imite 
superiore ed inferiore degli oulliers. 1 pallini vuoti indicano gli outlicrs. La linea riaontale continua e le lince tratteggiate idc i , , , 
rispettivamente. il valore medio e gli intcnnlli di conlìdcn, .. a al 99% dell'intero set di dati. 

Agenzia Regionale per la Prevenzio11e e la Protezione dell 'Ambi ent e 
Direzion e Scientifi ca 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Mo nitoraggio di Sorveglianz~ 
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13ox plot relativo al parametro fosf ro tota! (pg/1) e grarico dei valori mcdi dei mcllllli pesami Arsenico, Cadmio. Cromo, Mercurio, Nichel, 
Piombo. misurati durame il periodo gennaio 2016 - dicembre 2016 nei corpi idrici della categoria "Acque di Transizione·· della Regione 
Puglia. Sono rappresentale anche le misure che. per alcuni corpi idrici, vengono riportate in tabella con In dicitura ·'minore del limite di 
quantilìcazionc .. (m.1.q.). Il 1>allino nero indica il valore 111cdio. la barra nc-rn indica la mediana. il limite superiore e inferiore del box indicano 
rispettivamente il 75csimo e il 25simo pcrcc1Hilc, le barre di errore indicano il limite superiore cd inferiore degli uLlicr . i pallini vuoti 
indicano gli outliers. La linea orizzontale continua e le lince tratteggiate idcntilìcano. ri pcllivamcntc, il valore medio e gli intervalli di 
confidenza al 99% dell' intero set di dati. 

I risultati dell'anno di monitoraggio per l'aa nualità 20 16 evidenziano e confe1111ano il 

differente regime alino per i corpi idrici pugliesi della categoria "Acque di Transizione". li 

valore di 30 psu, soglia di separazione dei macrotipi di transizione ai sensi del D.M. 260/2010 

tra le classi di salinità eualino-iperalino (>30) e oligoalino-mesoalino-polialino (<J0psu), 

raggruppa da un lato i C.l. ' Vasche Evaporanti (Lago Salpi)", "Punta della Contessa", 

Agenzìa Regionale per la Prevenzione e la Protezìone dell'Ambiente 

Direzione Scient ifi ca 
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Anno 2016 Mon1Lorngg10 d1 Sorvegli<1ma 

·'Alimini Grande", ·'Baia di Porto 'esareo. ··Mar Piccolo - Primo eno" e "Mar Piccolo -

econdo no'', con valori >30 psu, dall"altra i rimanenti orpi idrici (con valori <30 psu). 

Per quanto riguarda l"ossigen , misurato sia in termini di oncentrazionc he di saturazione 111 

tutti i corpi idrici pugliesi si sono stimati valori medi annui compresi rra 7 e 10 mg/1, 

corrispondenti a I crcentuali di saturazione trar 77% e il 117%. 

Relati amcntc alla clorofilla. i valori medi annui relativamente più ele ati (superiori a 3 µg/1) 

si sonori contrati nel corpo idrico· ' esine ... 

Per quant attiene i compo ti azotati, i valori più elevati, sup riori alla 111 dia dei corpi idrici 

pugliesi, del parametro azoto totale (superiori a 1000 ~1g/l) si sono registrati nei corpi idrici 

della Laguna di Lesina, ' 'Vasche Evaporanti (Lago Salpi)", ' Punta della ontessa" e' Cesine", 

mentre per il parametro DI i valori più alti superiori a 300 µg/1) si riscontrano nei corpi idrici 

della Laguna di Lesina. ·'Torre uaceto ... ·'Alimini Grande' · e --Baia di Porto Cesareo". In 

riferim nto ai composti fosfati i, il picco di fo Jòro-ortofosfato si registra nel corpo idrico 

'Punta della ontessa".e al ri più alti di fosfor totale si sono registrati nei corpi idrici 

"Vasche cvap ranti" "Punta della ontessa'· e nei due seni del Mar Piccolo. 

Per le acque di Iran izione è sempre opportuno rimarcare che !"effetto dell"arricchimento di 

nutrienti. in particolare nei e rpi idrici a ridotto s ambio con il mare, può omp rtare 

variazioni in aumento della bioma ·a algale e e nscgucnti fenomeni eutrofici. L'e enruale e 

successivo in remento di o tanza organica associata, dell' indotta riduzione della trasparenza 

delle acque, dell'aumento del consumo di ossigeno e della cl posizione cli carbonio organico sul 

fondo. potrebbe avere effetti negativi sulle comunità bentoniche vegetali (Macroalghe e 

Angiosperme). animali (Macroinvcrtebrati) e sulla fauna ittica. 

Per quanto riguarda le so tanzc di cui alle tabelle I A-I B del!' 11.1 DM 260/201 O (matrice 

acque). m dilìcate dal D.Lg ·. 172/20 15, in anuazione della Diretti va 20 13/39/UE per 

l'rumualità 2016 si sono e idenziati superamenti dell'S A-MA per il Nichel e il Cromo nel 

corpo idriw ··Vasche Evaporanti (Lago Salpi) ... per l'Arsenico nel corpo idrico ··Punta della 

Contessa ... p r il Benzo a)pirenc Fluorantene nel corpo idrico '"Baia di Porto Cesareo". Gli 

SQA- MA sono stati superati per il benzo(g,h,i)perilene nei corpi idrici '"Vasche Evaporanti 

(Lago alpi)'. e "Baia di Porto 'esareo .. , per il ichel nel corpo idrico "Va che E aporanti 

(Lago alpif . 

er quru1l riguru·da le s tanzc di cui alle tabe! le 2A e 3B del D. Lgs 172/2015 (matrice 

Sedimenti''), nell'annualità 2016 si sono evidenziati uperamenti degli SQA-MA per il 

l(ì4 
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Relazione Finale 
Anno 201G Monitor,1gi3io di SorvegliJ11z~ 

Cadmio nel corpo idrico Lago di Varano, per il I iombo nel corpo idrico esine e per il DDE 

nel corpo idrico Mar Piccolo - Secondo eno. i specifica che nel cas dei sedimenti i 

superamenti si riferiscono al valore misuralo p r l'unico campion prelevato ed analizzato 

(come previsto dal piano di monitoraggio approvato dalla Regione Puglia), con una incertezza 

analitica pari al 20%. In tre ca i. nei corpi idrici Laguna di Le ina - da ponda o cidentale a 

località La Punta, Vasche E aporanti (Lago alpi) e Cesine. sono stati evidenziati, dai saggi 

ecotossicologici utilizzati per i campioni di sedimcnt , li clii variabili di l s i ità dei sedimenti 

da media ad alta tossicità). 

Per quanto riguarda le sostanze di cui alla tabella IA del D.Lgs 172/20 I S. nella matrice 

·'Biota" i no evidenziati superamenti degli SQA-MA pre i ti per il Mercurio nei corpi idrici 

·'Baia di Porto Ce areo·· e "'Mar Piccolo Primo e Secondo eno·• e per il Ouorantene nel corpo 

idrico ·'Mar Piccolo - Secondo S no•·. Sempre per quanto attiene la matri e "biota•·. i valori di 

concentrazione misurati sono stati confrontati anche con quelli limite previsti dai Regolamenti 

CE l88l /2006 e 1259/201 l (tenori ma simi dei contaminanti nei prodolli alimentari), non 

evidenziando alcun superamento. 

Si specifica che nel caso del bi la i superamenti si riferiscono all' unico valore misurato per il 

campione prelevalo ed analizzato (come pre isto dal piano di monitoraggio approvato dalla 

Regione Puglia)· inoltre è opportuno rimarcare che non in tutti i siti di monitoraggio previsti è 

stato possibile reperire organismi adatti a que ·to tipo di indagine (mollu chi bivalvi, ed in 

particolare i mitili), i.n quant n n presenti .. naturalmente'' a cau a delle caratteristiche 

ambientali non adatte. 

Agenzia Rcgìonalc per la Prevenzìonc e la l'ro l ezione dell' Arnb iente 
Direzione Scilmli fìca 
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Relazione Finale 

Anno 2016 Monilora13g10 di Sorveglianza 

SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRJCI 

SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLA CATEGORIA 

"ACQUE MARINO-COSTIERE" 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezio ne dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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ne Finale 

Anno 2016 Monitoraggio d1 Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-costiere" 

Elemento di Qualità Biologica 

FITOPLANCTON 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

/\nno 2016 - Mo11iloragg10 di Sorveglianza 

Per la classilìcazione dello stato ecologico delle acque marino-co tiere pugli i, in riferimento 

all'e lemento di qualità biologica "Fitoplancton··, ARPA Puglia ha applicato i criteri tecnici 

riportati nell'allegato 4.3. 1 del D.M. 260/201 O. 

econdo tali criteri I' "QB "fitoplancton·• ' valutato attra erso il parametro ·'Cl rofilla-a•· 

misurato in superficie, stabilito come indicatore della biomassa. Per il calcolo del valore del 

parametro ·Clorolìlla a" si applicano 2 tipi di metriche, a seconda dei macrotipi marino­

co tieri, come di cguito rip rtate: 

Per i macrotipi marino-costieri caratterizzati da "media stabilità" e "ba sa stabilità", si 

calcola il 90° percentile della distribuzione normalizzata d i dati di loro{ìlla. Per la 

normalizzazione d Ila serie annuale delle concentrazioni di clorofilla --a" si applica la 

Log-trasformazione dei dati originari. riconvertendo successivamente in numero il 

valor del 90° percentile della distribuzione logaritmi a; 

Per il macrotipo "alta labilità" si calcola la media geometri a. 

Il valore dell'RQE (Rapporto di Qualità Ecologica) per la valutazione dello stato ecologico ciel 

{ìtoplancton delle acque marino-co tiere, iene successivamente definito dal rappotto tra il 

valore ciel parametro bi logico os ervato il valore dello stesso pararn tro corrispondente alle 

condizioni di riferimento per il "macrotipo'' di corpo idrico. 

La tabella originale del D.M. 260/20 I O. di seguit riportala, indica a per ciascun macrotip 

i valori del le condizioni di ri Ieri mento in termini di concentrazione di "Cloro lì Ila a'; 

i limiti di classe Ira lo stato elevalo e lo stato buono, c tra lo stato buono e lo stato 

sufficiente, espressi sia in termini di concentrazione di clorofilla ··a·· (e pressi in 

mg/m3), che in termini di RQE; 

il tipo di metrica da utilizzare. 

/\r,enzia Regiondle per la Prevenzione e la Proiezione dell'Ambi nl~ 
Direzione Scientifica 

{lo 
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Ann o 2016 Monilor,1 gg10 d1 Sorveglianza 

Limiti di eia se fra gli stati di qualità e val ri di riferimento per il fitoplancton. 

Valore di Limiti di classe 

Macrotip1 riferimento Elevato/Buono lluono/ unìcientc Metrica 
(mg/1111) (mg/1111) RQE (mgl ni3) RQE 

I (alta tabilità) 1.8 2.4 0.75 3.5 0.5 1 Metrica Geometrica 
2 (media stabilità) 1.9 2.4 0.80 J.6 0.53 90° Percentile 

3 (bassa stabilità) 0.9 I. I 0.80 1.8 O 50 90° Percentile 

Tale tabella è tata in eguìto modificata dalla nota MA'n'M prot. n. 17869 del 09/1 I /20 I 5, 

che ha tenuto conto dei ri ultati derivanti dall"cscrcizio di intercalibrazione stabilito dalla 

Commissione Europea (vedi Decisione 2013/480/UE). Ali' Allegato 2 della stessa citala nota 

del M TTM, la nuova tabella è così riportata: 

Limiti di classe fra gli stati di qualità e valori di riferimento per il fitoplancton così come modificati dalr Allegato 

2 alla nota M/\T fM prot. 11. 17869 del 09/ 11/2015. 

Tipo 2 (medi a stabi lità: 

Tipo 1 (alta stabili tà) solo per acque costi ere Tipo 2 (medi a stabi lit à) Tipo 3 (bassa stabil ità) 

adriat iche) 

Chi a Medie 
Chi a 90" percentile Chi a 90" percentile Chi a 90" percentile 

Limiti di classe Geometriche annuali RQE RQE RQE RQE 

luiull 
(µg/L) (µg/L) (µg/L) 

valor i di 
0,8 0,36 0,36 0,9 

riferimento 

elevato/buono 2,5 0,78 1,58 075 1,06 0,76 1,1 0,8 

buono/s uffic iente 6,2 0,59 3,81 0,58 2,19 0,59 1.8 0,5 

suffici ente/scarso 15,1 0,40 9,2 0,40 4,51 0,40 

scarso/cat t ivo 37,1 0,21 22,2 O 23 9,3 0,22 

In ogni ca o, nella pro edura li classificazione dello stato ecologico secondo l"EQB 

Fitoplancton, le metriche da tenere in considerazione per il confronto con i valori della tabella 

sono quelle relative al 90° percentile o alla media geometrica delle distribuzioni di almeno un 

anno di dati relativi alla concentrazione di clor lilla '"a". in tutte le staz ioni allocate in ogni 

singolo corpo idri o marino-ca tiero. 

Campio11amen10. anali. i e risultali 

el periodo Gennaio - Dicembre 20 16, l'elemenlo di qualità biologica· Fitoplancton'· è stato 

valutalo in 39 corpi idrici marino-costieri pugliesi (così come prevìsto dal piano delle at · ' tà di 

monitoraggio approvato Regione Puglia). 

Agenzia Rc~ionalc per la Prevenzione e IJ l'rotclione dell'Ambiente 
Direzion S~ientifi ca 
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Relazione Finale 
Anno 201b Moniloragg10 d1 Sorveglianzil 

ei C.I. marino-costieri monitorati per l'annualità 20 16 sono allocati n. 84 ili-stazione per il 

preli vo delle acque; in tali siti la oncentrazione di clorofilla "a'· è stata misurata direttamente 

in campo, utilizzando una onda multiparametrica dotata di fluorimetro. La misura è stata 

effettuata. con frequenza bimestrale, nello strato ub- uperficiale della colonna d'acqua. 

Oltre alla mi ura della clorofilla "a" è stato comunque prelevato ed analizzato un campione di 

fitoplancton per determinarne la composizione specifica quali-quantitativa come riportato 

nelle relati e tabelle allegate alla pre ente relazione. 

Nel ca o dei corpi idrici marin -costieri della R gione Puglia, e sendo tutti afferenti L 1 

macrotipi "media stabilità' o "bassa stabilità·. i è utilizzato per l' indice "Clorofilla- a" il 

calcolo del 90° percentile sulla ba e-dati annuale. 

Sembra comuDque opportuno rimarcare eh i differenti alori oglia attribuiti ai due diversi 

macrotipi inlluenzano la clas ifi azione finale; infotti, a parità di valore di clorofilla ·a" corpi 

idri i di macrotipo "bassa stabilità" po sono risultare in classe di qualità peggiorati a rispetto a 

quelli di macrotipo "media labilità". 

Nella Labella seguente sono ripor!, ti i ri ultati ott nuti relativamente a tale metrica, espressi 

come valor ingoio (ricon rtito a numero) per sito di ampionam nto e come valore medio 

per corpo idrico. con le rispettive classi di qualità. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione del l'Ambiente 
Direzione Scìenlìflca 
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l\nno 2016 - Monitoraggio dr Sorveglianza 

Annualità 2016: valori e classi del!' indice "Clorofi lla-a'· rif eriti al le tazioni di arnpionamento ed ai orpi idrici 

marino-ca tieri pllglic i indagati. 

Chlu FoceF«1ore 

Foce Sctupparc>-Foce Cl,poiale 

Foce Capolllle-Foce VIIIIMO 

TorieCarw,e,.UmltncwdAl.PlorteO.-:tto BllaaStlb l ll 

Umle sud ANP Tone G.,ai;eto-Brmditi Bassa Stabillà 

C.tn>-leCesioe BaSH5'111:J111 

---- ----
Le c..ne.""m Basustullì 

.-,.,..I\IOUnl:I BlmaSlllb l llt 

Cl'.-SM1r1adlaJca BMsaSlllb l ll 

$.Mana d Leun-TOJre S Gregorio Bllss~ Stilbillt 

T011eSO•io-~ .... _.. 
\JQ('nl0-Urt1lie..SAJ.IF Por10~C!O S...SW. l lt 

U111L11audlWPPor1oC..oo- To,reColtre1ia Bn!rsaStal)jl !ll 

Torre~ Tor e dd'O.o 9-aSllb lia 

lCJTe~S Vllo Basu&lb ld 

Capo$ \/\to,PlritRQnrlnela BauaStlb l" 

Pmblfblclnt!M.FoceF'UNT•11 B.maStlblti 

focaFur,e.T•~ BaMaS&lt-lti 

a.ar..-focelal Bass.lSllb l lfl 

FoceLAIO-Bradarwl BassaSlln lta 

Nel grafico sotto riporta to sono ra1 presentate le percent1.rali delle cla si di qualità, e presse dal 

valore di clorofilla "a"', riferit al totale dei corpi idrici marino-cc tieri puglie i indagati per 

l'annualità 20 16; I ' 85%% è risultato in classe di qualità "Elevato" (trentatré corpi 

trentano e totali) e il 15% in classe "Buono'' (sei corpi idrici sui trentanove totali). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifi ca 

113 
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Anno 201G Moniloragg10 d1 Sorveg lianza 

[ ice iomfl ' s" 

ss•, 

15~o 

■ Buono 

■ Elevato 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità relative all'indice" ha" e riferite ai corpi idrici marino-ca ticri 

puglie i indagati nel corso deJrannualità 20 16. 

Crilicità nel campionam ento. 11ell 'anali. i e nel� 'applicazione del� 'indice 11/iliz::alo 

L'attività di campionamento r lativa all'annualità 2016 non ha evidenziato particolari criticità, 

ed il numero minimo di prelievi è stato sempre raggiunto malgrado alcuni periodi di condizioni 

me! o-marine avverse e prolungale. 

L"applicazione dell' indice '· lorofilla-a'; 11011 ha comportato particolari difficoltà, se non quelle 

relative all'organizzazione dei dati al fine del calcolo del 90° percentile. 

Si conferma invece, anche per l'annualità 2016 e malgrado i nuovi limiti di classe così come 

modificati dal l'Allegato 2 alla 11 la MATTM prol. n. 17869 del 09/1l /2015, la criticità relativa 

all' utilizzo d i valori soglia previsti-per l'EQB in questione soprattutto in 1·iferimento al Tipo 3 

(bassa labilità), rimasti in ariati rispetto al D. I. 260/201 O. 

Infatti. con i limiti indicali ed almeno per quanto riguarda i corpi idrici marino-costieri puglie i, 

l'utilizzo della concentrazione di 'loro(ìlla "a"' ai fini dplla classificazione ·pes o non riesce a 

discriminare tra situazioni ambientali differenti.(corpi idrici più o meno soggetti a pressioni) in 

quanto le oglie previste a cui rapportarsi sono probabilmente ovrastimale rispetto alle 

normali condizioni di trofia delle acque marine regionali. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Arnbi nt r 
Direzione Scienti fi ca 
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Anno 2015 - Monitoraggio d1 Sorvegli nrn 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-co tiere" 

lemento di ualità Biolo tea 

MACROALGHE 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell 'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Anno 2016 Mo 11ilor.igg10 di Sorveglianza 

Per la valutazione dello stato ecologico delle acque marino-costiere pugliesi, in riferimento 

an·elemento biologico macroalghe, ARPA Puglia ha applicato l' indice ARLIT, come 

previ lo dal D.M. 260/2010 e secondo la pro edura riportata in "Quaderno Metodologico 

sul/ 'ele111ento biologico MACROALGHE e sul calcolo dello sfato ecologico secondo la 

metodologia 'ARLJT" (I PRA 2008) e nelle uccessive integrazioni allo stesso (ISPRA, 

201 I). 

Il metodo CARLIT considera la distribuzione lineare dei popolamenti algali superficiali che si 

sviluppano, su substrati coerenti (rocciosi) in habital microtidale (mesolitorale inferiore, da O a 

20 cm circa e frangia infralitorale, da O a 30-50 cm di profondità . Ad ogni comunità algale è 

associato un valore di sensibilità come riportato nella tabella seguente. 

Valori di sensibil ità associati al le comunità caratteri ti che delle scogliere superficiali. 

C;11t;o1u Dtmldo11t 
r , lon·di 
\f1ttibiU1.1 

T,011011 CcuoeisOlll a.wtc~ ('"IJ'OttGU1dlLill:Q1~111lum~:.;o,.k;tL tt«i.a,,rn t!k,lfflilfK1"1t11 !O 

0,11X ."lliJ ~.1(ii\(atJ\1 lffl!lt.1 lll~ffll Popobtltill li C' bnl(lr\(.DfU tnIHtJ ttrr•; !O 

C1:w;n1a11:t.1Ut'upa1Jt '°"""""", c.,..,..,.1om1:.1f"'"""""'"' ,,,,..,~,po .. ..., !O 

(1::,u11,clJIMt":XN.,"'irtll'lt-' ~ (ICl':\11:fCetllUlflitJ( a,oMi,X',-sltM/r11,ttt,f11 !O 

; ('),ro;tll'f1 Qll'lft'!:.i,:'<J ""1i:ll't:W'1 J (al!\lrf q'.U~ C\."'llhil't ,I ( Pif'l~J(tQ •;tJ1-,,u,1tJ 19 

' (lr+o;tilJ (l lff,,.,iO((J '"'-':tn ill'fO J f'('pQl.weJh abbcad.m!.i a ( IMIPU. fJ 111t.6tm1"1t,1 Il ~ ' t; C)s:0;1111J'1ll!ffli.J1."l".J """'; .-~ ! ~l .amru11 ~arn .1 o! C arn-Jx1n 1r:~rmt11;1•,1 1: 
! ! 

(.u:osrira r~a Pvpcl:iitltUll a e (O#'lp"("#!i1 1) ~ -

C,\;:o;f11a ,1111(l!r,1C.-J mt.:h:mffflla I R11e p1:l!llu-.cll1, dt e a11: :.IU ,l ll !lltltt!1i'l/lU " 10 

Drrn'OMlc Snr«auw,-u ~Ltmtnu a PM,u Dtm«.1 Dimoprnt. fo0111r. S.,potat1f0fl IO 

C0t.ilbm1 P<p<Wlr.>111(0,aJJ,.,,1,.,..., I . (ou.lli:wt:1, IOOWUI Fop.:,wumtl .I !.m.OfkiUWI! tOIM.:rmu Pl,1'ftat"11tlt0fl I,.Wf-..wtl t :MtltCu-..Uiult\ WCIC'tl:IIDU 6 o 
i l,uli Popduuem. 1 l/i/lltt:.f~llli.ìJb; 1}1w.Ll1tl 6 
' 
~ ~ /';00<1,.lto'lt, t1': s.-1.i.,....., ~Lunt:in ou1 • ?rtt«b.htll.: t'hJ St,11;,1t.(IUJt 6 

~ i t"ho Cla.l:;p~a P<p<""'°"' I t h: • o CL>l<p/»•• J 
~ > 
J~ , ,_.,, , .. Dab«i.1 Pi]pOl11llf1111 dt..'llllliHt da C~.uci»c1t:1-u t e Dttt>t:1.1 :o:u1.:,m11.i 1 

' 
Fo:Jdo,1/a • 1«.tf Foau.mon, affi..raun 4t Poii.l;.ima ow11tlta ( 1tt 1f) !O 

· , 

f 
Cy111<x1«,-.11tf,Mia Ptatll~ Miptt'ficult da (_\ffiMMll11i,c,,fo!t1 !O 

- . ,\"a,w:o;ol'tt rdm Pu1t11t ~1tptr"ficu!i da .¾l,w.A:tnu JKJl111 !O 

ftnWi-.i« l~f111tt; x1Mdtù\x-~ 1Cl1.::111r,G1Udll~Mlu.u 
"lau;oti: F-1•·~ diu:, F..J1U•, ;~ •., C .1-.n u:,o•rd11to1ut~ :.c1 ~,::1 mc. , j cog:.iul 1 il~..:J;;.! t h 1.c1t d. ~~..01:~ • 1t:.O,t1Uildl) l 

L' indice ARLIT si basa su una prima valutazione del Valore di Qualità Ecologica (EQVcalc) 

in ogni arca di indagine e per ogni categoria geomorfologica rilevante, a ciascuna delle quali è 

assegnato un Valore di Qualità Ecologica di riferimento (EQY,ir) come riportato nella seguente 

tabella. 

Agenzia Region, le per la Prevenzione e la Protezione dell'An1biente 

Direzion e Scientilica 
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Valori di riferimento per il AR.LIT. 

Situazione geomorfologica rilevante EQVri,. 
Blocchi naturali 12.2 

Scogli era bassa naturale 16.6 
Falesia alta naturale 15.3 

Blocchi artificiali 12.1 
Struttura bassa artificiale 11.9 
Struttura alta arti fìcialc 8.0 

L 'EQV cale corrisponde ai val ri di sensibiHà ( L;) delle comunità riscontrate nei ellori 

indagati. In assenza di concrezioni a trolloir (che impongono 1·i111mediata assegnazione del 

valore -O a quel ettore), l'a egnazione del valore di Li è definita in base ai seguenti criteri: 

• Sensibilità: quando nel settore 0110 pre enti popolamenti a ystoseira brachicarpa, 

crinita. C. e/egans zone moderatamente esposte o C. barbata. '. foe11ic11/acea. 

h11111ilis, C. spinosa (zone riparate), il valore di Li da assegnare al settore è 20. 

• ensibilità e abhondcmza· quando nel seti.orc sono presenti popolamenti a C. 

wnen1acea/mediterra11ea. in questo ca o il valore di Li da ass gnare al seuore è legato 

alla presenza di un pop lamento di tale specie cd al tipo di cintura da questo formala 

(continua quasi continua etc.). Nel caso di sola presenza di . amentacealmedilerranea 

in rare piante isolate. o vero di cinture del tip 1, va comunque annotata la comunità 

dominante il ettore, ov ero quella che co tituisce lo ·'sfondo" (ad es. Corallina, Mitili, 

Pie/ lv!Sch etc. pre enti singolarmente o in popolamenti misti) sul qual i inserì cono 

le rare piante isolate di 'ystoseira. allo scopo di alcolare poi il Li corrispondente. 

Inlàtti, qualora nel ell re ia presente una cintura del tipo 1, il valore di SLi da 

assegnare dipenderà dalla comunità dominante (ovvero da quella che costituisce lo 

·•sfondo" del settore) arà uguale alla media Lra il valore 10 della cintura tipo 1 ed il 

valore della comunità dominante il settore. 

• ensibilità.· quando nel ctl r ' sono pre enti I opolam nti a . compressa. in un settore 

dominato da specie a n ibilità inforiore (ad e . orallina e/o Mitili, Corallinales 

incro tanti), il valore di i · I 2. 

Agenzia Regionale pe r la Prevenzion e e la Prot •lione dc li' Ambiente 
Direzione Scientifi ~ 

~i +1 
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Relazione Finale 
Anno 2016 Mo nitoraggio d1 Sorveglianza 

è presente una cintura mi ta a C. 

a111enfllcea/111editerranea I u uno •· fondo" dominato da C. compressa il alore di Li 

è 12. 

• Dominanza/Sen ·ibi/ità: 111 a ·senza di popolamenti di ysloseira più sensibili, 

popolamenti della frangia infralitorale possono essere formati da a sociazioni 

Diclio1a!es/S1ipocau/ac ae, Cora!/ina, Corallinales incrostanti Mitili etc. in relazione 

ai diversi gradi di ,llterazionc ambientale. Nei settori in cui sia assente anche C. 

compre ·a, o comunque la sua pre enza non co tituisca un popolamento, il valore di 

Li da a segnare al ellore è quello della comunità dominante (copertura > 50%). In 

caso di valori comparabili di copertura tra diversi popolamenti, si assegna il valore 

relativo alla comunità più sensibile. 

Il ri ultato finale dell' applicazione del AR.LIT è rappresentato dal rapporto di qualità 

ecologica (RQE), ottenut rapp rtando i valori di qualità ecologica ri contrati con i valori di 

riferimento per ogni determinata categoria g omorfologia della costa: 

EQR= 

dove I; rappresenta la lunghezza della linea di costa interessata dalla categoria geomorfologica 

rilevante i, espressa in m (cartografia in continuo) o in numero di settori (cartografia per 

ettari). L' RQ • è un valore compreso tra O e I. e in questo caso permette di classificare le 

acque marino-costiere secondo 4 classi di tato ecologico da elevato a suftìciente). 

Nella tab lla eguente sono riportati i limiti di classe, espressi in termini di RQE, tra lo stato 

elevato e lo stato buono, e tra lo stato buono e lo stato sufficiente, come riportato nel decreto 

260/20 I O. 

Agenzia RegiMa lc per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Limiti di clas e dell' indice CARLIT espre si in termini di RQE. 

isterna di classificazione 
Rapporti di qualità ecologica RQE 

adottato 
Macrotipi CARLIT 

Elevato/Buono Buono/Sufficiente 

CARLIT AeB 0.75 0.60 

Campionamen to. analisi eri ultati 

La valutazione delle acque marino-costiere puglie i ulla base dell'elemento di qualità 

biologica " acroalghe" è tata realizzata da ARJJ Puglia, per il monitoraggio nell'annualità 

2016 su un totale di 19 tratti cli costa dislocati lungo tutto il litorale pugliese (vedi figure 

successive). Almeno uno dei singoli tratti rientrava in un corpo idrico, dunque in totale sono 

stati indagati per mezzo di tale QB n. 18 corpi idri i marino-costieri. 

Per eia cun tratto di co la (lungo circa 3000 m) sono state individuate tre zone di 

campionamento (in gran parte dei ca i contigue), codifìcate come A, B e , di lunghezza di 

I 000 m circa ciascuna, a loro volta suddivi e a priori in settori di lunghezza 50 m. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezion e dell'Ambienle 
Direzione Scientifica 
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ei tralli costieri sopra evidenziati si è applicata una metodica di campionamento codificata. ln 

pratica durante le uscite in campo si sono seguiti dei percorsi, identificati e cartografati a 

priori, con l'ausilio di strum nti GP po1iatili; per ogni settore da 50 m campionato ed ai fini 

dell'applicazione dell indice ARLIT, sono state ann tale le comunità caratteristiche rilevate 

sulle cogliere superficiali e le ituazioni geomorfologi he rilevanti corri pondenti alle 

comunità os ervate. 

L'osservazione delle comunità degli aspetti geomorfologici rilevanti è staia effettuala con 

i-ausilio di una imbaJcazione (quando .necessario) o lungo la linea di costa, in tutti i casi con 

una unità di personale direttamente in acqua e altre unità sull' irnbarcazione o a terra allo scopo 

di tra crivere i dati su schede di campo. 

Le infom1azioni raccolte in campo sono state successivamente archiviate e post-elaborate al 

fine di renderle disponibili per l'applicazione dell' indice CARLIT. 

Nella tabella seguente sono riportati i risultati ollenuti dall'applicaz ione dell'indice RLJT 

per l'annualità 2016, espre si sia come valore singolo per stazione di campionamento sia e me 

valore medio per corpo idrico, con le rispettive eia i di qualità. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la P1otezione dell'Ambiente 
Direzione Scientif ica 
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Annualit à 2016 : valori e classi del l ' indice CARLI T rif eriti all e slazioni di campionamento e ai corpi idr ici marino-
co tieri u l iesi inda ati. 

orpn Idr ico Desc:riz.ionr 
,\ nno 

Silo 
RQ EC RLI T IIQf: CA RLIT 

Sito or w idrkn 
T,\ 0.1>5 

Isole Trcm111 Tr c 111111 20 16 TO 00(, 0,71 -TC 

IA 0.41 

rcsch1c1-Vics1c Vieste 2016 O "i I 0.45 Suilit.1cnte 

0.45 

0.35 

8 1sccgl1c-i\ lolfe11a Molfcna 20 16 0.56 u.52 Su fficiente 

0.66 

0.64 
~ lolfcn11-llari Duri Dnlicc 2016 0.60 G,61 -O.!iQ 

Uan Tmllo 10 16 

Ban V,10 (Polignano) 0.63 .... 
Mola 2016 

S Vuo (Poh11,nano)-r-.•lonopoh MonOJK>h 20 16 

Monopol1-Tom! C'annc forca1clk 20 16 -
O.!iJ 

Torre C'annc-1 111111c nord Ai\·1P Torre Guaccto Villa nova 20 16 fJ.~ I o.5~ Suffiuc 111e 

ù.60 

0.61 
Art"a Manna Pro1c1ta f orre Guacc10 Torre Guacct o 20 16 I 'i-b O.So ',u !fo,;1c11tc 

0.51 

0.60 
L11111tc sud AMP Torre Guncc10-Bn11dm Punrn Penne 20 16 0.l9 Sufficiente 

Alnmm-Olrnnlo Al11111111 Sud 20 16 

O1ran10-S M1mn cl• Lcuca Tricasc 20 16 

S Mana d1 Leuco-Torre S. Grc!:\ono Puula R1s1olu 20 16 

Torre S (irc~ono-Ugento Torrr S. G1ovan111 2016 298 O.l~ us Suffiue n1e 

29(' O.~~ 

37A O_'i'i 

gc11to-L11111tc sud Af\'11' Porto Cesareo S. 'laritt 1111311g110 20 16 170 0,5:? OjJ Su0ìc1cntc 

17(' 0.52 

42A U.62 
Lm111e Sud AMP Porto Cesareo • Torre Colunena Peno Cesareo S I 1doro 2016 42.0 us 0.64 -42(' 0.64 

IA 11,69 
Torre dcll'O._,o.('npo S. Vi10 Lido S1hnn 11 2016 IB D.64 0.65 -

Capo V1to-l'untn Rondinella S Vito 2016 

La valutazione dello stato ecologico delle acque marino-costiere, 111 riferimento alr EQB 

"Macroalghe", rende una classificazione di lato "elevato" per cinque dei corpi idrici indagati 

( .Vito Polignano)-Monopoli, Alimini-Otranto. Otranto- .Maria di Leuca, S. [aria di Leuea­

_Vito-Punta R ndinella) e una di stato ·'buono" per sei corpi idrici 

genzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 
irezione Scientifi ca 
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(I ole Tremiti, Molfetta-Bari, Bari-S.Vito (Polignano), Monopoli-Torre Canne, Limite Sud 

AMP Porto esareo - Torre Colimena e Torre dcll'Ovo- apo .Vito). I restanti corpi idrici 

risultano classificati come "suniciente''. 

ulla base dei risultati ottenuti dalla valutazione dell'EQB "Macroalghe" nei corpi idrici 

marino-costieri pugliesi, il 28% dei .I. è classilìcato in uno stato di qualità" levato", il 33% 

in uno stato "buono", mentre il restante 39% è classificato come "sufficiente" (vedi grafico 

seguente). 

Indice CARLIT 

39% 

l...___ ______ _ 

■ Ele,·ato 

■ Buouo 

ufficiente 

Di tribuzione percentuale delle eia i di qualità relative all'i ndice CJ\RUT riferite ai corpi idrici 111arin -co tieri 

pugliesi indagati nel corso dell'annualità 20 16. 

'riticità nel campionam ento. nel� 'analisi e nel/ ·applicazione de/l 'indice ulilizzalo 

Si confermano, anche per l'annua lità 2016, alcune difficoltà incontrate durante l' indagine sul 

campo, dovute alla carsa acce sibilità di qualche tratto di costa indagato, ia ulla t rraferma 

che in mare, ed ai tempi abbastanza lunghi da destinare a tale atti ità. Tali difficoltà sono state 

comunqu uperate grazie all'impeg no degli op ratori. 

Inoltre si è confermata la necessità che la determinazione specifica delle comi onenti 

macroalgali debba e ere condotta da per anale particolarmente pecializzato 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientifica 
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Si conferma altresì che !"indice ARLIT, nella sua ultima versione e con gli aggiornamenti di 

ISPRA, può produrre risultati utili nella situazione pugliese rispetto agli copi prefissali, 

sebbene si ia ulteriormente verificato che l'a1 plicazione dell' indice con la cartografia per 

settori dia una riposta abba tanza localizzata. limitala alle acque marine più prossime al sito di 

indagine. Tuttavia lo ste s indice, proprio grazie alla risposta limitata spazialmente può 

essere utile nel discrimim1Je gli impatti dovuti a pressioni locali. soprattulto da fonti puntuali. 

Agemia Regio nale per la Prevenzione e la Protezione del�'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acq ue Marino-costiere" 

Elemento di Qualità Biologica 

FANEROGAME 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambient e 
Direzione Scientifica 
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Per la classificazione dello stato ecologico delle acque marino-costiere pugliesi in riferimento 

aJl'clemento di qualità biologica "Fanerogame•·, ARPA Puglia ha applicat i criteri tecnici 

riportati nel D.M. 260/2010. 

111 particolare per l'EQB in qu tionc i là riferimento alla specie Posidonia oceanica. e ad un 

indice mullimetrico appositamente fonnulato. Tale indice, denominato PREI (Posidonia 

ne anica Rapid Easy Index) in ]ude il calcolo dei seguenti cinque parametri: 

la densità della prateria (tàsci/1112); 

la superficie fogliare media del là cio ( 1112/faseio) ricavala dalle misur morfometriche; 

il rapporto tra la biomassa degli epifiti (mg s . ./fascio) e la bioma sa fogliare del fascio 

(mg s.s./fascio): 

la profondità del limite inferiore nel sito di campionamento; 

la tipologia del limite inferiore della di tribuzione di P oceanica. 

e ond quanto regolamentato dal DM 260/20 I O, per il calcolo delr indice PR.El sono 

utilizzate le mi ure dei suddetti parametri relative ai soli campionamenti effettuati alla 

profondità standard di -15 111. ei casi in cui lo viluppo batimetrico della prateria non consenta 

il campionamento a tale profondità tandard. no utilizzati i dati derivanti da w1 unica !azione 

di campi narnento per sito. 

li calcolo dell' indice PREl prevede l'applicazione della seguente equazione: 

RQE= (RQE'+0,11)/(1 + O IO) 

Dove: 

R E'= Ndensità + Nsu erlicie fo liarc fascio + biomassa e i liti/b iomassa ro liare + Nlimite inrcriorc 

Ndensità = valore misurato - O/ valore di riferimento - O, in cui O viene considerato il valore di densità indicativo 
di pes ime condizioni. 
N uperlicie fogliare fascio = valore misuralo - O/ valore di riferimento - O. in cui O viene consideralo il alore di 
superficie fogliare fascio indicati o di pessime condizioni. 
Nbiomassa epifiti/biomassa fogliare= [I- (bioma a epifiti/bioma sa fogliare)] x 0,5. 
Nlimitc inferiore = ' - I 2) / (valore di riferimento profondità - 12), in cui 12 m viene considerata la profondità 
minima del limite inferiore indicativa di pes ime e ndizioni. '= profondità limite inferiore mi urata + À., dove l = 
O (limite inferiore tabi le), ).=3 (limite inferiore progrcssivo), l = -3 (limite inferiore regressivo). 

Agenzia H gio n le p<!r la Prevenzione e la Prol clio ne dell'Anibìenl~ 
Dìrez, n SL1entifica 
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eguendo tale elaborazione, quindi, l' indice RQE può variare nell'a mbito di valori compre i 

tra O e I e ri reriti a n. 5 classi di qualità. In particolare, per i valori <O, 1 è tato fissato 

arbitrariamente il al re " attivo·· e suddivi a la r idua ala RQ in quattr parti uguali 

corrispondenti ad altrettante classi, secondo quant riportato nella successiva tabella. 

Intervalli RQE definiti er l' indice PREI e relativi 
RQE tato di Qualità 

I - 0.775 Elevato 
0.774 - 0.550 Buono 
0.549 - 0.325 Sufficiente 
0.324 - O. I Scarso 

<O.I Cattivo 

Di guito, in ltre, vengono riportati i Valori di Riforimento d i parametri utilizzati nel calcolo 

dell indie , attualmente adotiati a livello comunitario e nazionale e quindi utilizzati anche per 

la Puglia. 

Valori di ·r, · n enrnento e, parametri utt ,zzat 1 ne. ca co o d . . T I I dell' indice. 
VALORI DI RIFERIMENTO 
Densità = 599 fasci/m2 

Superficie fogliare fascio= 310 cm2 / fascio 
Biomassa epifiti/Biomassa fogliare = O 
Profondità limite inlèriore = 38 m 

ampionamenlo, anali i e ri 11/tati 

Per il monitoraggio nell'annualità 2016 la valutazione dell'EQB "Fanerogame'· (Posidonia 

oceanica) per la Puglia ha riguardato complessivamente 17 sili. 

con fondale a P. oceanica individuati per la costa pugliese, localizzati ali interno dei orpi 

Idrici upertìciali delle acque Marino-Costiere identificali dalla Regione Puglia. 

Le allività di campionamento e di rilevamento li alcuni dei dati necessar i sono stati dunque 

effettuati direllamente in immersione subacquea ARA in n. 31 stazi ni carati rizzate dalla 

pre cnza di Posidonia oceanica. di tribuite in n. 16 corpi idrici della categoria "acque marino 

costiere'' (vedi [ìgura successiva). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione del!' Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Localizzazione dei sil i di ampionamcnto pugl iesi indagati per l ' EQB - Fanerogame (Posido11ia oceanica) per 
l 'anno di monitoraggio 20 16. 

Le attività legate al monitoraggio del I' EQB in questione sono state articolate in tre principali 

fasi operalive: 

I) campionamento iologico e rilevamento di alcuni parametri ecologici direttamente in 

immersione ARA ui posidonieti pre celti; 

2) anali i di laboratorio effettuate sui campioni prelevati in irruner ione (fasci fogliari, 

rizomi e campioni i sedimento); 

3) caricamento dei dati su fogli elettronici preimpostati e successive elaborazioni 

statistiche destinate al calcolo dell"indice PREL adottato per la valutazione dello stato di 

qualità dei corpi idrici marino costieri considerati. 

Le indagini bioecologiche sui siti a Posidonia oceanica sono siate concentrate, per quanto 

possibile, nel periodo estivo-autunnale, come raccomandato dal protocollo uflìciale l PRA 

adottato da tutte le genzie regionali. o ste o protocollo prevede a, inoltre la localizzazione 

cli n. 2 stazioni per ciascun sito prescelto, una in corrispondenza della batimetrica dei -15 111 e 

una in corrispondenza del Limite Inferiore (L.l. ) della prateria indi iduata (zona al largo ove la 

prateria si arresta più o meno gradualmente con 1·au111entare della profondità). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Ambient e 
Direzione Scientifica 
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In parti alare, per il presente monitoraggio. sono state altualm nte allocale le due stazioni di 

campionamento previste dal protocollo in n. 14 dei siti indicati e rappresentativi di allrettanti 

CI denominati: Isole Tremiti, .Vito (Polignano)-Monopoli. Monopoli-Torre Canne, Torre 

Ca1tne-Limite N A fP Torre Guaceto, MP Torr Guaceto, erano-Le e in , Le Cesine­

Alimini, Alimini-Otranto, T rre S. Gregorio- gento. Ugent -Limite AMP P rto e areo, 

Limite AMP Porto e areo-TolTe olimena, Torre Colimena-Torre Ovo Torre Ovo-Capo 

.Vito. apo S.Vito-Punta Ron inella. In tali siti, inratti, il posidonieto risulta presente sia in 

corrispondenza della batimelrica standard dei -15 m che a profondità maggiori. con il suo 

Limite Inferiore di colonizzazione. 

Per i restanti n. 3 siti (rappresentativi di n. 2 I ), di cui n. I (Bari Balicc) ricadente nel Cl 

"Mo! fetta-Bari'" e n. 2 (Bari Trullo e Mola di Bari) ricadenti nel Cl "Bari-S. Vito 

(Polignano)'". i campionamenti sono stati concentrati in un ·unica stazione. in quanto la 

colonizzazione di P. oceanica non ri ·ulta SJ ingersi oltre la profondità dei - 10.5 m per le due 

stazioni di Bari ed i -13 111 per quella di Mola. Tale proc dura risulta in linea con quanto 

regolamentato dal D.M. 260/ 1 O. 

Nelle fasi di campionamento e rilevamento dati in immersione è tata seguita una strategia di 

tipo gerarchico, secondo quanto indicato dal protocollo I PRA, che prevede la di tribuzione 

dei prelie i e delle rilevazioni ulla prateria in n. 3 zone s I arate di fondale, di irca 400 m2 

ognuna e distanziate cir a I O 111 tra lor . 

Le ucce sive analisi di laboratorio effettuale sui fasci prele ali e conservali in alcol etilico a 

70° (n. 306 fasci prelevati complessivamente nelle 17 stazioni dei '.S 15 111) hanno previsto il 

rilevamento dei s guenti parametri: 

parametri morfom trici 
parametri lepidocronologi 

parametri di biomassa 

l seguenti parametri morfometrici sono stati rile ali sull'apparato fogliare di ciascun fascio: 

numero di loglie giovanili; 
numero e morfometria delle foglie intermedie (lunghezza. larghezza, te suto bruno, 
apice intero o rotto): 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote,lone de ll'Ambiente 
Direzione Sdcnlifita 
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numero e morfomctria delle foglie adulte (lunghezza. larghezza, lunghezza della base, 
tessuto bruno apice intero o rotto); 

ui rizomi di ciascun fascio, in ece, sono tali rilevati i eguenti parametri lepidocronologi ,: 

numero di cicli lepidocronolocici (età del rizoma); 
numero medio di foglie prodotte per anno; 
allungamento medi annuo (cm/anno) del rizoma; 
produzione ponderale media annua (mg s.s./anno) del rizoma: 
presenza di penduncoli fiorali pregre si (paleofioriture) indicativi di episodi di 
rirroduzione sessuata dell'Angiosperma ed individuazion dell'anno/i di riferimento. 

Per quanto concerne i parametri di biomas a sono stati rilevati uU'apparato fogliare di ciascun 

fascio: 

biomassa (mg s . ./là cio) degli epilìti rimossi mediante grattaggio dalle foglie adulte e 
intermedie; 

biomassa (mg s.s./fas io) delle basi caglie) separate dalle foglie adulte· 
biomassa (mg s.s./fascio) delle lamjnc fì gliari adulte; 
biomassa (mg s.s./fàscio) delle foglie intermedie. 

a determinazione delle suddette biomas e è tata effettuata mediante bilancia analitica e dopo 

essiccazione dei campioni per 72 ore in stufa termostatata a 70 °C. 

Tutti i dati derivanti dalle rilevazioni effettuate in in1mersione subacquea e dalle anali i di 

laboratorio sono tali caricati u logli el ttronici preimpo lati, allo scopo di produrre le 

elaborazioni neces arie per il calcolo dell'ind ice PR - I e relativa clas ifi -~zione. 

l dati di classificazione per i sili a Posidonia oc,a nica ano riferiti alle aie stazioni 

posizionate a -15 m come regolamentato dal D.M. 260/20 I O. ei siti ove la presenza di 

Posidonia non raggiunge tale quota standard (Bari Salice. Bari Trullo e Mola di Bari), il 

calcolo dell' indice PREJ è stato effettuato utilizzando i dati raccolti alle reali quote erificate e 

indagate. 

Per I annualità 20 16, i dati relativi alla classifìcazionc, in base all'indice PREI. dei siti a 

Posidonia ocean ica 'ono rias unti nella tabella riportata di seguito. 

Agenzia Regionale per In Prevenzione e In Protcl ione dell'Amb iente 
Direzione Scientif ica 
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Valori e classi dell' indice "PREI'" riferiti alle tazioni di campionamento ed ai corpi idrici marino-costieri puglie i 
"d Il' 1"' 2016 111 a!!,al1 ne annua 11a 

Corpo idrico 
Sito 

EQ R "PREI" lasse di qualità 
camoionamcnlo 

Isole Tremiti Tremiti 0,437 SUFFICIE TE 

Molfetta-Bari Bari Balice 0,344 SUFFICIE TE 

Bari-S.Yito (Polignano) Bari Trullo 0,408 SUFFICIE TE 

Bari-S.Vito (Polignano) Mola di Bari 0,409 r FICIE Tl:, 

. Vito (Polignano)-Monopoli Monopoli 0.408 UFFICI ENTE 

Monopoli-Torre Canne Forcatelle 0,477 SUFFICIENTE 

T.rc Canne-Limite N AMP T.re Guaceto Villanova 0,470 SUrl ·ICIE TF 

AMP Torre Guacelo Torre Guaceto 0,496 SUFFICIE TE 

Cerano-Le Ccsine s. ataldo O 542 UFFICI E TE 

Le esine-Alimini Le Cc ine 0.398 UFFICIE TE 

Alimini-Olranto Foce Alimini 0,4 12 SUFFICIE TE 

Torre S.Gregorio-Ugento genio 0,699 BUO o 

Ugcnlo-Limite AMP Porto esareo S.Maria al Bagno 0,604 BUO o 

Lim. AMP P.Cesareo-T.Colimena Pono Cesare 0,695 BUO o 

Torre Col imena-Torre Ovo Campomarino 0.634 BUO o 

Torre Ovo- apo S.Vito Lido Silvana 0,670 BUO o 

apo S. Vito-P.ta Rondinella TA_S.Vito 0,506 FFICIEN rE 

In sinte i, si può notare come. I cr que ·to aru10 di monitoraggio, 

quasi i 3/4 dei IS MC considerati ( I 2 siti u 17) e valutati in base all'EQB Angio perme 

(Posidonia oceanica), e idenzino valori nell'ambito della classe '· UFFlClE TE"', mentre 

poco più di 1/4 (5 siti) evid nzino una classilìcazione nello lato di qualità "BUO O". 

Più in dettaglio, i valori più bassi dell' indice PR.El ( ompresi tra 0,344 di Bari Balice e O 437 

delle Isole Tremiti) ri ultano riferiti comples ivamente a n.7 iti a Posidoni I pugliesi. Di 

questi, n. I è localizzato nel Cl delle "Tremiti". mentre ben n. 4 siti 0110 localizzati nei 3 CIS 

di "Molfetta-Bari", '·Bari- . ilo (Polignano) e S.Yito (Polignano)-Monopoli, tutti compresi 

nell"ambilo costiero della provincia di Bari caratterizzata da temp , come ben noto da una 

generale situazione di praterie diradate e discontinue, fenomeno collegalo principalmente 

all'i nfluenza negativa dei centri urbani che insistono su questo tratto costiero. A que ti possono 

essere assimilati anche i siti relativi a Le Cesine (Cl : Le Cesine-Alimini) e a Foce Alimini 

alori dcll' indi e (rispettivamente 0,398 e 

198 
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0,4 I 2) associati sempre alla classe ·'SUFFT I •NTE .. , ma soprattutto in sen ibi le calo ri petto 

ai valori registrati dw·ante il precedente monitoraggio 20 14 (Le esine: 0,463 - sufficiente; 

Foce Alimini: 0,6 12 - buono). Qu sto fenomen "peggiorativo .. I otr bbe es ere ricollegalo, 

oltre che al progressivo incremento stagionale delle pressioni antropiche u questo tratto 

co ti ro, anche alla vicinanza e inlluenza sollo corrente rispetto al punto di e/llus o della 

condotta a servizio del depuratore dei reflui e ivi I i di S. ataldo (LE). 

I restanti n. 4 orpi Idrici marino costieri eia sificali nello lato '· FFICIE T ', con valori 

dell' indice PREI però t ndenzialment più elevati in quanto compresi tra 0,470 e 0,542 

risultano anch'ess i dislTibuiti (n. 3) lungo il versante Adriatico pugliese (AMP Torre Guaceto 

Cerano-Le Cesine e Alimini-Otranto). mentre n. I risulta localizzato sul versante Ionico 

settentrionale ( apo S. Vito-Punta Rondinella - TA). Infine, in . 5 I classifìcati nello stato di 

qualità "BUONO" sono tutti localizzati nel tratto Ionico delle provincie di Lecce e Taranto 

(Ugento, .Maria al Bagno. Porto esareo, Campomarino e Lido ilvana), località costiere 

queste tutte comprese dal IS T.re S.Gregorio-Ugento al CIS T.re Ovo- apo S. Vito, con 

alari dell' indice PREI nell' intervallo fra 0,604 e O 699. 

In defìnitiva, quindi, per quanto concerne la valutazione dello stato di qualità dei CTS marino­

costieri pugliesi determinato tramite I' QB "Angiosperme", si può riassumere che il 29% dei 

Corpi Idrici indagati nel corso dell'annualità 20 16 raggiunge l"obiettivo ' B O o•· mentre il 

7 l % risulta classificato come "SUFFICIENTE" (vedi figura seguente). 

Indice PREI 

29% 

SUFFICIENTE 

BUONO 

Distribuzione pcrcenlualc delle eia si di qualità relative all' indice PREI e riferite ai corpi idrici marino-costieri 

puglie i indagati nel corso delr annualità 2016. 

Agenzia Regionale per la Prevenzio ne e la Protezion e dell'Ambiente 
Direzion e Scientifica 
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7 /'iticità nel campionamento . nel/ 'anali. i e nel/ 'applicazion e del/ 'indice uliliz::ato 

Nel cor o dell' annualità 20 I 6 non si · no riscontrate particolari criticità nelle fasi di 

campionamento, raccolta dati e analisi di laboratorio, sebbene quest siano risultate abbastanza 

specialistiche e laboriose. 

In riferimento, invece, alle procedure di classificazione mediante il calcolo delrindice PREI si 

ribadisce ancora una volta. come già evidenziato nei precedenti p riodi di monitoraggio. che 

sulla scorta delle indagini svolte, nonché dei dati bibliografici (almen relativi -~ll'ultimo 

decennio) ù1erenti i posidonieti pugliesi. i ritiene che alcuni dei Valori di Riferimento (VR) 

attualm nte proposti nel alcolo dell' indice vadano rimodulati. 

In particolare. i Valori di Riferimento tabiliti per i parametri ''Prof ndità del Limite In~ ri re 

della prateria'' (allualm nle il VR è indi ato ome -38 m) "Densità prateria" (attualmente il 

VR è = 599 fasci/ni2) dovr bbero essere rivi li in base ad alcune particolarità loco- pecifiche 

legale ali sostanziali differenze idrologiche e idrografiche che caratterizzano i due bacini, Mar 

Adriatico e Mar I nio. che bagnano i ersanti oppo ti puglie i che, per alcuni aspetti, 

risultan ben differenti ad altri distretti oceanografici h caratterizzano I intero bacino 

Meditcffan o. 

i ribadì ce, quindi, che per quanto concerne il parametro profondità del Limite Inrcriore dei 

posidonieti. risulta più attinente alla realtà affermare che nell'ambito Adriatico pugliese la 

colonizzazione di Posiclunia oceani a 110 11 i spinga attualmente oltre i 23-24 111 di profondità 

anche nelle zone salentine notodamentc meg.lio conse1va te (es. fascia costiera limini-

tranto). Per il versante dello Ionio pugliese, invece, la prorondità di colonizzazione 

sembrerebbe attestarsi intorno ai 30 111 di profondità (es. fascia costi ra Ugento-Porto Cesareo­

Campornarino). 

Per quanto riguarda il parametro '·Densità prateria", inve e, il valore proposto attualmente dal 

PREI ri ulta molto al di opra di quel! riscontrato per la profondità standard cli - 15 111 

nell'ambito di tulio il comprens rio co ticro r uglicse e oprattullo delle zone considerate 

attualmente in migliore tata di con ervazi ne. Tale dato sembra emergere anche dal confronto 

con dati bibliografici più o meno re enti, r lativi ad altri siti pugliesi a Posidonia . pe o molto 

vicini a quelli oggello della presente indagine. I valori cli densità (fasci/ni2) relativi é:!ll'ambito 

batimetrico stan lard considerato risultano. nei casi migliori. media.mente compresi fra 300 e 

400 fasci/m2, con valori massimi mai superi ri ai 450 fasci/1112. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Sdc oHifita 
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Inoltre. empre da dati bibliografici, valori di densità delle praterie pugliesi intorno ad un 

ma imo di 500 (fasci/1112) ono stati registrati in alcuni iti del alcnto (soprattutto ionico), ma 

e elusi am nte in ambiti batimetrici Il gran lunga più superficiali (5-10 mdi prolèmdità). 

ln definiti a, quindi, si rinno a il suggerimento. per le future applicazioni del!" indice PREl 

nella valutazione dell" EQB ·'Fanerogame'· (Po idonia ocean ica), una revisione in chiave eco­

geografica regionale dei suddetti VR ed in particolare per la Puglia si propongono: 

a) Profondità del Limite lnreriore 

Mar driatico = 24 m; Mar Ionio = 31 111: 

b Densità del la prateria (alla profondità standard di -15 111) 

450 fasci/1112. 

i evidenzia, infine, come la situazione di permanenza nella classe di qualità " UFFIC1ENTE" 

riscontrata nel corso dei vari periodi di monitoraggio per i posidonieti soprattutto dei tratti 

costieri del versante Adriatico, caratterizzata sostanzialmente da valori dell' indice PREl stabili 

o in alcuni casi peggiorativi, sembri "geograficamente" legata al perdurare di pesanti pres ioni 

antropiche da tempo presenti su questo fronte costiero, come ad es mpio i reflui urbani 

convogliati non sufficientemente al largo (condotte troppo cort o addirit1ura inesi tenti), 

rispetto ali 'ambito marino più sotto costa ove persiste ancora una residuale e sempre più 

diradat·i colonizzazione della Angiosperma marina. 

Agenzia Regionale per I, Prevenzione e la ProLNlon e dell'A mbiente 
Direzione Scientifica 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-costiere" 

Elemento di ualità Biolo 1ca 

MACROINVERTEBRA TI BENTONICI 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Nel Decreto Ministeriale 260/20 I O. l' elemento biologico di qualità "Macroinvertebrati 

bcntonici"' è indicato tra quelli utilizzabili per la classificazione dell tato ecologico dei corpi 

idrici affer nti alla categoria "Acque Marin - ostiere'. 

Per tale EQB, il Decreto Ministeriale 260/20 1 O prevede r applicazione dell' indice biotico 

Multivariato M-AMBI (Muxika et al , 2007), una misura che integra l' indice biotico AMBI, 

I indice di di ersità H' cli hannon-Wicner cd il numero di specie (S). 

L' indice Biotico Marino AMBI (anche cono ciuto come Coefficiente Biotico, B ) è stato 

viluppato e senzialmente per la valutazion dello stato di qualità delle acque marino costiere 

europee, con particolare riferimento alle oste iberi he bagnate dal l'Oceano tlantico. 

L'AMBI i basa sulla clas ificazione delle specie in cinque gruppi ecologici di tribuendo le 

specie lungo un gradiente di inquinament , econdo la uccession ecologica in ambienti 

l erturbati. I gruppi ecologici (GE) sono stati definiti com : 

• GE-1: specie molto sensibili all'a rricchimento organico e presenti 111 condizioni non 

impattate. Esse includono i carnivori speciali ti e alcuni lìltratori del sedimento e 

polich ti tubicoli; 

• GE-11: specie indifferenti all'arricchimento organico, sernpr presenti iJ1 ba a lensità 

con ariazioni non significative nel tempo. Esse includon Jiltratori spensivori, 

carni ori meno selelli i e scavatori; 

• GE-111: specie tolleranti all'arricchimento organico. Queste pecie potr bbero essere 

presenti anche in condizioni di non disturbo, ma le loro popolazioni aumentano 

notevolmente in presenza di aiTicchimento organico. Esse sono filtratori dello strato 

superficiale di sedimento. come gli spionidi tubicoli; 

• GE-IY: specie Opf ortunistiche di secondo ordine. Principalmente policheti di piccola 

taglia: lì ltratori del sedimento sub uperlìciale come i ci1rntulidi: 

• GE-V: pecie opportunistiche di primo ordine. Esse sono fillratori del sedimento che 

prolificano in sedimenti ridotti. 

Le specie di macroinvertcbrati bentonici ono classificate in cinque grur I i secondo una tabella 

regolai·ment aggiornata dagli autori dell' indice. L · indice è calcolalo mediante la seguente 

formula: 

AMBI= Ox¾GE, +l.5x%GE11 +3x%GE111 +4.Sxo/oGE,v +6xo/oGEv 

Agenzia Regiona le per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientifi ca 
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L'indice può assumere valori compresi tra O e 6, mentre il valore di 7 è attribuito a campioni 

rin enuti in sedimento totalmente anossico. L' indice di diversità. H' , è calcolato utilizzando la 

formula di Shannon-Wien r: 

' 
H '= - L, (P, logp,) 

dove: pi =n, / N (n, il numer degli individui della pecie e il numer totale degli individui). 

Normalmente valori elevati dell' indice sono correlati al numero di I ecie e indicano condizioni 

ambientali ottimali. 

La ricchezza in specie, è definita esclusivamente dal numero di taxa di macr invertebrati 

bentonici rinvenuti nel campione. 

11 valore dell' M-AMBI varia tra O ed I e corrisponde al Rapporto di Qualità Ecologica (R E). 

I valori di riferimento e i rapporti di qualità ecologica tipo-specifici per l'appl icazione dell' M­

AMBI ai fini della classificazione dei corpi idrici marino-costieri, inizialmente indicati nel 

D.M. 260/2010, ono stati modificati così come ripo11ato all'Allegato 2 della nota T l'M 

prot. n. 17869 del 09/11/2015, che ha tenuto conto dei risultati derivanti dall'esercizio di 

intercalibrazion stabilito dalla Commissione Europea (vedi Decisione 2013/480/UE) (vedi 

tabella seguent ). 

Valori di riferimento e rapporti di qualità ecologica tipo-specifici per l'applicazione dell' M-AMBI nei corpi idrici 

marino-ca !ieri, così come modificati dall'Allegato 2 alla nota MATTM prot. n. 17869 d I 09/ 11/2015. 

Valore di riferimento Valori soglia RQE 

Macro tipo AMBI H' s F.lcvato/Buono Buono/ ufficiente 

C, D, E. F 0.5 4.8 50 0.81 0.6 1 

Campionmnen lo, analisi e risultali 

Per il monitoraggio nell"annualità 2016, la valutazione dell' QB "Macroinvert brati bentonici" 

è tata realizzata da AR.P Puglia su un totale di n. 24 corpi idrici marino costieri, così come 

stabilito dal piano approvato dalla Regione Puglia. 

l corpi idrici indagati sono stati campionati due volte (nel 

come previsto dal protocollo pecifico. 

Agenzia Regiona le per la Prevenzioni! e la Protezione dell 'Ambi ente 
Direzione Scientifica 
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Per eia cun corpo idrico sono tal campionate due stazioni dispo te lungo un transello cosla­

largo, ad eccezione del corp idri o "Mattinata-Manrredonia·' in cui ono tali allocali due 

tran elli . e n guentemente, quattro !azioni. 

Le stazi nidi campionamento per l'EQB in questione sono state posizionate in maniera tale da 

intercettare fondali prevalenlcmenlc sabbiosi nel silo più prossimo alla osla e fondali a 

maggiore componente fango a nel silo più al largo. 

campioni ono stati prelevati con una benna tipo '"van Veen ' avente una superficie 

campionabile di O, 1 m2 e 18-20 I itri di volume. In ciascuna stazione sono state effettuate J 

bennale. corrispondenti a 3 repliche. 

Dopo il prelievo. i campioni sono stati agliati utilizzando tre setacci a maglia decrescente da 5 

mm, 2 mm. I mm al fine di eliminare !"acqua interstiziale, i sedimenti lini e quant'altro non 

necessario per la ricerca in questione. 

li materiale rimanente è tal in crito in idonei contenitori etichettati on la igla del progetto e 

della stazione, il numero della replica e la data del campionamento. ed infine fissato con una 

soluzione di alcool al 70%. 

In laboratorio, campioni son stati solloposti alla procedura di sorting, separando gli 

organismi dal materiale inorganico residuo con l'ausilio di uno , tereomicroscopio con 

ingrandimenti inferiori a 1 Ox; gli organismi rinvenuti sono stati suddivi i per taxa prioritari 

(Policheti, Mollu chi, Crostacei e E hinodermi) e identificati al più ba o livello tas onomico 

possibile (LPT= Lowesr Pos ìble Taxon) tramite l'au ilio di chia i dicotomiche e con l'utilizzo 

di stereomicroscopio a ingrandim nto da 60 a 500x. 

Sono stati rinvenuti 529 taxa di macroinvertebrati . Le informazioni raccolte in campo sono 

state ucces i amente ar hiviate e post-elaborate al fine di renderle di ponibili per 

!"applicazione dell'indjce M-AMBI. 

Nella tabella seguente sono riportati i risultali relativi all"annualità 20 16, intesi come 

attribuzione dello stato ec logi o per eia cun orp idrico, ottenuti dall'applicazione cieli' M­

AMBI. ia ome alore singolo p r tazione e per tagionc di campionamento ia come valore 

medio per corpo idrico. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prol!!Zione dcli' Ambiente 
Direzione Scienti fi ca 
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Annual ità2016: val ri dell ' indice M-A MB I per l' elemento cli quali1à biologica "Macroinvertebrati ben/onici " e 
I . I ' fi d li I I . . 'd . . r .. ci re at1va cass i 1caz1011e e o stato eco og1co c1e1 co rpi 1 n ei 111a r 1110 cost ieri pu_g11es1 111 a_gat1. 

Corpo Idrico Codice Stazione Primavera Autunno Corpo idri co Classe di quali tà 

Chieut i- Foce Fortor e 
MC FFOl 0.77 0.73 

0.71 Buono 
MC FF02 0.71 0.61 

Foce Fortor e-Foce Schiapparo 
MC FSOl 0.79 0.86 

0.82 Elevato 
MC FS02 0.83 0.81 

Foce Schiapparo-Foce Capoi ale 
MC CAOl 0.76 0.70 

0.74 Buono 
MC CA02 0.78 0.73 

Foce Capoiale -Foce Varano 
MC FVOl 0.78 0.72 

0.74 Buono 
MC FV02 0.74 0.70 

Foce Varano-Peschici 
MC PEOl 0.73 0.62 

0.71 Buono 
MC PE02 0.76 0.73 

Peschici-Vie ste 
MC VIOl 0.75 0.63 

0.65 Buono 
MC VI02 0.63 0.60 

Vie ste-M attinat a 
MC MIOl 0.87 0.60 

0.69 Buono 
MC M102 0.71 0.59 

MC MNOl 0.85 0.87 

M attin ata-M anfredoni a 
MC MN02 0.55 0.56 

0.72 Buono 
MC MTOl 0.87 0.82 

MC MT02 0.65 0.61 

Manfr edon ia-Torrent e Cervaro 
MC FCOl 0.51 0.58 

0.62 Buono 
MC FC02 0.65 0.73 

Torrren te Cervaro-Foce Carapell e 
MC CROl 0.54 0.71 

0.57 Suffi ciente 
MC CR02 0.42 0.61 

Foce Carapell e-Foce Aloi sa 
MC ALOl 0.73 0.77 

0.74 Buono 
MC AL02 0.73 0.72 

Foce Aloisa-Mar gherita di Savo ia 
MC CMOl 0.89 0.78 

0.87 Elevato 
MC CM02 0.93 0.89 

Margherita di Savoia-Barlett a 
MC FOOl 0.71 0.57 

0.65 Buono 
MC F002 0.54 0.78 

Barlett a-Bisceglie 
MC 8101 0.96 0.84 

0.78 Buono 
MC 8102 0.65 0.68 

Bisceglie -Molfett a 
MC MLOl 0.58 0.85 

0.70 Buono 
MC ML02 0.66 0.70 

Limite sud AMP Torre Guaceto -Brin disi 
MC PPOl 0.80 0.64 

0.71 Buono 
MC PP02 0.85 0.56 

Brind isi-Cerano 
MC CBOl 0.59 0.57 

0.69 Buono 
MC CB02 0.83 0.78 

Cerano- l e Cesine 
MC CCOl 0.55 0.73 

0.79 Buono 
MC CC02 0.81 1.08 

l e Cesine-Alimin i 
MC CEOl 0.74 0.69 

0.82 Elevato 
MC CE02 1.04 0.80 

Capo S. Vito -Punt a Rondin ell a 
MC SV01 0.73 0.64 

0.75 Buono 
MC SV02 0.88 0.73 

Punta Rondin ell a-Foce Fiume Tara 
MC PNOl 0.83 0.85 

0.88 Elevato 
MC PN02 0.83 1.01 

Foce Fiume Tara-Chi aton a 
MC FPOl 0.78 1.17 

0.88 Elevato 
MC FP02 0.81 0.77 

Chiaton a-Foce lat o 
MC Fl01 0.90 0.73 

0.85 Elevato 
MC FL02 0.85 0.91 

Foce Lato- Bradano 
MC GIOl 0.89 0.74 

0.81 Elevato 
MC GI02 0.90 0.72 ' V'- -

"~ 
' ', bJ Pu 1, 

-- "' iì..i IEB> G' ~ 
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Relazione Finale 

Anno 201G Monitoraggio di Sorveglianza 

L·a1 plicazione cieli indice M-AMBl allribuiscc lo staio " :;levato" a selle corpi idrici e lo stato 

"Buono ' a sedici C.L; lo lato "Sufficiente" iene attribuito a un corpo idrico. 

Dunque, per quanto riguarda la valutazione dello stato di qualità dei C.1. marì,no costieri 

pugliesi determinato tramite l' EQB "Macroinvertebrati bentonici", si può ria umere che nel 

corso dell'annualità 2016 il 29% dei corpi idrici indagati raggiunge l'obietti o "Elevato", il 

67% quello ·'Buono' mentre il 4% risulta classificato come "Sufficiente" (vedi figura 

seguente). 

Classificazione M-AMBI 

67% 

■ Elevato 

■ Buono 

Sufficiente 

Di tr ibuzione percentuale delle classi di qualità relative all ' ind ice M-A MBI e rireritc ai corpi idr ici marino costieri 

pugliesi indagati nel corso del l 'annualità 20 16. 

Cri/i ità nel ampionamento, nell 'analisi e nel/ 'applicazione del! 'indi e utilizza lo 

Si confermano, an he per l'annualità 20 16, le criticità già e idenziatosi durante i precedenti 

periodi di monitoraggio. ln particolare, l'a ttività di campionamento risulta abbastanza 

complicata per questo EQB, in quanto la raccolta dei campioni di sedimento marino da 

utilizzare per lo studio del macrozoobentho presuppone condizioni meteo-marine ollimali 

(mare calmo). Inoltre molte delle stazioni più al largo ono I o izionate u fondali con 

prof, ndità superiore anche ai 20 m, complicando ulteriormente la fase di prelievo. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 
Anno 201b Monitoraggio di S01vep,lianza 

Per quanto riguarda l'applicazione dell' indice M-AMBJ nel contesto pugliese, nonostante i 

nuovi vaJori di riferimento iano stati moditìcati così com ripm1ato all'Allegalo 2 della nota 

MATTM prot. n. 17869 del 09/ 11/2015 (risultati dall'esercizio di intercalibrazi ne di cui alla 

Decisione 20 1 /480/U ·), i osserva come il ri ultante stato ecologico di gran parte dei corpi 

idrici marino costieri sia classificato in condizioni soddisfacenti. 

Va anche evidenziato che. nell'applicazione dell' M-AMBI, sono stati osservati dei mes aggi di 

"allarme" prodotti dal sofiware in quanto 9 corpi idrici marino costieri sono caratterizzati da 

liste di pecie non perfettamente idonee ali applicazione dell' indice stesso in quanto il numero 

di individui appartenenti a ·pecie non a segnate ad alcuna classe di ensibilità è superiore al 

20% del totale degli individui rinvenuti nel campione. l cori i idrici in questione sono: 

I. MC_M102, MC_MT02, MC_M 02. MC_CR0l , MC F 02 effettuate durante il 

campionamento primaverile 

2. MC_MI02, MC_ H0 l , M MT02, M CROI effettuate durante il campionamento 

autunnale. 

Questi messaggi, secondo quanto indicato nello stesso manuale operativo del software, 

potrebbero pregiudicare i I risultalo della clas ificazione in quanto potenzialmente poco 

attendibile. 

Agenzia Regionale ,,er I~ Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Monitor aggio dr Sorv eglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-costiere" 

Elementi di qualità fisico-chimica 

Indice TRIX 

Agenzia Regiona le per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambient e 

Direzione Scientifica 
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Relazion e Finale 

Anno 201(, Monitordgg10 d1 So1vegl1.inza 

Per classificare lo stato di qualità delle acque marino-costiere puglie i in relazione ali stato 

trolìco. ARP Puglia ha applicato, anche per l'annualità 20 16. l'i ndice TRJX in adempimento 

al Decreto Ministeriale 260/2010. 

Tal indice · cal olato ulla base di fattori nutrizionali (azoto inorganico di ciolto-DTN e 

fo fi ro totale) e fattori I gati alla produttività (clorofilla ' ·a" e percentuale di saturazione di 

ossigeno). La formulazione dell indie è la seguente: 

T RIX = [log10 ( ha*D%O2*DIN*P)-(-l.S)J / 1.2 

dove: 

ha = clorofilla "a'· (µg/dm3) 

D%O2 = ossigeno disciolto come deviazione % ass Iuta dalla saturazione (100- 0 2 0 %) 

Dl = azoto inorganico disciolto come somma di -NO2. - 0 3, - H4 (µg/dm3) 

P = fo foro totale (~tg/dm3) 

Il valore di TRIX da attribuire ad un corpo idrico marino-costier i basa ul calcolo della 

media dei valori di TRJX relativi ad ogni anno di campionamento di tutte le stazioni allocate in 

tale corpo idrico. I valori dell' indi e TRIX ottenuti s no in seguito utilizzati per la 

classificazione ai sensi del D.M. 260/2010, che definisce dei limiti-soglia (in base alla stabilità 

della colonna d'acqua) per discriminare tra lo stato "Buono'· e quello ' ufficiente'· (vedi 

tabella seguente). 

Lim iti di eia se, espressi 111 ter1111111 I .. d' TRIX , i ra o stato b uono eque I lo suffici ente. 

Macrotipo 
Limiti di clas e TRIX 
(Buono/Sufficiente) 

I : Alta stabilit à 5,0 

2: Media stabilit à 4.5 

3: Bassa stabilit à 4.0 

Nella procedura di classificazione dello stato ecologico delle acque marino-costiere, il giudizio 

e presso per iascun Elemento di Qualità Biologica (EQB) clev es ere congruo on il limite di 

classe cli TRIX; in caso di stato ecologico "Buono" il corrispondente valore di TRIX deve 

e sere minore della soglia riportata nella tabella J recedente, per ciascuno dei macrotipi. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione del l'Ambie nte 
Direzione Scientifica 

J_ .{ 1 
----



16331 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

,\ PLl<Jl I\ 

ffei 
0 1iatr md N<tt'°"""'• 

c,P r Id Pt0 1•1t lon• 
ctlt'lrAMb<~ I• 

Relazione Finale 

A 11r10 2016 Mo ni tor .-1gg10 d1 Sorveglianza 

el caso in cui il valore del TRIX sia conforme alla soglia individuata dal I stato biologico, le 

acque marino-costiere vengono classilìcate secondo il giudizio espresso sulla base d gli 

elementi di qualità biologica. 

Campionamen to, analisi e risultali 

el periodo Gennai - Dicembre 2016. il m nitoraggio delle acque marino-costiere pugliesi, 

relativamente ai parametri fisico-chimici necessari all'elaborazione dell' indice TRlX, è stato 

e eguito da RP Puglia in 39 orpi idrici marino-costieri pugliesi, co ì come previ to dal 

piano dell attività relativo al monitoraggio approvato Regione Puglia. 

Nei C.I. marino-costieri monitorati p r l'annualità 20 16 sono allocati n. 84 siti-stazione per il 

preli vo delle acque. Per ogni silo di prelievo sono stati raccolti campioni di acque superficiali 

ed effettuai misure in campo (sonda multiparamctrica). 

In campo s no state misurate la concentrazione di clorotìlla '·a·' e la percentuale di saturazione 

lell'os igeno discioll ; le oncentrazioni di Azoto inorgani o dis iollo e di Fosforo totale sono 

siate determinate in laboratorio, previo tra ferimento dei campioni raccolti secondo la 

frequenza temporale prevista dal Piano di monitoraggio. 

Prima di esporre i risultati dell"applicazione dell"indice TRlX è necessario specificare che tutti 

i corpi idrici marino-costieri della Regione Puglia sono afferenti ai macrotipi "media stabilità" 

o "bas a stabilità". Tale pecifica è neces aria per meglio piegare la clas ificazione e quindi 

l'attribuzione della la e di qualità. che !' indi e TRf distingue solo in '·Bu no" e 

" ufficiente". 

I dif1ì renti valori soglia, indicati dal D.M 260/20 I O ed attribuiti ai due diversi macr tipi. 

influenzano la classificazione finale; infatti, a parità di valore dcll"indice TRlX, corpi idrici di 

macrotipo "Bassa tabilità • possono ri ullare in clas e di qualità peggi raliva rispetto a quelli 

di macrotip "Media tabilità '. 

Nella tabella seguente sono riportati i risultati clalrapplicazione dell' indice TRJX spressi sia 

come valore ingoio (media annuale) per sito di campionamento sia come valore medio per 

corpo idrico. con le rispettive eia i di qualità. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scicnlifica 
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Annualità 20 16: val ri e clas i dell'ind ice TRI X rif eriti alle tazioni d i campio namento cd ai corpi idrici marino 

costieri pugliesi indagal i . 

Corpo Idrico 

Isole Tremb 

Chieuti-Foce Fatae 

Foce Fata"e-Foce Sc.hça-o 

Foce Schlapparo-Foce Capoale 

Foce Capoiale-Foce V•irfJ 

Pescho-Viesm 

V1este-Mat1mata 

Mattìnata-Malfredcna 

ManfredOria-Torrenle Cerwro 

Torrerte Genero-Foce Cll"apelle 

Foce Carapele-Fcx:e Aloisa 

Margherita di S8\0a-Barieila 

Barletta-Biscegle 

Molfetta-Bari 

Ban-San VIIO (PC,,gnono) 

Macrollpo Sito UR1)Jonamc nto 
TRIX Sko 
lmedl.ll 

Bassa StabiUiè l-----':-Fw==•"8-"1~"'50'--1 --• 3._--4 
Bassa Slabollil 

Bassa Stabilt.a 
F ••-aie 500 .H 

F r:arwale 1750 ~ .. 

Bassa Stabli lil 
G.w.rflci 200 !!I 

Pe5Chc 1 1750 ! 

Bassa Stabllta I--Ma=Man~.~:"'8=1 .. ~a=,"7'~50'-- 1--•'2..__.,. 

Mattinata 200 1 ■ 

Bassa Slabttlil 1-Marl~~"'edcn~na=1a=a~~~;:=-500-+- - 1•• "'~o--, 
Marlredona SIN 1750 •• 

Media Stablltà F --"'ro 500 5 2 
F Candelafo 1750 4 8 

Me<liaSlabtl lil 
F -..,,--.,.5CV1 3■ 

F Car- 1750 !l3 

'-"'dia Slab<ilil 1---:'-"::=::~,~~"'50~-1--~""-;--1 
Me<lia Slabtilà 

F ""-·na 500 ~7 
F Ca-mos<na 1750 H 

Media Stabilta 1----':'--::.""-':•ea,~"-"1~=-- -+---•::._;--4 

Me<lia Slab<lll! 1--Moll~-=.:~,500"'750':":---+---~~---t 

Bassa SlabllA 1-~Ban=-~T~-=500:':-:,'1~750~-,--~~o--1 

Mola 1750 37 

S V11> (Poig,.r,o)-Monoool Bassa SlabtllA 
100 3.fl 

~ ,soo ~§ 

Monopoli• Torre Cannie Bassa Slabilltl >-~:o,="'c=":,..='ele=te=~=50---<--•!,.~·4 _ ..... 

Torre Came-Um\e rord AMP Torre GuaceE Bassa Slab<lll! 1-~:"',:===~':: 7'::50,---1 --~!•,---t 

Um\e sud AMP Torre QJacelO-Bnr<lsl Bassa Slab,IIA 1----~:~:.,.,,.~eme=~~=00~- +---':~----t 
Brlr<lsl-Cefano Bassa Stat>ilil 

BR r--.a.éWlCO 5CK> 7Q 

BR r~a,c.o 1750 2-0 
CanTV'I di Mare 5CX) , 7 
,..........,.dMae H50 78 

LE SCalaldo 500 '" 
LE~,...,..-,.. 1750 Il. 

Le Cesme-Alrml Bassa Stabl~ta 1---------:~C•es<=M~200=-_----t __ ,..4 __ -1 
,. ,.,.,ne 1750 ,. 

Qranto-S Maia di Leu:a Bassa Stablliltl 1---------:;"'ncn~c:..=se~:=-- ----t-~:~:----1 
S Maria di l8lea -Torre S Gregrxio Bassa Stabililtl 

RislOla 100 
PIJ-..R!-800 3.1 

Torre S Gregooo.Uge\110 Bassa Slal>llà l------",'1==.,"'---'~"50'-- +---':"";._--1 

l.Jmte sud AMP Porto Cesareo-Torre Coirrena Bassa Slabllità 

TRIX Corpo Idrico Cllue di OualiU 
!medi.al Dl!f" t:orDO tdrlco 

li.O -

ll2 --3.7 ---
3,1 -
5,0 Stil1c1erne 

3.5 -3,1 -3.7 -3,1 -3,3 -
3,5 --
3.6 --u -2.7 -2.7 -2.9 -
3.1 --
u -3.0 ----Tone COlurnena-Torredef'Qi.Q BassaS IDblllté r~no 200 !..Il a7 8'IIIIO 

~----~-h- - ~---S- Vl----+-"_- ___ -s---,1a-+1--~;~A~·-,aLJdo:="'~s.~...,."'no="-=-:_'7~:•;::!:::::!:"3:::::.:---.-4--+--------1 
Torre =v~ IO ~ TA Udo S."8na 750 H ~ 

Capo S Vito-Punta Rondnela 3.1 -Bassa SlabllA l-----è-P-c'Rald=~nela=~200'=:_-t- __ 1~6--j 
P o-..;nela i 750 ~ ■ 

37 -Foce Fll11"181ara-Ctuttona Bassa Slablliltl l-----:'-:-c':~.~=::=:"=0~,"':':":-----t--!"':.,_-➔ 3,S -

Ch'alon&Fcx:e lato 

Foce Lato-Bradano 

BassaSlabiilA l---------:F~='10~-"""500~- -t- -- 18~----t 3,7 - .e,,_ 
F La>J 1750 ~5 ~ 1 ;°ilu,~ ' "~ 

Bassa Slabtllil 1----~~=·::= ~~ .. 50~- -1- -~!""-!--f 3.8 - ( f\ ~ ~ ITT ç{_ ~ 
L--- ------ ---- -'-----'---""-"'"'-'=~-'--------------~-----1"1 -- - G' ~ 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione de ll'Ambiente ~r:Ji ;1 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - Monitoraggio di Sorveglianza 

Dai risultati esposti, e sulla base dell' indice TRJX, 1'97% dei corpi idrici marino-costieri 

pugliesi indagati per l'annua lità 20 16 ri ultano in classe di qualità " Buono'· (trentoll corpi 

idrici sui trentanove totali) mentre il 3% in classe ''Sufficiente" un corpo idrico sui trentanove 

totali) (vedi figura seguente). 

Indice TRIX 

97110 

3', Sufficiente 

■ Buono 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità relative all'indice TRIX e riferite ai corpi idrici marino costieri 

pugliesi indagati nel corso dell'annualità 2016. 

Criticità nel campionamento, nel� 'analisi e ne/l'app/ic 1zione del! 'indice utilizzalo 

Anche per il monitoraggio nell'annualità 20 16, l' unica criticità evidenziatosi in alcuni casi per 

!' atti ità dì arnpionamento è quella r lativa al rispello della frequenza prevista per ogni sito. 

Condizioni meteo-marine avverse e protratte per lunghi periodi hanno talvolta comportato uno 

slittamento temporale del campionamento, he comunqu non ha inficiato la validità dello 

stes o. 

L'applicazione dell'indice TRIX non In cornp rtato particolari difficoltà, se non quelle relative 

all"organizzazione dei dati al fine del calcolo. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 

Direzione Scientifica 
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Anno 20J6 Moni ordgg10 eh Sorveglianza 

li confronto con i valori soglia previsti dal D.M. 260/2010 ha invece ancora una vo.lta 

confermalo una scarsa capacità dell' indice in questione a discriminare tra lo staio di qualità per 

gran parie dei differenti corpi idrici marino-costieri, almeno quelli tip.izzati per la Regione 

Puglia. 

Probabilmente tali incongruenze sono da mettere Ln relazione sia alla fase iniziale di 

tipizzazione dei corpi idrici pugliesi (attribuzione ai rnacrotipi marino-costieri), ia alla 

ipotizzata inadeguatezza degli attuali valori-soglia previsti a cui rappo11arsi per la 

eia ·sificazione. 

In merito allo pecifico argomento, si auspica che come fatto per alcuni EQB nell'a mbito 

dell'e ercizio di intercalibrazione stabilito dalla Commissione Europea (vedi De isione 

2013/480/UE e nota MATTM prot. n. 17869 del 09/ 11/2015), anche per i valori oglia 

dell'indice TRJX ia pr vista una revision . questo anche allo scopo di potere ad guatamenle e 

correttamente valutare lo stato di qualità delle acque marine pugliesi. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protez ione dell 'Ambie nte 
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Finale 
Anno 2016 Monitoraggio di Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-costiere" 

Altri elementi chimico-fisici a supporto, 
comprese le sostanze di cui alle tabelle lA, 2A, 

1B e 3B del D.Lgs. 172/2015 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 
Anno 2016 Mon1tor,1gg10 di Sorveglianza 

Di eguito illustreranno le risultanze, per 1 · anJ1ual ità 2016. sull andamento e di tribuzionc 

per I intero territorio regionale pugliese di alcuni parametri. selezionali tra quelli monitorati in 

base alla loro rappresentali ità, e utili per una migliore interpretazione dello staio di qualità 

ambientale dei corpi idrici pugliesi della categoria ·'Acque Marino-Costiere". 
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Box plois relativi a, parametri temperatura (• ). salinità (PSU). atur:uiunc d"ossigeno (~o) misurati durnntc il periodo gennaio 2016 -
dicembre 2016 nei co111i idrici della categoria "/\eque Marino Cosuere" della Regione Puglia. Sono rapprcscnuuc anche le mi urc elle, per 
alcuni corpi idrici. vengono riportate in tabclln con la tlicitura .. minore del limite di quantificazione .. (m.1.q.). Il pallino nero indica il vnlorc 
medio, la barra nera md1ca la mediana il limite upcriorc e inferiore del box indic,mo rispettivamente il 75csimo e il rs ,mo percentile. le 
barre di errore indicano il limite superiore cd inferiore degli outlicrs. 1 palli111 vuoti indicano gli outlicrs. ui lmcu om10111nlc conti11ua e I 
trauegg,alc idcnt,ricu110. rispcnivamenlc, il valore medio e gli intcn•alli di co11fidc11zn al 99% dell' intero set di dati. 
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Bo, plot rcla11vo al parametro trasparenza (111) e grafico dc, valori mcd, dc, metalli pesanti Arsenico. Cadmio. Cromo. 1crcurio, Nichel, 
Piombo. misurati durante il pcnodo gennaio 2016 - dicembre 2016 nei corpi idrici della categoria "Acque Marino Costiere·· della Regione 
Puglia. Sono rapprcscntnlc anche le misure che, per alcuni corpi idrici. vengono riponatc in tabella con In dicitura "minore del limite di 
quantificazione" (m.l.q.). Il pallino nero indica il valore medio. 111 harrn nera indica la mediana. il limite su11eriorc e inferiore del box indicano 
rispcllivamcnte il 75csim e il 25simo percentile, le barre di errore indicn,10 il limite superi re cd inferiore degli outli rs, i pallini vuoti 
indicano gli outlicrs. L:1 linea oriu.omale corninua e le lince trnttcggintc identificano, rispettivamente. il valore medio e gli intervalli di 
conridcn,A1 al 99% dell' intero set di dati. 

Dall"analisi dei gralici box-plot relativi ai parametri fisico-chimici, misurat i durante il periodo 

Gennaio - Dicembre 2016 nei corpi idrici pugliesi della categoria "A que Marino Costiere", si 

evidenzia quanto segue. 

Relativamente alla salinità, si osserva come i valori medi annui più bassi (valori inferiori a 37.0 

psu) si riscontrano nei corpi idrici inlluenzati da apporti di acqua dolce, soprattutto in 

coJTispondenza delle foci fluviali nell',uea del Gargano. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote1ione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

.2 t o 
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Per quanto riguarda ro s igenazionc delle acque, misurata sia in termini di concentrazione che 

di saturazione, quasi lutti i corpi idrici marino-costieri pugliesi presentano valori di 

concentrazione media annuale congruenti con percentuali di saturazione prossime al I 00%, con 

alcune eccezioni per i corpi idrici del ver ante adriatico meridionale che mostrano valori di 

o sigenazione medi poco al di sotto del livello di saturazione (intorno al 90% di saturazione). 

Per quanto attiene la eone ntrazi ne di lorofilla "a .. nelle acque. valori mcdi annuali 

relativamente più alti (superiori a 0.8 µg/) si sono stimali per i .I. limitati alla I arte 

settentrionale del Gargano e al Golfo di Manrredonia. 

La situazione relativa alla concentrazione elci nutrienti, ed in particolare d i composti 

d ll'azot , evidenzia valori mediamente più alti per i .I. nella macroarea compresa tra il 

Golfo di Manfredonia e il litorale nord-barese; in rifer iment al parametro fo foro totale i 

alori medi annui più alti si riscontrano nel orpo idri o" lanfredonia-Torrente c1 aro•· e nei 

C.l. dell' arca tarantina. 

'an-icchimento dei nutrienti rnppresenta una pressione significativa alla quale tali corpi idrici 

sono soggetti avendo come effetto primario una diminuita qualità delle acque. Questo effetto 

I uò a ere inizialmente un impallo sugli clementi di qualità biologica più sen ibili a tale 

pressione. qual i i I fit plancton (blooms algali) e, conseguentemente ali arricchimento organico. 

sulla comunità di macroin erlebrati bentoni i e ui parametri ti ico-chimi i in generale. 

P r quanto riguarda le sostanze di cui alle tabelle I /\-1 B dell' Il. I DM 260/20 I O (matrice 

acque). modificate dal D.Lgs. 172/2015, in attuazione della Direttiva 2013/39/UE, e almeno 

per i parametri pre isti dal pian di monitoraggio, per l'anno 20 16 si sono evidenziati 

superamenti dell' SQA-MA p r il Piombo nel corpo idrico .. Chiatona-Foce Lato". Gli SQA-

MA sono stati uperati p r il ben:o(g.h,i)perilene nei corpi idrici "Fo e chiapparo-Foce 

apoiale'·e ·'Otranto-S. Maria di Leuca''. 

Per quanto riguarda le stanze cli cui alle tabelle 2A e 3B del O.Lg 172/2015 (matrice 

"Sedim nti''), si ono e idenziati superamenti degli Q -MA per l'A rsenico nei corpi idrici 

Bisceglie-Molfella, Bari- . ito(Polignano), T. anne-Limite orci AMP T.Guaceto, Bri11clisi-

crano, Torre Columena-Torre dell'Ovo, Punta Rondinella-Foce Fiume Tara e Foce Fiume 

Tara-Chiatona, per i P B totali nel corpo idrico Punta Rondinella-Foce Fiume Tara, per il 

DDT nei corpi idrici Mattinata-Manfredonia. Manrredonia-Torrentc Cervaro, Torrente 

ervaro-F ce Carapelle e Margherita di ' avoia-Barlet1a. per il ODE nei corpi idrici 

Manfredonja-Torrente C rvaro e Torrent crvaro-Foce arap Ile, per il ODO nel corpo idrico 

corpi 
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Fiume Tara e Foce Fiume Tara- hiatona, per il Mercurio nel corpo idrico Punta Rondinella­

Foce Fiume Tara. i specifi a che n I caso dei edimenti i superamenti si riferiscono al valor 

misurato per l' unico campione prelevato cd analizzato (come previsto dal piano di 

monitoraggio approvato dalla Regione Puglia). con una incertezza analitica pari al 20%. l saggi 

ecotossicologici utilizzati hanno evidenziato livelli variabili di tossicità (da media ad alta 

tossicità) dei sedimenti in diversi copri idrici: Manfredonia-Torrente Cervaro, Margherita di 

avoia-Barletta, Mol~ lla-Bari, Monopoli-Torre anne, Torre Canne-Limite nord AMP Torre 

Gua eto, Arca Marina Protetta Torre Guaceto, Limite sud MP Torre Guaceto-Brindisi, 

erano-Le C sinc, Otranto- .Maria di Leuca, S.Maria di Leu a-Torre . Gregorio, T rre 

olumena-To1Te dell'Ovo. Ton-e dell'Ovo- apo . Vito, apo . Vito-Punta Rondinella, Punta 

Rondinella-Foce Fiume Tara, Foce · iumc Tara- hiatona, 11.iatona-Foce Lato e Foce Lato­

Bradano. 

Per quanto riguarda le so ·tanze di cui alla tabella I A del D.Lgs 172/20 15, nella matrice 

"Biota·· si sono evidenziati sui cramenti degli QA-MA previsti p r il Mercurio nei corpi idrici 

hieuti-Foce Fortore, Foce Fortore-Foce Schiapparo, Foce apoiale-Foce Varano, Peschici­

Vie te. Vie te-Mattinata. Manfrcdonia-Ton cnle Cervaro, Bisceglie-Molfetta, San Vito 

(Polignan )-Monopoli, T. anne-Limite N rd AMP T.Guaceto, Brindisi-Cerano, Cerano-Le 

Cesine. Alimini-Otranto. . Maria di Leuca-To1Te . Gregorio. Punta Rondinella-Foce Fiume 

Tara e hiatona-Foce Lato, per il benzo(a)pirene e il fluoranlene nei corpi idrici Punta 

Rondine! la-F ce Fiume Tara e hiatona-Foce ato. 

empre per quanto attiene la matrice '•biota", i alari di concentrazione misurati sono stati 

confrontati anche con quelli limite previsii dai Regolamenti CE 1881/2006 e 1259/20 11 (tenori 

massimi dei contaminanti nei prodotti alimentari), non evidenziando alcun uperamento. 

specilìca che nel ca o del biota i superamenti si riferiscono al valore misurato per l' unico 

campione prelevato ed analizzalo (come previsto dal piano di monitoraggio approvalo dalla 

Regione Puglia); inoltre è opportuno rimarcare che non in tutti i ·iti di monitoraggio previsti è 

stato po sibilc reperire organismi adatti a questo tipo di indagine (mollu chi bi alvi, ed in 

particolare i mitili), in quanto non presenti ·'naturalmente·' a causa delle caratteristiche 

ambientali non adatte. 

Agentia Regionale p<!r la Prcv<!nrione e la Protezione dell' Ambientc 
Direzione Scientifi ca 
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Relazione Finale 
/\nno _Ql 6 Moni toraggio d1 orveglianw 

CO JDERAZIONI CONCLU IVE 

Come illustrato in premessa nel 2016 si è dato I avvio al econdo ciclo dei Piani di 

Ge tion e dei Piani di Tutela delle eque, realizzando il programma relati o al 1 ° 

anno di monitoraggio - 2016. 

Come previsto dalla normativa di riferimento, la proposta di classificazione dello tato o del 

Potenzi I Ecologi o e del! Stato Chimico è avanzata per i Corpi ld1·ici uperficiali che 

ricadono esclusivamente nella Rete di orveglianza . Per tali siti, infatti, la norma prevede un 

monitoraggio della durata di un anno. da effettuar i almeno una volta nell'arco del Piano 

ses ennale di Gestione. 

Anche per i siti della Rete ucleo, monitorati con cadenza triennale, è fornita la proposta di 

eia siticazione. 

Per i corpi idrici ricadenti nella Rete Operativa. invece, l'attribuzione del giudizio di qualità 

sarà proposto al te1111ine del triennio di monitoraggio operativo. 

La norma e le Linee Guida di I PRA n. 116/2014 prevedono infalli che per i corpi idrici 

soggelli al olo monjtoraggio di Sor eglianza la classificazione sia prod tta al termine 

dell'anno di monitoraggio, per quelli soggclli al monitoraggio Operativo al termine del 

triennio. Le Linee Guida precisano che '·nel caso del monitoraggio Operali vo. è pos . ibile 

proced ere alla verifica d gli , QA [ ... umi ·sis ... .} annuali, ma ·ola l'integrazion e dei dati del 

triennio ha w lenza ai.fìni della classifìcazione." 

Il monitoraggio condotto ha consentito l'acquisizione di una ingente quantità di 

inrormazioni che, raccolte in maniera organi a e sulla base di pr locolli definiti, al termine 

del primo triennio saranno utilizzabili al fine di valutare, aggiornandolo rispetto al l ciclo 

se e1male di monitoraggio, I sia/o di qualità delle differenti categorie di acque superficiali 

della Regione Puglia, in ottemperanza ai dettami della Direttiva 2000/60 CE e del D.Lg . n. 

152/2006. Per la per la prima volta nel 2016 è stato inoltre valutalo il p otenziale eco/o ico 

p r 1 orpi ldrici rtiticiali ( I ) e i Corpi Idrici Fo11emente Modificali ( IFM), 

individuati nelle categorie ··or ·i d 'acqua e Laghi/Invasi con DGR n. 1951/2015 e n. 

2429/2015. 

Agenzia ll egionale per la Prevenz.ione e la Prot ezione del!' Ambi ente 
Direzione Scientifi ca 
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Finale 

Anno 2016 Mon ,toraggìo d1 Sorveglianza 

Anche per l'anno di monitoraggio 2016, come già verificato durante il prec dente ciclo di 

indagine, è stata talvolta riscontrata una di cordanza di classificazione per lo tesso corpo 

idrico a seconda degli Elementi di Qualità considerati; n I caso di m iodiche non 

adeguatamente te tate e/ valori di riferimento non appropriati, tale circostanza potrebbe 

comportare una valutazione dello stato o del potenziale ecologico (per norma basato sul 

valore più basso riscontrato tra le pos ibilità previste - Elevalo , Buono , Buono e o/Ire per 

IA e IFM, SL!{fìcienle, , carso, aftivo) non corrispondente alla effettiva realtà 

ambientale. 

'iononostante, la isione complessi a dei dati e delle infom,azioni raccolte durante i 1 

monitoraggio 2016 ribadi ce talune situazioni di criticità integrando lo stato delle 

conoscenze già acquisito durante i precedenti periodi. Si confem1a, infatti, una ituazione di 

afferenza per gran pa.11e dei cor i d'acqua pugliesi. fatta eccezione per alcunj tratti a monte, 

in relazione alla trofia dei istemi e in taluni asi, al carico di inquinant i. 

Tale condizione influenza gli invasi regionali , parzialment , alcuni corpi idrici di 

transizione e marino-costieri afferenti ai bacini degli stessi c rsi d'acqua; i corpi idri i 

marino-costieri, comunque, pre entan nel compie so lo stato cli qualità ambientale 

migliore. 

In termini ciel tutto generali, nelle zone più fortemente urba1uzzale o industrializzate della 

Regione Puglia continuano ad evidenziarsi situazioni di bas ·a qualità dei corpi idrici 

superficiali. 

Jn conclusione, preso atto dei risultati ottenuti di cui alla presente relazione e sulla ba e del 

principio, sancito dal D.M. 260/20 I O, che ·'fo ·/alo ecologico del ·orpo idrico è eia ·sifìca/o 

in base al più ba so dei valori ris on/rati durante il moni1oraggio biologico e.fì ico- himico 

relativamente ai corrisponde nti elementi qu dita/i vi", di seguito sono riportate le tabelle 

ria ·suntive con l'indi cazione dello stato o del potenziale ecologico finale derivalo 

dall' integrazione tra le f: i I e II di classificazione) nonché dello stato chimico dei corpi 

idrici superficiali regionali appat1enenti esclusivamente alla Rete di Sorveglianza. 

ueste ultime tabelle potranno e re utili alla Regione Puglia, istituzionalmente 

competente, r er aggiornare l' individuazione dei corpi idrici superficiali a rischio/non a 

rischio di raggiungiment degli obiettivi ambientali così come tabiliti dal D. gs. 152/2006 

e s.m.i. 

Agenzia Regionale per la Prevenzio,,e e la Protezione dell'Ambiente 
Direiione Scientifica 22,5 
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Re lazion e Fina le 
Ann o 201 6 • M o111toraggio dr Sorveglianza 

CATEGORJA "CORSI D'ACQUA" 
Qu a lità a mbiental e - So rvel!lia nza 2016 

Co rp o Idri co uperli c iale 
Co dice ompl eto 

IA o Stato o 
della Regio ne Pu glia CIFM Potenziale la to chimico 

eco lo!!ico 
Fiume Cclonc 18 ITF-Rl 6•084-0l I8H 7T SUFFICIENTF OUONO 
Ccrvaro 18 ITF-R 16-085 I 8IN7F BUONO Mancalo conseguimento dello staro l)UONO 
Foce Carnpcllc ITF-R I 6-086 lo lN7T.3 BUONO BUONO 

Ofanto 18 ITF-1020-R I 6-088 I 8IN7F IJUONO BUONO 

CATEGORIA "LAGHI/INVASI" 
Qualit;ì ambientale -

Corpo Idrico u perlicialc Regione Sorveglianza 2016 
odicc omplcto CIA O CIFM Puglia Potenziale 

ecologico tato chimico 

Occhito (Fortore) IT l-I0 I5-R I6-0IM E-4 CIFM SUFFICIENTE IJUONO 

Torre 131anca/Capaccìo ( clone) ITI-R 16-084-0 I ME-2 CIF 1 SUFFICIENTI: BUONO 

Manrnn Capaccioui ITl- I020-R 16-01 ME-4 CIFM SUFFI IE TE BUONO 

CATEGORCA "ACQUE MARINO-COSTIERE" 

Corpo Idrico up rliciale 
odice Completo 

Qualità ambientale - Sorveglianza 2016 
della Regione Puglia tato ecologico Staio chimico 

Chieuti-Foce Fonorc ITI0I 5-R I 6-226ACBJ.s I I IJUO o Mancato con cgu11ncn1 dello tato BUONO -

Foce Fonorc-Focc chi apparo ITR 16-00 I /\CE3.s 1.2 - I IJUONO Mancalo conseguimento dello stato UUON 

Foce Schiapparo-Focc C'apoialc ITRI6-0I4/\CAJ.sl - I ll UONO Mancnto conseguimento dello stat BUO o 
Fm;c Capoialc-Focc Varano ITRl 6- 24/\CEJ.sl 2_2 IJUONO Mancnt conscgu1111cnto dello stai BUON 

Mm11nata•Manl rcdonia ITR 16-081 ACAJ.sl_ 4 OUONO Mancato conscguuncnto dello lato Il o o 
Margh\!rila di S:lvoia-Dal'lctta ITI020-R 16-088/\ ' I:2.s I _5 IJUON Manc:11<1 conseguimento dello stato OUON 

Alimrni-Otralllo ITR 16-16 /\CB3.s3 - I l UFFICIE TE Mancato conseguimento dello stato BUONO 

Otranto-S. Maria di Lcuca ITRl6-20I tl CAJ.s3_2 BUON Mancato conseguimento dello lnt0 BUON 

. Maria di Lcuca- rorrc . Gregorio 11 R I6-176/\CBJ.s -12 BUONO Mancnto con cguimcnto dello stato ll ONO 

T rrc S. Grcgorio-Ugcnto ITRl 6-177ACE3.sl. l - I SUFFICIEN"I E BUONO 

Ugc1110-Limitc sud /\Ml ' Poll o Cesareo rrR 16-182/\CBJ.s) - 13 s l·FI ILN l'E OUONO 

Chinmna-Focc Lato ITR16-195ACE3,sl ,1_2 BUONO Mancato conseguimento dello stato IJUONO 

In esilo alla sopra riportata proposta di classificazione e fatta eccezione p r i corpi idrici 

"Foce Carnpel le" e ·'Ofanto_ 18". che presentano Stato Ecologico e Chimico "buono' . tutti i 

corpi idrici appari nenti esclusivamente alla Rete di orveglia.nza saranno oggetto di 

monitoraggio Operativo nelle annua! ità 2017 e 20 18, in quanto ri ultanli in stato di qualità -

cologico e/o chjmico - inferiore al "buono". 

Agenzia Re~ìonale per la Prevenzione e la Protezion e dell'Am biente 
Direzione Scient ,l ica 
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RETE NUCLEO 

Relazione Finale 

Anno .'016 Mon1lor,1gg10 di Sorveglianza 

Per poter valutare le ariazioni a lungo tcnn ine dello stato di qualità dei corpi idrici, in 

ondizioni naturali o dovute ad una diffu a atti ità antropi a, il DM 260/20 I O (al punto 

A.3.2.4) prevede che. dall'in sieme delle tazioni di monitoraggio, sia selezionato un 

sottoinsieme di punti fissi denominato rete nucleo. 

Per quanto riguarda le ari azioni a lungo termine cli origine natu raie, la rete nucleo d ve 

comprendere: 

iti di Riferimento, cioè i siti prossimi alla naturalità. individuati sulla base dei 

criteri definiti dal MATTM e dall'ISPRA 

i siti in stato ·'Buono" (così come classiJicati dal monitoraggio di sorveglianza) 

qualora, almeno in ambito r gionale, per determinati tipi e relati i elementi 

biologici non esistano siti di riferimento o non siano in numero sufficiente per una 

corretta analisi a lungo termine. 

Per le variazioni a lungo termine di origine antropica vanno aiutati i siti rappresentativi 

delle principali pressioni antropiche. insistenti sui corpi idrici superficiali del territorio 

regionale, quali ad esempio agricoltura intensi a, ampie ar e urbanizzate, ampi distretti 

industriali, prelievi idrici ecc .. In questi ca i si tratta di corpi idrici nei quali la diffusa 

attività antropica si traduce ad esempio in ignificativi valori di concentrazione di nutrienti 

(es enzialmente composti dell' azoto e del fosforo) e/o fitofarmaci e/o pccifici 

contaminanti, contraddistinti da una continuità del fenomeno di contami nazi ne negli anni o 

nell'al terazione dell 'as tto idromorfologi o onclamata nel medio-lungo termin . 

Dunque. attraver o la definizione della Rete ucleo è possibile studiare nel tempo e 111 

modo più spe iftco, l'andamento dei fenomeni e r ev lver i del tipo ed entità di impatt su 

tutte le comunità biologiche. 

La rete nucleo pugliese, approvata con D.G.R. n. 2429 del 30/12/2015, comprende 47 siti 

selezionati tra i compi ssivi 191 siti di monitoraggio. -ssi vengono monitorati ogni anno, 

indipendentemente dal fatto che la fase ia quella di sorveglianza o operativa. 

La rete nucleo attualmente comprende un numero totale di 47 corpi idrici superficiali, come 

di seguito ripartiti per ognuna delle categoria di acque, ciascuno controllato in un sit 
....,...,,.,---,.._ 

monitoraggio: 

Agenzia Regionale per la Preveniio nc e la Protezione dell'Ambiente 
Dlre,ione Scientifica 
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) 

orsi d acqua/Fiumi (cod. CA) = n. 18 C.1.; 
Laghi/Invasi (cod. LA) = n. 3 .I.; 
Acque Transizione (cod. AT) = n. 6 .I.; 
Acque Marino Co tiere (cod. MC) = n. 20 C.I.. 

Relazione Finale 

Anno 2016 - Monilo r·aggio di Sorveglianza 

Mappa delle stazioni della Rete ucleo 
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I siti sono stati selezionati, così come previsto dalla norma, con iderando i eguenti aspetti 

(elencati in ordine di priorità): 

I . permanenza nel tempo del sito di monitoraggio (al fine di identificare eventuali 

andamenti e/o variazioni della qualità ambientale)· 

2. allocazione spaziale del silo nel contesto di aree omogenee dal punto di vista 

ambientale; 

3. capacità del sito di de crivere l'influ enza di pressioni antropiche, o di esprimere il 

suo grado di naturalità (i.e. sili di riferim nto). 

1 particolare, i siti della rete nucleo pugliese, di cui alla D.G.R. n. 2429 del 30/12/2015, 

no stati individuati anche in base ai seguenti criteri: 

• iti stabili: siti he pre entano condizioni omogenee dal punto ambientale e che ono 

f Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
$ Direzione Scientifica 

227 
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Anno 2016 - Monitoraggio d1 Sorveglianza 

stati costantemente monitorati almeno a partire dal I ciclo sesseruJale; 

• iti di riferimento: siti prossimi alla naturalità, Ira quelli individuati e ratificati dalla 

Regione Puglia con D.G.R. n. 2429 del 30 dicembr 201 S; 

• altre motivazioni: sili relati i a situazioni ambientai i di particolare attenzione siti 

potenzialmente interessati da specifiche destinazioni d u o delle acque o che non 

rientrano nelle precedenti due tipologie. 

ella tabella che segue sono elencati i siti così indi iduati, suddivisi per categoria di acque. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scient ifica 
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Finall! 
i\ 11110 201(, Mon1toragg10 di Sorveglianza 

Nella tabella che segue è riportato lo stato o il potenziale ologico lì nale e lo tato 

chimico (valutati sulla scorta della sola matrice --acque··) dei corpi idrici superficiali 

regionali monitorati nella Rete ucleo, così come risultanti dall"analisi delle 

informazioni riferite all'a1rno di monitoraggio di orveglianza 2016. 

CORPI IDRI CI DELLA RETE N CLEO - Qualità ambientale -

Corpo Idrico upcrliciale 
a t. Codice Completo 

della Regione Puglia 

Saccione 12 ITF-1022-12 3T.I 

Fortore 12 I ITF-10 I 5- I 2SS3T 

Fortore_ l2_2 ITF-10 15-12 4T 

Candelaro 16 ITF-R 16-084161 7F 

Candelaro contl. Celone - ITF-RI 6-
foce 084 I 71N7T.4 

alsola ramo nord 
ITF-R 16-084-
02 I 61N7T. I 

Cervaro_ l8 ITF-R 16-085181 7F 

Cervaro_ l 6 I 
ITF-R 16-

- 085 I 61N7T. I 

arapclle _ 18 _ Carapellotto 
ITF-R16-

or i 086 I 61N7T. I 

d 'acqua contl. Carapellotto - fo e ITF-R 16-
Caraoelle 086 I 61N7T.2 

Foce a rape Ile 
ITF-R 16-
086 I 61N7T.3 

Ofanto - con n. Loco ne 
ITF-1020-R16-
088 I 61N7T. I 

conn. Locane - conn. Foce ITF-I020-R 16-
ofanto 088 I 61N7T.2 

. Reale ITF-R I 6-l 44 I 7EF7T 

Bradano_reg ITF-10 I 2 I 61N7T 

Torrente Asso ITF-R I 6- l 82 I 7EF7T 

Tara ITF-R 16- 193 17 R6T 

Lato ITF-R I 6- I 9616EF7T 

Occhito (Fortore) 
ITl-1015-R 16-0 I ME-
4 

Laghi/ 
Lo onc (Monte Melillo) 

ITl-1020-R I 6-02ME-
lnva i 4 

Cillarcse ITI-RI 6-148-01 ME-I 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote21one 

d !l'Ambiente 
Direzione Scientifica 

lato o 
Potenziale 
ecologico 

CARSO 

UFFICI E TE 

SUFFICIE TE 

CARO 

CARO 

CAR O 

BUO o 

BUONO 

s FFICI - TE 

CARO 

BUO o 

SCARSO 

CARO 

AHIVO 

CARO 

AHIVO 

CARSO 

SCAR O 

SUFFICIENTE 

SUFFICIENTE 

SUFFICIENTE 

orveglianza 2016 

Stato chimico 

BUONO 

BUO o 
BUONO 

B ONO 

BUO o 

BUO o 
Mancat conseguimemo 

dello stato BUONO 

BUONO 

B ON 

BUONO 

BUONO 

Mancalo conseguimento 
dello stato BUONO 

B o o 
Mancato conseguimento 

dello stato BUONO 
Mancato conseguimento 

dello stato BUONO 

B ONO 

BUO o 
B o o 

BUONO 

BUONO 

BUONO 
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CO RPI IDRICI DELLA RETE . IUCLEO - Qualità ambie ntale - Sorveg lianza 2016 

Corpo Idric o tat o o 
Cat. upcrficialc Codice Com plclo Potenziale Stato chimico 

della lle11ione Pu11lia ecologico 
Laguna cli Lesina - da 
sponda occidentale a ITRl 6-004AT08 I UFFI IE TE B ONO 
località La PLmta 
Laguna di Lesina - da 
La Punta a Fiume Lauro ITR 16-007AT08_2 FFICIE TE B ONO 
/ Foce Schiaooaro 

Acque di 
Lago di Varano ITRl 6-018AT08 4 SUFFI IE TE Mancalo conseguimento 

tran sizione dello ~tato BUONO 
Va che Evaporami 

ITRl6-08 7AT I0 I SUFFJ JE TE 
Mancato conseguimento 

(Lago Salpi) dello stato BUONO 

Alimini Grande ITRI 6-l 85AT03 I FF!CIE TE BUO o -
Mar Piccolo - Primo 

ITR 16-191 AT09 I SCARSO 
Mancato con eguimcnto 

Seno dello stato BUONO 

Isole Tremiti 
ITI022-R 16-

FFICIE TE BUO o 227ACA3.s3 I 

Chieuti-Fa e F rtore ITI0 15-R 16-
BUO o Mancalo conseguimento 

226ACB3.s l I dello stato BUONO 

Peschici-Vieste ITR 16-
UFFICIE TE 

Mancato conseguimento 
042ACA3.s l 2 dello stato BUONO 

Manfredonia-Torrente ITR16-
UFFI !ENTE Mancato conseguimento 

Cervaro 084ACE2.sl I dello stato BUONO 
Margherita di Savoia- ITI020-R 16-

BUO o Mancaw onseguimento 
Barletta 088ACE2.s l 5 dello stato BUONO 

Bisceglie-Molfetta 
ITRl 6-

SUFFICIENTE Mancato conseguimento 
097ACB2.s3 2 dello stato BUONO 

Bari-San Vito ITRl6-
' UFFICI ENTE BUO I (Polignano) I 08ACB3.s3 2 

San Vito (Polignano)- ITR16-
SUFFICIE TE Mancato conseguimento 

Monoooli I I 8ACB3.s3 3 dello stato BUONO 
T. Canne-Limite nord ITRl 6-

UFFICI E TE 
Mancai conseguimento 

AMP Torre Guaceto I 33ACB3.s3 5 dello stato BUONO 

Acc1ue 
Area Marina Protetta ITRl 6-

UFFICI E TE B o o Torre Guaceto 143ACB3.s3 6 marino-
ITRl6- Mancato conseguimento costiere Brindisi- erano 
151 ACB3.s3 8 UFFICI E TE 

dello stato BUONO 

Cerano-Le Cesine 
ITRl 6-

UFFICI ENTE 
Mancato conseguimento 

I 60ACB3.s3 9 dello stato BUONO 

Alimini-Otranto 
ITR16-

UFFICI ENTE 
Mancato con eguimento 

165ACB3.s3 11 dello stato BUONO 
Otranto-S. Maria di ITRl6 -

BUON 
Mancato con eguimento 

Leuca 20 I ACA3.s3 2 dello stato BUONO 
. Maria di Leuca-Torre ITRl6-

B ONO 
Mancato con eguimento 

S. Gregorio I 76ACB3.s3 12 dello stato BUONO 
Torre S. Gregorio- ITRl6-

UFFI I NTE BUO o Ugento 177 ACE3.s I. I I 
Limite sud AMP Po1to ITR16-

B o o BUO o Cesareo-Torre Colimena I 84ACB3.s3 14 
Torre del l'Ovo-Cap S. ITRl6-

B o o BUO o Vito 187ACB3.s3 15 
Punta Rondinella-Foce ITRl6- s FFICIE TE 

Mancalo conseguimento 
Fiume Tara I 93ACFJ.s3.2 I dello stato BUONO 

Chiatona-Foce Lato 
ITRl6-

B o o Mru,~<o w , sog,;m"""~ ~ 
195ACE3.s I. I 2 dello stato BUONO I . ,r ' 

-- li' 
Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione - -- 2?fl~ ~ : 
dell'Ambiente 2JS Direzione Sclentillc ~~ • ~ I 
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STRUTTURE E PER O 

Relazion e Fin ale 

l\nno 2011.J Monitoraggio di Sorveglianza 

LECOI OLTI 

Di seguito è riportato il personale di R..PJ\ Pugli·i c in lto nelle attività di 
Monitoraggio di Sor eglia.nza per l'anno 2016 (elencato in ordine alfabetico): 

DAP Bari: Anaclerio Graziana 13artoli Barbara, Battista Daniela, Bruno Luigi, 
Caldarola Giacomina. ami Antonio, Casale Viviana, ostantino Gaetano, 
D"Andr Ila Matteo, De Florio Vincenzo. Dc Giglio Ilaria Di Festa Tiziana, 
Degioia Michele, Dimauro Massimo. Di Mauro Miche! . Donadco nna, Ferrieri 

rancesca, Mansueto R smara, Marana hiara Ales andra Mariani Marina, 
Martino Matteo. Matteucci Elena, Mele Marcella. Miccoli Andrea, Montcdoro 

manuele, Novello Lucia. Palumbo Raffaele, Pa tor lii Anna Maria, Pugliese 
Tonietta , Ricco iu cppina. Rizzi Francesco, Spinelli Stefano· Vitale Mariapia; 

DAP Brindisi: Aliquò Maria Rosaria. Andrcsano Minuno. Balsamo Maria Teresa, 
Barnaba Roberto, arlucci Mario, Cogliandro Renato, orrado Co imo, 
D' ccico Te dora. D' A1:,rnano nna Maria. Gennaro Antonio, Giosa Angelo, 
Ianaro Maria. Lanzilotti Teodoro, Maci Flavia, Maiti Luigi, Melechì Angelo, 
Miccoli Gia omo, usolino Vincenzo. Paolillo R ssella, Pennetta Fran e ca, 
Petra ilio Pietro, Perrini ngelo. Pi cozzo Gianco im . Rendini Giovrumi, 
Tarantini Pantaleo. Vicini Maurizio. Zii Antonietta; 

DAP F ggia: Andreani leonora. ns Imo Francesco, Anzivino Maria, Bcrardi 
Pa quale, B vio Paola, Bua Martino, Busco Paolo, Carrncno Ma imo, 

astelluccio lmmac lata, Catena Amalia, atucci Rosario, atucci Vincenza, 
irillo Fidelia, Contarci i Roberto, Credendino Raffaele, D'Arpa tefania, 

Dalcssandro Gia 0 111 • Daresta Barbara. De Pasquale Val ria, ·abiano Francesco, 
Fascia Antonio, Fiore Maria Pia, FI rio Marisa, Garrut Filomena. Giarrusso 
Edmondo Gifuni Simonetta, Gravin Giuseppe, lngaramo Michela, La Mru1tia 
Rosanna, Leggieri Giovanni, Longo Emanuela, Lorusso lessandro, Macchiarella 

lessio, Marrese Maurizio, Martino Laura, Mazzolta Luca, Modugno Elisabetta, 
Molinari Ralfa le. Monti Bru110, otarangelo Michelina. Pagliara onia. 
Pa arelli Anna. Pastorelli Annamaria. Petruzzclli R saria, Pezzano Gerardo, 
Pistillo F. Paola, Pompigna ·la io, Scogli tti Bruno, grignuoli Claudio, ilvestri 
Filippo, Vincila ostantino Viola argherita: 

DAP Lecce: Alba R eco, Chionna Donatella. otrone eraiina, Donadci Daniela, 
D'angela Antonio, Fras anito Salvatore. Gennaio Rob rio , Gra so Maria Grazia, 
Loguercio im na. Natali Francesco, Roselli Leonilde. Ramingo Romina. 
Romano Anton Ila. pedicato ntonella, pedicato abina, turdà Filippo, 
Vadrucci Maria Ro aria. Ventrella ndrea, Vit·ile Floriana; 

DAP Taranto: batcrnatteo ataldo, iello arlo, Bellantese Ferdinando, Bello 
andro, Bruno Donato, acciaiare Paola, Catucci France e , ianciaruso 

Giuliana. Colru1gelo Maria Dell' Erba Adele, De Pace ntonio, Esposit Vittorio, 
Favale lsab Ila, Gabricli iovanni. Gigante Luca, Lattarul Maria, Lestingi 
Carmela, Lopopolo Mauro, Maffei Annamaria, Ma11ino Luca Pietro. iceli 
Manuela, Montcleone abricle. Pichierri Rosalba, Polo Ivan. Ragone Mimma, 

ABcnzl;i Regionale per I.i Prcvcn,i onc e la Protezione 2 
dcll'Ambicntc 
orrezione Scientìflcd 23t 
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Ranieri Sergio, antomauro Delia, carcia Angela, partera Maria Varvaglione 
Berenice, Zanin Patrizia; 

Direzione cientifìca: Barbone Enrico, Di Domizio Domenico, Lagbezza Vito, 
Pastorelli Arma Maria, Pellegrini Rita. Porfido Antoniet1a, garamella Erminia, 
Ricco Tere a, Ungaro icola, Tria Giovanni Zingaro Rosanna. 

Collaborazioni con Enti e/o l tituzioni esterne alt' Agenzia: 

Guardia di Finanza - ROAN di Bari; 

Università degli ludi di Bari, Dipartimento dì Biologia (gruppo coordinato dalla 
Dott.ssa Ani one/la Bollalico ). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 23+ 
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IDRICI SUPERFICIALI - CLASSIFICAZIONE DI SORVEGLIANZA E DELLA 

RETE NUCLE0- 2016 

ALLEGATO 2 

TABE.LLA A - CLASSIFICAZIONE DI SORVEGLIANZA 2016 

CATEGORIA "CORSI D'ACQUA" 
o rp o Id r ico Q ua lit à ambi ental e - So r veg li anza 20 16 
uperficial 

Co di ce Co mpl eto 
C I A o . tal o 

d el la Reg io n~ C I FM Po ten z iale tat o c himi co 

Puglia eco log ico 

Fiume Cclonc _ I S 11 F-Rl 6-084-0I 18U 71 SUI rlCl l' NTI· BUONO 

Ccrvflrn 18 11 F-R I 6-085 I 8IN7r BUONO Mancato con,egu1111cnto dello -,t.ilo Bl ONO 

Foce Carn(l"lle I rF-R l6-08616IN7I 3 131JONO ll lJONO 

Ofantu_l8 I rF-I020-R I 6-088 I 81N7I RllONO BUONO 

CATEGOIU "LAGHl/lNYASl " 

Co rp o Idri co Qua lit à ambi ent ale - So rve g l ianza 20 16 
C l o 

Sup er fici a le Cod ice C o mpl eto 
IFM Po tenz ial e 

Stat o ch imi co R egio ne Pu g lia eco logico 

cch1to cFonon:J ITl-I015-R I6-0lMl:-l Cli ~I 11 ICII: Il: 13l/ONO 

Torre Bianca Capacc,o 
ITI-R 16-08+-0 I Ml-'-2 IIM ~Ul'l · ICII .NTE IJIIONO 

(Cclo11c) 

Marana Capru:cioui ITl- I020-R I6-0IMl:-l CIFM SUFI-ICll'NrE Rl lON< 

ATEGORJ "ACQUE M Rl O-CO TIERE" 

Co rp o Id rico up er ficial c Qua lit ,ì a mbi nt a l - o rvcg l in nza 2016 

d ell a Reg ione Pu g lia 
Co di ce Co mpl eto 

• lat o eco log ic o tat o c himi co 

Chicut,-Focc ron(lrC 
I I lll l 5-Rl6-

13110 o Manc,110 ~on,eguiml!nln clt·II,, 
22MCBJ si I stato BUONO 

l·oce l·ortcuL·-Foci: ~chiapparo rlRl6-U0I/\C I }si 2 I IH IO () 
Manc~110 i.;onseguimcnto dello 

stato BUONO 

Foce \diiapparo-1 oce Capoialc 1 IIU6-014 C'/\.l.sl I IH IONU 
Manc:110 con,;eguimento dello 

stato BUONO 

Foce Capmal~-f'occ Varnno IIIU6-024/\Cl'3sl 2 _ Hl JONO 
Mancato e ns1.:gu1men10 dello 

stato BUONO 

Mat11nata-M,mfrcdonia l"I R 16-081 /\CA .s I I llllO NO 
Mancato co11:.;cguimcnto dello 

stato BUONO 

Margherita d1 SaYorn-Barlctta 
I rl010-R 16-

IH IONO 
Mancato con cguImento tlello 

088/\CU .sl 5 stato BUONO 

Alimi111-0tran10 11 R 16-I65/\CIHsJ I l . Ui-1-ICl"N II 
Mancmo consegu1111cnto dello 

stato BUONO 

tra,uo-S M,1,io d, L~uca IIRI6-20I/\C/\ ,3 ~ BUO () Mancato conseguimento dello 
stato BUONO 

S. Muna d1 Leuca-1 orrc S. Gn.:gono 11 R 16-176/\C 113 ,3 I 2 Btl () 
Mancatll con i:gui111cnhl dello 

stnto BUONO 

Torre ~ Grr.:gono-l fgento I IRl6-I77 l'J ,1 I I Slll" FICII IE Bl'ONO 

Ugen10-L11111te sud AMI' Porto Ci."Sar«' 11Rt6-I82/\ '133,3 13 SUFHCIL TL lll lO () 

Chiutoun-rocc I ato ITRl6-195ACE3.sl.l 2 lllJO () 
Mancato cunscguIn1cnI0 dello 

stato BUùNO 

l 38 
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RETE NUCLEO - 2016 

--

TABELLA B - CLASSIFICAZIONE RETE NUCLEO 2016 

TEGORIA Il OR l O' Q A" 
orpo Idrico Superfi cia le 

od ice omp lcto 
tato o Potcnzi,ilc 

llllO chimico 
della Regionr Pu11lia ecologico 

Sac 1one_l:!. rl r-l022-12SS3T I ~CARS BUONO 

Fonon:_ 12 l I I I -1015-12SS3'1 SUI l·ICII: TI IJ\IONO 

Fortorc_ 12 2 11 F-l015- 12SS4T SLIHI Il 11: BUONO 

I 
Canddaro_ l6 11 Hl I (1-084 161 71· ~ ARSO BU01'0 

andclaro cunll. Cclonc • 1 cc 11 F-R 16-084171 71 .J ',CARSO BIJONO 

I 
Salsola ram,1 nord I Jr-R 16-084-02161 7T I SCARSO BUONO 

en arn_ 18 I lr-R 16-085181 71 Bl!O o Mancato co1,scguimcnlò dello 
~lato BUONO 

cn aro_ l6 I Il F-R 16-085161 7T I Hl/O o UIJ0,\10 

Carnpelle_ I 8_Carapcllotto 11 F-Rl6-086161 71 I Sll H' ICII.Nll BUONO 

...:onn. arapellotto • foce ~arapd lc ITF-R 16-086161 71 2 SL'ARSO BUONO 

Foce Carapclle 111'-R 16-086161N71 3 I) o o BUONO 

Ofonto - con Il Locone 11 F-1020-R I C,-088161 ·71 I \CAR~O 
~lancato co11,cguimc1110 dello 

stato BUONO 

confl Lucom: - con Il Foce ofantu 111--1020-R 16-088161 7T 2 '>CAR~O uuo o 

I 
e Reale Il F-R 16-1•14 I 7El 71 CAT I IVO Mancato conseguimento dello 

,tato BUONO 
Mancuto con::,,cgu1mc1110 dc\I0 Bradano _rcg n F-IOl2161N7 r se R O 

staio 13UO'IO 

I 
rorrentc Asso Il F-R I 6- IR2 171-1 71 l'AT I IVO BUONO 

Tara Il F-R 16-1 3 I 7SR6 I SCAR\O DUO o 

Lato 11 H l 16-1% 161·1 7 r .'CAR~O DUO o 

CAT EGO RLA "LAG HI /TNVASI" 
Corpo ldri o Superfi cia le 

Cod ice Complcio 
Stato o Pt tcnzia le 

Stat o chim ico 
della Regione Puglia ecologico 

Occh110 (h,norel ITl-l015-R16-0l~II -I Sll l·FICII 1' Il ll lONO 

Loconc (Munte Md 1l10J ll l-l020-Rl 6-02MI -I SUI FICII.N rl Bl tONO 

Cillarcse ll l-Rl6- 148-0IMI -I Sll l'l' IC'II NTr Bl tONO 

CATEGO RCA "ACQ E DI TRANSIZIONE" 
Cor po I cl rico uperfi cialc 

Codice Completo 
tato o Pot nziale 

tato chimico 
della RCl!.iOO(' Puglia ccoloe.ico 
Laguna d1 L~sina - da !iponda occidi;ntalc 

1 rn 16-00<1/\ rns 1 SlJFFICll'NTI· lll lONO 
a localita I a Punta 
Laguna d1 I csina • da I.a Punta u Fiume 

I rR I 6-007A I 08_2 SlJFFI Il NTI BUONO 
I aum / Foce Schiupl)aro 

Lago di Varano I rRl6-0 l8A ros -1 S.Ul·l"ICII NH 
Mancuto c1.)n'legu1mento dello 

stai o BUONO 

Vasche 1-, apora nt1 (Lago . alps) 11 R 16-087 il I I 11 I Sll ff ll 11:NTl 
~tai1ca1u C:t1n.sce.uimen10 dellu 

....,,-:;,,\.;W_ 
stato BUONO 

Alin11111 Grande I rR lli- 185A 103 - I SLIH·IC 11-NTI m ·o o 

lar Pie olo - Pruno Seno llRl6- 19 1,H09 I se RSO ''""Q'"~'"'"'"''"'"""" cg stalo BLONO ~ , G' '!--

,!! ~ u .. .. ~ ·~ 

l :i a: c,J J>~ 
•! 3 

13~ 
Ì 4 i~ 

';%'11 t11f,\\( ,~~ .... ~· 
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IDRICI SUPERFICIALI - CLASSIFICAZIONE DI SORVEGLIANZA E DELLA 
RETE NUCLE0- 2016 

ALLEGATO 2 

TABELLA B - CLASSIFICAZIONE RETE NUCLEO 2016 

CATEGORLA "ACQ E MARINO - COSTIERE" 
Corpo Idrico Superficiale 

Codice Completo 
Stato o Potenziale 

Stato chimico 
della Rc!!.ione Pu!?.lia ecologico 

Isole Tremiti ITl022-R 16-227 AC/\J.s3 I SUFFICIENTI: BUONO -

Chieuti-foce Fortore ITIOI --Rl 6-226ACl3J.sl I BI IONO 
l'vlnncaio ccmscguimcnto dello 

- stato BUONO 

Peschici-Vieste ITR I6-0~2ACAJ.sl_2 SUFFICIENTE 
Mancato i.:onscguimcnto dello 

staio BUONO 

Milnfr ecl nia-Torrcntc Ccrvaro ITRI 6-084ACE2.s I I SUFFICIENTE 
Mancato conseguimento dello 

- stslo BUONO 

Mnrghcrila di S:1voh1-Bark tta ITl020-R 16-08 A 1:2.sl _5 BUONO 
rvtancatt) conseguimento dello 

staio BUONO 

Bisceglie-Molreua ITR 16-097 ACB2.s3 _2 SUFFICIENTI, Mancato conscguimcmo dd lo 
stato BUONO 

Bari-San Vito (Polignano) ITR 16-108ACB3.s3_2 SUFFICIENTE BUONO 

San Vit (Polignano)- lonopoli ITRl6- l I8ACBJ.s3_.l SUFFICIENTE 
Mancalo conseguimento dello 

stalO BUONO 
T. Canne-Limite nord AMI' Torre 

ITRI 6-I33ACl33.s3 _5 . UFFI IENTF 
Mancato consl.!guiment dello 

Gum.:i.:lu stato BUONO 

/\r ea Marina Protena Torre Guaccto ITRI 6-I43ACIB.s3_6 SUFFICI l:NTF BUONO 

Brindisi-Cerano ITR 16-151 ACBJ.s3_8 SUFFICIENTE 
Mancato t:onseguimcnto dello 

stato BUONO 

Cerano-Le Cesinc ITRI 6-l 60ACB3.s3_9 SUFFICIENl I: 
Mm,cato conseguimcn1 dello 

staio BUONO 

Alimini-Olrnnto ITR 16-165ACl33. 3 Il SUFFICIEN Il : 
Mancato conseguimento dello 

- stato BUONO 

OIranto-S faria di Lcuca ITR 16-20 I AC/\3.s3 1 BUONO 
M~mcato conseguimento ddlo 

stato BUONO 

S. Maria di Leuca-1 orrc S. Gregorio ITRI 6-I 76ACB3.s3 12 BUONO 
Mmwato conscguimc-1110 dello 

- ; lato BUONO 

Torre , 1regorio-Ugcn10 ITR l6-I 77ACE3.sl.l - I SUFFICl l:NT6 BUONO 

Limite sud AMI' Porto Cesareo-I orrc 
ITR I6-I 84/\CBJ.s3 I~ BUONO BUONO Col imena -

Torre dcll'Orn-Capo S Vitu I rR 16-187 ACB3.s3 - 15 BUONO BUONO 

Punta Rondinella-Foce Fiu1111.: Tara ITR I6-I93/\CF }. ·' .2 I SUl·FICl l:Nl c 
t-. lancato conseguimento dello 

- staio 13UONO 

Chiat na-Focc Lato ITRl6-I9 51ICEh l I 1 BUONO 
Mancalo consegui memo dello 

- stato BUONO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 207 
Determinazione dei bacini di mobilità per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’art. 
48 comma 1 del Decreto Legge n. 50 del 24.04.2017. 

L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ing. Enrico Campanile, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 

La Regione Puglia è attualmente impegnata in un processo di riordino dei servizi di trasporto pubblico locale a 
partire dalla determinazione del livello dei servizi minimi, dal Piano triennale dei Servizi e dai redigendi Piani 
di Bacino da parte degli Ambiti territoriali ottimali. 

PREMESSO CHE: 
La Legge Regionale n. 18/2002 “Testo Unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” prevede all’art. 3, 
la ripartizione delle competenze tra gli Enti, attribuendo alle Province e alla Città Metropolitana le funzioni di 
programmazione e di amministrazione dei servizi di trasporto pubblico automobilistico, tramviari, filoviari e 
lacuali compresi nei propri ambiti territoriali. 
La suddetta Legge, all’art. 16 comma 8, inoltre, afferma che “Le reti sono individuate dalla Giunta Regionale 
in sede di approvazione del P.T.S tenendo conto dell’assetto della domanda di trasporto e dell’organizzazione 
ottimale dell’offerta per l’erogazione del servizio.” 
La Legge Regionale n. 16 del 23 giugno 2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale 
dei trasporti”, definisce all’art. 33 gli strumenti, le procedure e le competenze per la programmazione dei 
servizi minimi di TPRL. 
Il D.L. n. 138 del 13 agosto 2011, e successive modificazioni e integrazioni, all’art. 3 bis, rubricato “Ambiti 
territoriali e criteri di organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici locali”, prevede: 

− al comma 1 “A tutela della concorrenza e dell’ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica definendo 
il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e 
di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di 
governo degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione degli ambiti o bacini territoriali 
ottimali di norma deve essere non inferiore almeno a quella del territorio provinciale. Le regioni possono 
individuare specifici bacini territoriali di dimensione diversa da quella provinciale, motivando la scelta 
in base a criteri di differenziazione territoriale e socio-economica e in base a princìpi di proporzionalità, 
adeguatezza ed efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio, anche su proposta dei comuni 
presentata entro il 31 maggio 2012 previa lettera di adesione dei sindaci interessati o delibera di un 
organismo associato e già costituito ai sensi dell’articolo 30 del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267”. 

− Al comma 1 bis “Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, 
compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di 
determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e 
relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali 
ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo, cui gli enti locali 
partecipano obbligatoriamente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 90, della legge 
7 aprile 2014, n. 56. 

La legge Regionale n. 24/2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”, regolamenta e organizza lo svolgimento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 
tra cui il settore dei servizi di trasporto pubblico locale. Tale norma, prevede, all’art. 2 che “per il settore 
dei servizi di trasporto pubblico locale, gli ATO sono delimitati nel piano regionale adottato ai sensi della 
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legislazione di settore, sentita l’Autorità. L’ATO ha estensione non inferiore a quella provinciale. La Regione, 
con il medesimo piano regionale, può individuare ambiti di estensione diversa, più ampia o più ridotta 
rispetto al territorio provinciale, qualora ciò si renda necessario per motivate esigenze di differenziazione 
territoriale e socio-economica nel rispetto dei principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza rispetto 
alle caratteristiche del servizio; oppure, qualora ne facciano richiesta più comuni, sulla base dei medesimi 
criteri e principi....” 

L’art. 23 della stessa Legge Regionale, prevede che “Fino all’approvazione del Piano di cui all’articolo 2, comma 
2, in sede di prima applicazione nel settore del trasporto pubblico locale: a) per i servizi automobilistici che non 
richiedono l’esercizio unitario regionale, sono istituiti ATO il cui perimetro coincide con quello amministrativo 
delle Province; b) è istituito un ATO di estensione regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, 
comprende,...., anche gli eventuali servizi automobilistici, come definiti dal Piano triennale dei servizi, che 
collegano tra loro i bacini di cui alla lettera a) e che, per la loro caratteristica, richiedono un esercizio unitario 
a livello regionale”. 

Con D.G.R. n. 598 del 26.04.2016, è stato approvato il Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti e il 
Piano Triennale dei Servizi di trasporto pubblico regionale e locale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 della 
l.r. n. 16/2008. 

CONSIDERATO CHE: 
− con Decreto Legge n. 50 del 24 aprile 2017 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a 

favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo 
sviluppo” sono state emanate ulteriori misure nel settore dei trasporti e delle infrastrutture. 

− l’art. 48, del citato D.L. n. 50/2017, prevede al comma 1 che i bacini di mobilità per i servizi di trasporto 
pubblico regionale e locale devono essere determinati dalle regioni, sentite le città metropolitane, gli 
altri enti di area vasta e i comuni capoluogo di provincia, sulla base di analisi relative alla domanda di 
trasporto pubblico, ma anche su elementi socio-economici del territorio, demografici e comportamentali 
dell’utenza potenziale, della struttura orografica e del livello di urbanizzazione, nonché dell’articolazione 
produttiva del territorio interessato. 

− I bacini di mobilità devono essere individuati in base alla quantificazione ed alla stima della domanda 
di TPRL, definita attraverso l’utilizzo di matrici Origine/Destinazione per l’individuazione della rete 
intermodale, nonché attraverso le informazioni disponibili nella banca dati dell’Osservatorio Nazionale 
sulle Politiche per il Trasporto Pubblico Locale (comma 3). 

DATO ATTO che. 

Con D.G.R. n. 2153 del 21.12.2016 la Regione Puglia ha approvato e successivamente siglato il “protocollo 
di intesa” con l’Agenzia Regionale per la Mobilità della Regione Puglia (oggi ASSET - Agenzia regionale 
Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio), al fine di acquisire assistenza tecnico-specialistica 
ingegneristica, legale ed economico finanziaria finalizzata a attuare processi di pianificazione, programmazione 
e progettazione del trasporto pubblico regionale e di determinazione dei servizi minimi del trasporto pubblico 
regionale e locale. 
Tale accordo all’art. 3 prevede, tra l’altro, che l’attività di assistenza è finalizzata a garantire idoneo supporto 
alla Regione Puglia relativamente alla redazione di studi ritenuti necessari per lo svolgimento del propri poteri. 
L’ASSET, al fine di svolgere attività di consulenza ed assistenza relativo al mutato quadro normativo, ha 
effettuato uno studio per la determinazione dei bacini di mobilità in base alla quantificazione o alla stima 
della domanda di trasporto pubblico locale. 

A conclusione di tale attività l’ASSET ha trasmesso alla regione Puglia con nota prot. A00-1/4580 del 
19.12.2018. registrata agli atti della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti al prot. n. AOO-078/ 
Prot/21/12/2018/0004351 la relazione tecnica avente ad oggetto la determinazione dei bacini di mobilità in 
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base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 del D.L. 
24/04/2017 n.50. 
La relazione prodotta, al fine di individuare i bacini di mobilità come previsti dal Decreto Legge n. 50/2017 
si è basata sull’analisi del mercato del trasporto pubblico locale condotta attraverso i dati acquisiti sia dal 
15° censimento ISTAT, che forniti dal MIUR e dai siti delle Università. Dal 15° censimento ISTAT sono stati 
estrapolati i dati relativi agli spostamenti generati da ciascun comune della regione Puglia e delle Province 
ad essa limitrofe, la matrice delle distanze, utile nel calcolo della distanza tra ciascun comune di origine e 
destinazione considerato, ed infine la matrice del Pendolarismo, quest’ultima utilizzata per la validazione del 
modello proposto. 
I dati del 15° censimento ISTAT sono stati utilizzati per la quantificazione della popolazione residente, delle 
matrici delle distanze e del pendolarismo, nonché dei dati relativi agli spostamenti generati da ciascun comune, 
I dati forniti dal MIUR e dai siti delle Università sono stati utilizzati per definire la presenza di poli universitari 
e scolastici, e il numero dei relativi iscritti. A seguito delle elaborazioni dei dati acquisiti e dell’applicazione del 
modello utilizzato, sono state costruite matrici delle distanze e dei coefficiente di attrattività per ciascun ATO 
e redatte le matrici Origine - Destinazione per ciascun ATO della Regione Puglia. 

La Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, ai sensi dell’art. 48 comma 1 del D. Lgs. 50/2017, ha 
trasmesso la relazione tecnica prodotta, al fine di confrontarsi sulle conclusioni dello stesso: 

− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004359 alla Città Metropolitana di Bari, al comune di Bari 
in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
locale della provincia; 

− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004362 alla Provincia BAT, ai comuni gestori di servizi di 
trasporto pubblico locale della provincia; 

− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004361 alla Provincia di Brindisi, al comune di Brindisi 
in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
locale della provincia; 

− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004364 alla Provincia di Foggia, al comune di Foggia in 
qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
locale della provincia; 

− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004363 alla Provincia di Lecce, al comune di Lecce in 
qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
locale della provincia; 

− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004350 alla Provincia di Taranto, al comune di Taranto 
in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
locale della provincia; 

PRESO ATTO CHE, 
lo studio condotto dall’Agenzia regionale ASSET, conclude che la maggior parte degli spostamenti avvengono 
all’interno del territorio dei diversi Ambiti (ATO) già coincidenti con l’estensione provinciale, confermando un 
sostanziale auto contenimento della domanda all’interno del perimetro territoriale delle Provincie stesse; 
la Città Metropolitana di Bari, le Provincie pugliesi, i comuni capoluogo di provincia, nonché i comuni gestori di 
servizi di trasporto pubblico locale, non hanno presentato rilievi relativi alla perimetrazione degli ambiti ottimali 
di mobilità come descritti nello studio sopracitato e coincidenti con i perimetri territoriali/amministrativi 
delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, Taranto, Lecce e della Città Metropolitana di Bari nei 
termini loro concessi. 

Per quanto innanzi, si propone di 
− di approvare la relazione tecnica redatta dall’ASSET relativa alla “Determinazione dei bacini di mobilità 

in base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 
del D.L 24/04/2017 n.50”, ed allegata alla presente deliberazione, 
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− di determinare i bacini di mobilità, definiti in base al disposto normativo del D.L. n. 50/2017, coincidenti 
con i perimetri territoriali/amministrativi delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, 
Taranto, Lecce e della Città Metropolitana di Bari. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’ Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto 

Pubblico Locale e Grandi Progetti, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

2. di approvare la relazione tecnica redatta dall’ASSET relativa alla “Determinazione dei bacini di mobilità 
in base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 
del D.L. 24/04/2017 n. 50”, ed allegata alla presente deliberazione, 

3. di determinare i bacini di mobilità, definiti in base al disposto normativo del D.L. n. 50/2017, coincidenti 
con i perimetri territoriali/amministrativi delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, 
Taranto, Lecce e della Città Metropolitana di Bari. 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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del 20 agosto 2012, n. 24 " Rafforza mento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel gover à 

dei Servizi pubblici locali", ha definito gli Ambiti Territoriali Ottimali per la programmazione e gestione 

del TPRL. In particolare, la Regione Puglia in conformità alla Legge n. 24 del 20 agosto 2012, artico lo 2 

comma 2, per i Servizi di Trasporto Pubblico locale ha individuato gli Ambiti Terr itoriali Ottimali , con 

estensione uguale a quella Provinciale: 

"2. Per il settore dei servizi di trasporto pubblico locale, gli ATO sono delimitati nel piano regionale 

adottato ai sensi della legislazione di settore, sentita l'Autorità. L'ATO ha estensione non inferiore a 

quella provinciale. La Regione, con il medesimo piano regionale, può individuare ambiti di estensione 

diversa, più ampia o più ridotta rispetto al territorio provinciale, qualora ciò si renda necessario per 

motivate esigenze di differenziazione territoriale e socio-economica nel rispetto dei principi di 

differenziazione, adeguatezza ed efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio; oppure, qualora ne 

facciano richiesta più comuni, sulla base dei medesimi criteri e principi. In sede di prima applicazione, si 

rinvia a quanto disposto da/l'articolo 19." 

Il Decreto-legge del 24/04/2017 n. SO - "Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziat ive a favore 

degli enti territor iali, ulteriori interv enti per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo", 

all'articolo n. 48 "Mis ure urgent i per la promozione della concorrenza e la lotta all'evasione tariffaria 

nel trasporto pubb lico locale" introduce il concetto di Bacini di Mobilità : 

"1. I bacini di mobil ità per i servizi di trasporto pubbl ico regionale e locale e i relativi enti di governo, 

sono determinati dalle regioni, sentite le città metropolitane, gli altri enti di area vasta e i comuni 

capoluogo di Provincia, nell'ambito della pianificazione del trasporto pubblico regionale e locale, sulla 

base di analisi del la domanda che tengano conto delle caratteristiche socio-economiche, demografiche 

e comportam enta li dell'utenza potenziale, della struttu ra orografica , del livello di urbanizzazione e 

dell'art icolazione produttiva del territorio di riferimento. La definizione dei bacini di mobilità rileva 

anche ai fini della pianificazione e del finanziamento degli interventi della mobilità urbana sostenibile. 

2. I bacini di cui al comma 1 comprendono un'utenza minima di 350.000 abitanti ovvero inferiore solo 

se coincidenti con il territorio di enti di area vasta o di città metropolitane . Agli enti di governo dei 

bacini possono essere conferit e in uso le ret i, gli impianti e le altre dotazioni patrimonia li di proprietà 

degli enti pubblici associati. In tal caso gli enti di governo costituiscono società interamente possedute 

dagli ent i conferenti, che possono affidare anche la gestione delle ret i, degli impianti e del le altre 

-- 3 

Relazione Tecnica: Elaborazione delle Matrici Origine-Destinazione della Regione Puglia_ _ 



16367 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

patrimonia li. Al capitale di tali società non e' ammessa la partecipazio ne, neanche parziale o 

indiretta , di soggetti privati. " 

La Regione, così come riportato al comma 3 dell'articolo su citato , ha il compito di definire i Bacini di 

Mobilità, sulla base della quantificazione o della stima della domanda di trasporto pubblico locale 

attraverso le Matr ici Origine - Destinazione. 

Pertanto , vista la necessità esposta dalla Regione Puglia, Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 

Progett i ed Asset, di stimare la domanda di trasporto pubblico prodotta da ciascun Bacino di Mobilità, 

è stato prodotto il seguente docume nto esplicativo , il quale illustra i contenuti ed i risultati del mode llo 

calibrato e validato per la determ inazione delle Matrici Origine Destinazione, per ciascuna Provinc ia 

della Regione Puglia. 
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lntroduzione: la domanda di trasporto e i modelli 
"Per pianificazione dei Sistemi di Trasporto si intende quella sequenza di azioni compiute per 

individuare degli interventi (prendere decisioni) sul sistema dei trasporti o su sue parti, al fine di 

raggiungere degli obiettivi tenendo canto dei vincoli esistenti" (E.Cascetta, 2009). 

Quando si parla di pian ifi cazione dei sistem i di trasporto le grandezze fondamentali che rientrano nel 

processo decisionale sono essenzialmente due : la Domanda e l'Offerta di trasporto . 

La stima della domanda può awenire sia attraverso indagini dirette, sia attraverso modell i matematici, 

i quali forniscono una rappresenta zione schemat ica della realtà . 

La domand a dei serv izi di trasporto è estremamente qualitativa e differenziata. Esiste un'ampia 

gamma di tipologie di domanda di trasporto che si diffe renziano per per iodo del giorno, per giorno 

della settimana, scopo del viaggio, tipo di carico, ecc. 

La domanda di trasporto è una quantità derivata e non fine a se stessa: l'u tente viaggia per soddisfare 

delle necessità . Inoltre, la domanda si estrinseca nello spazio: è la distribuzione dell e attiv ità nello 

spazio che genera la domanda di trasporto. In particolare, in letteratura si utilizza la seguente 

definizione : 

"Il flusso di domanda di mobilità è il numero di utenti con determinate caratteristiche che "consuma" il 

servizio offerto da un sistema di trasporto in un periodo di tempo prefissato, ovvero come flusso di 

spostamenti" (Cascetta Ennio, "Modelli per i sistemi di trasporto -Teoria e applicazioni", UTET, Novara, 

2006) , 

Pertanto la domanda di trasporto dipende dalle caratteristiche delle diverse funzio ni che sono 

distribuite nel territorio: 

• la residenza ; 

• l'occupazione ; 

• la presenza dei servizi, commerciali, finan ziar i, sociali; 

• l'istruzione; 

• le att ività tipiche del tempo liber o; 

• le attrattività tur istiche . 

Tra gli elementi caratterizzanti la domanda di mobilità , vanno studiati : 

• Flussi emessi dalla zona di origine ; 

• Flussi attratti dalla zona di destinazione ; 

• Modo di t rasporto utilizzato ; 

• Motivo dello spostamento ; 

• Caratter ist ica degli utent i. 

5 
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modelli matematici hanno il f ine di replicare il sistema di interesse e il suo comportamento per mezzo 

di equazioni matematic he basate su ipotes i teoric he. 

La Matrice Origine-Destinazione è lo strumento più utilizzato per rappresentare la dom anda di mobilità 

in riferim ento a una rete di trasporti. Tali Matrici sono costitu it e da un numero di righe e di colonne 

pari al numero di zone esaminate , il cui generico elemento d0d fornisce il numero degli spostamenti 

che hanno origine nella zona "o" e destinazione nella zona "d" nel periodo di riferimento considerato 

(fl usso O-D). 

Gli elementi di una Matrice O-D possono essere classificati , come segue, in relazione al tipo di zona di 

orig ine e destinazione: 

• Spostamenti interni ai comuni; 

• Spostamenti tra i comuni di una stessa Provincia; 

• Spostamenti tra Province differenti e confinanti. 

L'immagine che segue mostra una schemat izzazione semplificata di una generica 

Destinazione, la quale include quattro sottom atric i che rapprese ntano spostamenti di tipo: 

• Interno - Interno (colore rosso); 

• Di scambio, ossia Interno - Esterno ed Esterno - Interno (colore verde e colore arancio); 

• Di attraversamento, ossia Esterno - Esterno (colore giallo) . 

1 

2 

3 

z 

z+l D,.1.2 D,-1.3 D,➔ 1,, D,,1,.· D. , 

k 0 ,.1 D,,l D,., D, ,.1 D,., 

Figura 1 -SchemJ d i una generica Matrice Origine-Destinazione 

Relazione Tecnica: Elaborazione delle Mat rici Origine-Destinazione della Regione Puglia_ 

6 



16370 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

degli elementi presenti nelle Matrici Origine-Dest inazione fornisce le seguenti 

informazioni: 

• Flusso "emesso" o "generato" della zona di origine o; 

• Flusso "att ratto" dalla zona di destinazione d; 

o Numero tota le di spostamenti tra le zone esaminate. 

O'D 1 - 3 4 5 6 7 8 9 10 

l • 
1. • 
3 • 
-t • 
5 • 
6 • 
7 • 
8 
9 
10 

Figura 2- Schema di aggregazione delle Matrici Origine-Destinazione 

La definizione delle Matrici Origine-Destinazione per ciascun Ambito Territoriale della Regione Puglia è 

basata su un modello di distribuzione della Domanda di Trasporto, ossia su uno strumento, che 

alimentato da opportuni dati, riesce a fornire una fotografia reale della mobilità urbana ed 

extraurbana della Regione Puglia, in termini di spostament i. Un model lo di domanda di mobilità può 

essere definito come una relazione matemat ica che consente di associare ad un dato sistema di 

attività e di offerta di trasporto , il valore medio del flusso di domanda, in un determinato periodo di 

rifermento, con le sue caratterist iche rilevant i. 

Un flusso di domanda è costituito da un'aggregazione di spostamenti individual i, ed ogni spostamento 

è il risultato di una serie di scelte compi ute dall'utente del servizio di trasporto: il viaggiatore nella 

mobilità di persone e gli operator i (produtt ori, spedizionieri, trasportatori) nel trasporto merci. 

Quando si analizzano i flussi di domanda di trasporto, l'obiettivo principale è quello di conoscere la 

distribuzione spaziale degli spostamenti da zona a zona, conoscendo i potenziali di attrazio ne e 

distribuzione delle singole zone esaminate. Il risultato della modellazione saranno gli spostamenti dod 

dalla zona o alla zona d . 

"Elabo,a,iooe delle Mat,ici o, lgioe-Oe>tioa,ioae della Regioae P,glia~ 
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letteratura specifica esistono due grandi famiglie di Modelli di Distribuzione: 

• i modelli GRAVITAZIONALI; 

• i modelli di UTILITA' ALEATORIA. 

I primi tengo no conto del potere attraente e genera nte delle zone o/d esaminate, nonché del la 

distanza tra le stesse; i secondi, invece, si basano sull'ipotesi che l'utente sia un decisore razionale e 

che massimizzi l'u t ilità percepita nel raggiungere una determ inata zona di destinazione tra tutte quel le 

esaminate, ovvero tra quelle presenti nel suo insieme di scelta. 

In termini formali un modello può scriversi nella forma: 

d (K1, K2, ... , Kn) = d(SE, T, ~) 

dove il flusso medio di spostamenti aventi caratteristiche K0 è espresso come una funz ione di un 

vettore SE di variabili socio-economiche relat ive ad un sistema delle attività, di un vettore T di variab ili 

di livello di servizio del sistema offerto e di un vettore di coeffic ienti~ da calibrare . 

Le caratter istiche principali nel caso più generale sono: 

• i: categoria socio-economica dell'utente; 

• o,d: zone di origine e destinazione dello spostamento; 

• s: mot ivo dello spostamento; 

• h: intervallo tempo rale nel quale si svolge lo spostamento; 

• m: moda lità con cui lo spostamento viene effettuato; 

• k: percorso utilizzato. 

Tradizionalmente nella letteratura tecn ica si è operata una separazione tra : 

• modelli utilizzati per la simulazione di spostamenti a scala Nazionale, Regionale o a livello 

Extraurbano; 

• modelli utilizzati per le aree urbane. 

Nel primo caso si utilizzano modelli di tipo Gravitaziona le, nel secondo caso sono maggiorme nte 

indicat i i modelli di t ipo comportam enta le o misto (comportamentale - descrittivo} . 

Dunque, i modelli di tipo Gravitazionale vengono applicati ad aree vaste del terr itorio e, considerando 

un'ana logia con la Legge di Gravitazione Universale, permettono di stimare il numero di spostame nti 

8 
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coppie o-d, ovvero l'elemento inserito in ciascuna cella della Matrice 0 -D. Poiché i modelli di 

questo tipo prescindono dall'analis i diretta della struttura dei viaggi, sono spesso denom inati anche 

modelli Sintetici. 

Il primo esempio di uti lizzo rigoroso di un modello Gravitazionale è attribuito a Casey (1955), il quale 

ha suggerito tale approccio per sintetizzare gli spostamenti realizzati per acquisti e i bacini di utenza tra 

città in una regione. Nella sua formulazione più semplice il modello presenta 

funzionale : 

a . Po . pd 
dod = -- 2-­

rod 

dove Po e Pd sono la popolazione delle città di origine e destinazione degli spostamenti , rod è la 

distanza tra la coppia o-d e a è un fattore di proporzionalità . Questa form ulazione fu presto 

considerata una analogia troppo semplicistica della Legge Gravitazionale ed i prim i miglioramenti della 

stessa hanno proposto l' utilizzo dei totali di generazione e attraz ione (d0 e dd) al posto del totale della 

popolazione. 

Nella forma più recente, il modello Gravitazionale fornisce il fl usso d0d(sh) per ciascuna coppia Origine-

Dest inazione. 

dor1 (sh) =a• d0 (sh) • dd(sh) • f (cod) 

dove a è una costante, il secondo e il terzo termi ne rappresentano la domanda emessa da o ed attratta 

da d, e f(Cod) è una funzione di costo che può assumere diverse forme : 

dove ~ è il coefficiente di "propensione allo spostamento " che, con il crescere del costo e a parità dello 

stesso, rende basse le probabilità di effettuare lo spostamento. 

Il costo generalizzato Cod rappresenta tutt i gli oneri che l'uten te deve sopportare al fine di effettua re lo 

spostamento , come ad esempio costo moneta rio, distanza, tempo , pericolos ità del viaggio. 

Per determinare il costo generalizzato si seguono essenzialmente due strade : 

9 
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tener conto del solo elemento predominante, che nell a maggior parte dei casi è il tempo di 

percorrenza : 

Cod=t od; 

• considerare una combinazione di tutti i fattori rilevanti, come ad esempio: 

Dove: 

t od è il tempo di percorrenza; 

e od è la frequenza del mezzo di trasporto; 

d od è la distanza; 

tr d è la tariffa del luogo di destinazione (parcheggi, ... ); 

6 è una quantità che tiene conto di tutto ciò che non è stato cont emplato. 

E' possibile registrare costi diver si in fun zione di moti vazioni di spostamento diverse . 

La dimensione temporale , ossia il trend di lungo periodo, nella maggioranza dei casi, varia in base a 

come sono cambiati i potenziali di attrazio ne e generazione dei diversi centri . 

10 
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Approccio Metodologico 
Il modello utilizzato nel presente studio per la stima degli spostamenti e per la distribuzione degli 

stessi, è una rielaborazione del modello Gravitazionale classico. Tale modello consente di ottenere una 

distribuzione degli spostamenti generati da ciascun comune i-esimo, inteso come origine , per motivi di 

studio e di lavoro, verso le j-esime destinazioni. 

In particolare, gli spostamenti Origine - Destinazione sono stati analizzati come funzione degli 

spostamenti prodotti da un comune di origine, verso un altro comune di destinazione, per studio o per 

lavoro, pesati attraverso un indice del potere attraente del luogo di destinazione, e della distanza tra 

l'orig ine e la destinazione considerate . In forma del tutto generale, il modello util izzato può scriversi 

come segue: 

D ii=/ (d;, ai, ru) 

Dove: 

O iJ indica gli spostamenti giornalieri totali con origine i e destinazione j; 

d1 indica il numero di spostamenti generati giornalmente, per motiv i di studio e/o di lavoro, dal 

comune di origine i verso i diversi comuni j di destinazione; 

ai è un indice del potere attraente del comune j di destinazione; 

r;1 indica la distanza tra il comune di origine i e il comune di destinazione j . 

L' indicatore del potere attrae nte ai, a sua volta, è funzione del numero di scuole e università presenti 

sul territorio e del numero di addetti per ciascun comune . 

Inoltre , il model lo Gravitazionale applicato è vincolato lungo le colonne in modo tale da ottenere : 

• la somma su colonne degli spostamenti "distribuiti " sia uguale al tota le di spostamenti 

emessi dal medesimo comune. 

li modello proposto è stato opportunamente validato tenendo conto del numero di spostamenti totali 

all' interno di ogni singolo Ambito Territoriale della Regione Puglia. Lungo le righe, è stato calcolato, 

pesato e validato il potenziale di attrazione per ogni singolo comune di destinazione, come meglio 

esplicitato nel capitolo successivo, nella definizione del parametro ai· 

11 
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Database e modello applicato 
Al fi ne di procede con l'elaborazione delle matrici Origine-Destinazione, sono stati utilizzati i dati ISTAT 

provenient i dal 15 • Censimento ed i dati relat ivi alla presenza di poli scolastici ed universitari con il 

relativo numero di iscrit ti. 

dati : 

• Matr ice delle distanze } 

• Spostamenti tota li generat i da ciascun comun e 

• Numero di addetti per ciascun comun e 

• Matrice del Pendolarismo 

Fonte ISTAT 

• Presenza di poli scolast ici ed universitari 

• Numero di iscrit ti 

} Fonti: MIUR, SITI UNIVERSITA' 

Partendo da questi dati , è stato creato un nuovo database per ciascun ATO Pugliese. 

In particolare per ciascuno di questi, sono stati creati fogli di database, contenent i i seguenti dati: 

1. Codice ISTAT del Comune; 

2. Spostamenti generati nel 2011 da ogni singolo comune per studio , per lavoro e totali ; 

3. Numero di scuole secondar ie di 2° grado; 

4. Numero di addett i; 

5. Numero di iscri tti alle Università. 

Nella tabel la seguente è riportato un esempio di database; nello specifico la tabella fa riferimento ad 

un estratto del database relat ivo all'ATO Bari. 

Relazione Tecnica: Elaborazione delle Matr ici Origine-Destinazione della Regione Puglia_ 
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i dati necessari per l'elaborazione delle Matrici O-D f inali sono stati tutti convertiti nella 

medesima forma matriciale, in modo da avere un quadro comp leto delle informazioni necessarie, ed al 

fine di creare un modello facilmente implementabil e nel corso degli anni. 

li database elaborato è così composto : 

• Matrice delle Distanze per ciascun ATO, di forma uguale alle matrici O-D (elabora~ z Sa .: 1~ 
A:-0 < 

dati ISTAT); • '' •. " 

• Matrice del coefficiente cri per ciascun ATO; ~ 
Pertanto, ciascuna matr ice su citata, essendo di forma uguale alle matrici 0-D finali, contiene dati di 

tipo Interno - Interno , Esterno - Interno e viceversa, ed Esterno - Esterno. 

Per la valutazione del coefficiente al relativo al potere attrae nte del comune di destinazione, sono 

state prese in considerazione informazioni disaggregate per ciascun comune, così come riportato nella 

funzione sottostante . Questo è un indice molto importante, in quanto permette di pesare e distribuire 

gli spostamenti generali emessi giornalmente dal centro di origine i verso le differenti destinazioni j. 

dove a1 indica il numero di addetti , s1 il numero di scuole e ui il numero di iscritti alle Università, per 

ciascun comune di destinazionej. 

Le Matrici Origine-Destinazione fina li sono state attenute seguendo il modello matematico 

caratterizzato dalla seguente equazione: 

( ajc 5 JC uic) e 
di · ~+ ~ +--r=- "L·= Rj · 

D .. = l.j = l ajc l.j=1 5JC Lj=t u,c 1 1 1 

~ 3R ~ 

Dove: 

i= comune di Origine; 

j = comune di destinazione; 

lJ 

l Vi E Do 
Vj EDo,Dd 
Do u Dd = e 

D 11 = numero di spostamenti tota li giornalie ri con origine i e destinazione j; 

d1 = numero di spostamenti generati giornalmente , per motivi di stud io e/o di lavoro, dal comune di 

origine i; 
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= insieme dei comuni di dest inazione j stud iati per l'ela borazio ne della Matrice 0-D per un dato ATO; 

("'/ 1c + "/ Jc + '<'< uJc ) = aie, indice del pot ere att raente del comune di destin azione j, contenuto 
l,J = I a1c l,j=I 5/C l,] =1 UjC 

nell' insieme C; 

e = numero di comuni appart enenti all 'ins ieme C consid erato ; 

Ru = distanza in metr i tra il comune di origine i ed il comune di destin azione j ; 

D0 = ATO di Origine; 

Od= ATO di Destinazione. 

Come precedentemente esposto nel capitolo precedente, il modello proposto è soggetto al seguente 

vincolo : 

Lj=l Dij =di . 

Nell'elaborazione delle Matr ici Origine-Destinaz ione degli ATO della Regione Puglia, sono stati 

considerati tutti gli ATO Confinanti , inclusi quelli esterni alla Regione Puglia, e quelli rit enuti influenti ai 

fini del calcolo . Per esempio, per lo studio degli spostamen ti gene rat i dall ' ATO Foggia, sono state 

considerate anche gli ATO Benevento, Avellino , Campobasso e Potenza, oltre all'ATO Bari. 

Di seguito è riportato uno schema esplicativo delle diverse matri ci ottenute e degli ATO analizzati per 

ciascuna di queste . L'ultima colonna riporta la dimen sione di ogni singola Matrice Origine-Destinazione 

realizzata. 

ATO di Studio 

BARI 

BARlffiA - ANDRIA · 

TRANI 

ATO analizzate Dimensione della Matrice O·D 

• BARI 292 X 292 

• BAT 

• POTENZA 

• MATERA 

• TARANTO 

• BRINDISI 

• FOGGIA 

• BAT 212 K212 

• FOGGIA 

• BARI 

• POTENZA 

Relazione Tecnica: Elaborazione delle Mat rici Origine-Destinazione della Regione Puglia_ 
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• BRINDISI 187 X 187 

• BARI 

• TARANTO 

• LECCE 

FOGGIA • FOGGIA 492 x492 

• CAMPOBASSO 

• BENEVENTO 

• AVELLINO 

• POTENZA 

• BAT 

• BARI 

LECCE • LECCE 147x 147 

• BRINDISI 

• TARANTO 

• BARI CITTA'. 

TARANTO • TARANTO 218x 218 

• MATERA 

• BARI 

• BRINDISI 

• LECCE 

• SI è riteno o Introdurre la città di Bari nello studio della Matrice relativa aU'ATO Lecce ln quanto forte polo attrattore. 

Tabella 2 - ATO considerati per l'elaborazione delle Matrici O-D e dimensioni delle stesse. 

Di seguito si riportano alcuni esempi delle Matrici ottenute per I' ATO Bari. 

In parti co lare, il primo estratto fa riferimento alla matrice del le Distanze ricondotta nella forma delle 

Ma tr ice 0-D, in cui sono riportate le singole distanz e, espresse in metri tra i comuni analizzati; ment re, 

la seconda tabella ripo rta un est ratto della Matrice Origine-Destinazione otten uta , i cui elementi 

espr imono il numero di spostam ent i tra coppi e ij . 

17 
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-- . ~ 

ATO BARI 072001 072002 072003 072004 072006 072008 072010 072011 072012 

072001 12837,54 40012 ,49 36080,74 28478,9 28846,81 25283,17 36794,74 23701,92 

072002 12837,54 44606,54 56644,43 15648,17 16344,52 12780,88 24292,46 6826,74 

072003 40012,49 44606,54 89819,02 68136,36 74109,75 76290,14 81956 ,01 63686,89 

072004 36080,74 56644,43 89819,02 44731,56 27516,41 31707,24 36502,82 45395,8 

072006 28478,9 15648,17 68136,36 44731,56 19365,71 15117,89 17201,08 9346,92 ' 

072008 28846,81 16344,52 74109,75 27516,41 19365,71 4597,13 10731,38 11565,78 

072010 25283,17 12780,88 76290,14 31707,24 15117,89 4597,13 10973,27 7192,19 
' 

072011 36794,74 24292,46 81956,01 36502,82 17201,08 10731,38 10973,27 17381,53 ' 

072012 23701,92 6826,74 63686,89 45395,8 9346,92 11565,78 7192,19 17381,53 

' 
' ' ' ' 

' · ···· ·· -·T;,;;;; ·2 ·:;;e.;;;;;·;.;;; m,i;;c; ;;;;,, o;;;;;;e ;me,;ìù~;i;; ·,aia.;;;· ATo .;;; : ,,,.;;;;,~;, ;;· a;i;~ · ·:J,!:, 
~ V <' ~< 

'J....o .," -Y, 

J R~ '/ON. e:_ 

o- --~~-~-~ ) 

ATO BARI 072001* 072002 072003 072004 072006 072008 072010 072011 072012 ' 
' 

072001 76 13 63 216 3 14 21 8 ' 

072002 33 3 7 172 3 13 12 23 ' 
' 

072003 9 4 7 24 1 1 3 1 

072004 42 10 7 217 8 21 23 6 

072006 1548 2902 252 2341 352 2119 5442 2901 
' 

072008 3 4 1 9 38 33 20 3 

072010 8 17 1 18 166 24 51 19 

072011 26 34 5 98 933 32 112 24 

072012 6 36 1 6 270 3 23 13 

-•L; ~~;;i;p~~-d~~;a t;a ~~dic"i 1Si-A r· e ~~-,_;u~i ~~~;id~;atÌ ~~-1-Pr~;~~t~ -s·t~di~ -è ;ip"c;rt;t; i~ ~-e·I f~Bìi~-;;~;1.,o;t1. ,v;a·t~icl'; ~-e·,-ài ~i1~iat~:---.... 

Tabella 3 - Esempio della matrice degli Spostamenti Totali (quantità adimensionale)_fonte :database ATO Bari -

risultati ottenuti con l'applicazione del modello proposto 

~ 
18 
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La validazione del modello 
Al fine di verific are la bontà del modello, è stata eseguita la validazione attraverso i dat i ISTAT estratti 

dalle matrici del Pendolarismo relative al 15° censimento ISTAT. Queste ultime si presentano in forma 

to talmente differente rispetto alla generica forma delle Matrici Origine - Destinazione mostrata in Fig. 

1, e contengono informazioni riguardant i gli spostamenti compiuti dal comune di origine verso il 
~ f 

comune di destinazione, per studio o per lavoro, eseguit i con i diff erent i mezzi di trasporto . . , j:~ / 
Secondo la definizione riportata dall' ISTAT, per matr ici del pendolarismo si indica: 

"l o mot,tce odgtn,-dest/no,tooe degU ,po,tomentt pe, mott, ; d; /o,o,o o dt ,t ,d ;o ,; ,ife,;,ce o~ 

popolazione residente in f amiglia o in convivenza rilevata al 15 ° Censimento genera le della popolazione 

{data di riferime nto: 9 ott obre 2011)./1 fi le contie ne i dati sul numero di persone che si spostano tra 

comuni - o a/l' interno dello stesso comune. La base di calcolo sono le 28.871.447 persone che hanno 

dichiara to di recarsi giornalmente al luogo abit uale di studio o di lavoro, parte ndo da/l'allo ggio di 

residenza, e di rientra rvi." 

In part icolare, dalle matr ici del pendolarismo ISTAT sono stati ricavati gli spostamenti totali che 

avvengono giornalmente all'interno di ciascun ATO, compresi gli spostamenti che avvengono 

all' int erno dei comuni stessi; i valori suddett i sono riportati in Tabella 4. 

ATO 

Bari 

BAT 
Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Somma degli spostamenti 
inte rni agli ATO 

(Dati lstat) 

551.222 

152.924 

148.910 

253.206 

315.493 

230.912 

Tabella 4 -Spostamenti interni agli ATO Pugliesi. Dati sui quali è tato validato il modello 

Al fi ne di validare il modello in modo corretto ed appropriato, ai dati provenienti dal mode llo descritto 

nel precedente paragrafo (paragrafo 1.3). sono stat i aggiunti , agli spostamenti verso aree esterne ai 

comuni di origi ne, gli spostamenti intra-comunali. Tale inserimento è necessario nella validazione del 

modello, in quanto, come prima accennato, la matrice del pendolarismo ISTAT contempla tutti gli 

spostamenti , compresi gli int ra-comunali. In partico lare, gli spostament i intra -comunali sono stati 

aggiunti lungo la diagonale principale della matrice ottenuta per ciascun ATO, a seguito 

dell'applicazione del modello innanzi descritto. 
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, è importante sottolineare che la validazione ha riguardato solo i dati relativi alla Regione 

Puglia, essendo la matrice del pendolarismo ISTAT afferente ai soli comun i pugliesi. 

La prim a riga della Tabella 5 mostra i risultati ot tenuti in seguito all' applicazione del modello ali' ATO 

Bari. 

I dat i r iporta ti in Tab. 4, riportati anche alla seconda riga della Tabel la 5, sono stat i confrontati con gli 

output del mode llo, ed è stato calcolato l' errore percentua le, come riportato alla terza riga della Tab.5. 

I risultat i ottenuti , in termini di numero di spostamenti giornalier i, sono stati riportati anche 

graficam ente (Grafico 1). Sia dalla Tabella 5 che dal Grafico 1 si evince che gli scostament i tra dati 

ISTAT e output del modello proposto , sono min imi. 

Bari BAT Taranto Brindisi 

Output del 549.081 154.039 218 .437 144.328 

MODELLO 
Dati ISTAT 551.222 152.924 230.912 148.910 

Errore percentuale 0% 1% -5% -3% 

Tabella 5 -Confronto tra dati ISTAT e output del modello proposto - ATO Bari 

600000 

500000 

-~ 
] 400000 
o ·s,, .. e: E 300000 .. 
1;; 
o 
Q. 

~ 200000 
::, 
z 

100000 

o 

Validazione del modello - ATO BARI 

Brindisi 

...... output del Modello 

..... Dati lstat 

Foggia 

247 .090 

253.206 
-2% 

Grafico 1- Grafico esplicativo della Validazione del Modello per l'ATO Bari, attraverso la Matrice del Pendolarismo 
ISTAT 
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validazione del modello è stata condotta su tutte le matrici elaborate e per tutti gli ATO della 

Regione Puglia; gli errori percentuali ottenuti si mostrano sempre molto bassi, così come riportano 

nelle tabelle e grafici sottostanti. 

BAT Foggia Bari 

Output del 155.164 248.429 559.075 

MODELLO 
Dati ISTAT 152.924 253.206 551.222 

Errore percentuale 1% -2% 1% 

Tabella 6 - Confronto tra dati ISTAT e output del modello proposto -ATO BAT. 

600000 

500000 

.. 
• !!! 
~ 400000 
o ·;;;, 
·~ e 300000 
l'O 
t; 
o 
a. 
~ 200000 
:, 
z 

100000 

o 

Validazione del modello - ATO BAT 

Bari 

..... output del Modello 

..., Dati lstat 

Grafico 2- Grafico esplicativo della Validazione del Modello per l'ATO Barletta -Andria • Trani, attraverso la 

Ma1rice del Pendolarismo ISTAT. 
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Bari Taranto Lecce 

Output del 139.719 557.564 218.222 316.848 

MODELLO 

Dati ISTAT 148.910 551.222 230.912 315.493 

Errore percentuale -6% 1% -5% 

Tabel la 7-Confronto tra dati ISTAT e outpul del modello proposto - ATO Brindisi . 

Validazione del modello - ATO Brindisi 
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500000 

:~ 
~ 400000 
5 ·.,, 
:;:; 
e 
~ 300000 
~ 
"' o 
c. 
"' e 200000 
::, 
z 

100000 

o 

Brin isi 

~ Oulput del Model lo 

-a- Dati lstat 

0% 

Grafico 3- Grafico esplicativo della Validazione del Modello per I' ATO Brindisi, attraverso la Matrice de l 

Pendolarismo ISTAT. 
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del 
MODELLO 
Dati ISTAT 

Foggia 

243.275 

BAT Bari 

154.311 558.458 

Errore percentuale 

253.206 

-4% 

152.924 
1% 

551.222 
1% 

Tabella 8- Confronto tra dati 1STAT e output del modello proposto -ATO Foggia. 

600000 

500000 

-~ 
] 400000 
o ·oo 
·.-:; 
e e 300000 

"' t; 
o 
Q. 

"' È 200000 
::, 
z 

100000 

o 

Validazione del modello - ATO Foggia 

Bari 

-+- Output del Modello 

--- Dati lstat 

Foggia 

Grafico 4 Grafico esplicativo della Validazione del Modello per I' ATO Foggia, attraverso la Matrice del 

Pendolarismo ISTAT. 
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Brindisi Taranto Bari città 

Output del 317.777 141.893 223.482 124.299 

MODELLO 
Dati ISTAT 315.493 148.910 230.912 124.299 

Errore percen t uale 1% -5% -3% 0% 

Tabella 9- Confronto tra dati ISTAT e output del modello proposto - ATO Lecce. 

350000 

300000 

.. 
. !!! 250000 
~ 
e 
o .... 
-;: 200000 
e 
QJ 

E 
~ 150000 
o 
Q. 
lii 

~ 100000 
z 

50000 

o 

Validazione del modello - ATO Lecce 

Bari Città 

-+- Output del Modello 

Dati lstat 

Grafico 5- Grafico esplicativo della Validazione del Modello per l'ATO Lecce, attraverso la Matrice del Pendolarismo 

ISTAT. 
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Bari Brindisi Lecce 

Output del 217.071 554.788 139.449 316.635 

MODELLO 
Dati ISTAT 230.912 551 .222 148.910 315.493 

Errore percentuale -6% 1% -6% 0% 

Tabella 10- Confronto tra dati ISTAT e output del modello proposto -ATO Taranto. 

600000 

500000 

,; 
] 400000 
5 . ..., .. 
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~ 200000 
:, 
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Validazione del modello - ATO Taranto 

Lecce 
-+- Output del Modello 

-a- Dati lstat 

Brindisi 

Grafico 6- Grafico esplicativo della Validazione del Modello per I' ATO Taranto, attraverso la Matrice del 
Pendolarismo ISTAT. 
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Il contenimento della Domanda di Mobilità 
Nel presente lavoro è stato valutato il cosiddetto Contenimento della Domanda, ossia la percentuale 

per la quale la domanda di spostamento resta contenuta all' interno dei singoli ATO, rappresentati, allo 

stesso tempo, i Bacini di Mobil ità della Regione Puglia. In part icolare, sono stati analizzati gli 

spostamenti interni ai singoli ATO, originati dagli stessi, e gli spostamenti totali originati da ciascun 

ATO verso gli altri. 

Al fine di valutare ulter iormente la bontà del modello uti lizzato, anche il risultato ottenuto in questa 

fase è stato validato, e dunq ue confrontato con gli open data forniti dall'ISTAT. I risult at i mostrano che 

l'aliquota maggiore degli spostamenti generati dai comuni appartenenti ai singoli ATO pugliesi hanno 

come destinazione un altro comune contenuto nello stesso ATO di or igine. I valori percentual i risultano 

superiori all'80 %, come mostrato nelle tabe lle che seguono. 

Contenimento della Domanda di Mobilità - ATO Bari 

Sp. Interni all'ATO Bari (con 
origine e destinazione nello 

stesso). 
Sp. totali con origine nell'ATO 

Bari. 

Contenimento della 
Domanda 

Output del Modello 

549.081 

567.184 

96,50% 

Tabella 11- Contenimento della Domanda d i Mobilità - ATO Bari. 

Contenimen to della Domanda di Mobilità - ATO BAT 

Sp. Interni all'ATO BAT (con 
orig ine e destinazione nello 

stesso). 
Sp. totali con origine nell'ATO 

BAT. 

Contenimento della 

Domanda 

Output del Modello 

155 .164 

170.928 

90,51% 

Tabella 12-Contenimento della Domanda di Mobil ità -ATO BAT 

Dati lstat 

551.222 

568.976 

97,19% 

Dati lstat 

152 .924 

171.432 

89,47% 
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della Domanda di Mobilità - ATO Brindisi 

Sp. Interni all'ATO Brindisi (con 
origine e destinazione nello 

stesso). 

Sp. totali con origine nell'ATO 
Brindisi. 

Contenimento della Domanda 

Output del Modello 

139.719 

166.052 

83,93% 

Tabella 13-Contenimento della Domanda di Mobilità -ATO Brindisi. 

Contenimento della Domanda di Mobilità - ATO Foggia 

Sp. Interni all'ATO Foggia (con 
or igine e destinazione nello 

stesso). 
Sp. totali con origine nell'ATO 

Foggia. 

Contenimento della Domanda 

Output del Modello 

243.275 

258.806 

9S,39% 

Tabella 14-Contenimento della Domanda di Mobilità -ATO Foggia. 

Contenimento della Domanda di Mobilità - ATO Lecce 

Sp. Interni all' ATO Lecce (con 

origine e destinazione nello 
stesso). 

Sp. totali con origine nell'ATO 
Lecce. 

Contenimento della 
Domanda 

Output del Modello 

317,777 

323.285 

97,74% 

Tabella 15-Contenimento della Domanda di Mobilità -ATO Lecce. 

Contenimento della Domanda di Mobilità - ATO Taranto 

Sp. Interni all'ATOTaranto 
(con origine e destinazione 

nello stesso). 
Sp. totali con origine nell'ATO 

Taranto. 

Contenimento della 
Domanda 

Output del Modello 

217.071 

242.754 

89,27% 

Dati lstat 

148.910 

166.464 

89,68% 

Dati lstat 

253 .206 

255.021 

97,84% 

Dati lstat 

315.493 

325.130 

97,S9% 

Dati lstat 

230 .912 

243.158 

9S,12% 

Tabella 16- Contenimento della Domanda di Mobilità - ATO Taranto 

Rela,iooe Tecaicac Elabomiooe delle Matcici Origioe-Oestioa,iooe della Regiooe Pogl~ 
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ine è stata ver ificata la percentuale di spostament i di scambio t ra i singo li ATO in esame, verso i 

comu ni al cordone ed appartenenti agli ATO Pugliesi confinan t i. Anche questo risulta to evidenzia che 

l'a liqu ota maggiore degli spostamenti avviene all' inte rno dell' ATO stesso. Le percentuali degli 

spostamenti di scambio per tutti gli ATO della Regione Puglia sono rappresentate da valori molto bassi, 

così come riport ato nelle tabelle sottostanti . 

qua li è presente la lin ea Ferroviaria RFI. 

ATO BARI 

BAT BRINDISI TARANTO 

Andria (stazione ferrov iaria) 

Bisceglie (stazione ferroviaria) 

Spinazzola (stazione fe rrov iar ia) 

Cisterni no (stazione ferroviar ia) Castellane ta (st azione ferrov iaria ) 

1,77% 

BARI 

Fasano (stazione ferroviaria) Martina 

ferroviar ia) 

Mottola 

Laterza 

Percentuale spostamenti di scambio 

0,79% 

Tabella 17· ATO Bari- Comuni al cordone 

ATO BAT 

FOGGIA 

Franca 

1,26% 

Corat o Cerignola (stazione ferroviaria) 

Gravina di Puglia (stazione Zapponeta 

fe rroviaria) 

Molfetta (stazione ferrov iaria) 

Poggiorsin i 

Ruvo di Puglia 

Ter lizzi 

Percentuale spostamenti di scambio 

4,65 % 0,92% 

Tabella 18- ATO BAT • Comuni al cordone 
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BRINDISI 

BARI LECCE TARANTO 

Monopoli (stazione ferroviaria) Salice Salent ino (stazione Martina Franca (stazione 

Locorotondo 

ferroviaria) 

Alberobello 

ferroviaria) 

(stazione ferrov iaria) fer roviar ia} 

Guagnano (stazione ferroviaria) Grottaglie (stazione ferroviaria) 

(stazione Campi Salentina (stazione San Marzano DSG 

1,83% 

BRINDISI 

ferroviari a) Manduria (stazione ferroviaria) 

Squinzano (stazion e ferroviaria) Avetrana 

Lecce (stazione ferrov iaria) 

Percentuale spostamenti di scambio 

4,68% 

Tabella 19- ATO Brindisi - Comuni al cordone 

ATO FOGGIA 

BAT 

Canosa di Puglia (stazione ferroviaria) 

Margherita di Savoia 

San Ferdinand o 

Percentuale spostamenti di scambio 

0,52% 

Tabella 20- ATO Foggia - Comunl al cordone 

ATO LECCE 

TARANTO 

Cellina S. Marco Avetrana 

San Donaci Mandur ia (stazione ferroviar ia) 

San Pancrazio Salentino (stazion e 

ferroviar ia) 

San Pietro Vernotico (stazione 

ferrov iaria) 

Torchiarolo 

Percentuale spostamenti di scambio 

1,65% 0,42 % 

Tabella 21- ATO Lecce • Comuni al cordone 
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BARI BRINDISI LECCE 

Alberobello (stazione fer roviaria) Ceglie Messap ica 

Gioia del Colle {stazione ferroviaria) 

(stazione Nardò (stazione ferrov iaria) 

Porto Cesareo 

ferroviaria) Cisternino (stazione ferrov iaria) 

Locorotondo (stazione ferroviaria) Erchie 

Noci (stazione fer roviaria) Francavilla Fontana {stazione 

Santeramo in Colle (stazione ferroviaria) 

fer roviaria) 

2,12% 

Oria (stazione ferrov iaria) 

Ostuni (stazione ferroviar ia) 

San Pancrazio Salentino (stazione 

ferroviaria) 

Percentuale spostamenti di scambio 

3,99% 

Tabella 22· ATO Taranto• Comuni al cordone 

Salice Salentino (stazione 

ferroviar ia) 

0,24% 

Dalla tabella sottosta nte (Tab. 23) si evince che la domanda di trasporto è conte nuta all'interno degli 

ATO, corrispo ndent i all' estensione Provi nciale. In particolare, sommando gli spostamenti intern i alla 

Provincia con gli spostamenti lungo i comuni al cordon e della Provincia Confinante, si raggiunge la 

quasi total ità degli spostament i. 

BARI BAT BRINDISI LECCE TARANTO FOGGIA 

Tot. Sp. Interni 96,50 % 90,51% 83,93% 95,39 % 97,74% 89,27% 
ATO 

Tot. Sp. di scambio 
tra ATO e comuni 3,48% 5,56% 9,98% 0,52% 2,07% 6,36% 

al cordone 
. . 

" In questo caso sono stat i cons1dera t1 tutti gh spostament i con onBme nell' ATO pugliese anahzzato e destinazione negli ATO llmit rofi 1 anche 

appartenenti ad altre Regioni. 

Tabella 23- Spostamenti di scambio tra ATO e comuni al cordone 

~- 3_0 _ 
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Bari BAT Brindisi Foggia Lecce Taranto 

Bari 96,50% 4,65% 1,83% ---- ----- 2,12 % 

BAT 1,77% 90,51% ---- 0,52% ----- -----

Brindisi 0,79% - 83,93% ---- 1,65% 3,99% 

Foggia ---- 0,92 % ----- 95,39% ----- ---

Lecce ----- ---- 4,68% ----- 97,74% 0,24% 

Taranto 1,26% ----- 3,47 % ----- 0,42% 89,27% 

"~ Tabella 24· Rlpartl,loo, P""°'"''' ,.,n ,po,.am,oti "' ATO della '"''"' P•glla ((""'&!',': 
REG·o -

,./'?! 

1.6 Conclusioni 
Dal modello prodotto e dai risultati ottenuti e riportat i nei capitoli precedenti , si evince che all' interno 

degli Ambiti Territor iali Ottima li, coincidenti con l'estensione Provinciale, si determina un auto 

contenimento dei flussi di mobilità . Di fatti la maggior parte degli spostamenti avvengono all'interno 

del territorio provi nciale, in percentua li superiori all'83%, ai quali si aggiungono gli spostamenti con i 

comuni al cordone dei rispettiv i ATO confinanti. 
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Fonti consultate: 
• Cascetta Ennio, "Modelli per i sistemi di trasporto - Teoria e applicazioni", UTET, Novara, 2006 

• De Luca Marino, Manua le di pianificazione dei trasporti, Franco Ange li editore 

• De Luca Marino, Tecnica ed Econom ia dei tra sporti, Cuen editore 

• Giovanni Longo : Università degli Studi di Trieste Facoltà di Ingegneria Corso di Pianificazione dei 

Trasporti APPUNTI di Pianificazione dei Trasporti 

Link: 

• Codici ISTAT comuni : https :ljwww .istat.it/it/archivio/6789 

• Matric i delle Distanze, Matrici del Pendolarismo : https://www.istat.it/it/archivio/157423 

• Imprese e addett i: http://dati.istat.it/lndex.aspx?DataSetCode=DICA ASIAUElP 

• Istituzioni scolastiche : http://www. uspba ri . i t/ us p/wp-content/u ploads/2 O 17 /09 /9 -19-9-

2017. pdf ; http://www. pugliausr .gov. it/index . php/70 - la-scuola-i n-nu meri/16611-e lenco-istitu2ioni ­

scolastiche-d irige nti -scolastici-p ugl ia-a-s-2017-2018 

• http ://www.dica.unict.it/Personale/Docenti/assets/OOS .pdf 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 208 
Art.9 L.R. n.1/2016 “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale” - 
Criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema 
fieristico regionale. Triennio 2019-2021. Istituzione di nuovo capitolo e variazione compensativa. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto 
segue: 

Con L.R. n°2/2009 e relativo R.R. n°25/2013 la Regione Puglia ha disciplinato l’intero sistema fieristico 
regionale, stabilendo che “la promozione del sistema fieristico costituisce principio per lo sviluppo delle attività 
produttive, commerciali e l’internazionalizzazione dell’economia regionale”. La legge regionale riconosce il 
valore strategico del sistema fieristico regionale e prevede una evoluzione dello stesso verso la privatizzazione 
dell’attività, inoltre l’articolo 10 prevede anche aiuti della Regione al sistema fieristico. 

L’art. 9 della L.R. n° 1/2016, al fine di sostenere il sistema fieristico regionale, favorendo il processo di 
trasformazione previsto dalla L.R. 2/2009 (Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale), ha assegnato 
una dotazione finanziaria per il triennio 2016-2018. 

Con D.G.R. n°1082 del 19.07.2016 la Giunta regionale ha definito i criteri, per il triennio 2016-2018, di 
assegnazione e ripartizione delle somme stanziate tenendo conto delle manifestazioni fieristiche inserite 
nell’ultimo calendario approvato ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 2/2009. 

La D.G.R. n° 95 del 22/01/2019 “Bilancio Finanziario Gestionale” ha confermato per il triennio 2019-2021 
la dotazione di € 700.000,00, per ciascun anno, sul capitolo 352026 “Disposizioni in materia di promozione 
e sviluppo del sistema fieristico regionale”. È necessario, pertanto, procedere all’approvazione anche per il 
prossimo triennio dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo 
sviluppo del sistema fieristico regionale” in applicazione di quanto previsto dal citato articolo 9 e in continuità 
con quanto operato finora. 

Si dà atto che i criteri approvati con la DGR 1082/2016 non hanno generato particolari criticità ed hanno 
consentito all’ufficio di esaminare le istanze in modo trasparente e rispettoso della normativa. Si ritiene, 
pertanto, di poter confermare l’impianto già approvato con la citata DGR aggiornando gli stessi in base alle 
nuove disposizioni normative intervenute nel frattempo. 

Si precisa, in particolare, che il 12 agosto 2017 è entrato in vigore il “Regolamento recante la disciplina per 
il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazione approvato con Decreto del Ministero dello 
Sviluppo Economico n° 115/2017. Con l’entrata in vigore del citato regolamento, ciascun soggetto concedente 
è tenuto ad avvalersi del Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA). Il regolamento individua “in conformità 
con le pertinenti norme europee, i contenuti specifici degli obblighi ai fini dell’effettuazione dei controlli 
propedeutici alla concessione ed erogazione degli aiuti, nonché la data a decorrere dalla quale il controllo 
relativo agli aiuti “de minimis”, già concessi avviene esclusivamente tramite il medesimo registro”. Tale 
obbligo comporta che “l’Autorità responsabile è tenuta alla registrazione di ciascun regime di aiuti e aiuto ad 
hoc attraverso la procedura informatica disponibile sul sito web del registro”. 

Ne consegue che gli aiuti di cui al presente provvedimento sono concessi in forma di sovvenzione diretta sulla 
base del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea 
L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis». 

Ciò premesso, sulla base dei principi e delle finalità della legge regionale, nei limiti degli stanziamenti annuali 
di bilancio, i criteri per il triennio 2019 - 2021, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la 
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promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale tengono conto di quanto indicato nell’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 2/2009 si intendono “organizzatori di manifestazioni”, i soggetti che esercitano 
professionalmente attività di progettazione, realizzazione e promozione di manifestazioni fieristiche, inoltre 
sono definiti “soggetti gestori dei quartieri fieristici”, i soggetti che hanno la disponibilità, a qualunque titolo, 
dei quartieri fieristici, anche al fine di promuovere l’attività fieristica. 

Pertanto, in linea con l’art.2 della l.r. 2/2009, destinatari delle agevolazioni di cui al presente provvedimento 
sono gli “organizzatori” (iscritti al Registro Imprese) oppure “soggetti gestori di quartieri fieristici” riconosciuti 
dalla Regione Puglia che, inoltre, hanno ottenuto l’inserimento della propria manifestazione fieristica nel 
calendario annuale approvato dalla Giunta Regionale. In applicazione dell’articolo 7 della L.R. 2/2009, con 
DGR n°1099 del 28/06/2018, la Giunta Regionale ha approvato il calendario fieristico delle manifestazioni 
internazionali, nazionali e regionali, in programma per l’anno 2019 in Puglia, pubblicato sul BURP n.102 del 
03/08/2018, nonché sul portale Sistema Puglia al link Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali / 
Fiere e Mercati/Deliberazioni G.R. Calendari annuali. 

Preso atto che l’attuale capitolo di spesa 352026 non è coerente con i destinatari del contributo in questione, 
è necessario istituire un capitolo dedicato denominato “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni 
fieristiche inserite nel calendario regionale - l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. Trasferimenti ad imprese” 
nell’ambito della stessa Missione 14, Programma 2 e Titolo 1 e di operare, nel contempo, una variazione 
compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2019 e per i successivi 2020- 2021, tra il capitolo 
352026 “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - l.r. n. 
2/2009 e r.r. n.25/2013. art. 9 l.r. 1/2016 (bilancio 2016)” e il capitolo di nuova istituzione. 

In coerenza con gli obiettivi della legge regionale, si intende riconoscere una premialità per le manifestazioni 
fieristiche i cui dati sono certificati sulla base di quanto stabilito dall’Intesa del 6 febbraio 2014, G.U. n.52 del 
4/03/2014 “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le regioni 
e gli enti locali per la disciplina unitaria in materia fieristica”. 

Sono demandati ai Dirigente della Sezione Attività Economiche l’assunzione di tutti gli ulteriori atti conseguenti, 
nonché l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.Igs. n. 33/2013 e gli 
adempimenti in materia di Registro nazionale degli aiuti di Stato sopra richiamati. 

Si propone, inoltre, di precisare che le imprese beneficiarie devono utilizzare la modulistica approvata con 
atto dirigenziale della competente Sezione regionale. 

Visto: 

� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

� l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
le variazioni del bilancio di previsione; 

� la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

� la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”; 

� la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 ha approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021. 

In tal senso, si propone l’approvazione dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per 
la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” e la variazione amministrativa al bilancio di 
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previsione per l’esercizio finanziario 2019 e i successivi 2020-2021, come riportato nella sezione adempimenti 
contabili. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021; al 
documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 95 del 
22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

Centro di Responsabilità Amministrativa 

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 
09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 

Missione 14 - Programma 2 - Titolo 1 - Macroaggregato 4 

Codice UE: 8 - Spesa non ricorrente

 1. Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa con la seguente denominazione e classificazione: 
� CNI 352028 “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - 

l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. Trasferimenti ad imprese” 

Codifica piano dei conti finanziarlo: U.1.04.03.99

 2. Operare la variazione compensativa al Bilancio gestionale per gli esercizi 2019-2020-2021 tra il capitolo 
352026 ed il capitolo di nuovo Istituzione come di seguito indicato: 

Capitolo 
di 

spesa 

Declaratoria Variazione 
E.F. 2019 

Competenza e 
Cassa 

Variazione 
E.F. 2020 

Competenza 

Variazione 
E.F. 2021 

Competenza 

352026 Contributo per lo svolgimento di 
manifestazioni fieristiche inserite nel 
calendario regionale - lr. n. 2/2009 

e r.r. n.25/2013. art. 9 lr. 1/2016 
(bilancio 2016) 

-700.000,00 -700.000,00 -700.000,00 

352028 Contributo per lo svolgimento di 
manifestazioni fieristiche inserite nel 
calendario regionale - l.r. n. 2/2009 

e r.r. n.25/2013. trasferimenti ad 
imprese 

+700.000,00 +700.000,00 +700.000,00 

La copertura finanziaria è assicurata sul capitolo di nuova istituzione “Disposizioni in materia di promozione e 
sviluppo del sistema fieristico regionale”. I relativi adempimenti contabili saranno assunti con successivi atti 
dirigenziali entro il corrente anno. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi 
da 819 a 846. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn.1/99 e 
3/2001 nonché dell’articolo 44, comma 4, dello Statuto della Regione Puglia. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

https://U.1.04.03.99
https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari e dei dirigenti 
competenti; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate 
nella premessa che qui si intendono integralmente riportate; 

− di apportare la variazione amministrativa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, come 
riportato nella sezione adempimenti contabili; 

− di approvare, per il triennio 2019-2021, i “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate 
per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

− di stabilire che: 

a) per manifestazioni inserite nel calendario fieristico si intendono sia quelle incluse nel calendario approvato 
dalla Giunta in applicazione dell’articolo 7 della LR. 2/2009 (per l’anno 2019 il calendario è stato approvato 
con DGR 1099/2018), sia le manifestazioni che sono state inserite nel calendario telematico dopo la 
pubblicazione della deliberazione annuale; 

b) sono prese in considerazione anche le manifestazioni, in programma nel mese di dicembre a condizione 
che venga preventivamente assicurato l’effettivo svolgimento entro e non oltre il 30 ottobre di ciascun 
anno; 

c) le somme erogate per manifestazioni che non si sono svolte o per le quali non è stato documentato 
l’effettivo svolgimento saranno recuperate a valere sul contributo spettante nelle annualità successive e 
ridistribuito alle manifestazioni aventi diritto; 

d) le imprese beneficiarie devono sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del D.P.R.445/2000, che attesti: 

− eventuali aiuti “de minimis” ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari in relazione alla propria 
attività rientrante nella nozione di impresa unica, con relativo cumulo complessivo degli aiuti “de minimis” 
ricevuti; 

− di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art.1 del Reg. UE 1407/2013; 

− di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa statale vigente; 

− di non rientrare tra le imprese che sono destinatarie di ingiunzione di recupero adottata dalla Commissione 
europea ai sensi del Reg. (UE) 1589/2015 in quanto hanno ricevuto e, successivamente non rimborsato 
o non depositato in un conto bloccato gli aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una 
decisione di recupero di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 
2015; 

e) per le attestazioni di cui sopra, le imprese devono utilizzare la modulistica approvata con atto dirigenziale 
della competente Sezione regionale; 

− di incaricare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ad adottare tutti i 
consequenziali atti ed adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo 
eventualmente modifiche ai criteri approvati con la presente deliberazione; 
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− di stabilire che la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, può effettuare accertamenti, 
verifiche, richiedere ed acquisire ogni documentazione necessaria; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione 
attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Criteri di assegnazione e ripartizione dell e somme stanz iate 

per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale . 

Oggetto e finafltò.· 

Gli aiuti di cui al presente provvedimento perseguono l'obiettivo di promozione e sviluppo del sistema fieristico 

pugliese. 

Beneficiari delle agevolazioni: 

- soggetti organizzatori delle manifestazioni fieristiche inserite nel calendario annuale approvato dalla Giunta 

Regionale in applicazione dell'articolo 7 della L.R. 2/2009 , nonché in quello telematico alla data del 30 maggio di 

ciascun anno. Indipendentemente dalla loro forma giuridica devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

• soggett i iscrit ti al Registro delle Imprese (con codice Ateco 82.3 "orga nizzazione di convegni e fiere" ) e risultare 

att ivi, oppure gestori di quartieri fieristici riconosciuti dalla Regione Puglia; 

• non rientrare nel campo di esclusione di cui all'art. 1 del Reg. (UE) n. 1407/2013 ''De minimis"; 

• non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione cont roll ata, di concordato 

preventivo o in qualsiasi altra situazione equiva lente secondo la normativa statale vigente; 

• non essere destinatari di ingiunzion i di recupero pendenti , in quanto hanno ricevuto e successivamente non 

rimborsato o non deposita to in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una 

decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) 1589/2015 ; 

• avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali non sussistano 

cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall'art. 65 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n 159 (c.d. Codice 

delle leggi antimafia) . 

Forma e intensità delle agevolozioni concedib1'i: 

a) le agevolazioni sono concesse in forma di sovvenzione diretta; 

b) riserva di una parte dello stanziamento annuale pari al 5% quale premialità per le manifestazioni i cui dati 

sono e rtificati dall'Ente unico nazionale di accredit amento (ACCREDIA) o da sistemi oggettivi di certificazione; 

c) lo svolgimento delle iniziative ammesse a finanziamento deve avvenire tra il 1' gennaio ed il 31 dicembre 

di ciascun anno di riferimen to. 

Poiché l'effettivo svolgimento delle manifestazioni sarà noto soltan to nel mese di dicem bre, è indispensabile 

prevedere che l'erogazione del contributo avvenga in due fasi· una quota a titolo di antic ipazione sulla base delle 

att ività programmate e un saldo che tenga conto degli obiett ivi effettiva mente raggiunti . 

Pertanto l'assegnazione e ripartizione delle risorse di bilancio awerrà secondo i seguenti crite ri : 

1) Riparti zione del 95% dello stanziamento annuale dì bil ancio: 

Formula per la pri ma quota a titolo di ant icipazione: 
Il 95% dello stanziamento annuale verrà ripartito per il numero totale delle manifestazioni inserite nel calendario 
telematico alla data del 30 maggio dell'anno di riferimento (Tot. Manirest. ) e calcolato nella misura del 50%: 

95% stanziamento annuale di bilancio x50% 

Totale manifestazioni 

Formul a per il calcolo della seconda quota : 

Il 95% dello stanziamento annuale al netto di eventuali somme già erogate a titolo di anticipazione per 
manifestazioni non svolte e da recuperare (stanziamento residuo) verrà ripartito per il numero totale delle 
manifestazian, inserite nel calendario ed effettivamente svolte entro il 31 dicembre dello stesso anno (Tot. manif . 
svolte) e verrà erogato allo stesso ente fieristico e/o soggetto organizzatore al netto di quant o già liquidato a titolo 

di anticipazione: 

stanziamento residuo - (meno quote percepi te a titolo di anticipazione) 

Tot. manifestazioni eff etti vamente svolte 

1 



16402 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

Calcolo della premialità del 5% dello stanziamen to annuale di bilancio: 

La premialità del 5% viene assegnata e suddivisa in parti uguali tra le manifestazioni i cui dati sono stati certificati 

come previsto alla lettera b) del paragrafo "Forma e intensità delle agevolazioni concedibili". 

Per manifestazioni inserite nel calendario fieristico si intendono sia quel le incluse nel calendario approvato dalla 

Giunta in applicazione dell'a rt icolo 7 della l.r. 2/2 009 (per l'anno 2019 il calendario è stato approvato con DGR 

1099/2018), sia le manifestazioni che sono state inserite nel calendario telematico dopo la pubblicazione della 

deliberazione annuale. 

Sono prese in considerazione anche le manifestazioni, in programma nei mesi di novembre e dicembre a condizione 

che venga preventivamente assicurato l'effettivo svolgimento entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno. 

L'erogazione del contributo per ciascuna manifestazione fierist ica avverrà secondo le seguenti modalità : 

1) la prima quota pari al SO% del contributo, calcolata sulla formu la sopra riportata, è erogata a titolo di 

ant icipazione, previa presentazione di richiesta, all'indirizzo PEC della Sezione Att ività Economiche, di ammissibilità 

al contribut o presentata dall'organizzatore di manifestazioni e/o dal soggetto gestore dei quartieri fieristici. Tale 

istanza, redatta utilizzando la modulis t ica pubblicata sul portale di Sistema Puglia 

http ://www .sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/attivitaeconomiche , deve pervenire entro e non 

oltre il 30 maggio dell'anno di riferimento ; 

2) la seconda quota, unitamente all'eventuale quot a di premialità, è liquidata sulla base delle formule sopra 

riportate previa presentazione alla competente Sezione di documentazione idonea ad attestare l'effettivo 

svolgimento delle manifestazioni con i relativ i dat i da cui emerga la permanenza della qualifica inizialment e 

attr ibuita . Qualora la manifestazione fieristica inte nda concorrere all'assegnazione della premialità i dati devono 

essere certificali con le modalità indicate alla lettera b) del paragrafo "Forma e intensità delle agevolazioni 

concedibili". 

Regime di aiuto d1 Stato 

Gli aiuti di cui al presente provved imento sono concessi sulla base del Regolamento (UE) n. 1407 /2 013 del 18 

dicembre 2013 (pubblica to sulla G.U. dell'U nione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis» . 

Pertanto si precisa quanto di seguito: 

• che la concessione non sia rivolta ai settori esclusi di cui all'art . 1 par. 1 e 2 del Reg. UE 1407/2013 ed in 

particolare per le attiv ità connesse all'espor tazione verso Paesi terz i o stati membri, ossia aiuti direttamente 

collegati ai quantitativi esportati, alla costruzione e gestione di una rete di distribuzio ne o ad altre spese 

correnti connesse con l'a tti vità di esportazione; 

• che la concessione dei contributi non sia rivolta alle imprese che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione 

(anche volontaria), di amministraz ione contro llata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione 

equivalente secondo la normativa statale vigente; 

• nel rispetto della c.d. Deggendorf, della norm ativa europea in materia di aiuti di Stato e dell' articolo 46 della 

legge 234/2012 e s.m.i., non siano erogati contribut i ad imprese che hanno ricevuto e, successivamente non 

rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti ritenuti dalla Commissione europea illegali e 

incompat ibili, che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero di cui all'articolo 

16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015; 

• che le somme erogate per manifestazioni che non si sono svolte o per le quali non è stato documentato 

l'effettivo svolgimento saranno recuperate a valere sul contributo spettante nelle annualità successive e 

ridistribuito alle manifestazioni aventi diritto . 

2 



16403 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

della finanziabilità dei progetti 

La Regione Puglia si riserva la facoltà di chiedere eventuale ulteriore documentazione necessaria ai fini istruttori, 

assegnando un te rmine perentorio entro cui la documentazione richiesta deve essere prodotta. Scaduto inutilmente 

tale termine la domanda si intende rigettata . 

Il contributo è subordinato all'acquisizione del D.U.R.C., documento unico di regolarità contributiva, ai sensi 

dell'a rt.16 bis, comma 10, del la legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il documento di regolarità contributiva in corso di validità 

è acquisito d'ufficio da Regione Puglia, presso gli enti competenti , in base a quanto stabilito dall'art. 6 del Decreto 

del 30 01.2015 del Ministero del lavoro e delle Polit iche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2015) . In caso di 

accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l'importo corrispondente all'inadempienza e versato 

agli enti previdenz iali e assicurativi (D L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

Ai sensi del D.lgs. 159/2011 "normativa antimafia", il provvedimento di erogazione del contributo, è subordinato 

all'acquisizione della comunicazione antimafia liberatorio. La stessa è acquisita, dal competente ufficio regionale, 

mediante consultazione del la banca dati nazionale unica. Qualora il cont ributo spettante sia superiore all'importo di 

150.000 euro la Regione Puglia dovrà acquisire, attraverso la banca dati nazionale unica, l'informazione antimafia 

liberatoria. 

Revoco del contributo 

1. Il contributo assegnato è revocato in caso di : 

a) rinuncia da parte del beneficiario; 

b) assegnazione del contributo sulla base di documenti o attestazioni falsi o inesatti ; 

c) riscontro, in sede di verifica o controllo, di irregolarità amministrat ive, di violazione dì norme in tema di appalti 

pubblici o di mancata o intempe stiva comunicazione alla Regione di atti e fatti rilevant i concernenti l'iniziativa 

finanziata; 

d) mancato rispetto dei termini e delle disposizioni della presente delibera . 

2. Con l'atto di revoca sono altresì definite le modalità di restituzione delle somme. 

Disposizioni fino/i 

Tutte le informazioni sono disponib ili all'indirizzo www .sistema.puglia.it. 

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alla L.R. 2/2009 e al R.R. 25/2013, nonché alle norme generali 

nazionali e comunitarie. 

IL PRESENTE ALLEGATO È COMPOSTO 

COMPLESSIVAMENTE DA N°3 PAGINE 

Lo DiP'igente della Sez ione 
Teresa Lisi 

;-

3 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 209 
“Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Strategia regionale in materia di 
trattamento e recupero dei rifiuti urbani differenziati. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario, ing. Domenico Lovascio, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing. 
Giovanni Scannicchio, condivisa dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

− con la Deliberazione n. 204 del 8 ottobre 2013, il Consiglio regionale, a seguito della conclusione della 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ha approvato il Piano di gestione dei Rifiuti Urbani 
della Regione Puglia (PRGRU), definendolo “uno strumento dinamico che comporta un costante 
aggiornamento dei dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e delle evoluzioni normative”; 

− il suddetto Piano indica l’impiantistica a servizio dei sei ambiti territoriali in cui si articolava, all’epoca, il 
territorio regionale, come previsto dall’art. 2, comma 1, della legge regionale 24/12; 

− la Legge Regionale 4 agosto 2016 n. 20, recante disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti, 
a modifica della l.r. 20 agosto 2012 n. 24 ha previsto, tra l’altro: l’individuazione dell’ambito territoriale 
ottimale nell’intero territorio regionale; la soppressione degli organi di governo provinciali; l’istituzione 
dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, quale organo unico 
di governo per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani; 

− con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” 
da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane. La stessa delibera CIPE ha definito le modalità 
di monitoraggio degli interventi e ha stabilito che le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) 
per l’affidamento dei lavori devono essere assunte entro il termine ultimo del 31 dicembre 2019. La 
mancata assunzione delle OGV entro tale data comporterà la revoca delle risorse assegnate ai relativi 
interventi; 

− con Deliberazione n. 1691/2016 la Giunta regionale ha dato avvio al percorso di aggiornamento del 
PRGRU, al fine di dotare il territorio regionale di uno strumento dinamico e aggiornato rispetto al 
cambiamento del quadro normativo e all’evoluzione delle esigenze del territorio; 

− con Deliberazione n. 545/2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia 
sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto; 

− con Deliberazione n. 551/2017 la Giunta regionale ha approvato le Linee d’indirizzo strategico per 
l’aggiornamento del vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, unitamente al Rapporto 
preliminare di orientamento; 

− con Deliberazione n. 1163/2017 - “Strategia regionale in materia di trattamento della FORSU” - la 
Giunta regionale adottava un atto di indirizzo per l’individuazione delle iniziative da cofinanziare con le 
risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014/2020; 

− con Deliberazione n. 1641/2017 - “Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani - 
Piano di azione FSC 2007/2013 e Patto per la Puglia” - la Giunta regionale individuava gli obiettivi da 
perseguire per il soddisfacimento del fabbisogno impiantistico regionale; 

− con Deliberazione n. 1904/2017 la Giunta deliberava, ad integrazione di quanto disposto con DGR n. 
1641/2017, di ritenere prioritaria la realizzazione di almeno n. 1 impianto destinato al trattamento e 
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recupero dei rifiuti prodotti dallo spezzamento stradale e n. 3 impianti di trattamento recupero vetro/ 
plastica/carta-cartone e n. 1 impianto TMB/CSS; 

− con Deliberazione n. 994/2018 la Giunta individuava come ulteriore obiettivo prioritario la realizzazione 
di un impianto di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 e con annesso 
impianto di utilizzazione. 

DATO ATTO CHE: 

− la parziale attuazione delle previsioni del PRGRU relative al potenziamento dell’impiantistica dedicata 
al trattamento e al recupero della frazione organica da raccolta differenziata, unitamente alla crescita 
delle raccolte differenziate e alla diffusione delle modalità di raccolta “porta a porta” impongono di 
valutare in modo accorto le necessità del territorio, al fine di assicurare una corretta pianificazione 
delle iniziative in grado di assicurare collocazione alle frazioni merceologiche interessate; 

− nell’incontro tenutosi presso la sede della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche tra l’Assessore alla Qualità 
dell’Ambiente, il direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio, il dirigente della medesima Sezione e il direttore dell’AGER, si sono valutate le diverse 
previsioni impiantistiche e la compatibilità delle tempistiche di realizzazione e messa in esercizio delle 
stesse con le varie fonti di finanziamento a disposizione (verbale del 18/01/2019); 

− nei termini previsti dall’art. 65, co. 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo del 
Consiglio del 17/12/2013 entro la data del 31/12/2023 gli interventi programmati e finanziati con fondi 
FESR dovranno essere conclusi dal punto di vista fisico e finanziario, nonché in esercizio; 

− per gli interventi programmati e finanziati con le risorse del “Patto per la Puglia” dovranno essere 
assunte OGV alla data del 31/12/2019; 

RITENUTO OPPORTUNO: 

− stabilire che il suddetto verbale del 18/01/2019 costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione 
regionale, coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare 
con le risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020 e con le risorse del MATTM - “Patto 
per la Puglia”; 

− stabilire che il medesimo verbale del 18/01/2019 costituisca atto di indirizzo per la attuazione e 
realizzazione degli interventi programmati da parte dell’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti 
(AGER); 

− di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER), al fine di dare impulso all’attivazione 
delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici programmati, 
provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione 
del presente dispositivo, un dettagliato cronoprogramma che tenga conto di: 

− assicurare OGV entro il 31/12/2019, salvo proroghe, degli interventi programmati con le risorse 
del “Patto per la Puglia”; 

− garantire la realizzazione e l’entrata in esercizio degli interventi programmati con le risorse del 
POR Puglia 2014/2020. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
4, comma 4, della L.R. n. 7/97. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente della 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 

− di stabilire che il verbale del 18/01/2019 sottoscritto dai dirigenti della Regione e il direttore generale 
dell’AGER costituisce parte integrante del presente dispositivo; 

− di stabilire che il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione regionale, coerente 
con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse stanziate 
nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020 e delle risorse del MATTM - “Patto per la Puglia”; 

− di stabilire che il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli 
interventi programmati da parte dell’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER); 

− di stabilire il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo da recepire nell’aggiornamento del vigente 
strumento di pianificazione di settore in corso; 

− di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER), al fine di dare impulso all’attivazione 
delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici programmati, 
provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione 
del presente dispositivo, un dettagliato cronoprogramma che tenga conto di: 

− assicurare OGV entro il 31/12/2019, salvo proroghe, degli interventi programmati con le risorse 
del “Patto per la Puglia”; 

− garantire la realizzazione e l’entrata in esercizio degli interventi programmati con le risorse del 
POR Puglia 2014/2020. 

− di trasmettere la presente Deliberazione all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di 
gestione dei rifiuti (AGER); 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet http://ecologia. 
regione.puglia.it/portal/ambiente; 

− di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http://ecologia
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stica puglie se - Proposte impi anti e individuazione relative fonti di finanzi ame nto 

VERBALE INCONTRO DEL 18.01.201, 

Si è svolto quest'oggi, 18.01.201, , alle ore 11.00, presso la sede del la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifich e della Regione 

Puglia, un incontro, tra il dirigente della anzidetta Sezione, ing. Giovanni Scannicchio, il dir ettore dell' AGER, avv. 

Gianfranco Grandaliano, la dire ttrice del Dipart imento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 

Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, e l'Assessore alla Qualità dell'Ambiente, Giovann i Stea, al fine di defini re una 

proposta da avanzare al Ministero dell'Ambient e e della Tute la del Territorio e del Mare, In merito agli 

interventi/impianti da realizzare nel territorio pugliese utilizzando le risorse rivenienti dalla Delibera CIPE n. 55/2016, a 

valle dell e consultazioni e degli incontr i svoltisi con i Comuni interessati, dimostratisi disponibi li ed idonei ad ospitare 

certa tipologia di impianti. 

Si sono valutate le diverse previsioni imp ianti stiche in essere -decretate dall'AGER a ciò deputato quale organo unico 

di governo per l'esercizio delle funzioni pubb liche relative al servizio di gestione dei rifiuti urb ani- e la compat ibilit à 

delle tempisti che di realizzazione e messa in esercizio delle stesse con le varie fonti di finanziamento a disposizione. 

Si è considerata la proposta avanzata dal Ministero dell'Ambiente mediante not a prot . n. 1270 del 24.01.2018, la 

quale proposta si rifaceva alle previsioni del Piano Operativo "Ambiente" di cui alla delibera CIPE n. 55/2016 e 

preved eva/ipotizz ava la realizzazione di un impianto anaerobico per la produzione dì compost a Manfredonia (il cui 

contributo concedibile sarebbe stato di €9.173.671,00), la realizzazione di un impi anto di produzione 

CSS/compostaggio a Trani (il cui contributo concedibi le sarebbe stato di €13.000.000,00) ed infine la realizzazione di 

un imp ianto di trattamento percolato e di un impianto di produzione di CSS/compostaggio a Brindisi (il cui contributo 

concedibile sarebbe stato di €13 .000 .000,00). 

Tenuto conto -pertanto - del Piano di Azione 2015 così come rimodu lato giusta DGR n. 1433/2018 sulla scorta del 

Decreto del commissar io ad acta dell' AGER n. 75/2017 e di quelli che erano gli int erventi ivi proposti, tenuto conto -

al tresì- delle proposte di int erventi di cui ai Decret i del Commissario ad acta dell' AGER n. 61 del 10.09.20 18 

(localizzazioni impianti per il recupero della FORSU) nonché n. 73 del 28.09.2018 (indivi duazion e localizzazioni impianti 

per il trattamento e recupero della frazione secca riveniente dalla RD di RSU), la situ azione programma tico 

imp iantistica nel territ ori o pugliese, attu almente , risulterebbe la seguente , in termin i di tipologia di intervento , 

localizzazione, peso economico ed eventuale fonte di finanziamento: 

Interv enti di cui al PdA 2015 r imodu lato giusta DGR n. 1433/2018 

Tipo di lo calizzazione Importo Importo Fonte previsionale Fonte di 

intervento/impianto tot ale da finanziamento 
finanziare 

Integrazione funzionale Foggia 4,7l2 .168,00 2.763.Sl 7,22 Plano d'Azione rimodulato giusto Del. CIPE n. 

imp. complesso Foggia DGR n. 1433/2018 79/2012 
per massimizzare il ree. 
di materia dai rifiuti 
residua lì da RD 
{RE.MAT) 
Integrazione funzionale Deliceto 500.000 ,00 330 .000,00 Piano d'Azione rimodulato giusta Del. CIPE n. 

imp. complesso Deliceto DGR n. 1433/2018 79/2012 
per migliorare capacità 
gestionale 
Cofinanziamento per Barletta 9.S00,000,00 7 600,000,00 Plano d'Azione rimodulato giusta Del. CIPE n. 
realizzazione imp. DGR n. 1433/2018 79/2012 

complesso di selezione 
meccanica e ree. frazioni 
secche da RD {CMRD) 
Integrazione funzionale Barl 6.787.098,71 J 732...904,29 Piano d'Azione rimodulato giusta Del. CIPE n. 

imp. complesso Bari per DGR n. 1433/2018 79/2012 

massimizzare il ree. di 
materia dai rifiuti 

,, [R )J 
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da RD 
(RE.MAT) 
Integrazione funzionale Cavallino 3.000.000 ,00 1.894 .76S,91 Plano d'Azione rimodulato giusta Del. CIPE n. 

imp. complesso DGR n. 1433/2018 79/2012 
Cavall ino per 
massimizzare il ree. di 
materia dai rifiuti 
residua li da RD 
(RE.MAT) 
Integrazione funzionale Brindisi 3 200.000,00 2.!>42.537,78 Piano d'Azione rimodulato giusta Del. CIPE n. 

lmp. comp lesso Brind isi DGR n. 1433/2018 79/2012 

per massimizzare il ree. 
di materia dai rifiuti 
residuali da RD 
(RE.MAT) 
Cofinanziamento Taranto 2. 1S3.335,O7 198.924,80 Plano d'Azione rimodulato giusta Del. CIPE n. 

impianto AMIU DGR n. 1433/2018 79/20 12 
deferizzatore 

Cofinanziamento per Bari 17.964.000.00 11 000 000.00 Piano d'Azione rimodulato giusta Del. CIPE n. 

realizzazione di impian to DGR n. 1433/2018 79/2012 

compostaggio Bari 

Cofinanziamento per Cerignola 14,000,000,00 &.000 000,00 Piano d'Azione rimodulato giusta Del. CIPE n. 

realizzazione di impianto DGR n. 1433/2018 79/2012 

compo staggio Cerignola 

Cofinanziamento per Cavallino 10.000.000 ,00 4.100 000,00 Piano d'Azione rimodulato giusta Del. CIPE n. 

realizzazione di imp ianto DGR n. 1433/2018 79/2012 

compo staggio Cavall ino 

TOT 71.876.601.7'8 40 .262.650,00 o~. OPE n, 79/20 12 

a cui si aggiungono : 

Interventi proposti con Decret o AGER n . 61/2018 

Realizzazione e gestione Pulsano 32.647 .068,19 14 691181 ,00 Decreto del Commissario ad acta POR Puglia FESR 

impianto integra to dell'AGER n. 61/2018 2014-2020 

anaerobico/aerobico di 

tratta mento e recupero 

frazione organica di RU 

rivenienti da RD 

Realizzazione e gestione Foggia 31 ,000.000 ,00 2S 600.000,00 Decreto del Commissario ad acta POR Puglia FESR 

impianto integrato dell'AGER n. 61/2018 2014-2020 

anaerobico/aerobico di 

t rattamento e recupero 

frazione organica di RU 

rivenienti da RD 

TOT 64.647.068,89 40,291..18 1,00 POR PucHa FESR 2014• 
2020 

a cui si aggiungono: 

Interv enti propo sti con Decre to AGER n. 73/2018 

Realizzazione e gestione Ugento 2.000.000,00 l 600 000,00 Decreto del Commissario ad acta Patto per la 

impianto di trattamento dell'AGER n. 73/2018 Puglia 

e recupero di carta e 
cartone 

Realizzazione e gestione Monte 10.000 .000 ,00 8 000 ,000 ,00 Decreto del Commissario ad acta Patto per la 

Impianto di trattamento Sant' Angelo dell'AGER n. 73/2018 Puglia 

\ 
e recupero di plastica 

Realizzazione e gestione Foggia 15.000.000,00 12 000 000,00 Decreto del Commissario ad aera Patto per la 

impianto di trattamento dell' AGER n. 73/2018 Puglia 

e recupero di vet ro 

Realizzazione e gestione Brind isi 15.000.000 ,00 12.000 000 ,00 Decreto del Commissario ad acta Patto per la 

impianto di trattamento dell' AGER n. 73/2018 Puglia 

percolato r, 

6)---- r 
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ione e gestione Statte 6.000.000,00 6_,jCJ0000,00 Decreto del Commissario ad acta Patto per la 

impianto di trattamento dell' AGER n. 73/2018 Puglia 
e recupero di rifi uti da 
spazzamento stradale 
TOT S0.000.000,00 40.000 .000 ,00 htto per 11 Pu1Ha 

Orbene, rispetto alla propo sta ministeria le di cui sopra, al netto dell 'anzidetto assetto impiantis tico 

proposto/ipotizzato e per effetto degli accord i e delle valutazioni intercor si, si sono assunte le decisioni che seguono : 

si è convenuto di proporre al Ministero la rea lizzazione di tr e impianti -la cui fonte di finanziamento potrebbero essere 

le risorse rivenienti dalla Delibera CIPE 55/2016 che ammontano ad €35.173.671,00- la cui localizzazione, la cui 

tipologia ed il cui peso econom ico siano quelli indi cati in tabella : 

Tipo di Localizzazione Importo Importo Fonte previsionale Fonte di 

intervento/impianto totale da finanziamento 
finanziare 

Realizzazione e gestione Brindisi ll .000.000,00 DeL CIPE n. 
Impianto integrato 55/2016 
anaerobico/aerobico di 
trattamento e recupero 
frazione organica di RU 
rivenienti da RD 
Realizzazione e gestione Trani 12 173.671,00 Del. CIPE n. 

impianto di trattamento 55/2016 

percolato 
Realinazione e gestione Molfetta 10 000 000,00 Del. CIPE n. 

impianto di trattamento 55/2016 

e recupero di rifiuti da 
spazzamento stradale 
TOT 3.S.. 173.671,00 O~. OPE n. 55/1016 

quant o definito sopra discende dal fatto che un impianto di compostaggio nel foggiano sia stato già previsto a Foggia 

gìusta Decreto del commissario ad acta n. 61/2018 , pertanto , essendo già garantito il rispetto del principio di 

prossimità ed il soddisfacimento del fabbi sogno di trattamento della FORSU in tale ipotetic o bacino di riferimento , 

risulterebbe superfluo prevederne uno anche a Manfredonia, pertanto, l' impianto di compostaggio si realizzerà a 

Brindisi, quello per il trattamento del perco lato a Trani , ed, infine, quello per il recupero di rifiuti da spazzamento 

stradale a Molfetta, poiché quest' ultima ha una posizione baricentrica , è risu ltata sito idoneo nell'ambito della 

procedura per l'individuazione di localizzazioni di impiant i per il trattamento e recupero della frazione secca riveni ente 

dalla RD di RSU giusta decreto n. 73/2018, e, nondimeno , in detto territorio vi è l'esigenza di un impianto di ta l guisa. 

Tale decisione/proposta -così motivata - dovrà essere formalizzata dall' AGER -con proprio decreto - entro sette giorni a 

partir e dall'incontro odierno e dovrà essere supportat a dalle necessarie schede tecnic he degli inte rventi de quibus, 

onde consentire alla Sezione Ciclo Rifiut i e Bonifiche di avanzare una propo sta puntuale ed esaustiva al Mini stero. 

Si è convenuto, inoltre, come riportato nella tabella c_he segue, di confermare la propo sta imp iantistica avanzata 

dall' AGER giusta decreto n. 61/2016 , afferente agli int erventi/impianti da realizzarsi con ri sorse rivenienti dal POR 

Puglia FESR 2014 -2020, con l'inclusione dell'i mpianto di CMRD a Taranto , e, a fronte di ciò, di dare mandato ali' AGER 

di pro grammare/ ipotizzar e come meglio distr ibuire/util izzare le ult er iori risorse che residuano rispetto a quelle in 

dotazion e per tale fonte di finanziamento ovvero {19 .948.819,00 su €62.500 .000,00 : 

Impianto CMRD Taranto 

Realizzazione e gestione Pulsano 
impianto integrato 
anaerobico/aerobico di 
trattamento e recupero 
frazione organica di RU 

2.260.000,00 2.260,000,00 

32.647 068,89 lC &Jl l&l,00 
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ienti da RD 

Realizzazione e gestione Foggia 32.000 .000 ,00 2S 600.000,00 POR Puglia FESR 

impianto integrato 2014-2020 

a naeroblco/aerobico di 
t rattamento e recupero 
frazione organica di RU 
rivenient i da RD 
TOT 66.907.068,89 42.SSl .Ul,OO POR Puslli FESR 2014~ 

2020 

Si è convenuto, infin e, di confermare , altresì, come segue, la proposta 1mp1antistica avanzata dall'AGER giusta decreto 

n. 73/2016 , afferente agli int erventi/impianti da real izzarsi con risorse rivenient i dal Patto per la Puglia, e, a fro nt e di 

questa proposta imp iant istica, di dare ma ndato alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di programmare/ipotizzare 

interve nti per la chiusura delle discarich i=! esistenti -contando su una dotazione di €20.000 .000,00 circa che residu ano 

rispett o al totale a disposizion e di €60.000.000,00 - poiché con tale font e di finanziamen to (Patto per la Puglia) è 

previ sto si finanzino sia int erve nti per il pote nziamento dell' im pianti sti ca regionale sia pu re interventi per la chiu sur a 

del le di scariche esisten ti : 

Realizzazìone e gestione Ugento 2.000 .000,00 1 600000 ,00 Decreto del Commissario ad aera Patto per la 

impianto di trattamento dell'AGER n, 73/2018 Puglia 
e recupero di carta e 
cartone 

Realizzazione e gestione Monte 10.000 .000,00 8.000 .000,00 Decreto del Commissario ad acta Patto per la 

impianto di t rattamento Sant' Angelo del!' AGER n. 73/2018 Puglia 

e recupero di plastica 
Realizzazione e gestione Foggia 1s.000.000,00 12..000.000,00 Decreto del Commissario ad acta Patto per la 

impianto di trattamento dell' AGER n. 73/2018 Puglia 

e recupero di vetro 
Realizzazione e gestione Brindisi 15 000.000,00 LL000.000,00 Decreto del Commissario ad acta Patto per la 

impianto di trattamento dell' AGER n. 73/2018 Puglia 

percolato 

Realizzazione e gestione Statte 1.000 .000 ,00 6400 000,00 Decreto del Commissario od acto Patto per la 

impianto di trattam ento del!' AGER n. 73/2018 Puglia 

e recupero di rifiuti da 
spazzamento stradale 
TOT so.000.000,00 40.000.000,00 Pa;uo per lit Pucll.i 

Alla luce di quanto detto, valutato e defin ito , si attende la dec isione/proposta a cura dell' AGER, in merito alla 

distri buzione dei €19.948.819,00 disponibil i per quel che concerne il POR Puglia FESR 2014-2020. Detta propo sta 

dovrà pervenire en tro un termin e non superior e a 15 giorni a parti re da oggi. La Sezione Ciclo Rifi ut i e Bonifi che 

prow ederà, consegue nt emente, a programma re l'u tilizzo de lle risorse (€20.000 .000,00) di cui al Patto per la Puglia da 

destinar e alla chius ura delle d iscariche esiste nti. 

Tant o dett o, va lutato e definito, è volto a garant ire il rispetto dei crono programmi de i vari intervent i e la realizzazion e 

ed entrata in esercizio di qu esti ult imi più rapida e compatibile possibil e con la programmazione delle diverse fonti di 

finanz iamento , e contribuirà al completame nt o del potenz iame nto dell' impian ti stica regionale ded icata al ciclo dei 

rifiut i. 

L'incontro si conclud e alle ore 12.30 . 

~ ,.v~~ 

!P~~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 211 
Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo; 

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 
2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.lgs, 118/2011 e ss.mm.ii. 

l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione”; 

CONSIDERATO: 

La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. Con deliberazione n. 
667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al 
“Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per 
lo sviluppo del territorio. Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di 
funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione 
finanziaria del Fondo che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo 
economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione 
sociale e lotta alla povertà , istruzione e formazione. Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito 
la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e 
ha definito le modalità di attuazione degli stessi, prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di 
sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo in data 10 settembre 2016 
è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a 
valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 
la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 
settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco 
degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo 
stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati 
con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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PO FESR 2007-2013. Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Occupazione, inclusione sociale e lotta 
alla povertà”, è presente un progetto denominato “Puglia sicura e legale” finalizzato alla promozione di azioni 
a favore della legalità e del rafforzamento delle azioni a sostegno dell’immigrazione. Alla luce dell’evoluzione 
registratasi negli ultimi mesi, la dotazione finanziaria inizialmente prevista di € 1.400.000 risulta insufficiente 
per far fronte ai fabbisogni emersi sul territorio pugliese che richiedono azioni più ampie e tempestive in 
riferimento agli interventi di accoglienza e di inclusione rivolti agli immigrati. 

Alla luce di tali sopravvenute esigenze, la Regione Puglia, con nota prot. 021 n. 2986 del 26/05/2017 del Capo 
di Gabinetto della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto per la 
Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria complessiva, 
incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Puglia sicura e legale” di € 4.500.000 programmando 
di conseguenza la nuova dotazione finanziaria complessiva dell’intervento che ammonta a € 5.900.000. Alla 
variazione su indicata si provvede attraverso la rìmodulazione della dotazione finanziaria degli interventi 
sottoindicati: 

Interventi Patto per la Puglia Dotazione iniziale Dotazione finanziaria 
rimodulata 

Interventi di completamento Area tematica 
“Infrastrutture” 

€ 30.212.385 € 28.712.385 

Interventi di completamento Area tematica 
“Ambiente” 

€ 20.898.155 € 19.398.155 

Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” 
-Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 

€ 193.397.669 € 191.897.669 

Il “Comitato di indirizzo e controllo” nella riunione del 12 giugno u.s. ha condiviso la suindicata richiesta 
di rimodulazione della Regione Puglia esprimendo parere favorevole, confermando inoltre che tale 
rimodulazione, risultando inferiore al 2% dell’assegnazione complessiva disposta dal Patto, segue le modalità 
di attuazione previste dal paragrafo 3, comma g, della Nota Informativa della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione - concernente le modalità di funzionamento del Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2014-2020. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra, con provvedimento di Giunta Regionale n. 984/2017, ha rimodulato 
la dotazione finanziaria del progetto “Puglia sicura e legale” aumentando le risorse a disposizione da € 
1.400.000,00 a € 5.900.000.00 e prelevando la nuova dotazione dagli interventi sotto specificati: 

Interventi Patto per la Puglia Dotazione iniziale Variazione Dotazione 
finanziaria 
rimodulata 

Interventi di completamento Area tematica 
“Infrastrutture” 

€ 30.212.385 - € 1.500.000 € 28.712.385 

Interventi di completamento Area tematica 
“Ambiente” 

€ 20.898.155 - € 1.500.000 € 19.398.155 

Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” 
-Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 

€ 193.397.669 - € 1.500.000 € 191.897.669 

Intervento “Puglia sicura e legale” € 1.400.000 + 4.500.000 € 5.900.000 

Col medesimo provvedimento è stata apportata la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n, 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 
126/2014. 

RILEVATO CHE: 
Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

https://5.900.000.00
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e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni dei bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa 
tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 

PRESO ATTO CHE: 

nel corso dell’e.f. 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR N.319 DEL 
13/03/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 
2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delie obbligazioni che si perfezionano nel 
corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2019-2021, per un importo pari a 1.039.001,09: 

VISTA la legge regionale n. 67 del 28.12.2018 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

VISTA la legge regionale n. 68 del 29.12.2018 “Legge regionale “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 
39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm. e i. 

SI PROPONE: 

di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2019, in termini di competenze e cassa, come 
indicato nella Sezione Copertura Finanziaria; 

di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 approvato con L.R. n.68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 

RITENUTO, INOLTRE: 

Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni 
temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo 
sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto” 
promosso dai Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 27 maggio 2016, realizzando un 
apposito insediamento presso l’Azienda Agricola di proprietà regionale “Fortore”. 

SI PROPONE, INFINE: 

Di prevedere per la realizzazione di tali azioni una spesa complessiva di € 765.000,00, come stimato dalla 
Sezione Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale 
- EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione 
Lavori Pubblici al prelievo di tale somma finalizzata alla loro esatta esecuzione, al fine di assicurare celerità ed 
efficienza nella gestione. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2019 

https://ss.mm.ii
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Parte I" - ENTRATA 

CRA 
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZION E, FORMAZIONE E LAVORO 

06 - SEZIONE PROGRAMMAZ IONE UNITAR IA 

Entrat a ricorrent e 

Cod ice UE: 2 -A ltre entra te 

Capitolo Tipo, Vari azio ne bilancio di 

di Declarator ia Tipolo gia, 
Codific a piano dei conti previs ione EF 2019 

finanzi ario 
entrata Categor ia Competenza e Cassa 

FSC 201 4-2020. PATTO PER LO E.4.02 .01.01.001 

4032420 SVILUPPO DELLA REGIONE 4 .200 .1 Contri bu t i agli + 1.039 .00 1,09 

PUGLIA inves timenti da Min ist eri 

Parte Il" - Spesa 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERA LE DELLA PRESIDENZA 

06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per le Migrazioni E Antimafi a Sociale 

Spesa ricorrent e 

Codic e UE: 8 -Spese non corre late ai finanziamen t i UE 

Codifica del Variazione 

progr amma Codifica bilancio di 

Cap itolo 
Mi .ssione 

Piano dei prevision e 

di Spesa 
Declar ator ia Program ma (punto 1 

Conti EF 2019 
Titolo lettera I all. 7 

O.Lgs. Finanziario Compe ten za e 

n.118/2011) Cassa 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
U.2.02.01.09 

303000 
Inclusione sociale e lot ta alla povertà . 

3.3.2 2 Beni + 1.039.001,09 
Puglia sicura e legale. F bbricat i ad uso 

immobili 
abitativo 

e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, 
approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 
Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 1.039.001.09. 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 1.039.001,09 corrisponde ad 
OGV che saranno perfezionate nel 2019; 

al relativo impegno si provvederà con atto dirigenziale: 

1. Per € 274.001,09 del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia 
sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, 
par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

https://1.039.001.09
https://ss.mm.ii
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2. Per € 765.000,00 del dirigente della Sezione Lavori Pubblici contestualmente all’accertamento d’entrata, ai 
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e 
pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
Sezione “copertura finanziaria” 

− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente l’approvazione del presente provvedimento; 

− di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, 
commi 819 a 843; 

− Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni 
temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo 
sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal 
ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 27 maggio 
2016, realizzando un apposito insediamento presso l’Azienda Agricola di proprietà regionale “Fortore”. 

− Di prevedere per la realizzazione di tali azioni una spesa complessiva di € 765.000,00, come stimato dalla 
Sezione Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale 
- EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione 
Lavori Pubblici al prelievo di tale somma finalizzata alla loro esatta esecuzione, al fine di assicurare celerità 
ed efficienza nella gestione. 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 212 
Art. 9 L.R. n. 29/2018 – Revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L. – 
Puglia) – Nomina. 

Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata 
dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue 
il Vice Presidente: 

VISTI 

− La legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e sulle fusioni di comuni”, che identifica all’art. 1, comma 185, le funzioni fondamentali delle province, 
al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e 
confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; 

− L’art. 1, comma 89, della medesima legge il quale dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive 
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima 
categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con riferimento ai quali 
l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, ha sospeso l’adozione dei 
provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, 
introdotta dal disegno di legge approdato con l’approvazione della legge n. 183/2014; 

− La legge 10 dicembre 2014, n. 183 che prevede, all’art. 1, comma 3, il mantenimento in capo alle 
Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive 
del lavoro; 

− L’art. 15 rubricato “Servizi per l’impiego” del decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con 
modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 che detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali 
di prestazioni in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi; 

− La legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” 
ed, in particolare, l’art. 4, comma 2, che prevede che “Le funzioni in materia di politiche attive del 
lavoro continuano ad essere esercitate dalle Province e dalla Città Metropolitana di Bari fino alla data 
di entrata in vigore delle riforme di settore”; 

− La legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e 
territoriale)” ed, in particolare, l’art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che “Le funzioni in materia 
di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Città metropolitana di Bari e dalle 
province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore”, stabilisce altresì, che “Per il biennio 2015-
2016, fino alla costituzione dell’Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi in relazione alla 
gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro sono disciplinati sulla base di quanto 
stabilito nella convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione 
Puglia, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali), convertito con modificazione dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125”; 

− la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed, in particolare, l’articolo 1 C.793, secondo 
cui, allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia 
di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’attività a 
supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
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legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle città metropolitane e delle province, con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l’impiego e già collocato in 
soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di 
coloro che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della citata legge n. 205/2017, è 
trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell’agenzia o ente regionale costituito per la gestione 
dei servizi per l’impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con 
corrispondente incremento della dotazione organica. Ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni, le agenzie o gli enti regionali 
costituiti per la gestione dei servizi per l’impiego calcolano la propria spesa di personale al netto del 
finanziamento di cui al comma 794. 

− L’art. 1 C.794 della suddetta legge secondo cui, per le finalità di cui al comma 793, i trasferimenti alle 
regioni a statuto ordinario sono incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall’anno 
2018; 

− la L.R. n. 29 del 29/06/2018 ad oggetto “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche 
attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” con la quale sono stati disciplinati le 
funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) 
e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
(Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

− L’art. 7 della suddetta legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le Politiche 
Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della 
Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro; 

− L’art.9 c.1 della suddetta legge a norma del quale sono organi dell’ARPAL il direttore generale e il 
revisore unico. 

− L’art. 9, commi 8 e 9 della suddetta legge secondo i quali “8. Il revisore unico è nominato dalla 
Giunta regionale, che ne stabilisce il compenso secondo i parametri fissati con decreto del Ministro 
della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 (Regolamento recante la determinazione dei parametri per la 
liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolarmente vigilate 
dal Ministero della giustizia, ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27), ed è scelto tra gli iscritti nel registro dei revisori 
legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa 
alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE, e che  abroga la direttiva 84/253/CEE). 

� 9. Il revisore unico esamina tutti gli atti adottati dall’ARPAL ai fini della verifica della regolare tenuta 
della contabilità e del controllo della gestione economica e finanziaria della stessa Agenzia.” 

CONSIDERATO 

− Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.1 del 8.01.2019, è stato nominato Commissario 
Straordinario dell’A.R.P.A.L il dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato 
a rendere operativa la stessa Agenzia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 

− Che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto 
dell’Agenzia Regionale delle Politiche Attive per il Lavoro (A.R.P.A.L. ) istituita con L.R. n. 29/2018; 

− Al fine di dare completa attuazione alle disposizioni di cui alla L.R. n. 29/2018, si rende necessario 
procedere alla nomina del revisore unico ai sensi dell’art. 9, commi 8 e 9 della suddetta legge e alla 
determinazione del relativo compenso; 

− Che la richiamata L.R. n. 29/2018 prevede che il compenso del revisore unico è individuato secondo i 
parametri fissati con decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140, recante la determinazione 
dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni 
regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia; 
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 − Che i parametri stabiliti nel riquadro 4 della Tabella C allegata al D.M. n. 140/2012 per la liquidazione 
dei compensi relativi allo svolgimento di attività di revisione contabile, fanno riferimento a grandezze 
contabili quali componenti positivi di reddito lordi, totale delle attività, ammontare delle passività, che 
saranno definite al momento dell’approvazione del bilancio della costituita Agenzia Regionale ARPAL;

 Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:

 1. Nominare il revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive per il lavoro (A.R.P.A.L.) nella 
persona di dott.ssa LAURETANA FASANO;

 2. Dare atto che l’incarico decorre dalla data di notifica all’interessato del presente provvedimento e che 
il Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. resta in carica per tre anni;

 3. Dare atto che il nominato, entro 30 giorni dalla data di notifica della presente deliberazione, deve 
produrre documentazione o autocertificazione attestante l’iscrizione al registro dei revisori contabili e 
l’assenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art. 20, c. 1, del D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013, 
pena la decadenza dalla nomina stessa;

 4. Dare atto che l’attività del Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. è disciplinata dall’art. 9 della LR. n. 29/2018;
 5. Di rinviare ad un successivo atto la determinazione del compenso del Revisore unico in conseguenza 

dell’approvazione del bilancio dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive (A.R.P.A.L);

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di nominare il revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive per il lavoro (A.R.P.A.L.) nella 
persona di dott.ssa LAURETANA FASANO;

• Di dare atto che l’incarico decorre dalla data di notifica all’interessato del presente provvedimento e che il 
Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. resta in carica per tre anni;

• Di dare atto che il nominato, entro 30 giorni dalla data di notifica della presente deliberazione, deve 
produrre documentazione o autocertificazione attestante l’iscrizione al registro dei revisori contabili e 
l’assenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art. 20, c. 1, del D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013, 
pena la decadenza dalla nomina stessa;

• Di dare atto che l’attività del Revisore unico dell A.R.P.A.L. è disciplinato dall’art. 9 della L.R. n. 29/2018;

• Di rinviare ad un successivo atto la determinazione del compenso del Revisore unico in conseguenza 
dell’approvazione del bilancio dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive (A.R.P.A.L);
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� Di incaricare la Sezione Promozione e Tutela del lavoro all’attuazione degli adempimenti di competenza 
derivanti dall’approvazione del presente provvedimento; 

� Di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 213 
Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale Fondo Sanitario Nazionale 2017. Approvazione progetti. 

Assente il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore, e 
confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, e dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

� Visto l’accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi 
prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2017, raggiunto in sede di Conferenza Stato - Regioni il 26 ottobre 
2017 (Rep. Atti n. 181/CSR), con cui sono state definite le seguenti linee progettuali 

1.  Attività di assistenza primaria; 
2. Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali; 
3. Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica; 
4. Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Pano Nazionale Prevenzione; 
5. Gestione delle Cronicità. Modelli avanzati di gestione delle malattie croniche, assistenza e riabilitazione 

alle persone in condizione di fragilità e di non autosufficienza; 
6. Reti oncologiche. 

� Vista l’intesa della Conferenza Stato - Regioni sulla proposta del Ministro della Salute relativa all’assegnazione 
alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli Obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 
2017 (Rep. Atti n. 182/CSR); 

� Vista la delibera CIPE n. 118 del 22 dicembre 2017, con cui è stato disposto il riparto delle risorse vincolate 
alla realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale, con assegnazione, per la 
Regione Puglia, di € 93.174.061,00; 

� Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 12 gennaio 2018 di recepimento degli Accordi Stato - 
Regioni su obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale e obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per 
l’anno 2017; 

� Considerato che il comma 34-bis dell’art. 1, legge 23 dicembre 1996, n. 662 dispone che “per il perseguimento 
di tali obiettivi le regioni elaborano specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministero 
della Salute e approvate con accordo in sede di Conferenza Stato - Regioni. Il Ministero dell’Economia e 
finanze, per facilitare le regioni nell’attuazione dei progetti, provvede ad erogare, a titolo di acconto, il 70 
per cento del’importo annuo spettante a ciascuna regione, mentre l’erogazione del restante 30 per cento 
è subordinata all’approvazione da parte della Conferenza Stato - Regioni, su proposta del Ministero della 
Salute, dei progetti presentati dalla Regioni, comprensivi di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti 
nell’anno precedente”. 

� Visto che l’ARESS Puglia ed i competenti uffici regionali hanno predisposto i seguenti progetti, la cui relazione 
illustrativa, corredata dalla specifica relazione sui risultati raggiunti nell’anno precedente, è allegata al 
presente atto a costituirne parte integrante: 

− Linea progettuale 1 - Attività di assistenza primaria: Implementazione dell’Assistenza Primaria; 
− Linea progettuale 2 - Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali: Rete 

per l’assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi; 
− Linea progettuale 3 - Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa 

specialistica: Rete regionale di cure palliative; 
− Linea progettuale 4 - Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Pano Nazionale Prevenzione; Piano 

Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione, di cui il 5 per mille destinato al 
supporto al Piano Nazionale Prevenzione; 

− Linea progettuale 5 - Gestione delle Cronicità. Modelli avanzati di gestione delle malattie croniche, 
assistenza e riabilitazione alle persone in condizione di fragilità e di non autosufficienza: Cronic Care 
Model in Puglia; 

− Linea progettuale 6 - Reti oncologiche: Rete Oncologica Pugliese (ROP). 
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EA TITOLO DEL PROGETTO COSTO COMPLESSIVO 

1 Imp lementa zion e dell' Assistenza Prima ria € 15.174.061,00 
Rete per l'a ssistenza dom iciliar e per trattam enti 

2 r iabili tati vi € 20.800 .000 ,00 

3 Rete regionale di cure pa lliative € 10.000 .000,00 
Piano Nozion ale Pre venzione e suppo rto al Piano 

4 
Nazional e Pre venzione € 24 .000 .00 0,00 

di cui - Supporto al Piano Nazionale Prevenzione € 120.000,00 

5 Cronic Care Model in Pugli a € 16.000 .000 ,00 

6 Rete Oncologica Pugliese (ROP) € 7 .200 .000 ,00 

TOTALE € 93 .174 .061,00 

� Visto che, nel rispetto dei vincoli specifici alla ripartizione delle risorse assegnate con l’intesa della 
Conferenza Stato - Regioni sulla proposta del Ministro della Salute relativa all’assegnazione alle Regioni 
delle quote vincolate alla realizzazione degli Obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2017 (Rep. 
Atti n. 182/CSR) - l’ARESS ha predisposto i progetti allegati al presente atto a costituirne parte integrante; 

� Preso atto che i progetti sono integrati, a pieno titolo, nelle attività istituzionali riferite ai Livelli Essenziali 
di Assistenza, e che sono già state avviate a sostegno dell’attività istituzionale delle Aziende, costituendo 
vincolo per le stesse indipendentemente dalla burocratizzazione dei procedimenti e dalla materiale 
erogazione dei fondi, che costituisce supporto aggiuntivo per il detto perseguimento; 

� Tenuto conto che le linee programmatiche approvate rivestono particolare interesse e rilievo per la 
pianificazione regionale; 

� Ritenuto di inviare al Ministero della Salute il presente atto, corredato delle schede progetto, al fine di 
consentire l’effettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione Puglia giusta deliberazione CIPE 
n. 118/2017, così come di seguito dettagliato: 

Tutto quanto sopra esposto, 

� Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
� Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
� Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021 previsti 
dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs.vo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� Tenuto conto che l’atto non comporta variazioni al Bilancio di Previsione 2019 ed al Bilancio 2019 - 2021, 
e che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge 
regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
Le risorse sono impegnate sul Capitolo 751068/2017 giusto AD n. 168/DIR/2017/118 ed iscritte quali crediti 
dalle Aziende Sanitarie nei rispettivi Bilanci d’esercizio 2017. 

Si propone alla Giunta regionale l’approvazione dei progetti come dettagliati nelle schede progetto allegate a 
far parte integrante del presente atto. 

https://ss.mm.ii
https://D.Lgs.vo
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.VO n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. n. 2 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
� Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti; 

� A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di approvare le schede progetto - allegate a far parte integrante del presente atto - elaborate secondo le 
linee progettuali indicate nell’Accordo Stato - Regioni e relative alle risorse assegnate alla Regione Puglia 
per l’anno 2017, per complessivi € 93.174.061,00; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo a disporre, con proprie 
Determinazioni, eventuali modifiche e/o integrazioni ai progetti, richieste dai competenti uffici ministeriali, 
di natura formale e sostanziale, che non costituiscano modificazioni della natura del progetto e della 
determinazione complessiva del costo; 

� di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia; 

� di notificare il presente atto allaSezione Bilancio e Ragioneria e al Ministero della Salute per gli adempimenti 
di competenza.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
https://D.LGS.VO
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 

ALLEGATO 1 

Il present e allegato si com pone di 

n. ~ pagine , inclusa la presente 
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PROGETTI DI PIANO-ANNO 2017 

REDATTI Al SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMI 34 E 34 BIS, DELLA LEGGE DEL 23 DICEMBRE 1996 , N. 662 . 
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Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'a rti colo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dice mbre 1996, n. 662 

INDICE ANALITICO DEI PROGETTI 

LINEA PROGETTUALE 1: ATTIVITÀ DI ASSISTENZA 

IMPLEMENTAZIONE DELL'ASSISTENZA PRIMARIA 

LINEA PROGETTUALE 2: SVILUPPO DEI PROCESSI DI UMANIZZAZIONE ALL'INTERNO DEI PERCORSI 
ASSISTENZIALI 

RETE PER L'ASSISTENZA DOMICILIARE PER TRATTAMENTI RIABILITATIVI 

LINEA PROGETTUALE 3: CURE PALLIATIVE E TERAPIA DEL DOLORE. SVILUPPO DELL'ASSISTENZA 
DOMICILIARE PALLIATIVA SPECIALISTICA 

RETE REGIONALE DI CURE PALLIATIVE 

LINEA PROGETTUALE 4: PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL PIANO NAZIONALE 
PREVENZIONE 

PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL PIANO NAZIONALE PREVENZIONE 

LINEA PROGETTUALE 5: GESTIONE DELLA CRONICITÀ 

CHRONIC CARE MODEL PUGLIA 

LINEA PROGETTUALE 6: RETI ONCOLOGICHE 

RETE ONCOLOGICA PUGLIESE (ROP) 

3 
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GENERALITÀ 

REGIONE 160 - REGIONE PUGLIA 

LINEA PROGETTUALE 1 ATTIVITÀ DI ASSISTENZA PRIMARIA 

TITOLO IMPLEMENTAZIONE DELL'ASSISTENZA PRIMARIA 

DURATA 24 MESI 

COSTO € 15.174 .061,00 

REFERENTE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 

SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA TERRITORIALE 

A.Re.S.S. Puglia 

RAZIONALE 

La complessa riorganizzazione dell 'Assistenza Territoriale che la Regione Puglia sta portando 
avanti preved e l 'ottimizzazione dei servizi in risposta ai bisogni crescenti della popolazione 
più fra gile e la rifunzionalizzazione dell ' intero sistema dell'offerta per assicurare la 
copertura assistenziale nell 'arco de lle 24 ore . Gli assi principali lungo i qual i questo 
articolato processo di riorganizza zione si è sviluppato ne l corso degli ultimi anni sono 
rappr esentati dalla contemporanea rea lizzazione da un lato dei Presidi Terr itoriali di 
Assistenza (PTA) e, dall ' altro, di azioni importanti a sostegno della implementazione 
dell'Assisten za Primar ia. Per quanto r iguarda il primo punto , i l PTA rappresen ta la risposta alla 
riconversione delle strutture ospedaliere e contribuisce alla rifunzionalizzazione dei servizi 
distrettua li concent rando, i l più possibile, tutte le att ività che possono contr ibuire a realizzare la 
copertura assistenziale nell 'arco delle 12 o 24 ore . I PTA corrispondono alle strutture ospedaliere 
oggetto di processo di riconversione del le strutt ure ospedaliere (per effetto del R.R. n.14/2015, 
nonché dei R.R. n. 18/2010 e s.m.i. e n. 36/2012 di riordino della rete ospedaliera) e 
rapp resentano il perno della riorganizza zione dei serv izi distrettua li rea lizzando una reale 
revisione de lla rete dei serv izi che mi ra ad in tegrare e mettere in collegamento (organizzazione 
a rete) i punti di offerta ed i professionisti che concorrono all'erogazio ne dell'assistenza 
territoriale . I PTA rappresentano il punto di part enza dell'integrazione tra le diverse funzioni 
assistenziali e de llo sviluppo dei Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (POTA), in modo 
da conseguire quattro macro obiettivi prio ritari : 

• la massima efficienza erogativa (h24); 

• la migliore efficacia , attraverso la "messa in comune" delle competenze e delle abilità in forma 
integrata e condivisa dai professionist i attraverso adeguati percorsi assistenziali; 

• la maggiore appropriatezza nell'uso delle risorse in quanto coordinate e orientate ad obiettivi di 
salute condivisi; 

• la maggiore integrazione con la rete dei servizi sanitar i e sociosanitari territoria li a ciclo diurno e a 
caratter e domici liare. 

Per quanto riguar da il secondo punto, attraverso l 'ultimo Accordo Integrativo Regionale (AIR) 
del la Medi cina Generale (tuttora vige nte) la Regio ne Puglia ha costruito un pr imo modello di 
governo dell e Cure Primarie . Tale mode llo finalizza l'at tiv ità del Medico di Medicina Generale al 
raggiungimento degli obiett ivi di salute definiti dalla programmazione regionale (diabete, 
ipertensio ne, rischio cardiovascolare ) attrave rso l'uti lizzo del governo clinico, qua le strum 10NE F-11\/ 

. I' . I 1· . d Il . . d ·1 . d 11 'i': 11 ARJ,-i "I,:; per garantire approprtatezza e a qua 1ta e e prestaz 1on1, e I potenziamento e a a, ,.e Pi,~«''°' 

elet tronica , prev ia adeguata formaz ione degli stessi Medici di Medic ina Generale att r "'ij~t, :;·, \ %~ 
nuclei appositamente costituit i, adeguando nel contempo le modalità di gestione della Ila ·· f g 

..,i:t;, " <' 
1<,,, ">.~..., 
o,<' - --.o "Ss _ o"-



16431 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

' 1· Reglonit ""'"' Regione Pug ,a 
Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

clini ca informatizzata . La caratteristica pr incipale della rete dei servizi sanitari pugliesi dedicata 
al le cure pr imarie , infatti , è que lla delle forme evolute di collaborazione tra Medi ci di Medicina 
Generale e Pediatri di Libera Scelta con il personale dei Distr etti Sociosanitari (in particolare 
infermi er i e fisioterapisti), nell 'ottica di una riorganizzazione complessiva della assistenza 
territoriale secondo modelli gestionali di tipo integrato . Tutt o ciò è stato realizzato in coerenza 
con i prin cipi affermati nel Piano Regionale di Salute 2008-2010 e dal Program ma Operativo 
2013-2015 che si ispi rano ad un mode llo organi zzativo di Distretto Sociosani tario in grado di 
assicurare , attraverso la impl emen tazione di processi di int egrazione ospedale -territorio e di 
integrazione sociosanitaria oltre alla messa in opera di azioni di coordinamento de lla rete , le 
attività legate all 'assistenza pr imaria con consegu ente valo rizzazione delle forme complesse di 
associazionismo. La Legge 189/20 12 ed il nuovo Patto per la Salute 2014-2016, sancito con 
l'Intesa Stato -Regio ni del 10 luglio 2014, attr ibuiscono alla Region i autonomia esclusiva in 
merito alla definizione dell 'organizzazione delle Cure Primarie , attraverso l'implem enta zione di 
modelli organizzativi (Aggregazioni Funzional i Ter ritoriali e Unità Complesse di Cure Primari e) 
che permettano una gest ione più efficac e ed effi ciente nella presa in carico dei pazienti fragili 
ed affetti da patologie croniche . La realizzazione di tali mod elli organizzativi consente , altresì, 
un'appropriata risposta ai bisogni di salute delle persone a parità di risorse econom iche in uno 
scenar io normativo ancora in fase di perf ezionamento e demandato all 'Accordo Collettivo 
Nazionale in via di definizion e. In attesa della chiusura de lle trattati ve per la sotto scrizione del 
nuovo Accordo Collettivo Nazionale che disciplina il rappor to con i Medici di Medi cina Generale, 
che dovrà defin ire, a live llo nazionale, la decli nazione degli ist ituti normat ivi cont enuti nella 
Legge 189/ 2012, è sta to avviato un percors o di progress ivo potenziamento del modello 
organizzativo della Medicina Generale, che ha costitui to anche l' oggetto di atti vità proge ttu ali 
già sviluppate ai sensi dell ' artico lo 1, commi 34 e 34 bis, della legge de l 23 dicembr e 1996, n. 
662 negli obiett ivi di piano (lin ea progettua le 1) degli ul t im i anni . La regione, infatti , in attesa 
della sottoscrizione dell 'Accordo Collett ivo Nazionale , ha posto in essere dell e azion i 
propedeutiche all 'att uazione della L. 189/2012 . 

A tale propo sito occorre ricordare che: 

• la regione con DGR n. 2290 aveva approvato nel 2009 l'accordo integrat ivo regionale {AIR) per la 
medicina generale che disciplina anche le forme associat ive complesse che prevedono la 
costitu zione di fo rme in rete e gruppo denom inate "super rete" e "super gruppo" all' art . 3 e 
"centri polifunz ional i territor iali" (CPT) all'art . 4; 

• in ogni azienda è stato istit uto il fondo per l'associazionismo comp lesso ed il fondo per la 
sperimentazione dei "centri polifunzio nali territoriali ; 

• la forma associativa "centro polifu nzionale territ oriale" (CPT) era stata istituita come forma 
sperimenta le relativamente alla erogazione dell 'assistenza primaria nell'arco delle 12 ore 
diurne; 

• in ogni ASL è stato costituito un CPT; 

• la sperimen tazione dei CPT ha prodotto risultat i lusinghieri in term ini di assistenza ai cittadini e 
di customer satisfati on. 

L'appro vazione de lla legge Balduzzi 189/ 2012, che ha previsto la ist it uzio ne di forme 
organizzative mo nop rofessionali , denominate aggregazion i fun zionali territoriali (AFT) e forme 
organizzative mu ltiprofessionali, denomi nate unità comp lesse di cure pr imar ie (UCCP), che 

nell'amb ito dell'organizzaz ione distrettua le del serv izio devo no garant ir e l'attivita ' assistenzia l ,oNE 

per l'i nter o arco della giornata e per tutti i giorn i della settimana , ha reso necessaria \ ARt:'"'-1,i; 

revis ione organica del modello assistenziale prev isto dal l' AIR lungo alcune ben precise dir _ " 0 "• Pvct~~ 
evolutive, al f ine di consentire il superamento della fase sperimen ta le e la riorganizzazio ,,. 6~ 

f o 
"~ ~...., 
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servmo in aderenza alle previsioni della Legge 189/2012 . La caratt eristi ca principale della 
attuale rete dei servi zi sanitari è quella delle forme evolute di collaboraz ione tra Medici di 
Medic ina Generale e Pediatri di Libera Scelta con il personale de i Distre tti Sociosan itari (in 
parti colare infermieri e fisioterapisti), nell ' ottica di una riorganizzazione complessiva della 
assistenza ter ritoria le secondo modelli gest io nali di tipo U.C.C.P. Tali form e evo lut e di 
associazion ismo medico sono state già attuate e configur ate come Centri Polifunzionali 
Terr itoriali (C.P.T.). I C.P.T, allocat i nelle ex strutture ospedaliere riconvertite in Presidi 
Territor iali di Assisten za (P.T.A.), saranno convertiti in U.C.C.P. a seguito della sotto scriz ione 
dell 'Accordo Collettivo Nazionale e successiva sottoscrizione dell'Accordo Integrat ivo Regionale . 
Le attuali forme di associazion ismo monoprofess ionali (Medicina in Associazione , Med icina in 
Rete e Super rete , Medic ina di Gruppo e Supergruppo) sono candidate a diventare Aggregazioni 
Funzionali Territoriali (A.F.T.). Tutte le attuali fo rm e di associazionismo medico sono stat e 
ist ituite con formali atti ist itut ivi delle Aziende Sanitarie Locali . Tale assetto organiz zat ivo , dove 
i profe ssionisti operano non più da soli ma in una logica di squadra assieme ai loro pari nelle 
AFT o assieme ad altri professionisti nelle UCCP, collegat i da una rete informatica dei servizi 
regio nali in modo da garantire la continuità dell 'assistenza sanitaria (da h12 fino ad h24), mira 
a ridurre l' uso e l' impegno (la maggior parte dell e vo lt e in maniera inappro pri ata) dei servizi 
sanitari di secondo e terzo livello , aumentando l'efficienza comp lessiva de l SSR e qu indi di 
operare a favore della sua sostenibilità . Una volta definito il processo di potenziamento della 
rete di assistenza prima ria terr itori ale, sia in sede unica che in sedi diverse ma collegate 
digita lmente , i risultati attesi saranno quelli di seguito riportati : 

• Attività di diagnosi, cura, prevenzione; 

• Educazione terapeutica ; 
• Counseling; 

• Presa in carico dei pazienti cronici ; 

• Domiciliari tà; 

• Integrazione e coordinazione con gli altri attori territoria li ed ospedalieri del SSR, contr ibuendo ai 
processidigovernance ; 

• Omogeneità dei comportamenti assistenziali e dei servizi di medicina generale alla popolazione 
assistita in funzione degli obiettivi di assistenza programmati. 

In questa prospett iva il progetto proposto si pone in con tin uità con quelli del 2013, 2014, 2015 
e 2016 adottando i risultati raggiunti nell'u lt imo anno come indice esplica tivo delle azioni da 
consegu ire e/o da implementare nel periodo di riferimento . L'obiettivo st rateg ico è quello di 
riqualificare la rete dei servizi distrettua li, all'interno della quale si co lloca la progettazione dei 
PTA (Presid i Territoriali di Assistenza ). Nel contempo è in atto una concerta zione a livello 
regionale ed aziendale affinché forme associative già costituite , nei comu ni in cui è presente 
una struttura ospedaliera in riconversione, si t rasferiscano all'interno delle stesse. Inolt re, si 
prev ede l' attivazione (ex novo o per trasformazione e svi luppo di quelle già esistenti) d i nuove 
forme associative del tipo " Unità Complessa di Cure Primarie " in modo da conseguir e i seguenti 
macro -obiettivi : 

• "Costruire" strutt ure a vocazione multifunzionale e a gestion e mult i-profess ionale; 

• Favorire il passaggio dall 'associazionismo mono -professionale a quello multi -professionale; 

• Assicurare la presa in carico H24 dei bisogni complessi dei pazienti; 

• Integrare tutte le attività svolte a livello distrettuale dai prof essionisti che contribu iscono alla salute 
ed al benessere del cittadino con le attività sociali e con quelle ospedaliere. 

6 
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L' att ivazione di ta li forme associative è attua lmente oggetto di contrattazione azie ndale. 

Nel l'ottica dei sistemi integrati di assisten za, la proposta intend e recepire le lin ee di in dirizzo 

progettu ale suggerite nel bando ai sensi dell ' arti colo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 
dicembr e 1996, n. 662 , al fine di : 

migliorare il rapporto con i cittadini; 

costruire nuove forme di reciprocità sociale; 

► ridefinire delle reti dei servizi e degli interventi sociali e sanitari ; 

► manten ere e migliorare i livelli di assistenza raggiunti; 

garant ire l'equità sociale e assicurare la prossim ità degl i interv enti ; 

► individuare nuove domand e di assistenza in rapporto all'e mergere di nuove categorie di bisogni 
per migliorare l'o fferta; 

r sviluppare nuovi ambiti e modelli di int ervento per soddisfare una domanda sociale che si 

caratt erizza per una marcata differenz iazione, specificità e prior ità da persona a persona . 

OBIETTIVI 

1. Completamento della dismissione del le funz ion i ospedaliere non più prev iste nei presidi ospedalieri 

oggetto di riconversione, ridefinendo le attività territoriali previste in maniera standardiz zata 

2. Adozione dei Protocoll i per le dimission i protette e programmate (vedi anche A.D.I.); 

3. Rimodulazione dei percor si clinic i ospedale/territorio anche attraverso la definizione di PDTA 
4. Messa a regime dei PDTA 

5. Monitora ggio e aggiornamento dei PDTA 

TEMPI DI ATTUAZIONE {CRONOPROGRAMMA) 

ANNO 2016 

Primo Semestre : 

1. Completamento della dismissione del le fun zioni ospedaliere non più previste nei presidi ospedalieri 

oggetto di riconversione , ridefinendo le attiv ità terr ito rial i previste in maniera standard izzata . 

Secondo Semestre 

2. Adozione dei Protocolli per le dim issioni protette e programmate ; 

INDICATORI 

• Adozione dei provvedimenti fina lizzati al completamento tend enziale del processo di riconversione 
dell e struttu re ospedaliere chiuse ; 

• n. U.C.C.P. att ivati nei P.T.A; 

• monitoraggio degli att i aziendali per la valutazione dell'assetto conseguente al completamento delle 
riconvers ioni ; 

• n. protocoll i per l' integra zione ospeda le territor io 

RELAZIONE ATTIVITÀ ANNO 2016 



16434 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

R,, Regione Puglia 

Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembr e 1996, n. 662. 

tutte le att ività che possono contribuire a realizzare la coper tu ra assistenziale nell 'arco delle 12 o 24 

ore. 

I PTA corrispondono alle strutture ospedaliere oggetto di processo di riconversione, per effetto del R.R. 
n.14/2015 , nonchè dei R.R. n. 18/2010 e s.m.i. e n. 36/2012 di riordino della rete ospedaliera , e 
rappresentano il perno della riorganizzazione dei servizi distrettua li attraverso una nuova modalità di 

riorganizzare e rifunzionalizzare le cure pr imarie , realizzando una reale revisione della rete dei servizi 
che mira ad integrare e mettere in collegamento (organizzazione a rete) i punt i di offerta ed i 

profe ssionisti che concorrono all'erogazione dell ' assistenza territoriale . 
I PTA rappresentano il punto di partenza dell'integrazione tra le diverse funzio ni assistenziali e del lo 

sviluppo dei Percorsi Diagnostico Terape ut ici Assistenziali (POTA), in modo da conseguire tre macro 

obiet t ivi prioritari : 
a. la massima efficien za erogativa (h24); 
b. la migliore efficacia, attraverso la "messa in comune " delle competenze e delle abilità in forma 

integrata e condiv ise dai professionisti attraverso adeguati percorsi assistenziali; 
c. la maggiore appropriatezza nell'uso delle risorse in quanto coordinate e orientate ad obiettivi di 

salute condivisi; 
d. la maggiore integrazione con la rete dei servizi sanitari e sociosanitari terr itoriali a ciclo diurno e a 

carattere domic iliare. 
Il PTA si realizza sia att raverso un pieno accorpamento dei servizi terri toriali, di norma presso il Comune 
sede del Distretto Sociosanitario e non servito da un Presidio Ospedaliero . Sono possibili aggregazioni 

parziali degli stessi all'int erno dell'ambi to distrett uale qualora, per complessità dei contesti territoriali e 
dei fabbisogni rileva ti , tale flessibilità sia necessaria ad assicurare la continuità dell'assistenza . 
All' interno del PTA potra nno pertanto essere svolte le seguenti funzioni , in ragione dello specifico 
contesto di offerta di servizi e di fabbisogno : 
a. Orientamento Assistenziale e Accesso Unico alle Cure: 

• Centro Unico Prenotazioni 

• Accesso Unico Facilitato al Sistema (PUA e analoghi) 

• Presa in carico e gestione delle dimissioni protette 

• Raccordo con UVM distrettuale 
b. Cure Primarie e Specialistica Ambulatoria le 

• Associazionismo complesso della Medicina e Pediatria di Famiglia e contin uità assistenziale 

• Ambulatorio del le Cronicità 

• Cure domiciliar i Integrate {CDI) 

• Assistenza Farmaceutica Territoria le 

• Poliambulatorio Specialistico (secondo l'articolazione definita con LR 23/2008) 

• Day service (medico e chirurg ico} 

• Diagnostica Strumentale di Base e Biolmaging 

• Centro Prelievi 

• Centro Dialisi Territoriale 

c. Assistenza Consultor iale e Materno Infantile 

• Consultorio Familiare 

• Centro Procreazione Medi calmente Assistita 
d. Promozione della Salute e Prevenzione 

• Servizio Vaccinale 

• Servizi di Medicina Legale e Fiscale 

• Sportell i Sicurezza Alimentare e Sanità Animale 

• Servizi Medicina del Lavoro 
e. Degenza Territ or iale 

• Ospedale di Comuni tà 

• Hospice 
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• Cent ro Risvegli 

• Residenzialit à Socio-sanitaria (RSA, RSSA, Centri Diurni) 

f . Salute Menta le 

• Cent ro Salute Mental e 

• Cent ro Diurno Psichiatr ico 

• Centro Terri tor iale Aut ismo ed eventuali moduli riabilitati vi 

• Cent ro Residenziale/ Semiresi denziale per i Disturb i del Comportame nto Alimentare 
g. Dipendenze Patologiche 

• Ser.D. 

• Cent ri Terapeuti ci Speciali (fumo , alcol, ludopat ie) 

h. Riabil itazione 

• Cent ro Riabilitazione Ambula toriale 

• Trattam enti Domici liari 
i. Emergenza Urgenza 

• Punt o di Primo Intervento Terr itoriale (per il tempo residuo di vigenza) 

• Postazione 118 
j . Servizi Amministr ativi 

• Scelta e revoca del medico di famig lia 

• Esenzioni ticket 

• Rimbo rsi 

• Ausili, Presidi e Protes i 

• Assistenza Integrativa Farmaceut ica 
La responsabilit à gest ionale, organizzativa e igienico -sanitaria fa capo al Direttore del Dist retto 

Socio-Sanitario terr ito rialment e compete nte, che assicura anche le necessarie consulenze specialistiche. 
Al fi ne di rendere unifo rme su tut to il territorio regionale il funzionamento dei PTA e le modalità di 

accesso e di fr uizione dei var i servizi present i al suo interno da parte dell ' ute nza, è oppo rtu no che 
I' AReSS proced ad effett uare gli studi e le sperimentazioni att e a def inire un prot ocollo operati vo da 

validarsi a livello regionale. 
Per tut te le struttur e da riconvert ire a PTA in quanto ospedaliere o da rifun zionalizzare in quanto già 

territ oriali i fondi necessari per la riqualifi cazione strut tur ale e per la dotazione tecno logica provengo no 
dal fin anziamento comunitario FESR 2014-2020. 
Il gruppo di lavoro istitu ito nel mese di ot tob re 2016 (cost ituit o da: rapprese ntant i del Dipartiment o e 
dell' AReS Puglia, referenti delle Cure Primarie regionali per MMG e PLS, responsabili delle UACP delle 

Aziende Sanitar ie Locali) al fine di elaborare il modello organi zzativo del Care Puglia, ha defin ito nel 
corso del 2016 il documento re lativo (acquisit o ijn seguito al Sistema Documenta le Piani di Rient ro prot. 

115 - A del 06/07/2 017), correda to anche da un allegato tecnico sulla metodologia d i selezione dei 
pazienti e di str ati ficazione del rischio, redatto in collabo razione con l' Ist itu to Mario Negri. 

E' in corso il confronto con gli algor itmi di identificazione dei soggetti croni ci affet ti dalle 4 pato logie di 

interesse presentat i a Roma il 18 otto bre u.s. per verifi carne eventua li discordanze. 
Parallelament e, sulla base dei criter i già individuati e descrit ti nel documen to Care Puglia, sono in corso 
le seguenti at t ività: 
- sono stati selezionati i medici di assistenza primaria che rispondo no ai cr iteri di inclusione della 

sperime ntazione (presenza del l' inferm iere e del collabora tore di studio) : n. 560 medici di AP 
- è stata ident ificata la sot topopo lazione di soggett i cronici affet t i dalle 4 pato logie di interesse in carico 

ai suddett i medici di AP: n. 212.219 assistiti vivent i al luglio 2017 
- per uniformi tà con i livelli di gravità clinica prop osti dai POTA esaminat i le classi di DDCI sono 

ulteriormente ridotte a due o tre Livelli come di seguito specifi cato : ,..~i~~Ai,;1'11-1,z; 

o I Livello con DDCI o e DDCI 1-2, ; : ~ 11c-/'~1 
- '<'.... , . , Q 

o Il Livello con DDCI 3-5, J ~ °' .,. o~; 
o lii DDCI 6-9 e DDCI ~10; ~\ J i 

1,_,>' ,,,e?;..., 
Oh - 0 
"'iis _ o""" 
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- è stato valutato il consumo di prestazio ni in relazione alla proposta di POTA per le 4 patolog ie, per 
classe di rischio, per ASL e per Distretto Socio-Sanitario . 

Tale attività è propedeu t ica a st imare da un lato il numero di prestazioni che saranno richieste con 

l'a tt ivazione del programma regionale al fine di program mare correttamente l'offerta , anche con 

riferimento alla riorganizzazione in corso presso i PTA; dall' altro l'impatto , in termini di numero di 

prestazioni e di relativ i costi rispetto all'att uale consumo da parte dei soggetti eleggibil i nel programma . 

In virtù dei risultat i, sarà predisposto l' atto di rev isione dell'offe rta di specialistica ambulatoriale . 

A t itolo esempl ificativo , si riporta l'attività in corso per il diabe te mel lito: 

Regione Puglia. Coorte 2014. Sottopopo lazione di assistiti in carico ai 560 MMG con indennità per 

Infermiere e Collabo ratore di studio a luglio 2017; N. 218.667 assistiti di cui decedut i nel 2015 N. 6448 e 

vivent i al 01/ 01/2016 N. 212.219 assistiti ; 
Con presenza di Diabete, viventi N. 52.325-
NB la strati ficazione del la coorte dei pazienti con diabete è stata ult er iormente sempl ificata a due livel li: 

I Livello con DDCI O e DDCI 1-2 
Il e lii Livello con DDCI 3-5, DDCI 6-9, DDCI <'.10. 

N. Assistit i con Diabete 14.083 38.242 N. Prestazioni 

Prestazione 1· 11· e 111· 1· 11· e 111· TOT PREST TOT Diff 
Livello Livello Livello Livello RICHIESTE PREST Prest 
freq X freq X DA POTA EROG RICH-
anno anno 2016 EROG 

VisiteMMG 2 3 28.166 114.726 142.892 NO NO 
Aderenza = = 

Stili di vita = = 

Peso e BMI = = 

PA = 3 

EO Piede 1 1 

ECG 1 1 14.083 38.242 52.325 15.832 36 .493 

Fondo 0.5 1 7.042 38 .242 45 .283 9.946 35 .338 
Oculare 

Prelievo 2 3 28.166 114.726 142.892 132.763 10.129 

E' stata avviata, inol t re, la negoziazione degli accordi integrat ivi con la med icina convenzionata. 
Sono stati specif icat i i requisiti strutturali, tecnologici e organ izzativi dei PTA e il modello di governance 

nell'ambito dell 'assistenza distrettua le, anche con riferimento alla riorganizzazione dell 'assistenza 

primaria. Il documen to reca anche l'ind ividuazione dei requ isiti str uttura li, tecno logici e organ izzati vi 
degli Ospedali di Comunità . Sulla base di tale docum ento , il Dipartimento sta avviando un'i nterlo cuzione 

con le direzioni generali delle ASL con l'ob iettivo di veri fi care lo stato di attuazio ne de lle riconversio ni 

stabilite dai provved imenti regional i di riordino della rete ospeda liera, acquis ire e valut are eventuali 

esigenze di rimodulazione dei servizi sanitari già previsti , alla luce degli interventi in corso sull'offerta 

assistenziale nonché dei requisiti in via di definizione . 

Anno 2017 (IN CORSO) 

Primo Semestre: 

1. Rete dell 'Assistenza Residenziale Extrao spedal iera a Elevato Impegno Sanitario 

Secondo Semestre 

2. Rete del l'Assistenza Residenziale Anziani non Autos uff icient i 
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GENERALITÀ 

REGIONE 160 - REGIONE PUGLIA 
LINEA PROGETTUALE 2 SVILUPPO DEI PROCESSI DI UMANIZZAZIONE ALL' INTERNO DEI 

PERCORSI ASSISTENZIALI 
TITOLO RETE PER L'ASSISTENZA DOMICILIARE PER TRATTAMENTI 

RIABILITATIVI 

DURATA 24 MESI 
COSTO € 20.800.000,00 
REFERENTE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 

SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA TERRITORIALE 

RAZIONALE 

Garantire l'assistenza dom iciliare attraverso un proget to di rete assistenziale complessiva che possa 

rendere sostenibile la riabilitazione domic iliare . L'obiett ivo prioritario è quello di potenziare le risorse 
del la riabili tazione territoriale e creare una "rete" adeguata alle esigenze della popo lazione, e quindi una 
migliore appropr iatezza di rifer imento a specifiche situazioni quali i ricover i ripetuti in disabi lità 

compl esse con esiti permanenti o alcuni ricoveri dopo la fase dell'acuzie (es. prot esi d'anca o ginocchio) . 

Attra verso la riabil itazione domic iliare si offre un trattamento che può esaurirsi a domicilio o 
rappresentare una fase t ransitor ia in cui vengono attivate tutte le azioni che permettano di continuare il 
tr att amento in ambulatorio . Tutto ciò ha come presuppos to la definiz ione del Progetto Riabilita tivo 
Individuale (PRI} da parte del fisiatra dell'ASL di appartenenza del paziente con l'èquipe multidisciplin are 
per definire i bisogni specifici della persona ed indicare le risposte più adeguate . Possono accedere alla 
riabilitazione domici liare i cittadini che presentano le seguenti caratte ristiche : 

• Soggetti portatori di disabil ità fisiche, psichiche e sensoriali impossibilitati ad essere trasporta t i 
presso gli ambula tori o per i quali occorre raggiungere obiett ivi relativi all'autonomia nel propr io 
ambit o 

• Adeguato supporto fam iliare o info rmale 

• Idonee condizio ni abitative 

• Consenso informato da parte della persona e della famiglia 

La riabilit azione domiciliare fa capo al Sistema Organizzativo dei DSS e si integra nella rete dei servizi 
riabilitat ivi territo riali. 

La riabili tazione domi ciliare è richiesta: 

• Da una Unità Operat iva Ospedaliera per acut i e riabili tati ve 

• Da struttu re residenziali territor iali {RSA e Strutture di riabilitazione) 

• MMG 

OBIETTIVI 

La Riabilitazione Domiciliare prevede : 

1. Valutazione sanitaria dom iciliare 
2. Stesura del piano riabilitativo domici liare 
3. Esecuzione del program ma riabilitati vo 
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4. Maggiore estensione del program ma riabi litativo ai pazienti che non possono accedere al 
trattamento ambulatoriale 

5. Evitare ricoveri e trattam enti in regime residenziale e semi residenziale inappropr iat i. 
6. Fare in modo che il paziente, soprattutto i soggetti fragili, possa rimanere nel proprio amb ito 

familiare, usufruendo dell'assistenza di cui ha bisogno. 
7. Utilizzo della riabilitazione domiciliare nella Regione Puglia e analizzarne l'esito. 

TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA) 

ANNO 2016 

Primo Semestre : 

1. Maggiore estensione del program ma riabilit at ivo ai pazienti che non possono accedere al 
tr att amento ambulatoriale 

2. Evitare ricoveri e trattament i in regime residenziale e semi residenziale inappropriat i. 

Secondo Semestre : 

3. Fare in modo che il paziente, soprattutt o i soggetti fragili , possa rimane re nel proprio ambito 
fam iliare, usufruendo dell'assistenza di cui ha bisogno. 

4. Utili zzo della riabilit azione domi ciliare nella Regione Puglia e analizzarne l'esito . 

INDICATO RI 

• Estensione del programma riabi litativo ai pazienti che non possono accedere al trattam ento 
ambulatoria le 

• Evitare ricoveri e trattament i in regime residenziale e semiresidenziale inappropr iat i. 

• Fare in modo che il paziente, soprattut to i soggetti fragili, possa rimanere nel proprio ambito 
familiare, usufruendo dell'assistenza di cui ha bisogno. 

• Utilizzo della riabilitazione domiciliare nella Regione Puglia e analizzarne l'esito . 

RELAZIONE ATTIVITÀ ANNO 2016 

L'assistenza domici liare ha un ruolo strategico in quanto concorre a: 

• fornir e ai cittadini assistenza presso il pro prio domic ilio per salvaguardare la rete di rapporti 

personali e familiari ; 

• contenere la spesa farmaceutica inappropriata e migliorare l'aderenza terapeut ica al tra ttam ento 
farmacologico prescritto ; 

• ridurr e i ricoveri ospedalieri e residenziali ext raospedalieri impropr i; 

• ridur re la degenza ospedaliera e il turn -over dei posti lett o sia nelle str uttur e ospedaliere che 
residenziali sanitarie e sociosanitarie. 

L'assistenza domiciliare nella nostra Regione ha assunto in questi ultimi anni una valenza 
quanto vi è stata un' azione di sviluppo che ha allineato il profilo demografico-epide · 
popolazione di rif erimento al modello organizzativo che è stato programmato per "ft.°'r,p'f· 
d'i ntervento , bisogni di salute, obiett ivi e risorse. E tuttavia alcuni vincoli estern i, in pri !i b i " , 

~~ 
,i,, 
o~ 

~s .Al 
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turn -over per il personale delle ASL e il contenimento della spesa rispetto alle esternalizzazioni, hanno 
imposto un limite al potenziamento della rete domiciliare e alla costituzione delle equipe dedicate . 
A questo occorre aggiungere che il ritardo nell'attivazione e messa a regime delle Unità di Valutazione 

Mu ltid imensionale fino al 2010 non ha consentito la presa in carico corretta del paziente cronico e non 
autosufficiente né ha favorito la predispos izione di Progetti Assistenziali Indiv idualizzati che guardassero 
alla rete dom iciliare e alla fili era dei servizi sanitari e sociosanitari territoria li per offrire risposte più 
appropriate e più efficienti sul piano tecn ico-econom ico. 

Con DGR n. 630 del 30/03/2015 sono state approvate le Linee guida regionali per le Cure domiciliari 
integrate e lo schema di accordo di programma tra ASL e Comuni. 
È dunque cruciale l' impatto che alcune azioni dirette e indirette avranno sull'incremento dell'i ndicatore 
LEA della % Anziani over65 in ADI, lungo la strada per arriva re al 4% entro il 2018; tra queste azioni 
assumono particola re rilievo : 

• il potenziamento delle UVM per la corr etta presa in carico integrata dei pazienti cronici e dei non 
autosuffi cienti ; 

• la messa a regime del flusso SIAD nel sistema EDOTTO dei flussi infor mat ivi per una piena 
quantificazione del numero di casi tratta ti, del volume di prestazioni erogate e per una piena 
determinazione della spesa sanitaria per le prestazioni domi ciliari integrate; 

• la defin izione di Accordi di programma tra Comuni associati e Distretti Sociosanitari per 
implementare ogni sforzo organizzativo e finan ziario uti le per il poten ziamento delle reti locali di 
welfare domici liare; 

• produ zione e diffu sione di materia le informativo e pubbli citar io (Carta della rete delle cure 

dom icilia ri, guide alla ret e dei servizi dom iciliari, pieghevol i). 

Grazie alle attività condotte nell'am bito del progetto in essere nel 2016 si è registrato una maggiore 
estensione del programma per le attività di riabilita zione domi ciliare. In partico lare si è registrato un 

incremento positivo per il numero di pazienti tratt ati rispetto agli anni passati, ossia un progressivo 
spostamento dei pazienti dal setting residenziale a quello domiciliare . Tale incremento seppur a 
macchia di leopardo nel contesto regiona le ha visto punte di eccellenza in termini di valore assoluto e di 
media trattament i così come riportato in tabella . Inoltre per incrementar e le attivit à definite nel 
progetto per il 2017 si è provveduto a raccogliere i dati prelim inari del 2018. 

ACCESSI DOMICILIARI EX ART.26 REGISTRATI IN 
EDOTTO 

N. accessi domi ci liari x ANNO 

2015 2016 
ASL 

ASL BARI 43.869 157.469 

ASL BAT 3.645 4.606 

ASL LECCE 23.370 21.052 

ASL TARANTO 22.283 26.366 

TOTALE 95.182 211.509 

Il Dipart imen to di Promozion e della Salute ha in animo di incrementare il tavolo di lavo ro sul tema della 

riabilita zione domici liare così come definit o nel progetto di rete al fine di individuar e crit er i più 
omogenei nella valutazione degli esiti . 

3 
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La tabella di seguito riportat a rappresenta il trend dei t rattamenti riabil itat ivi domic iliari secondo tr e 
macro indicatori : 

1) Numero pazienti trattati 

Numero dei pazienti trattati a domicilio in valore assoluto nell'anno 

Numero pazienti trattati 
3300 

3205 
3200 3125 

3100 

3000 
2905 

2900 

2800 

2700 
2015 2016 2017 

2) Media trattamenti 
Media dei trattamenti/interventi eseguiti a domicilio a settimana per paziente 

Media trattamenti 
2,645 

2,64 

2,635 

2,63 

2,625 

2,62 

2,615 

2,61 
2015 2016 2017 

4 
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3) Med ia durata piano 
Media durata piano mesi nell 'anno per pazient e 

Media durata piano 
1,75 

1,7 

1,65 

1,6 

1,55 

1,5 

2015 2016 2017 

Nel corso del 2017 per essere pienamente coerenti con il tren d summenzionato si costru irà un percorso 
di analisi e valutazione capace di incrementare l' utilizzo di ta li trattament i per i pazienti, soprattutto i 
soggetti fragili, in ambito fami liare, usufruendo dell'assistenza di cui hanno bisogno. 

ANNO 2017 (IN CORSO) 

Terzo Semestre : 

1. Maggiore estensione del programma riabilitativo ai pazient i che non possono accedere al 
tratt amento ambulatoria le 

2. Evitare ricover i e tr attamenti in regime residenziale e semiresidenziale inappro priati. 

Quarto semestre: 

3. Fare in modo che il paziente, soprat tutto i soggetti fragili , possa rimanere nel propr io ambito 
fam iliare, usufruendo dell'assistenza di cui ha bisogno. 

4. Utilizzo della riabilitazione dom iciliare nella Regione Puglia e analizzarne l'esito . 
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GENERALITÀ 

REGIONE 160 - REGIONE PUGLIA 

LINEA PROGETTUALE 3 CURE PALLIATIVE E TERAPIA DEL DOLORE. SVILUPPO 
DELL'ASSISTENZA DOMICILIARE PALLIATIVA SPECIALISTICA. 

TITOLO RETE REGIONALE DI CURE PALLIATIVE 

DURATA 24 MESI 

COSTO € 10.000.000,00 

REFERENTE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 

SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SERVIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE, PSICHIATRIA E DIPENDENZE 
PATOLOGICHE 

RAZIONALE 

L'o biettivo delle cure pall iative è la tute la della qualità della vita del malato e della sua famiglia . 

Il malato ha diritto a richiedere fo rme di tutela e di sostegno che valorizzino le risorse di cura della 

famiglia e consentano anche ai cittadini più fragili di rimanere al dom icilio e nel proprio contesto di v ita, 

evitando ist ituzionalizzazioni precoci e inappropr iate , con la conseguenza di una migliore qualità di vita e 

la riduzione dei cost i com plessivi. Il Piano di Salute 2008-2010 della Regione Puglia al capitolo "Cure 

Palliative" , nel definirne gli obiett ivi e il mod ello organizzativo , ha previsto l'istit uzione di specifiche 

Unità Operat ive di Cure Palliati ve (UOCP) per il coordi namento delle procedure di r icovero dei pazienti 

nei centri residenzia li di cure palliative (hospice), in regime di day hospice, in assistenza ambula t oria le e 

assistenza domic iliare specialistica . 

Nello specifico , il Piano ha previsto l' ist ituz ione di una UOCP ogni 400.000 abitanti circa, con 

dimensione sovra-dist rettuale . Pertanto , la Giunta Regionale, con deliberazione n.2210 del 26-11-2013, 

ha recepito l' Intesa Stato -Regioni 25 luglio 2012, concernente la defin izione dei requis iti min imi e de lle 

modalità organizzative necessarie per l'accreditamento delle stru ttu re assistenziali ai malati in fase 

term ina le e del le unità di cura palli at ive e della ter apia del dolor e, dando manda to al Gruppo di la voro 

Regiona le, già cost ituit o con Determinazione Dirigenziale n.134/2013, di suppo rtar e l'Assessorato alla 

Sanità nell' attività di programmaz ione tesa ad implementare l'erogazione omogenea delle prestazion i a 

favor e dei pazient i terminali e delle loro famiglie su tutto il ter ritorio regiona le. Il Progetto , in conti nuit à 

con il 2014, si propo ne di dare attuazione alla predetta Intesa, e, in part icolare, di disegnare e portare 

all'app rovazione della Giunta le Linee Guida Regionali per lo sviluppo della Rete per le cure palliative in 

Puglia. Il Progetto è final izzato al potenziamen to e al mig lior amento della qua lità dell ' intero sistema 
d'offerta dei servizi per la costru zione di una efficace Rete in grado di garant ire l'omogenea erogazione 

del le prestazion i sull ' int ero territorio regionale, assicurando continuità nel percorso del malato e della 

sua fami glia, sopratt utto nel passaggio dalla fase di cronic it à a quello del la termi nalità, con particolare 

attenzione alle cure palliat ive domic iliari di base e specialistiche . 

OBIETTIVI 

In linea con le previsioni norma tive nazionali e regiona li, a part ire dal Piano dì Salute 2008 -2010 del la 

Regione Puglia, l'o biettivo che il Progetto si pone, in continuità con il 2014, è l'adozione di " Linee Guida 
Regionali " che, oltr e a delineare l'articola zione ter ritoriale della Rete cure palliative, defi niscano gli 

elementi costitut ivi, l'organizzazione e le fun zioni della medesima Rete, nonché i percorsi diagnostici -
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TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA) 

ANNO 2016 

Primo Anno : 

1. Approvazione del provved imento di Giunta per la definizion e delle Linee guida region ali per lo 

sviluppo della Rete per le cure palliativ e. 

INDICATORI 

Assicurare, in ciascuna rete locale di Cure Palliat ive: 

• Mon itoraggio della Continuità dei percorsi assistenziali per le Cure Palliative nei diversi sett ing 

assistenziali ai malati in fase terminale , con part icolare atten zione ad assicurare le cure palliative 
dom iciliar i di base e specialistiche. 

• Introdu zione di percorsi semplificati , temp estivi e flessibili, ma globali, di accesso ai var i servizi; 

• Alme no un processo di presa in carico finalizzato ad assicurare la continuità dell e cura, riducendo, 
altresi , al minimo i casi di ricoveri inappropr iati . 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2016 

I primi indiri zzi fina lizzati a consenti re lo sviluppo della Rete per le Cure Palliat ive in Puglia sono stati 
forniti dal Governo regionale con la deliberazione n. 917 /2015 . 
Al fine di verificare la effettiva realizzazione di percorsi di presa in carico tempestiva e globale dei 

pazienti terminali, in coerenza con la DGR n. 917 /2015, il Dipartimento Promozione della Salute, 
nell'anno 2016, con il supporto dei Referenti delle Aziende Sanitarie Locali e delle Associazioni che 
erogano Cure Palliative Domiciliari , è stato impegnato nella realizzazione delle seguenti azioni 
proped eutic he: 
► Elaborazione e sommi nistrazione alle ASL di un apposito questionario sui percorsi assistenziali di 

norma seguiti localmente, sulle prestazioni , sulla copertu ra territoriale del le Cure Domiciliari; 

Individuazione di almeno una ASL in cui sono sperimen tati percorsi di presa in carico finalizzati ad 
assicurare la continui tà delle cura. 

Dal monitoragg io è emerso che nelle diverse ASL ed anche all'interno di una stessa ASL permanevano 
più modelli organizzativ i, in relazione alla presenza sul territorio di un hospice pubblico o privato che 
assicura anche le cure pall iativ e domici liari, oppure alla presenza di Organismi no-profit {Associazioni o 

Cooperative) che erogano esclusivamente le cure domi ciliari . 
E' emerso, altresì, che l'Azienda sanitaria locale in cui si att uano percorsi ottimali di presa in carico 
globale, tempestiva, flessibile è la ASL Bari, che sperimenta tale modello organizzativo nel Distretto 
Sociosanitario di Conversano-Monopol i (e Distrett i vicinio r i) e di Modugno -Bitonto (e Distretti viciniori ). 

ANNO 2017 (IN CORSO) 
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approvati in Conferenza Stato-Regioni e con le disposizioni previste dal DPCM 12-01-2017 "Definizione 
ed aggiornamento dei Livell i Essenziali di Assistenza" . 

Azioni poste in essere: 

Implemen tazione del Gruppo Tecnico di supporto con i rappresentanti di tutte le ASL e delle maggiori 
Organizzazioni no-profit (DGR n. 1094 del 4-07-2017 e n. 2287 del 21-12-2017); 

Incontri con il Gruppo Tecnico nelle date del 18 settembre 2017 e del 16 ott ob re 2017; 
► Elaborazione (in corso) di propo sta di disposizioni operative, che, per quanto concerne, in 

part icolare, le Cure Palliative Domiciliari , prevede che l'assistenza sia garantita : 

Da interventi di base, coord inat i dai MMG ; 

Da interven t i di équ ipe specialisti che multi -professionali dedicate . 

La potenziale popolazione di riferimento delle Cure palliative domicil iari è costituita dai pazient i 
terminal i oncologici e non, in fase avanzata e avanzatissima, " Indice di Karnofsky <50", non più soggett i 
a terapie volte alla guarigione e con previsione di sopravvivenza inferiore a 6 mesi. 

Il documento prevede che il paziente, di norma , venga assistito a domicilio e riceva oltre all'assistenza 
prevista (medica, infermieristi ca, reperibilità e sostegno psicologico) la fornitura di tutti i farmaci, 
presid i, ausili e quant'a ltro per alleviare la sofferenza e migliorare la sua qualità di vita . 

Àc 
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GENERALITA' 

REGIONE PROPONENTE 

LINEA PROGETTUALE 

TITOLO DEL PROGETTO 

DURATA DEL PROGETTO 
COSTO 
REFERENTE 

CONTESTO 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVI 

PUGLIA 

Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano 
Nazionale Prevenzione - con vincolo risorse pari 
a 240 milioni di euro, di cui il 5 per mille dedicato 
al supporto PNP - NETWORK 
Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano 
nazionale prevenzione 
Pluriennale 
[ 24.000.000,00 
P.A.T.P. 

il Piano Nazionale di Prevenzione 2014/ 18 (PNP), 
approvato con Intesa Stato-Regioni del 13/11/2014 , 
prevede all'art . 1, comma 2 che le Regioni 
recepiscano con apposita Delibera il PNP 

disponendo : 

• Di applicare nell 'elaborazio ne del proprio PRP la 

visione, i principi, le priorità, la struttura del PNP; 

• la prelim inare individuazione dei programmi 
regiona li, il più possibile integrati e tr asversali 
rispetto ad obiettivi ed azioni, con i quali si 

intende dare attuazione a tutti i macro-obiettivi e 
a tutti gli obiettivi centrali ; 

• La definizione degli element i di contesto , profili di 
salute , tr end dei fenomeni, continuità con quanto 

conseguito nel precedente Piano Regiona le della 
Prevenzione - funzionali ai programmi regiona li 

individuati. 

In attuazione dell'Intesa Stato-Regioni del 

13.11.2014 rep . Atti 156/CSR "Piano Nazionale della 
Prevenzione 2014-2018", con DGR n. 302 del 

22.03.2016 è stato approvato il documento di 
program mazione " Piano Regionale della 

Prevenzione 2014-2018 '', elaborato assumendo la 

visio ne, i principi , le priorità e la strut tura del PNP 
2014-2018, in cont inuità con quanto realizzato in 
Puglia nelle precedenti programmazion i, cercando di 
valorizza re il Know -how acquisito e tenendo conto 
delle specificità territoria li. L'attuazione del Piano 
Regionale della Prevenzione in coerenza con le 

indicazion i nazionali rapprese nta una delle azioni 
previste dai Programmi Operativi della Regione. 

Il provvedimento si pone l'obiettivo di svilu 
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La costr uzione del Piano, secondo le linee di 

programmazione defi nite con la DGR n. 2832 del 

30 .12.2014 di recepimen to del PNP, nella sua 

com plessit à e articolazione r iflet te lo sforzo di 

passare da un'ott ica parce llizzata di singole azioni 

deriva nt i da proge tti sett oriali a una logica di 

pro cessi e programmi quanto più intersettoria li e 

trasvers ali, basati su un approccio cond iviso e legat i 

t ra loro per temi e valor i chiave. 

Infat t i il Piano è strutturato in 7 programmi di ampio 

respiro, tr asversali e mu lt idiscipl inari, con 

l' integrazione di obietti vi ed azion i tra loro coerenti 

che cont rib uiscono al conseguim ento dei macro 

obiettivi e obi ettiv i centrali del PNP. 

TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA) Tempi Di Attuazione (Cronoprogramma) per tut to i 
per iodo di durata del proge tto (2017). 

Indicatori 

Presenza di docume nt i di rendicontazione de lle 

attività previste nell'am bito dei Piani locali di 

Prevenzione 2017 di tutte le ASL. 

RISULTATI ATTESI Attu azione degli obiet tivi contenuti nel Piano 

regiona le della Prevenzione . 

RELAZIONE ANNO 2017 All.to n. 1 Relazione per Piano Nazionale della 
Prevenzione 

All.to n. 2 Relazione per Supporto al Piano 
Naziona le della Prevenzione 
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GENERALITÀ 

REGIONE 160 - REGIONE PUGLIA 
-------------------------< 

LINEA PROGETTUALE 5 GESTIONE DELLA CRONICITÀ 1---------------1------
T I TO LO CHRONIC CARE MODEL PUGLIA 1---- ---------+------
D U RATA 24 MESI 

1---co_s_r_o _______ ---+-_€_1_6_.o_o_o._o_oo-'----,o_o _________________ --j 

~R_EF_E_R_E_N_T_E _____ ~~_ A_.R_e_.S_._S_. P_u~g~li_a __________________ ~ 

RAZIONALE 

Le pato logie croniche sono in progressiva crescita e, richiedendo continuità di assistenza per periodi di 

lunga durata oltre ad una forte integrazione con i servizi sociali, impegnano gran parte delle risorse del 

SSR. Si stima , infatti , che circa il 70-80% delle risorse sanitarie a livello mondiale sia oggi speso per la 
gestione delle malatt ie croniche . 
La cura per questi pazienti, non potendo prevedere la guarigione, è finalizzata al miglioramento della 
qualità di vita att raverso una stabilizzazione del quadr o clin ico e alla prevenzione delle complicanze e 

della disabilità . 
I modelli organizzativ i di assistenza ai pazienti cronici adottati a livello internazionale sono mirati a 
ridurre la frammen tazione dell 'erogazione dell'assistenza attraverso il coordinamento e la continu ità 
dell'assistenza all'inte rno e tr a le diverse istitu zioni variamente coinvol te . Tra i principali modellì si cita: 

• il Chronic Care Model (e le sue evoluzioni) che individua in modo puntua le le var iabili fondamenta li 

che rendono possibile un approcc io sistemico alle malattie cron iche creando una cult ura, 
un'organizzazione e dei meccanismi che promuo vano un' assistenza sicura e di alta qualità. Il mode llo 
prevede una punt uale definizione delle prestazioni, att ività e servizi resi lungo definiti percorsi 

assistenziali (POTA), condivisi da tutte le figure professiona li coinvolte . 

La Regione Puglia sin dal l'inizio del 2012, contestualmente al processo di riconversione di numerosi 

presidi ospedalier i in strutt ure territoriali (implementato nell 'ambito degli adempimenti previsti dal 

Piano di Rientro 2010-2012 sottoscrit to dalla Regione con il Min istero del le Finanze e con quello del la 
Salute), ha awia to un percorso di sperimentazione di modelli assistenziali di medicina d'iniziat iva 

secondo i principi del Chronic Care Mode l. 
Il Progetto Nardino, partito nel 2011, è stata la prima iniziativa sistemica di medicina d'iniziativa su scala 

regionale, ma prendeva le mosse da una precedente esperienza locale, in ASL Lecce, che aveva nome di 
Progetto Leonardo. 

Il Progetto , destinato a pazient i con diabete , BPCO, scompenso cardiaco e ipertensione , in sintesi 

estrema , si poggiava su: 

• presa in carico precoce del paziente cronico e dei suoi problem i di salute secondo i principi del 
Chron1c Care Model sv1luppatos1 negli USA in Kaiser Permanente ; 

• introduzione nel processo di presa in carico della figura del Care Manager con funzione "pivota le" 
rispetto ai percorsi organ izzativi del caso clinico; 

• informatizzazione e condiv isione infor mativa dell'intero percorso diagnostico -terap eutico. 

L'elemento più innovativo del mode llo era rappre sentato dal la figura del Care Manager : infermieri 

opportunamente fo rmat i che fornivano al paziente strumenti uti li per l'autogestione della malattia e per 
l'aderenza al percorso clinico -assistenziale. Operavano in stret to contatto con il paziente e con il te..,..,=, ;a-.... 
opera tori sanitari terr itor iali (Medico di Medicina Generale, Specialista e Inferm ieri Professio · 1. 

e, 
mett ere a punto un piano di assistenza individuale e far fronte ai problem i identi ficati. L'e "' ,. 
sviluppatasi con alterne fortun e sul territorio regionale in funzione dell'aderenza alla stessa d e 

4-d: 
~:t;. 
-1<"' 
o? 

;ls 
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sistema delle cure primarie (MMG, PLS, Continuità assistenziale, ecc.), ha comunque rivelato nei casi di 
più completo sviluppo la riconversione " indolore" del preesistente presidio ospedaliero , una buona 

soddisfazione dei pazienti reclutati nel programma, una costanza di performance status e, risultato 
inatteso, l'azzeramento delle liste di attesa per i pazienti reclutat i. Nel corso del 2013 e del 2014 è stato 
condotto uno studio retrospe tti vo sui pazienti coinvolti (gruppo di interv ent o) che ha dimostrato, 

rispetto a un gruppo di controllo , una riduzione del 20% circa tra ospedalizzazione non pianificata 
(numero e giornate di degenza) e cost i economici della stessa. Media numero di eventi per 100 
persone/anno e lncidence Rate Ratio (limiti di confidenza). Da un ulteriore approfondimento effettuato 

con i dati della Banca Dati Assistiti regionale è emerso chiaramente che le modalità (e i costi) 
assistenziali di presa in carico del paziente cronico dipendono strettam ente dalla rete di offe rta 
preesistente. La distribuzione della prevalenza delle cronicità in Puglia (tasso std per età e sesso 41.379 

pz x 100.000 abitanti) ha dato la possibilità di rappresentare una georeferenz iazione del fenomeno 
epidemiologico . Tuttavia, raffrontando il cartogramma con quelli relativi all'os pedalizzazione e alla 

disponibilità di posti let to in ciascun territorio si è potuto notare come non ci sia corrispondenza diretta 
tra cronicità e ospedalizzazione e come quest' ultima sia tanto più alta quanto più posti letto sono 

dispon ibili , confermando un comune assioma dell 'assistenza sanitaria secondo cui l'offerta spesso 

condiziona la domanda . 

OBIETTIVI 

Sulla scorta della prevalenza di malattie croniche registrata dalla Banca Dati Assistiti regionale del 2014, 

del le evidenze economiche, dei risultati accennati ma soprattutto della generalizzata approvazione del 
modello in quei contesti dove l'esperienza è stata portata a fondo (MMG, medi ci specialisti, care 

manager, distretti socio-sanitari) la Regione Puglia intende aprire la terza e non più sperimentale fase 

del modello assistenziale, attraverso un percorso che: 

• parta dalla defin izione condiv isa (distretti, MMG e specialisti) di un modello generalizzato e uff iciale 
di presa in carico delle cronic ità maggiori , 

• passi per la realizzazione di un patto di cura tra SSR e MMG che preveda premialità e 
ripot enziamento ciclico del sistema a fronte del rispetto di condivisi obiettivi economici e di cura, 

• alimenti un efficace sostegno all'autogestione della patologia cron ica da part e del malato, 
• util izzi il POTA come strumento di progettazione , organizzazione, monitoraggio e miglioramento 

continuo dei processi di clinico -assistenziali della croni cità, 
• completi solidamente la trasforma zione dell'a ssistenza sanitaria regio nale in assistenza 

prevalentemente terr ito riale e di prossimità . 

TEMP I DI ATTUAZIONE (CRONO PROGRAMMA) 

ANNO 20 16 

Prim o Semes t re 

• Progetto per il sostegno all'autogestione della patologia cronica da parte del malato 

Secondo Semest re 



16449 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

. R~loN Pllfh Regione Puglia 
Progett i di Piano anno 2017 redatti a, sensi dell'art icolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

INDICATORI 

Progettazione del modello organizzativo e DGR di adozione di modello evolutivo e di sistema 
funzionale delle preesistenti esperienze di Chronic Care 

Model in accordo con gli stud i e le esperienze 
maturate di concerto con A.Re.5.5. 

Predisposizione del la cassetta degli attrezzi DD di adozione manuale per redazione e 
manutenzione documenta zione POTA in accordo 
con gli studi e le esperienze maturate di concerto 
con A.Re.5.5. 

Progetta zione dei POTA delle cronicità maggiori DGR di adozione POTA cronicità (diabete, 
scompenso, BPCO, ipertensione) in accordo con gli 
studi e le esperienze maturate di concerto con 
A.Re.5.5. 

Ridefinizione della rete dei servizi di specialist ica DGR di revisione dell'offe rta di specialistica 
ambu latoriale di supporto , anche con ambulatoria le (su POTA, su Liste di Attesa e su 
riferimento all'o fferta assistenziale garantita dai Domanda Appropriata) in accordo con gli studi e le 
Presidi Territoria li di Assistenza esperienze maturate di concerto con A.Re.5.S. 

Negoziazione degli accordi integrativi con la DGR di adozione accordo integ rati vo con MMG e 
medicin a convenzio nata Specialisti in accordo con gli studi e le esperienze 

maturate di concerto con A.Re.S.S. 

Campagna di comunicazione e promo zione del Numero Inviti / Popolazione Target 
sistema 

Reclutamento pazient i Numero Reclutati / Numero Inviti 

Analisi dei risultati/es iti DGR annual i di ricognizione dei risultat i e delle 
premialità in accordo con gli stud i e le esperienze 
mat urate di concerto con A.Re.S.S. 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2016 

Dal 2011 la Regione Puglia, entrata in Piano di Rientro, ha aw iato politiche di riorganizzazione 
dell 'offert a assistenziale, che hanno prodotto , tra l' altro , una riduzione del tasso di ospedal izzazione del 

40% in 5 anni. Recentemente è stato impo stato un mode llo di presa in carico dell e cronicità (Care 
Puglia): per proseguire al meglio le azioni di riqualificazione dell'offerta sanitaria è opportuno valutare le 
criticità di questo per iodo di t ransizione, con uno sguardo parti colare alla popo lazione in condizioni di 
fragi lità (cronicità , svantaggio sociale). Nel 2016 è stato valutato i l ricorso all'o spedalizzazione, nella 
popolazione generale, in coorti di assistit i con patologie croniche e in coort i di "controllo ", per 

eviden ziare eventuali differen ze nella modifica dell 'accesso alle prestazioni sanitari e in conseguenza 
della deospedalizzazione . Sono stat i considerati i ricoveri erogati da ospedali pugliesi ai residenti in 

regione negli anni 2011-2016. La popolazione residente è estrat ta dalla Banca Dati Assist iti regionale , da 
cui sono stati selezionati , utili zzando algoritmi di identifi cazione di pattern omogenei di consumo di 
prestazioni , i soggetti >40aa affetti da diabete, ipertensione arter iosa, BPCO e scompenso cardiaco nel 
2010 e nel 2014. E' stata effettuata una str atificazione del rischio attraverso il Drug Derived Complexity 
lndex (DDCI), basato su esposizione a farmaci. Sono state definit e coorti di contro llo di soggett i >40 anni 
senza indicazione di patologia cronica. Ai soggetti in stud io è stato attribuito il livello di istruzio ne dal 
censiment o ISTAT 2011. Gli end point (prima ospedal izzazione, r icovero urgente , riospedalizzazione 

precoce), valutati nei 12 mesi successivi al reclutam ento , sono stat i studiati attraver so analisi univ · 
e multivar iate, tenen do conto di età, sesso, provin cia di residenza e DDCI, nella popolazion 10 ; 1-v...,1, 
nei soggetti cronici e nei soggetti >40aa senza cronicità, stra t ificando per livello di istru zione J 0:, Pvc.;1l~~ 

- "l{"<t, • T , Ci t'f\ 
~"'"' .,. o 
~~ .::2 
ùl~ ,._ ~ 
1<,:,, c1;" 
o"<:>~ - :\..._o 
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•••- ,.,,. Regione Puglia 
Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

L'importanza della lettura integrata dei dati: 
dall'analisi delle performance del sistema. .. 
La Puglia. in Piano di Rientro dal 20·11. è intervenuta con molta determinazione sull'eccesso di 
ospedalizzazione, in particola, e sull'inappropriatezza organizzativa: 
Punteggio Griglia LEA anno 2011: 123: anno 20'16 (prow isorio):'169 

Tasso di ospedalizzazione standard per 
1.000 

Wi -,s, - Tù 
141 ... 130 

1010 1011 1011 1013 1014 1011 101h 

I dlOSfl"dilna;:o:,e ctai°"~ 0,.,100000)1\e!a 
acu, per tompkanz• per ,Jall«, BPCO • 

<1llll - -m· 
101l 2014 1 11 ,Olf 

N. Ricoveri DRG 294 "Diabete età >35 anni" 
11000 

10 000 

8 000 

i 000 

I 000 

/ 000 

2011 1011 2013 / 11 1 11 101, 
-., .,,,.,,,tot IOlll 808• H26 &m llli 61;5 
- P«, ... ,1,1 IO m H6l 1524 1 nt.,I 1111 1237 

Tra il 2015 e il 2014: 
-26% ricoveri per diabete. - 6% prest totali 
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,.,._ ,..,,, Regione Puglia 

Progett i di Piano anno 2017 redatt i ai sensi dell'articolo 1, comm i 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembr e 1996, n. 662 . 

. . . alle esigenze di salute dei pazienti: 
Mediamente. il 22% della popolazione con diagnosi di diabete nel 2014 ha subito l'anno 
successivo un peggioramento nelle condizioni di salute 

ricove,i per diabete me/Ilio con specdica di e veniva/i complicarrze associate 2014 e 2015 
nella popo/aZJOl"le diabetica pug/-,ese 

Diabete senza complicanze 33298 32276 307°0 

Oiabe e con che oacidosf 369 399 13'• 

Diabete con iperosmolar 211 289 +36.97"0 

Diabete con altri tipi di corna 81 165 + 101.l°,t, 

Diabete concomplican2e renali 2301 2858 t 24 . .l1°ti 

Diabete con c<>mplica,ue oculari 1212 1085 -10.48", 

Diabete conc,omplkanze neuro! 8569 9~70 •·10.51°,o 

Diabt te con complicanze vasc pe11f 58)7 6130 +S.o • 
Oiabele con a re complicanz'! 1622 1652 •LBS"• 

ISch,mla mdla I 233 15850 44 .0S". 

OTrlcov~ri per complìca1ue diabete 35436 37898 ♦ 6, 9S0o 

Variazione% ,icove,iurgenfi pe, diabete melhto2014 e 2015 
nella popolazione diabetica pugliese 

"ra,,o,-,e'°"""""'9 ,:f'I IM QtCIM t:91 "" ..._Z-l!IW• 1-.1' 
■""" u ■ ,,,. :1 ■ •n ■ .,11 .. 
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. 1· 
Reiilone P119h Regione Pug 1a 

Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell' arti colo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembr e 1996, n. 662. 

Probabilità di utilizzo di prestazioni sanitarie per le donne di bassa 
istruzione, a pa1agone con le più istruite (linea aiancione pari a 
1), a parità di età, cronicità e altri indicatori di posizione socio ­
economica . 
Italia, 2000-2005-2013 . 

1,4 i ~= <} ~ 
1,3 

1,2 

o 1,1 I I I-·::, 
'" ii; 1,0 ., 
:g 

0,9 

f o 
0,8 t I 
0,7 

0,6 

Visita generica Visita speetalistica Ricovero 

• 2000 • 2005 • 2013 

G Costa su dati dell'Indagine Multiscopo ISTAT, 2016 
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. 1· ,.,._ ..,,. Regione Pug 1a 

Progett i di Piano anno 2017 redatt i ai sensi dell'articolo 1, comm i 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662 . 

Un modello di presa in carico delle cronicità: il 
programma Care Puglia 

• Evoluzione delle forme associative dell'assistenza primaria verso AFT e 
UCCP 

• Spinta verso l'integrazione multiprofessionale e dei servizi per 
assicurare la continuità delle cure 

• Valorizzazione dei processi di riconversione degli ospedali in PTA 

Obiettivo ciel CARE PUGLIA è assicurare una migliore risposta nella gest ione della 
popolazione con cronicità, elle, oltre ad obiettivi di miglioramento clinico e 
organizzativo, si pone degli obiett iv i di cooperazione tra territorio e medicina 
generale per una sostenibilità nel lungo termine del modello elle sarà costruito fra 
aziende sanitarie e medicina generale. 
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. ,. ,,.._ ..,.. Regione Pug 1a 

Progetti di Piano anno 2017 redatti a1 sensi del l'arti colo 1, comm i 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

Il processo di riorganizzazione si articola su tre 
presupposti principa li: 

Ridefinizione del sistema di relazioni tra i vari attori , all'interno 
del sistema territoriale (assistenza 
primaria/spec ialistica/distretto) , tra il sistema territoriale e la rete 
ospedaliera; 

Messa a punto dei modelli organizzativi e funzionali attraverso i 
quali definire le modalità di risposta (prestazioni e percorsi di 
cura) da ass icurare ai cittadini 

Implementazione di idonei meccanismi di va lutaz ione, in grado di 
rendere conto sia del contributo di ciascuno degli attori sia 
dell'efficacia/efficienza del modelli 
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. 1· ..,,_ ..., .. Regione Pug ,a 

Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

L'Uso DEI DATI PER PROGRAMMARE I SERVIZI: 
IL CARE PUGLIA, UN MODELLO PER LA PRESA IN 
CARICO DELLE CRONICITA 

Riguarda i soggetti residenti in Regione Puglia. cli età superiore a 40 anni 

Patologie di interesse: 
• Diabete mellito 
• BPCO 
• Ipertensione arteriosa 
• Scompenso cardiaco 

Si basa sul Model of Innovative and Chronic Conditions (ICCC): 

■ . . ■ . 
. 

Possono aderire tutti i Medici di Assistenza Primaria con infermiere e collaboratore di studio 

MN_ -­..... 
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Rt;lone Pugh Regione Puglia 

Progett i di Piano anno 2017 redatt i ai sensi dell'a rtico lo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembr e 1996, n. 662. 

GLI OBIETTIVI DEL CARE PUGLIA 
•Promuovere e mantenere una soddisfacente qualità 
della vita. attraverso interventi di prevenzione e 
promozione della salute con r obiettivo di ritardare 
complicanze e disabilità 

•Offrire un percorso assistenziale coerente con i 
bisogni di salute individuali. appropriato e aderente 
alle linee guida nazionali e locali, tenendo presente il 
contesto sociale del paziente 

•Favorire l'aderenza al follow up da parte del 
paziente cronico. puntando anche su processi di 
empowerment 

•Assicurare l'accessibilità alle cure e ai servizi in 
funzione dei bisogni individuali. 

Risch.o.aho 

R,s.c.htomed,o 
palok>g:1~ concfam.ita 

8Js5on sch10 

l•11.,.,,a~deU.1>,11olos,. ~----
Ass 1111 d, mitlan,a 

l)f6e l'\U d1 fatton d, fl SChtO 

·-,,_ .... _,,, --.... , ..... 
... _ 
.,., . ..,.._,., .. 

MN 
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' I' R.glone '"".. Regione Pug ,a 
Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'a rti colo l , comm i 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

ICT E CURE PRIMARIE: GLI STRUMENTI 
ORGANIZZATIVI E TECNOLOGICI DEL CARE PUGLIA 

•Selezione dei pazienti arruolabili e loro stratificazione 
secondo classi di rischio di gravità/gravosita clinica 

•Piano Assistenziale Individuale (PAI), programma di 
diagnosi e cura che consente di adattare la 
programmazione degli interventi. basata sull'evidenza 
scientifica. al contesto. sulla base di specifici obiettivi di 
salute 
•Definizione di un sistema di gestione 
informatico/informativo che consenta di effettuare e 
monrtorare il reclutamento dei pazienti e l'adesione al 
percorso di cura programmato. in grado di scambiare 
informazioni con il SISR 

•Modalità di remunerazione integrativa per obiettivi 
di salute 
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,.,,- """' Regione Puglia 

Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'a rt icolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

Ruolo centrale del fascicolo sanitario elettronico quale PIATTAFORMA ABILITANTE della 
PRESA IN CARICO INTEGRATA del paziente e quindi anche del PROGETTO CARE 

PUGLIA 

.._,......_ a 

Visualizza e gestisci 

documenti 

... ~ ·--- ..... .__ ... 

Visualizza profilo sanitario 

sintetico 
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R•11•- Pi,gh Regione Puglia 
Progetti di Piano anno 2017 redatt i ai sensi dell'art icolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

La transizione delle coorti di >65 anni sulla base del DDCI dal 2012 al 2016 

100, - • ■ I I ■ "· 
I c--.... -·--<lau• 000 IMO 20151ft ( 

• O.~Nt.;t 

,o. Ooffl,n ,o 
,-----------... ·-· 
il I 1]. 

• AL,r,,e,nc~,o 

" I O, 
1 t•O OOCJ l 2 DOC1 J·S 16 9 DDCt ,. TOT 
_____________ , 

4668.6 ~ , 
3320.2 : , 5 
2142 .7 ,t 7 
1295 .5 
389.8 .J 

1703-3 

Il target primario del Puglia Care 3. O • · • :=-=-·-­.... , .. ~ 

Termcna11ta 

R1sch1oallo 

A1schio med,o 
patologia conc-l.1m3t.l 

BassonKh10 
fas, miz,alt della pa1otog1a 

Asse111a d1 m I tu~ I 
l 1 · ,., ,.,,,,_,_ _.. presem.l d1 fattori d, rrsch10 • 

·- ·- ·- ·- ·- ·- ·- ·- ·- ·-·- ·- ·- ·- ·- ·- ·- ·- ·- ·' 
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••~- """ Regione Puglia 
Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662 . 

GLI ATTORI DEL SISTEMA 
,----------------------------------, 

I I 
Medico 

f 

Specialista 
Regione/ A R ESS Assistenza Primaria Infermiere ambulatoriale 

Valida gh elerx:h1 (l)gg) 
Predispongono gli Recluta I soggelt1 elegg1b1h • Case manager Consu lenza per 
elenchi dei pazienti (9) gg) figura professionale dI inquad ramento 
(BDA Inquadra sul piano clinico e assistenza ma arche dt dia.gnostico 
Definiscono il sociale le esigenze del collegamenlo Ira I diversi Collaborazione per 
sistema di paz1enle auon del percorso piano educazionale e 
valutazione Disegna 11 percorso assistenziale, favorendo terapeutico 
Definiscono il assistenziale G1polog1a e 1'1ntegraz1one e fungendo da Esecuzione 
fabbisogno e cadenza dei conlrolh, lutor del pazIen1e prestazioni per foltow 
organizzano l'offe1ta terapia educaz1onale e Eroga prestazioni up 
(DSS) farmacolog1:a) 1nferm1enstche • Eventuali 
Eseguono il promuove rades1one al approfondimenti di ti 
monitoraggio del percorso 

Collaboratore 
livello 

programma so rende garante 
Effettua no la dell'appropnatezza e 
valutazione delreffcac1a della presa In 

• Data entry Promuovono la carx:o 
formazione Può erogare prestaz,orn d1 I Prenotazioni su 

livello previste dal PAI, Agende dedicate 
anche in telemedc1na Scadenze e Reca li 

MN --.... ~ 
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..,._ ,.,,. Regione Puglia 

Progetti di Piano anno 2017 redatt i ai sensi dell' artico lo 1, comm i 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662 . 

LA SELEZIONE DEI PAZIENTI 
Deu rb:lo n• l l'luuo lcod d J T e.-upo 

01.-b t"h!, Me llit o I Est ni lonl Jo11.x J l 2 mul 

.,., ,,. .. 11,,.UflOd<ttl<t S00 DRG 
2S0.Jt OR 357.2 OR 362 O .almeno t ricovtro In 12 

condizioni OR3664l mH I 

Fum .tceutl u ATC AIO 
.tlm, no J con fn lotll In 12 ..... 

Oe.H':rblo o• I Flusso j co dk l J Tt-mpo 

lp ~r1ta~lon• Enm :lonl Oll.11 12.mt-d 
Art e r1on 

SOO·DRG 
'401.:1: OR 40 2.x OR 401 .x ~m , no 1 rico vero 111 1Z 

Alm<tno im a dt'll<t OR 40 °'.x OR 40 5.x m, ,1 

cond lz1011t COZACO L C02CA04 . cn &lmtno 3 confn lonl In 12 
Funu c,t1,nlc.1 ATC 

C07 C08C: C09 m.sl 

Oe.sa-f1:lot1e- ! l' lu.uo I e. d ici I THU l) O 

DPCOA 1A con/St nu Est nll onl 007 .x OR. o:u .x 12 111.-.1 

l n.suffi C"l•n u 

rH pk .tloriòl 4 9 1.iOR -492.x OR 49 3.x .t.!meno 1 rko\.'•ro In 12 

SDO DRG 
OR ,t.9 .. .Jt OR 496.1 OR mul 

Alm,no unn drll<t 5 18..81 OR S 18.83 OR 

condi.Jlo11l 518.8 4 

F.umo1cr u1ic.i ATC 
R03 OR VOJANO I .tlm•no 3 con rnl ont In 12 

mul 

Validazione campione di MMG 

Ottima 
Concordanza: 0.94 
K di Cohen: 0,85 

Buona 
Conco1danza: 0.93 
f di Cohen 0.61 

Moderata 
Concordanza: 0.87 
I\ di Cohen: 0.47 

MN 
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•-.- '"" Regione Puglia 
Progetti di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

LA STRATIFICAZIONE DEL RISCHIO 
Pz 65 con (r ù 

Pz >65 con 
SDO. 19'¼, PFT 91% 

Charlson Comorbility lndex 0rug s Derived Complexity lndex 

Punteggio Patologia Codice ICD-9 Farmaco/Pattern 
Infarto del m1ocard10 410,411 

Punteggio 
prescrittivo 

I nsuffic1enz a card1a:;a 398,402,428 -1 Statine 
congesl121a 440-447 Ipertensione Arteriosa Vasculopalia penfenca 4lJ-433, 435 o 

Fans 
1 

Vasculopalia cerebrale 200,291,294 Anti antm1ci Demenza 491-493 
Malat11a polmonarecronca 710,714,725 1 

Ant1aggregant1 
Connel11V1!1 531-534 Ant1coagulant1 in1ettabil1 
Malalt1a ucerosa 571,573 Anlid cpreSSIVI 
Malattia eoatca lieve BPCO 
Em1pleg1a 

342,434,aì,4 
Card1opat1a Sclerotpert/HF 37 Malattia renale mo era a o 403,404,SOO. Diabete 

severa 2 
5ffi Immunosoppressori 

2 D1abele 
250 Ant1coagulant1 orali 

Tutli1 lumon 140-195 Ant1pslcot1ci Leucemia 
Linfoma 204-200 Antineoplastic1 

200202203 3 Ant1park111soniani 
3 

Malalt1a epatca moderata o 070,570,572 Ant1dcmenza 
severa 

i 
T umon solidi metaslatc1 1~-199 6 Oppioidi 
AIDS 042 

1"'Dn.lg- C.,,,plO>ly ni., (DOCQl'rl!da, llorully. ~~ n!Hol!>ìil _,...,,.. 11\ll!l'q>Jaui 11<!1 
Pi:tutoF I.JpoleV, O'BlmeA l.lQsano G. 0. 11er,nt1 tl. ~ L ,_ G. - A PLoStn 21l1Hal>l911Gl)<'>IH21ll 
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,,,._ ,,,,, Regione Puglia 

Progetti dì Piano anno 2017 redatti aì sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 
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Il Drug Derived Complexity lndex 
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RICOVERO ìn REGIME 
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Progett i di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell'artico lo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662. 

BDA 2014 

Costruzione di un modello regionale per la presa 
in carico delle cronici tà-

DISB: Diabete, Ipertensione, Scomp enso 

Cardiac o, Broncopati a 

MN 
tST!l\lTObRICEACHI: -MARIO NEGRI 

, A e es 

M°4.38G.409 ANALISI 1 - Prod uzione algori t mi per identifi cazioni delle 

?: 40 aa - 31/ 12/20 14 N• 2.366 .768 ~ 1t. coorti . Strat1f1Caz1one per nsch10 chnco e assorbimento d1 
Senza le 4 cronicit à N' 1.284.090 nsorse An lisi descr itti va e Analisi longilLtdinale 2014-

Con almeno l su 4 cr. N' 1.082 .678 201S-2016 

Residenti al 01101/2015 
Residenti al 

Voci di spesa in euro 01101/2016 -N. Ass istiti 128409'.l 1.082.678 1 049894 -----
N. (Decedut i) (5,917) (29.747) NA e/o Cancellati nel 2015 13.362 32.784 
Spesa Media 639,58 2.224.95 2168,27 
Spesa Minima o o o 

Spesa Mediana 67 688 722 I 
Spesa Massima 199.223 530.538 504184 1 

Spesa_TOT 821178.811 2.408.899.791 2276457221 



16465 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

R~lona Pugh Regione Puglia 
Progett ì di Piano anno 2017 redatti ai sensi dell ' arti colo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662 . 

.. 

~ 
Cost ruzione di un model lo region ale per la presa MN in carico delle cron icit à • DISB 

ISllTUlO D RJa1DE 

Coo, te test D158 dei 560 medici generalisti con ~ MARIO NEGRI 

infermiere di studio e collaboratore 1 A e es 

Vanab1le N_ASSISTITI Media Mediana Mimmo Massimo 
Intera Coorte 212219 379 398 27 597 
1° Livello d1 gravità 115 759 ~7 215 16 345 
11 • Livello di grarvrtà 96400 172 176 11 3l3 
1° Livello di gravità 
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Il Pìano Ass istenzia le lndivìdu ale 

Il medico di AP disegna il PAJ sulla base dei POTA e delle migliori evidenze scientifiche disponibili. nel 
rispetto dei principi di appropriatezza clinica ed organizzativa, successivamente all'inquadramento del 
paziente. 

Il PAI è redatto in modo da assicurare continuita e coordinamento nell'assistenza, attraverso un 
approccio interprofessionale in cui sia chiaramente definita la sequenza degli atti dei professionisti 
coinvolti. promuovendo il coinvolgimento attivo del paziente. 

11 PAJ e condiviso con il paziente e con lo specialista di riferimento ed è strutturato in modo da delineare: 
• La terapia farmacologica e educazionale 
• Tipologia e cadenza dei controlli 
• Modalita di coinvolgimento attivo del paziente 

Il medico di AP è responsabile dell'aderenza del paziente al PAI e garantisce. attraverso la propria 
struttura organizzativa, l'accesso alle prestazioni nei tempi previsti concordando il fabbisogno con il 
Distretto Socio-Sanitario. 
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Organizzazione sul territorio 

Tutt i i medici di AP partecipanti al Puglia Care, nell'ambito di uno specifico DSS, 
configurano una AFT sperimentale, secondo le modalità prev iste dall'ACN. 

Il referente di ciascuna AFT cosi costituita è il responsab ile dell'UOMG, interfacc ia tra 
i componenti dell'AFT e il Dist retto di competenza, anche per la definizione dei 
vo lumi delle prestazioni scaturite dai PAI e delle modalità di erogazione delle stesse. 

Il coordiname nto e il monitoraggio delle attività delle AFT a livello regionale e 
aziendale è affidato rispettivamente al Responsabile delle Cure primarie a livello 
Regionale e dal Responsabile UACP. 

Il responsabile dell'UACP definisce, nel rispetto degli indirizzi regionali, il piano 
aziendale per la definizione delle AFT a live llo distrettuale, lo presenta al CPA per 
l'approvazione. 
Periodicamente i componenti delle AFT eseguono degli audit, verificando il piano 
delle attiv ità e gli obiettivi raggiunti e comunicano gli esiti per il tramite del 
coordinatore al responsabi le UAC P che, a sua volta, relaziona al Responsabile delle 
Cure rimarie a livello Re ionale . 
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IL MECCANISMO DI VALUTAZIONE 

ladau.t.n tl1 pll"9CTD9 
,_ ...... 

\I ,lar• ... .,_ V,loN ..... , 
Np:r~,,a.,,..l.allOI .. ,o ... ' .... • 

-'0·!9't ... ..., ... DI 

.o '"" 01 IOt~ " -ao, I 2-,0,. I 
N. p1 1ptttl'II u■ au11unont ''" • ..... • ., ,o 59'1, ., .. , ... 05 

60 ,,~ ,., 90.9~ ,., ,.., I ,.., I 
?C P2 dlab~ wo •-11~n.taoo, ., ... • (~o, o 
1bc,m'"' . ~.Ate .,.,d, ,o 59-,. " 

.,,,,.. os 
PAl/ pi..a:ruou, -~-. .0 -7~ 01 ...... " .... I -- I 
:C. in. N:a IPCO ('M spin~"U'\i ..... o ..... • ureado fA.I p. lffllolnl coa •0-5~ " ''""' 05 
BPCO 4tHt " .... " ..... I -- I 

" 
., 

"" -·-... "'" o ·- o 
[CG/ pt UT\H>~t. ... 10-s,,- " ... , DI 
K'OIDfflllO •0-79' 01 

... _ ,, ...... I ••O~ I 
Proporuace .. ., 1rnaol.ltt clOI\ o ,, ... o 
totr.voltt .. p.NS,'- ml di 10-u, " 10-t" ., 
pnimo.zlo11.r 1run dcila ul11t• .!G·.'!t~ .. , 10!4' u 
(ce,i.u.o111 o Jnl.qtJ •lO~ I .,o,. I 
fb1ulfai:.m,,11llt 
Proporuo■, ,. .....i., .... o ..,.,. o 
adtnnn "" unpu .10, .. , " ... , ... 05 
bmixok>I. a p&-unoi&fl 60 •7• .. " eo-•o-. " ..... I . .... I 

ANNO 2017 (IN CORSO) 

Primo Semest re 

• Progett azione del Chron ic Care Mod el 3.0 

Secondo Semestre 

Istituzione del Chronic Care Mo del 3.0 

l•,lk,lon d, ullo 

:C pi tH -~OrutHll4 TliOn 

PA.ÌM&mtOUu 
'l P" eon •lf·IOnlflf'At• n:.On 

l.ii; ..... , ...,amaot,n 

:Hl•!! lml~II in.-n.milli• 

N: F'l dlf tUt.lll• al--.:nc, al 
H• :u...mNllffl 
,. Pl ~'""u.~ • 
pt'P,-fd:lrD'9 daus d.i 
;,..~ --·•-•l,tt 

r u:11 r.• ,....,n •--Ulltn 
TUM,•&6Clnrounl.lla..-a:u 
TnN n.l!Zladttelll ~~ 

'"'re ,a .... 
T~U:°l'UIPS 
l11nsuiun-no-1tu 
tal'td,11n •-•u11on1 

V.,_ , J•,u1ru•1• ··-

MN --1••·· 

4 



16471 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

,.,,_ '"'" Regione Puglia 
Progett i di Piano anno 2017 redatt i ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicemb re 1996, n. 662. 

GENERALITÀ 
REGIONE PROPONENTE 160- REGIONE PUGLIA 

LINEA PROGETTUALE 6 RETI ONCOLOGICHE 
TITOLO RETE ONCOLOGICA PUGLIESE 
DURATA 24 MESI 
COSTO € 5.200.000,00 
REFERENTE A.Re.S.S. Puglia 

RAZIONALE 

Le modalità di gestione del paziente neop lastico, la necessità di garantire al cittadino una qualità di 
prestazioni ottimale ed omogenea sul territorio regionale e esperienze in tal senso mat urate in altre 
Regioni, richiedono la costituzione di una Rete Regionale, che integri risorse e moda lità assistenziali 
t ipiche dell'ospedale con quelle del territor io. 
Il Piano Regionale di Salute 2006-2008, allegato alla L.R. 23/2008 , proponeva la istituzione di una RETE 
ONCOLOGICA PUGLIESE (ROP) destinata a configurarsi come un sistema di gestione globale di 
servizi/prestazioni in ambito onco logico . Il progetto organizzativo della Rete Oncologica prevedeva la 
massima razionalizzazione dei percorsi, ispirata al principio della presa in carico globa le e continua del 
paziente, assegnando i seguenti obiettivi: 

• Ottimizzare il percorso diagnostico , terapeutico ed assistenziale del paziente 
• Razionalizzare l'impiego di risorse umane e materiali in ambito sanitario 
• Superare la frammentarietà e la disomogeneità delle prestazion i sanitarie in ambito oncolog ico 

tramite la condiv isione di protocolli all'interno della Rete e l'affidamento del paziente al nucleo 
operativo più appropriato in funzione della fase della malattia. 

Il 30 ottobre 2014 è stata sancita l'Intesa, ai sensi dell'ar ticolo 8 comma 6 della legge 5 giugno 2003 n. 
131, tra il Governo e le Province Autonome di Trento e Bolzano, concernente il "Documento Tecnico di 
indirizzo per ridurre il burden del cancro - Anni 2014-2016, che recepisce il documento "Guida per la 
costituzion e di reti oncologich e regiona li", come strumento di riferime nto nella programmazione ed 
attuazione delle reti oncologi che. 
In particol are, vengono identificate due componenti principali quali presupposti gestionali nella 
costituzione della Rete Oncologica: 

• l'ap proccio multidisciplinare con integ razione delle differenti modalità (chirurgia , oncologia medica, 
radioterapia , cure palliative , scienze infermieristiche, psico-oncologia, ecc.) in un disease 
management team formalmente cost itu ito . Tali team dovrebbero essere tum ore-specifici , come 
avviene in maniera strutturata nelle Breast Units. • 

• l'accessibilità a cure di qualità per tutti i pazienti residenti in una certa area geografica 
(corrispondente alla regione ammi nistrativa o a una sua parte) che comporta la necessità di una 
adeguata integrazione funzionale . 

Vengono quindi proposti alcuni mode lli organi zzativi, identificando nel Comprehensive Cancer Care 
Network (CCCN) il modello da privilegiare in quanto potenzialmente in grado di rendere il sistema 
capace di una più razionale pianificazione sia di breve che di medio -lungo periodo . Tale mode llo è 
considerato ino ltr e capace di aumentare l'efficacia e l'efficienza in quanto tende ad evitare le 
duplicazioni e permette reingegneriz zazioni secondo modelli più cost-effective . 
Quest'ultimo tipo di struttura onco logica si configura come un network gestito da un'autorità ce ~«i-= ~ 
che tende ad includere tutte le strutture già presenti sul territorio e a coordinare in modo effic' ,e Pu ~;~ 

e,"" e~·: Y 
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andrebbero ad utilizzare le strutture già presenti sul territor io che verrebbe ro valori zzate, migliorate e 

rese ancor più specializzate. 
Alla luce di queste indicazioni, la Regione Puglia inte nde adottare il progetto sperimentale di Rete 

Oncologica Pugliese, la cui art icolazione viene di seguito descritta . 

CONSULTA ONCOLOGICA REGIONALE con compiti di indirizzo strat egico e di verifica , costituit a da: 

Presidente della Giunta Regionale che la presiede; un rappresentant designato dalla Conferenza 
per la progra mmazione socio-sanitaria ; un rappresentante designato dal Consiglio Sanitario 

Regionale della Puglia; il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute; il Direttore Generale 
dell' AReSS Puglia; un rappresentan te designato da ciascuna delle Società Scientifiche operanti in 

Puglia impegnate in oncologia (oncologi medici, chirurghi oncologici, radioterapisti , anatomo ­
patolo gi, radio logi, infermi eri, psico-oncologi, cure palliative); un rappresentante dei MMG e un 

rappresentante dei PLS; un referente per i distretti socio-sanitari ; rap resentanti delle Associazione 
dei pazient i. La Consulta si riunisce presso l'IRCCS Oncologico di Bari, che garantisce le funzioni di 
segreter ia. Elabora annualmente gli obiettiv i strategici della rete e val ta la corretta esecuzione dei 

piani e programmi affidati all 'Unità di coordinamento Rete. 

► L' UNITA' DI COORDINAMENTO DELLA RETE che ha sede ha sede presso l' IRCCS Oncologico di Bari 

Giovanni Paolo Il, già individuato dalla Regione come "Centro di Riferimento Oncologico Regionale" , 

al quale compe te la gestione delle risorse finanziarie specifi cament e attribuite per lo svolgimento 
degli obiettivi strategici impartit i dalla Consulta Oncologica Regionale . L'Unità di coordi namento 

Rete si awale di un Coordinatore Operativo , nomina to dal President dell' Unità di coordinamento 
Rete, su designazione dei component i dell ' Unità di coord inamento Rete, con maggioranza 

qual ificata , e dura in carica tre anni, rinnovabili . 

L' Unità di coordiname nto Rete elabora, sulla base degli indirizzi impartiti dalla Consulta Oncologica 

Regionale: 

Le att ività di rete : definizione di linee guida, POTA, sistema di monitoragg io e verifica , definizione 

dei requis it i organizzativi, struttu rali e tecnologici del le articolazione del la rete, controlli di qualità; 
coordinamento delle attiv ità dei dipart imenti integrati di oncologi a, attraverso la verifica delle 

attiv ità realizzate e l'approvazione dei piani e programmi annuali . 

I programmi trasversali di Rete: si tratta delle attività di rete che garantiscono l' infrastrutturazione 
e il funzionamento della Rete, in maniera omogenea e standardizzata a livello regionale 

(approvazione programmi di invest imento str uttur ale, infra struttu rale e tecn ologico, formazione, 
definizione del sistema informativo di Rete, informazione e comu nicazione, ecc.). 

I progetti speriment ali : si tratta di iniziative a carattere innovativo e di ricerca che risultano di 
interesse prioritario regionale (che possono riguardare tecnologie , farmaci, dispositivi , modalità 

organi zzativo-gestiona li ecc.) e che possono essere at tivat i in via sperimenta le anche da uno o più 
dipart iment i integrati. L' Unità di coordinamento di Rete promuove e coordina iniziative di ricerca 

all' int erno del la Rete, propone e/o valuta ini ziative finalizzate al finanziamento della ricerca, 
orientandone l'uti lizzo dei fondi e assicurando il trasferimento operativo dei risulta t i quando 
appropriato ; coordina la partecipaz ione a bandi di finanziamento per ricerche in campo oncologico . 

L' Unità di coordinamento di Rete promuove la conoscenza scientifica att raverso la predisposizione di 
appositi strumenti per l'accesso alle risorse bibliografiche e alle banche dati biomediche e la diffusione 
delle buone prassi e delle linee guida istituendo un sito web dedicato agli operatori della Rete e ai 
cit tadini. 
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OBIETTIVI 

Gli obiet tivi assegnati sono i seguenti : 

Adottar e in modo condiviso linee guida (o percorsi diagnostico-terapeutici) tecni co-professionali 
che siano mandatarie per i professionist i delle diverse struttur e; 
Promuovere l'in trodu zione e l'uso ottim ale di tecnolog ie avanzate, spesso anche costose; 
Identificare all' interno del network le strutture più adatte per quei tumori per i quali sia 
comprovata l'efficacia della numerosità dei casi trattati , così come per le pato logie rare o situa zioni 
di particolar e complessità; 
Unifor mare l'equità di accesso; 
Facilitare l'at tuazione di una logistica comune con economie di scala; 
Facilitare la ricerca; 
Selezionare strutture di eccellenza a cui delegare la gestio ne dei farmaci e/o procedure ad alto 
costo . 

Alla luce di tal i indicazioni, il processo di riorganizzazione si deve confron tare con le seguenti esigenze 
ineludibili, analit icamente individuate : 

Gli obiettivi di qualità sono realistici solo se il network è in grado di gestire una massa criti ca di 

pazienti : occorre pertant o or ientare e indirizzare i pazienti verso percorsi di cura affidabili e sicuri 
Allocare risorse in modo selett ivo con decisioni condivise nel sistema: i professionisti devono essere 
coinvolti nel processo decisionale e assumere la responsabilità di scelte fondate esclusivamente sul 
miglioramento del la qualità delle cure e sulla sostenibilit à dei provvedimenti assunti 
Rendere operativa l'integrazione non solo tra strutture ospedaliere ma anche del cosiddet to 
territorio , att raverso l'i dentificazione di percorsi trasversali e il coinvo lgimen to di tutt i gli attori del 
sistema (cure primarie , prevenzione prim aria e secondaria, assistenza domici liare, ecc.) 
Attivare valutazioni di out come sull'intera popolazione regionale, dell 'operato dell'intero network e 
non più solo valutazioni di performance di singole struttura, adot tando un sistema di monitorag gio 
fondato su oppor tuni indicatori di esito e di processo 
Essere in grado di garantire nella pratica l'equi tà di accesso 
Sviluppare strategie di alleanza e di empowerment , attr averso il coinvo lgimento attivo delle 
associazione dei pazient i e del volo ntari ato . 

TEMPI DI ATTUAZION E (CRONOPROGRAMMA ) 

ANNO 201 6 

Primo semestre: 

1. Definizion e dell'articola zione della rete e insediamento del le funzioni di governance 

Secondo semestre : 

2. Definizione del sistema di monitoraggio 
3. Monitoraggio semestrale del funzionamento 
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INDICATORI 

• Delibera di adozione del modello organizzativo 
• Definizione dei percorsi per le principali patologie oncologiche 

• Definizione dell'ar ti colazione della rete e insediamento delle funzioni di governance 

• Definizione del sistema di monitoraggio 

• Monitoraggio semestrale del funzionamento 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2016 

ALLEGATO 3 Rete Oncologica Pugliese. 

ANNO 2017 (IN CORSO) 

Primo semestre : 

1. Delibera di insediamento funzioni di governance 

Secondo semestre : 

2. Costruzione del piano di Rete . 
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Allegato 2 - AIRTum 

AIRTum ha assicurato al personale del Registro Tumori Puglia la possibil ità di svolgere attività di 
formazione e addestramento sul tema della codifica e registrazione dei tumori e del control lo di 
qualità dei dati, oltre che di approfondiment i su argomenti specifici . 
In particolar e, nel 2016, il personale del centro di coordinamento e delle sezioni perifer iche del 
Registro Tumori Puglia ha frequentato i seguenti ulteriori corsi di forma zione : 

XX Riunione scientifica annuale Associazione italiana registri tumori 
Reggio Emilia, 13-15 aprile 2016 

Reggio Emilia, 27-29 sett embre 2017 
XVII Corso di aggiornament o per operatori dei registri tumori 

Salerno, 12-13 ottobre 2016 
XVI Corso di aggiornamento per operatori dei registri tumori 
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3.1 Promozione della Salute 

3.1 .2 Scuo la di alute 

Proporzion di i tituti scolastici che aderiscono alla progettazione regionale 

Valore atte o 

numero % te to 

58% 

Rete operativa della presa in carico 

Valore atte o 

numero % testo 

della Salute nelle L 

Valore atteso 

numero % testo 

66,60% 

3. l.3 La comu nità ... consapevo le 

Valore o ervato 

numero % te to 

65% 

Valore osservato 

numero % testo 

SI 

Valore osservato 

numero % testo 

33,33% 

Creazione di un'area del portale della alute dedicata al ittadino 

Valore atte o 

numero % testo 

SI 

Valore osser ato 

numero % te to 

SI 

entri accinali che promu vono l'allattamento al eno 

Valore atte o Valore osser ato 

numero % te to numero % testo 

35% 36% 

Proporzione cor isti MMG fom1ati al counselling sistemico relazionale 

Valore atteso Valore osservato 

numero % testo numero % te to 

90% O 

Proporzione di operatori PASS DA formati alle tecni he di coun elling 

Valore atte o Valore osservato 

numero % te t numero % testo 

70% 100% 

Proporzioni di corsi aziendali sul counselling sistemico/relazionale attivati 

alore atte o Valore os ervato 

numero % t to numero % testo 

66% 66% 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Stato 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Stato 

Stato 

raggiunto 

Stato 
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en ibilizzare i Direttori delle cuole di pecializzazione di Medicina sull' importanza della 
comunicazione con il paziente 

Valore atteso 

numero % 

70% 

testo 

Valore o servato 

numero% 

43% 

testo 
Stato 

tampa dello strumento informativo da distribuire a tutti i neogenitori sull'adozione del programma 
Genitori Più 

Valore atteso 

numero % 

50% 

testo 

3.1.4 La Puglia che si muove 

Valore o ervato 

numero % 

47% 

te to 

onvenzi ni ottoscritte con Enti partner su tutto l'ambito regionale 

Valore atte o alore o ervato 

numero % testo numero % testo 

Stato 

raggiunto 

Stato 

Sotto rizioni convenzioni 
con nti 

Sotto crizioni convenzioni 
con Enti raggiunto 

Formazione ad hoc: Offerta di almeno un corso ECM per MMG e per operatori sanitari 

Valore atte o alore o ervato 

numero % te to 

SI 

numero % te t 

SI 

Prevalenza di consultori in cui si sperimenta il programma' mamma gym" 

Valore atte o alore o ervato 

numero % 

20% 

testo numero % 

15% 

te to 

Prevalenza di Distretti in cui agi cono i gruppi di ordicWalking 

Valore atteso Valore osse rvato 

numero % testo numero % testo 

20% 20% 

Proporzione di Progetti "Spot1 alute e Disabilità" realizzati 

Valore atteso alore os ervato 

numero % testo numero % testo 

5/7 5/7 

Proporzioni di Comuni che hanno una pista ciclabile 

Valore atteso Valore osservato 

numero % 

25% 

testo numero % 

o 
testo 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Stato 

Proporzioni di Dipartimenti di Prevenzi ne che promuovono la chiamata attiva per il calcolo del 
RCV 

alore atteso Valore o ervato 
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numero % 

66% 

te to 

3.LS Azienda che produc e salute 

numero % 

33% 

te to 

Adozione nelle aziende partecipanti al programma di pratiche he promuo ono l'utilizzo dei 
di positivi di icurezza per adulti 

Valore atte o Va lore os ervato 

numero % testo numero % te to 

20% 30% 

Adozione n Ile aziend partecipanti al programma di pratiche che promuovono la corretta 
alimentazione 

Valore atte o Valore os ervato 

numero % te to numero % te to 

20% 30% 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Adozione n Ile aziende partecipanti al programma di pratiche che promuovono la lotta al tabagismo 

Valore atte o Valore os ervato 

numero % te to numero % te to 

20% 30% 

reazione portale "aziende che promuovono salute 

Valore atte o Valore o servato 

numero % te to 

SI 

numero % te IO 

Produzione di Lin 

Valore atte o 

terminati di salut 

numero % te I 

SI 

3.2 Salute e Ambiente 

Valore osservato 

numero % te to 

SI 

3.2.1 Azio ne 1 Raffo rzare i rapporti inter e intra istituzionali a Hvello regional e 

Disponibilità di documenti annuali di programmazion integrata ARPA e ASL 

Valore atte o 

numero % testo 

Di ponibilità di I 
Documento di indirizzo 
sucornpetenze, 
re pon abilità ruolidi 
ASL, ARPA, per almeno 3 
tematiche 

Valore o servato 

numero % testo 

sì 

Documento di istituzione 
del coordinamento 
interagenziale 
(ARP AReSS) in materia 
di integrazione ambiente 
salute 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

3.2.2 Azione 2 - Migliorare le capacità di valutazione dell' espos izione agli inquinanti 
ambienta li e rafforzare la sorveglian za epidemiologica ambiente e sa lut e 

Definizione ed attuazione di un piano di potenziamento della sorveglianza epidemici gi 
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Valore atte o 

numero % testo 

Valore o servato 

numero % testo 
Stato 

Repoti annuale: Al 3 1.12.20 17 completati 2 
e ecuzione 
tudiprogrammatj 60% 

2 66% degli tudi programmati sui raggiunto 
3 compie ivi. 

3.2.5 Azione 5 Promuo vere buone pratiche in materia di sicurezza e qualità dell 'ambient e 
indoor in relazione al ri chio radon 

Costituzione Gruppo di lavoro regionale 

Valore atteso 

numero % te to 

Evidenza di linee guida 

Valore o ervato 

numero % te t 

Linee guida predi po te, in 
attesa di adozione formale 
da parte della Giunta 
Regionale.Elaborato il 
Disciplinare tecnico -
modalità di e ecuzi ne 
delle mi ure di ga radon 
da pa1ie di RP A Puglia 

Stato 

raggiunto 

3.2.6 Azione 6 Sensibilizzar e la popolazione , con particolare attenzione al target di dei soggetti 
in età evoluti a, sul corretto u o della telefonia cellulare 

Predisposizione del percorso didattico/formativo 

alore atteso 

numero % 

alore o ervato 

testo numero % 

perimentazione del 
pacchetto didattico/fo1ma t. 

testo 

Predi posto il pacchetto 
didattico 

tato 

raggiunto 

3.2 . 7 Azione 7 Prevenire i ri chi legati all'eccess iva espo iz ione a radiazioni 
artificial e attra erso la vigilanza e la ensibilizzazione della popolazione 

di origine 

Predispo izione del percor o didattico/ formativo 

alore atteso 

numero % testo 

Sviluppo del 
pacchettodidattico/fonnat. 

3.3 Sicurezza Alimentare 

Valore o ervato 

numero % testo 

Il pacchetto didattico è 
stato inserito nel Catalogo 

tato 

per la promozione della raggiunto 
Salute nella cuoia 2017-
20 18 

3.3 .1 Coordinam ento E Coopera zione Tra Ammini strazioni Ed Enti Coinvolti Ne Ua icurezza 
limentar e E Sanità Pubblica eterinaria 

n. riunioni TCM 

Valore atteso 

numero % testo 

Valore osservato 

numero % testo 
tato 

2 100% Riunioni: 
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26/4/20 I 7 l 9/ 12/20 l 7 

3-3.4 Preve nzione malatti e anim ai.i infettive e diffu sive trasmesse da vettori att rave r o piani di 
sm·veglianza in pop olazioni di animali selvatici 

umero incontri perl'attuazione di piani per la rile azione rapida la ra c lta di dati, l'adozione di 
idonee mi ure per Influenza iaria, Pe te Suina Africana, Pe te Suina lassica e Rabbia 

Va lore atteso Valore o servato 

numero % testo 

2 

3.3.5 Prevenzione del Randa gismo 

numero % 

2 100% 

te to 

Ruinio1ù: 04/05/20 17 e 
22/12/20 17 

Adozione di mi ure di incremento alla lotta al randagism : 11° incontri GdL 

alore atteso 

numero % 

2 

te lo 

Va lore osserva to 

numero % 

4 100% 

te to 

Riunioni: 06/04/20 17; 
04/05/2017; 30/05/2017· 
06/07/2017 

Sta to 

raggiunto 

tato 

raggiunto 

3.3.9 E ecuzione di aud it u autorit à co mpetenti locali in materia di icurezza alimentare e 
anita veterinaria ai sensi dell' art 4 reg. Ce 882/04 

Monitoraggio dell attività di udit e dei proc 1 e ne ame 

alore att e o 

numero % 
Va lore osservato 

testo numero % 

Monitoraggio, Rie ame e S 1 
nuovaprogrammazione 

3.4 alule e Sicurezza nei luoghi di Lavoro 

te to 

Monitoraggi , rie ame e 
nuova programmazione 

Stato 

raggiunto 

3.4. 1 Rete per le buone pratiche di alute e sicur ezza del lavoro nel.le attiv ità agricole e 
zootecniche 

umero aziende agricole o zootecniche vigilate nell'anno di riferimento 

Valore atteso Valore osse r·va to 

numero % 

350 

te IO 

3.4.2 Piano Regionale ancerogeni 

numero% 

497 

te to 

Numero di segnalazioni di malattie professionale da esposizioni ad agenticancerogeni 

Valore atteso 

numero % te to 

+6% 

3.4.3 Piano Edilizi a 

Va lore osse rvato 

numero % 

165 

te to 

+39% 

Stato 

raggiunto 

tato 

raggiunto 

Percentuale di cantieri edili i pezionati ri petto ai cantieri notificati nell'annualità precedente 

Valor e atte o 

numero % 

14% 

te to 

Va lore osse rvato 

numero % 

14, 1% 

testo 
Stat o 
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3.4.4 Piano Regional e per l' emersione e la preve nzione delle patolo gie dell 'appar ato 
mu colosc heletrico 

Percentuale di aziende LEA vigilate per rischio MSK nell'a nnualità di riferimento 

alore atteso 

numero % 

200 

testo 

alore o ervato 

numero % 

206 

testo 

3.4.5 Prevenzione del rischio da stress lavoro corr elato e pro mozione del benessere 
organizzativo 

umero di aziende LEA vigilate per rischio SLC nell annualità di ri erimento 

alore atteso 

numero % testo 

+50% 

Valor e o servato 

numero % 

70 

testo 

+ 100% 

3.5 Pre enzione delle malattie infetti e e vaccinazioni 

3.5.l Strate gie regionali per la ges tione del rischio bio logico nosocomial .i 
0 osocomi che egnalano le Infezioni in a ive da PE (compreso lo zero reporting) 

Valore atteso Valor e o servato 

numero % testo 

40% 

3.5. 2 Sorveg lianza delle malatti e infetti ve 

numero % 

53,1 53,1 

testo 

La sorveglianza speciale 
delle infezioni da PE è 
garantita in più di metà 
degli pedali puglie i 

Esi tenza di Piani e Protocolli regionali attuativi dei piani nazionali 

Valore atteso 

numero % testo 

Istituzione gruppo di 
lavoro 

Valor e o servato 

numero% testo 

li gruppo di lavoro 
regionale per le malattie 
infettive, istituito con atto 
dirigenziale 758 del 28 
luglio 20 17, è stato 
incaricato di volgere le 
attività di pr disposizione 
del documento sulle 
emergenze anitarie 
previ to dal PR_P 

Stato 

raggiunto 

tato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

Proporzione di ca i di malattia batterica invasiva per cui è stata svolta la tipizzazione presso il 
laboratori di riferimento regionale 

Valore atteso 

numero % 

50% 

testo 

Valore osservato 

numero% te to 
tato 

60,7 60 7 
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svolta dal laboratorio 
regionale di riferimento 

Proporzione di casi di morbillo e di ro olia con con~ rma di laboratorio effettuata pre o il 
laboratorio di riferimento regionale 

Valore atteso 

numero % 

85% 

testo 

Valore o servato 

numero % 

88,5 88,5 

te to 

1'88,5% dei casi di morbillo 
notificati è stato 
confemiato con test di 
laboratorio eseguito pre o 
il laboratorio di riferimento 
regionale 

Proporzione di notifiche di malattie infettive ottopo te a istemi di orveglianza speciale 
informatizzate 

Valore atte o 

numero % testo 

50% 

Valore osservato 

numero % te to 

9 .5 98,5 

le malattie infettive 
oggette a orveglianza 
peciale sono ad oggi 

correntemente ge lite 
tramite il si tema Edotto 

3.5.3 Strategie regiona li per il management delle malattie infettive a decorso cronico 

Documento di indirizzo sul depistage di ITLB nella orveglianza sanitaria 

Valore atte o Valore osservato 

numero % testo numero % testo 

Il gruppo istituito con atto 
dirigenziale 443 del 15 
dicembre 2015 ha ricevuto, 

tato 

raggiunto 

Stato 

raggiunto 

tato 

Istituzione gruppo di 
lavoro 

Sl SI on nota prot raggiunto 
AOO/ 152/27.9.2017/4331 
incarico di predi po1Te i l 
documento di indirizzo 

Documento di indirizzo sulla indagine epidemiologica dei casi di TBC il depi tage dei contatti e la 
valutazione degli esiti della terapia 

Valore atte o 

numero % te to 

Valore osservato 

numero % 

NO NO 

te to 

il gruppo di lavoro 
regionale istituito non ha 
ancora concluso le proprie 
attività 

3.5.4 Potenziamento strategie regiona le di vaccinaz ione 

tato 

Protocollo per lo s reening del rischio biologico e vaccinazione degli studenti della cuoia di 
Medicina 

Valore atte o alore osservato 
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numero % testo numero % testo 
il protocollo risulta adottato 
nelle seguenti trutture sedi 
dei c rsi di laurea della 

Protocollo adottato da 
almeno 5/10 azi nde edi 
di corsi di laurea delle 

cuole di Medi ina, 
5/ 10 100 Scuola di Medicina: AO raggiunto 

3 .6 Screening 

d intesa con I Università 
intere ate 

Policlinico, Ospedale 
Panjco, EE Miulli, ASL 
Lecce, ASL Brindisi 

3.6.1 Reingegnerizzaz ione dei programmi regiona li di screening per la preven zione dei tumor i 
del collo dell'utero, della mamme lla e del colon retto 

desionc all' invito Programma di screening ER r E UTERfNA 

alare atteso 

numero % 

50% 

testo 

Adesione all'invito Programma di screening 

Valore atteso 

numero % testo 

45% 

Valore osservato 

numero % 

30% 

testo 

LE 

alare o erva to 

numero % testo 

0% 

desione all invito Programma di creening M M OGRAFICO ** 

Valore atte o Valore osservato 

numero % 

65% 

te to numero % 

0% 

testo 

Adozione dei percor i per l' identificazione dei oggetti a ri chio eredofamiliare (***) 

Valore atteso 

numero % testo 

30% 

Adozione dell' HPV te t 

Valore atteso 

numero % 

50% 

testo 

Valore osservato 

numero % testo 

0% 

Valore osservato 

numero % 

0% 

testo 

Estensione effettiva Programma di scr ening 

alore atteso alore o servato 

numero % 

100% 

testo numero % 

5,7% 

testo 

Estensione effettiva Programma di reening COLORETT ALE 

Valore atteso Valore osser vato 

numero % 

100% 

testo numero % 

0% 

testo 

Stato 

Stato 

Stato 

raggiunto 

Stato 

tato 

tato 

raggiunto 

tato 
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E tensione effettiva Programma di screening MAMMOGRAF[CO 

Valore atteso 

numero % 

100% 
testo 

3.6.2 Scree ning neonata li 

Valore o servato 

numero % 

39,6% 

testo 

Porzione di neonati sottoposti a creening audiologico neonatale 

Valore atteso Valore osservato 

numero % 

70% 
te to 

3.7 Sistemi di orveglianza 

3.7.1 Sor eglianza di popolaz ione 

numero % 

80% 

Con olidare i rapporti con l'Ufficio colasti Regionale 

testo 

Valore atteso alore o servato 

numero % te to 

Circolare USR 

numero% testo 

SI 

tato 

Stato 

raggiunto 

tato 

raggiunto 

Emanazione atto fom1alc per la definizione degli standard delle capacità di sistema e delle 
competenze degli operatori regionali e aziendali 

Valore atteso Valore osservato 

numero % te to 

SI 

Redazione e divulgazione rep rt regionali 

Valore atteso 

numero % te to 

numero% te to 

SI 

Valore o serva to 

numero % te to 

SI 

Utilizzo software GIAVA con anamnesi int grata 

Valore atteso Valore o servato 

numero % testo numero % testo 

30% 0% 

Stato 

raggiunto 

tato 

raggiunto 

Stato 
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1. FI NALI T À DEL DOCUMENTO 

li prc,cnt~ dncu111, ntn tt1rn1sn• IJ Jt"l1n1z11111L' d1 1vvi11 d, I in11dell1111rgan1zz,1t11 u L' lkt pnncipt c!t h1nz1<>n.1ml'ntc1 

ge11t•r.il1 dt'll.i Hl'l,• Ontnlog1Ca Pugltes,· (KOI'). 1 partire d 1 1111' 111,11!,1 di rnnleSto t'p1de1111ologic1 t111.1l1zz.1t 1 ,1 

qu,11if1c,1rt' 1I bis11gno ,1ss1stenz1,1ll espresso d:11 p.1111·nt1 ,rn, nlng1e1 ,. ,1 111d.:igare le 111ocl,dità di art1cnlaw11H' c1ci1L' 

dinamidtL' d1 consumo di pi i:,t1no111 s,mll ll'IL' a!IJ !nel' dell' ltlu,tlL m11ddlo dt offl"I t.1 

In quanto documento di .ivv10 è d,·,tin.1to ,t rnrnplL•t 1rs1 111•1 mesi L 111•glr illllll stKCPssiv1 degli ,liti cli, o t1tuz11111L' 

e rcgol;imL·nt,mone oper.1t1ve cldl,1 f{()f', oltrr clw clell.1 prngr;1rn111.izione annuale d1sposl,1 d,1gl1 nrga111srn1 01 

rt>lt' sutlo lorm.1 di µrogt·ll1 J,sistenz1.1L e d1 111vest1me11lo, ohldtivi Ji Ulr,1 cd ,_.sito, l'IH,\ t>d t'\Olt11imw 

org.1111zz,ll1v,1 ddl.1 Rt'le clPss.1. 

2. CONF I NI E D OM INI A SSISTENZ IALI 

l.l' prev1s10111 u,nt, nute nel docurnl'nto ,1 nlL n,, 11110 ,111 1111 r,, 11nh1to 1eg1,m 111.' e 11gu.1rd,11111 I I pre . ll1 C,lJJlCI l' 

l',1,~ist,•1111 dcll I popol,11ionc con osprilll ili 111111,rc l m1l11t1.1 ron(i.1111.111 t111noril1• (dw r1pp1, "'llt<l rnr,1 il 

1°., <11 I tot 1lc• ti ,:l1 ,1ssist111 puglu 1), d,d mom nto d li' 111 un\ >llll'l\lll III p1 ugTJ!llllll di se 1 ·e111ng del p, 11110 
u111l,lllo d1.1gno,111 o lì110 ,ili.i gu.111g111111·" 11 li11,· \li 1 < pe1 I mte1,1 l1111g11 snp1,11·v1\c11z.1 rro1111 i7.Z 11.1 

3. A NALISI DEL FABBISOGNO E DELL A DOMANDA 

3. 1 I NCIDENZA, MORTALITA' E SOPRAVVIVENZA 

Le misure ,1tt1 avl'rso rni l' possìb1lt st1m.1rc ti li1sogn11 d1 s,tl11te sono r.ipprL'SClltdll' LI.i 

lnc1de11z,1 numl'ro d1 nuovi Las1/a111w 

Mo1 tdltt.i 11um,·, o d1 dl'Cl'ss1/ rnnn 

'ioµravvrvenz,t ., 'i a11111· perrenlu,1le dr p;iz1,1t1ll urn 11111H rP che risult.1 viv.1 ,I d1 tanza dt 5 annt d.tlld 

clt.1gnos1 

Prcv.1lc11z,1: nu111cro dt r,1si ncll 1 popnl,1z 111n<'/ 111110 r 1ppn 1 st•nt,t il "carico eh malattia" 

Tali misure vengono lorn1re d,1t Reg1stn Tumon, strutture deputate ,1ll,1 r<1rroltn e .111.1 cod11tca dei r.1si 

di tumore che s1 re,1lizzano in un:i d,1t,1 popul.iz1onc 111 1111 dr-finito inlerv.1ll0 temporale. L.1 Regione 

l'ugltd dispnm d1 1111 registro L,1111on rrg1011 ile ,1rl1rnl.1to 111 regrstn prov1nriah e in un centro di 

rnordin.1111enln- .1ll11al11w11te, 4 dei 6 registri prov1nnali nsult,1110 ,1rrrcdiL,1li d,111'/\~snctazione lt,1l1.111.1 

Regi tri ·1 umorr (AIKTum ). 

Nella Regione Puglia ogni anno, si am111nla1w di t1111wre urca Z0.000 persone, d1 cui cirL.i il 4 S'V.1 
donm' e il 55°·, uu111i111 (nspctt1v,1111t.•nll' 9.llOll e 11.000 e 1,1). oltre ,li LarrnHlllll dL•lla cute che, per le 

!uro pcrnli:inta hiolog1rhe e rhmche e per l.1 d11ficolt:1 di ,limarne es.1llJ111enle il numero, \'l'flgono 111 

generi:' rn11tegg1:ili sPp.1r,1t.lmenle 

AReS Puglia - Agenzia Reg ional e Soni/c rio 
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T.1belld I lnudt n 11 lullll' H,1ppo1 to R'-~1stru ·1 umori Pugh.1 7.01:, 

Masc hi Fe111111111e 

Area geografica cas vanno Tasso Confronto A.-a geogralica cas vanno Tasso Contronto 

Bat1 (2006-2008) 2662 475 .3 • Ban (2006-2008) 2442 386.2 • 
BAT (2006-2010) 930 414.1 • BAT (2006-2010) 782 318 .2 • 
BrlndlSI (2006 -2009) 1054 411 .6 • BmdlS I (2005-2009 ) 918 315 1 • 
Fogg.a (2006-2008) 1294 4 18.2 • Foggia (2006-2008) 1108 341.3 • 
Lecce (2003-2008) 2261 445 .5 • Lecce (2003-2008) 1769 306 1 • 
Taranto (2006-2011 ) 1603 425.2 • Taranto (2006-2011 J 1342 324 .3 • 
ttana (A,rtum 38)' 473.9 na1,a (Alrtum 38)' 3'16.1 

·Fonte ttacan !2006-2009) 

r a~so ,, n n d1, uo 1 1 llhlll lOO llll 1, , 1 1t Confronto ll r I 11 Lon 11 I tlu 11 e 1ll' 

La trequenz,1 ron cui vengono ct1.1gno,t1c.1tI 1 tumori (e~dudendo I c.1rc11101rn clell.1 cute) L' 111 mect1,1 d1 

5-6 nuovi e.i~, ogni I UUU uomini r d1 4 r,1sI ngni l.llULI tlonm' ogni ,111110. quindi 1wl rompil•sso ci1-r,1 S 

casi ogni I 000 persone. 

Non tu t te le !onne tu1110rah present,1110, LulL1VL1, l.1 stcss,1 d iff u~wne . I tumori 11eI 111.1sch1 registrano 

una nett.i rnnre nt raz ione su cinque s1•th ncopl.is tiche che rn mprendono quasi il 66% dei nuovi cas i 

me ntre una m111on• dispersione s1 nll'v,1 per lr fe111111111l' l 011 quasi 1I 59% cum 1d,11u d.1 cinque ~ed1 

;in;ito1111rhr 111~gg111n. 

I tlll·ILl 2 - I llllHH I JHU d1ltl1Sl tPool l'u~li.t). t,mt1• ltipportl l\t tjhl II l llllHII I l1ugll.t 2013 

MASCHI Sede Diffusione MA.SCH Sede Diffusione• 
1 Polmone e bronchi 18,1% 1 Prostata 20% 
2 Prostata 16,9% 2 Polmone 15% 
3 Vescica 13,7% 3 Colon-retto 14% 
4 Colon-retto 11,7 % 4 Vescica 11% 
5 Fegato 5,3% 5 Stomaco 5% 

(Pool Puglia) (I Numeri de l Cancro in Italia, 2015) 

FEMMINE Sede Diffusione• FEMMINE Sede Diffusione• 
Mammella 29,2% 1 Mammella 29% 

2 Colon-retto 13,1% 2 Colon-retto 13% 
3 Tiroide 6,9% 3 Polmone 6% 
4 Corpo dell'utero 5,3% 4 Tiroide 5% 
5 Polmone e bronchi 4,4% 5 Corpo dell'utero 5% 

(Pool Puglia) (I Numeri de l Cancro in Italia, 2015) 

AReS Puglia - Age nzia Regionale San itario 
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retto (12'Yr,) e del legato (51¾1) il d.ito n,1Z1011.ile vede invece ,ti pruno pu~to il tumore delh prost,1ta e, 

tr;i lt' u11que p,1tolog1e p1i1 trequent1 s1 co11l,1 ti lu111orL' dl'llo sto111.1rn 111.111011 quello cli•! 1t•g,1to 

Nc\1,1 popolazione ll'mminile, il tumore della llld!llllH!lla e il tumore piu trc·quentl' (29'¼, del tot,1le), 

seguito dal tumore del colon retto ( 13%). dt•ll.1 tiroide (7%), rnrpo dcll'utt'ro (5%) e del pol111011e 

(4%) confrontando I d1ti pugliesi con quelli 11.1zinnal1, si nsserv.1 die \'I è una coinc1denz,1 di posizione 

e d1 v,1lun nelle prime due patologie, mentre 111 Itali.i l,1 terza pos1z1one e occupat.1 dal tumore de l 

pol111011e (6%), seguito d,1 tiroide e corpo dell'utero 

I gr,1rici che s1 nport,1110 d1 seguito rappresent,1110, \11'1' c1.iscu11,1 pruvinc1,1 e per ses,o, l,1 frequenza 

relativ,1 delle diverse sedi tumorali nspello ,ti lotdl<•: le· graduaz1011i di colore evidenziano eventuali 

eccessi rispetto di dato nazion,1\e. In tale modo si rende conto delle principali prioritJ assistenziali, 

nonché delle cnt1c1ta tcrntonali spec1fir.he. 

IJ colme dwradontrd1 r111SLIIII hr r dal lrrd, of 10-;so, çcqnafo 11,pt·'t 1rw11cntt' lllt vulmt' p111 /1(1'i.\O e JJ/Ù alto 11 ,,i cr, 11//'ltalin e 
,e u/1 I'' fu• I 1,n 11,"' , { ) I 11n 111'1 , 111, , I "!J"lfìcut1m111,•111<' p1111 I ,, , 1,11ctr ,11 l•ul 

Maschi Fenunine 

AReS Puglia - Agenz ia Regione /e Sanitorio 
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G,·alicn I Tree Map dell.1 ln·q11,•11z 1 p, r prnl'lnn.1 dei nuovi c,1si lontl' lt1pµorto R,•gist, o rumori Puglia 201 S 
IJ rotore d1pradw1tt d1 nasc1111 ho\· rl11I \'t rde o/ rn•;so, ,u1ni1l0 rhpt ttn·w11e11tc 1111 valo, · p;:1 ha,,u e pitl alro r"p,'tto a/1'/talw e 
,~ ,e1it 11n .. t d1..rt la tifi U'itc, 1s111 (•) hanno 1111 tn,;511 <h i11udu1z 1 ,;g11i/icali1•amente f'lll ol'"u1 ha,.\,, rt'ipt'cto a/Utalrn. 

Maschi Femmine 

I 
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l.ralico 1 T ec MJp ,1 Ila tn·quenz 1 p...-p1 "' 111, 1,1 <le, Hu01·1 c,s, font I{ 1ppo1 to R,,1 tra fum 111 l'uglt.1 20 I S 
Il cnlore digri1,hinrt. 1111 w~c11n liox, dal i. nit al, o.,rn, 'it'tfnt1fa n,1, rn1.-w11 ntt 11,1 ,•,1/•J1 t- 11111 f 11,;m t.' JWI ulto,, I'' ttl ufl ltalic1 
I ed, /Il duf, i 1 , e, 'cnv ,, f '1 I "" , t,'" 1 J, o, ,d1. q_qni/1u1ti, a111e11te r u, IL, I 1 , 11\pett > 1/1 /'oli 

t.:.l u u 
!..i _, 

Maschi Femmine 

I d:1l1 dell'lslll,1to narnrn.ile d1 st.1l1st1c~ (l'iT,\ I] 11d1 tllll pl!t il 2ll 13 (ultimo ,11rno .il mnmento 

d1spon1bile) 111 circa 9.800 i dtLessi ,1ltrihuibili .1 tu111ore ('>8% Lr.1 gli uomini e 12')1., tra le donne) tr,1 

gli oltre 35.HOO decessi venfic.it1si in quell'.111110 111 rugli.i. t,. livello nazionale e regio11,1le I tumori ~onu 

la serond.i L,1USd d1 mortL• (293/: d1 tutti I decessi). dopo lt• mal,1Lt1e c,irdio-urcolatone (37%) Tuttavia 

va segnal,ito che i tumon sono l,1 pnma r.rn~.1 cli mone 11,1 gli un1111111 (3-+'Vi,), superando. anche se cli 

porn. le p.ilulog1,• L 1nl11l\,1'>col,ll' (12 '11) 

LP dnqul' , .iusL• di mmte tumor,ili pili frl'qu1•11ti t1l'I ~1·s,o tl•1111111111le vedono .111cn1,1 .11 primo posto il 

tumore deL.1 m.i111n1ell.1 ( t <J ¾, ). SL'guito d.11 tumo11 del cnlnn retto ( 12 ). polmone (H u), panur.is 

(61¼,) e leg.1tu L6" ,): il d:ito i> Sll\T,1ppo111bil1• .1 quello n,11.ll111,1le tr.11111t• rhe pl'r l'ullllll,l posizione, che e 

invec1: occup.Ha d.1110 stnmaco. 

Per il sesso maschi Il il tumore cki polmone è respo11s.1bilr d1 ben il 30% dt'i decessi pC'r m•opl.1si.i. cui 

segue il tumore del colon (9%). dell,1 prnst,1t.1 ('J", ). dL•I tegc1to (7"A,) 1• rlcll,1 vcscic,1 (6%) ,rnrlw in 

questo caso si ril<'Vl una differenza rispetto .ii v.1lon 1t,1IL111i solo per 1'11ltim.1 posizione. occup.it.i rlallo 

stom.1co. 

Li probabilit.1 teorica 111d1\'idu,1le di ,Wl!rt' un,1 d1.1g110~1 nnculog1ca 1wl corso ctell,1 vit,1 (rnns1derando 

l'inlerv,1110 di tempo che va dall;1 11<1scita agli 8 l ,111111], viene espressa da u11,1 m1su1·a ch1amat.1 "nschio 

cum11L,t1vu". 

Qucst.1 1111s11ra viene espressa attraverso il n11111crn d1 pi.?rsonc che 111 termini probabihst1c1, sarebbe 

ncccss.Jrio seguire nel corso della loro v1t,1. 111 .1s,P11z.1 di deci•ssi, perché una d1 queste abbia un:i 

d1,1g110~1 d1 tumore. 

Consiclt•rnndo il 11sch10 rnmul 1t11 u d1 .1wre u11.1 d1,1gno,1 d1 qu.ilunque lumon.', qtte,t.t prnh.1hil1t.ì 

ngu,1rda un uomo ogni due e una donna ogni tre nel co,·~o dcli.i loro vlt,1 nel p1'1'1odn U-K4 ,111111. 

ranlu p1u ti tumore è ll'eque11te. tanto minore s.1 ,1 il numero di per~one d., seguire per n,Lontrarne 

AReS Puglia - Agenzia Regionale Sanitaria 
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Nel rnmplcsso s1 nk•,-.1 rhe per tutte le Lause tumor,11 (eccetto c,1ru1101n1 d<.'ll,1 utte) nel Sl'SSO 

lll,1'chile il d,llo d1 111ddenz,1 e cl• 111ort,1l1t:1 è 111 tutu I lt'n 1tun 111fenon· ,11 v.ilt>rl' 11,1z1u11 dc 111,1 

supenon• ,11 v.ilnn• del pouf sud, l'and:11nento nel tempo nsult,1 st.1hile per l'inc1de11z.1 e lievemente 111 

nduzrnne per la 111orl,il1l;i d li\'ellu regw11,1h_. il d.1to d1 sopr,1V\'1venz.1 L' rn11front.1l1ile rnn quello 

naz1on,1k• t' m1gliorc lk-1 pool ~ud t' 1nd1rn che, a nnque ,11111ì dalla d1,1gnosi, olln· il SU% d •1 p,1Z1ent1 
rìwll,1111 v1t. 

Es,11nmc1ndo 11 d,1to di mcidenza per area prov111ciale s1 rileva come il valore dell.i città d1 Lt•cce superi 

la sllma n;izionak-. il lrt'nd è sosta11z1al111enle stabile rnn l'eccezwne dell,1 prov111c1a RT dove 

ne ll'ultimo penodo si osserva un .indamenlu in mluzione; per l,1 mortalit:1 il decremento nel tempo è 
p1L1 evidentl' nl'll,1 prnvinri;i d1 Bnnd1si mentrP non se111hr,1 reg1strars1 ,1 T,11,111lo. 

La sopi .wv1vcnza pl'r provincia l' c1111frontabile con il dato rcgiona lt>, lievenwnte migliore .i Brindisi 

[~ I'' l 

Anche t1l'I se ·sn lc1111111111lc l'mudenza e I.i 111nrt;11it.1 pt'r tutte Il' L,HISL' tumur,111 ;:ipp,1111110 

Lo111plcss1v·1111L'nll' inll'rion ,11 v,1lon• n,1z1onale 111,1 ,upenon .il dato 111end1u11.1IP: l,1 mnrtalil,Ì p r le 

p1·ov1r1n• B.1n t' BT mostr.i I v,llon più t'lt•vat1 Mt>ntre l.1 morl.ilit.ì .ippart• st,i!JJll' nel tempo s1 n,,prva 

u11 tn•11d 1n 111u,·111e11tn Jl<'I l',m 1denz,1 Il dato d1 ,opr.i,·v1vl'nza ,1 'i ,111111 ,1 fHHH' st:itist11dmentc di di 

sopn a11d1t d1 quello 11,1ziiJ11.1IL·, p,m ,11 61% (v,1lorc n.1zìon 11l• 6 I%) 

Anche 111 que lo c,1s0 e il d 1\0 d1 111r1denz,1 d1 Lecce c1tli1 J mostr,1re I livel11 pili ,1lt1 111.1 qm•st,1 voll,1 

111s1emc ,11 ,·,don th Tar,1nlo ulla: entrambi superano I.i sUm,1 nazìonJle. 

ContrariJmente ,11 cl 1to osservato nd sesso maschile, e nell,1 provmciJ d1 Bn11d1si che s, osserv.1 più 

ch1;i1-.1111cntc un a11el 1111cnto 111 cr ,cit 1. 111,·ntre ,1 1.11' 111tn scmbren,hhe nt:ll'ult11110 pcnodo nlcv.1r,1 un 

111izi 1lt: drucmcnt ,. 

l..1 111rn tJht,1 .q1p.1re sostanz1almenle st,1bìle n..t tempo. Il cl,llo d1 sopr,1vv1venz,1 e m·11111p1L• 

s,ivr.1ppo111hilL ,1 qL1ello d I poul Pugli.i. 

Spt•rihche rnt1nt.1 terntorulì. pcr,iltru già segndlare nei prPcedt'nti r,1pport1 L stucl1 rn11dott1 da R'f 

Pugli.i e d,1lh· ,rrurrurc di cpickmrnlng1;i elci sistcm;i s.111it<1rio pugl1csl', ngu, t cl.mo il tu111orc del tcg,1to 

nel ten-itorw nord h,1rese e dcli.i BT 111 entrambi 1 sessi, e il tumore del pr>lmonP 1wl sesso llldsthill' 

nell'are;:i io111cn-salenl111a. 

Per il tumore .ili-!kful.111 si regist1·,1no in entr,1111bì i se,sì nel territorio dell.i RT v,1lori di 1ncidcnz,1 e cli 

111orlc1lit.ì cli gr,111 lung,1 su1wn11n ri. pC'tto a tutte le aree territoriali cli confronto. Elevato, Jnche se in 
mìsur,1 111olto meno p1·011unc1,1t,1. anche il dato di 111cidenz,1 nel SP ·so 111.tsrhilt> .1 l'<1r,rntn ntt:1 
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l - lnc1drnz I Pugh.i pet tumott del kg.Ho, font, H,1pport<1 fh•~i,tro Tllmnn l'uJ1.12lll5 

Maçchi 

Area geografica Casvanno 

Bari (2006-2008) 

BAT (2006-2010) 

BnndlSI (2006-2009) 

Foggia (2006-2008) 

Lecce (2003-2008) 

Taranto (2006-2011) 

l/8//8 ( Alflum 38)" 

·FOf>1e 11acan (Z006-2009J 

~emmme 

162 

74 

44 

68 

100 

80 

Area geogra fica casi /anno 

San (2006-2008) 54 

BAT (2006-2010) 40 

BrIno,sI (2006-2009) 25 

Foggia (2006-2008) 20 

Lecce (2003-2008) 45 

Taranto (2006-201 r) 35 

rra//8 ( A1num 38)' 

·Fonte 11acan (2006-2009} 

R~le Onco/og,co Pvgl,ese 

Tasso Confronto 

26 9 

32 6 • 
16 6 • 
22 O 

19 3 

20 8 

20 3 

Tasso Contronto 

85 • 
12 6 • 
66 

62 • 
59 

6-l 

65 

Tra gli uom1111 .embra t11ttavi,1 ev1de11z1,1r,1 1111 ,11Hl,111wntn in rnl11z1one sia per l'inudenza che per la 

mortalità, rnn un dato d1 sop1-.1vvivL•11,.i ,1 'i ,limi lit•vemcntL' superiore a q11cllo 11azion.1lc ( 17%). In 

prnvincia d1 Brindisi tuttaviJ l,1 sopravvivenzd s1 ,1ttcsta su v<1lori piu hass1 del pool Puglia e dei 

confronti nazionc1li (8'¼,). 

Tra le donnl' il t,1sso di 111udenz,1 BT è doppio rispetto ;i quPlln lk•lle :illre prov111ce e ,111clw l,1 mortal1til 

nsult,1 s1gnillcat1vamentl' più elevat.1. S1 rile,a un,1 ,opr,1vv1wnza a 5 anni pari .il 14%, più b,1ssa d1 

quella 11az1onale (16'½1] m,1 uguale a quell,1 111end10111le In qut>sto c,1so Il d,1to d1 Bnndis1 Jpp,ire perù 

1111gltore d1 quello reg1011.1le f20%) lllt'ntre sembra legg<:'rs1 una cnt1nt~ nel dato BT ( 12%) 

A livl•llo prov1miale, lll'r il t\J.l)10re dcl..pQ]mQtli' nel sesso 111Jschilc. i dati di incidenza e nwrtalit,ì 

significativamente più elevati s1 reg1str,1110 a Lecce, trasnn,mdo 111 alto ,mchc 11 valore del pool Puglia. 

AReS Pvg lia - Agen zia Regional e San itar ia 
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GrJtwo .1 l11ndcni:.1 Pu~li., pl'r tu111on tl, l polmnnL', tonte R..1pportn lkg,qro 1 urnnn Pus:li.1 LOl r.; 
la~chi 

Area geografica Casi/anno Tasso Contronto 

Bari (2006-2008) 359 59 7 • 
BAT (2006-2010) 143 62 1 • 

-· Brindisi (2006-2009) 1B4 70 2 ..: 

Foggia (2006-2008) 159 51 3 • 

' 
Lecce (2003-2008) 459 88 O • 
Taranto (2006-2011) 278 71 O -

11a11a ( Airtum 38)' 69 3 

·Fonte 11acan (2006-2009) 

Femmme 

Area geogr afica Casi/anno Tasso Confronto 

Ban (2006-2008) 79 12 5 • 
BA T (2006-20 I 0) 27 10 3 • 

' 
BnndlSI (2006-2009) 44 

Foggia (2006-2008) 33 

Lecce (2003-2008) 76 

' 
Taranto (2006-2011) 52 

lla/ia ( Autum 38F 

13 e • 
10 I • 
120 • 
11 9 • 
19 O 

·Fon/e llaGan (2006-2009) 

L'incidenza appare stabile nel tempo mentre la nwrtalitù, che pure rimane superiore a1 valon 

nazionali, mostra un andamento in discesa. La sopr;wvivenz,1 a 5 anni è pari al 12% ( 13% è il valore 

del pool ltaliaJ 

I valori più alti ~, rileva110 nel territorio provinciale d1 Lecce escluso il capoluogo e a Taranto città 

(valori s1gnificatìvamenle maggiori nspetlo al resto dell;i provincia e al confron to con lt:ilia e pool 

sud) 

La 111ortal1ta appare dovunque in lieve dim1nuz1one, cosi come l'111c1denza a BT e Bnndis1, ma non a 

T.iranto. O.ili d1 sopravvivenza 1nlenon al pool Puglia si ev1denz1ano a Br111d1s1 e T;iranto t I 0%). 

miglwrì a Let:ce (14l¾,J. 

Nelle donne il dato pugliese d1 incidenza è complessivamente molto interiore rispetto a quello 

nazion<1le l' più basso di quello ciel pool sud con l'eccezione della provincia dì Brindisi La mortalità 
mostra im·ece valori semp1·e più bassi. L'incidenza ar,p<1re in crescita come pure la mortalità ma la 

soprawivenza a S ann i è migliore (20%) di quella registrata in Italia [ 17%). 

AReS Pug lia - Agen zia Regio na le Sani/ar ia 
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1 valon p1i1 ele\al1d111rnrt,1l'ta e inudenz.1 s1 o~serv:inn nl'lle citt:1 L.\jloluogu delle pro\'inte d1 Brindisi, 

T,1ranto t i.l'tCe. A i.l'Cl'i' 111 p.11t1col,ire l'1m 1de111.,1 L l.1 mo1 tc1l1t.1 ,lpp.110110 111 ncsc1L.1 i\nd1e pt·1 lt! 

donne 1 v,1lon p1u h.1ssi di sopravv1ve11z.1 so1w nport,1ll per llri11clis1 e T.1r,111tn e 1 1rngliori ,l Lene 

(22%) 

Per li tumore p1il trcqucntc nel sesso ten1111i111il', la rn.1mmclta, i v,1lun p1 ovi11u.1h sono tutti pw elevati 

eh:! dato poni sud m,1 111terìon al ck1tn 11c1z1onale, rnn l'ecce21011c della mortdltt.'1 ncll,1 t\Sl BT che 

1ppare p111 al o and1L' cfrl pool lt,1ha. i',ientrt l'and,1111e11tn dell,1 mortaht.1 0 st.1b1le e perfett.imente 

sovr,1ppo111b1le con il conlrontu 11.1z101iale. l'i11ndenz:1 .1pp;ire 111 ,1umcntu. L<1 snpr;ivv1venz,1 n S .111111 è 
in li11e.1 rnn quell,1 11<1zio11ale. 

Femmine 

Area geografica Casi/anno Tasso Confronto 

San /W06-200B) 816 1294 

BAT (2006-2010) 236 103 7 • 
Bnndl5I (2006-2009) 279 1032 • ... , Foggia (2006-200B1 2 1 □5 2 • 
Lecce (2003-200B1 505 96 5 • 
Taranto (2006-2011) 407 104 9 • 
ltaha ( Alrtum 38)' 112 2 

•F0n1e 11acan (2006-Z009) 

l's 1111111111d111 dilli pl'tlv111n ili li· citt 1 d1 I l'(l ' ( T1·111•0111·,~tr;11111 v,11,in d1 •11 1dl 11z<1 ·11penon .1I d 110 

11.11.101ule, 11 tn.nd d1 111nde11z,1 r11ost1a nst11l,1z1.in1 ,1 [l r dme, dopo un 1nrz1.ile 111cremenlo rrspelto a1 

,illon 2006, \'I e 1111,1 ntorno .11 \ 1lon d1 p:irlcnz,1 nel 2ll I O, 1111 ;rncl,1mento ,11 contrario e leggibile in 

provinnt1 d1 Lecce, dove il penodn esnm111;1t11 l' pero quello compreso u-.1 li 2001 l' 11 2008; è 111 

decremento a Brind1s1 e anche ,1 Taranto 111~ solo 1wgh ultimi d11e 1nni n,serv.it1 (20 I 0-2011 ). L.i 

morl<1lit.1 2006-2013 è invece nst<111z1.ilmt"1te si 1hrle, hevenw11te p111 ,1IL,1 cli quL'll.i naz1onalt> 

ne ll'ultimo penodo ,1 BT t' Bnnd1si, 111 1niz1ale d1sres.i ,1 T.ir.rnlo. 

Il dato d1 sopr.wvìvenz,1 a 'i .1nm l' in hne,1 rnn quello 11.1z1111ule, m1glmre a T.iranto (88°0), peggìore a 

Hnnd1s1 (85%). m;i p,1rì ,1ll-1st1m,11t~l1,m;i, 

AReS Puglia - Agenzia Reg ionale Soni/ar ia 
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l1rLltico lj Sop, 1vv1, e11z.1 ., 5 Jtln1 l'Lu?.ha pl'r hll\1111 l d e1Jl 1 m 1nrn1l li I t011t1 R 1ppurto l{e~1,t, , ·1 um111 i l'u-111 2015 

00 

o 

o 
BAT Brind1s, 

Femmine 

ltolie 

Area geografica 

Area geogr afica 

BAT (2006-201 O) 

Brindisi (2006-2009) 

Lecce (2003-2008) 

Taranto (2006-20 11 J 

Italia (Alrtum 38)' 

·Fonte /taCan (2005-2007) 

S1 rilc\·a un ,i 1to di 111cidcnza per tumon· cll'll'n,<110 p111 ,lito del d.110 11.izinnale, in p.1rt1col,irc a Lecce, 

dnvr rbul 1 ,liti ,rnrhL· la mnrUIII ì 

Per la prost.it.i, il cl.lto eh 11mdenz.i e tl1 tatto sovr,1ppo111blle lr-i le prov111ce puglies1, s1slemat1came11te 

più basso rispetto al valore 1tal1,1110 e p111 <1llo di quello dL•l sud; la mortaltt:1 è in l111e.i con il dato 

nazion::ile I trend so no stabili nel te111po e h sopr::ivv1vf•11z,1 a 5 anni pan al g I'¼, (88% a l1vcllo 

nazionale] 

I tu11101 L d Ilo stonurn mosti a 111 enti 1111111 1 ~es,1 \ ,,,, 1 p1it b,1,s1 elci dato naz1on,1il rn11 • tassi piÌI 

elevati nell1 prminci,1 BT tra le do1111I' I '111nd ·nz,1 L' l.1 111ort.1lità 1pp.iio110 111 rnluzinne 111.i l,1 

,uprnvv1ve111.,1 111 l'ugl1.J e p1u luss,1 d1 que ll,1 naz1011ale 111 p;irt1rnlarc ;i Taranto. 

Il cnlon-rl'tlo mostr,1 si.i negli 1101111111 che nelll' donne l 1s,1 omogenei tra le proVlllLl' p11glie,1. 111 l111c.1 

con quelli del pnol sud e inferiori ,1 quelli no1z1011al1. I..1 11Hir-l,11il,Ì piu elev:ita ,1 ri, ontro1 , Foggì,1. I 

trend appciinno st.ibili e I.i sopr:c1vv1vL nz,1 confront·1hill' rnn il d.ito 1Uliano (60°/i, a 5 ,111ni) 

Gr.:tf1co ( lnud 11z 1 l'ugli.1 pt r h11nor1 dt:I l ollln-rt•ltn, tont P lppurtu Ret;htro rumort P11~li.1 20 I: ... 

Maschi 

Area geografica Casi/anno Tasso Confronto 

Bari (2006-2008) 347 57 6 • 
B.~T (2006-2010) 110 48 6 • 
BnndtSI (2006-2009) 126 48 O • 
Foggia (2006-2008) 169 54 5 • 
Lecce (2003 -2008) 266 514 • 
Taranto (2006-2011) 190 48 7 • 
11a,a ( Amum JBr 64 2 

'Fon/e ltaCan (2006-2009) 

Femmine 
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<,1\thco b lnnd~ n 1 Pugh,1 p1..·1 tumna del colon-retto 11,ntl' R 1pporto Pt''.!l~lru l umon Pugh.1 LO 11 

Area geograf ica Casi/ anno Tasso Confronto 

Bari (2006-2008) 252 399 

BAT (2006-2010) 102 37 6 

BnndlSI (2006-2009) 117 34 2 • 
Foggia (2□06-2008) 123 37 9 • 

"" 
Lecce (2003-2008) 243 36 □ • 
Taranto (2006-2011) 166 34 7 • 
/lai/a ( A1t1um 38)" 403 

·Fonte llàCdn (2006-'!009) 

J\ncllP per il p,1ncrcas 1 L1ss1 ,tpp<11ono 1n !irw.i LClll q11 •!lr dr! pnol sud, rnn 1 \'cllon più ,1lti rwllc c1tlj dr 

Bn11d1s1. I.C'CLL' ,. l'ar.rnto l.c1 op1.w\ive11za ll1c 1w1 gli uu1111111 è sm1.1ppn11ibile .11 v.1lon:-111ziun.1le 

( 6%) ,1f1p,ire 111\'Ltt' prublt•m,1t1L 1 ne lk• dnnrw ( 'i0 o f'1 gli \ 1·s <J'¼, I .\Il.i I t' 111 p 11 t1rnlc1re 1 Tar nto (:~ ¼ ). 

Il tumore del rene e delle vie unri.me mustn nei l1l ischi ~alorì 111 linea con il d,llo del pool sud e 

111ferion .i quello naz1unale, wn i tassi più alti in provtncta d1 l.l:'cn·; il dato cli sopravvivenza a 5 anni, 

<i3%, è pitt basso d1 quello 11.iz1onale (67'¼,). Nelle donne I dati pugliesi .'>ono più h:iss1 d1 quelli 

111eridin11,1'1 e n,mnn,111 l I" ,opt,l\'Vl\'l'IIZ 11111glmrt (ì2 v, (,'J"o). 

Le stime pt•1 il tunrnn· .1lla vesnc,1 negli uun11n1 snn 1 tuttl' p1t1 ele\';1 r 111clw del d.nn 1nz1011.1le. rnn 

l'cccez1011e delle provll1tl' BT L' Fogg1,1, e un.i sopra\\'l\enz.i :1 5 ,llllll p1u sc.1dentr.• [7h'10 ,s 79'Yii) il 
d ,tn più ,1ltn I rl'gt<tr,1 ,1 I t'CCt cittJ, ,;egu1to d, r 11'll1\(1 utt,1 I trL"llli ·0110 ge,wnlnwnte si 1hil1 

Anche 1'111..:idenz,1 fe111m1111le 111ostr,1 i v,1lori p1u ele,,1t1 .i Lecn•, dlt' pero rim.rngono 111ferion rispE'ltO 

.11 dato n,1Z1011.ile, trJnnt' clw ,1 LPrce riltà . Come pl'I i 111.1schi, tra lr donne l,1 soprdvvivenza in Puglt,1 è 

intcrion• (72 11 vs 76 1¼1]. li datn è part1rnl<1rm1·11te rritiro nC'll.1 provi11ri,1 BT (S9%). 

(,r,1flco t l11c1tlt nz 1 Pugh.1 p1·r tumnr d~!1J • ric.:.i toni • R~l!)p 1r10 Rt>ghl ro Tumm I Pugh 12015 

Maschi 

Area geografica Casi/ anno Tasso Confronto 

Ban (2006-2008) 352 584 

BAT (2006-2010) 103 44 5 

Brina151 (2006-2009) 145 55 6 • 
Foggia (2005-2008) 147 47 4 • 
Lecce (2003-2008) 330 63 2 • 
Taranto (2006-201 I) 219 56 5 • 
/lai/a ( Alflum 38)' 479 

·Fonte fla('.,an (:?000--2009! 
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<,raftco 7 - lnndell'~..1 Pw::,I1,1 pe1 tumLI t dt>II~• \l'..,UL"<t, lonlt.• R.tpportu HP!!,IStrn l'umnn Pu~lia lll I:; 

Fe111111111e 

Area geografica Casi/anno Tasso Confronto 

Ban ( 2006--2008) 40 63 • 
BAT (2006--20 I O) 17 57 • 
BnndlSI (2006-2009) 27 76 -

Foggia (2006-2008) 20 60 • 
Lecce (2003-2008) 60 83 _: 

Taranto (2006--2011) 35 73 • 
fla/,a ( A,rtum 38) • 99 

'Fonte 11acan (200f>-2009) 

Brindisi e LecCL' mostrano t:1,s1 cii mudL•nza per tumori dcll't•ncctaln e d,-1 ,1stema nt'l}'oso centr<1le 

negli uomini pili .ilt1 dPI d,ito naziun.1ll', llll'ntrL' ì· ;rnrnr,1 [hind1s1 ma con Foggi:i a mostrare i t,1ss1 più 

elevati d1 111nrt,1lità. I.a sopravv1venz;1 a S ,111111, del 2ll'110. e 111 linea nin il valore nazionall' Da nlevare 

che il dato brindisino s1 riferisce al ternlono prov111<:1ale senza il <:apoluogo. Nella prov1m:1,1 d1 Lecce, 

nonostante un andamento 111 nduz1one, il t.isso d1 1nc1denza rimane in tutto il periodo superio1·e al 

dato nazion,1le. mentre L1 mortalit;ì dopo il 2009 si ,1bbassa al d1 sotto del valore italiano. 

P,1rtirnl.ir111ente h,1sso il d,11n d1 supr,r ,·,venz 1 d1 Hnrhi1,1 ( I 'i%) 

Anche tra il' donne il tasso di 1ncitlenz<1 più elevalo rip1;:mla l'area tli l:lnml,si, 111c1ltre per la mnrtalit:1 

v,inno segnal<1ti i tassi d1 Bari e Lecce. Ld sopr,1v1•ivenz;1 ì_, di IO punti percentuali più bassa di quell;1 

st1111at.1 a liH:1111 11aziu11<1k (18,u \ .. 27%) ,\ bn11d1,1 si rilev<1 anclll' un ltc.;nd 111 c1esc1t,1 111,1 l.i 
sopravvwenza migliore dcl!J regione (2L%). 

Il tumore alla tlroick 111ostr;i u11'111cidem:d che tende a crescere in maniera importante in entrambi , 

sess i e 111 tutte le province (meno evidente u·,1 le donne nella BT) I t·1s,i pi11 elevati c<1ratterizzano la 

provincid di Taranto e l,1 città cli Brindisi, negli 110111m1 è Lecce città" mo~trare i valori più 1mport<1t1ti. 

L.t sopravvivenza (92% negli uomini e 971¾, nelle donne) e migliore del dato 11azio11alc. La mortalità è 

in linea con il dc1to nazionale e stabile nel tempo. 

Per le leucemie net maschi il dato del pool Puglia è superiore al t<1sso d1 111cide11za de, s,ngoli reg1st11 in 

virtù dei differenti periodi temporali presi 111 considerazione e delle modilkazion1 nel tempo 

tlell'a11d,m1ento temporal e: , dati provi11cic1l1 mostrano u11'111cide11za pii1 elevata a Bnndis1 (111 

particolare nel c;ipoluogo) mentre la rnortalit.i è più ,1ll,1 .i Foggid e Taranto. Il lrend di incidenza è in 

discesa. in particolare a Br111ciisi, m,1 non a Lecce, la murt;ilitiÌ st:ihill'. 

Tra le donne il valore di inc1tlenza piu ,1lto s1 reg1str,1 d Taranto (tutt,1 l'area) e a Len:c <:1tt.1. d1 

mortalità a Foggia. Mentre ,1 TJ1 ;:into s1 registn un,1 netl,1 riduzione nel tempo. nelle altre pruvin<:e il 

tasso d1111cidema appare 111 crescita nell'ult,1110 periodo d1 osservazione. 

Nel sesso mdschile tutti i dati sui l111fomi di Hod~k111 app.i1ono in linea con il dato nazion,àle: nelle 

donnP s1 o-,scrva 1 Brindisi citt.i un tasso più clrvato 

migliore del dato nazionale, in partirnlarc a Brinct,~i 

AReS Puglia - Agenzia Regionale San itaria 
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Nel ca,o del linlom.i nuu llnd •ku1 111 l'nlr,1111h1 1 ses ·1 l.1 1110rt,1lit,1 pili elevat;i si registra a B,m: 

l',111dame11to dell'mcidL'nz.i ,1pp,m~ m liL'Vt' aumento, 111 p,1rtirol,1rl' ,t Hrindl\l e ,l Taranto tra le dontw 

li mcsutehoma pleurico mmc atteso ne l srsso 111asrh1ll' mostra i t,1ssi ptu elevati dt inlidenz,1 e 

mortalità a Taranto, scgu1t.t da B,1ri: v;1 segnalato che l'1nridl'nz,1 app,ire in aumento, li d.ito dt 

sopr,wvivenza, che a livello regionale i· in linea con quello 11,1zio11,tle, è u1tico a Tar,rnto e !.cere s1.1 tr;1 

gli uom1111 (10% regione 1·s nspett1va111ente S% e 8%] che tra le donne, dove l'incidenza è in riduz1011e. 

lln'111cidenzc1 elevata dt miclnma_multipln 111 entnmlll I sessi rn1 atlerizza la provmria BT, in 

p,1rticolare li capoluogo, e Brind1s1 ntt.1, con cl.iti che .1l111eno nellf' donne - ,1pp.iiono u1·u1111ue in 

riduzione 

3.2 P REVALENZA: I Pi\ ZIENT I, DI VECCHIA E NUOVA DIAGNOSI, ALLE PRESE CON IL TUMORE 

l)<1ll,1 H,11K1 D.iti Assistito dcli 1 Rcrr,1onr l'11rr,li,1 agginrndt,1 ,11 20 I e; snnn stati estratti - dttr,we1·sn un 

tlgo11tnw che inn ,1n,1 I d,ltl d1 I ICPVl n, d1 L'' ·1121 ll1 t1d, ·t pe1 p.1tul1111<1 1copl.1stH ,1. d1 '>PC't', il1stll.t 

.i111b11l.1tondle di t,u-111,1ccutic,1 con 1',111.1grah.• degli ,1>s1st1h1h I p<1z1t'nti rhl' mn:trdno d,n, di consw1111 

dt prest.1210111sanitarie11rnnduuh1li .1ll'area dl'll'onrolog1,1 

T.,ll• proledura app1 os,1111 1 l,1 st1111,1 d1 prrv,denz.i, ovvl'ro d1, mrn d1 1111ldlt1.1 nropL1st1ca rc~1011,11L 

I 11,11lt,1t1 most1a110 u111ptl'\'tlt·nz1111ed1,1 p,1n .il t {1 d•ll1 pnpnl.1zwnt• (nitre 16')0110 .ib1t111t1). 

hcven entt' mtenorc al dito lldZIIJIUll' pari .11 I 5°, con un.1 d1slnh11w111c tra I sessi che vede un,1 

maggiore presenz:i femminile (SS'X, 1·s. •15%], 111 lme,1 c.:on q11,111to nport,llo sui Numeri del Cancro 

20 15. Le province di Tar,111tn e B,1ri most 1·.1110 in entrambi i sessi un dato di prevalenza supennrl' alla 

medi~ regio1wle. 

I ,11l, ll.1 3 1'1 n ,I HZ.a ,i< 1 t1111u,11 tn l'u !1,1, 11 111, llll,\ AR,·, l'u~li-• 

1'10\11 n 
'llum t•rn P,1111•11l1 011rolo~1n I ,1"11,1, z,1 p er 10,1 .1h1t.mt1 

Fem m ine 1\1,tsch i TOT,\LE ~e111111in c l\l,1sc hi TOTALE 
BARI 30.732 24.700 55.432 4,7 4,0 4,4 
BAT 8.077 6.505 14.582 4,0 3,3 3,7 
BRINDISI 8.745 6.877 15.622 4,2 3,6 3,9 
FOGGIA 12.865 10.991 23,856 4,0 3,5 3,8 
LECCF 15.821 12.891 28.712 3,8 3,3 3,6 
TARANTO 15.278 12.211 27.489 5,0 4,3 4,7 

TOT.\l.f 91.518 74.175 165 .693 4,3 3,7 4,1 

AReS Puglia - Agenz ia Regiona le Sanitaria 
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r.r.1l1ru 8 T1,s1 grezzi d, pre,.1Jenz.1 dt'I r11111on per pro,·111u.1 nspdtu ti!., 111,•di.1 r ion.1, lonlt IJD,\ AlfrS l'uJ1.1 

4,5 -
4,3 

4 ,1 

3,9 • 3,7 

3,5 BARI 

3,3 

3,1 

2,9 

2,7 

2,5 

5,5 

5,0 

4,5 ■ 
4,0 

BARI -
3,5 

3 .0 

M.ischi 

Femmine 

-BRINDISI 

-

-

I 
TARANTO 

■ 
I 

TARANTO 

l,r.il1rn 'I llistnhuw,ne d1 11 t•qut'lll,t pe1 ,011111111' dl'i d.tlll d, p, 1, 1lcnz I d1 l11111,11, lo11t, Ili i,\ AlkS l'ugl1 t 

Pop Pugloa oocotog,ca • r .. ,,.tanda< dozzaù • 100000 ab· Mappa po,""""°' 2015 ~ 2 - 3138 [j 3 145 -3436 
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4. A NAL ISI DEL CON SU M O E DELL'OFFER TA 

4. 1 L' O FFERTA OSPEDALIERA 

Nel corso del 20 I 5 sono stat i erog<1ti in Reg1011c Puglia ,H.41 O ncovcn ospeda lieri per pazienti con 

diagnosi principali d1 tumore maligno, di cui 38.896 per residenti e 2.5 l4 per c1ttad1111 provenienti da 

altre regioni (pMi al 6% dei ricoveri). La mob1ilt:i attiva più elevcila s1 registra per i tumori del sistema 

cmolinfopoietico (9% dell'erogato in regione]. 

Considerando il volume compless1vu dell'erugL1lo, il S3'J,o dei ricoveri onculogic1 è costituito da ricoveri 

chirur gki, con una ovvia variabilità considerando le sedi. Generalmente, 1'8·l% dei ricoveri è stato 

eseguito 111 regime ordinano. 

In ord1111: d1 trcqucnza, li nu1111 ro più ell'vatu di r1w\'en h,l ngu 1nl.1tu I tumo11 rnahgn1 ,!egli org,1111 

gcnitounn.1n, seguiti dai tumori dl'IL1ppar;1to d1gl'n·11tc l' del pcritonrn . 

- ,_ ' .. 
I Ul,I°"' t,WJC,_CI.Ulu.MAA DfUACAVfTAORAlf OElU f~ fU0-1"1 nl 

IULKlMI W.LIG,_ Dfll &PPARl10 OIGlllUf!L F OCl Pl:Rr!OffEOMW! ~ ... I .,,si Jn,j "" 
fUMOIIJUALM;/rl!OfU'.&PPAA.I.TORfSPIAATOfUOl()( t.1.I OAGIJIIIIOll,ITORACJOJff0. 1r-i ~~ 1 

11~ ~ ~ ~~- -~-~~ ~==::~==::===::~===~==::~=~ 
QGQ~~I-~-~~~~~ 

,.,.1 ,,.j ... 1,1111 "" I ... 11 aul ... 1 ,.., 

.... 1 -1 no uni I , ... 11 Ulll •• 1 TUI.K'A'IIW.IGJlllfiHO\SA Dli rl SSlllOCOttNITTlW.D(.H&CIITErmUA 
Y.WIICI.Ut'IU"J 

, ... 1 ... 1. ..,.,1 "' 

"" 
' ,Il ,,.., 11~1 ---- .. , .... - ...... -- ., .. -..,-.,.,.,,--".-"-"'-• ..,.-,-~-... ----, lc;JGQ G[;] ~I :::::'.'.'.;:::'.::;::'.::::~::'.:::~:'.'. 

TllUORIUAU'..IIIIDl&ltRffhCJIIV't:Clfl( &Tf'SHlj l .. 11't ,,.,1 .. , ... ,,.,, 
"" I ... 11 

.,,., 
, ... 1 ,,.. IQ GCJ~ ~' - =-~~~='-"~-~.__~~=~'-' 

mal .,,1 " ~~ I , .. I , .. 11 1ml 11~1 "" 
___ "'_"°"_"'°" __ - ,,-ou.-n-,.,-,.-,-.,-,nc-•-.. -,_--nc-o-..,-.,,---,1□GQ ~~' -'-=--=--'-'--''--='-""-'-='-='---='--"''-' - ~ 111!:lmlll ll!!!lllll!!l lllll!!!!llllll!IIB ll!lllll!!IIIB!! ll!!!!l.:!!'111!!11 

Nella tabell.i che segue s0110 nporlale le medesime 111fnrma1ioni pe1 sede tumorale. 

11 primo tumore in ot·d1ne d1 frequenza di ricovero e 1"c1pprPsc11tato dalla vescica, seguito cLll tumore 

della mammella. altri tumori maligni della cute, tumore d1 polmnt11 e bronchi e tumore del colon. 

S1 rilc1 a che per il tumore dei polmoni. s1 reg1str,1 una pe1Tentuale di ncn1·eri chin 11·g1ci pari al 21 %. 

La p<1tologia per la quale si registra l,1 più alta 111ob1ht;ì attiva è il lmfoma di l lodgkin ( 1(,%, dei 

ricowri), srguito dalla leucemia hnfoidC' ( I 5°,o) 
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Guardando l,1 distribuz ione ùì t,111 nrovt•n rwr di\l'lplin,1. \I rileva che un qu.irto e st,1to erogato rn 
re par ti di chirurgia generale; \Il ordilll' di rrequenza seg11t' l'urolng 1a ( 17 o). l'onrnlog1,1 11led1ca ( I 3°A,) 

e l'ematologi,1 (9%) In sesta posizìonl' ,1 cnllora Li 111rd1un,1 gener,1le (8%), I nroven che riportano \Il 

diagnosi princip,1le una neopl,1s1,1 maligna, rnpctto al totale dcll'attiv1tà erogata per 
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rappres~nt;ino il ·I 7"•n in enutologi,1, Il ·10% 111 oncolug1.1 medic;1, il :,7 1l, rn chirurg i il tor,1ur,1 il 34'½, 111 

d11rurg1,1 pl,1 ·t1r.1 Il 10'½, 111 l1rolog1,1. 

T Jbella , unkr d, 1 ov,•11 tt I' <11,1gn • 1prn111p.1I,• d, tw11111, , r dr, npl1n.1 ,\rrn,1 LOI l••~t Hottn l,1h \R,•~ Pugl,, 

Discipli na ORO DH Totale 

CARDIOCHIRURGIA 2 2 

'/• su l totale 
Ricoveri % oncologici I 

oncolog ici 
totali della sul tot 
di sciplina discipli na 

'.J.0 \{, 4 843 00% 

CARDIOLOGIA 12 12 '.J.o·;,; 42 4 36 00 % 

CHIRURGIA GE'IERAL: ~ 0:3 1 1E8 10 24 1 24. Tiu f.2 3)6 16.4 % 

CHIRURGIA MMLLO FAC'.;IA.E 2(8 w 2'8 '.J,6 '/4 1.43 0 15,J% 

CHIRURGIA PEDIATR ICA ;_3 :a '.) 1';',j 3 833 06 % 
CHIRURGIA PLAST CA 1 5E6 4E2 2.0<18 4.9¼ 5 9~9 34.4% 

CHIRURGIA TORACICA 1 424 2 10 I 644 4,0 '.{, 4 4)2 J7 .J% 

CHIRURGIA VASCOLA~E E1 f1 9. I ~{, 5 732 1 t% 

DAY HOSPITAL - 1;:1 1;:1 '.) 3 '{, 8~9 13,5% 

D'\YSURGERY - 27 a '.J, l '.a 114 23.7% 
OERfJ\AìOLOG IA 4~4 44 9~7 2,3 1/u 3 814 24.6% 

EMATOLOGIA 2.5:0 1 1E1 3 711 9.o·,~ 7 926 46.8% 
GASTRCENTEROLOGIA 9[8 :2 9W 2,3';~ 12 132 7. 9% 

GERIATRIA 473 11 4E4 / , 2 '.u 11 315 4.3% 

LIJNGOCEGENTI ~5 ~5 '.J,2'.•u 2 .138 4 , -1,{, 

lv'ALJ\TTIE END:JCRINE DEL 
75 7 f2 

RICAMB IO 
'.) 2 '{, 7 848 10% 

fVALJ\TTIE ltffETTIVE E TROFIGl'LI 2[3 126 329 '.J.B',;, 9 8)0 3.5% 

lv'EDCINA GENERALE 2 9~4 3E7 3 ~ 1 'l. I¼ rn 843 5.6% 
NEFROLO GA E4 2 EB 9, 2~{i 10 73 1 0.8¾ 

NEUROCHIRURGIA 5[6 5[6 1, 2 ';-u 10 024 5.0% 

NEUROLOGIA 2E7 2E7 ?, 6 ';{, 17 841 15% 

NEUROPSICHIATRIA l~IFA'l llLE 1 1 '.J,O'.<, 2 931 0,0% 

OCULISìlCP. f,2 21 f.3 '.l,2¼ 9 335 0.9% 

ODO\ITOIATR IA E STOMATOLOGIA 1 44 45 '.J, I¼ 2 813 1.6% 
ONCOEMATOLOGIA P::éDIATf:.IC/1 3(9 :3 3E2 '.J.9'.1, 2 023 17.9 % 

ONCOLOG IA 4 214 1 325 5 549 J3 4}u 13 8)8 402% 

ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 41 10 : 1 ~.1 ·~ 48 556 o t ¾ 

OSTETRCl,'1 E GINECOLOG IA 1.2e9 E9 1.348 '3,3'.{, 70.433 1.9% 

OTORINOLARINGO A TRIA 8~6 122 1 0 18 2.5'/i, 12 835 79% 

PEDIATRIA 71 15 é6 9,2\(; é6 3:}5 02 % 
PNEUM OLOGIJI 4E7 4E7 J, 2 ';{, 10 8:14 4 5% 

PSICHIATRIA 1 1 90 (u 6 937 00% 

RADIOTERAPIA 9 9 9,0% 747 2% 

RECUPER O E RIABILITAZIONE B 6 '.)0 ';{, 14 436 00% 

REUfJ\ATOLOGIA 5 5 '.J.0'.{. 3 179 02 % 

TERAP IA INTEI--SIVA E2 10 ~2 '.) 2'.l 5 8:}4 16 % 

UNITA' CORONARICA 7 7 '.J,O'u 5 850 0 . 1% 

UROLOGIA 6 2[8 sa 7 025 17.0% ;;_3 775 29 .6% 

Ti>tale w;smMttflMilH •I iJlifi il 
li 50% dt'll'c1ttiv1ti1 rel,1t1v,1 .11 rirovt>n che 1·iport;1110 111 d1,1g11osi pnn np,1le 1111'1 m•opl,1si.1 maligna è 

csp let 1to lll 5 st.1h1liment1 osped,1lieri, li 70'1., Il\ diL'll Nella t,1belL1 seguente, oltre a1 ricoveri, 111 

regime ordinario e di day hospitzil, ,1 nportd ,rnd1e l':itll\tta eseg111t 1 111 regime d1 d.JV serv1ce, come 

risulta d:il flusso SD1\ l,1le flusso. e>,~endo sldlO .ilt \,ll11 nel 2015, non r.ippresenta ,111corc1 in modo 

completo J'.itt1vit,1 Pspl1•t.lt,1, ma - nport,rndo le 1nfunn,1zioni sulle d1,1gnosi - è 

fornire dati su lle prcslazinni rrogatc· 111 f;ivore dei pMicnti ncuplastit i 
AReS Puglia - Agenzio Regional e San i/ar ia 



16504 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

Oncologico Pugliese 

Tabe li., 7 Nmn ro di nrov,,r, t ddy s .-. 1n t,,n d11~11" p, 111 pile- d1 lu11Hll e nrr ,1,1bil1111en11, 11. ped.1hrro ,Inno 20 I S 
111t,• Edotto - el,,h ,\lh•S l'ugli 1 

S fABI U Mert O OSPED A LIERO 

EECASII -6.0.AJTCNX) 
NJCONS. PClUa.NCO · BARI 
ST-V FAZZI !E CCE 
N:JOSPEDAU ~ITI · F<XiCilA 
EEM IUW -NXJJAVNAD FONTI 
STABIL.lvENTO"PEf'llNO ' • E)Rf,jDISI 
STSS.MNLNZ IATA- TAIWITO 
ACCS -Bl'R 
EECAR'.lNAI..E PPNOO -irw= 
STF FEfRIIRI . CASAfW,O 

ST ENTO S PJ.0..0 -BAAI 
OlPED/II..ECIVI..EBAR.ETTA - J3,',) 
CJEl'EDAl.E SOLR:: DI CEUCJ>URJU 
=11,\IITER DEl~ -BIIR 
STS.G.Pl'EOI\CXJPEJTTN) .CXFEf1ThO 
PO. BARI SlO · STAB. DI \/BIIEFIE • BARI 
CN'ED/11..ECM.E -IIMRTNAFIW'.CA 
ACCSS CE88.l..5 · CIISTB.J.JWII 
OSPEDJ\l.ESCATI:FN\N'.NS.1.A · TN/1 
ClSffl:lO(E "Cl.TAT/IFEll.J\' ' 
CDCD'AM:lAE· TAAANTO 
STABLIM. OSP GIACOMO • MOI\OPO..J 
C6P OCSTFETTlJAlE. MORA 
OSf'EDOlE OVl.E UFETTA · 03A) 
ST l VEF11S • SCCffW-o 
=PROF EFOlETTl ·F 
ST elTO CM..E· osn.N 
STPB c:aui.,uroCASTilJ.P/'ETA 
STL.1\- ·ro 1- ALTMURA 
CDC S.t,WllA - 84J11 
COCOSABLIINCA -Cl>SS,,IN:) 
COCVI.J.A ~ -TAIW/TO 
STABIL'O~I-RANCAVIUAFONr 
CDCOTTA:DllHXE -I.ECCE 
CDCSCM'UD -TI\RM/TO 
ClSPEllAI..E MGIMNJZZI -MANDI.RA 
STSCJIM..LODE 
OSPEDALE CM.E V EMMU 3 . .E I · BlSCECLE • 
SfT 1-.\ASSBJ.J ft..l SE\IERO 
05PEOl\l.E"SANJCOlA PEU.EGRM '.J'lRMI • {BAI 

05PEOl\lE ' E" fER. 122] . {BA) 

CDCPAOF PETRCOMI LECCE 
CJSPEDll.EFI.AST J'RO. LLCERII 
STABILM S MM l.AURETO- PtJTr ,NANO 
CDC -~ 
PO BAAI SLOS TJ\8 FIII..LJCAM -TRCoGIMO 
OSPEDALE OVl.ES ~ IARX>- GRJTT""3.JE ·CT"l 
CTJCBEFNAfON -T ARANID 
STABU.eIT OLfvEOlTO I• rAS<W:J 
= s FFWsCESCO · CWA TNA 
C6P DISIFUT • CM.O&\ 
STPBL " 'ENTO'YEUJ' S.PEmO IIEPl'.OT1CO 
CTJCVI.J.A 5EfelA · aJC S. FfW'.CE5CO ·fCOOII\ 
CTJCS ITTA · TAIV\NTO 
STGIOVANNl >O<I ElMI 
ST ENTO"SCM1LI.O'-MESAC/'E 
CDCONNAPACM,1DENZA-8'SCEOLE 
CE=JCfSrFElT . Sll_} - IO 
CDC S MO· El.E -MMlfR3Xll-aA 
CDCMffi-EA IWl 
CDCVUALuao.GOA 
ST A.GN.A TID · SM;CE,SARIO 
CDCC ~IEDICO °"°611 
CDCS MN'IA RXlGIA 
CA.SA Il - ltTRLJCOAI\I 
PClJM13..l.AT TRIGGIMO 
CA.SADICJ..RIIS FRMCESCO SR L 
OSf'EDOlEPEAANJ .BRN)ISI ESAGl>E-SAN PETAOVCXll 

e ug 10 - genz ia eg1ona e an,tor,o 

ORO % 0"1 

5, 175 M": .. 

3 945 3.n .. 
.! ~J5 75':u 

Z 38'5 1,r .. 
~ ~ Y<T.u 
I 5)9 BI~ 

I 704 91'\.. 

I 276 ll:3' 

1 .. ,1 gs,i. 

508 ./7';. 

910 95,-

670 en.. 
6 2 1r., 
ns pr .. 
4)3 07~ 

67!) 100'¾ 

)65 61· .. 
488 98 ... .. 
2815 t .. ... 
108 7:r,.. 
)ij8 l 'J( 

)68 100,,. 

)5"1 99,. 
296 , :xr .. 
255 A7'i, 
26,8 t !)')1', 

162 
197 IKJ":-a 

2JJ 96 
2.26 , ,r;r.., 

zu, rrxr. .. 
214 I ~ 

145 75 

134 , oo-,. 

1&0 t :,O 

llO I!~ 

81 S1 
148 I .X,,. 

110 7~ 
65 -tr., 

117 97'1. 
11, J J1r.. 

9.2 ~1 .... 

IJ(I SòlJ"". 

103 f OO 

87 100 

5~ (>B')j, 

71 ( X,'"., 

67 9'.i~ 

66 I JJ",.;, 

65 f )t'J", 

.SJ , JOX, 

Z7 ' -""-
zr 1;)()% 

.: , , ;xr.,;,. 

17 ,B5'S 
11 ,oo-
10 r ~ 

• OO 

"'" •oo ,,,,,_ 
•xr. .,,, 

OH 

668 

"°" 602 
86 1 
Z•I ) 

JS I 
16 1 , ... ,. ... 
•• 

151 
105 
27 

no 
2 

ll.7 
Il 

'" 114 

36 

... 
50 

o 

20 ,, 

,. 

1 ' 
4 7-S1 

J 527 
JIH6 

Z 4J7 
I 890 .... 
, ... 
1 529 

1 21)4 

••• 
821 
807 
802 
112 
681 
592 
499 
4 )9 

422 

'"" , .. ,., 
, .. 
29) ,,.. 
250 

'47 ,., 
.:!26 
:! 18 ,.. 
, ... .... 
160 

159 

1;.l 

148 
1)9 

IJ1 

121 

JJS 

114 

105 
10) 

81 

8 I 

11 

70 

•• 
65 
4 J ,, 
21 ,, 
zo 
11 .. 

,., 

O'A 

O'A. 

°"' 0'4 

"'""' 0"4 
ll"A 

O"A 

0.>1 - M~ Tota I• 
( DAJ PRESTA21OM 

108 
1-17 

121 .... 
293 

I 14'3 

21 ,.. 

21 

11 

45 

12 

90 

,, 
• 

lJ 

804 

•• = 

.. 
114 

10 

lll 

1l 

• 
ll 

Il 
13 

7 151 
4 696 

J 5Z7 

J l7J 

2.966 
Z.16) 
) o,o 
1 567 

1 583 

1 205 .. , 
852 

807 

8-l7 

712 .. , 
.5!)2 

511 

529 
423 

411 
)7{ 1 

38H 

1 102 

.;:93 
Z17 

256 
25] 

310 
220 

?27 

220 

250 ,.,_. 
160 

203 
1SO 

158 
139 

137 
342 

115 
114 

118 

112 

"" OB 
00 
92 

66 
65 

" ,, 
2> 

zo 
12 

,o 

• • 
7 

2 

11 

13 , 
2 
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1 1bell.1 8 um ro d1 ncuve11 e J I\ e , l<l' con ,h ,grt• r l p, ,I, t ,, , e p t.1htl m lo,, ped 1lu ro r. p1 d1,L pi 1, 

\nnn 2015 toni H,11tu ,·I 1h <\I{ S l' 1 ., 

- jOAmlOAml =·==~ a.ftlia~.= - roaniu-~~CSIOIOI,( _,_,...,,., lffflllllD IM.Mll!l.COl <MOJXll :<M,. 
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I dati che pruednnn rnostr,rno di un l.1to una lr.immcntaztom· dt punti cli crog;iztnnc, con 32 
stabilimenti ospcd.ilicri che h,rnno ctfcttu,1to mcnn dt :wo rirnVL'rt per patologie tumorali in prima 
dt:ignost e JCJ meno di 100 

(),1ll'altro e po:sihJle risrnntrnrc per .ilcune ct1~upl11ll' un.i roncenll,1z1011e in alcune .1rec, 
prcvale11tcrncnte nel h,irese e nel loggiano. 

L'attt\'ttà dt'lle oncologie mediche pughes1 (rep,1rto rnn md. (vf) e nportat.1 di seguito, um un torns 
sull'attr.itttvit.1 extraprnvmci 1le l'd extran.:gw11,1le: 

AReS Puglio - Agenzio Regio nale Sonilorio 
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TJbell.1 q 

l d11"1(0 ('I" 

fonte ~doti 

1 11111t11 o d1 r 1lover1 con d11 !HO 

d, ,,,rl,.nt, proveN •1111 d, 1lt 
I h \llt-\ l'uql1.1 

1 pr111r1p 1lt. d1 rum r t 1 11, d1 111 w n d1 re 1dt·1H1 prov, lltl't1t I I tn provi1K,• 
• 1 g1nm 1w1 t 1hd111 • o I p1. d.d1t• 1 r per 1 ---i H lii u,d t i 011Luh .,..1 \nno .lO l r; 

Struttura 

~E CAS'I SOLLIEVO- SAN GICVANNI RCTONDO 

::JSPEDALE VIT.) FAZ2J - LECCE (SAN CES"-RIO , 

::J~PEDALE 5AO:.RO 0:.1.J.JRE DI GESIJ - GALLIPOLI 

::JSPEDALE SS A'J"-\,JNZJ;,,T;,, - TARANTO (MOSCA li ; 

JSPEDALE :::IISARAND 
'.JSPEDALE PERRI O - BRINDISI 1MES .. GNE-SAIJ 
~IEl"ROVCO ) 

RCC3 ONGOLOOICO - Bl'RJ 

.. C PJUCLI GO - GIO'!ANN lC<lll 

JSPEDALE BARLETTA 
._C OSPEDALI RILNITI - FOGGIA 

~E c.;ROIN.A_E PAN CO - ll' JCASE 

::;oc '/IL~ V~FDE - TARANTO 

:::oc i;BH lii/ITER DEI B .. RI 

:;oc GITTI'' Cli u:ccc - LCCCC"LC 

lotale 

Ricoveri 101 

2772 
1 732 

I 422 

1 108 

1 042 

1 034 

87 1 

797 

779 

610 

397 

132 

21 

M fl·W·M 

RJCO\IERI 
EXmArflOV 

99;: 
16( 4, 
61 

20f 

17E 

14, 

124 
9E 

.,, RICOVERI 
% EXTrlAl1EC 

36% 534 19% 

6 '<. 37 1~ 

3·,. li 1".,, 

6t 88 7":.. 

11. 18 zr"' 
20' 15 1""-1 

20% 42 :i'L 

18". 40 5"' 
16% 13 2~ 
16% 25 ~~ ,,. 1"..i. 

6¼ 6 5':. 

2L.%, 2 1()'1. 

1D)'ll O"... 

M f»M M¾M 

La struttur,1 con I 1 piu <1ltd p,'aentu,1le d1 rirnven d.1 l'L'SidPnt, tunn prn\'inc,.t e tuon regrnnt.' e quell,1 

di Casa Sollwvo dell,1 Sottcrcnza, clw registr,1 anche il p1ÌI .ilto nu1111•ro ,isso luto d1 nrn ven 

Di segu ito s1 nporl, 1110 1 dati d1 att1v1tù e d1 perfornunLl' dei rep,irli d1 oncologia operanti 111 regione 

Puglia, con nl,•nmento ai ncoven orc!in,tr1 aruti lman,.i qu111d1 11 reparto d1 C:1s,ir,mo cht. ha -\'oltn nel 

LOJ S l'att1vll I n 1•pg1111ed1 d 1y hosp1t 111 

·1,1hell.1 lll l11u11..11,u1 ,i1 iwrl11r111rn t• 1h1 r..:p.11t1 cl, 0111)!0:..;11 l(rn bi) nu1\1'1"1 orlllll,H"I 11.1111 ,\11110 Ol"; 1onte l-11 ltto 

, t.1b. AReS Pugh 1 

I ~1 ;_I J.I nl ~1 
~ ' 

! i J.n.11 I iltt V 8 ~ s !! ~ ~ - ,# ADelldaliiJn~ ~ l~UIO r. F.~:".~-.. ~{- ."· ! r. r. ~ ~-
..C,CQffil,> Ll!IE 1931-,,li.fCCE'\'FbZil SN"4SAR0 ~.>M ... , ... 1.3) 75 ILI! ~ .. .. • "' J\· ,, 

' ~ 1Jlti 
e,,C,CQffil,> /.O Ckv.d.11~ e~ P~ IWJJ:'JQPClJQ.J-ICO CiXJ'INH).XI ..,, , .. 111 ,,,. 1.zi • .. s; •·· 2!Jl ,,. .,. , h t0S 
o,<:N:(1(0< T,lfl.\'lfO ltlll \UA '5n: TAR,1,NTO ""' "' 1.17 C5 &O • " .. ,. Cld ,,. ., , 

" , ... &10mcGI.\ '°""" l~CA,i,,,\SCUE\10 5.G, ROTU'OJ .u, , ... "' "" .. , ..,, "' 
.,., •. rn ,, ... . , , ... 

= 6'1 lflì17"'~ CM..E8-'Arr" ""' 411 UJ ,., 9ill ' .. •· 2 lii Jl- .,. ., , IJlll 

= f,iAW!t) 10017'2·-~".ìSAl'HJ\ZIAT/.. GrOT'TfG.E .,.., ,., Ul 11!6 109 .. "' 
,, 253 ... ., > ' \,00 

~ = l«:C.llO«.CH'Q~f"itiflCO ~ ""' 
.., \IO 7.71 ., 

" • 
, rn ,,. ,:- , , 

' 
.., 

~ ""' lli.141,(H . '-\-\Tffltot(r.R) ·t:L-VI = 21 1\0 J91 "" e .. ... S!, '"' 
..,. ;,. ' o 1197 

&lCN:CIJJG' Ll!IE l~U SClCfEOGE9J' CAl.fW ..,, ,,..,, I.Dli )JIJ . ., J (I; m ,, 3 19 31', "' , . O, <193 .. 0"1 '""'' ,,.,. .. 1.w ·~ ,.,, ~ ., .. "" ,. r " v. ~" 
&>OCCLOC.I< BIU'<OO 1001~9.l,t.4-\t. 3AC.'E.S PEITIJ'/COCEGI.EM t,4 11 .,. ... , ,.,, ,,.. 61 .-, . ,. 2(11 <lr,I '.L' ' , ., 0.91 

"'==' AOo,,nn Rtnt F(fR"! IWH O-,OCS'E.Q,IU~ ro.;ca., ""' D8J N.U. 
~ 

e .. ., >UL " .,,, o " " Q,5J 
~oc.aca,.\ Ll!IE lflJa>cIX:QTTAl)l.SX.(ln::E l>l, \ I NJl. ' 

., kl) >UL , .,,, u .,,, o 

T 1belL1 11 11 ti 1lon di pcrlorm nce dei r p 1rt1 d1 olh ot'm 11010 'I I 1wd1 1t111 ,1 1 •d o5) - r1uNt 11 01 dm. 1 1rm Anno 20 l) 

to11tr fdntto el h,11 J21,m, ,\Ke Pu,:h 1 

t I I l 
i !. 'f-. °""""' ,. :. 

tlSOaR\,\lOIJn\~ ""' "" 1J'I "" m "' .. "· \Jlll 
~'" "•TI ........ ,.,, ,., 

' ~~~ ~ ' ""' 
Per avere un quadro p1u completo dl'll ,hSì,tPnza per lt• 11.QQJll.1s1e int,rnt1li. ~1 rìporcd d1 seguito I 1 

1 ~ an111 pt•1 rt.!p,11 tn e 1st1tuto d1 rur,1 ( e,dudendu gli o. ped,tl1 rnn rìcoven <:l, 

dicitura dltn I tituti, 111 numero di 7). 

AReS Puglia - Agenzia Regionale Sanitaria 
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·1 .1bclld Il Numer <i, nul\eri d1 sngg, tt e, 11 , t.ì O 11 rnr. < in d1.1~no~i prin cipal e ti, """i'l."1.1 pc ,t 1h1 mento, 

d1 .nplma ,\nno .!il I , t ,,nt, hlntt1 e 1h ~R, · 1'11gl1J 

I Istituto Reparto 
Day 

Ordinario Tot.ala 'li I Hosollal 
AO CONS POLICLINICO. BARI B 44 52 13% 

CHIRURGIA PLASTICA 2 2 
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 1 , 
PEDIATRIA 8 41 49 

AO OSPEDALI RIUNITI • FOGG IA 1 7 B 2% 
CHIRURGIA PLASTICA 1 1 
OCULISTICA 3 3 
PEDIATRIA 2 2 
UROLOGIA 1 1 2 

• CARDINALE PANICO • TRICASE 2 5 7 
OTORINOLARINGOIATRIA 1 1 
PEDIATRIA 2 4 6 

:ASA SOLLIEVO ·S.G. ROTONDO 33 240 273 67% 

CHIRURGIA MAXILLO FACCIAtE 1 1 
CHIRURGIA TORACICA 2 2 
ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA 32 231 263 
PEDIATRIA 1 6 7 

ST F FERRAR I • CASARANO 3 3 1% 
CHIRURGIA PEDIATRICA 2 2 
PEDIATRIA 1 1 

ST GIOVANNI XXIII· BARI 21 21 5% 
CHIRURGIA PEDIATRICA 18 18 
MALATTIE INFETTIVE E TROPICALI 1 1 
NEUROLOGIA 2 2 

ST SS ANNUNZ IATA· TARANTO 2 9 11 3% 
EMATOLOGIA 2 6 8 
NEUROLOGIA 1 , 
PEDIATRIA 2 2 

ST "V FAZZI" • LECCE B 10 1B 4% 
ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA 8 10 18 

ILIMENTO "PERRINO" - BRINDISI • 4 1% 
CHIRURGIA PLASTICA 1 1 
EMATOLOGIA 2 2 
PEDIATRIA 1 1 

IA11n 1su1u11 4 1 11 3% 
Totale ---pp; pfpp-

AReS Puglia - Agenzia Regionale Sonifor io 
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,1111ero d, rirnven d1 sng,:clt1 tun et.\ li 11 ~11111 con d1ag11nS1 ,h 11eopl.isu in tull i I campi diagnosi per 

·t 1b1li111"11t11 l' d, r1pl111.1. i\11110 20 l r, I onte l·.dollo ,•l,1hor,1'1nll( \ReS l'ugli.1 

I Istituto Reparto 
Day 

Ordina rlo Totale ¾ Hospital 
AO CONS . POLICLINICO · BARI 181 342 523 33% 

CHIRURGIA PLASTICA 3 3 
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 2 1 3 
PEDIATRIA 179 338 517 

AO OSPEDALI RIUNITI · FOGGIA 1 8 9 1'/, 
CHIRURGIA PLASTICA 1 1 

OCULISTICA 3 3 
PEDIATRIA 3 3 
UROLOGIA 1 1 2 

EE CARDINALE PANICO· TRICASE 20 24 44 3% 
OTORINOLARINGOIATRIA 1 1 
PEDIATRIA 20 23 43 

EE CASA SOLLIEVO -S.G. ROTONDO 136 548 684 44% 
CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE 1 1 
CHIRURGIA TORACICA 2 2 

ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA 135 537 672 
PEDIATRIA 1 7 8 
TERAPIA INTENSIVA 1 1 

IRCCS E. MEDEA · OSTUNI 4 4 0% 
NEURORIABILITAZIONE 4 4 

5T F. FERRARI · CASARANO 3 3 
CHIRURGIA PEDIATRICA 2 2 

PEDIATRIA 1 1 

5T GIOVANNI KXIII · BARI 1 26 27 2¾ 
CHIRURGIA PEDIATRICA 19 19 
MALATTIE INFETTIVE E TROPICALI 1 1 

NEUROLOGIA 4 4 
PEDIATRIA 1 1 2 

TERAPIA INTENSIVA 1 1 

ST SS. ANNUNZIATA · TARANTO 2 9 11 1¾ 
EMATOLOGIA 2 6 8 
NEUROLOGIA 1 1 

PEDIATRIA 2 2 
ST."V.FAZZI" • LECCE 157 87 244 16¾ 

ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA 157 86 243 

TERAPIA INTENSIVA NEONATALE 1 1 

STABILIMENTO "PERRINO" • BRINDISI 4 4 O¾ 
CHIRURGIA PLASTICA 1 1 

EMATOLOGIA 2 2 

PEDIATRIA 1 1 

IAltriist ilub 3 14 17 1¾ .... I ,. wn:a, 
Il tem,1 della disper~iune ponl· la que~tione di!! volume d1 dtlivit;ì ottimale .i g,1r,111tire la qualit.1 delle 

,urc e I.i sicurezza del paziente. 

I dati che scguo110 ~0110 tratti d 1I Progr, mm,1 Naziu11alt• Es1t1: per le patologie per le qu,11! esiste 

evidl•nza di eflìcan,1 delle cure 111 lu11ziu11e d1 u11.1 sngli;1 minim,1 d1 interventi (mammella: 150; 

polmone: 150; Ullon SO, stom,1co 20), sono riportate in wrde le strutt\11'<! d1e superano ti volume 

m1ni1110 di attl\'lta r,iccornandatu 

AReS Pug lia - Ag enz ia Re g iona le San itaria 
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I th,11.l 11 
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Se osserviamo la t.listnbuz1011e dell'atllv1ta di erng;mone di chemioler:ip1n, si.i 111 reg1111t' n111bul,1tonale 

che d1 nrnwro, osserviamo che, mentre in alcuni territon vi è 1111.1 111:1gg1ort' conre11tr;u1niw d1 offert,1, 

in altri ,Hl e\empio 111 provinnd di Lecce la rete ,1 artico la in un.i molteplic1l,i d1 centri. anche 

territoriali Il Policlinirn d1 Bari è l'azienda che rcgbtra l,:1 m,1ssi111a .ittivit,ì, st•guit,1 cl.1ll'IRCCS 

011colog1ni rii B,ni. 

Nella prov111c1a eh Bari, l'ospedale rnn 11 più alta erogilzinne di chem1olerapi.1 è l'Osped,,le San Paolo, 

seguito ct1ll'f•:I·, Miulh; in prov11ma di Foggia è l'EE Cas,1 Sollievo della Softerenz.i seguito dagli 

Ospechli Riuniti; in pruv111c1,1 BAT l'ospedalt' di B1~ceghe/Tra111; 111 prov111C1<1 di Bnnd1si l'osped,1le 

Perrino; in prnv1nu.1 d1 T.1rn11to li S'ì. A1111u111.1.ita; in provinua d1 LeLLe l'EE P,mico, seguito dal Vito 

Fazz1 d1 Lecce. 

AReS Puglia - Agenzia Reg ionale Sanitaria 
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Tabell,1 I e; N1111wr,> ct1 prt>sta110111 d1 .-l1em1oter~pi,1 per ,\ziPnd.1 ,.111it.m:1 e strutt11r.1 i\nn,> 201 S tnnt,• 1-:.iotto el.1h 1\ReS 

l'11gli,1 

AZIENDA STABILIMENTO PREST. AMB RICOVERO TOTALE I 
AO Ospedale Consorziale Policlinico 17 070 220 17.290 

IRCSS Oncologico· Bari 16.243 150 16.393 
AO Ospedah Riuniti · Foggia 6 512 570 7.082 
IRCSS S De Belhs • Castellana Grotte 2 176 268 2.444 
BARI 19.284 47 19.331 

OSPEOALE SAN PAOLO· BARI (CORATO-MOLFETTA-TERLIZZI) 7 139 7.139 
EE OSPEDALE MIULLI • ACQUAVIVA DELLE FONTI 5.130 36 5.166 
OSPEDALE DI VENERE· BARI (TRIGGIANO) 4.990 ~ 4.990 
OSPEDALE DELLA MURGIA FABIO PERINEI. ALTAMURA 1 607 11 1.618 
OSPEDALE MONOPOLI 418 418 

BAT 4 777 382 5.139 
OSPEDALE BISCEGLIE (TRANI) 3.506 ~ 3.506 
OSPEDALE BARLETTA 1 211 382 1 573 
OSPEDALE L. BONOMO • ANDRIA (CANOSA) 60 60 

BRINDISI 5.582 1.086 6.668 
OSPEDALE PERRINO - BRINDISI iMESAGNE-SAN PIETRO Y CO) 3174 951 4.125 
OSPEDALE OSTUNI (FASANO) 1 989 48 2.037 
OSPEDALE FRANCAYILLA FONTANA 4 19 87 506 

FOGGIA 9.223 1.751 10.974 
EE CASA SOLLIEVO - SAN GIOVANNI ROTONDO 9038 1 330 10.386 
OSPEDALE TERESA MASSELLI - SAN SEVERO (LUCERA) 1 386 387 
CASA DI CURA PROF. BRODETTI S R L 186 35 221 

LECCE 12.915 2.792 15.707 
EE CARDINALE PANICO • TRICASE 9.559 55 9.614 
OSPEDALE VITO FAZZI - LECCE (SAN CESARIO) 1 727 1 466 3 193 
OSPEDALE SACRO CUORE DI GESU • GALLIPOLI 322 732 1.054 
OSPEDALE CATERINA NOVELLA· GALATINA 538 152 690 
OSPEDALE CASARANO 257 382 639 
POLIAMBULATORIO - CASARANO 203 203 
POLIAMBULATORIO · NARDO' 148 

~ -

148 
OSPEDALE COPERTINO 124 5 129 
POLIAMBULATORIO - GAGLIANO DEL CAPO 37 ..- 37 

TARANTO 11.696 790 12.486 
OSPEDALE SS ANNUNZIATA-TARANTO (MOSCATI) 7 778 570 8.348 
OSPEDALE CASTELLANETA 2.222 130 2.352 
CASA DI CURA VILLA VERDE S N.C. 721 ~ 721 
OSPEDALE CIVILE· MARTINA FRANCA 678 678 
OSPEDALE M GIANNUZZI - MANDURIA 297 90 387 

I 
"' 

..... ,,, em.1u:pp :1rtJPIPltl1FP 

Emerge una esigenza improcr;.istinabile di ndetlnm.- il modello d1 oftert:i .1ss1ste11ziale, disegnando 

percorsi in gr;ido dt orientare I p;menli, qu,tllficandu I punti di erogazione in termini di efficacia m;i 

gJrantencio ,ilio stesso tempo l'equJ1;1 d1 ,icce~so ,1lle cure. ,rnche per rnntrasrnre il fenomeno della 

mobilità passiva extraregion,1le. part1col;ir111ente elevato per alcune p.itolog1e, come s1 vede dai grafici 

che s1 riportano cii seguito, sempre tratti dal PNE e relat1v1 all'an1102015. 

NonostJnte lJ prese nza cli numerosi ccntn che eseguono interventi per la mammella. la mobilità 

passiv;i è pal'I al 15% dei casi; è pari al 22°;., dei c,1s1 la 111ob1lit.'i passiva per gli inte rventi per il tumore 

del polmone e ben 4 pazienti pugliesi su 10 scelgono unc1 ~lruttura fuori regione quando ricevono una 

diagnosi di 1wnplas1a del fcg;ito, patologia pe1 altro rnn incidenza 111 eccesso nella nostra regione e 111 

pJrticn lare nel territorio del nord barese e de ll.1 BT 

AReS Puglia - Agenzia Regiona le Sanitario 



16511 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

,hco IO ,, lll'ro d111covc-r1111 r~~1011e ~ tuo, 1 r<'gl<l!I! p,·r, d tu,11.,r 111. ,\ 11110 2\1 l , fonte l'N~ 

lnlcrv~ nl1 per tu mor~ rnahgno MMnmc llu 

.. ·~::.:::. i C-•• RK-. n,c~, ,, 

.., ., 

.., .. 

,, 

...... 

... 
fJ Hl .. 

• l(ln,1 

..•==•• I C9fflu,., I nK...,. I n.c!..., 
,. 
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Il Ministero della Salute h.i fornito con il Rapporto <;DO 20 I 5 il d;.ito d1 mohilild alt iv.i e p,1ssiva pe1 i 

pazienti con tumore nell'anno 2014 per rt'gium" 

Gr.1!1rn 11 - \lnh1l1L1 os1wcl,1l1er.1 (a,li\',I l' p,1ss<v.1) i'L'r Lultt I turn"n ncm·L•ri ordin.1r1, .1n1 n 2014, fo11Ll' K<1ppnn11 SDO 20 I 'i 

Ministero Sal111 

Piemonte 

Valle d'Aosta 
I I 

I 
Lombardia I 

I I 
P.A. Bolzano I --P.A. Trento 

Veneto • attrazione 

Friuli V.G. • fuga 
I 

Liguria 

Emilia Romagna 

Toscana 

Umbria 
I 

Marche 
'I 

Lazio 
-

Abruzzo 
I 

Molise 

Campania 

Puglia 

-
I 

I I 
j I 

Basilicata 
I 7 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna I I 
I j 

·-
i....l. 

-70,0 -60,0 -50,0 -40,0 -30,0 -20,0 -10,0 0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 

La l'ugl!a mostra l.1 mobilit;i p<1ss1va p1u bassa tra le rcg1nm mcrid1onah, con l'eccezione delle ,sole, e la 

mobilita attiva più alta, dopo la Basilicata. 

I ricoveri elfettuat1 dai pazienti oncologici nel 2015 ~nno .t,1ti pan a 5.564, il 9,5% del totale della 

mobilità pas ·1va extraregionale. 

Rispetto ai ricoveri oncologic1 effettuati in Puglia nello stl'ssu anno, i ricoveri uncologici etfcttuati fuori 

Regione rappresentano il 12,5%. 

AReS Puglia - Agenzia Regionale Sani/aria 
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T 1lwlb li, - R1cnven pc1 provinc1,1 d1 1·t•,1dcnz.1 dei p,1z1Lnt11• opl.1,llu 111 Puglia e lutm regione (v.ilon .i~solull 1 
0 o] Anno201~I • I Edollo ,•lab. \R~, •u,111 

!•r.-•. , , ' ,. !•' ., 

Hi<"·.,•ri FG B\ I.\ llR I.E Rr 
Fuori Pugl1,1 1.117 1.086 922 565 1.392 482 5.564 

In Puglia 7,469 10.608 5.358 3.534 8.857 3.070 38 .896 

Totale 8.586 11.694 6.280 4.099 10 .249 3.552 44 .460 

Jt' < 
l'n11 im 1, ,h ,., .• ,,1 ·111.1 

I, , ,I · 
F(, B,\ 1,\ BR lC HT 

Fuon Pugll,1 13,01% 9,29% 14,68% 13,78% 13,58% l3,57% 12,51% 

In Ptt!!ha 86,99% 90,7 l% 85,32% 86,22% 86,42% 86.43% 87 ,49 % 
Totale 100 ,00 % 100,00 % 100 ,00% 100 ,00% 100,00 % 10 0,00 % 100,00% 

La percentuale <li rn:oven in mobilita p1L1 elevata s1 registra in provincia dì Taranto. seguita dalla 
prov111ci,1 d1 Bnnd1si l;1 più b;1ss,1 111 prol'inci 1 di R;iri 

Compkss1v,1111C'ntl', il )2'¼, dL'I nrn,t ri 011rolt1g1u fu,,n n·~11J11e v1em· eseguito in Lnmb.1n!1,1, cui segue 

il Lazio l lS ) e l'Emilia Romagna V 1 osservato cht• 1 p.1zicnt1 residenti nelle prnv111cc d1 Ban e 

Taranto scclgo110, come sC'cond,1 regione di t•lt'z1011e I 1 U;1silu:.1t,1 

r 1lwlla 1- l'1rnvu, r~r prov1nu.1 d1 r 1d ·nz 1 dei p 111 Hl n npl."11u 111 Puuii,1 per re~1<rne <11 ti ·-lin 11.mnP A11n" 

10 15 funti;' Fll1 ' i t' ,1h 1\HrS P~1 l 

Provincia d l Reslde n.t-a 

REGIONE FG ~ BA " TA BR " LE " 81 Tot.Jle "I 
PIEMONTE 30 '· 23 '2", 30 •· ' 13 ' ·• 21 [1" 15 ' 132 2% 
VALLE D AOSTA ÌI~) e 1 '·. 0% O'r,, 1 ~ 2 O¾ 
LOMBARDIA 263 74 , 346 ) 237 --.,. 207 <ì'lo 552 4ri4'- 159 1•' 1.764 32¼ 
PROV. AIJT. BOLZANO n 3 , .. '• il''• r", 3 o·v. 
PROV. AUT. TRENTO 3 G- 2 0% J'-o U'i\. )o/o 1 ,_.'., 6 0% 
VENETO 48 J 119 11~. 99 11~ 69 12% 160 11% 25 ' 520 9¾ 
FRIULI V. GIULIA 9 1'• 20 2¾ 8 ,, 11 7% 18 1•. 2 -.. 68 1% 
LIGURIA 5 o·,. 13 1% 15 21. 5 l "-. 13 ' 1•. 2 O', 53 11. 
EMILIA ROMAGNA 136 12··, 110 I 120 ','i, 77 1-1% 199 14% 47 1 ·• 689 121/, 

TOSCANA 16 1•. 80 n, 43 ,. 33 ,.,% 76 r,llio 12 2•s 260 5°/e 
UMBRIA I O'. L f ' 11 11,, 4 1~. 4 , ... 1 '• 23 OY., 
MARCHE 31 -,. 9 1' 11 l'-o 9 2% 14 \'b 9 2'. 83 1"/o 
LAZIO 157 14 130 I.' 145 1·_'1, I 83 1','I, 220 ,..., 84 .,,·, 819 151/, 
OSPEDALE BAMBIN GESU 12 1' 25 oc 25 ' 32 i_;", 55 \ . 12 L 161 3 '~ 

ABRUZZO 81 n, 10 1 7 '. 5 1,;, 7 1 ·;. 9 7 119 2¾ 
MOLISE 150 1 J"I, 8 1 2 1 , ..... 4 J·. 4 1 169 3% 
CAMPANIA 51 s 37 12 . 2 'li, 16 1 Ì'o 33 7 151 3¾ 
BASILICATA 120 11-, 131 1.? ~. 148 

, 
10 2~. 19 n. 64 1 -., 492 9¾ 

CALABRIA r , 12 1' 5 1 2 0'. 13 1\;. 1 ' ' 
33 P/111 

SICILIA 4 O', 6 \'', 3 J 2 0', 1 Jr. r.-o 16 O¼ 
SARDEGNA O'• o ,, o·, O'lo 1 0'lo 1 O¾ 
TOTALI 1.117 100' 1.086 100% 922 100•1, 565 100'1. 1.392 100¼ 482 100" 5.564 100% 

AReS Puglia - Age nzia Regional e Sanitar ia 
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4.2 LA DOTAZIONE T ECNOLOGICA PER LA MEDICINA NUCLEARE 

lab 18 I u~I l I li utturc " l'll\ ,t I distnll1 I I 1'1 1 llll 

Provincia Azienda Struttura dì allocazio ne CODICE CNO Numero 

ASLFG EE Casa solhevo della soffernza OSPEDALE CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA Zll020301-SISTEMI TAC/PIT I 
ASLFG Azienda Ospedallera'Ospedali R1umt1' AO UNIV '00 RR FOGGIA' ZllOlOJO!SISTEMI TAC/PIT 1 
ASLBT ASLBT OSPEDALE BARLffiA • 'MONS R OIMICCOLI' 211020301-SISTEMI TAC/PIT I 
ASL BA AO Un1v Conson,ale Pollclinlco di Bari CONSORZIALE POLICLINICO BARI 211020301-SISTEMI TAC/PIT 3 
ASLBR ASLBR OSPEDALE PERRINO BRINDISI 211020301-SlmM I TAC/PIT l 
ASL TA ASLTA OSPEDALE SS ANNUNZJATA • TARANTO 211020301-SISTEMI TAC/PIT l 
ASL LE ASL LE OSPEDALE LECCE V FAZZI' Zl102030l-SlmM I TAC/PIT l 
ASL LE ASL LE CENTRO 01 MEDICINA NUCLEARE CALABRESE DI G CALABRESE E C. SAS ZUOlOJOl-SISTEMI TAC/PIT I 
totale IO 

71 1020 !01 \ISJ F\111 \I /PET 

f.,b. 1 'i 

l'ruVlll( l 

·1 1 , 1 1 1;,,,1M I e 1Mf ù\ J!rl'' ,11 k. gtun ru ,1, I [,111,1tu1c puh Id,~ j 1watl ( d1 lrlhll tul\• Jl I 

Provincia Azienda StNttura di allocazione COOICECND Numero 

ASLFG OSPEDALE CASA SOWEVO DELLA SOFFERENZA OSPEDALE CASA SOUIEVO DELLA SOFFERENZA Zl1020201-SISTEMI TAC/GAMMA CAMERA 1 
ASL BA A.O Univ Consorziale Polfcllnico d1 San CONSORZIALE POLICLINICO BARI 211020201-SlmMI TAC/GAMMA CAMERA 3 
ASLBR ASLBR OSPEDALE PERRINO BRINDISI 211020201-SISTEMI TAC/GAMMA CAMERA I 
ASL TA ASL TA OSPEOALESSANNUNZIATA- TARANTO ZUOlOlOI -SISTEMI TAC/GAMMA CAMERA I 

ASL LE ASL LE OSPEDALE GENERALE PROV CARD G PANICO 21102020! SISTEMI TAC/GAMMA CAMERA I 
totale 1 

li bisogno 111 lt•rn1111ì di pre. laz10111 l'F'I t· SPET espre~sn d,11 p,1z1ent1 res1dP11ll 111 Pugll.i . 1 aggira 
intorno alle I H.000 e I l. 000 presl,1zion1 l',1111111 nspetl1v.1111enle. A trnnte d1 un ind ice d1 attrazione pan 
d circa li •1%, lt• lughl' n•g1str 1te per prt>~l.1w1ni PET ( 111110 20 I 3) ,0110 p,1ri al 17% t• rnme osservato 

nel corso d1 ,11ln· ,rn,1lisi, sono i11dipL ndl'nti dall'im rt'll1L'illo d<·ll'ollcrta in Rrg101w l'<•r lt' prestazioni 
SPET l'1nd1n· dr lugd rcg1str.1to (.1111102013) L' p.m ,1J 7°1;, 1'1ndirP d1 attrazione, dt•I 2 u. I ,1 Spc. ,1 pt>r 
prcst.1z1om 1'!··1 L' "l'ET 111 mobil1t,1 p.1ss1va nel 201 l st,lt,l d1 3.32CJ 22(,, l CJ ( e 141 382,hS t 
rispettiV,lll1l'lltl' 

In appendice ~0110 riportate ,ikunL' t,1lwllc d1 clctt,1gl10 
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4.3 LA DOTAZIONE TECNOLOGICA PER LA RADIOTERAPIA ONCOLOGICA 

T 11> .:O· \n I, 11ori l111e,1ri pr• nti 111 I{ •,:1011~ f'11gha l rruttur, p1t',hJ1d1 "pm 1r J d1 tr 111121"11~ p,·r l'ro\ n, 11 

Provincia Al lenda Str'uttuf'll di all OQ.llone COO!CECNO Numero 

ASLFG Ai1r nda Chpedalle ~ •osped .111 Riuniti ' AO UNIV '00 RR fOGGIA' 211010102-ACCELERATORI LINEARI AD ENERGIA ME.DIA l MULTIPLA ' Z11010102•A.CCELERATORI LINEARI AD ENERGIA MEDIA E MULTIPLA 1 
ASLFG OSPEDALE CA.SA SOLLIEVO OEUA SOFFERENZA OSPEDALE CASA SOLLIEVO OEUA SOFFERENZA Zll010102·ACCELEAATORI LINEARI AD ENERGIA MEDIA E MULTIPLA J 

Zl l010103·ACCELERATORI LINEARI AD ENERGIA AnA E MULTIPLA I 

ASLST A.SLBT OSPEOAlE BARl.mA • 'MONS Il Ol~CCOU' ZI 1010103-ACCELERATORI U~EARI AD ENERGIA ALTA E MIJlTIPLA 2 
A.SLBA ISllnJTO TUMORI GIOVANNI PAOLO Il lmMO TUMORI GIOVANN I PAOLO Il 211010103-ACCELEAATORI LINEARI AD ENERGIA ALTA E M.llTIPLA 2 
ASL BA AD lk11v Con~on l~e Pollclinlto di Bari CONSORZIALE POLICLINICO BARI Z1 l010102·ACCE1.ERATORI UNEARl AD ENERGIA MEDIA E MULTIPLA 2 
ASL BA '5L8A C B H MATER DEI HOSPITAL Zl 101010l·ACCELERATORI LINEARI AC ENERGIA SINGOlA I 

ASLBR ASL8R OSPEDALE PERIUNO 8RIN01SI 
Zll01010l ·ACCELERATORI LINEARI AC ENERGIA SINGOLA 1 
211010102-AC(ElERATORI UNEARI AD ENERGIA MEDIA E MULTIPLA J 

ASL TA ASlTA OSPEDALE SS ANNUNZIATA· TARANTO Zl 1010102-ACCELERATORI LINEARI AD ENERGIA MEDIA E MUtnPLA 2 
ASL LE ASllE CASA DI CURA CITTA DI LECCE Zll010 102·ACCELERATORI LINEARI AD ENERGIA MEDIA E MULTIPLA ' 
ASL LE ASL LE OSPEDALE LECCE 'V FAZZI' 

211010102 ACCELERATORI LINEARI AD ENERGIA MEDIA E MULTIPLA J 
Zl lOIOJOl·ACCElERATORI LINEARI AD ENERGIA ALTA E MULTIPLA I 

tot .iile 20 

11111 111 \l li < liii' I !~I· \I{ ,\ H R ,I\ 1:-. ,111 

7.11 Il lilli)) \( !°I 11 I{ Il IIRI I INI ARI All I NI Rl,1,\ ti Ili,\ I· Mlll,1 IPLA 

Rc,I \ \I T\ E \Il I 1 \ 

\n..ll•1,1 liti 11 1t 111d11m1111tf lii t1 p.111 Il (11 

su11eriorr J 15 Ml'\ (.urivano ,111i:he J v.iJori d i 50 Mt•v u I ftt.l\.) I J 

li bisogno 111 IPrn1in1 di r,1diolf'rapi.1 011rnlng1L,l e~presso d,11 p.iztenti residenti 111 l'uglia st aggir.i 

intorno at 2.300 ncm en e .ille 2H0.000 pt estaz1011i l'Jnno 

I soggetti rl'sìdet1ti r he nel 20 15 sono ,111d<1ti ìncontrn .id un tr,1ttamento rac!1olt't".1pico 111 regime 

.1mlrnlc1tori,1IP in RL•gionp sono cirr, 1 9.000, in regime dì ricovt•ro poco più di 800 l' rin., ttn centin,,io 

di paz ienti h.1 subito un trattamento r.nlioter,1picu m Regtom' 1n t•ntramht i set1111g. 

Una quot,1 d1 soggetti residenti trov,1 nscontrn ,111.1 prupn,1 dom,,nda fuori reg1u11e per una pesa in 

tenrnni di mnhi11ta p,1ss1va per 1-.1d1ott•r,1p1,1 qu.111ttltl,tb1le intorno ,Il b.000 000,00 d1 euro l tn .1, 

rom prendendo nl·overi e prest;iz10111 spl'naltsllt:he l6 on llM,,57, nel 2013 ). 

In appcndin· sono riportate alcune t1lll'lit- d1 ckttagliu 

l.'es1genz,1 pnm.in,1 cli prussurntii d<'iil' ture• onrnlogtclw, I C1JlJH11·111111ta d1 gardt1llrL' 1111.1pres.1111 ca neo 

1ntegr<1ta drl p,1z1e11te t1eoplasllrn, il' rorrenll rnnoscenzt' e pr,1ss1 di gestione del pMtl'nte neoplastico, 

i:l nece,,tta d1 g.tr,tntire al c1ttad1111> 11t1,1 q11 1lit.i d1 pre,taz 10111 ottimale ed omog1,neJ ·ull'intero 

ter ritono reg10n,1le e le buone pr<1lirhe 

costituzione d1 un.1 Rete Regionale, t lw 1nlt'gri ri. or. 

que lle ciel tcrntnrio 
AReS Puglia - Agenzia Regionale San itaria 
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5. IL MODELLO DELLA RETE ONCOLOGICA PUGLIESE 

5.1 I PRINCIPI ORGANIZZATIVI E DI FUN ZIONAMENTO 

Il Piano Reg1011Jle d1 Salute 2006-ZOOB, .illeg,1to alla L R. l. i/200!l, proponeva l'1stituz1011c d1 una RETE 

ONCOLOGIC PUGLIESE (HOP) dest111,1t,1 ,1 conhgur.1rsi rnmc un si tema d1 ge~t1one globale d1 

·erviz1/prc,tazio11i in ;1111b1lo oncolog1co. 

Il progetto org.inizzalivn della Rt•tt• Onçolngu:.i prevede\·, l,1 111a,,ima raz1onalizzaz1011e dei percorsi. 

ispiratd .1I p1inripio dell.1 pre,,1 in r.ll'lrn glohc1le P rn11li1111,1 del paziente. ,1ssl:'gn,111do i seguenll 

obiettivi. 

ott11nin 1n• l.1 JirPvenzwne prim;ina e si'cond ll'la. nonché il pPrcnrsn diapnnst1Cn terape11t1cn 

ed .is 1,t 111.1 1ll del p,tllPlll : 

r.iz1Jn 1lizzarc l'impiego d• nsn1 t' um me e 111,tlt'n ili 111 ,11nb1to sa111l,mo: 

s11pe1 11 e J,1 I 1 .1111111e11t;mct.i e l,1 d1s1m1t1gene1l I dell, prest.1zio111 sa111t 11 Il' 111 ,1111h11u 011colog1co 

t1-.11n1tl' la rn11d1v1s10ne d1 proCOlOIII ,1l1'1ntern11 tkll,, [{et,·~ 1',1rhd;1111e11to dt•I p.,z1t>!lle al nud('O 

opcr,,t1vo p1u appropnato e p1i1 v1nno lll tunz1ont dt•ll.1 t.1 ~ della mal,Jtt1,1. 

li 30 ottol11-l' 2014 e st.it.1 s,111c1t,1 l'fntcs.1, ,11 st•11s1 clcll',1rt1c11l11 B ro111111;1 6 dPll,1 k•ggt• S giugno 200:~ n 

131, tr.i il Cnvp1·11<1 e le Province ,\11tnnnn1e di Trento t• Hnlz.1110, co11ccrncntc il "Docu111cnto Tecnico di 

indirizzo per ridurre il lnmle11 del e.mero - Anni 2014 ·20 I<,. dw rt•ct•piscc il documento ''G111da per la 

rnstituzio1w di reti oncologiche rPgionali", come ~trunwnto cli riferimento ncll,1 programmazione cd 

,1ttuaz10111 d,·lle I l'll nncolugirht 

In p.1rt1col.m.' vengono identificate du~ n,mpon, m1 p1111l'lpal1 quali presupposti g"st1unali nella 

rnslit11z1um dcll,1 lklt· llncolugiL,1 

• l'.ippron 10 1miltid1st'lpl11nrl' rnn integnz 1111P dPII dif11•re11t1 rrnd 111 .'t ( rhi1 urgi.i 011colug1,1 
111ed1c.1, 1, dwte1 ,1p1,1 unwlng1c,1, curt• p.11l1c1t1H•, sucnt.l' 111lermienstiche, µsKo ·uncologia, etc) 

111 1111 c/1,mse management lt'!l/11 fornnlmentt• rn~lllllilo. Tali teJrn dovrehhero e sere tumore 

spcuhc1, come ,1vv1ene lll m.1111e1-.1 strutturat.1 nelll' Hre,1st UnJts; 

• 1',n:ress1h1ht:1 a strumenti eh prt•venzrnne e cure d1 qu,1lit.1 per tutti i pazienti resulenti 111 una 

cert.i .irea geograhca (rurnspondcnte all.l regione ,1111111111istrativa o ,1 una su,1 parte) che 

cotnporta la necessità cli 1111a ,1deguala 111tegnzione fllnz1011ale. 

Vengono qu111d1 proposti alcuni modelh organizzativi 1de11tifii:ando nel Comprehensive Cancer Care 

Network l C CLN) 11 modello dn pnv1h1g1are 111 quanto pnlt'n1.1,lltnente 111 grado d1 rendt>r~ il s1stem<1 

capace d1 1111,1 p1i1 razionale pi;in11ic;mone sia di brevt the di 111ed1o·lu11go penndo Tale modello è 

c:onsiderato 111oltre rap.ice d1 ,rnnwnt.irt• l'eft1cac1,1 e l'd11ne11za in qu:rntn tendl· .id evitare lr 

dupl1caz1orn e permette re1ngegncnzz,1zll)lll seL"ondr 111od1•ll1 cost·c/fcctJve. 

AReS Pug lia - Age nzia Reg ional e San itaria 
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Figur.i I Il modello d1 rete llub & Spokes 

Questo tipo d1 strutt111·a oncologica si contigura come un network gestito da un'autorità centrale che 

tende del mdudr•re tutte le strutture gia presenti sul tt•1-ritono e a coord111,ire in modo efficiente il lorn 

ambito di rnmpetcnza: dalla prevenzione, alla cura ,illa riabilitazione del paziente onrnlogtco. Valore 

aggiunto r la possibilità di g,uantu·t• al 111c1l;ito un',1ssìstcnz.:i L'cct•llente e di prossimit:i, poiché si 

andrebbero a utilizzart• le strutture g1~ presenti sul terr1ton11 rhe verrebbcrn v,1lorizz,1te, n11ghor,1te e 

rese a111.:or più specializz;ile 

La ROP s1 mantiene efficace, integrat.i, sostenibile e evnlv1bile :1Ltraverso: 

• l'adozione condivisa d1 linee-guida, strc1tegie d1 prevenzione e percorsi d1agnostico­

terapeutico-assiste1wal1 (PDT/\) Lernicn-prufess1onali che siano obbligatori per I profe~s1onisli 
delle diver ·e stnitture; 

• 1'111trotlu,:1one e l'u ·o ottimale e appropnatn d1 tecnolog1e avanzate, anche costose e purché 

pienamente impiegate e con efficacia pruvat;i; 

• la selezione all'interno del network delle trutture piu idonee a trattare in via esclusiva o 

prevalente tutti quei tumon (,111che rari e complessi) per i quali sia dornmentata la 

correlazione tra alto numero dì usi trattdti e dita qu.ilità degli esiti e della sicurezz,1 delle cure; 

• la selezione all'interno del network delle strutlllre di eccellenla rni delegare in via esclusiva o 
pre\';ilente la gestione de, farmao e delle procedure .id alto investimento e ad alto costo di 
geslione; 

• l'umlonrnta e l'equ1ta di c1ccessu ,lita prew11z1one, all,1 d1aguos1, alla cura e al sostegno 
assistenziale; 

• la promozione e il ostegno a 1111z1allve d1 residenziali tà a favore delle tamighe 111 trasferta pe1 

cure spec1ahstiche all'interno clell<1 Reg10ne ma lontane dal 
collabora1.1one con associazioni di vulontanalo ed enti locali; 

AReS Puglia - Agenzia Regionale Sanitario 
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• L1 prnnwz101\e l' l'ohbligatont'tà d1 snluzin111 lt'rn1ro l11g1stwhr co111u111 \ olle ,1 ,trutl,tre 

ernlllllllll' d1 scal,1 e le migl111ri oppnnu111t:i otterte d,1I mt•1c<1to delle torniture s,1111t 111e 

• 1',aloz1one vast,1 e 1ste111.1l1c<1 d1 ,o)uz10111 dt tt•lemed1ci11,1 allo s<.:opo d1 g.,ranttrt• 11 p,1ztt•ntl' b 

più adegu.it,1 perm;.111enz.1 al proprio do1111nlio e la rontestu.ile tenut,1 111 mixo ,l d1~t,1111J da 

p,irte del presliltore dt cure; 

• il dialogo continuo e biut1il'11co tra sistema d1 prevenzlllne e cur,1 tonsolidate e s1stcnM dl'lla 

ricerc.i medica :il Ime di garantire una continua evoluzione della rete s11ll.i su1rt;1 delk- num•t• 

opportu111t,1 che I.i scienza otfre. 

Alla luce dt Liii 1nd1caz10111, 1I processo d1 riorgamzzaz1one si deve rnnfrnnt,ire con le seguenll esigenze 

inelud1l.Hl1, anaht1c,1111ente 1ndiv1duate: 

• gli ohiett1v1 d1 qualità sono realis tici solo se il netwmk è 111 gr,1do d1 gestire un,1111<1ssa cnt ic;i d1 

p.1z 11t1 lltllllTl' per' 11'1,,11e11t 11·p, 11,l1ria 11 t• i p.1zirn I vcr ,o p,•1 or,i di I ur 1 1ffid 1hili L' 

SIClln 

• il' nsorsl' v.111110 .illor.ite in modo selett1,·o con dt'Clsiorn cond1v1sc nl'I srst1111.1 l' con il 
crnnvolgiml'llto dei prolcssi1111isti nel processo delisinn,11..-, t,1ccndo 111 modo t hr le d,'n,wni 

,i,11w ",1ss1111tt• 1 t>spn11,,1bilmenre" da tutti con la prepn11der,111te 1sp1r.iziom' d,•I 1111 •lw1 .inH!nto 

di'll,1 qu.ilit.i delle cut l' t' della ,o,te111hil11:1 dei prowcd1111e11t1 .i,,unl1. 

• 1'1ntl'gr,1z10lll' diventa l'llctt1va l' p1en.1, oltre d1e tra ,trutture ospedaliere, ;111d1t.> con il mondo 

drlle cure "tt•nitori~li ', ,,ttraverso l'ident1ficaz10ne d1 percor~i lr,1wt'rs,1li e il co111volg1mc11to 

cli lutti gli ,lllon del s1stem:i (cure primarie, prevenzione prnnan 1 e ecnnd,1n,1, ass1stenz.i 

dom1cil1,1rc, ccc.]; 

• gli ,wtmmc dell.1 }{OP non sono I.i \lllllm 1tona dt•gh rmtromt dc Il 11pl·1.1lo dt"II • ,111gol1• 

,trntturr 1111 i nsult.it1 111termrd1 d1 più , ltt 011tconw sull'inrt•r-.1 popol 1zin11 · region de, d.1 

1110111tnr,m·" v.:ilutarl' rnn adegu,ito s1sle111d d1 mdKJton d1 esito e d1 rruu:ssn; 

• 1lt ,1tton d IL, ROP sor•o tutti I c,ggeltl pr v 1t1 p,d1hhti p.1 1 ntt e prole~ 10111st, p1 olit e 

volon ,iri,llo che, .i quJl11nq11e titolo, portano v.ilorr al m,111te111ml·n111 1· all'e\'oluzione della 

Rt•tt• e ~.irnnno legati d<1 vinrnli di partnership cd empowerment. 

5.2 L 'A RT I COLAZ I ONE DELLA R ETE E IL M OD ELLO D I FU NZ I ONAMENTO 

;\Ila luce d1 qm•ste 111d1raz1oni, la Regione Puglia adotta il progetto sper it11entak· cli Rete Oncolog1ca 

Pugliese, la n11 allirn l,1ziont' è sintetizzata in figura 2 e descritta nelle pagine che seguono. Il progetto 

di Rete s;ir:1 1111plt•111v11tatu .iltraverso le opportune co11nessio1t1 lunz101t,1h con ti s1skma degli 

scrcen11tg 011rnlng1li .i valle del processo cli 11lunz11m,1lizz::iz1011e del 111odelln org,1111a,1t1vo di questi 

ult11111. 
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Consulta Oncologica Regionale 

/ndirino 5rrocegico e Verifico 

Unità Coordinamento Rete 

Coordinamento e ArtuazirinP 
Indirizzo 5croceqico 

Dipartiml!nti Integra~ 
Oncologici 

Reqio e Coordinamento Loco/e 

DIOnc 
Capitanata 

DIOnc 
Barese 

eone 

UCooR 

DIOnc 
Jonico 

Adriatico 

Rete Oncologica Pugliese 

DIOnc 
Salentino 

CONSULTA ONCOLOGICA REGIONALE con compiti di indirizzo strategico e di verifica, 

costituita da: 

Assessore regiondle per lt• politiche delL1 S.1lutl' che L1 prl's1cdc· 

un rdppresent.rnte designato dalla ContL•rcnza J)L'I la progr ,unmaz1011e ~odo-sdnltdria; 

un r,1pprese11tante designato dal C'on ·1glio S,rnitano Rcgiun:ilc della Pugli:i; 

il Direttore del D1p:irtimento Promozione della Salute; 

il Direttore Ge11erc1le dell'AReS Pugha ; 

li Rettore clell'Universit:1 degli Studi d1 13.in; 

li Rettore dell'Università degli Studi di Foggi;i; 

un rnppresentante designato da cia,cuna delle Societ:1 Scientifiche operanti 111 Puglia 

impegnate 1t1 oncologia; 

un 1appre,entante dei medici di fcuniglid (MMG] e un rappresentante dei ped1atn di 

famiglia (PLS); 

un referente per I distretti sono-sannari, 

due rappresentanti designati dc11le Associazione di volontariato opPt ante in campo 

u11cologico. 

La Consulta si riuni ce pre,so l'IRCCS 011colngil:o di B,1ri, che garanllbce le runzìoni dl 

segreteria. Elabor;i annualmente gli ob1ett1v1 strateg1c1 della rete e valuta la corretta esecuzione 

dei piani e programmi affìd.1ti all'Unita th coonltnamento Rete. 

La de 1gnaz1011e dei rappresentanti delle Assonaz10ni avverrà per il tramite di una procedurn 

di selezione di curriculum che potranno esse1·e rnv1ati dalle assoc1az10ni interessate, purché in 

pos. e:so dei seguent i requisiti: 

Iscrizione al registro reg1011ale delle associ,u10111 eh volontariato 
AReS Puglia - Age nzia Reg ionale Sani taria 
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R.1ppre~ent..llivitj 1 egionale 

I cand1d;it1, nella formul 1z1one del n11 nrnli1111 dovranno ev1de11z1,11"e l'assenz.i d1 co1111ilt1 d1 

interesse e di r;ipport1 d1 l,1\'0l'O con le aziende l'd enll del SSR. 

La procedura di selezione e l'1nd1v1duc1z1one cle1 raµpresenta11ti delle associ;moni sarà 

effettuald dal Dipartimento Promozione dell,1 Salute, benes,ere sociale e sport per tutti e 

dall'AReS. 

UNITA' DI COORDINAMENTO DELLA RETE (UCooR) cui compete il coordinamento e la 

gestione operativa delle attività e delle risorse finanziarie specificamente attribuite 

dall,1 Consulta Oncologica Regionale e che ha sede presso l'IRCCS Oncologico cli l:!an Giovanni 
Paolo 11, già inrlividuato dalla Regione come 'Centro rli Riterimento Oncologico Regionalt'", 

l.'ll1W I d1 r.oordin 1t1 ''ll o dell 1 Rl'te i. , 111 p 1,t 1 d 1 

il Dtl"l'tlore Gener.1le dell'IRCCS Oncolog1co, che ne è il f-lrt•,1dt.!nte: 

1 Direttori Generali delle Aziende s.1n1tM1e pubbliche e private equiparate; 

1 lllorcl111aton oper.1li\1 dei d1p,11t1menti integrati d1 oncologi,1, 

1111 r.1ppresentante dell.i RPte E111iltl1log1ca Pugliese; 

lii\ r,1ppresentdnte dell't\ReS, 111 qu,1l1tc1 eh referenle del Registro Tumori Pugh.1, 

un rappresentante dell'AReS Puglid, rn q11alità d1 esperto di llealth Technolugy 

Assessment; 

un rappresentante del Dipa1·time11tn Pron10zionc della Salute. del Benessere e dello 

Sport prr tutti: 

Ai rom ponenti clell'llniti\ d1 CnnnlinamL'nto Reti' non spetta alcun compenso. 

Il Presidente clell'Un1t.\ d1 Courdmamentu Rete ha le seguenti fumwn1: 

cull\oL.i L' p1es1eck l'l111il,Ì d1 Cuurd111.1,11t•11tu Rete; 

è responsabile dell'esecuzione delle dec1sion1 aclnll,ite d,1ll'Unità d1 Coonhn,1mento 
Rete; 

L'U111là d1 Coord1na1nentu d1 Rete s1 .1vv,1lc, per il monitoraggio esecutivo delle decisioni 

,1s ·unte dall'Unil,'t. di un Coonl1natore Operc1t1vo, nominato dal Presidente dell'Uniti, di 

Coord11rnmento Rete, su designazione dei compnnenli cieli Uniti! di coordinamento Rete, con 

maggioranza qLtdlificala, e dur,1 in canea tre ;inni. nnnovahi11. I rappresentanti cli AReS e del 

D1parlimento Promozione dell,, Salute h;rnno funzioni d1 supporto tccnico-,cienlifìrn e 
,11111111nistr,1t1vo e non hanno diritto d1 voto. 

L'llnità di Coordinamento cli Rett• elabora, s11llc1 base degli indmzzi impartiti d,dla Consulta 

Oncologica Regionale 

f.&. attività d1 Rete: definizione di linee guida, PDTA, sistema di monitoraggio e verifica, 
de!J1111.1011e tle1 requ1sit1 org.1nizzat1v1, struttur,111 e tecnologici delle articol,1z1one della 

rete, rnntroll1 d1 qualità; coordinamento delle attività dei dip;irtimenti mtegrati di 

oncologia, dtlr11'erso la veril1c,1 tielle att1vit,1 realizzate t' l'approvazione tle1 piani e 

programmi annuali. 

I programmi trasversali tl1 Rete: si tratta delle attività di rete che garantiscono 

l'infraslrutturazione e il lunzion,1mento della Rete, 111 m,rniera 

,tanctarrlizzata a livello regionale lapprovaz1011e programmi eh 
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struttur,1\e 111tr 1qr111tur,1ll' l' ti>rnulug1lu, lnr111.1z1011e, d,•lin1ziniw ciel siste1n,1 

mini 111,ltlVO cli Rrll', 111for111,1Zlllllt' t' l011lllllll\1ZI0111' t:lC) 

LllI.Q!!.Qlli sperimentali cii Retl' ~1 tr.1tr.1 d1 1111z1.tt1ve .i carJttere 11111ovauvo e cli ncer, a 

che nsult.1110 dt 111teresw pnnntc1no I l"g111nale ( che po,sono ngua1 dare tecnologte, 

f,ir111;1n, dispositivi, 111odi1l1t<1 orga111zz,1tivo-gestiouali ecc.) e che possono e,s,•re 

.itliv,lli in vi,1 speriment,1\c• .111che d.1 uno o più d1parti11wnt1 i11tegr,1ll L'Unit,ì cli 

coord111,1111ento d1 Rete promuove e mm cl1n,1 in1zi,1tivc di ricrrc1 ,1l l'int,•rno d,•lla Rete, 

prnpnnc e/o v.il11t,1 inizi,itivt· h11.11izz,1t, ,11 tì11,1111.i.1111ento clell,1 ricerc,1. nril'ntandonl' 

l'utilizzo dei fondi e assicur,111do 11 tr<1sferi111c•nto oper.itivo dei rhultati quando 

appropri,1to; roonhna la partecipazwnt' .i b:111d1 di finanz1a11wnto per ricerchi' in 

c,1111pn oncolog1co 

L'Unità d1 r.oonli11.1111e11to di Rete pro1111u1vl' l,1 cu11usu:nz.1 scientifica .1tt1'Jverso l,1 

p1 l'd1,.in,1LlllllL' d1 1p1 , ,t1 Ullll'lllI p •1 1 , illt n~ r L' b1lllin~r 1'1dw L 111, b.mdw cl, ti 

bwmed1d1e e l,1 d1llu.1one clelle LH1P11e pr.1~,1 l' delle J111ee gu1d,1 tstituemlo 1111 ·1to \\ eh 
dt•ihc itu ,1glt nperaton dell I Retè e ;11 utt,1tl1111 

Il Coord111,1t11n• Opera11,·o tlt>l1'1Jn1t.'1 cli rnnnlt11.1111e11to l<etP i> affia11«1111 d<1 1111 IJlliuo d1 St.iff 

011 lu11z10T11 d1 segrl't,•n,1 e d1 ,11ppn1 to pe1 l'1111ple111ent,111011e e ti 11wnitn1ag~i11 t1,,11e .itt1v1t.1 

dl l11: Kete, du Prngr.im1111 Ti 1 ver~.111 C' dc-1 f'1 ogl'lll S1wn111e11t,1li l.1 cut lOlllpo IZIOllL è den,,1 

d,ill'l l111t~ d1 Coordinamt'nto di Rete e lorm.11izz.1t.i dal Presidente dell'Unità eh Coord111aml'llto 

d1 Rete 

l'er lo svolgimento dei prupn co111p1t1, l'U111t,ì di coordin.1mento Reti' può att1v 1rt' Gruppi cli 

l..worn d1 v.ilenz,1 regi on.il• su ~p1•citin tl'llll: 1 (,ruppi cli L.ivnro sono ro111pnst1 cl.i I utti o .1lrn111 

ru111pom nti dl'il,1 IJ111t,\ d1 1 ounli11.1111 ·ntn R,•t, t h, possnno .ivvaiL'I si ,mrlll' d1 1·,1w1 ti estP1111. 

s •nz.1 111wri .1gg111ntl\ 1 pe1 11 htl,111c10 reg1on..ik. .il l1l tto di n·entu,lli nmho1 1 spt se 1w1 

llllSSI0111 

f', 1 l,1 di.'t1111zw11e d,·1 l'D1 ,\ 1.. dL•llt• I nel' ,..111d,1 l'U111t.ì d1 Cuu1 d111,1111 nto I t t I lLcu,.:IIL L' 

stst 111at1u.1 I<! proposlL' d<!1 Gruppi d1 PJtolo:.,1.1 l11tL·rd1sc1plm.1n dL•1 1)1p,1rtiml'lll1 lntegr,1ll d1 

Onrolog1a. 

L'Unità di Co111·clin.1111ento d1 Rete s1 nutmu.• ,ilmeno h1111estralmcntc, salvo l,1 necess1t:1 d1 

ultcnon w11vor,1zio111 pcr problemat1die urgc11t1. ~11 decisione del Pres1dc11tc o s11 nrhiestd del 

Coonhnaton Operativo o d1 alnwno lrc dei cn111po111:nti, 

l.'lln1t.1 d1 Coorcli11rn1enlo cli Rt•lt' soltopn11<' Il' prop1w dccis10111, ·1ss1111te a rn,1ggiora11z.1 

,issnluta dei presenti illll' rit1111011i, .111.i Consult,1 Onrologica Reginn,1le dli' h1 15 giorni 

11Jll'imfo per esprimersi in merito, triscorsi i q11,11i ~1 ritl'ngono approvate. 

IJn,1 volt,, approvatt• d.1l\a Cons11ll 1. le dl'rts1011i vengono notitic.itc per L1 conseguente 

adozione d,1 parte dei LJ1p.1rtimenti lntegr,1n d1 Oncnlog1,1 ,11 lliretton Generali delle Aziende 

'-,rn1t.1nc lkg1011,11i. 

DIPARTIMENTI INTEGRATI DI ONCOLOGIA (D/O11c}, che è titolare clell,1 

regia/coordinamento di tutte IC' atti\ ità oncologiche di area medica, chirurgica, 

territoriale e sociale che si svolgono nel proprio ambito territoriale e nper,1 sull.i base dei 

µ1.1111 t progr,11111111 for111ul.1t1 dall'Un1t,ì d1 coonhn,1111e11to Rete 

Svolge alll\'tl.1 d1 1nd1nzzn e suppo1·to nei n111lront1 d1 tutti:' le strult11rl:' 
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\,111110 dallo screening ,111.i d1.1g11osi, ,1lla dege1u.1 ord1n,1ri.i o 111 d:iy hospil.1I. 1111• prest;1z10111 

1111h11l,1IL•n.il1, al follo\\ up, ,111:i n 1hi11t,1t101Jt' .illL' ter:ipll' do1111cili 1r1 e ili ~upporto socio 

~.11111,ll"ill. 

Per gzir,1nt1re un'equ,1 e bil 1no,1t,1 npzi1 lizmne d1 risorse e servi1.1, onde co11s1•11tlre, I p.11.iente 

d1 lrov.ire lzi più completzi ,1ss1stenza 111 un r,1g1onevule ambito de1110-geograt1co, è d1spo~t,1 

l'.1lt1v,11.1one di un Dip.irtimenlo per circd I 111il1one d1 ,1hilanti: conseguentemente è prevista l,1 

rost1tuziunt• cli dipartimenti inter,1ziend,1li s11 di nat111-.1 funz1on;ile che stnittur.ile. 

D1p.1rtimento Integrato di Oncolog1.1 d1 C.1plld11,1t,1 con sede presso AOU Ospeddli 

Riuniti dt Foggi,1 e comprendente .111clll' l,1 ASI. di Fogg1,1, l,1 ASL BT e n.nte 

Ecclesiastiro C1s,1 S0ll1L'\'O clt•ll.i '>nth renz,1 di S.111 Ciov.inni Rotondo; 

D1part11nento Integrato di Onrnlog1.i lfarese, cnn sede presso mr.cs Oncologico 

r;1ow111ni Paolo Il d1 8.1ri e corn1ir·endPnte ,111cltl' l'/\OU Poltclinico Consorziale d1 B;m, In 

\:,I di B,11'1 I rnccs lk P.dli, t I ( htl l 1111 <,rultr I lntl' I rd ,, ,, '' M1ul11 di 

1\Lqll wiva delle Fonti 

Dipartimento lnteg1 ,1ln di Onrnlogì.1lon1u1-f\d11.1t1co LOB sedt' presso Osped,1le ~lo~c.1li 

d1 St.itte r comprendPnlc ,111dw l,1 ASI d1 T,1r,111tn e I.i 1\SL d1 Brindisi; 

ll1p.irt11nento In egnln d1 011rnlng1,1 S,ile11t11111 rnn srde presso (hpecl ile Vito F,1zz1 d1 

Lene e comprendente, 0!11 e I.i stess.i i\SI. l.eCL'l', .inLhe l'Ente Ercles1,1st1rn lard. P;imcu 

d1 Tricase. 

Il Dip,lrtìmento si articola in Unità Oncologiche con il compito di erogare le prestazioni 

s<1111t,iril.', tC'nutc in coorclin.1111ento nrg,rnizz 1t1vo sul s111golo c.iso d.1i Gruppi di Patologia 
Interdisciplinari e in Centri cli Orientamento Oncologico (COrO) e on il cr,mpitn di 

1ndina ll'l l' supportare l'1nteg1 ,1wme dl'i pPrrorsi dli pazientl' om:olog1rn, secondo le 

11111cl.1'11:1 npPrative del [c,r-e Mo1w,(Jeme11t l Figur,1 ·~ I 
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ll11,1 volta costituito, CIJ Lllll D1p.1rt11ne11tu 111d1\'11lueri1 .il suo interno le sedi opportune entro 

ru1 wolgere le d1\'erst> attiv1t:1 prev1,te dc11 111 l1tocoll1 ,1dntt,lt1 dall'IJ111t,1 d1 Coordmanwnlo 

Rt•le, sulla li,,~e dei criteri e dei req111s1li ,1tlott;1t1 tl.illa U111tà di Coorcl1n,1111e11to Rete stess,1. 

Pres~o ciasr1111 Diµart1mt>nto è costituito il Cons1gho di LJ1partimento rnsi composto 

il Direttore S,m1t,1rin di ogni Aziend,1 Pubblic,11 e Priv,11,1 equipar,1t;i alferenle .il 

D1p,1rtimento; 

dm• rappresentanti des1gn.1ti dc11 cnord1naton dl'I Gruppi di P,1tologi,1 ,1tfercnt1 al 

D1part1111cnto; 

un rappresentante dcsign;ito d.ii Direttori dei distretti suc10-sanitari delle ASL dell'arca 

d1 cnmpetenza. 

un rappresentante designato dc11 d1retlon dei Dipartimenti d1 Prevenzione delle i\SL 

dell'·1rc:1 ti co111pete11z,1 

1 n r,1ppcesent.intt: des1gn.il,1 d.11 ll1r genti l ,irlll,1L1,t1 tkllc• ,IZlend.; d ·Il .11e,1 J1 

competenza; 

dtw MMG dell'an-.1 ternton ,tlL• tl1 rompl'tcnza del l>1p.irtime11to nominato dalle seziu!l1 

regm11.1i1 delle A sonaw,111 d1 Mecl1c1n.1 C.ener ile p1u r,1pprPsent 111,·,, ,t livl'llo 

reg1011.ilc; 

un Pedi,1tra d1 Libera 5celt,1 dell',irL·a t 'tTitoriale di rnmp ·tcnz.1 del Dip.1rtinwntn 

nominato tlall,1 sez10ne region,tlc clcll,1 FIMP; 

un I apprcsentantc dc ·ign;1to tbi dirìgl'nti drllc protcssioni sanitarie dell'arca di 

rnmpet1·nza; 

un rapprescllt,lllt dcli.i rett· di 1 u1 l p,1ll1,1t1ve, 

1111 nppresent,1111° del Rcg1~tro 'I umo1 Puglia designJto dai direttori dei reg1stn 

provrnc1,11i dcll'.1rc,1 d1 coll1pl'tenz,1 

1\1 Cuns1gl1 cli D1part1111ento è invitato ,1 p.1rtec1p,ll'e, senz,1 dintto cli voto, il C:nnrd1natnrc 

Opt't-.ltivo clell'l1111ta di Coord111a111Pnto d1 Rl'lt: o suo del •g 1to. li Consi6i10 d1 01partm1e11tu è 

presieduto cl.il Ili rettore Sanitario dell'Azienda ·,·de del Dip,1rlimento, che rnnvuL.i le sedutl', 

Il Consiglio di IJ1part1111ento s1 .ivv.ile d1 un Coordin,Hon.• Operativo, 11om1n<1to con iltto 

d1ngumale d,11 D1part1me11to Promozione dell,1 S,1lute, del Henessere Sonale e dello port pc1 

tutti della Regione Pugil.1 e design 1to ct.11 co111pu11ent1 a m,1ggior,1111.a .,ssoluta: il Coordinatore 

Opl'rat1vo dura rn canc<1 tre anni, rinnovab1h, sJlvo chmissioni o dccadc11z,1 dcds,1 d,11 Consiglio 

stesso a 1111ggioranza assoluta dei co111ponent1. 

La partecipazione al Consiglio di 1Jip,1rt1111ento 11011 cumporta on n di spesa .1 c,1rirn dl'lla 

Regione Pugl1,1. 

li ruolo di Cu,ircltnatore Operatil'O del D1paru111ento è 111compat1bilc ron quello dt Direttore 

r.enerale e S.1111l.lno dl•lle Aziende \,1111tane Pubbliche t/u Private {equip:11,1te) dell'area 

terntunale di rtfenme11tn del Dipartimento e con il ruolo et, Coordinatore Operativo 

dell'UCooR. Al Coordin,ltore Oper,1tivo si <1pplicano gli islltut1 contrattuali del direttore di 

d1p.irt11nento ai sensi dell'Art. 27 CC.NI 8.6.20110 I b1enn10 l'COl1ut111ro /\rc,1 IV, dell'Art1colo 29 

r.c L 8.6.2000 I bienmo eruno1111ro Arl•a IV. rwnch~ dell'art J 7 bis d lgs S02/92. 

Pff Azi ml.1 ~.lilli.Jr l l'uhhl11 ., I 1nt,·11J, o I, ,\SI., I,• \()I ~ -~il lf([r, illlhhlin 
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li Consiglio dt D1part1111e1110 esert:il.i le c.:0111pl'te11ze rl'l.tltv<.• ,,Ila progr,1111111.iztone urg,111izz,1t1va 

e ftnanz1,11 i.1 del D1p,trli1•wntn. li D1parl1111t't1lo u1wn .1tli ,lVl'rso: 

le ,llltvilà di 01part1111l'nto appltL,1z1nne di ltnel' glllda, POTA, venlìca del n pl'Lto dei 

n:quis1t1 orgarnzz.1t1v1, struttur,1It e ternolog1n delle .irt1l0l,1z1one dell I rete, 

eq•rnzione dei rontru\11 di qu<11tt:1; 

wu,1i;r.inuni di Dipa1 limen to: s1 lr.ilt,1 delle ,1tlivit,1 d1e gar,rntisrnnu il funzinndnwnto 

del llip.irtimento, in manicrd omogl'ne.1 e ,t.11uLirdizzat.i c1 livello prnvinriJle 

(rnurdin<1111ento delle attività dclll' llnnà Oncolugiche, det COrO e· dl•i GPL formulJzionc 

dt proposte prr programmi cli investimento struttur:ile, infra,trutturalc e tecnologico); 

1 pruget t1 d1 D1p.1rt1111en1_q: , 1 t1 .1tt,1 de\l,1 re,1lta.1z1one delle 1111z1c1ttve ,1 r,11'.ittere 

11111ov,1tivo e di ricerca approv,lle d,1ll'UnitJ dt Conrtl111a111ento d1 Rete. Il Consiglio di 

Dtp irti mento puo proporre irnzi.1tive di ricerca. ,111che promucwrndo il coinvolgimento 

d1 ,1ltrt ll1p.ut1n1c11t1 ali U111t·1 dt e ,le d 11111wmo d, l<ete l' u ord111,1 't• 1n 1.1 rne dt 

ricerc;1 assegnate d.11\'Unità di C1)ord111.1me11lo dt Hete. 

In parliwl.11 e ti Consigltn d1 01p.11t1111e11tu h,1 ti u1mp1to d1· 

el.1IH11 .ire il Progr,1111111.1 d1 Dqu1 t t1H't1tn. s111l.1 h,1se dl'ill' 1nd1t.iz10111 I 1b11r,1te 

d, l\'Untl,Ì dt Coort\1111111ento d1 rt'll' l ven ll.trlle I 1llu,1z101w, to. tttu ·ndP t•d 

l' •t•11tu,1\111entc .iggtorn,111do I C111pp1 d1 l',1tolog1,1 Integrati, 

g,1ranlirc l'invio, entro 11 30 novembre di ogni ,111110, dc\lJ rcl.izione del le atltv1t:1 svolte 

nC'll'.rnno in corso r del rC'ldtivo consuntivo di spcs,1, del piano dl'llc ,mività pc1· l',urno 

succcs, 1vo con ti rcl.1t1vo prcvcnnvo dt spesa; 

1nd1nzzdl'e e c,lot d111.1rc tutte le- ,Jttt\ 1c.1 onrnlngid11 ,1ll'i111c1 nn del Dip.11 ti mento, 

nel\',11nh1to delle linee cli 111dinzzu lorn1ul.it<.' d.1ll'llmtà dt Coord1n;imcntn clt Rete 

llll'l l'llll ,1 

• teuiulogtt• ,. strutture; 

• promozione, ù1flus1one 1• 1ppltc,1z10nl dt l'llT1\ e linee gu1d,1, 

• controlli dt qualità; 

• furmaz1on • e aggiornamento OJH.'raton 

• 111formaz1011~ e comu111caz1011e· 

• programm,1zio11e e controllo l'lnnomirn; 

• allocazione dei tinanzia111enl1; 

• sistema 111lurmat1vo. 

Le deci ·ioni del Consiglio di DipartimPtHo d1 cui sop i .i vengollu .issu11tc a ma~ginranza 

semphn du presenti. li Consiglio d1 IJ1p,11t1111L'llto s1 1111111sn• con cadenz;i ,dnieno h1111est1 .,le, 

salvo l.1 ncn";sità dt ultenon convoc,1z10n1 per prohlemat1che urgenti, su ùec1s1one del 

Coordmatore Operativo o d1 .,Imeno tre clt-1 rompo neni 1. 

Il Constglto d1 Dtp.irlimento sottopone il' pt opne decisio111 ,1\\a Umt:1 d1 rnordtnanwnto Rete 

che hd 15 giorni ddll'invw per t'spri111ers1111111l'rito, li ascor~11 q11<1lt ~, ritengono apprnV,lll' 

l/na volt.1 dpp rovate, le ùec1s111111 vengono 11uttl"1LJte per l.1 conseguente adozione a1 Direttori 

1;eneralt delle Aziende San1t,ine Reg1onal1. 

li Con. 
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UN/fil' ONCOLOGICHE, individuate dal DIOnc, sono le erogatrici di prestazioni 

oncologiche appropriate ul territorio, org.1111zz.1tl.' 1 ·econda delb d1~tipli11a cli 

,1p11artenellZd e dell.1 111,H ro,ired lt111z1011dk (setlore) d1 pertinenz,1 (prevenz101w, d1ag11ns1, 

cura, 1ub1ht.1Z1one). 

l,L' Unità Oncologiche sono rappres1•11t.1te d.i : 

U111t;1 Oper.it1ve Ospedc1hen.' sono collol,lle negli o~pedall cli I l' Il livello della Rete e 

operano in regime di rirovcro ord111,mo, d,1y hospil,11 ovvero di prestazioni 

.imbulc1torial1 e day srrvicc; 

Art1col.1zion1 ope1ati\'e del Distretto per funzw111 d1 promoz1one della salute, 

prevenzione primaria e secon1l.1r1a, diagnostica d1 primo l1vcllo, assistenza dnmicil1are 

(tcr.1pia d1 <:tipporto anche p,1rnlogic, l' r11n· palli 1til'I') e ri,1bil1t1zionc rnn l'evcnru.1le 

dli ilio delk ,1 soc1.1zmm d1 \ olo li 111 iru 1111pL g11Jtc 1wll',1. s1stenz,1 1 p,lllL'nt1 

unwlog1t1, .ittr.wer o l,1 sttpul,1 cl! spcut1d1e mm e11;:1u111; 

Hospice prevbti d 1lb prngramm.izium • rcg1n11,de. 

• Gruppi di Patologia Interdisciplinari (GPI), cui è affidata la geslione cliagnostico­

terapeutica-assistenzialc del pa;:iente in forma integrata, sono costituiti m·IL11nb1to del 

1)1p.irt1111enlo e hanno lOlllptti opèr.itiv1 d1 defm1z1011e d1ag11ost1La, terapia, lnllow-up t' 

co11t1 olio qt1;1l1tat1vo delle prest;:iz1on1 ed è composto d,11le seguenti l1g11re prolcss1onali. per 

quanto di competenza. spec1,1lhl,1 d'org,1111> (med1ro e ch1r11rgn). oncologo medico, 

r,1d1oter.ip1•;t.1 oncol,igo, 1.1d1ologo, ,111,1to11w-patologo, \jlec1.il1st1 tk•l D1 trl'tlo cd 1111 

rippresent,rnlc del D1strelto ,tes,o i\ll,1 gu1d 1 dr1 sudtletli gruppi eh patolog1.1 è preposto un 

rn inhn.tlurc 111div1du,1tu d.1I Co, nl1n,1torc OpL 1,1t1\ o del 1>1p,11timrnto, sentito il Consiglio di 

l)ipart1nwntn. 

Il Consiglio d1 l)1parti1nt·11to ind1v1d111 i (,PI sull.l hasL' 1h spècil1chc nsorsc L esigenze 

termon,1h, ìn p,11t1colare d1 natur<1 t>p1dcmwlog11 ,1. In l,1sc dt pnma .1pplic.:tzionc, 1 pnmi 5 Gl'l 

con i relativi rnorchn.1ton sono d1•signati d,li Direttori Generali dl'lle At1cnclc Sa111t,ll"lt' 

l'ubbhchc L' Private eq111paratc dcll'.1rt'.1 d1 cnmpctcnza, 1·11trn 30 gioi ni dall'cntr.1ta tn vigon· 

dl'I Regolamento, al hnt' eh cunscnt1rL l 1 costttuz1n11c dei C:ons1glr d1 Dip.1rt11ncnto 

Compiti del gruppo cli p,1tolug1a sono 

prendere 111 carico il paz1e11le per tutto l'iter diagnosuco-ter,1pcutico, il che comporta 

a111:he l;i presc1 iz1 me e l,1 prl'notaz1011c d1 e,,11111. l' l.1 clefm1z1onc dt uno ~l,1dcnz1anC1 d1 

\'ISitl'; 

comu111rnre al Centro cli OnC'11Ll111enlo Oncologico I.i pre ·a ìn c;irico dt 1111 paziente il t'IIÌ 

mgrcsso non è ~t.1to registralo dll"ettameme dal Centro di Acroghenza e Servizi, 

assic:u1 ,ire l,1 comunit azimw 11111 il p,mcnt,• e cnn 1 :,uoi rami11,1r1, nel l"ispPllO del cod1cr 

deontologico; 

cl,1bn1 ,ll"l', in r<1crordo con i l'IHA sorgenti tlell'Unit.~ d1 Coord111,1mcntn RetP PDTA di 

arl'd V,bta rcl,1tìv1 a1 µercurs1 diagnoslili, stc1d1at1\•i, terapeutici e tl1 lollow-up dei 

pazienti. ,111chc spc11ml'ntali Sl' ,ipprnv.iti, 

att1v,1rc tlcgh ambulatori rnult1d1sc1phn 111 d1 pc1tologia per 

controll1 periodici dei pazienti; 
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deli111re t' re:il1zz,ire percorsi pretere111.1,1h d1 ,llLcsso s1,1 ,1I co111p!et,1111ento degli 

acce, l.lmenli diagnostici, slitd11t1v1 ,, cli ullll rollo, s1,1 alle nsnrsl' tNapeulldw, 

eseguir!' ,1ud1l sulle scelte tt•r ;ipeutr, h,· elfottu,1LL', wn riler·iml'nto allt• linee gu1d.i 

d1spo111hill, elahorJte dalla RdP n, veru 111 ,1s,en1.a v.ilrd 1tc cl.ili.i comun11,ì 

scicnlifìca; 

valutare I risultali cl1nicì oltcnuli 111 nlt:nrncnto ,Il dati di h•ttcratura omogenei per 

p,1tolng1a e st,1d10, con proposta di n·t•ntuali a:11<rn1 rorrett1vc da attu.m.> in casn eh 

scost.uncnti signitìcativi scrnndo r p1·incip1 dl'll'evidt•ncc-bdst·d medicine. 

L'.itt1vazione dl'i GPI ncll".1mhito dC'!l",1ss1stenz,1 oncologil;1 pugliese comporta l'1dcnt1ficaziunc• 

d1 una nuova prestaz1om· .1 rontcnutu spt·c1.1l1st1cu, con umscgucntc aggwrnamcnto del 

Tanltario rcgwnale. 

I 'crng1zin11c dc, tratt1111enll. cm111• pun• 1 rd.1t11·1 ·1de1np1111t•11t1 gestionali ed 1111111111istr:it1 •1, 

·ont111u 1110 1d t•,st•re tutnpllo dellt c,1 t,·nll unll.i opcr.111 l 111 q H ~tn ,11pport 1t d,11. ,tem,1 

1nlorrna1Jv11 eh lkte, fondato sullJ c,u·tell,1chn1c.1111lurm;it1zz,1l,1 del p.1Z1e11te onwlogico. 

I r,PI, atlr,1vc1·so le U111ta Operaltvt• , he I, rn111pu11go110, rnslltuisrnno per I COrO l.1 fonte 

,nlurmativ;i dl'1 pe1Tm,1 diagnost,rn t,•r;ipe1111Li d1 Clii I.i Rt·te devt• tenere tl',llCl,1 e d1.:­

t 111lnhu1scono ,1 delìn1re L1 h.ist 11•for1111t1v 1 dellt.' strultUrt' d1 controllo (lln1tà d1 

C',1ord111amc11to Rl'tc, Regi ·tro Tu,11011 l'ugh,1] 

CENTRO DI ORIENTAMENTO ONCOLOGICO (COrO) 

Il COrO è un;i nuova ~trutlur,i ope1atil'a rollm,1t.1 nell'amhlln del Dip.1rt1111ento Integrato d1 

Oncologi,1 pres,o i Servizi O11colog1n d1 ogni Mil'llcla afferente e presso i Presidi TL·ITilorwli di 

\s,istenzLl, cnn rnmp1t1 di 1nfon11,1z1011e vcl 1tcnghcnz.1 dl't nun\ 1 p.1zic11ti onrnlng1c1, nnnch6 

con compiti ,11111111nistr,1t1\'o-grslion.d1 t' rii supporto ,11 ]lL'tcor o d1.ignost1co-terapeutirn· 

.issistL 1121ale di tutti I p.iz1 nt1 onc:olog1c1. 

I[ coro ha il (()lllpll0 d1 111tnrn1,11 (' l' .1rrnglit'l l' og111 llllO\'(J p;1z1ente, l'l'sid1•ntl' 11,·I d1~tretto eh 

rnmpetenza, che chiede d1 essere scgu1t11 - ~po11t.rnc,111uintc u su indtLLIZWllL' Lici l\lì\lG/.1ltro 

specialista da una delle struttun• ,1tterent1 all.1 Rete Rcg1011;ile assicurandone 1::1 pres,1 111 

c,1nrn 1111z1,1le t•d ti mantemmenln in t,1nco al tl'r111111c eh ogni ciclo ter,1peutico e tenere trai:c1a 

dell'intero pc1-curso diagnostico•ter,1peutkn-,1ssistenzi.1lc. Si f,1 e.irico d1 gestire le 

problemat1d1e a111m1111str,1t1\ o-geslion.il1 nunche quelle d1 supporto ,11 percorso del paziente, 

gar:inlendom· e venhc,111done l,1 cont11111J 'prt'\J in carirn" da p,irll' della Rete, in costante 

d1alogo con la 111edic111a di l,11rnglla, 

I COrO, tra loro connessi, sono le slrutt111 e rnslltuentt la rett• mformall\d della ROP, pe1 cui 

sono dntnll di .idegu~ta strumenta1.1011e 1nfor111,1t1ca e telem,,tir~ 

li coro h,1 i s1cguenti lOlllJ)ltl' 

1ntor111,1z1Une sulle 111odL1hlJ d1 accesso ai st•rv1zi t' sulll prenot,1z1nn1, sullt• 

profC'ss101ulita d1 ·ro11ibil1 e s111 ccntn spcci.ilizz.iti, sui henef1li L' diritti d1 legge previsti 

per il paz1cntc nnrnlogico: 

accngliem:a del p.1z1L•nte i11d111zzato~li d,11 111cdirn di medicina gPner,111.' o da .1ltn 

strutture; 

am1111111slr:llione t' gest1Ulll' del pertorso dì.ignnsllrn·terapeulico·ass1stenziale del 

paziente sotto il profilo amm1111\lrativo, lllduso: 

AReS Puglia - Agenzia Reg ione/e Sanitar io 



16528 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

Oncolog,co Pugliese 

g<1ranllre l,1 tonl111u1t:1 ;iss1ste111.1,1le <1,s1cur,111dn che ,·1 ~1;, sempre un ·oggetto 

(GPI, serv11.1u, U111t:1 Opt'ral1\ .1 m,•thco d1 11wrl1t111a ge1wr,1le, ect.) eh,· abll!J 111 

r;irico il p;1z1e11te pl'r tipo e dur.1t.1 della prest.1zione; 

prenotare le presl.t1.10111 d1.1gnust1t he prc•l1111in,in previste do1I percor ·o dt•I 
pnziente; 

111cintenere I rapporti rnn gli ,dlri LOrO dcll,1 Hete; 

111,1ntencre i rapporti urn il Medico d1 Med1ci11.1 c;cncrale con il Medico 

rcspons.ihile delle cure dorninli,m d1strcttu,1h, 

aprire l,1 Scheda S111tctlc,1 Oncolog1cc1 [SSO) del paziente sulla base d I referto d1 

Anatomia Patologi<;.i; 

• aggiornan le SO mli.i base delle pre ·taziom c1 ogate e comumcatc d<1i Serv1z1 

che le hanno svolte; 

rnnsen 11 e 1ggi11rn.1re l,1 d 1 11 1w11t 1zio11 111torm 1t1c,1 L I end ·1 I 1 di,111111bile 

.il Registro l'umo11 l'ughJ. ·r .i 1 1nlurma1.101.1 .. 1r.1nnu t1 1tt.1te nel 11~pt lto dell.1 

11ornnt1\a del g.1r.intc pc'r 1'1111.,rn1az1011e ~ull.1 conftdenz1alità dei dau, 

supporto al pen:orso diagnnsl1rn-ter,1peutirn, ,1ttraverso l'attiv,wone del Gl'I spl'Lihco 

111 loco e L1 venlìl.i rnntinu.1. 111 stretto r,1pporto ron p,1zwnte t> servizi, d1l' il percorso 

s ,1 eflettuato t'd ,1\venga secondo lt' 111<>d,11it,1111terd1supl111an l1t.'cessa1 ie. 

Per lo svolgimento dei rn111p1ll prC'vi,l1. le ligure prules!>1onJh d,1 g.1r.int1rt' all'interno d1 

ci.1sn111 coro \[1110: 

o Oncologo; 

o lnlcn111crc, 

o ,\ssistt nte Soci,ill', 

o Psicologo; 

o .\mminbtr.iti'vo LOll CCl111petc11n· in cl.1ho1 dZH,lll' d.1t1, 

o Altro 1wrson;ile volontario 

Lt p1 LSa m c.1ncu dlett1va del singolo p,1Zil'llte onrnl 1g1rn , ll'lll' ,1ssicu1-.1t,1 attraverso 

I 1dt•nl1l1c.1wme cli un cwe mana.,wr [mternuc1e) che .issume operallvamentu le tunzw111 

111d1ote dt accompagnamento dl.'I paziente lungo tutto 11 pcrrnr!>o di;1gnost1rn-turapeut1rn, 

sotto J;i superv isione del COrO - 111 rnllahor,1w1ne con il MMG e .wva lendosi delle figure 

prule,swnalt cl I volta m volta necess;1rìe 

Il COrO deve essere sistem.lti<.:amenle infunn.ito rel,1llva111ente a· 

o patologie oncolog1li1e accert;ite rilevate ci.il le UO d1 .'\natomìa P.Jtnlogica; 

o patologie oncolog1che ,o~pctte rile, ,lle delle Stnillure Org.1nizz.1t1Vl' d1 Pronto 

Socrnrso, di Rdthnlog1c1 o c1ltre strutture d1,1gnostiche, 

o JVVPnut.1 prcs.1 111 c,irico dei p,1Zic11t1 r\.1 p<1rtc dL•llc Strutture Organizz.itivc che li 

t1 atta no dirett·1mc11te. 

5 .3 P ERCORSI DI FUNZIONAMENTO DEL MODELLO ORGAN IZZATIVO 

Il medico (MMG, speri 111st I nspcd 1liero o <1111bul,1ton.1lc) che sospl'tll o cli.1gno!>tichi \111.1 patolog1a 

oncolog1c.i, incl1nzz,1 li paziente presso ti rcntro cli Orit•nt.imenlo o qualor,1 ;.issuma d1rett,1mente il 

compito cli onentanll'nto diagnost1co-terapl'ut1co, rcgistr,1 li p<1z1e11t(' ,11 COrO di compclenz.i. 
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Nel c.:.iso il p.mente .iu;eda spont.111e,1111e11le .1 1111.1 dellt• ,1rt1col,11.1u111 operative della Rete ne deve 

essere dat,1 1mmed1,1l,1 rnnrn111r.iz10nt' .il ,uo Ml-tG ,,d ,11 COrO cumpi:t,·nte per terntorio, cht• 

provveder.i ,id .lttivilre lt• procedure di 1nquad1,11111·11to .111,1g1·;1tico L' d1 reg1\\r,1z1one del caso. 

Al Centro il p,1z1ente v1P11e reg1qrato prl'sso un se1v1z1u 111ln1111.1llzzato d1 ,rnagralc onrulogll ,1 ed è 

accolto dallo ,pec1alisl,1 oncologo med1ro per 1'111<Jll,Hlr,111wnto del c<1so. 

Lo sp1.•c1dlist.1, a seguilo della v,ilut.iziom• rl111ic<1, altt\'t.'td il percorso ospcdo1l1ero ovwrn le funzio111 d1 

pertmcnza del Distretto, attrawrso il Gl'I d1 rifrri1m•nto n•l,1tivo ,111, patologia del pdz1Lntc. 

11 COrO segue 11 pazie nte d,11 momento dr l p11111u accesso lt111go tutte le successivi' l.1s1 del percorso 

assistenziale lino all'evl'ntualt' 111seriml'nto nell'llo,p1ce. ol'\'ero .ili.i :irtivn1une delle cure do111icilia11, 

cool'<ltnandusi lOll 11 MMG. 

11 C0rO ha IJ responsabilit;'i dcll'i tituz1011l' e agg1urn.1ml:'nlo della c,1rtella informatizz.it,1 del p,uiente i 

cui d1t1 con l111scono nel d tJh I e inl rl'1,1t1n> del Centr· .-lll' di\ nt.111111 f(111te d1 d 1ti del Reg1~tro 

rumoi I I eg11111JI 

5.4 LA RI CERCA E LA SP ERI MENTA ZIONE: COST ITUZ IONE DEL COM ITATO DELLA R ICER CA I N 

O NCOLOG IA 

I ltL' pr111c1p d1 ern/i•nn·-/1med pnlicy mok111q e 1111m 11L1 11Pl DPCM LI novembre 200 l ,1ttraH•rs,1 1111 

rigoroso p1 oces,o di 11cerca. valutazione e ,1ntc,1 dt>lk t·v1den1.e scienutiche, cl.1~sll1c.1 IP liste d1 

prrq,1zio111 rispetto ,1\ principi d1 clfir,1n,1, .1ppropri,1tl'Zl..1 e rapporto costo/bent.!lkio. Purtroppo, 

rispetto alle prcstazin111 111nnv.1tivc pt'r le qu.111 non sono disponibili suftìcienti e dl.!tinitive cvHlenzc 

scientiti che di cftìcari, l ", Id Legge di St;1bilità 11011 fornisce alcun.i indicazione su come tìnanziJrc gli 

".1ppositi prn~r.1mn i di \pcnmcntaziun ,'. S 111•hh1. rn pt•1 t.111to 1usp1c 1 1111 progr.1111111 n 1z1on.1h l' 

regionali d1 ricerca sull'clf1c-.1e1,1 rompat\ltiva ckglt 1ntcrvL'nl I s,tnita1 i 

L\tsscnl,l d1 metodi s1stem,1t1u pc1 s111tl'l!a.1rc 1 11sult,l11 dcll.1 nu:1 c.1 h,1 ntard.ito pc1 :m111 

l'1ntroduz1onc d1 ter,1p1L' elh,,1u e perpctu,itn I u o d1 tr,llt,1me1111 1nuult se nnn addinttlll'J d,111nos1 

(,\nll11dll EM, el al. J/\M/\ 1992:268:2 to ll) 

Gi,ì nel 1972 l'ep1de11110lugo inglese Archibald Cochrane .l\'c\·a sottolineato la necess1t,ì d1 'org,111izzare 

1111 s1stem.1 in grado d1 rendt'rt' d1spo111b1li e rnstJ11teme111l' aggiorn,1te, revimrni cr1t1che sugli eltetti 

d ll'ass1~te11za san1tam". 'I ,ile "S1stem,1" oggi è rnslltullo d.1lle revisioni sistematiche uell;i Cochrane 

Cnl/oborutwr1. Il "limite ~trulturalc dc:ll'Fvic/E:11u• ba,ed mec/1u11e cr.1 stato g1.1 111t111t11 d.1 Dav1d Nylor 

nel 1995 qu,rndn hnnò su L;111cet : "Grev m11c·1· o/ c/m1cn/ pract1c, Some /10111s lo ev1de11ce-bmed 

mer/1c111e". 

Tali principi possono essPre estesi ,111Llw .ili.i modaltl.l d1 ,1llotaz1011e di n,or,e pubbliche per la 

prod111.io11e di ,1ttivit,1 eh ncerc,1 che, m ,1sscnz.i cii chi.ir1 one11t.1mc11ti dcl1111ti sull.i base di solide 

evidenze, risrhi.i di essere dlltor .. fercnziale e d1 non corrispondere ,1lle reali es1genzr di conoscenza in 

grado eh mtrodurre concreti e m1surabih benefici per I p.izicnti e per 11 sistema in genc1 ,elt•. In t.11 senso 

la Prngramm,1zione n,1zionale per la rirerca s.1111t,m.1 s1 sta oncnt,rndo c1d ind1v1clu,1n.: 1wll'lfralth 

Terhnolog,, \ssessment lo strnm'ntn utile all"ind1\ 1du;iz1m11• di g.1p conost:itivi inerenti all'l'lflrat ia 

comp:1rat1v,1 delle ternolog1c.: s.1111tane con un apprncc10 1nnovat1vo :il percorso ah1tu,1le di ncerca 

(''Lfol laboralono al lelln del pa..:iente") che divent,1 '/mm the hcd lo thc bene h", nel lent,1Livo d1 p,1rtire 

dai quesiti 111111 nsoll1 della Limita ecl ottu111aan• l'ut1huo dell'mno\" 1t1unl:' sc1e11tifica, 
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In campo 1llllOlog11.:o, la Reg1on • Puglia dispone oggi d1 un ,lenll'dto e rnmpleto s1stem:i dt sorvegli;inz.1 

111 grado d1 delineare 11 profìlo l'p1tlt:miol11g1rn della popul,IZlune con rilen111e11to alle 111.1l,t1t1e tu1110r,1li 

111 tern11111 d1 mudenza, mort;ilit,ì e sopravviwnza, r.ippresent:1111 d.il Re0 1stro Tumori P11gh.1. D'altro 

c,rnto. 1 flw;s1 1ntnnll,illvi sanit,m correnti sono 111 gr,1do. opportunamente valorizzali. di rt'stJtllln: l.1 

lntograf1.i dc:I modello tl1 offert.1 dt•i servizi s,111itan, anche 111 ten111111 eh µerlorm.inre e d1 esito. 

I.a valorizz.izione tlel port.ito di conoscenza ,1ssori 110 .i questl' risorse ti.i parte di un cornil,ito 

indipendente e rnult1disciphn,1rc composto da csrwrt1 di alto protilo può rnnsegn..re ,11 decisore 

politico 1111 elenco di ques1t1 e· d1 raccnm.1ndaz10111 prior itarie che divcnt 1110 altrettante lince 

strategiche d1 nrcrra per il 111igli11ramc11tn della qu.iht.ì dell,1 produzio1w sne ntiflc.i. collegata al 

111iglior,1mrnto delle tapacità dl'I sistema d1 assicurarl' pen:or~i di:ignosticn- terapeut1i:1 :iss1stcnziali 

all'altezza della comp lessita dl'i hisngui esprc,si dai p.1zirnt1 neuplast1ci, intnrettaudn le innovazioni 

scient1tiche, tecnologiche e orgamzz3tive. 

I l 0111,t 1 e L t1 1 od 1. D rett< r• ~C1cnt1l1L ,le~ 1 I I r 11uhl,liL e p, 1, 111 dL l,1 l,r!è,1011l' Vu~ 11 d,1 

u11 deleg,1to dell'lhm rrsit,1 tleg,1 Studi d1 ll,m un deleg,Hu dell'IJ1111 erstt.i degli Stutl1 d1 l·ogg11, un 

r,1ppresc11t.111te dell'AReS. nond1e da rapprese11t.rnt1 degli enti tl1 ncerLd operanti in umpo nncolog,co 

,1 livello regionale. 

Obiettivo e comp1t11 dt·l Co1111t.ito s,1ra d1 rleline.irr l' pnont;i dl'lla n(erra ,n tampo oncolog1u1 ,1 

p.irl1re d.ill.1 n•vi,iont· dt•lle rv,clL'llZe d1sp11111hili cin .1 ,I quadro ep11le11110log1ro dL•ll I pnpol.11.1011L' 

puglie~c. nnnché dei dali d1 att1v1lii e d1 perlornnnce dt't serv1z1 Siilltl:in 

I.a list.-1 dei quesiti e delle raccomc1mlazio11i polrà essc·n• lradottd in altrettante lince di l111<11121aml'lllo 

per la rnstruzione di un bando della ricert,l hn,ilizz,lt1 l"L'gionalc in t,1mpo oncologico rlll' pron1uov,1 

pertanto I.i produzione d1 conoscenze oric•nt.it,1 .11la nsoluzionc di spvcifichc cntiutà ioni i. 

,\ v.ille del processo tkve rsseJ l mnesc.it11, ti.i p,11 te dl'I p rncl. un processo d1 \ .ilut,1zion<. dd prodotti 

della nn•,c;i per 1 ,1lut,1rne la cnngr11enz.1 rnn gli ulm•1t1v1 ,1ssegn,1t1 <' tai.:1llt,ll"l' il tra,tenmento tle1 

risult.itJ v,·rso la pr.1t1ca di11il\1, verso l.1 detiniz1om· d1 111odel11 organizzativi adegu,1t1, versu l,1 

111d1v1du,1zin11e degli 111\ esti111e11t I tLcnologll I e i11fr,1st1 ut tu, .ili .1pp1upn,1li 

li Co1111tilto avrn and1e il complln d1 el,1b111-.1re hnel' ~u1d;1 per re,1l11.2;ire un 1wrcorso d1 s\'lluppo d1 

c,1p;icità/lorm,1zio11e mll'ato ,1d cll:CJIIISll'l' le rnmpeten:w necessarie ;illa progettaz11111c, 

1mple111ent,1z1one, e v,ilulaz1011c d1 1111z1,1live d1 ncen:,1 l111,1lizzato ,id mcn:mentare le capacit,ì d1 

mtercett 1re I linanz1a111ent1 d1spu111bili 

Il Co1111t,1lo ope1 a illhancando ·ul p1,1110 sc1ent1l1rn l'U111l,l d1 Coonllnamentu della Rete 

ncll'esple1,11nento dei suo compiti. 

Al fine cli el'1t,ll"e una d1sper w,1, non foc,1lizz;1t.1 e on,1s10nale .1ttìv1t;i d,1 p.irlP del comil,lto s1 rende 

necessario rh • esso proceda in modo da: 

verificare le Cochrn11e re1•ie1vs clw 1dPntilìc 11111 aree grigie, promuovendo tn,11 .1dl'gt1:it1; 

µ1anifie,1re studi di ncerca qu,1lit,1tiv.i sen111do i principi e lt• prot.:edun• d!'ll'Evidcnn· 

h.1 ·ed Practirc (EBl\l,EBN.EBP); 

emanare raccomandazioni per l,1 conduzionl' (' la p1anihcazion1• dr, progetti eh ricerca 

secondo il nll'todo C,Rl\DE. 

Parallelamente andrebbe sviluppata una 111frastruttur:iz1nne del s1stem;i d1 nrerL·a fondato 

sull'i111plementaz1011e d1 un,1 P1attaform.1 della R1rerc;-1 in Oncologia. uno sp.:izio ~irtuale in cui 
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c,1talogu ·1stem;1t1zzato dei b.rnd1 ( 111tern.izio11;11i, europei, n,1zio11,11i l' regi01uli) dall'altro 1I catdlugo 

dei nsult,lli per lc1vorirne L1 tr.isft.>rihil1ta s1;i al 'ì5R dll' sul mercato 

La p1att,1torn11 dovrt.>hbc poi occupare anrhe uno sp,1z10 materi,lie, per d.-s1curarc assistenza tec111c,1 ,,i 

ncercatnn (che spe~so non h,rnno tamiliant.'i con gh aspetti amm1111sll at1vo-hurncralJC1 de, h,md1). 

L,1 piattilforma costituisce un,1 5trumento ope1\1tivo per 1I Comitato, 111 qu,111to r,1ppresent<1 ti momento 

de l confronto tra i quesiti/rdcroni.111dazioni e l'offerta d1 attività scient1tìc.1 d,1 parte dei ricercatod 

pugliesi, per promuovere un,1 \ alutdzione prewntiv,1 dei progetti cl.i c,111did;:i1 e alle d1ve1 se 

opportunità d1 finanzidmento, in modo cl 1 aumentare L1 qualità della proposta e le chance di successo. 

Le finalit,1 principa li della P1attatur111,1 sono q111ncl1: 

• garantire il I dcconlo tra le attivita di rapprcscntanz<1 1stm1z1onale della Regione Pugl1.1 111 

sede europea e il' strategie d1 p1,w1tìc<1zwne delle ncerca orientate sul f.ibbisogno cli 

, onosrcnz,1 ddinito attr,l\'l'l'~o l1• 1•virl1•nte dispnnihili 

g ir rntirl I 1ccL·sso tcm pc:t1vc, .1lll' 1 nttJr111a~10111 drc.1 I 1 puhbhc., 1om• dl'1 li 111d1 l 11.izu,n ;h 

o 111tern.1zin11.1li) d1 interesse; 

• creare e an11nare reti t01l.ihor.1tive di oper .,tnn; 

• 1 rearr un'anagrafe dPII., ricerca, 

• prumtwv,•rc I prodotti dcll.1 nn'n 1 e il lui o tr.1sf,·n111ento :-ippl1c.1t1vo. 

r,,h azioni h,rnnu I obiettivo di promuovt:'rl' un.1 logit,1 di s1stt:'m,1, mettP1Hlo insieme lr miglin11 

competen1.e l' risorsl' oggi esistenti ncll,1 nostr,1 Regione, attrc1vcrso un censimento dellL' iniziative in 

corso nel campo clcllc1 ricerca ~anitdric1 oncnlog1ca, dello sviluppo e dell'inno\ ,17ione, per valorizzarne 

tempest1vamL'ntc I risu ltati clw corrispondono ai qu<'s1t1/raccumd1Hbzio111, mcrcmentarc I.i capacit,Ì di 

1ntcrcett ,re le tonti d1 finanzi,,ml'nto per il sostegno ii prngL•tti rii sviluppo cd 1nnov1z1nnL' orientati 

sui reali b1sogn1 rcgl(111,1li; facìl1tan' la rost1tuz1one d1 network t1 a un presa. umvcrsita, centri di 11rc1T.1 

L' hlltuz1or11 J>l'r r.iltn1 zare il s1stcm.1 n•g1one l' 1wtt•nz1111· l.1 c.1p.1ut,1 d1 <1tt1 ,llTt' nsorsl' ; prnmuovl're 

studi e rirnrchc, ;:iv\',1il'mlosi d1 r,1pporti rnnrd1n:it1 L progr:11111111tic1 con Enti l' Societii Sncnt1trche di 

eLcellenz,1 l' aggreg,111clo reti 11,1Z1u11al1 ,c1 1nternJ1.1on,1l1, per l,1Vonre-promuovere lo sviluppo e 

l'impiego dr reciproche conostenze e cnm1wtenze tecn1rn-sue11lifilhe 

AReS Puglia - Agenzia Reg iona le Soniforia 
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5.5 D ISPOSIZIONI TR ANSITORIE 

Entro r,o g1orn1 dall'arrrovaz1unc clel1;1 Rete 011colugk<1 Pugliese l'Assessore Rcgio11,1lc alle Politiche 

per la Salute su istrutto1·1:i dl•ll'Agcnz1 1 Reg10n,1lc Sanitaria t· del Dìp.11 t1me11to dclb Promozione della 

S, Iute, delibera la prim;i c:omposizionc della C:1111sult,1 Oncologica Rl•gtonillr, dell'llnità di 

Cnordin,1111cnto di Rete e de i D1p,11t1111c11ti l11tegrat1 d1 Onrolog1c,1 

r.ntro 90 g10rn1 dall'approvaztone della Rete Onrnlog1c,1 f'ugl1cse l'Unità d1 Coon l1n;imcnto d1 Rete, 

5entili I Consigli dei llipartimenli Integrati di Onrnlogi.➔, prupunc per l'approvazione d.i parte dell,1 

Consult:i Oncolug1ca Regionale l'1mliv1duaz1011e dei ct•ntri d1 nfenmento della Rete Oncologica per 

5cde tumorale e area territoriale, ai lìni delld ra1.1onaltZ1.al1one dell'oflcrta ass1ste111.1,1le e de l 

perseguimento della qualità e dell'apprupnatezza delle rnre 

11 jll'llLL'i,O clt 111,!t ·idu 11.111 lf du te11 t1 i d1 nftl'll'lt Il lrt'L t il crn n, 11 111 1tl1vo dt (,l'I 11 eh• 11 

frne d,•ll,1 det11111.1one d,·i cnlen dt tunz11111a11w11to e de req111s1t1 01 g 11111.1.,ll1v1, ternolu 0 1u P struttur ,li 
de, centri osped.1l1en d1 I e li l1wllo. nonrhé ciPIIP Mt1col,mun1 oper.1t1vr dL•I cl1slrello 

Il proctsso d1 1mple111cnt<1ziont• clell,1 rtte, il 1110111101 ,1ggw del nspctto dei tempi dt ,1ttu..1zionc•, la 

rn11duziom• dtgl1 ,rndit clinin e organizz,1tivi noncht• I 1 d<'ti1111.111nL· d1·l sistema di Vl'rttìr.i, ;11 t1colatn su 

mdilatori d1 prncesso e d1 esito, che teng<1no r1111to d 111 c,1p.mta cttl•ttiv.i dl'I sisteni.1 d1 gar.111tirt• Id 

presa 111 canrn del paziente nonchc dei dsult.1t1 111 termini dt qualità, approprìatezz.i, icu1 czza dellt 

< ure cd equità di ,u:ccsso alle stes~e sono ,1tlid.111 ,111'/\RcS. a supporto dcll'lJCooR. 

AReS Puglia - Agenzi a Reg iona le Sanitaria 
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APPEND ICE 

Prestazioni PET erogate nel 2013 in Puglia in regime amb ulatoria le puhblico 

Prestazion i 

Categoria Erogatore 

Azienda Erogante 

ao cons. policl inico - bari 

(160907) 

ao ospedali riuniti - foggia 

(160910) 

br (160106) 

bt (160113) 

fg (160115) 

ta (160112) 

Totale 

PET 2013 

ospedaliera 

ba br 

(160114) (160106) 

3.162 157 

31 

104 1.056 

784 3 

1.088 163 

124 72 

5.293 1.451 

Asi Residenza 

bt fg le ta Auto 

(160113) {160115) {160116) {160112) consumo 

151 11 58 169 3.708 

31 478 1 541 

4 990 133 2.287 

1.372 34 8 23 2.224 

233 1.232 207 152 3.075 

1 2 17 2.393 2.609 

1.792 1.757 1.280 2.871 14.444 

Prestaz ioni PET eroga le ne l 2013 fuor i Pug lia in regime ambulatoriale pubb lico 

Pres tazioni 

Categoria Erogatore 

PET2013 

osp edaliera 

ASL Residenza 

Mob 

Att iva 

106 

15 

13 

12 

341 

57 

544 

ba br bt fg le ta Mob 
Regione Erogante 

(160114) (160106) (160113) {160115) (160116) (160112) Passiva 

abruz-20 (130) 33 2 19 34 7 6 101 

basi licata {170) 271 23 50 121 30 152 647 

camp ania (150) 169 17 52 44 72 67 421 

emi l ia romagna (80) 61 51 24 73 109 73 391 

lazi o {120) 36 30 21 27 78 29 221 

l igur i a (70) 3 3 1 1 8 

lom bardia (30) 221 113 67 89 256 136 882 

ma rche {110) 1 1 5 1 2 10 

mo li se (140) 19 1 3 65 4 8 100 

piem onte (10) 5 4 3 9 15 4 40 

pro v .aut . bolzano (41) 2 2 

sici li a (190) 2 4 6 

t oscana (90) 16 5 2 11 10 44 

umbr ia {100) 9 1 6 1 1 3 21 

ve net o (SO) 16 8 1 4 38 8 75 

Totale 864 255 250 475 623 502 2.969 

AReS Puglia - Age nzia Reg ionale Sanitaria 

Totale 

3.814 

556 

2.300 

2.236 

3.416 

2.666 

14.988 
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N. prestazioni PET per mille abitanti residenti 

ASL Residenza 
prestazion i in prestazioni in prestazioni totali 

pop residente 
pet X 1000 

autoconsumo mobilità passiva a residenti abitanti 

ba (160114) 5.293 864 6.157 1.266.379 4,9 
br (160106) 1.451 255 1.706 400.721 4,3 
bt (160113) 1.792 250 2.042 394.387 5,2 
fg (160115) 1.757 475 2.232 633.839 3,5 
le (160116) 1.280 623 1.903 806.412 2,4 
ta (160112) 2.871 502 3.373 588.367 5,7 

tot 14.444 2.969 17.413 4.090.105 4,3 

Indice di fuga 11er presta1iu111 PET 

ASL Residenza 
prestazioni in prestazioni in prestazioni totali indice di 

autoconsumo mobilit à passiva a residenti 
pop residente 

fuga 

ba (160114) 5.293 864 6.157 1.266.379 14,0 

br (160106) 1.451 255 1.706 400.721 14,9 

bt (160113) 1.792 250 2.042 394.387 12,2 

fg (160115) 1.757 475 2.232 633.839 21,3 

le (160116) 1.280 623 1.903 806.412 32,7 

ta (160112) 2.871 502 3.373 588.367 14,9 

tot 14.444 2.969 17.413 4.090.105 17,1 

Indice di attrazione per presta zioni PCT 

Provincia di prestazioni in prestazioni in indice di 

erogazione autoconsumo mobilit à attiva 
pop residente 

attrazione (%) 

ba (160114) 5.293 106 1.266.379 2,0 

br (160106) 1.451 13 400.721 0,9 

bt (160113) 1.792 12 394.387 0,7 

fg (160115) 1.757 356 633.839 16,8 

le (160116) 1.280 806.412 0,0 

ta (160112) 2.871 57 588.367 1,9 

tot 14.444 544 4.090.105 3,6 

/ \slRAefG,om 1dnnon,pat1v,m1t l / tOl 10/td111110 / lPfh/l d,r,u• ""'' 

AReS Pvgl ia - Agenzia Regionale Sanitar ia 
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Prestazioni SPET erogate nel 2011 in Puglia in regime ambul a toriale pubblico 

Presta zioni 

Catego ria Erogator e 

Azienda Erogante 

ao con s. po liclinico - bar i (1609071 

ao ospeda li riun it i - foggia (160910) 

ba (160114) 

br( 160106) 

bt (160113) 

fg (160115) 

le (160116) 

ta (160112) 

Totale comp les sivo 

SPET2013 

ospedaliera 

ba br 

(160114) (160106) 

24 

1.603 65 

13 363 

699 48 

276 13 

5 74 

11 10 

2.631 573 

Asi Residenza 

bt fg le ta Auto 

(160113) (160115) (160116) (160112) consumo 

2 1 27 
2 18 20 

15 2 8 345 2.038 

32 28 436 

971 28 100 1.846 

166 2.601 15 46 3.117 

2.103 41 2.223 

457 478 

1.156 2.649 2.158 1.018 10.185 

Prestazioni SPET erogate nel 2013 fuori Puglia in regime amhulatoriale pubblico 

Pre staz io ni 

Categor ia Eroga to re 

SPET2013 

ospedaliera 

ASL Residenza 

Mob 

Attiva 

19 

1 

6 

183 

14 

5 

228 

Regione Erogante 
ba br bt fg le la Mob 

(160114) (160106) (1601 13) (160115) (160116 ) (160112 ) Passiva 

abruz zo (130) 4 4 

ba silicat a (170) 308 2 17 30 78 435 

camp an ia (150) 6 2 29 6 8 51 

e m ilia roma gna (BO) 2 17 6 14 11 50 

fri u li venezia giulia (60) 1 1 

lazi o (120) 15 5 7 12 14 22 75 

ligur ia (70) 2 2 
lo mba rd ia (30) 18 10 3 18 8 16 73 

ma rche (110) 12 12 

m olise (140 ) 2 2 
,Pie mon te (10) 2 2 4 2 10 

prov .au t. t re nt a (42) 2 2 

Sicilia (190) 2 2 
toscana (90) 2 4 2 11 19 

ve neto (SO) 8 8 8 4 28 

Totale 363 40 27 129 57 150 766 

AReS Puglia - Agenzia Regionale Sanitaria 

Totale 

27 
20 

2.057 

437 

1.852 

3.300 

2.237 

483 

10.413 
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N. p restaz ioni SPET per mille abitanti residenti 

ASL Residenz_a 
prestazio ni in pre stazioni in presta zioni tot ali 

pop rescidente 
spe t x 1000 

autoconsumo mob ilità passiva a resident i abitanti 
ba (160114) 2.631 363 2.994 1.266.379 2,4 

br(160 106) 573 40 613 400.721 1,5 
bt(160113 ) 1.156 27 1.183 394.387 3,0 
fg { 160115) 2.649 U 9 2.778 633.839 4,4 

le (160116) 2.158 57 2.215 806.412 2,7 

ta {1601U) 1.018 150 1.168 588.367 2,0 
tot 10.1S5 766 10.%1 4.090.105 2,7 

Indice di fuga per prcstJzìon1 SPEl 

ASL Residenza 
prestazioni in prestazioni in pres tazioni totali 

pop res idente 
indice di 

autocon sumo mobilit à passiva a resid e nt i fuga 

ba {160114) 2.631 363 2.994 1.266.379 12,1 

br (160106) 573 40 613 400.721 6,5 
bt (160113) 1.156 27 1.183 394.387 2,3 

fg (160115) 2.649 129 2.778 633.839 4,6 

le (160116) 2.158 57 2.215 806,412 2,6 

ta (160112) 1.018 150 1.168 588.367 12,8 

tot 10.185 766 10.951 4.090.105 7,0 

Indice d i attrazione per prestazioni PET 

Provincia di prestazioni in prest azioni in indice di 

erogazione autoconsumo mob ilità attiva 
pop resi de nte 

attrazione (%) 

ba (160114) 2.631 19 1.266.379 0,7 

br (160106) 573 1 400.721 0,2 

bt (160113) 1.156 6 394.387 0,5 

fg (160115) 2.649 183 633.839 6,5 

le (160116) 2.158 14 806.412 0,6 

ta (160112) 1.018 5 588.367 0,5 

tot 10.185 228 4,090.105 2,2 

AReS Puglia - Ag enzia Regionale San itaria 

)Ao 
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Prestazioni di Radioterapia onco logica erogate nel 2013 in Puglia in regime ambulatoriale 

pubblico a cittadini residenti 

Prestazioni 

Categoria Erogatore 

Struttura erogante 

ao cons. policl inico - bari (964621) 

ao ospedali riu ni11 - foggia (964082 ) 

ee cardinale panico - tr icase (969332) 

ee casa sollie vo - san giovann i rotondo {969320) 

ee ospedale miu ll l · acquaviva delle font i (969304) 

irccs oncologico - bari (965604) 

lrccs s. de bellis- caste ll ana (964047) 

ospedal e barlett a (969063) 

ospedal e bisceglie (tr ani) (969064) 

ospedal e castel laneta (967005) 

osoedal e civil e • mart ina franca {964886) 

ospedal e della murgia fabio per ine i - altamura (969336) 

osoeda le di ven ere - bari ltr iggiano) (96933 7) 

osoedale francav,lla fontana (966997) 

ospedal e I. bonomo - andr ia (canosa) (969060) 

ospedal e m.giannuzzi - manduria (964912) 

osoedale mono coli (969339) 

osoedale perr ino - brind isi (mesaQne-san pi etr a v.co) (966996 ) 

osped ale put ignano (969340) 

ospedale san paolo - ban (corato-molfet ta- te rl ,rn ) (969338) 

ospedale ss. annunziata - tarante {moscati) (967006) 

ospedal e te resa masselli - san severo (lucera) (969341) 

ospedale vito fazzi - I ecce (san cesario) (969346) 

po canosa-minerv,no ... (batl ) (969061) 

po corato -ruvo di ou2lla'ba {969333) 

po mol fetta-te rl irn (ex bit. ) (971225) 

Totale complessivo 

AReS Puglia - Agenzia Regionale Sanitaria 

RTO 2013 

ospedaliera 

ba br 

(160114) (160106) 

737 73 

2.089 12 

J 
10.617 329 

679 1 
24.035 241 

390 199 

16.178 

18 1 

52 20 

63 

1.373 53 

4 135 

3 

so 2 

5.057 20.116 

29 
286 

3.175 581 

817 3.919 

13 
1 

65.663 25.686 

Asi Residenza 

bt fg le ta Auto 

(160113) (160115) (16011 6) (160112 ) consumo 

105 30 61 132 1.138 

2.006 22.180 170 36 26.493 

21 22 

2.232 14.585 144 513 28.420 

35 139 854 

484 103 310 25.173 

15 32 150 786 

15.469 359 91 146 32.243 

4 4 

8 209 236 

5 463 540 
1 64 

94 5 28 1.553 

139 

82 82 

12 1S 

52 

14 957 1.743 27.887 

29 

286 

53 28.625 32.434 

148 148 

15 52.452 1.943 59 .146 

1 1 

13 

1 

20.609 37 .307 54.044 34.450 237.759 
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Prestazioni di Radioterapia oncologica erogate nel 2013 fuori Puglia in regime ambulatoriale a 

cittadini residenti 

Prestazioni 

Categoria Erogatore 

RTO 2013 

ospedal iera 

ASL Residenza 

bt fg le 
Regione erogante ba (160114) br(160106) 

(160113) (160115) (160116) 

abru zzo (130) 94 53 

bambi n gesu' (per mo bi li ta ') (121) 10 11 5 12 

basilicata (170) 1.142 61 3.499 1.413 11 

campa nia (150) 52 16 1.375 46 

emi lia romagna (80) 279 78 46 109 195 

fri ul i vene zia gìu lìa (60) 86 23 51 31 

lazio (120) 1.582 466 912 585 1.455 

lìguria (70) 91 86 12 11 206 

lombard ia (30) 296 73 154 78 205 

marche (110) 6 45 9 

molise (140) 1.831 75 5.304 

piemont e (10) 4 18 36 58 21 

prov .aut. trento (42) 16 30 

sardegna ( 200) 34 

sici l ia (190) 3 

toscana (90) 451 19 96 219 29 

um br ia (100) 7 22 11 88 71 

ve net o (50) 27 144 18 33 

Total e 5.968 983 4.881 9.452 2.354 

N. prestazioni RTO per mille abitanti residenti 

ASL Residenza 
prestazioni in prestazioni in prestazioni totali 

pop residente 
autoconsumo mobilità passiva a residenti 

ba (160114) 65.663 5.968 71.631 1.266.379 

br (160106) 25.686 983 26.669 400.721 

bt (160113) 20.609 4.881 25.490 394.387 

fg (160115) 37.307 9.452 46.759 633.839 

le (160116) 54.044 2.354 56.398 806.412 

ta (160112) 34.450 4.345 38.795 588.367 

tot 237.759 27.983 265.742 4.090.105 

AReS Puglia - Agenz ia Reg ionale Sani/aria 

ta Mob 

(160112) Passiva 

1 148 

1 40 

2.095 8.221 

1.490 

154 861 

9 200 

1.247 6.248 

324 730 

167 973 

3 63 

209 7.419 

9 146 

34 80 

3 37 

3 

77 891 

199 

12 234 
4.345 27.983 

prest RTO x 1000 

abitanti 

56,6 

66,6 

64,6 

73,8 

69,9 

65,9 

65,0 
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Indice di fuga per prestazioni RTO 

ASL Res idenz a 
pres tazion i in prestazi oni in prestazi on i totali 

pop resi dente 
ind ice di 

autoconsumo mob ilità pas siva a res identi fuga {%) 

ba (160114) 65.663 5,968 71.631 1.266.379 8,3 

br (160106) 25.686 983 26.669 400.721 3,7 

bt (160113) 20.609 4.881 25.490 394.387 19,1 

fg (160115) 37.307 9.452 46.759 633.839 20,2 

le (160116) 54.044 2.354 56.398 806.412 4,2 

ta (160112) 34.450 4.345 38.795 588.367 11,2 

tot 237.759 27.983 265.742 4.090.105 10,5 

Prestazioni di Radioterapia neologica rogate nel 2013 in Puglia in regime ambulaloriale a 

cittadini non residenti 

Prestazoom RTO 2013 

Categoria Erogatore ospedaliera 

Azie nda Erogante 

ao aspe da l, 
irccs irccs s. de 

ao cons. 
ba br bt fg oncolog1co be llis · le Mob ta 

Regione di residenza poli clin lco . riu nit i· foggia 
(160114) (160106) (160 113) (160115) - ban castellana (160116) (160112) Attiva 

ba ri ( 160907) (160010) 
(160001) (160002 ) 

abruzzo (130) 106 32 138 
ba silica ta (170) 17 125 70 45 73 320 293 20 1.303 2.266 

ca labria (180) 4 9 24 535 158 10 225 300 1.266 

camp ania (150) 2 305 683 990 

friull venezia giul ,a (60) 1 1 

lazio 1120) 113 7 38 15 174 

ligur ia (70) 23 23 

lomb ardi a (30) 2 45 42 26 12 117 

mar che (110) 18 20 38 

moli se (140) 61 139 200 
non specifica ta (·2) 47 2 72 57 155 334 

pie mo nt e (10) 1 228 229 

pro v.aut. balzan o (411 47 47 

scono sciuta (-1) 5 303 17 15 9 130 135 5 35 2 18 873 

sicilia 1190) 18 1 40 59 

to scana (90) I 12 13 

Totale 29 LOOO 122 193 174 2.081 742 35 569 1.833 6.778 

Indice di attrazione per pre tazioni RTO 

Provincia di prestazion i in prestazioni in indice di 

erogazione autoconsumo mobilit à attiva 
pop residente 

attrazion e (%) 

ba (160114) 65.663 928 1.266.379 1,4 

br (160106) 25.686 193 400.721 0,7 

bt (160113) 20.609 174 394.387 0,8 

fg (160115) 37.307 3.081 633.839 7,6 

le (160116) 54.044 569 806.412 1,0 

ta (160112) 34.450 1.833 588.367 5,1 

tot 237.759 6.778 4.090.105 2,8 
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	Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale Fondo Sanitario Nazionale 2017. Approvazione progetti. ....................................................................................................................................................16424 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2240 
	Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, e all’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta regionale e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	PREMESSO CHE: Ł Con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 15 è stato istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti); Ł la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di 
	dall’art.39
	n. 118 e ss.mm.ii., hanno previsto 
	-

	o 
	o 
	o 
	iniziative di sostegno alla domanda culturale; 

	o 
	o 
	valorizzazione del patrimonio culturale; 

	o 
	o 
	memoria e conservazione di pratiche e saperi; 

	o 
	o 
	funzionamento di librerie digitali; 

	o 
	o 
	sostegno di contenitori culturali di interesse regionale; 

	o 
	o 
	finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguistiche, tradizioni orali e promozione della lettura (iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota, nelle scuole nell’ambito del piano regionale di promozione delia lettura e promuovere la rete di servizi di biblioteca di pubblica lettura e di biblioteca scolastica); 

	o 
	o 
	interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprietà degli enti ecclesiastici. 


	Ł Nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti generati in termini di attrattività culturale e turistica, alcuni interventi che giustificano uno specifico supporto da parte della Regione Puglia. Si tratta di interventi finalizzati all’ampliamento dell’offerta culturale complessiva de! sistema territoriale. 
	ATTESO CHE 
	Ł il comma 3 dell’art. 15 L.R. n. 40/2016 richiede la definizione di un piano di utilizzo delle risorse e che per l’annualità 2018 tale importo è pari a € 3.500.000,00 di cui € 2.250.000,00 sul capitolo 1110072 “Fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.R. n. 40/2016 (Bilancio di previsione 20172019), missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti), € 750.000,00 sul capitolo 1110090 “Fondo per la definizione delle partite potenziali (Bilancio di previsione 2017-2019) , missione 
	-

	Ł per la definizione del suddetto piano sarà adottato successiva deliberazione di Giunta; Ł risulta necessario istituire i capitoli di spesa destinati alle finalità sopradescritte; Ł la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della LR. n. 40/2016 e, in 
	ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	RILEVATO CHE Ł Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; Ł l’art. 42 comma 8 e l’art. 51 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato 2014, 
	D.Lgs.10 
	dal D.Lgs.10 agosto 

	n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”, e prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
	le variazioni del bilancio di previsione; Ł la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł autorizzare, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
	L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente riportate nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł rimandare a successivo atto di Giunta l’approvazione del piano di utilizzo dettagliato del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15; 
	Ł dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio od operare sui capitoli di spesa oggetto della presente variazione di bilancio, e di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	Ł dare atto che la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 ed in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n, 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento apporta la VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO ORDINARIO VARIAZIONE DI BILANCIO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Artifact
	Figure

	La spesa del presente provvedimento corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nei 2018 mediante impegni di spesa da assumersi con atto dirigenziale del Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio a valere sugli stanziamenti dei suddetti capitoli del bilancio ordinario. 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla LR. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e all’Assessore al Bilancio; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	Ł di autorizzare, per gli effetti di quanto sopra disposto, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo spedale cultura e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente riportate nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; Ł di dare atto che con successiva deliberazione di Giunta sarà approvato il piano di utilizzo dettagliato del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15 anno 2018 destinando l’importo 
	complessivo di € 3.500.000,00; 
	Ł di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	Ł di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale Ł di dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio od operare sui capitoli di spesa oggetto della presente variazione di bilancio, e di procedere 
	all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	Ł di dare atto che la programmazione proposta è coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	Ł di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 96 
	L. R. 25 luglio 2001, n. 19 - L. R. 8 marzo 2007, n. 2 - Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, 
	n. 1267 - Nomina dei revisori dei conti dei Consorzi ASI - Sostituzione componente del Collegio dei Revisori del Consorzio ASI di Lecce. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, confermata dal Direttore del Dipartimento Svilumo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue l’Assesore Ruggeri: 
	Premesso che: 
	− L’articolo 2, comma 2 della L.R. n. 19 del 25.07.2001, recante “Disposizioni urgenti e straordinarie in attuazione del D. Lgs. 31.09.1988 n, 112 - art. 26” - ha disposto che “il Presidente della Giunta regionale... omissis.... nomina tre revisori dei conti effettivi e due supplenti per ciascun Consorzio” precisando, all’art. 2, che “i commissari e i revisori di cui all’articolo 1 sono designati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore all’industria, commercio e artigianato”; 
	− Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1052 del 12.07.2006, si è provveduto alla nomina dei tre revisori dei conti come disposto dall’articolo 2 della L.R. n. 19/2001; 
	Considerato che: 
	− Il Legislatore è nuovamente intervenuto nella materia con la legge regionale n. 2 dell’8 marzo 2007, la quale, in relazione al collegio dei revisori dei conti dispone, all’articolo 6, comma 2, lettera d) che “la durata degli organi deve essere fissata...omissis. ..in tre anni per il Collegio dei revisori dei Conti” e all’articolo 12 comma 1 che “La Giunta regionale nomina, per ogni Consorzio, il Collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri di cui uno con funzioni di Presidente”. 
	− Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1464 del 17.07.2012, si è provveduto alla nomina dei tre revisori dei conti come disposto dall’articolo 6 della L.R. n. 02/2007; 
	− Con ulteriore deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, n. 1267 si è proceduto al rinnovo dei Collegi dei revisori dei conti dei consorzi, così come previsto dalla normativa in esame; 
	Rilevato che: 
	− Con comunicazione a mezzo pec del 10 novembre 2018, la dott.ssa Sabrina VALENTINO, nominato componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce con la predetta DGR n. 1267/2017, comunicava all’Amministrazione regionale ed all’ASI le dimissioni dall’incarico; 
	− Si rende, pertanto, necessario procedere all’immediata sostituzione del componente dimissionario, onde consentire al Collegio dei revisori il pieno funzionamento; 
	Tutto quanto ciò premesso, 
	si propone la nomina, in sostituzione della dott.ssa Sabrina VALENTINO, il dott. Vittorino Morciano nato a (omissis) il (omissis), C.F. (omissis) quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettera l della L.R. n. 7/97 e dell’art. 12 della L.R. 2/07 
	Il Presidente e l’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	− VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della funzionaria istruttrice, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1) DI FARE PROPRIA la relazione istruttoria dei proponenti che qui si intende integralmente riportata e di prendere atto delle dimissioni della dott.ssa Sabrina Valentino; 
	2) DI NOMINARE, in sostituzione della dott.ssa Sabrina VALENTINO il dott. Vittorino Morciano nato a (omissis) il (omissis), C.F. (omissis) quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce; 
	3) DI DEMANDARE al Servizio Competitività e ricerca dei sistemi produttivi gli adempimenti conseguenti al 
	presente provvedimento; 
	4) DI SUBORDINARE l’efficacia del presente provvedimento all’acquisizione delle prescritte dichiarazioni di insussistenza delle cause di incompatibilità/inconferibilità di cui al d. Igs. n. 39/2013; 
	5) DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P., previa acquisizione della documentazione di cui al punto 4). 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 157 
	Ex Fratelli Acquaviva snc, esercizio delle attività di smaltimento della discarica di 2^ cat. – tipo A per rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, contrada San Nicola - Adempimenti Direttiva 1999/31/CE, Dlgs 36/2003, Dlgs 152/2006, DCD n. 204/2013 e DGR n. 1482/2018. 
	L’assessore all’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezioni Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche e Sezione Autorizzazione Ambientali, confermata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che Ł Con Decreto del Commissario Delegato n. 220 del 14.11.2001, adottato in regime di emergenza ambientale in Puglia, veniva autorizzato, in favore della Ditta Fratelli Acquaviva snc, l’esercizio delle attività di smaltimento della discarica di 2^ cat. - tipo A per rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, contrada San Nicola; Ł Con successivo atto DD. n. 23 del 25.2.2003 veniva aggiornato il provvedimento del commissario ai sensi della successiva L. n. 443 del 21.12.2001; Ł Con OPCM del 2
	n. 22/1997, temporaneamente avocate alle competenze del commissario straordinario; 
	Ł Con nota del 20.9.2003, acquisita al prot. n. 3352 del 7.10.2003 della provincia di Bat, la Società trasmetteva ai sensi dell’art. 17 co. 4 del DIgs 36.2003, norma statale di recepimento della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti, il progetto di adeguamento della discarica preesistente all’intervenuta disciplina comunitaria; 
	Ł Con Decreto del Commissario Delegato n. 208 del 19.12.2005, ‘Gestione rifiuti urbani nel bacino utenza Ba/1. Impianto di titolarità pubblica in agro di Andria, loc. San Nicola La Guardia. Completamento ed adeguamento. Autorizzazione’, nell’autorizzare il completamento del sistema impiantistico di base di titolarità pubblica di Andria al servizo del bacino Ba/1, nonché i nuovi volumi per la discarica di servizio soccorso, si disponeva che l’esercizio della adiacente discarica di rifiuti inerti sarebbe dovu
	Ł Con provvedimento dirigenziale DD. n 8 del 28.12.2009 la provincia di Bat si determinava 1) approvando il piano di adeguamento presentato della discarica Fratelli Acquaviva ai sensi dell’art. 17 del DIgs 36/2003 
	2) autorizzando la ditta Fratelli Acquaviva snc, con sede legale in Andria, Viale Goito 67, ai sensi del co. 4 art. 17 DIgs 36/2003 per la prosecuzione dell’esercizio della discarica mediante deposito di rifiuti inerti; 3) prescrivendo al punto 7) che la medesima autorizzazione alla prosecuzione dell’esercizio della discarica, in relazione all’esaurimento della volumetria residua era rilasciata ai sensi delle disposizioni contenute nel DIgs 152/2006 e comunque non oltre la data di acquisizione delle aree, d
	Medio tempore, considerato che Ł Veniva avviata una procedura di approvazione di un progetto di ampliamento della discarica di rifiuti urbani di titolarità pubblica al servizio del bacino ba/1 relativo ad un impianto complesso di selezione e biostabilizzazione di rifiuti solidi urbani, ubicato nell’area occupata anche dal sito in relativa all’area; Ł Con Determina Dirigenziale n. 76 del 30/7/2012 la Provincia di Bat si determinava: 
	1) esprimendo parere favorevole alla compatibilità ambientale relativa alla realizzazione dell’impianto complesso di selezione e biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso del Bacino Ba1 nel rispetto del combinato disposto artt. 28 e 29 quater del Digs 152/2006; 
	Sulla procedura coordinata di Via-Aia ai sensi del DIgs 59/05 e ss.mm.ii e della LR 11/2001 e ss.mm.ii, 

	2) Sul rilascio di Autorizzazione Integrata ai sensi del Digs 59/05 e DIgs 152/2006 per l’impianto 
	2) Sul rilascio di Autorizzazione Integrata ai sensi del Digs 59/05 e DIgs 152/2006 per l’impianto 
	complesso costituiti da Impianto di trattamento meccanico - biologico Discarica di Servizio -Soccorso Ambientale Via, in favore della Società Daneco Impianti Srl; 

	3) Nel medesimo provvedimento, richiamando il Decreto 208/2005 e il provvedimento la DD 8/2009, si dava atto di quanto disposto nei medesimi atti circa l’esercizio della adiacente discarica di rifiuti inerti. Fratelli Acquaviva, che sarebbe dovuto terminare prima dell’inizio dell’esercizio dei nuovi volumi di discarica servizio-soccorso ricadente nell’impianto complesso di titolarità pubblica; 
	Ł Con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenze su tutte le categorie di attività elencate nell’allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento dei rifiuti urbani che risultavano di competenza della Regione Puglia. 
	Ł Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative afferenti all’impianto complesso di cui alla DD. 76/2012, nelle quali era previsto l’esercizio di discariche di rifiuti urbani, ricadevano nella competenza dell’amministrazione regionale, che avviava il proprio procedimento su un sito di discarica per rifiuti inerti non definitivamente chiuso ai sensi del Digs 36/2003. Attesa pertanto l’indeterminatezza del richiamato provvedimento provinciale, la Sezione Regionale avviava una proced
	Considerato inoltre che Ł Con la Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti venivano fissati una serie di rigidi requisiti operativi e tecnici per i rifiuti e le discariche, e si stabilivano misure, procedure e orientamenti volti a prevenire o a ridurre il più possibile le ripercussioni negative sull’ambiente (inteso come acqua, suolo e atmosfera), nonché i rischi per la salute umana risultanti dalle discariche, durante il loro intero ciclo di vita. In particolare, l’art. 14 sanciva criteri ch
	Ł La Regione Puglia in riscontro agli addebiti mossi trasmetteva, tra l’altro, il provvedimento della provincia di Bat, DD. n. 234 del 22.3.2018, nel quale l’autorità competente provincia di Bat confermava l’adeguamento alla direttiva comunitaria 1999/31/CE delle cinque discariche, richiamando le prescrizioni Arpa riferite al piano di ripristino ambientale e alla gestione post operativa in ordine alla sola discarica Cobema. 
	Ł La provincia di Bat nel medesimo provvedimento DD. n. 234/2018 dava atto che l’esercizio della discarica di rifiuti inerti risultava terminato, pur permanendo volumetrie residue, atteso che la proprietà dell’impianto ACQUAVIVA, giusto atto di compravendita registrato a Bari il 28.7.2015 n. 20500 1/T, veniva trasferita alla società Daneco srl, gestore dell’impianto complesso di titolarità pubblica di cui al DCD n. 208/CD del 19/12/2005 e alla D.D. 76/2012. 
	Tanto premesso, evidenziato che Ł Il Vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, nella parte II, O4 ‘Rafforzamento della dotazione impiantistica a servizio del ciclo integrato’, al paragrafo 4.2.3, con riferimento alla dotazione impiantistica della provincia di Bat per lo smaltimento del rifiuto biostabilizzato inerte, dà atto che ‘è stata inoltre aggiudicata la realizzazione di un impianto complesso con annessa discarica di servizio nel Comune di Andria, costituit
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	Daneco Impianti 
	Daneco Impianti 
	Andria 
	BAT 
	PRGRU 2013 
	Autorizzata Non allestita Volumetrie disponibili: 763.000 m3 Criticità discarica di “F.lli Acquaviva” 


	Evidenziato inoltre che Ł A seguito delle notifiche, prima del parere motivato con cui ia Commissione europea ingiungeva all’Italia di conformarsi alla direttiva 1999/31/CE, poi dell’atto di deferimento alla Corte di Giustizia con cui la medesima autorità, preposta alla vigilanza sul rispetto dei Trattati sul Funzionamento dell’Unione Europea, agiva in giudizio nei confronti dello stato italiano per il mancato rispetti degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria, la Regione Puglia avviava una serie d
	n. 27816 del 28.12.2017 una proposta di programmazione finanziaria relativa agli interventi ricadenti nel territorio della Regione Puglia, destinando un importo complessivo di € 64.814.842,61, all’interno del quale non era prevista la copertura finanziaria dell’intervento occorrente per il sito Ex Fratelli Acquaviva. 
	Ł In particolare la Sezione Rifiuti e Bonifiche, a supporto del Dipartimento di appartenenza, e competente per gli interventi previsti nell’Asse 2 - OS 2.1 - Settore Bonifiche, Linea d’azione 2.1.1. Interventi di 
	Ł In particolare la Sezione Rifiuti e Bonifiche, a supporto del Dipartimento di appartenenza, e competente per gli interventi previsti nell’Asse 2 - OS 2.1 - Settore Bonifiche, Linea d’azione 2.1.1. Interventi di 
	Bonifica di aree inquinate, si attivava per l’espletamento delle procedure inerenti la definizione di accordi di programma quadro in relazione al Piano Operativo Ambiente, Delibera Cipe n. 55/2016, FSC 2014/2020, di cui alla nota ministeriale prot. N. 27816 del 28.12.2016. 

	Ł Con nota prot. N. 13047 del 9.10.2018 la medesima Sezione Regionale chiedeva alle amministrazioni competenti in materia di Aia, Sezione autorizzazione ambientali e Provincia di Bat, di far conoscere le valutazioni emerse in ordine all’avvio delle azioni surrogatorie, ove necessarie, da parte della pubblica amministrazione, anche in considerazione della necessità di avviare percorsi di programmazione finanziaria. 
	Ł Con nota prot. N. 14293 del 30.10.2018 e nota prot. 37803 del 08.11.2018, rispettivamente la Sezione Autorizzazioni Ambientali e la Provincia di Bat riscontravano la predetta nota prot. 13047/2018, ritenendosi entrambe autorità non competenti all’esercizio di azioni surrogatorie. 
	Rilevato che 
	Ł Nell’ambito dei richiamati incontri emergeva, in particolare per il sito denominato ex Fratelli Acquaviva 
	1) la sussistenza di volumetrie residue da gestire come previsto nel richiamato PRGRU 2) lo stato di insolvenza della Società Daneco srl, proprietario del sito, il cui patrimonio risulterebbe attualmente amministrato dal curatore fallimentare. 
	Ł Durante il tavolo tecnico tenuto presso l’ufficio dell’Assessore all’ambiente in data 3.12.2018 il comune di Andria e la Sezione Autorizzazioni Ambientali si impegnavano ad avviare procedure interlocutorie e 
	amministrative con il curatore fallimentare al fine di definire percorsi solutori e prevedere anche azioni di rivalsa e recupero per l’intervento finanziario di parte pubblica. 
	Ł Al predetto tavolo regionale partecipavano anche, tra gli altri, i rappresentanti di Arpa Puglia, Dap di Bat, Provincia di Bat e Ager che condividevano con i presenti, l’opportunità di procedere all’utilizzo delle volumetrie residue del sito ex Fratelli Acquaviva, tanto in ragione delle previsioni del PRGRU DCD 204/2013 nonché dell’aggiornamento, adottato con DGR 1482/2018. 
	Ritenuto pertanto Ł Rispondere alle esigenze del territorio di ‘mettere a regime di norma il sistema impiantistico della gestione dei rifiuti della provincia di Bat’, utilizzando le volumetrie residue. Ł Che sussistano i presupposti per l’avvio di urgenti interventi di impulso da parte dell’Autorità pubbliche, pur avendo riscontrato le richieste del Ministero in ordine all’adempimento alla normativa comunitaria di cui alla nota sintetica prot. 12223/2017, trasmessa unitamente al ricorso ex art. 258 del trat
	Attese le sopra esposte motivazioni dalle quali emerge la necessità di dare forte impulso istituzionale volto a determinare la chiusura dei procedimenti in adempimento alla normativa Europea e al Dlgs 36/2003, al fine di scongiurare la condanna della Corte di Giustizia Europea che imporrebbe l’obbligo di immediato adeguamento delle discariche alla disciplina comunitaria e sanzione pecuniaria a carico del soggetto inadempiente. 
	Considerato che in ragione delle disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
	funzioni amministrative in materia ambientale, come previsto dalla L.r. 17/2007, art. 6, l’autorità competente, deve vigilare sulle procedure di chiusura di cui all’art. 12 co. 3 del D.lgs. 36/2003 e smi intervenendo, nell’esercizio delle proprie funzioni, con provvedimenti ordinatori di diffida ai sensi dell’art. 208 co. 13, e 
	avvio delle procedure sostitutive finalizzate alla conclusione del procedimento, previste ex lege, nel caso di reiterata inerzia e conseguente inadempimento da parte del soggetto responsabile della normativa di settore. Considerato inoltre che il caso di specie riveste profili non solo di rilievo normativo, in ordine all’adempimento alla normativa comunitaria, ma rappresenta una opportunità per il territorio della Provincia di Bat sia in termini di gestione, conferimento e smaltimento di Rifiuti Urbani, att
	Visto che con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenza su tutte le categorie di attività elencate nell’allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento dei rifiuti urbani che risultavano di competenza della Regione Puglia. Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative afferenti all’impianto complesso di cui alla DD. 76/2012, ric
	Visto inoltre che con legge regionale n. 20 del 4 agosto 2016 è stata istituita l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti competente a 1) dare attuazione al piano regionale dei rifiuti e, in conformità della normativa nazionale e comunitaria. 
	Visti gli artt. 114,117,118,119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana; Vista la normativa comunitaria direttiva 1999/31/CE; Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, in particolare l’art. 2 co. 9 bis,9 ter, 9 quater; Visto le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 152 del 3.4.2006, art. 208 co. 13; Viste le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 36 del 13.1.2003, artt. 12,13 e 17; Vista le disposizioni contenute nella I. n. 59/1997, contenente la delega al governo per il confe
	provinciale; 
	Visto l’art. 8 co. 1 e 2 della I. 5 giugno 2003 n. 131 Visto il DIgs 18 aprile 2016 n. 50 Richiamati inoltre gli artt. 50 e 54 del Tueell che prevedono poteri ordinatori in capo al Sindaco per la tutela della salute e della pubblica sicurezza, come già previsto dall’articolo 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; Per tutto quanto sopra riportato, vista l’urgenza e l’importanza che il procedimento de quo riveste, al fine di determinare con il presente provvedimento azioni di indirizzo e coordinamento
	Visto l’art. 8 co. 1 e 2 della I. 5 giugno 2003 n. 131 Visto il DIgs 18 aprile 2016 n. 50 Richiamati inoltre gli artt. 50 e 54 del Tueell che prevedono poteri ordinatori in capo al Sindaco per la tutela della salute e della pubblica sicurezza, come già previsto dall’articolo 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; Per tutto quanto sopra riportato, vista l’urgenza e l’importanza che il procedimento de quo riveste, al fine di determinare con il presente provvedimento azioni di indirizzo e coordinamento
	di non competenza della Sezione Autorizzazioni Ambientali, attesa la mancata chiusura definitiva ai sensi del DIgs 36/2003, giusta nota 14293 del 30.10.2018; 3) della necessità di adeguare il sito alla disciplina prevista dal DIgs 36/2003, scongiurando Sentenze di condanna all’adempimento della Corte di Giustizia dell’Unione Europea; 4) che l’esercizio dell’intervento sostitutivo pubblico è subordinato alle procedure di notifica e di diffida nei confronti del soggetto responsabile, in tal caso destinatario 

	1. 
	1. 
	1. 
	Di Incaricare, la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13 del DIgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell’impianto di discarica ex Fratelli Acquaviva snc, di proprietà dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto nel termine massimo di giorni 30, dalla notifica della presente; 

	2. 
	2. 
	Di incaricare, nel caso di mancato adempimento delle procedure di chiusura, l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti a procedere in via sostitutiva all’adeguamento alla normativa statale di chiusura e post gestione del sito ex art. 12 del DIgs 36/2003. Il tutto ai sensi e per gli effetti delle richiamate norme: artt. 114, 117, 118, 119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana, L.241/90, art. 208 DIgs 152/2006, I. n. 59/1997 , DIgs. n. 112/1998, L. 231/200

	3. 
	3. 
	Di dare mandato ad Ager di redigere entro 30 giorni lo studio di fattibilità tecnico-economica di chiusura definitiva, al fine di quantificare il costo dell’intervento che sarà finanziato con le risorse del Patto per il Sud FSC 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	Di stabilire che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, viste le volumetrie disponibili pari a 763.000 m3 al sito “F.lli Acquaviva”, come indicato nel Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, in fase di aggiornamento, giusta DGR 1482/2018, proceda all’avvio delle procedure finalizzate all’esercizio della discarica, individuando un nuovo gestore e garantendo l’abbattimento dei costi di conferimento in discarica; 

	5. 
	5. 
	Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili; 

	6. 
	6. 
	Di notificare all’amministrazione di Andria, titolare dell’impianto complesso di trattamento meccanico 


	- biologico Discarica di Servizio -Soccorso Ambientale per la definizione di un percorso organico delle azioni tecnico amministrative occorrenti alla gestione del ciclo dei rifiuti; 
	7. Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria, all’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, all’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale della Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento, a cura dei soggetti proponenti; 
	Si dà atto che ogni attività/intervento eseguita in via sostitutiva da parte dell’autorità competente dovrà prevedere l’avvio di procedure in danno nei confronti della società inadempiente nonché procedure di recupero, delle somme utilizzate per l’esecuzione della chiusura, nei confronti dei soggetti obbligati. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lGs. 118/2011 . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. D della L.R. 7/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea; Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 
	Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e della 
	Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea; 

	2. 
	2. 
	Di incaricare, la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13 del Dlgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell’impianto di discarica ex Fratelli Acquaviva snc, di proprietà dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto nel termine massimo di giorni 30, dalla notifica della presente; 

	3. 
	3. 
	Di incaricare, nel caso di mancato adempimento, l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti a procedere in via sostitutiva all’adeguamento alla normativa statale di chiusura e post gestione del sito ex art. 12 del Digs 36/2003. Il tutto ai sensi e per gli effetti delle richiamate norme: artt. 114, 117, 118,119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana, L.241/90, art. 208 Digs 152/2006, I. n. 59/1997 , Digs. n. 112/1998, L. 231/2003; 

	4. 
	4. 
	Di dare mandato ad Ager di redigere entro trenta giorni lo studio di fattibilità tecnico-economica di chiusura definitiva, al fine di quantificare il costo dell’intervento che sarà finanziato con le risorse del Patto per il Sud FSC 2014-2020; 

	5. 
	5. 
	Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili; 

	6. 
	6. 
	Di incaricare la medesima Ager ad attivare le procedure in danno nei confronti del soggetto 


	responsabile; 
	7. 
	7. 
	7. 
	Di stabilire che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, viste le volumetrie disponibili pari a 763.000 m3 al sito “F.lli Acquaviva”, come indicato nel Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, in fase di aggiornamento, giusta DGR 1482/2018, proceda all’avvio delle procedure finalizzate all’esercizio della discarica, individuando un nuovo gestore e garantendo l’abbattimento dei costi di conferimento in discarica; 

	8. 
	8. 
	Di notificare all’amministrazione di Andria, titolare dell’impianto complesso di trattamento meccanico 


	- biologico Discarica di Servizio - Soccorso Ambientale per la definizione di un percorso organico delle azioni tecnico amministrative occorrenti alla gestione del ciclo dei rifiuti; 
	9. 
	9. 
	9. 
	Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria, all’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, all’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale della Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento, a cura dei soggetti proponenti; 

	10. 
	10. 
	Di pubblicare sul BURP il presente provvedimento. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 158 
	Energas S.p.A. – Autorizzazione per l’incremento di capacità del deposito commerciale di riempimento e travaso di GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 112+500 - Espressione atto di intesa ai sensi dell’art. 57 del 
	D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. competente e confermata dalla Dirigete della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra Stato e regioni secondo il nuovo ordinamento delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, comma 56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l’installazione e la modifica di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali. 
	La medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato l’individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza e il contenimento dei costi dell’approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato. 
	Con gli articoli 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo - Disposizioni per le Infrastrutture energetiche strategiche”, lo Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici, includendo tra essi le seguenti tipologie di impianti: 
	− gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali; − i depositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione; − i depositi di carburante per aviazione siti all’interno dei sedimi aeroportuali; − i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacità autorizzata non inferiore a 
	metri cubi 10.000; − i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 200. 
	In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni previste dall’art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, a seguito di un procedimento unico, nel rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 
	La materia relativa al GPL è stata regolamentata con il decreto legislativo 22 febbraio 2006, recante “Riordino della disciplina relativa all’installazione e all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonché all’esercizio di attività di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma del’art. 1, comma 52, della legge 24 agosto 2004, n.239. 
	In applicazione dei predetti artt. 57 e 57 bis, l’Energas S.p.A. con istanza del 31.10.2017 ha chiesto al Ministero dello Sviluppo Economico di essere autorizzata ad aumentare la capacità complessiva del proprio deposito di GPL sito in Palo del Colle - SS. 96 Km. 112+500, mediante l’installazione di sei serbatoi tumulati da mc. 500 ciascuno, l’ampliamento a mc. 150 del parco bombole con limitazione a mc. 38 (16 tonnellate circa) delle bombole piene. 
	Il Mise, con nota prot. 26334 del 14.11.2017, ha avviato il procedimento con l’indizione di apposita Conferenza di servizi semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 come modificata dal D.lgs 30 giugno 2016, n. 127. 
	Ai fini del rilascio degli atti d’intesa la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ha avviato l’istruttoria propedeutica finalizzata ad acquisire i pareri tecnici attraverso le strutture regionali competenti in materia di Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e Autorizzazioni Ambientali. A tal fine, con nota prot. 160/4377 del 14.11.2017, è stata inviata alle predette strutture regionali la documentazione trasmessa dal MISE con la convocazione della conferenza. 
	Con nota prot. n. 676 del 23.1.2018 il Dirigente regionale della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio ha comunicato di ritenere che il progetto presentato, ai soli fini paesaggistici, non è in contrasto con il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR n. 176 del 16.2.2015, in quanto le opere oggetto della domanda non comportano una modificazione significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi interessati. 
	Con nota prot. n. 11323 del 28.11.2017 II Dirigente regionale della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha precisato che l’intervento costituirebbe una “modifica” che potrebbe comportare aggravio del preesistente livello di rischio di incidente rilevante” tale da comportare la classificazione dello stabilimento da “soglia inferiore” a “soglia superiore” di cui all’art. 3 c.l, lett. c) del DIgs 105/2015 e la conseguente necessità da parte del gestore di adempiere ai disposti dell’art. 18 c. 1 del richiamato Dl
	Con nota prot. n. 499 del 31.1.2018 i predetti pareri regionali sono stati inviati ai MISE che, con propria nota prot. n. 1445 del 22.1.2019, ha trasmesso la determina n. 1212 del 18.1.2019 di conclusione favorevole del procedimento ritenendo sussistere i presupposti per l’emanazione del provvedimento di autorizzazione, 
	“fatta salva l’acquisizione dell’intesa da parte della Regione come previsto dall’articolo 57 del decreto legge 9 febbralo 2012, n. 5 convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35”. 
	Sulla base di tutto quanto sopra espresso, limitatamente alle competenze che la citata norma di legge attribuisce alle regioni e nel rispetto di quanto previsto nei sopra citati pareri tecnici regionali, si propone l’intesa regionale, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge
	Copertura finanziaria 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo neila fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore RUGGERI; 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore RUGGERI; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete Carburanti, Oli Minerali e dei Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legisiazione; 

	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate 
	nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate; 
	− di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con pareri modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, nel rispetto di quanto previsto nei pareri tecnici regionali che qui si intendono integralmente richiamati, l’intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239, inerente l’autorizzazione per l’incremento di capacità del deposito co
	− di demandare alla competente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali la trasmissione al 
	Ministero dello Sviluppo Economico del presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 13/94. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 159 
	Conferimento incarico Responsabile Struttura speciale “Comunicazione istituzionale”. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la Giunta regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale. 
	Con decreto n. 443 di pari data, il Presidente della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il modello organizzativo proposto, suddiviso per aree di competenza, è stato ripensato sulla base delle esigenze sopravvenute in materia di organizzazione, che hanno portato ad una rimodulazione delle articolazioni organizzative ed alla conseguente istituzione di nuove strutture apicali. 
	Con D.G.R. n.1427 del 02/08/2018, infatti, la Giunta ha istituito la Struttura speciale “Comunicazione istituzionale”, alle dirette dipendenze della Presidenza della G.R., sul presupposto della necessità di una struttura di coordinamento delle politiche di comunicazione dell’amministrazione regionale, sia per ciò che concerne le attività istituzionali sia per quel che riguarda la capacità di monitorare gli effetti delle politiche intraprese. 
	La medesima Delibera ha dato mandato alla sezione Personale e organizzazione di procedere alla pubblicazione di un Avviso Pubblico per l’individuazione del soggetto cui conferire l’incarico. 
	Con D.P.G.R. n.554 del 24/09/2018 è stato adottato il conseguente Atto di Alta Organizzazione che recepisce la deliberazione della Giunta regionale. 
	Con successive determinazioni n.1107/2018 e 1138/2018 pubblicata nel B.U.R.P. n. 138 del 25/10/2018, il dirigente della sezione Personale ha approvato gli atti ed indetto l’avviso pubblico per l’acquisizione delle candidature. 
	Alla data di scadenza del suddetto Avviso, la sezione Personale con successive note prot.22436/2018 e 22821/2018, ha trasmesso al Gabinetto del Presidente l’elenco delle 26 istanze pervenute, per il seguito istruttorio previsto dall’Avviso. 
	La direzione amministrativa ha, quindi, proceduto a compiere una istruttoria relativamente ai requisiti di carattere formale previsti dall’Avviso Pubblico. 
	A tal proposito, dagli esiti dell’istruttoria compiuta, risultano ammissibili le domande dei seguenti candidati: 
	P
	Figure

	Artifact
	Non risultano invece ammissibili, in quanto carenti dei requisiti formali prescritti dall’Avviso pubblico, le istanze dei seguenti candidati, che riceveranno separata comunicazione sulle cause di inammissibilità: 
	Artifact
	Ai sensi dell’art.5 co.1 dell’Avviso Pubblico, l’incarico di Responsabile della Struttura speciale ha natura di affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta regionale. 
	Dopo ampia discussione, viene unanimemente ritenuto che esprima i requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’Avviso pubblico per la direzione della Struttura Comunicazione Istituzionale la dott.ssa Antonella Bisceglia. Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro: 
	- 
	- 
	- 
	una elevata e pluriennale esperienza di direzione in qualità di dirigente regionale e, con specifico riferimento al presente incarico, la responsabilità del servizio Comunicazione istituzionale della Regione Puglia; 

	- 
	- 
	il conferimento di incarichi apicali, equiparabili alla qualifica di direzione generale, all’interno dell’amministrazione regionale, tra i quali la direzione dell’Area Sviluppo economico e Innovazione e la responsabilità del Segretariato Generale della Giunta con delega di funzioni di Capo di Gabinetto; 

	- 
	- 
	una rilevante esperienza manageriale e di coordinamento: ha rivestito il ruolo di Commissario dell’Ente Autonomo Fiera del Levante ed è stata, inoltre. Presidente del Comitato regionale per il Monitoraggio del sistema economico e produttivo e le aree di crisi. La dott.ssa Bisceglia ha, inoltre, acquisito una articolata esperienza in materia di progettazione e rendicontazione di progetti finanziati dai Fondi strutturali comunitari ed è stata a vario tiolo coordinatrice o componente di Gruppi di Lavoro, Tavol


	Tali elementi comprovano una specifica qualificazione professionale e consentono di individuare la particolare idoneità a ricoprire l’incarico di Direttore della Struttura speciale in questione della Regione Puglia. 
	Ai fini retributivi il Responsabile della Struttura Speciale “Comunicazione Istituzionale” è equiparato a direttore di dipartimento. L’incarico, come sopra conferito avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto di lavoro, è rinnovabile e non può comunque eccedere la durata della legislatura in corso; in ogni caso, l’incarico cessa 
	Contratto di lavoro 

	decorsi novanta giorni dalla proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regionale. Al Responsabile della Struttura sarà attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale. Il Responsabile della Struttura “Comunicazione Istituzionale” sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato conforme
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento, per l’esercizio finanziario 2019, troverà copertura sui pertinenti capitoli di spesa mediante impegno da assumersi a cura del dirigente della sezione Personale, come da seguente dettaglio: 
	P
	Figure

	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, artt. 21. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore RUGGERI; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge, 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di condividere ed approvare i contenuti della relazione del Presidente della Giunta regionale; 

	2. 
	2. 
	Di nominare, per l’effetto, Responsabile della struttura Speciale “Comunicazione Istituzionale”, alle dirette dipendenza della Presidenza della G.R., la dott.ssa Antonella Bisceglia, nata a (omissis), il 05/07/1974; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che l’incarico conferito decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di lavoro, sarà rinnovabile e non potrà comunque eccedere la durata della legislatura in corso, in ogni caso, l’incarico cessa decorsi novanta giorni dalla proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regionale; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al dirigente della sezione Personale, previa verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, di predisporre e sottoscrivere il contratto di lavoro a tempo determinato, in conformità allo schema approvato per i direttori di dipartimento, quantificando in € 120.000,00= il trattamento annuo base omnicomprensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità, e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla 


	valutazione annuale; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di allegare al presente provvedimento il curriculum del soggetto incaricato; 

	6. 
	6. 
	di trasmettere il presente atto al dirigente della sezione Personale, al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura della sezione Personale e Organizzazione; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia . 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it




	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 161 
	Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento. 
	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio e vincoli di finanza pubblica e dal Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
	Dall’esercizio finanziario 2017, il comma 465 dell’articolo unico della legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (legge di bilancio 2017) prevede che gli enti territoriali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 463 a 484 di detta legge. 
	Il comma 466 della medesima disposizione prevede, in particolare, che gli enti devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, ai sensi dell’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, come modificato dalla legge 12 agosto 2016, n. 164, intendendosi entrate finali quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e spese finali quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 3 del medesi
	Viene confermato l’abbandono del controllo del saldo di cassa (riscossioni e pagamenti) quale parametro rilevante ai fini del concorso al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. Una volta che le obbligazioni giuridiche siano state assunte e siano divenute esigibili, la successiva fase della liquidazione non sarà più sottoposta ai limiti ai pagamenti come prima imposto dalle norme vincolistiche. A questo risultato concorre altresì la previsione contenuta nel medesimo comma 466 per la quale per gli
	Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) articolo 1, commi da 819 a 843, in attuazione di quanto disposto dal Giudice costituzionale con le succitate sentenze n. 247/2017 e n. 101/2018, è stata apportata una profonda modifica alla vigente disciplina in tema di concorso delle autonomie territoriali al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. In particolare le regioni a statuto speciale, le
	le regioni ordinarie, solo dal 2021

	Con il successivo comma 823 vengono abrogate le disposizioni contenute nella legge n. 232/2016 relative alle modalità con cui è assicurato il pareggio di bilancio (art. 1, commi 465 e 466, 468-482) e all’assegnazione di spazi finanziari agli enti locali ed alle regioni per investimenti (commi 485-493, 50235, 505-508). 
	Tuttavia, come sopra già accennato, l’applicazione della nuova disciplina nei confronti delle Regioni ordinarie, 
	avverrà solo a partire dall’anno 2021. Il comma 824 della legge n. 145/2018 dispone infatti che in conseguenza dell’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-Regione il 15 ottobre 2018, le regioni a statuto ordinario potranno beneficiare del pieno utilizzo dell’avanzo di amministrazione con la possibilità, in occasione della predisposizione della legge di bilancio per il 2020, di valutare l’anticipo della decorrenza dell’utilizzo dell’avanzo. 
	solo in via posticipata a partire dal 2021 

	Con il precitato Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-Regione il 15 ottobre 2018, da un lato è stata soddisfatta l’esigenza di ridefinire le modalità di realizzazione del concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario per il settore non sanitario e dall’altro si è dato seguito a quanto stabilito con le sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 e, in particolare, in merito all’interpretazione costituzionalmente orientata in ordine alla applicazione dell’artic
	Nello specifico, dall’Accordo consegue che lo Stato si impegna a riconoscere alle Regioni a statuto ordinario contributi per rilanciare e accelerare gli investimenti pubblici negli anni 2019 e 2020 secondo specifico riparto, mentre le Regioni rinunciano a tali trasferimenti per pari importo a compensazione del concorso alla finanza pubblica per il settore non sanitario previsto dalla legislazione vigente a carico delle regioni a statuto ordinario per i medesimi anni 2019 e 2020 (rispettivamente per euro 2.4
	Il concorso regionale alla finanza pubblica da parte delle regioni a statuto ordinario è quindi realizzato in termini di saldo netto da finanziare: 
	− nell’esercizio 2019, per un importo pari a 2.496,20 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da 
	parte dello Stato del contributo di pari importo; 
	− nell’esercizio 2020, per un importo pari a 1.746,20 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da 
	parte dello Stato del contributo di pari importo; 
	e in termini di indebitamento netto: 
	− per l’anno 2019, per un importo pari a 800 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da parte 
	dello Stato del contributo di cui al comma 833 e per un importo pari a 1.696,20 milioni di euro mediante 
	il conseguimento di un valore positivo del saldo di cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 
	dicembre 2016, n. 232; 
	− per l’anno 2020, per un importo pari a 908,40 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da parte 
	dello Stato dei contributi di cui ai commi 833 (565,40 milioni di euro) e 835 (343 milioni di euro) e per 
	un importo pari a 837,80 milioni di euro mediante il conseguimento di un valore positivo del saldo di 
	cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
	Di converso, le Regioni a statuto ordinario sono tenute ad effettuare gli investimenti di cui ai commi 833-834 (per gli importi e gli esercizi riportati nella Tabella 4 della legge n. 145/2018) e 835-836 (per gli importi e gli esercizi riportati nelle Tabella 5 della legge n. 145/2018). 
	In particolare, il comma 833 attribuisce alla Regione Puglia per l’anno 2019 un contributo finalizzato al rilancio ed all’accelerazione degli investimenti pubblici per complessivi euro 203.507.303,26 (rif. Tabella 4) ripartito nel quadriennio 2019-2022; per l’anno 2020 il comma 835 attribuisce, invece, alla Regione Puglia un contributo pari a complessivi euro 142.362.171,68 (rif. Tabella 5), ripartito nel quadriennio 2020-2023. 
	In aderenza a tale prescrizione, la Regione ha provveduto con le leggi regionali n. 67 e n. 68 del 28 dicembre 2018 a ripartire il contributo in argomento nel quadriennio 2019-2023 secondo specifico profilo temporale e con le modalità di cui al comma 837 della succitata legge di bilancio dello Stato. 
	Riparto del contributo di cui alla legge n. 145/2018 (all’articolo 1, commi 833 e 835 - Tabelle 4 e 5) 
	- Bilancio di previsione 2019-2021 regione Puglia 
	-

	Anni 
	Anni 
	Anni 
	2019 
	2020 
	2021 
	2022 
	2023 
	Totale complessivo 


	Riparto del contributo 65.221.473,68 74.058.983,37 84.233.533,27 84.225.380,58 38.130.104,05 345.869.474,95 cumulato 
	La Regione Puglia, per gli esercizi 2019 e 2020, è tenuta a conseguire un valore positivo del saldo di bilancio, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, (articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016) per gli importi riportati nella tabella 6 riportata nella legge n. 145/2018. In particolare, per l’esercizio 2019 l’avanzo di bilancio (saldo di bilancio positivo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali) che l’Ente dovrà assicurare è pari a euro 138.285.82
	Rimanendo in tema di rilancio degli investimenti pubblici, con l’articolo 13, comma 1-bis, della legge 21 settembre 2018, n. 108 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative) si è intervenuti sulla disciplina degli spazi finanziari attribuiti alle Regioni, prevista dalla legge di bilancio per il 2017, disponendo la ripartizione tra le Regioni a statuto ordinario degli spazi finanziari per il 2018 e il 2019 nel limite di 5
	In particolare, il comma 1-bis inserisce con la lettera a) il comma 495-ter all’articolo 1 della legge n. 232/2016 (legge di bilancio per il 2017), prevedendo che, per gli anni 2018 e 2019, gli spazi finanziari di cui al comma 495 siano ripartiti tra le Regioni a statuto ordinario sulla base di specifiche tabelle allegate. 
	Con riferimento all’anno 2019 l’utilizzo degli spazi finanziari è disposto in sede di predisposizione del bilancio di previsione 2019-2021 attraverso l’iscrizione di stanziamenti di spesa riguardanti gli investimenti finanziati dal , in misura almeno corrispondente agli importi ivi indicati. 
	risultato di amministrazione presunto o dal ricorso al debito

	La Regione, mediante l’applicazione al bilancio di previsione 2019 del risultato di amministrazione presunto, ha provveduto a ripartire gli spazi finanziari per complessivi euro 41.139.000,00, in aderenza a quanto prescritto dal comma 495-ter dell’articolo 1 della legge n. 232/2016. 
	Gli adempimenti relativi al monitoraggio dei risultati conseguiti, anche parziali, da inviarsi al Ministero dell’Economia e delle Finanze sono effettuati sulla base di apposito decreto ministeriale che definisce tempi e modalità dell’adempimento. 
	Con legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia. 
	Con deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 95 sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. 
	Il comma 5 dell’articolo 2 della predetta legge regionale n. 68/2018 autorizza la Giunta regionale a stabilire ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno ed al pagamento delle somme iscritte nello stato di previsione della 
	spesa del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 qualora necessari a garantire il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti a carico della regione Puglia dalle norme statali. 
	Il controllo della spesa mediante la regola del saldo finanziario consente, per quanto attiene gli interventi finanziati con trasferimenti di altre amministrazioni, di autorizzare la corrispondente spesa qualora i flussi finanziari di entrata e di spesa si realizzino entrambi, in base ad una qualificata previsione effettuata sulla base 
	di una prudente valutazione che tenga conto della natura ricorrente o meno della entrata, delle serie storiche 
	riferibili agli accertamenti ed a ogni altra utile e qualificata informazione disponibile, nel corso del medesimo esercizio finanziario in relazione alla esigibilità delle stesse come prescritto dal principio della contabilità finanziaria ed. “potenziata”. I dirigenti competenti in relazione alla specifica entrata comunicano alla Sezione Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati. Nei provvedimenti di impegno della spesa dovrà essere at
	In relazione ai prevedibili flussi di entrata relativi alle entrate correnti autonome, al netto delle entrate afferenti il perimetro sanitario, stimati in 1.147,27 milioni di euro in termini di competenza finanziaria è possibile autorizzare, nei termini di seguito indicati, le spese di cui al prospetto in allegato alla presente deliberazione con la lettera “A” attinente a voci di spesa valutate inderogabili per il funzionamento e le attività della Regione e degli enti che ricevono da essa trasferimenti a ta
	Il suddetto limite non trova applicazione nei casi in cui il Dirigente responsabile della spesa attesti nei relativi provvedimenti di impegno che la spesa non sia frazionabile. Sono altresì autorizzate le spese di personale (codici gestionali Siope dal n. U.1.01.01.01.001 al n. U.1.01.02.02.999 e n. U.1.02.01.01.001 - IRAP) stimate in circa 163,88 milioni di euro, le spese per le quote interessi di mutui e prestiti in corso di ammortamento (codice gestionale Siope U.1.07.00.00.000) stimate in 44,36 milioni 
	Con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2019, in relazione all’effettivo andamento dei flussi di entrata e di eventuali modificazioni normative intervenute si provvederà all’aggiornamento dei dati di previsione ed alla formulazione, con deliberazione della Giunta regionale, di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili. 
	I dirigenti responsabili dell’entrata, sulle cui previsioni di realizzazione dei flussi di entrata sia stata autorizzata la corrispondente spesa, dovranno comunicare con ogni possibile urgenza eventuali rettifiche in diminuzione, adottare i conseguenti provvedimenti compensativi e specificare i motivi della rettifica in relazione alla incidenza di tale evenienza sul conseguimento del saldo finanziario da parte della regione e alla eventuale applicazione delle misure sanzionatone previste in caso di mancato 
	Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie, si ritiene doversi formulare indirizzo alle strutture regionali di soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe. A tale scopo potrà prevedersi all’impegno delle spese solo in corrispondenza dell’avvenuta attribuzione delle autorizzazioni di spesa in termini di competenza acchè sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti dal 
	Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie, si ritiene doversi formulare indirizzo alle strutture regionali di soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe. A tale scopo potrà prevedersi all’impegno delle spese solo in corrispondenza dell’avvenuta attribuzione delle autorizzazioni di spesa in termini di competenza acchè sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti dal 
	decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

	All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2019 che sia coerente con il perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 232/2016. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed 
	integrazioni 
	Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 la presente deliberazione consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2019 ed al perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 232/2016. 
	Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a); 
	L A  G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio; 
	VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di finanza pubblica, dal dirigente del Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato 
	e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti. 

	2. 
	2. 
	di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della 11 dicembre 2016, n. 232, in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza (imputazione di entrate accertate ai sensi della contabilità armonizzata ex decreto legislativo 


	n. 118/2011), attraverso una modulazione degli impegni secondo quanto di seguito riportato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	spese relative al titolo II del decreto legislativo n. 118/2011 (spese perimetro sanitario). Le spese possono essere sostenute nell’ambito degli stanziamenti in termini di competenza finanziati con le risorse del Fondo sanitario nazionale come previsti nel bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019. Eventuali spese che trovano finanziamento con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, anche vincolato, ovvero con risorse proprie formano oggetto di specifica autorizzazione da parte della Giunta 

	b) 
	b) 
	spese di funzionamento. Le spese potranno essere sostenute nel limite degli importi, al netto del fondo pluriennale vincolato di spesa, indicati a fianco di ciascun capitolo di spesa elencato nell’allegato “A” alla presente deliberazione, che con il presente atto si approva e che costituisce parte integrante del presente provvedimento. E’ autorizzato l’impegno dell’intero stanziamento dei capitoli di cui al predetto allegato “A” previa specifica attestazione del competente Dirigente che attesti la non frazi


	nel limite complessivo riportato nel capitolo indicato nell’allegato “A”. Le spese di personale e per 
	interessi passivi sono portate in prededuzione, per quanto occorrente, dalla Sezione Bilancio e 
	Ragioneria. 
	c) 
	c) 
	c) 
	spese per interventi relativi alla programmazione comunitaria 2014-2020. In relazione all’attuazione del ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020, è autorizzata la relativa spesa. 

	d) 
	d) 
	spese per Interventi finanziati con trasferimenti da parte di altre amministrazioni. Sono autorizzate le spese per i quali i corrispondenti accertamenti di entrata si realizzano, in base ad una qualificata previsione, nel corso del corrente esercizio finanziario. I dirigenti competenti in relazione all’entrata comunicano al Servizio Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati. La ricorrenza di tale circostanza dovrà essere attestata da p

	e) 
	e) 
	spese per reiscrizione residui passivi perenti. Sono autorizzate le spese per la reiscrizione dei residui passivi caduti in perenzione. 

	f) 
	f) 
	spese da autorizzare a cura degli Assessorati. Si autorizza l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante. L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun D


	3. 
	3. 
	3. 
	di rinviare, con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2019 ed alle eventuali modifiche normative intervenute, ad apposita deliberazione della Giunta regionale l’aggiornamento dei dati di previsione e la formulazione di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili. 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul bollettino ufficiale della regione Puglia. 

	5. 
	5. 
	di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 162 
	Approvazione schemi di convenzione con la Provincia di Brindisi e con il Consorzio di Gestione delle Riserva di Torre Guaceto per le attività dei Centri di prima accoglienza Fauna Selvatica – art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	La Legge Regionale n. 59 del 21 dicembre 2017, all’art. 6, prevede che l’Osservatorio Faunistico regionale coordini le attività di proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel censimento e nellaraccolta dei dati inerenti la fauna selvatica (art. 6 co.3 lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza delle popolazioni faunistiche, nell’ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento degli habitat e per l’applicazione delie Direttive Comunitarie in materia
	Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale per il recupero della fauna selvatica in difficoltà abbia come finalità il coordinamento delle attività dei centri territoriali di prima accoglienza. L’attività di ricezione e cura degli esemplari malati o feriti è una fonte di informazioni di grande importanza per dati epidemiologici, per la rilevazione delle intossicazioni da agenti chimici e per questioni legate al bracconaggio. La presenza dei centri territoriali garantisce
	La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente legata alle finalità generali di protezione cui sì ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservaz
	In particolare, la Direttiva “Uccelli” è stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l’obbligo agli Stati 
	membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole 
	e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela. 
	La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli (articolo 10) e prevede un’attività di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine di mantenere sempre aggiornate le parti. 
	L’importate Allegato V, identifica le più importanti aree di attività e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio, 
	censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna, 
	sviluppo di metodi per verificare l’impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.). 
	Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle autorità 
	Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle autorità 
	(polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo stesso giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica. 

	Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, è essenziale che i centri già presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, e che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei progetti di carattere scientifico con l’Osservatorio Faunistico Regionale. 
	È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica in difficoltà, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale. 
	La Provincia di Brindisi aveva istituito, sin dall’anno 2001, il “Centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà”, gestito attraverso la società in house “Santa Teresa s.p.a.” e svolgendo la funzione che era propria degli ex Osservatori faunistici provinciali di cui all’art. 8 della L.R. 27/1998, oggi abrogata e sostituita dalla L.R. 
	n. 59/2017 art. 6, sebbene il citato centro non fosse formalmente denominato come “osservatorio” in provincia di Brindisi. A seguito dell’approvazione della L.R. n. 23/2016, avvenuto il passaggio di competenze in materia di caccia e protezione della fauna selvatica dalle Province alla Regione, il centro che aveva svolto piena attività per circa 16 anni ha dovuto sospendere la propria operatività, in attesa di nuovi assetti e accordi che sostituissero i precedenti atti deliberativi provinciali. Con note in a
	La Convenzione con la Provincia di Brindisi prevede, per ii periodo di riferimento, il riconoscimento da parte 
	della Regione, titolare delle funzioni prima svolte dalla Provincia, un contributo finanziario pari a € 90.000,00 per anno per la riapertura e gestione dei centro situato in agro di Ostuni cui sarà assegnata una determinata competenza territoriale, somme rivenienti in parte, ai sensi dell’art. 51 della L.R. n. 59/2018, dall’entrata della tassa venatoria regionale, una quota della quale è destinata specificamente alle attività dei centri territoriali di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà e in pa
	Le spese sostenute dovranno prevedere, oltre alle spese del personale, la prioritaria manutenzione ed 
	eventuale ripristino o implementazione delle strutture presenti nei due Centri per la fauna selvatica (recinzioni, voliere, gabbie, nuovi apprestamenti, etc.), la gestione ordinaria degli animali, il loro trasferimento a Bitetto e il supporto all’Osservatorio Regionale per le attività di progettazione e/o realizzazione di studi, monitoraggi e censimenti della fauna. Premesso tutto quanto sopra, propone di: 
	Ł procedere airapprovazione degli schemi di Convenzione allegati (All. A e All. B) al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, rispettivamente tra la Regione Puglia e la Provincia di Brindisi (All. A) e tra la Regione Puglia e il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto (All. B), con la suddivisione territoriale indicata nei singoli atti di accordo; 
	Ł dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione delle Convenzioni e dei successivi atti gestionali. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 115.000,00 annui, per il prossimo biennio, di cui € 90.000,00 a favore della Provincia di Brindisi ed € 25.000,00 a favore del Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto ia cui copertura è assicurata dagli impegni già disposti, a valere sul capitolo 841010, con DDS n. 036/353 dei 22.12.2017, con DDS n. 036/ 519 del 13.12.2018, nonché dall’impegno disposto, sempre a valere sui capitolo 841010, in favore della Provincia di Brindisi con DD
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi, da 819 a 846 della L. n.145/2018; 
	Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 7/97. 
	Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale. 
	L A  G I U N T A 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	Ł Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato. 
	Ł Di approvare gli schemi di Convenzione allegati (All. A e All. B) al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, rispettivamente tra la Regione Puglia e la Provincia di Brindisi (All. A) e tra la Regione Puglia e il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto (All. B), con la suddivisione territoriale indicata nei singoli atti di accordo; 
	Ł Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione delle Convenzioni e dei successivi atti gestionali. 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 165 
	Approvazione dello schema di accordo da sottoscrivere con la Società Trenitalia per l’adozione della “Carta Tutto Treno”. 
	L’Assessore ai trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di Servizi e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue. 
	Il comma 1 dell’art. 26 della legge regionale 31 ottobre 2002 n. 18 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” pone in capo alla Giunta regionale la promozione dell’integrazione tariffaria tra i vari servizi di trasporto pubblico, con qualunque modalità esercitati e in qualunque forma gestiti. 
	Con deliberazione n. 957 del 12.06.2018 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di contratto, corredato dai relativi allegati, per il servizio di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 20182032 su Rete Ferroviaria Italiana, successivamente sottoscritto in data 14 giugno 2018 con la società Trenitalia 
	-

	Nel corpo del suddetto contratto, allo scopo di favorire utilizzi più efficienti dell’offerta, è previsto l’impegno delle Parti a sviluppare evoluzioni del sistema tariffario anche integrato che consentano di attuare meccanismi differenziati per prodotto e servizio. 
	In detto contesto, tenuto conto dell’importanza dell’integrazione tra servizi ferroviari di differente classificazione e con l’obiettivo di incentivare l’utilizzo dei servizi ferroviari offerti incrementando le opportunità di viaggio, con conseguenti ricadute positive anche sull’incremento dei ricavi da traffico, si inserisce l’adozione della Carta Tutto Treno. 
	Con l’acquisto della Carta Tutto Treno si consente ai titolari di abbonamento dei servizi regionali, mensili e/o annuali, sulle relazioni: Foggia-Bari, Bari-Lecce e Bari-Brindisi, la possibilità di usufruire per un numero illimitato di viaggi, dei servizi “Intercity” e “Frecciabianca” (IC e FB) del servizio nazionale. 
	La Società Trenitalia, richiamando quanto previsto all’art. 13 del contratto di servizio, ha fatto presente che trattandosi di agevolazione non inclusa nelle previsioni del contratto di servizio vigente e dunque, non presente nel Piano Economico Finanziario (PEF), questa, vada economicamente compensata nei limiti di contratto stesso. 
	quanto previsto dal Reg. (CE) n. 1370/2007 e ss.mm.ii. ai fini del mantenimento dell’equilibrio economico del 

	Al riguardo: 
	− vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
	2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	− vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
	finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	− vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 95/2019 di approvazione del bilancio gestionale per 
	l’esercizio finanziario 2019. Le risorse destinate alla presente compensazione determinate nell’importo massimo di € 250.000,00 per il periodo 01.02.2019-31.12.2019, trovano copertura sulla disponibilità del capitolo di spesa n. 1001000 Missione 10, Programma 01, Titolo 1 del bilancio regionale per l’esercizio 2019. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.I. L’onere di € 250.000,00 riveniente dalla presente deliberazione trova copertura sulla disponibilità del capitolo capitolo di spesa n. 1001000, Missione 10, Programma 01, Titolo 1 del bilancio regionale per l’esercizio 2019, al cui impegno si provvederà entro il corrente esercizio finanziario con successiva determinazione dirigenziale. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) e k) della L.R. n. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare, l’allegato schema di “Accordo” da sottoscrivere con la società Trenitalia per l’adozione della Carta Tutto Treno, come riportato in narrativa e che qui si intende integralmente trascritto, che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	Di delegare il Presidente della G.R. o suo delegato alla sottoscrizione del presente Accordo. 

	3. 
	3. 
	Di demandare al dirigente della competente sezione regionale consequenziali; 

	4. 
	4. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 166 
	Variazione al Bilancio di previsione 2019, ed al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019. Applicazione dell’Avanzo di comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . e Prelievo dal Fondo di riserva. 
	amministrazione ai sensi dell’art.42, 
	ss.mm.ii

	L’assessore alla Qualità dell’ambiente, Stea Giovanni Francesco, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio e l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezioni: Autorizzazioni Ambientali, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, Bilancio e Ragioneria nonché dai Dipartimenti della Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
	Ecologia e Paesaggio e delle Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione riferiscono quanto 
	segue: 
	Premessa 
	A partire dagli anni ‘70 la progressiva presa di coscienza delle problematiche ambientali ha dato origine a un ampio dibattito sul futuro del pianeta. 
	Tale dibattito ha coinvolto organizzazioni internazionali, movimenti di opinione, governi e studiosi approdando al concetto di sviluppo sostenibile: “lo sviluppo che è in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri” (Gro Harlem Brundtland, 1987). 
	Lo sviluppo sostenibile coniuga le esigenze di crescita economica con quello di sviluppo umano e sociale, 
	di qualità della vita e di salvaguardia del pianeta secondo un’ottica di benessere di lungo periodo. 
	Gli aspetti ambientali, economici e sociali dello sviluppo sostenibile si integrano tra loro e si sostengono reciprocamente allo scopo di costruire una società più equa, sana e armoniosa per tutti. 
	Nel 2015 sono stati sottoscritti dai governi di tutto il mondo alcuni accordi fondamentali e riferimenti chiave per lo sviluppo sostenibile. 
	La prima a prendere forma è l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile, risultato di un processo complesso, avviato dalla Conferenza mondiale sullo sviluppo sostenibile “Rio+20” e finalizzato alla costruzione del quadro strategico successivo agli Obiettivi del Millennio, il cui termine era fissato al 2015. 
	Con i suoi 17 Obiettivi e 169 sotto-obiettivi, l’Agenda 2030 offre una nuova visione globale e ambiziosa di integrazione delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile, pone nuove sfide di governance e genera una grande forza innovatrice nel permeare i processi decisionali e politici a tutti i livelli attraverso i principi di universalità e integrazione. 
	Parallelamente, l’Accordo di Parigi, nell’ambito della Convenzione quadro sui cambiamenti climatici, stabilisce l’impegno comune di contenere il riscaldamento terrestre ben al di sotto dei 2°C rispetto ai livelli preindustriali, facendo il possibile affinché si mantenga entro 1,5°C. 
	L’Agenda di Addis Abeba, legge per la prima volta i finanziamenti allo sviluppo come strumenti di diffusione e costruzione della sostenibilità. 
	Infine, il Quadro di riferimento di Sendai per la riduzione del rischio di disastri rinnova l’azione globale in tema di conoscenza, prevenzione e gestione del rischio di disastri di origine naturale e antropica. 
	Pertanto risulta rilevante un’efficace e sinergica azione di tutela dell’ambiente multilivello che si basi su politiche di sviluppo in un’ottica di sostenibilità, con il compito di individuare e contrastare le maggiori criticità dovute agli effetti derivanti dai cambiamenti climatici, dall’inquinamento dell’aria, delle acque e del suolo, dalla produzione di rifiuti, dall’eccessivo consumo e relativa frammentazione del territorio naturale, dalla continua perdita di biodiversità e dall’alterazione delle compo
	La Regione Puglia ha confermato nell’ambito dell’Accordo sul Clima di Parigi le proposte presentate nel programma di governo ed, in particolar modo, ha promosso lo sviluppo di un’economia intelligente, sostenibile ed inclusiva attraverso il perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico e l’implementazione della strategia Europa 2020 attraverso la creazione di reti inter-partenariali europee al fine di sviluppare progetti strategici integrati ad alto contenuto innovativo
	Per consentire il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità posti è necessario pertanto integrare, nelle politiche regionali, azioni volte al perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico, nonché di sviluppo sostenibile inteso come tutela del patrimonio naturalistico e paesaggistico regionale, contrastando i deterrenti antropici che minacciano il territorio. 
	Risulta strategico quindi per l’Amministrazione Regionale dotarsi di strutture costituite da figure formate e specializzate sui temi fin’ora accennati, capaci di potenziare l’azione tecnico-amministrativa incardinate presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. Il ruolo amministrativo delle Sezioni Regionali preposte alla tutela dell’ambiente, alle autorizzazioni ambientali, alla gestione dei rifiuti, alla pianificazione territoriale ed alla gestione delle aree nat
	Considerato che 
	la Giunta Regionale con Deliberazioni n. 1440/2003; 1963/2004; 1087/2005; 801/2006; 539/2007; 1641/2007 e 1935/2008, 849/2009, 2013/2009 e 2645/10, nel corso degli anni ha approvato ed integrato, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 17/2000, il Programma Regionale di Azioni per l’Ambiente (PTA), al fine di attuare programmi di azioni per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente e territorio nelle specifiche aree tematiche sotto riportate: 
	Asse 1: 
	Asse 1: 
	Asse 1: 
	Normative regionali in materia di tutela ambientale; 

	Asse 2: 
	Asse 2: 
	Aree naturali protette, natura e biodiversità; 

	Asse 3: 
	Asse 3: 
	Sostegno per le Autorità per la gestione rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza; 

	Asse 4: 
	Asse 4: 
	Tutela e pulizia delle aree costiere; 

	Asse 5: 
	Asse 5: 
	Tutela delia qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati; 

	Asse 6: 
	Asse 6: 
	Sviluppo dell’attività di monitoraggio e controllo ambientale; 

	Asse 7: 
	Asse 7: 
	Definizione di piani regionali di qualità ambientale, e potenziamento dell’operatività regionale in 

	TR
	materia di tutela delle acque; 

	Asse 8: 
	Asse 8: 
	Sviluppo delle politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive; 

	Asse 9: 
	Asse 9: 
	Adeguamento della struttura regionale, della comunicazione istituzionale e della formazione in 

	TR
	campo ambientale; 

	Asse 10: 
	Asse 10: 
	Aggiornamento dei piani di attuazione provinciali; 


	Tra le risorse trasferite dal Ministero dell’Economia e Finanze per funzioni delegate alle Regioni in materia ambientale (in attuazione del decreto L.vo 112/98), negli anni 2008 e 2009, sono stati erogati finanziamenti in favore della Regione Puglia, accreditati sul conto 31601, acceso presso la tesoreria Provinciale dello Stato ed accertati (reversali n.5613/2008,6060/2008,10029/2018,13050/2008,4197/2009,5774/2009,8232/2009, 
	9499/2009), pari ad euro 2.082.352,80, per il potenziamento ed assistenza tecnica degli uffici nell’ambito dell’attuazione ed implementazione del Piano di Tutela Ambientale Regionale, sui diversi assi e relative linee 
	di intervento; 
	Sul piano di tutela ambientale sono di fondamentale rilevanza le funzioni in seno al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e le strutture ad esso afferenti, tra cui il governo del territorio, le autorizzazioni ambientali in materia di VIA, VAS, AIA, RIR, la tutela e la valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio, la gestione del ciclo dei rifiuti e le bonifiche dei siti contaminati, la sostenibilità ambientale garantita attraverso l’integrazione dei progetti finanziat
	Di particolare complessità risultano essere i procedimenti connessi con le attività e le funzioni ascritte alle suddette strutture regionali dal nuovo modello MAIA, con particolare riferimento alle procedure autorizzatone in materia di Valutazione di impatto ambientale (VIA), oggi PAUR (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale), Valutazione Ambientale Strategica (VAS), Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), quelle attinenti alla gestione dei siti contaminati e potenzialmente contaminati ai sensi del
	Al fine di potenziare l’azione tecnica-amministrativa delle Sezioni Regionali preposte alla tutela e salvaguardia ambientale e territoriale, e dotarsi di figure professionali per assicurare il necessario supporto tecnico/specialistico, con Deliberazione n. 1954 del 30/11/2016, la Giunta Regionale ha autorizzato per gli anni 2017-2018 la variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento, al bilancio gestionale (DGR n. 159/2016) ed il Prelievo dal Fondo
	750.000,00, ai sensi dell’art.51, l.r. 

	Con le DD. n.A089/2016/214 e n.A089/2017/153, si è avviato il processo di potenziamento, per gli anni 2017-2018, delle Strutture Regionali, attraverso l’impegno di euro 750.000,00, sui capitoli 611072-611073611121, mediante l’istituzione di n.28 Strutture equiparate PO/AP, ripartite tra le Sezioni Autorizzazioni Ambientali, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, nonché Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, anche al fine di garantire il racco
	-

	Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
	Stante la fondamentale attività tecnico amministrativa regionale in materia di tutela e pianificazione ambientale in senso lato, si ravvisa la necessità di proseguire anche per gli anni 2019-2020 le azioni e gli Interventi di tutela ambientale e territoriale, attraverso il mantenimento delle figure specialistiche istituite nelle diverse strutture per il rafforzamento dell’azione amministrativa, nelle more di una riorganizzazione prevista dalla normativa nazionale, tale da rendere le stesse stabilmente incar
	Considerato che nel Documento di Economia e Finanza Regionale tra gli obiettivi preposti vi sono la tutela, valorizzazione e riqualificazione ambientale e territoriale; 
	Considerata la necessità di utilizzare le risorse introitate dalla Regione Puglia negli anni precedenti, per gli scopi coerenti con gli obiettivi sopra delineati, attualmente collocate in avanzo di amministrazione; 
	Rilevato comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.lgs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	che l’art.51, 

	Visto il D.lgs n. 118/2011 come integrato dal D.lgs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Lg. 42/2009; 
	Vista la Legge Regionale di stabilità 2019 n. 67 del 28/12/2018; 
	Vista la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale DGR n. 95/2019, di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, previsti dall’art. 39, comma 10 del Digs n.118/2011; 
	Pertanto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Di applicare l’avanzo vincolato per € 540.000,00 quali economie vincolate (somme non impegnate) sul capitolo di spesa collegato 611066 “Spese per oneri di funzionamento in attuazione del decreto l.vo 112/98 in materia di tutela ambientale”, con iscrizione sui capitoli 611072, 611073, 611121 e su capitolo di nuova istituzione (CNI) del Bilancio di Previsione 2019, così riportate: 
	P
	Figure

	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta: − l’istituzione di un nuovo capitolo C.N.I. 611123 con la seguente declaratoria: 
	“Retribuzioni di posizione e risultato al personale di Cat. D”; − l’applicazione dell’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs n.126/2014; 
	− la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio pluriennale 2019/2021, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011. 
	In particolare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, relativo all’importo di € 540.000,00, viene applicato con l’iscrizione in termini di competenza e cassa del bilancio di previsione 2019, rispettivamente da ripartire sui capitoli come sotto riportati. 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	611123 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari ad € 540.000,00 sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. All’impegno di spesa provvederà il Dirigente del
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4 lett. d) della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori; 
	Ł Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Autorizzazioni Ambientali, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Autorizzazioni 
	Ambientali; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł Di istituire un nuovo capitolo C.N.I._________________ con la seguente declaratoria: “Retribuzioni di posizione e risultato al personale di Cat. D”, Missione/Programma/Titolo/Macroaggregato: 9.2.1 - Piano - CRA: 65 Dipartimento Mobilità’, Qualità’ Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - 06 Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
	dei Conti Finanziario: 1.01.01.01 

	Ł Di applicare l’Avanzo di Amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs 118/2011, per € 540.000,00, somma andata in economia vincolata sul capitolo di spesa collegato 611066 “Spese per oneri di funzionamento in attuazione del decreto l.vo 112/98 In materia di tutela ambientale”, per € 540.000,00 sul capitolo di Entrata n. 2032400; 
	Ł Di apportare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sui Capitoli indicati in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per l’importo complessivo di € 540.000,
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione 
	per l’esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28/12/2018 ed al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 
	Ł Di autorizzare lo spazio finanziario, pari ad € 540.000,00, che sarà portato in deduzione da quelli complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 145/2018; 
	Ł Di approvare l’Allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all’art. 10, comma 4 del D.Igs. 118/2011, dopo l’approvazione del presente atto; 
	Ł Di autorizzare il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali all’adozione degli atti consequenziali; Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 177 
	Diritto annuo da corrispondere per l’attività di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75) delle acque minerali e termali ai sensi art. 28 L.R. 30 Aprile 2009 n. 10. (Anno 2018). 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Stea Giovanni Francesco, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 
	L’art. 28 della Legge Regionale 30 aprile 2009, n. 10 ha apportato modifiche alla L.R. 28 Maggio 1975, n. 44 (Disciplina delle attività dì ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali) in ordine al diritto annuo da corrispondere per l’attività di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75) delle acque minerali e termali stabilendo, inoltre, che il diritto annuo succitato, deve essere determinato annualmente con delibera di Giunta Regionale. 
	Per l’anno 2009 il diritto annuo è stato determinato dallo stesso art. 28 della L.R. 10/2009 fissandolo in € 30,00 per l’attività di ricerca e in € 50,00 per la coltivazione delle acque minerali e termali. 
	Per l’anno 2010 il diritto annuo è stato fissato con Delibera di Giunta n. 1314 del 03.06.2010 in € 130,00, per ettaro o frazione di ettaro, a carico delle Ditte che provvedono all’imbottigliamento delle acque minerali, mentre per quelle destinate ad “altri usi”, il diritto annuo è stato fissato in € 100,00, sempre per ettaro o frazione di ettaro. Inoltre, Il diritto annuo per le attività di ricerca è stato fissato a € 60 per ettaro o frazione di ettaro. Tali importi sono rimasti invariati anche per l’anno 
	Considerato che i diritti annui unitari di concessione attualmente applicati dalla Regione Puglia sono significativamente più ridotti rispetto a quelli mediamente applicati sul territorio nazionale e che è stata proposta una modifica all’art. 22 della L.R. 44/75 che introduce nuovi e diversi criteri di determinazione dei diritti annui, segnatamente commisurati anche ai volumi idrici emunti. 
	Sulla base di tali premesse, per l’anno 2018 si ripropone il deliberato del provvedimento RSU/DEL/2018/ n°00025 predisposto, ma non approvato entro la fine del 2018 dalla Giunta Regionale, ritendo opportuno incrementare del 15% i canoni applicati nel 2017 definendoli come segue: 
	− così come definito dall’art. 7 della l.r. 44/75, come sostituito dal comma 1 art. 28 l.r. 10/2009, in € 69.00 
	(euro sessanta nove/00) per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nel permesso di ricerca delle acque 
	minerali e termali, fino all’approvazione della nuova legge. − così come definito dall’art. 22 della l.r. come sostituito dal comma 3 art. 28 l.r. 10/2009, fino all’approvazione 
	della nuova legge, in: 
	o 
	o 
	o 
	€ 149.50 (euro centoquarantanove/50), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione di acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per l’imbottigliamento; 

	o 
	o 
	€ 115.00 (euro centoquindici/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione per l’utilizzo acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi” (così come definiti in premessa). 


	I versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari: Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029 Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di acque minerali e termali anno 2018. 
	Per agevolare il pagamento della tariffa è prevista, previo autorizzazione della Sezione Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla 
	L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme. 
	La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per l’Amministrazione regionale al recupero dilazionato” 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i. La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per la quota interessi al cap. 3072009, si provvederà con atto dirigenziale della competente Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche (oppure S
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attività Estrattive e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	− di determinare per l’anno 2018 il diritto annuo, così come definito dall’art. 7 della l.r. 44/75, come sostituito dal comma 1 art. 28 l.r. 10/2009, in € 69.00 (euro sessantanove/00) per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nel permesso di ricerca delle acque minerali e termali, fino all’approvazione della nuova legge. 
	− di determinare per l’anno 2018 il diritto annuo, così come definito dall’art. 22 della l.r. 44/75, come sostituito dal comma 3 art. 28 l.r. 10/2009, fino all’approvazione della nuova legge, in: 
	o 
	o 
	o 
	€ 149.50 (euro centoquarantanove/50), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione di acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per l’imbottigliamento; 

	o 
	o 
	€ 115.00 (euro centoquindici/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione per l’utilizzo acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi” (così come definiti in premessa). 


	− I versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari entro la data del 31.01.2019: 
	Codice IBAN: IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029 
	Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 
	Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di acque minerali e termali anno 2018. 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della Regione Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il suddetto contributo; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche l’applicazione e la gestione di quanto 
	stabilito con il presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione, a cura del Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, sulle pagina web del Servizio; 
	− di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 178 
	Art. 22 L.R. n. 19/2010 – Rideterminazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2018 (estratto 2017) e Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2019 (estratto 2018). 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 
	L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010, stabilisce che il rilascio dell’autorizzazione regionale e l’esercizio dell’attività estrattiva, sono a titolo oneroso e demanda alla Giunta regionale la fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari dell’autorizzazione, in relazione alla quantità e tipologia dei materiali estratti nell’anno precedente, nonché i criteri per la ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Pr
	Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con DGR n. 2560/2011, DGR n.998/2012, DGR n.234/2013, DGR n.141/2014 e DGR 324/2015 e DGR 761/2016 la Giunta Regionale ha dato attuazione alla citata normativa determinando le tariffe per ciascun anno di riferimento (rimaste invariate rispetto alla prima determinazione), sulla base delle elaborazioni statistiche dei dati forniti dagli stessi operatori, attraverso l’invio di piani quotati e delle schede statistiche. 
	Per l’anno 2017, la DGR n°951/2017 prevedeva che ad invarianza della tariffa, il Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio costituisse un gruppo di lavoro formato da personale del Dipartimento, che nel giro di 150 giorni dall’approvazione della suddetta Delibera di Giunta, definisse delle nuove metodologie oggettive per l’aggiornamento della tariffa, prendendo in considerazione ulteriori parametri rispetto a quelli considerati in passato. In particolare risultava fondam
	Il Gruppo di lavoro formato da personale della Direzione di Dipartimento e del Servizio Attività Estrattive, si è costituito e riunito, per la prima volta, nel Settembre del 2017 ed ha concluso il suo operato alla fine del successivo mese di Novembre, elaborando un Rapporto finale. 
	Il suddetto Rapporto ha costituito la base per la determinazione della tariffa 2018 (anno 2017). Con DGR 569 del 05.04.2018 la Giunta Regionale ha provveduto, infatti, ad aggiornare la tariffa sulle attività estrattive per l’anno 2018 (estratto 2017) considerando lo scenario 3 Ipotesi 3.1 della Tab.29 del Rapporto del gruppo di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017 - Media Nazionale Relativa a tutte le Regioni Decurtata del 5%. 
	Ciò ha comportato la seguente variazione di tariffa: 
	Table
	TR
	€/mc tariffa pre DGR 569/2018 
	€/mc tariffa DGR 569/2018 

	Calcare per inerti 
	Calcare per inerti 
	0,08 
	0,43 

	Calcare da taglio 
	Calcare da taglio 
	0,13 
	2,10 

	Calcarenite da taglio 
	Calcarenite da taglio 
	0,11 
	0,90 

	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	0,06 
	0,36 

	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	0,08 
	0,53 

	Argilla 
	Argilla 
	0,07 
	0,44 

	Gesso 
	Gesso 
	0,07 
	0,56 


	A seguito di diversi ricorsi al TAR Puglia sulla DGR 569/2018, il giudice amministrativo si è espresso dichiarando: 
	Ł “che l’istanza di tutela cautelare risulta assentibile mediante invito alle parti contrapposte alla riapertura del tavolo tecnico, interrotto dall’amministrazione, al fine di rivalutare gli elementi utilizzati dalla stessa ed esplorare l’esistenza di ulteriori, adeguati e congrui parametri per la determinazione della tariffa regionale per l’esercizio dell’attività estrattiva, tali, cioè, da rispondere contestualmente alle esigenze dell’amministrazione di aumento della tariffa e, al contempo, all’effettiva
	Ł “che risulta in ogni caso, necessario, al fine di assicurare l’ordinario espletamento delle attività istituzionali della Regione, che gli esercenti l’attività estrattiva provvedano, medio tempore, a corrispondere il pagamento in base alla tariffa previgente, adeguata agli indici ISTAT”; 
	Ł “Ritenuta necessaria che dell’esito dell’anzidetto Tavolo Tecnico si notizi il collegio entro il 30.10.2018” 
	A seguito delle indicazioni del Giudice Amministrativo, l’amministrazione ha provveduto alla riapertura del Tavolo Tecnico, che è stato convocato in tre occasioni differenti (6 Settembre c.a., 26 Settembre c.a. e 19 Ottobre c.a.) Nell’ultimo incontro del 19 Ottobre 2018, la Regione, dopo ampia e articolata discussione, è addivenuta alla seguente proposta tariffaria, apparsa maggiormente sostenibile dal settore: 
	Tipologia di materiale venduto 
	Tipologia di materiale venduto 
	Tipologia di materiale venduto 
	€/mc 

	Calcare per inerti 
	Calcare per inerti 
	0,12 

	Calcare da taglio 
	Calcare da taglio 
	0,99 

	Calcarenite da taglio 
	Calcarenite da taglio 
	0,53 

	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	0,13 

	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	0,15 

	Argilla 
	Argilla 
	0,13 

	Gesso 
	Gesso 
	0,40 


	La proposta comprendeva anche i punti di seguito elencati: 
	Ł “la tariffa relativa all’anno 2017 (da incassare nell’anno 2018) resta invariata rispetto a quanto previsto con DGR 951/2017 e pertanto riferita ai volumi di materiale estratto nello stesso anno; 
	Ł La determinazione tariffaria accordata sarà applicata nel 2018 (da incassare nel 2019) sui volumi di materiale venduti (o impiegati in autoproduzione), al netto del volumi anteriormente stoccati a deposito e venduti nello stesso anno 2018. 
	Ł Dall’anno 2019 (da incassare dall’anno 2020) l’applicazione della tariffa concordato è da intendersi sui volumi venduti complessivamente, a prescindere se provengono o meno dai volumi anteriormente stoccati; 
	Ł Le ditte che estraggono materia prima, impiegata in processi produttivi interni, dovranno dichiarare con dichiarazione sostitutiva di otto notorio la quantità di materiale annualmente impiegato per autoproduzione. Tanto, fatta salva la possibilità di condurre specifiche verifiche da parte della Regione Puglia sui bilancio economici e sui bilanci di massa dei singoli specifici sistemi produttivi. 
	Ł Le scontistiche (tra loro eventualmente cumulabili) sulla tariffa saranno le seguenti: 
	Sistema di Gestione Ambientale Certificato UNI EN ISO 14001 
	Sistema di Gestione Ambientale Certificato UNI EN ISO 14001 
	Sistema di Gestione Ambientale Certificato UNI EN ISO 14001 
	-5% 

	Sistema di Gestione Ambientale Certificato EMAS 
	Sistema di Gestione Ambientale Certificato EMAS 
	-5% 

	Sistemo di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori OHSAS 18001 
	Sistemo di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori OHSAS 18001 
	-5% 


	Ł Le modalità operative attraverso cui si è giunti al perfezionamento di tale intesa e l’intesa stessa, saranno tenute in considerazione nella nuova legge regionale quadro sulle attività estrattive, ad oggi in corso di approvazione”. 
	In occasione del predetto incontro del 19.10.2018, l’Assessore Piemontese, in rappresentanza dell’organo di governo regionale, ha precisato che la richiamata proposta tariffaria era da considerarsi non ulteriormente negoziabile. 
	Con nota del 26.10.2018, la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha trasmesso il verbale dell’incontro del 19 Ottobre, a tutti i componenti del Tavolo Tecnico, chiedendo agli stessi di esprimere parere definitivo sulla proposta di tariffa che riguardava l’anno solare 2017, 2018 e 2019. 
	Con nota del 16.11.2018 Confindustria Puglia ha comunicato il proprio parere, accogliendo integralmente l’applicazione della proposta di tariffa relativa ai volumi di materiale estratto nell’anno 2017 e a quelli venduti nell’anno 2018, non aderendo tuttavia alla proposta relativa all’anno 2019. 
	Considerato quanto innanzi riportato, si ritiene pertanto di procedere alla rideterminazione della tariffa sui volumi estratti nell’anno 2017 e su quelli venduti nell’anno 2018. 
	Per quanto riguarda la tariffa da applicare nelle annualità successive al 2018, questa sarà oggetto di successiva concertazione, anche in funzione dello stato dell’iter di approvazione della nuova legge quadro regionale in materia di attività estrattive, che introduce criteri di determinazione della tariffa differenti da quelli attualmente vigenti. Sulla base di quanto sopra, visto  della L.R. 19/2010, si propone: 
	l’art.22

	a) 
	a) 
	a) 
	di confermare l’applicazione della tariffa precedentemente applicata (DGR n. 951/2017) ai volumi di materiale estratti nell’anno 2017; 

	b) 
	b) 
	di applicare ai volumi di materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze estratte negli anni precedenti al 2018) la tariffa relativa all’anno 2018 secondo gli importi per unità di volume (in relazione alle differenti tipologie di materiale) riportati nella proposta formulata dalla Regione nell’ambito del Tavolo Tecnico e di seguito riportati: 

	c) 
	c) 
	c) 
	di definire le ulteriori seguenti indicazioni: 

	o 
	o 
	o 
	La tariffa sulle attività estrattive viene applicata, secondo gi importi unitari di cui alla tabella al precedente punto b), anche ai volumi estratti in assenza di regolare autorizzazione, in aggiunta alle sanzioni amministrative previste per tale specifica fattispecie; 

	o 
	o 
	o 
	Il titolare dell’autorizzazione può scomputare dal calcolo della tariffa (relativa agli anni 2017 e 2018 come definita nei precdenti punti a) e b)) le seguenti premialità: 

	a. 
	a. 
	a. 
	il 5% per le ditte in possesso di Sistema di Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO 14001; 

	b. 
	b. 
	il 5% dell’ammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di Gestione Ambientale con registrazione EMAS. 

	c. 
	c. 
	il 5% dell’ammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori OHSAS 18001 






	Tipologia di materiale venduto 
	Tipologia di materiale venduto 
	Tipologia di materiale venduto 
	€/mc 

	Calcare per inerti 
	Calcare per inerti 
	0,12 

	Calcare da taglio 
	Calcare da taglio 
	0,99 

	Calcarenite da taglio 
	Calcarenite da taglio 
	0,53 

	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	0,13 

	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	0,15 

	Argilla 
	Argilla 
	0,13 

	Gesso 
	Gesso 
	0,40 


	Al fine di rendere certa ed uniforme l’applicazione del contributo che i titolari di autorizzazioni alla coltivazione 
	Al fine di rendere certa ed uniforme l’applicazione del contributo che i titolari di autorizzazioni alla coltivazione 
	di cave, sono tenuti a versare alla Regione si definiscono i seguenti indirizzi: 

	a. 
	a. 
	a. 
	nel caso in cui all’interno della stessa cava vengano estratti/venduti differenti categorie di materiali così come elencate nella tabella sopra riportata, la tariffa si applica alle rispettive quantità; 

	b. 
	b. 
	dovranno essere incluse nel calcolo della tariffa relativa ai volumi estratti 2017, le volumetrie degli scarti di lavorazione e dei materiali sterili, ad esclusione delle volumetrie destinate alle opere di recupero di cava, così come indicato nel piano di coltivazione e recupero autorizzati. Ai fini del calcolo del contributo, scarti di lavorazione e materiali sterili sono assimilati alla medesima categoria di materiale estratto, fatta eccezione per “Calcare da taglio” e “Calcarenite da taglio”, i cui scart


	L’approvazione della presente deliberazione comporta la revoca della DGR 569/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i. La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere al cap. 3061180, si provvede
	L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui sopra; 
	− di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	− di confermare rapplicazione della tariffa precedentemente applicata (DGR n. 951/2017) ai volumi di materiale estratti nell’anno 2017; 
	− di applicare ai materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze di magazzino estratte negli anni precedenti al 2018) la tariffa dell’anno solare 2018 sulla base della seguente tabella: 
	− di applicare ai materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze di magazzino estratte negli anni precedenti al 2018) la tariffa dell’anno solare 2018 sulla base della seguente tabella: 
	− di definire che per il calcolo della tariffa di entrambi gli anni, valgano le indicazioni espresse in narrativa; 

	Table
	TR
	Tipologia di materiale venduto 
	€/mc 

	Calcare per inerti 
	Calcare per inerti 
	0,12 

	Calcare da taglio 
	Calcare da taglio 
	0,99 

	Calcarenite da taglio 
	Calcarenite da taglio 
	0,53 


	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	0,13 

	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	0,15 

	Argilla 
	Argilla 
	0,13 

	Gesso 
	Gesso 
	0,40 


	− di revocare la DGR 569/2018; 
	− di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro due mesi dall’approvazione di tale DGR, le ditte con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, relativa all’estratto 2017, già prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data do
	Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029 
	Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 
	Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2017 (Capitolo Entrata 3061150)” 
	− Di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro sei mesi dall’approvazione di tale DGR, le ditte con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, relativa all’estratto 2018, già prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data do
	Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2018 (Capitolo Entrata 3061150)” 
	− La Regione verifica l’idoneità della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche. 
	− Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attività estrattive è prevista, previo autorizzazione della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme. 
	La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e 
	che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, 
	risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per 
	l’Amministrazione regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovrà avvenire, anche in questo caso, esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso il Portale Ecologia. 
	− di rinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra Regione, Province e Comuni che sarà oggetto di specifica consultazione; 
	− di demandare, comma 1, della L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010, al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della Regione Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il suddetto contributo; 
	ai sensi dell’art.28 

	− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, l’applicazione e la gestione di quanto 
	stabilito con il presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nella sezione trasparenza della 
	Regione Puglia; 
	− di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 179 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: DGS S.p.A. - Codice Progetto: NWXMYE7. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.67” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019) ; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	− la DGR n. 95 del 22.01.2019, è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 
	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuatìvo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
	programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 
	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” sigiato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.li

	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente DGS S.p.A. ha presentato in data 03/07/2018 istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” . nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	messa a disposizione sul portale www.sistema. 
	puglia.it

	− con nota del 18.01.2019, prot.n.370/U, acquisita con PEC dell’21.01.2019 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 455, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “DGS S.p.A.” presentata dal soggetto proponente 
	s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 3.411.224,50 (di cui € 35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente 
	− con riferimento all’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 3.411.224,50 (di cui € 35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente 
	ammesso in Attivi Materiali e R&S pari a € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo così specificato: 

	Impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7 
	P
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	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo con agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 3.411.224,50 (di cui € 35.496,16 in Attivi Materiali e € 3
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 18.01.2019, prot.n.370/U, acquisita con PEC deir21.01.2019 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 455, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “DG
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, con sede legale in Roma - Via Paolo Di Dono, 73 - Partita IVA 03318271214, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo, con agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 3.411.224,5
	Impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7 
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	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 199 
	Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni “Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca” e “Gestione Sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”. 
	L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 
	Con Deliberazione n. 1258 del 28 luglio 2017, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale come condivisa dal Coordinamento dei Direttori di Dipartimento nella seduta del luglio 2017, in atti e, di conseguenza ha nomina Dirigente della Sezione “Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca” il dott. Domenico Campanile e Dirigente della Sezione “Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali” il dot
	Ł Preso atto della delibera di Giunta Regionale n. 2329 dell’11.12.2018 che ha assegnato ad interim al Dott Luca Limongelli, dirigente regionale, l’incarico di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, fino all’insediamento del nuovo responsabile; 
	Ł Considerato che la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca supporta sia l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 sia l’Autorità del FEP sui processi di attuazione ed ha la responsabilità sull’attuazione dei Programmi; 
	Ł Valutata l’opportunità di conferire l’incarico della suddetta Sezione al Dott Luca Limongelli in coerenza con l’incarico conferitogli in virtù della precitata delibera; Ł Acquisiti per le vie brevi i pareri favorevoli dei Dirigenti in questione, Si propone di conferire i seguenti incarichi: 
	Ł Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca: Dott. Luca Limongelli; Ł Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali: Dott. Domenico Campanile”. 
	Occorre, pertanto, procedere all’affidamento al dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca., per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i. e, contestualmente, cessare l’incarico di Dirigente della Sezione Gestione Sost
	Occorre, altresì, procedere all’affidamento al dott. Domenico Campanile, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i. e, 
	Occorre, altresì, procedere all’affidamento al dott. Domenico Campanile, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i. e, 
	contestualmente, cessare l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca. 

	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore relatore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. e dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, in atti e, di conseguenza nominare: Ł Dirigente della Sezione Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca il dott. Luca 
	Limongelli, dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.; 
	Ł Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, il dott. Domenico Campanile, Dirigente Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca, per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.; 
	2. 
	2. 
	2. 
	i suddetti incarichi avranno decorrenza dalla data di adozione del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di individuare, in applicazione delle DGR nn. 2063/2016 e 909/2018, il dott. Domenico Campanile ed il dott. Luca Limongelli come Responsabili del trattamento dei dati degli incarichi Loro affidati; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti connessi al conferimento degli incarichi dirigenziali, disposti con il presente atto, compresa la notifica ai dirigenti interessati; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente atto nel BURP .


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 200 
	Indirizzi operativi per l’applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di olivo 
	(L. n. 144/51) nelle aree delimitate infette della regione Puglia per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa. Modifiche alla deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 1989 n. 7310. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria effettuata dal dirigente del Servizio Filiere produttive, di concerto il Servizio Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi, confermata dai dirigenti delle Sezioni Competitività delle Filiere Agroalimentari, e Osservatorio Fitosanitario, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: 
	− il Decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475 ‘Divieto di abbattimento di alberi di olivo’; 
	− la Legge 14 febbraio 1951, n. 144 “Modificazione degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475, concernente il divieto di abbattimento di alberi di olivo”; 
	− il DPR 10 giugno 1955, n. 987 ‘Decentramento di servizi del Ministero dell’agricoltura e delle foreste’, art. 71 e 72; 
	− la deliberazione della Giunta Regionale del 14/12/1989, n. 7310 ‘Direttive per l’esercizio della delega ai Capi degli ispettorati Provinciali dell’Agricoltura, concernente l’autorizzazione all’abbattimento di alberi di olivo’; 
	− la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia” e .; 
	ss.mm.ii

	− la legge regionale 11 aprile 2013, n. 12 “Integrazioni alla legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 ‘Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali’; 
	− la DGR 3 settembre 2013, n. 1576 “Legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 ‘Tutela e valorizzazione del Paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia. Linee guida relative alle modalità di espianto, trasporto e reimpianto di ulivi monumentali’; 
	− la DGR n. 2023 del 29/10/2013 (BURP n. 153/2013) in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.Igs. 214/2005, che ha prescritto le prime misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione del batterio Xylella fastidiosa, prevedendo tra l’altro il monitoraggio del territorio ed il prelievo di materiale vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per l’individuazione delle piante infette, poiché nel mese di ottobre 2013 è stato individuato nel Salento l’organismo nocivo da quara
	− la DGR 23 giugno 2015, n. 1489 “D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 2015. Diffusione del batterio XYLELLA fastidiosa. Intero territorio della provincia di Brindisi. Accesso al Fondo di Solidarietà nazionale”; 
	− la DGR 23 giugno 2015, n. 1490 D.Lgs n. 102/04 - art. 6. Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 2015. Diffusione del batterio Xylella fastidiosa. Territorio dei comuni della prov. di Lecce. Accesso al Fondo di solidarietà nazionale”. 
	− la Decisione di esecuzione UE 2015/789 della Commissione in data 18.05.2015 e s.m.i. che ha definito le misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa; 
	− la DGR 1890 del 24.10.2018 con la quale sono state definite le azioni di contrasto alla diffusione del suddetto batterio; 
	− la determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario 16/01/2019 n. 3, recante “Decisione di esecuzione UE/2015/789 e s.m.i. - Aggiornamento delle aree delimitate alla Xylella f. sottospecie pauca ST53 di cui alla DDS 674/2018”; 
	− l’art. 99 della legge regionale 67/2018, pubblicata sul BURP n. 165 del 31/12/2018. 
	VISTA la decisione (UE) 2017/2352 che ha disposto, in deroga al divieto di impianto di specie ospiti nelle zone infette, che possono essere autorizzati impianti di specie ospiti di xylella all’interno delle zone infette - ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si attuano misure di contenimento - privilegiando le piante ospiti appartenenti a varietà considerate tolleranti/resistenti alla xylella; 
	VISTO il Decreto Ministeriale n. 4999 del 13/02/2018, che ha disposto che il Servizio fitosanitario regionale, qualora decida di concedere le autorizzazioni al reimpianto di specie ospiti in zona infetta, privilegi le piante ospiti appartenenti a varietà che il Comitato fitosanitario nazionale ha dichiarato resistenti o tolleranti all’organismo specificato; 
	VISTA la Determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario n. 274 del 4/05/2018, “Disposizioni per l’applicazione del comma 2, art. 5 della Decisione di esecuzione della Commissione Europea 2015/789/UE del 18/05/2015 e s.m.i.”, con la quale: − si autorizza nella zona infetta, ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si applicano le 
	misure di contenimento, l’impianto delle seguenti varietà di olivo: Leccino e FS17, resistenti alla Xylella fastidiosa sottospecie pauca; 
	− si autorizza nella zona infetta, ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si applicano le misure di contenimento, l’impianto delle seguenti specie ospiti: vite, agrumi, Prunus spp., in quanto risultate immuni a Xylella fastidiosa sottospecie pauca; 
	− si dispone che gli operatori professionali devono utilizzare per il reimpianto esclusivamente piante accompagnate dal passaporto delle piante, rilasciato ai sensi del D.Lgs 214/05 e della decisione 789/2015 e s.m.i., e devono conservare traccia della partita di piante ricevuta e del fornitore; 
	VISTA la Determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario n. 280 del 17/05/2018, “Rettifica DDS 274 del 04/05/2018 - Disposizioni per l’applicazione del comma 2, art. 5 della Decisione di esecuzione della Commissione Europea 2015/789/UE del 18/05/2015 e s.m.i.”, con la quale si modificava il 3° dispositivo, come segue: “di privilegiare nella zona infetta, l’impianto delle seguenti specie: vite, agrumi, albicocco, susino, pesco e percoco, in quanto risultate immuni a Xylella fastidiosa s
	CONSIDERATO che con la citata DGR n. 7310/1989, venivano delegati i capi degli ex Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura a concedere, con proprio decreto, l’autorizzazione allo svenimento di alberi di olivo, in attuazione della legge 14 febbraio 1951, n. 144; 
	Al fine di fornire indirizzi per l’applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di olivo, nonché per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa nelle zone delimitate infette dalla Commissione Europea, fatte proprie dallo Stato Italiano, dalla Regione Puglia e dettagliate con l’indicazione dell’Agro del Foglio di mappa e della particella con provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, mirando contestualmente a ridurre gli ade
	− di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, come segue: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Al punto 3) quarto trattino della proposta è aggiunta la seguente frase: “Detto obbligo può riguardare, in zone delimitate infette della regione Puglia individuate nei provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, altre specie arboree con esigenze idriche pari o inferiori a quelle dell’olivo”. 

	2. 
	2. 
	2. 
	Il punto 6) quarto trattino della proposta, è sostituito come segue: “Le istanze di abbattimento di ulivi, nelle aree soggette ad eventuali vincoli di natura idrogeologica, ambientale e paesaggistica di 

	competenza statale sono presentate compiete dei relativi nulla-osta rilasciati dalle rispettive Autorità competenti”. 

	3. 
	3. 
	Al punto 7) quarto trattino della proposta, è aggiunta la seguente frase: “Quando l’istanza di abbattimento interessa ulivi in zone delimitate infette individuate nei provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, la deroga di cui al punto III è sempre applicata”. 


	− di approvare l’Allegato 1 “Indirizzi operativi per l’applicazione delia L n. 144/51 nelle aree delimitate infette da Xylella fastidiosa”, alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4-comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Assessore alle Risorse 
	Agroalimentari; 
	Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, come segue: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Al punto 3) quarto trattino della proposta è aggiunta la seguente frase: “Detto obbligo può riguardare, in zone delimitate infette della regione Puglia individuate nei provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, altre specie arboree con esigenze idriche pari o inferiori a quelle dell’olivo”. 

	2. 
	2. 
	Il punto 6) quarto trattino della proposta, è sostituito come segue: “Le istanze di abbattimento di ulivi, nelle aree soggette ad eventuali vincoli di natura idrogeologica, ambientale e paesaggistica di competenza statale sono presentate compiete dei relativi nulla-osta rilasciati dalle rispettive Autorità competenti”. 

	3. 
	3. 
	Al punto 7) quarto trattino della proposta, è aggiunta la seguente frase: “Quando l’istanza di abbattimento interessa ulivi in zone delimitate infette individuate nei provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, la deroga di cui al punto III è sempre applicata”. 


	− di approvare l’Allegato 1 “Indirizzi operativi per l’applicazione della L. n. 144/51 nelle aree delimitate infette da Xylella fastidiosa”, alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 201 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Intervento “Fondo di rotazione per la progettazione”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori della Sezione Programmazione Unitaria confermata dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue. 
	La Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. 
	In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 
	Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017, poi modificata a seguito di successive rimodulazioni, la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato 
	al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori 
	entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013. 
	Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato come responsabile, tra le altre, dell’azione “Fondo rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione tecnica a favore delle amministrazioni pubbliche” con una dotazione di € 20.000.000,00. 
	Con deliberazione n. 968 del 13/06/2017, così come modificata e integrata dalla Deliberazione n. 2214 del 21/12/2017, la Giunta regionale ha approvato il documento “Funzionamento del Fondo di rotazione per la Progettazione finalizzata alla presentazione di richieste di finanziamento a valere su Fondi Europei, Statali e/o Regionali” e lo schema di domanda per l’accesso allo stesso Fondo. 
	Con deliberazione n. 240 del 20/02/2018 è stata apportata la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., e ciò al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie ad anticipare le spese di progettazione sulle istanze da ammettere a finanziamento nell’annualità 2018. 
	Preso atto che: 
	- 
	- 
	- 
	nel corso dell’e.f. 2018, a fronte delle risorse complessive di 20 Meuro stanziate con D.G.R. n. 545/2017 sul Fondo di anticipazione delle spese di progettazione tecnica, sono state accertate e impegnate somme pari ad € 3.689.830,39, corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate nel corso dell’anno 2018 per interventi ammessi a finanziamento nella medesima annualità; 

	- 
	- 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi all’intervento del Fondo di rotazione a valere su FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità nel bilancio annuale e triennale 2019-2021, per un importo complessivo pari a € 16.310.169,61. 


	Viste: 
	- 
	- 
	- 
	la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

	- 
	- 
	la L.R. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

	- 
	- 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii



	Rilevato che: 
	- 
	- 
	- 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	- 
	- 
	l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 


	Pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di: 
	• apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2019 
	e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ss.mm.ii

	Parte I^-Entrata 
	Entrata ricorrente Codice UE: 2-Altre entrate 
	P
	Figure

	Titolo giuridico che supporta II credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte II^ - Spesa 
	Spesa ricorrente 
	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederanno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della LR. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione 
	Unitaria; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2019 e 
	pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	•
	•
	•
	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto dì cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	•
	•
	 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP delia Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 202 
	Autorizzazione all’indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per l’affidamento del servizio mensa per le esigenze dell’ADISU Puglia. Approvazione ex art. 36,comma 1, lettera d), L.R. n. 18/2007. 
	L’Assessore ella Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue. 
	Premesso che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le proprie attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di: Ł rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cittadini per 
	l’accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare, consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; 
	Ł promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e servizi agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunità volte all’accompagnamento globale dello studente e all’innalzamento della produttività della formazione dell’istruttoria universitaria e dell’alta 
	formazione; 
	Considerato che le precitate finalità sono perseguite attraverso l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle dell’economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema dell’alta formazione artistica e musicale pugliesi
	competenza in materia; 
	Vista la nota dell’ADISU Puglia, prot. 00001844 - 05/11/2018, recante ad oggetto: “Richiesta approvazione della Giunta regionale per indizione procedura di gara di durata sessennale”, con la quale l’Agenzia ha trasmesso copia della deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 60 del 29/10/2018 (“Autorizzazione all’indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per l’affidamento del servizio mensa per le esigenze dell’ADISU Puglia”) con la quale: 
	− autorizza il Direttore generale ad indire una procedura aperta ex art. 60 del DLgs. n.50 del 2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento del servizio mensa, di durata sessennale, per le esigenze dell’ADISU Puglia, per un importo a base d’asta di € 23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione e dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, da quantificare come indicato in delibera (a cura 
	− prevede, anche al fine del corretto adempimento delle disposizioni in materia impartite dall’Anac, e in linea con le disposizioni dell’art.106, comma 12, del D. Lgs. n. 50/16 e s.m.i., che l’importo di contratto, per esigenze che potranno sorgere nel corso del sessennio contrattuale, potrà subire aumento/ diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo a base d’asta, per un importo massimo complessivo di € 4.718.300,00 oltre alla quota per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da
	− autorizza il Direttore generale, nell’ambito delle sue prerogative e secondo quanto prevede l’art. 2, comma 2, lettera e), del Regolamento di organizzazione e funzionamento, ad approvare, con proprio 
	provvedimento, la determinazione a contrarre, il bando, il capitolato speciale, il disciplinare di gara e 
	tutta la documentazione complementare, attenendosi alle prescrizioni contenute nelle premesse, che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	Vista la successiva nota di ADISU Puglia n. 627 del 05/02/2019 esplicativa dell’opportunità di procedere ad un’unica gara per l’affidamento del servizio mensa nelle proprie residenze di durata sessennale, nella quale si legge: 
	“Attualmente, presso le singole sedi territoriali sono attivi dei contratti di appalto, affidati a seguito di esperimento di procedure aperte di gara, con le seguenti differenti scadenze contrattuali: Sede di Bari: 31/01/2019; Sede di Foggia: 31/10/2020; Sede di Lecce: 31/12/2020. Presso la sede di Taranto, non essendo presente una residenza universitaria, il servizio viene affidato ad operatori commerciali selezionati anch’essi mediante procedura di gara. Attualmente i consumi sostenuti per sede sono i seg
	Nella nuova organizzazione del servizio, si è inteso garantire anche, con oneri e spese a carico dell’aggiudicatario della procedura di gara, il servizio mensa anche in sedi ove insistono corsi universitari con un numero di beneficiari non inferiore a 50 (cinquanta) unità. Tanto per consentire anche all’operatore economico una sostenibilità della gestione del servizio, dato anche il valore posto a base d’asta. Così operando si riesce a dare seguito alle richieste degli studenti universitari che, frequentand
	Più nel dettaglio le sedi “ulteriori” presso le quali verrà attivato detto servizio sono i seguenti ulteriori siti, di competenza di ogni sede territoriale: Sede di Bari: Ospedale Vito Fazzi - Lecce Corso di Laurea in Professioni sanitarie. Scienze della Formazione primaria dell’Università degli Studi di Bari; Brindisi: studenti del Corso di Laurea in Economia aziendale, Informatica e Professioni sanitarie dell’Università degli Studi di Bari; Ospedale Miulli di Acquaviva delle Fonti: studenti del Corso di L
	Più nel dettaglio le sedi “ulteriori” presso le quali verrà attivato detto servizio sono i seguenti ulteriori siti, di competenza di ogni sede territoriale: Sede di Bari: Ospedale Vito Fazzi - Lecce Corso di Laurea in Professioni sanitarie. Scienze della Formazione primaria dell’Università degli Studi di Bari; Brindisi: studenti del Corso di Laurea in Economia aziendale, Informatica e Professioni sanitarie dell’Università degli Studi di Bari; Ospedale Miulli di Acquaviva delle Fonti: studenti del Corso di L
	selezionato al termine della procedura, di realizzare un utile ragionevole, tenuto conto il prezzo a base d’asta, l’obbligo di attivare punti mensa nelle sedi “ulteriori” prima indicate, e, infine, l’onere di manutenzione, ordinaria e straordinaria, degli impianti e degli immobili nei quali viene erogato il servizio “ 

	Rilevato che l’ADISU Puglia, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma 1, lett. d), della legge Regionale n. 18 del 2007 che prevede che le spese dell’Agenzia che impegnano il bilancio per oltre tre anni siano soggette all’approvazione della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere la relativa procedura autorizzativa riguardante la gara d’appalto in argomento; 
	Considerato, a tal proposito, che: 
	− dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della LR. 18/2007, l’approvazione della Giunta Regionale si configura come un adempimento formale con valore meramente confermativo, in quanto viene a manifestarsi successivamente alla decisione del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia, ex art. 7, comma 2, ed art. 10, commi 3 e 4, della citata L.R. n. 18/2007; 
	− La durata del contratto a stipularsi è fissata in sei anni, periodo ritenuto ragionevole per la gestione di una procedura di gara di tale complessità e portata: l’ipotesi operativa che si intende proporre per la gestione futura di questo servizio, è quello di selezionare un unico operatore che operi a livello regionale, arrivando in tal modo ad uniformare le scadenze contrattuali ad una sola, che diverrebbe unica per tutte le sedi regionali. In tal modo, inoltre, verrebbero realizzati anche altri importan
	della procedura di gara, il servizio mensa anche in sedi ove insistono corsi universitari con un numero 
	di beneficiari non inferiore a 50 (cinquanta) unità. 
	− l’onere complessivo dell’appalto, comprensivo di tutte le attività previste oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, è stato autonomamente determinato dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia sulla base dei servizi da rendere e sui costi del personale in servizio, per un servizio da rendere su base sessennale; 
	− tutti i provvedimenti comportanti una spesa possono essere adottati solo se provvisti di adeguata copertura finanziaria e, pertanto, l’importo da porre a base d’asta nell’indicenda procedura da parte dell’Adisu-Puglia, amministrazione aggiudicatrice e stazione appaltante, non può che trovare copertura finanziaria con risorse proprie dell’Agenzia già disponibili all’indizione della gara. 
	Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della LR. n. 18/2007, la spesa sessennale di € 23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, da quantificare come indicato in delibera deliberata dal Consiglio d’amministrazione dell’ADISU Puglia nella seduta n. 60 del 29/10/2018, purché non
	degli anni di riferimento; 
	Copertura Finanziaria ai sensi della DLgs 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come definito dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punto k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007; 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare e fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

	2. 
	2. 
	prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-Puglia nella seduta n. 60 del 29/10/2018 e, di conseguenza, approvare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale dell’Agenzia di 23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, purché non vi siano maggiori oneri per il bilancio 


	regionale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Università di notificare il presente atto al Presidente ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia; 

	4. 
	4. 
	pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 203 
	APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI PER IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ED INDETERMINATO, NONCHE’ PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI AD ESPERTI ESTERNI DA PARTE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29. 
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai Dirigenti del Servizio Rete Regionale per i servizi del lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Alessandra Pannaria e dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore del Dipartimento Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE − La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; − L’articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni
	-

	Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali 
	Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali 
	in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego, nonché a consolidare la loro attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 

	decreto; 
	VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali d
	VISTO, in particolare, l’art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro; 
	DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario dell’A.R.P.A.L, nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa l’A.R.P.A.L - Puglia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 
	CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalità giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale 
	approva lo statuto; 
	ATTESO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 
	VISTI, in particolare, l’art. 9, comma 6, lett. d) della LR. 29/2018, nonché l’art. 4, comma 2, lett. d) dello Statuto, che attribuiscono al Direttore generale il compito di adottare i “regolamenti e gli atti di organizzazione dell’ARPAL; 
	VISTO infine l’art. 5, comma 5, dello Statuto che, al fine di consentire il completamento delle procedure necessarie a rendere operativa l’Agenzia, attribuisce al Commissario Straordinario nominato, per tutta la durata dell’incarico, i compiti di cui agli artt. 4 e 9 del presente Statuto, ossia anche l’adozione dei “regolamenti e gli atti di organizzazione dell’ARPAL”; 
	VISTA la nota prot. 1737 del 29.01.2019 con la quale il Commissario Straordinario ha trasmesso alla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro le proposte dei Regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato) di cui agli allegati A) e B), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni di cui all’allegato C) della presente deliberazione; 
	PREMESSO quanto sopra, si rende necessario proporre l’approvazione dei Regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato) di cui agli allegati A) e B), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni di cui all’allegato C) della presente deliberazione, da parte dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ; 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. k). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione 
	e Tutela del Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di approvare il Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tempo indeterminato dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di approvare il Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tempo determinato dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di approvare il Regolamento per il conferimento di incarichi a esperti esterni all’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato C), 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 205 
	Art. 32, comma 2, della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 “Fondo di rotazione per il finanziamento di progetti di infrastrutturazione stradale”. Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di “Ampliamento e messa in sicurezza S.S. 93 tratto Canosa – Loconia – Lavello”. Criteri per l’erogazione del finanziamento. 
	L’Assessore Regionale alle Infrastrutture Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O., confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł l’attuazione degli interventi di infrastrutturazione finanziati con i fondi strutturali dell’Unione Europea o con fondi di provenienza statale (ex Fondo per le Aree Sottosviluppate ora denominato Fondo di Sviluppo e Coesione), e in particolare quelli relativi ad infrastrutture lineari come le strade che interessano lunghe porzioni di territorio, ha spesso evidenziato ritardi nel completamento dell’opera rispetto alle scadenze fissate dai programmi di investimento, dovuti, in maniera particolare, al ritard
	Ł al fine di superare questa grave criticità che condiziona fortemente la progettualità regionale, soprattutto con riferimento alle infrastrutture di maggiori dimensioni e/o complessità, e quindi consentire alla Regione di proporre a cofinanziamento comunitario o statale progetti già dotati di progettazione, l’art. 32 della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016 della Regione Puglia”, ha istituito il “Fondo di
	suo funzionamento; Ł il citato art. 32 della LR. n. 45/2013 testualmente recita:
	 1. Al fine di razionalizzare e accelerare i tempi di esecuzione delle opere di infrastrutturazione della rete stradale di interesse regionale, compresa lo viabilità statale insistente sul territorio della Regione Puglia, nonché di garantire maggiore efficacia alia relativa progettazione, assicurando tempi di elaborazione 
	più adeguati alla complessità delle opere, è istituito, nell’ambito della UPB 09.01.04, il capitolo di spesa 

	n. 511033, denominato “Fondo di rotazione per il finanziamento della progettazione di infrastrutture stradali da proporre al finanziamento dello Stato o dell’Unione europea”.
	 2. Il fondo anticipa le spese necessarie per la redazione degli studi di fattibilità, delle valutazioni di impatto ambientale e dei documenti componenti i progetti preliminari, definitivi ed esecutivi. I criteri di valutazione, i documenti istruttori, la procedura, le condizioni e i limiti per l’accesso, l’erogazione e il rimborso dei finanziamenti del fondo sono stabiliti con deliberazione di Giunta regionale.
	 3. Le anticipazioni non possono comunque superare l’importo determinato sulla base delle disposizioni che regolano la determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’ingegneria di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.
	 4. Le spese di progettazione anticipate dal fondo di rotazione costituiscono parte integrante del costo complessivo dell’intervento finanziato e vengono rimborsate alla regione all’atto della erogazione della provvista finanziaria necessaria alla realizzazione dell’opera, senza interessi.
	 5. Le richieste di anticipazione possono essere presentate dai comuni e dalle province nonché, per 
	 5. Le richieste di anticipazione possono essere presentate dai comuni e dalle province nonché, per 
	i progetti di infrastrutturazione relativi alle strade statali insistenti sul territorio regionale, dall’ente gestore dell’infrastruttura, in quest’ultimo caso, i progetti sono finanziati in accordo con l’ente gestore e previa stipula di apposito protocollo d’intesa che preveda obbligatoriamente: 

	a. 
	a. 
	a. 
	l’impegno dell’ente gestore a finanziare con priorità l’intervento per il quale lo Regione anticipa le spese di progettazione; 

	b. 
	b. 
	il rimborso della somma anticipata nel caso in cui l’intervento non venga finanziato entro un numero predeterminato di anni a decorrere dalla data di erogazione dell’anticipazione. 


	Ł la L.R. 23 dicembre 2014, n. 53 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017 della Regione Puglia” ha quindi previsto uno stanziamento di € 500.000,00 sul capitolo n. 511033, UPB 9.1.5 denominato “Fondo di rotazione per il finanziamento della progettazione di infrastrutture stradali da proporre al finanziamento dello Stato o dell’Unione europea”, assegnato alla Sezione Lavori Pubblici 
	Ł a decorrere dalla data di pubblicazione della L.R. 23 dicembre 2013, n. 53, è pervenuta alla Sezione Lavori Pubblici la seguente richiesta di finanziamento: . Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di “Ampliamento e messa in sicurezza 
	S.S. 93 tratto Canosa - Loconia - Lavello”. 
	Ł a seguito della richiesta inoltrata in data 21.12.2015, dal Comune di Canosa di Puglia, il Servizio Gestione Opere Pubbliche, con determina dirigenziale n. 794 del 22.12.2015, ha provveduto ad impegnare e individuare l’intervento finanziabile, in argomento, tanto al fine di rendere l’intervento, più celermente, finanziabile e cantierabile; 
	Ł l’Amministrazione comunale in data 21.04.2017 con nota prot. n. 15103, ha trasmesso la D.G.C, n. 193 del 30.11.2016 con la quale ha deliberato di richiedere alla Regione Puglia la formale concessione del finanziamento concesso, con espresso invito a non far decorrere la tempistica richiesta dalle disposizioni relative alle modalità di funzionamento del fondo di rotazione per i progetti di infrastrutturazione stradale, sintanto che non sarà definito il rapporto di convenzione con la società ANAS s.p.a., co
	Ł l’art. 5 delle “disposizioni relative alle modalità di finanziamento del fondo di rotazione”, allegato alla D.G.R. 
	n. 409/11.03.2015, dispone che “La necessità di assicurare lo spedito funzionamento del Fondo, evitando l’impegno di risorse a favore di attività progettuali che non risultino in grado di svilupparsi secondo l’iter cronologico previsto, impone la previsione di stringati meccanismi di revoca e riduzione dell’anticipazione concessa. La revoca è comminata qualora l’ente non rispetti il termine per l’affidamento (6 mesi dalla concessione) o non abbia richiesto alcuna erogazione allo scadere dei termini per l’er
	o 18 mesi dalla concessione) l’Istituto riduce d’ufficio l’anticipazione concessa all’importo effettivamente erogato”; 
	Ł con nota prot. n. 33455 in data 03.09.2018 il Comune di Canosa di Puglia, ha comunicato e trasmesso lo schema di convenzione predisposto dalla Società ANAS s.p.a. per la redazione dello studio di fattibilità tecnicoeconomica, della valutazione di impatto ambientale, del progetto definitivo e del progetto esecutivo, relativo all’ampliamento del tratto in oggetto; 
	Ł il Servizio Gestione Lavori Pubblici con nota prot. n. 13745 in data 17.09.2018 ha fatto presente che dall’esame dello schema di convenzione predisposto dalla società ANAS s.p.a., si rileva che l’art. 5 - il cronoprogramma delle attività - non è conforme alla tempistica indicata nelle Disposizioni relative alle modalità di funzionamento del Fondo, di cui allegato “A” della deliberazione di G.R. n.409/2015. Infatti, l’art. 5 della Convenzione tra società Anas s.p.a. e comune di Canosa di Puglia, allora tra
	Ł il Servizio Gestione Lavori Pubblici con nota prot. n. 13745 in data 17.09.2018 ha fatto presente che dall’esame dello schema di convenzione predisposto dalla società ANAS s.p.a., si rileva che l’art. 5 - il cronoprogramma delle attività - non è conforme alla tempistica indicata nelle Disposizioni relative alle modalità di funzionamento del Fondo, di cui allegato “A” della deliberazione di G.R. n.409/2015. Infatti, l’art. 5 della Convenzione tra società Anas s.p.a. e comune di Canosa di Puglia, allora tra
	regionali, ai fine di “assicurare lo spedito funzionamento del fondo “di rotazione, “evitando l’impegno di risorse a favore di attività progettuali che non risultino in grado di svilupparsi secondo l’iter cronologico previsto”; 

	Ł con nota prot. n. 35976 in data  il Comune di Canosa di Puglia ha confermato il crono programma riportato nel succitato art. 5, invitando il Servizio Gestione Opere Pubbliche a prenderne atto; 
	19.09.2018

	Ł successivamente, a seguito di diversi incontri con gli amministratori locali, con nota prot. n. 45293 in data 27.11.2018, il Comune di Canosa di Puglia ha trasmesso la convenzione in parola che recepisce, per quanto più possibile, la disciplina indicata nelle Disposizioni relative alle modalità di funzionamento, di cui all’Allegato A della Deliberazione di G.R. n.409/2015. 
	In realtà, l’art. 5 della nuova convenzione tra Anas e Comune di Canosa di Puglia prevede un crono programma di due anni e 60 giorni, a fronte dei 18 mesi richiesti dalla norma regionale, ma per soli due livelli di progettazione (solo fino al progetto definitivo, mentre il precedente cronoprogramma arrivava al progetto esecutivo). 
	Considerato che: 
	Ł la s.p.a. ANAS, proprietaria della strada, ha rappresentato di aver bisogno, per la progettazione dell’allargamento e per l’ottenimento dei pareri, di un tempo maggiore di quello previsto dall’art. 5 della Disciplina regionale; 
	Ł il Comune di Canosa di Puglia ha ripetutamente rappresentato l’importanza che l’ampliamento della strada ha per la comunità locale, sia sotto l’aspetto dell’innalzamento dei livelli di sicurezza sia sotto l’aspetto della insufficienza della strada attuale a causa dello sviluppo del traffico commerciale; 
	Ritenuto che: 
	Ł è in effetti probabile che la progettazione di un’arteria stradale e l’ottenimento di tutti i pareri previsti dalla legge (ambientali, urbanistici, paesaggistici, idrogeologici) possa richiedere, purtroppo, un tempo considerevole; le esigenze manifestate dal Comune di Canosa di Puglia appaiono meritevoli di tutela. 
	Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 
	Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4, lett. K, della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionarlo P.O., dal Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione LL.PP.; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di concedere al Comune di Canosa di Puglia, in deroga alle “Disposizioni”, allegate alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 409 dell’11 Marzo 2015, il termine di trentasei mesi per la progettazione, sino al livello esecutivo, per l’erogazione totale del finanziamento; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 206 
	Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 2016-2018.- P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 - Presa d’atto relazione finale annualità 2016. Approvazione Classificazione di Sorveglianza e Classificazione della Rete Nucleo. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO: 
	− che il D. Lgs. 152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 
	− che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli sessennali, strettamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela delle Acque, con l’obiettivo di stabilire un quadro generale coerente ed esauriente dello stato ecologico e chimico delle acque all’interno di ciascun bacino idrografico; 
	− che il D.Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle caratteristiche idromorfologiche che comportino l’impossibilità effettiva per alcuni corpi idrici di raggiungere gli obiettivi fissati consente, in determinate condizioni, di identificarli e designarli come corpi idrici artificiali e corpi idrici fortemente modificati, per i quali lo stato ecologico è definito in termini di potenziale ecologico; 
	− che la programmazione del monitoraggio si articola in monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio operativo, in base alla valutazione del rischio di non raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati, monitoraggio di indagine limitato a casi specifici di approfondimento nonché monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale. In particolare: Ł il monitoraggio di sorveglianza è definito per i corpi idrici non a rischio e, nelle more della classificazione, per quelli probabilmente a rischi
	− che, ai sensi del D.M. 260/2010 la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali è prodotta al termine dell’anno di monitoraggio di sorveglianza per i corpi idrici non 
	− che, ai sensi del D.M. 260/2010 la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali è prodotta al termine dell’anno di monitoraggio di sorveglianza per i corpi idrici non 
	a rischio e per quelli probabilmente a rischio, e al termine del triennio di monitoraggio Operativo per i corpi idrici a rischio; lo stesso decreto indica le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali: 

	Ł lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali. Alla sua definizione concorrono i seguenti Elementi di Qualità: biologici (EQB), idromorfologici, fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 
	Ł lo “Stato Chimico” viene attribuito in base alla conformità dei dati analitici di laboratorio rispetto agli Standard di Qualità Ambientale (SQA) fissati per un gruppo di sostanze pericolose inquinanti, aggiornato e integrato da ultimo con il D.Lgs. 172/2015 “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica la direttiva 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque”; 
	− che, relativamente ai corpi idrici fortemente modificati e artificiali, la metodologia di classificazione del “Potenziale Ecologico” è stata definita in via sperimentale dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30.05.2016 “Classificazione del potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali fluviali e lacustri”; 
	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, ha garantito la realizzazione del primo ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali ai sensi del D.M. 260/2010 a partire dal 2010 fino a tutto il 2015, pervenendo con DGR n.1952 del 3.11.2015 alla classificazione triennale dello Stato Ecologico e Chimico dei corpi idrici; 
	− che, nell’ambito delle attività del primo ciclo dì monitoraggio, la Regione ha inoltre: 
	Ł individuato i potenziali siti di riferimento (allo stato in corso di validazione presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) e definito la Rete Nucleo con DGR n. 2429 del 30.12.2015; 
	Ł individuato i corpi idrici fortemente modificati e artificiali con le DGR n. 1951/2015 e n. 2429/2015; 
	− che la Regione Puglia ha dato avvio al secondo sessennio di monitoraggio 2016 - 2021, nell’ambito del secondo Piano di Gestione delle Acque, approvando con DGR n. 1045/2016 il Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016 - 2018, affidandone l’esecuzione all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente della Puglia (ARPA Puglia), in continuità con le attività pregresse; 
	− che il suddetto Programma ha previsto per l’annualità 2016: 
	Ł il monitoraggio di sorveglianza e operativo su un numero complessivo di 95 corpi idrici superficiali e di 143 siti di monitoraggio, attraverso analisi biologiche, fisico chimiche e chimiche, specificamente 
	individuate; 
	Ł lo sviluppo del monitoraggio dei corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo, così come definita con DGR n. 2429/2015, al fine di tenere sotto osservazione le variazioni a lungo termine di origine naturale nonché risultanti da una diffusa attività antropica; 
	Ł lo sviluppo del monitoraggio per le acque a specifica destinazione funzionale su un numero complessivo di 48 siti già designati dalla Regione in ottemperanza all’art. 79 del D.Igs. 152/2006, i cui esiti vengono restituiti da ARPA Puglia con distinte relazioni annuali; 
	Ł l’espletamento dei campionamenti per le analisi delle sostanze di cui alla Watch List ex D.Lgs. n. 172/2015 (elenco di controllo istituito al fine di individuare sostanze pericolose emergenti che potenzialmente possono inquinare l’ambiente acquatico, per valutarne l’eventuale inserimento nella lista delle sostanze prioritarie), secondo il programma definito a livello nazionale, che prevede una stazione di campionamento in Puglia e la consegna dei campioni ad ARPA Friuli Venezia Giulia e ARPA Lombardia per
	− che, a partire dal triennio 2016 -2018, la rete di monitoraggio dei corpi idrici superficiali è stata integrata con una stazione di monitoraggio sul corso d’acqua “Ofanto_18”, il quale, a causa di indisponibilità di dati di monitoraggio pregressi, è stato considerato preliminarmente come corpo idrico “probabilmente a rischio”; 
	− che l’annualità di monitoraggio 2016, in quanto primo anno del monitoraggio sessennale, è intesa per i corpi idrici non a rischio e probabilmente a rischio come annualità di sorveglianza - a chiusura della quale viene effettuata la classificazione dei corpi idrici interessati - e per i corpi idrici a rischio come prima annualità di monitoraggio operativo, le cui determinazioni analitiche saranno utilizzate ai fini della classificazione, a chiusura del triennio di monitoraggio; 
	− che gli esiti del monitoraggio di sorveglianza contribuiscono a definire la classe di rischio per il corpo idrico “Ofanto_18”, nonché a valutare un’ eventuale prosecuzione del monitoraggio dei corpi idrici risultanti in stato qualitativo inferiore al Buono nell’ambito della Rete Operativa; 
	− che, con riferimento alle procedure di classificazione dei corpi idrici fortemente modificati e artificiali, a partire dall’annualità 2016, viene utilizzata la metodologia di cui al D.D. 341/STA del 30.05.2016, per quanto applicabile sulla base dei protocolli analitici regionali attuati; 
	− che ARPA Puglia, all’esito delle attività svolte nell’annualità 2016, ha trasmesso con nota prot. n. 68310 del 9.11.2017, la relazione “Monitoraggio di Sorveglianza Anno 2016 - Relazione Finale - Stralcio” (depositata agli atti della Sezione Risorse Idriche), priva delle determinazioni analitiche dei parametri relativi alle matrici sedimenti e biota, per le categorie “Acque di transizione” e “Acque Marino - Costiere”, a causa di problematiche di natura tecnica relative alla strumentazione analitica, riser
	− che, successivamente, ARPA Puglia ha trasmesso, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018, (acquisita agli atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018), la relazione conclusiva delle attività svolte nell’annualità 2016 
	- integrativa e sostituiva della precedente - “Anno 2016 -Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo Allegato contenente le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)” (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 
	-

	RILEVATO: 
	− che ARPA Puglia ha svolto le attività di monitoraggio coerentemente a quanto previsto dal “Programma di monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia per il triennio 2016 - 2018”, approvato con DGR n. 1045/2016 a meno di qualche determinazione analitica, dovuta all’impossibilità tecnica di effettuare il campionamento per alcuni parametri e/o elementi di qualità o a causa dell’inadeguatezza di qualche metodica proposta a livello nazionale; 
	− che ARPA Puglia, nella Relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”- allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), ha riportato: 
	Ł le valutazioni degli elementi di qualità biologica e degli elementi chimici e chimico fisici a supporto per i 95 corpi idrici sottoposti alle attività di monitoraggio; Ł la proposta di classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici inclusi nella Rete di Sorveglianza (4 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/Invasi e 12 Acque Marino Costiere); Ł la proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo (18 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/ Invasi, 6 Acque di Transizione
	− che dalla proposta di classificazione di Sorveglianza emerge che, come sintetizzato nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), dei 19 corpi idrici monitorati: Ł : 
	relativamente allo Stato/Potenziale Ecologico

	-
	-
	-
	 12 corpi idrici presentano lo stato “Buono” 

	-
	-
	 7 corpi idrici lo stato “Sufficiente”; 


	Ł : 
	relativamente allo Stato Chimico

	-
	-
	-
	 8 corpi idrici presentano lo stato “Buono” 

	-
	-
	 11 corpi idrici non raggiungono lo stato Buono; 


	Ł i soli corsi d’acqua  presentano sia lo Stato Ecologico che lo Stato Chimico pari al “Buono”; 
	“Foce Carapelle” e “Ofanto 18”

	− che la classificazione dei corpi idrici ricadenti nella Rete Nucleo, come sintetizzata nella tabella B allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), in quanto effettuata all’esito del primo anno di monitoraggio della rete stessa, costituirà, come previsto dal DM 260/2010, il livello di riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo; 
	RILEVATO ALTRESÌ: 
	− che il corpo idrico “Ofanto_18”, avendo conseguito lo stato di qualità (sia Ecologico che Chimico) pari al “Buono” può essere classificato come corpo idrico “non a rischio di raggiungimento degli obiettivi di qualità”; 
	− che, sulla base degli esiti del monitoraggio di sorveglianza, i corpi idrici “Foce Carapelle” e “Ofanto_18” continueranno a essere monitorati con cadenza sessennale nell’ambito della Rete di Sorveglianza, mentre i restanti 17 corpi idrici entrano a far parte della Rete Operativa, continuando a essere monitorati annualmente; 
	− che le principali criticità che condizionano la mancata classificazione in stato Buono di 17 corpi idrici superficiali, riguardano la presenza di sostanze appartenenti all’elenco delle sostanze prioritarie della tab. 1/A dell’allegato 1 alla parte terza del D. Lgs. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. 172/2015; 
	− che, conseguentemente, ARPA Puglia, in riscontro alle richieste di approfondimento avanzate dalla Sezione Risorse Idriche, ha rappresentato con propria nota prot. n. 4282 del 21.01.2019 che: 
	Ł le criticità relative agli invasi sono legate alle concentrazioni di fosforo rilevate, e che, pertanto, si ritengono utili specifici studi di approfondimento per determinare e stimare i carichi inquinanti di fosforo effettivamente sversati nei diversi bacini idrografici e per pervenire all’individuazione delle fonti di maggiore pressione sulla qualità delle acque degli invasi; 
	Ł relativamente alle acque marino costiere, le principali criticità sono legate ai parametri indagati nelle matrici “sedimenti” e “biota”. Nel precedente monitoraggio di sorveglianza (2010-2011) alcuni dei corpi idrici marino costieri sono stati monitorati unicamente nella matrice “acque”, evidenziando un buono stato chimico confermato, nella stessa matrice, dagli esiti del monitoraggio 2016. Pertanto, il data set disponibile su sedimenti e biota, non confrontabile con dati pregressi e riferito nella maggio
	monitoraggio; 
	− che, pertanto, fermo restando la necessità per i corpi idrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi di effettuare degli approfondimenti sulle criticità emerse nel corso dell’annualità 2016, per le restanti categorie di acque, ogni opportuna considerazione potrà essere effettuata all’esito del ciclo triennale di monitoraggio. 
	RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio dei corpi idrici superficiali eseguito nell’annualità 2016 e la proposta di classificazione della Rete di Sorveglianza e della Rete Nucleo, come risultanti dalla relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”- allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), nonché la classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18”. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
	L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare: 
	a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio dei corpi idrici superficiali per l’annualità 2016, l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018 (acquisita agli atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018) ha 
	trasmesso la relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale” allegata quale parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo Allegato contenente le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)” (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 
	b) che nella suddetta relazione Arpa Puglia ha riportato la proposta di classificazione dello Stato/ 
	Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici inclusi nella Rete di Sorveglianza e la 
	proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo;
	 2. DI APPROVARE la classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici della Rete di Sorveglianza, come proposta da ARPA Puglia nella relazione di cui al punto 1a e riportata nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2) e la conseguente classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18” come corpo idrico “non a rischio”;
	 3. DI PRENDERE ATTO che le criticità emerse nel corso del 2016 necessitano di maggiori approfondimenti in particolar modo per i corpi idrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi, rinviando invece ogni opportuna considerazione sulla qualità delle altre categorie di acque, all’esito del ciclo triennale di monitoraggio;
	 4. DI APPROVARE la classificazione dei 47 corpi idrici della Rete Nucleo, come proposta da ARPA Puglia nella relazione di cui al punto la e riportata nella tabella B allegata quale parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento (ALLEGATO 2) che costituirà, come previsto dal DM 260/2010, il livello di 
	riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo;
	 5. DI TRASMETTERE, a cura della Sezione Risorse Idriche, copia del presente provvedimento all’ARPA Puglia;
	 6. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 207 
	Determinazione dei bacini di mobilità per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’art. 48 comma 1 del Decreto Legge n. 50 del 24.04.2017. 
	L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ing. Enrico Campanile, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia è attualmente impegnata in un processo di riordino dei servizi di trasporto pubblico locale a partire dalla determinazione del livello dei servizi minimi, dal Piano triennale dei Servizi e dai redigendi Piani di Bacino da parte degli Ambiti territoriali ottimali. 
	PREMESSO CHE: 
	La Legge Regionale n. 18/2002 “Testo Unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” prevede all’art. 3, la ripartizione delle competenze tra gli Enti, attribuendo alle Province e alla Città Metropolitana le funzioni di programmazione e di amministrazione dei servizi di trasporto pubblico automobilistico, tramviari, filoviari e lacuali compresi nei propri ambiti territoriali. La suddetta Legge, all’art. 16 comma 8, inoltre, afferma che “Le reti sono individuate dalla Giunta Regionale in sede di approv
	− al comma 1 “A tutela della concorrenza e dell’ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica definendo il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione degli ambiti o b
	− Al comma 1 bis “Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo, cui gli enti locali 
	La legge Regionale n. 24/2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali”, regolamenta e organizza lo svolgimento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica tra cui il settore dei servizi di trasporto pubblico locale. Tale norma, prevede, all’art. 2 che “per il settore dei servizi di trasporto pubblico locale, gli ATO sono delimitati nel piano regionale adottato ai sensi della 
	legislazione di settore, sentita l’Autorità. L’ATO ha estensione non inferiore a quella provinciale. La Regione, con il medesimo piano regionale, può individuare ambiti di estensione diversa, più ampia o più ridotta rispetto al territorio provinciale, qualora ciò si renda necessario per motivate esigenze di differenziazione territoriale e socio-economica nel rispetto dei principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio; oppure, qualora ne facciano richiesta 
	L’art. 23 della stessa Legge Regionale, prevede che “Fino all’approvazione del Piano di cui all’articolo 2, comma 2, in sede di prima applicazione nel settore del trasporto pubblico locale: a) per i servizi automobilistici che non richiedono l’esercizio unitario regionale, sono istituiti ATO il cui perimetro coincide con quello amministrativo delle Province; b) è istituito un ATO di estensione regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, comprende,...., anche gli eventuali servizi automobi
	Con D.G.R. n. 598 del 26.04.2016, è stato approvato il Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti e il Piano Triennale dei Servizi di trasporto pubblico regionale e locale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 della l.r. n. 16/2008. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− con Decreto Legge n. 50 del 24 aprile 2017 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” sono state emanate ulteriori misure nel settore dei trasporti e delle infrastrutture. 
	− l’art. 48, del citato D.L. n. 50/2017, prevede al comma 1 che i bacini di mobilità per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale devono essere determinati dalle regioni, sentite le città metropolitane, gli altri enti di area vasta e i comuni capoluogo di provincia, sulla base di analisi relative alla domanda di trasporto pubblico, ma anche su elementi socio-economici del territorio, demografici e comportamentali dell’utenza potenziale, della struttura orografica e del livello di urbanizzazione, n
	− I bacini di mobilità devono essere individuati in base alla quantificazione ed alla stima della domanda di TPRL, definita attraverso l’utilizzo di matrici Origine/Destinazione per l’individuazione della rete intermodale, nonché attraverso le informazioni disponibili nella banca dati dell’Osservatorio Nazionale sulle Politiche per il Trasporto Pubblico Locale (comma 3). 
	DATO ATTO che. 
	Con D.G.R. n. 2153 del 21.12.2016 la Regione Puglia ha approvato e successivamente siglato il “protocollo di intesa” con l’Agenzia Regionale per la Mobilità della Regione Puglia (oggi ASSET - Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio), al fine di acquisire assistenza tecnico-specialistica ingegneristica, legale ed economico finanziaria finalizzata a attuare processi di pianificazione, programmazione e progettazione del trasporto pubblico regionale e di determinazione dei ser
	A conclusione di tale attività l’ASSET ha trasmesso alla regione Puglia con nota prot. A00-1/4580 del 19.12.2018. registrata agli atti della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti al prot. n. AOO-078/ Prot/21/12/2018/0004351 la relazione tecnica avente ad oggetto la determinazione dei bacini di mobilità in 
	A conclusione di tale attività l’ASSET ha trasmesso alla regione Puglia con nota prot. A00-1/4580 del 19.12.2018. registrata agli atti della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti al prot. n. AOO-078/ Prot/21/12/2018/0004351 la relazione tecnica avente ad oggetto la determinazione dei bacini di mobilità in 
	base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 del D.L. 24/04/2017 n.50. La relazione prodotta, al fine di individuare i bacini di mobilità come previsti dal Decreto Legge n. 50/2017 si è basata sull’analisi del mercato del trasporto pubblico locale condotta attraverso i dati acquisiti sia dal 15° censimento ISTAT, che forniti dal MIUR e dai siti delle Università. Dal 15° censimento ISTAT sono stati estrapolati i dati relativi agli spostamenti generati

	La Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, ai sensi dell’art. 48 comma 1 del D. Lgs. 50/2017, ha trasmesso la relazione tecnica prodotta, al fine di confrontarsi sulle conclusioni dello stesso: − con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004359 alla Città Metropolitana di Bari, al comune di Bari in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004362 alla Provincia BAT, ai comuni gestori di servizi di 
	trasporto pubblico locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004361 alla Provincia di Brindisi, al comune di Brindisi in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004364 alla Provincia di Foggia, al comune di Foggia in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004363 alla Provincia di Lecce, al comune di Lecce in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004350 alla Provincia di Taranto, al comune di Taranto in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	PRESO ATTO CHE, lo studio condotto dall’Agenzia regionale ASSET, conclude che la maggior parte degli spostamenti avvengono all’interno del territorio dei diversi Ambiti (ATO) già coincidenti con l’estensione provinciale, confermando un sostanziale auto contenimento della domanda all’interno del perimetro territoriale delle Provincie stesse; la Città Metropolitana di Bari, le Provincie pugliesi, i comuni capoluogo di provincia, nonché i comuni gestori di servizi di trasporto pubblico locale, non hanno presen
	Per quanto innanzi, si propone di 
	− di approvare la relazione tecnica redatta dall’ASSET relativa alla “Determinazione dei bacini di mobilità in base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 del D.L 24/04/2017 n.50”, ed allegata alla presente deliberazione, 
	− di determinare i bacini di mobilità, definiti in base al disposto normativo del D.L. n. 50/2017, coincidenti con i perimetri territoriali/amministrativi delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, Taranto, Lecce e della Città Metropolitana di Bari. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’ Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare la relazione tecnica redatta dall’ASSET relativa alla “Determinazione dei bacini di mobilità in base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 del D.L. 24/04/2017 n. 50”, ed allegata alla presente deliberazione, 

	3. 
	3. 
	di determinare i bacini di mobilità, definiti in base al disposto normativo del D.L. n. 50/2017, coincidenti con i perimetri territoriali/amministrativi delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, Taranto, Lecce e della Città Metropolitana di Bari. 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 208 
	Art.9 L.R. n.1/2016 “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale” - Criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale. Triennio 2019-2021. Istituzione di nuovo capitolo e variazione compensativa. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	Con L.R. n°2/2009 e relativo R.R. n°25/2013 la Regione Puglia ha disciplinato l’intero sistema fieristico 
	regionale, stabilendo che “la promozione del sistema fieristico costituisce principio per lo sviluppo delle attività produttive, commerciali e l’internazionalizzazione dell’economia regionale”. La legge regionale riconosce il valore strategico del sistema fieristico regionale e prevede una evoluzione dello stesso verso la privatizzazione dell’attività, inoltre l’articolo 10 prevede anche aiuti della Regione al sistema fieristico. 
	L’art. 9 della L.R. n° 1/2016, al fine di sostenere il sistema fieristico regionale, favorendo il processo di trasformazione previsto dalla L.R. 2/2009 (Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale), ha assegnato una dotazione finanziaria per il triennio 2016-2018. 
	Con D.G.R. n°1082 del 19.07.2016 la Giunta regionale ha definito i criteri, per il triennio 2016-2018, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate tenendo conto delle manifestazioni fieristiche inserite nell’ultimo calendario approvato ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 2/2009. 
	La D.G.R. n° 95 del 22/01/2019 “Bilancio Finanziario Gestionale” ha confermato per il triennio 2019-2021 la dotazione di € 700.000,00, per ciascun anno, sul capitolo 352026 “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale”. È necessario, pertanto, procedere all’approvazione anche per il prossimo triennio dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” in applicazione di quanto previsto dal c
	Si dà atto che i criteri approvati con la DGR 1082/2016 non hanno generato particolari criticità ed hanno consentito all’ufficio di esaminare le istanze in modo trasparente e rispettoso della normativa. Si ritiene, pertanto, di poter confermare l’impianto già approvato con la citata DGR aggiornando gli stessi in base alle nuove disposizioni normative intervenute nel frattempo. 
	Si precisa, in particolare, che il 12 agosto 2017 è entrato in vigore il “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazione approvato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n° 115/2017. Con l’entrata in vigore del citato regolamento, ciascun soggetto concedente è tenuto ad avvalersi del Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA). Il r
	Ne consegue che gli aiuti di cui al presente provvedimento sono concessi in forma di sovvenzione diretta sulla base del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis». 
	Ciò premesso, sulla base dei principi e delle finalità della legge regionale, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, i criteri per il triennio 2019 - 2021, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la 
	Ciò premesso, sulla base dei principi e delle finalità della legge regionale, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, i criteri per il triennio 2019 - 2021, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la 
	promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale tengono conto di quanto indicato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	Ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 2/2009 si intendono “organizzatori di manifestazioni”, i soggetti che esercitano professionalmente attività di progettazione, realizzazione e promozione di manifestazioni fieristiche, inoltre sono definiti “soggetti gestori dei quartieri fieristici”, i soggetti che hanno la disponibilità, a qualunque titolo, dei quartieri fieristici, anche al fine di promuovere l’attività fieristica. 
	Pertanto, in linea con l’art.2 della l.r. 2/2009, destinatari delle agevolazioni di cui al presente provvedimento sono gli “organizzatori” (iscritti al Registro Imprese) oppure “soggetti gestori di quartieri fieristici” riconosciuti dalla Regione Puglia che, inoltre, hanno ottenuto l’inserimento della propria manifestazione fieristica nel calendario annuale approvato dalla Giunta Regionale. In applicazione dell’articolo 7 della L.R. 2/2009, con DGR n°1099 del 28/06/2018, la Giunta Regionale ha approvato il 
	Preso atto che l’attuale capitolo di spesa 352026 non è coerente con i destinatari del contributo in questione, è necessario istituire un capitolo dedicato denominato “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. Trasferimenti ad imprese” 
	nell’ambito della stessa Missione 14, Programma 2 e Titolo 1 e di operare, nel contempo, una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2019 e per i successivi 2020- 2021, tra il capitolo 352026 “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. art. 9 l.r. 1/2016 (bilancio 2016)” e il capitolo di nuova istituzione. 
	In coerenza con gli obiettivi della legge regionale, si intende riconoscere una premialità per le manifestazioni fieristiche i cui dati sono certificati sulla base di quanto stabilito dall’Intesa del 6 febbraio 2014, G.U. n.52 del 4/03/2014 “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le regioni e gli enti locali per la disciplina unitaria in materia fieristica”. 
	Sono demandati ai Dirigente della Sezione Attività Economiche l’assunzione di tutti gli ulteriori atti conseguenti, nonché l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.Igs. n. 33/2013 e gli adempimenti in materia di Registro nazionale degli aiuti di Stato sopra richiamati. 
	Si propone, inoltre, di precisare che le imprese beneficiarie devono utilizzare la modulistica approvata con atto dirigenziale della competente Sezione regionale. 
	Visto: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
	e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
	schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
	42/2009; Ł l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, 
	con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
	le variazioni del bilancio di previsione; Ł la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
	pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; Ł la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
	bilancio pluriennale 2019-2021”; Ł la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 ha approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
	Finanziario Gestionale 2019-2021. 
	In tal senso, si propone l’approvazione dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” e la variazione amministrativa al bilancio di 
	In tal senso, si propone l’approvazione dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” e la variazione amministrativa al bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2019 e i successivi 2020-2021, come riportato nella sezione adempimenti contabili. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021; al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali Missione 14 - Programma 2 - Titolo 1 - Macroaggregato 4 Codice UE: 8 - Spesa non ricorrente
	 1. Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa con la seguente denominazione e classificazione: . CNI 352028 “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - 
	l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. Trasferimenti ad imprese” 
	Codifica piano dei conti finanziarlo: 
	U.1.04.03.99

	 2. Operare la variazione compensativa al Bilancio gestionale per gli esercizi 2019-2020-2021 tra il capitolo 352026 ed il capitolo di nuovo Istituzione come di seguito indicato: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Variazione E.F. 2019 Competenza e Cassa 
	Variazione E.F. 2020 Competenza 
	Variazione E.F. 2021 Competenza 

	352026 
	352026 
	Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - lr. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. art. 9 lr. 1/2016 (bilancio 2016) 
	-700.000,00 
	-700.000,00 
	-700.000,00 

	352028 
	352028 
	Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. trasferimenti ad imprese 
	+700.000,00 
	+700.000,00 
	+700.000,00 


	La copertura finanziaria è assicurata sul capitolo di nuova istituzione “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale”. I relativi adempimenti contabili saranno assunti con successivi atti dirigenziali entro il corrente anno. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 846. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn.1/99 e 3/2001 nonché dell’articolo 44, comma 4, dello Statuto della Regione Puglia. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari e dei dirigenti competenti; 

	A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate 
	nella premessa che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di apportare la variazione amministrativa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, come riportato nella sezione adempimenti contabili; 
	− di approvare, per il triennio 2019-2021, i “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” di cui all’allegato 1, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	− di stabilire che: 
	a) per manifestazioni inserite nel calendario fieristico si intendono sia quelle incluse nel calendario approvato dalla Giunta in applicazione dell’articolo 7 della LR. 2/2009 (per l’anno 2019 il calendario è stato approvato con DGR 1099/2018), sia le manifestazioni che sono state inserite nel calendario telematico dopo la 
	pubblicazione della deliberazione annuale; 
	b) sono prese in considerazione anche le manifestazioni, in programma nel mese di dicembre a condizione 
	che venga preventivamente assicurato l’effettivo svolgimento entro e non oltre il 30 ottobre di ciascun 
	anno; 
	c) le somme erogate per manifestazioni che non si sono svolte o per le quali non è stato documentato 
	l’effettivo svolgimento saranno recuperate a valere sul contributo spettante nelle annualità successive e ridistribuito alle manifestazioni aventi diritto; 
	d) le imprese beneficiarie devono sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del D.P.R.445/2000, che attesti: 
	− eventuali aiuti “de minimis” ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari in relazione alla propria attività rientrante nella nozione di impresa unica, con relativo cumulo complessivo degli aiuti “de minimis” ricevuti; 
	− di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art.1 del Reg. UE 1407/2013; 
	− di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa statale vigente; 
	− di non rientrare tra le imprese che sono destinatarie di ingiunzione di recupero adottata dalla Commissione europea ai sensi del Reg. (UE) 1589/2015 in quanto hanno ricevuto e, successivamente non rimborsato 
	o non depositato in un conto bloccato gli aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015; 
	e) per le attestazioni di cui sopra, le imprese devono utilizzare la modulistica approvata con atto dirigenziale 
	della competente Sezione regionale; 
	− di incaricare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ad adottare tutti i consequenziali atti ed adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo eventualmente modifiche ai criteri approvati con la presente deliberazione; 
	− di stabilire che la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, può effettuare accertamenti, verifiche, richiedere ed acquisire ogni documentazione necessaria; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 209 
	“Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Strategia regionale in materia di trattamento e recupero dei rifiuti urbani differenziati. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, ing. Domenico Lovascio, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing. Giovanni Scannicchio, condivisa dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− con la Deliberazione n. 204 del 8 ottobre 2013, il Consiglio regionale, a seguito della conclusione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ha approvato il Piano di gestione dei Rifiuti Urbani della Regione Puglia (PRGRU), definendolo “uno strumento dinamico che comporta un costante aggiornamento dei dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e delle evoluzioni normative”; 
	− il suddetto Piano indica l’impiantistica a servizio dei sei ambiti territoriali in cui si articolava, all’epoca, il territorio regionale, come previsto dall’art. 2, comma 1, della legge regionale 24/12; 
	− la Legge Regionale 4 agosto 2016 n. 20, recante disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti, a modifica della l.r. 20 agosto 2012 n. 24 ha previsto, tra l’altro: l’individuazione dell’ambito territoriale ottimale nell’intero territorio regionale; la soppressione degli organi di governo provinciali; l’istituzione dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, quale organo unico di governo per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al s
	urbani; 
	− con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane. La stessa delibera CIPE ha definito le modalità di monitoraggio degli interventi e ha stabilito che le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) per l’affidamento dei lavori devono essere assunte entro il termine ultimo del 31 dicembre 2019. La mancata assunzione delle OGV entro tale data comporterà la revoca delle risorse assegnate ai re
	− con Deliberazione n. 1691/2016 la Giunta regionale ha dato avvio al percorso di aggiornamento del PRGRU, al fine di dotare il territorio regionale di uno strumento dinamico e aggiornato rispetto al cambiamento del quadro normativo e all’evoluzione delle esigenze del territorio; 
	− con Deliberazione n. 545/2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto; 
	− con Deliberazione n. 551/2017 la Giunta regionale ha approvato le Linee d’indirizzo strategico per l’aggiornamento del vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, unitamente al Rapporto 
	preliminare di orientamento; 
	− con Deliberazione n. 1163/2017 - “Strategia regionale in materia di trattamento della FORSU” - la Giunta regionale adottava un atto di indirizzo per l’individuazione delle iniziative da cofinanziare con le risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014/2020; 
	− con Deliberazione n. 1641/2017 - “Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani - Piano di azione FSC 2007/2013 e Patto per la Puglia” - la Giunta regionale individuava gli obiettivi da perseguire per il soddisfacimento del fabbisogno impiantistico regionale; 
	− con Deliberazione n. 1904/2017 la Giunta deliberava, ad integrazione di quanto disposto con DGR n. 1641/2017, di ritenere prioritaria la realizzazione di almeno n. 1 impianto destinato al trattamento e 
	− con Deliberazione n. 1904/2017 la Giunta deliberava, ad integrazione di quanto disposto con DGR n. 1641/2017, di ritenere prioritaria la realizzazione di almeno n. 1 impianto destinato al trattamento e 
	recupero dei rifiuti prodotti dallo spezzamento stradale e n. 3 impianti di trattamento recupero vetro/ plastica/carta-cartone e n. 1 impianto TMB/CSS; 

	− con Deliberazione n. 994/2018 la Giunta individuava come ulteriore obiettivo prioritario la realizzazione di un impianto di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 e con annesso impianto di utilizzazione. 
	DATO ATTO CHE: 
	− la parziale attuazione delle previsioni del PRGRU relative al potenziamento dell’impiantistica dedicata al trattamento e al recupero della frazione organica da raccolta differenziata, unitamente alla crescita delle raccolte differenziate e alla diffusione delle modalità di raccolta “porta a porta” impongono di valutare in modo accorto le necessità del territorio, al fine di assicurare una corretta pianificazione delle iniziative in grado di assicurare collocazione alle frazioni merceologiche interessate; 
	− nell’incontro tenutosi presso la sede della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche tra l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, il direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, il dirigente della medesima Sezione e il direttore dell’AGER, si sono valutate le diverse previsioni impiantistiche e la compatibilità delle tempistiche di realizzazione e messa in esercizio delle stesse con le varie fonti di finanziamento a disposizione (verbale del 18/01/2019); 
	− nei termini previsti dall’art. 65, co. 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo del Consiglio del 17/12/2013 entro la data del 31/12/2023 gli interventi programmati e finanziati con fondi FESR dovranno essere conclusi dal punto di vista fisico e finanziario, nonché in esercizio; 
	− per gli interventi programmati e finanziati con le risorse del “Patto per la Puglia” dovranno essere assunte OGV alla data del 31/12/2019; 
	RITENUTO OPPORTUNO: 
	− stabilire che il suddetto verbale del 18/01/2019 costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione regionale, coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020 e con le risorse del MATTM - “Patto per la Puglia”; 
	− stabilire che il medesimo verbale del 18/01/2019 costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli interventi programmati da parte dell’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER); 
	− di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER), al fine di dare impulso all’attivazione delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici programmati, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione del presente dispositivo, un dettagliato cronoprogramma che tenga conto di: 
	− assicurare OGV entro il 31/12/2019, salvo proroghe, degli interventi programmati con le risorse del “Patto per la Puglia”; − garantire la realizzazione e l’entrata in esercizio degli interventi programmati con le risorse del POR Puglia 2014/2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
	Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 
	− di stabilire che il verbale del 18/01/2019 sottoscritto dai dirigenti della Regione e il direttore generale dell’AGER costituisce parte integrante del presente dispositivo; 
	− di stabilire che il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione regionale, coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020 e delle risorse del MATTM - “Patto per la Puglia”; 
	− di stabilire che il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli interventi programmati da parte dell’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER); 
	− di stabilire il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo da recepire nell’aggiornamento del vigente strumento di pianificazione di settore in corso; 
	− di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER), al fine di dare impulso all’attivazione delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici programmati, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione del presente dispositivo, un dettagliato cronoprogramma che tenga conto di: 
	− assicurare OGV entro il 31/12/2019, salvo proroghe, degli interventi programmati con le risorse del “Patto per la Puglia”; 
	− garantire la realizzazione e l’entrata in esercizio degli interventi programmati con le risorse del POR Puglia 2014/2020. 
	− di trasmettere la presente Deliberazione all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER); 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet . regione.puglia.it/portal/ambiente; 
	http://ecologia

	− di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 211 
	Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.lgs, 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e . prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione”; 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO: 
	La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio. Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver
	La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio. Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver
	PO FESR 2007-2013. Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà”, è presente un progetto denominato “Puglia sicura e legale” finalizzato alla promozione di azioni a favore della legalità e del rafforzamento delle azioni a sostegno dell’immigrazione. Alla luce dell’evoluzione registratasi negli ultimi mesi, la dotazione finanziaria inizialmente prevista di € 1.400.000 risulta insufficiente per far fronte ai fabbisogni emersi sul territorio puglies

	Alla luce di tali sopravvenute esigenze, la Regione Puglia, con nota prot. 021 n. 2986 del 26/05/2017 del Capo di Gabinetto della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Puglia sicura e legale” di € 4.500.000 programmando di conseguenza la nuova dotazione finanziaria complessiva dell’int
	Interventi Patto per la Puglia 
	Interventi Patto per la Puglia 
	Interventi Patto per la Puglia 
	Dotazione iniziale 
	Dotazione finanziaria rimodulata 

	Interventi di completamento Area tematica “Infrastrutture” 
	Interventi di completamento Area tematica “Infrastrutture” 
	€ 30.212.385 
	€ 28.712.385 

	Interventi di completamento Area tematica “Ambiente” 
	Interventi di completamento Area tematica “Ambiente” 
	€ 20.898.155 
	€ 19.398.155 

	Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” -Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 
	Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” -Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 
	€ 193.397.669 
	€ 191.897.669 


	Il “Comitato di indirizzo e controllo” nella riunione del 12 giugno u.s. ha condiviso la suindicata richiesta 
	di rimodulazione della Regione Puglia esprimendo parere favorevole, confermando inoltre che tale 
	rimodulazione, risultando inferiore al 2% dell’assegnazione complessiva disposta dal Patto, segue le modalità di attuazione previste dal paragrafo 3, comma g, della Nota Informativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione - concernente le modalità di funzionamento del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020. 
	Pertanto, alla luce di quanto sopra, con provvedimento di Giunta Regionale n. 984/2017, ha rimodulato la dotazione finanziaria del progetto “Puglia sicura e legale” aumentando le risorse a disposizione da € 1.400.000,00 a €  e prelevando la nuova dotazione dagli interventi sotto specificati: 
	5.900.000.00

	Interventi Patto per la Puglia 
	Interventi Patto per la Puglia 
	Interventi Patto per la Puglia 
	Dotazione iniziale 
	Variazione 
	Dotazione finanziaria rimodulata 

	Interventi di completamento Area tematica “Infrastrutture” 
	Interventi di completamento Area tematica “Infrastrutture” 
	€ 30.212.385 
	- € 1.500.000 
	€ 28.712.385 

	Interventi di completamento Area tematica “Ambiente” 
	Interventi di completamento Area tematica “Ambiente” 
	€ 20.898.155 
	- € 1.500.000 
	€ 19.398.155 

	Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” -Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 
	Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” -Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 
	€ 193.397.669 
	- € 1.500.000 
	€ 191.897.669 

	Intervento “Puglia sicura e legale” 
	Intervento “Puglia sicura e legale” 
	€ 1.400.000 
	+ 4.500.000 
	€ 5.900.000 


	Col medesimo provvedimento è stata apportata la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n, 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	RILEVATO CHE: 
	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
	e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni dei bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	PRESO ATTO CHE: 
	nel corso dell’e.f. 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR N.319 DEL 13/03/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delie obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2019-2021, per un importo pari a : 
	1.039.001,09

	VISTA la legge regionale n. 67 del 28.12.2018 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	VISTA la legge regionale n. 68 del 29.12.2018 “Legge regionale “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm. e i. 
	SI PROPONE: 
	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2019, in termini di competenze e cassa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria; 
	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n.68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	RITENUTO, INOLTRE: 
	Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dai Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 
	SI PROPONE, INFINE: 
	Di prevedere per la realizzazione di tali azioni una spesa complessiva di € 765.000,00, come stimato dalla Sezione Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale 
	- EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici al prelievo di tale somma finalizzata alla loro esatta esecuzione, al fine di assicurare celerità ed efficienza nella gestione. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2019 
	e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a . 
	€ 
	1.039.001.09


	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Artifact
	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a  corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2019; 
	€ 1.039.001,09

	al relativo impegno si provvederà con atto dirigenziale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Per del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	€ 274.001,09 


	2. 
	2. 
	Per del dirigente della Sezione Lavori Pubblici contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	€ 765.000,00 



	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 

	- 
	- 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 


	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con Sezione “copertura finanziaria” 
	DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente l’approvazione del presente provvedimento; 
	− di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 
	− Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia i
	− Di prevedere per la realizzazione di tali azioni una spesa complessiva di € 765.000,00, come stimato dalla Sezione Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale 
	- EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici al prelievo di tale somma finalizzata alla loro esatta esecuzione, al fine di assicurare celerità ed efficienza nella gestione. 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 212 
	Art. 9 L.R. n. 29/2018 – Revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L. – Puglia) – Nomina. 
	Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI 
	− La legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni”, che identifica all’art. 1, comma 185, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; 
	− L’art. 1, comma 89, della medesima legge il quale dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con riferimento ai quali l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, ha sospeso l’adozione dei provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vigore della riforma del mercato 
	− La legge 10 dicembre 2014, n. 183 che prevede, all’art. 1, comma 3, il mantenimento in capo alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive 
	del lavoro; 
	− L’art. 15 rubricato “Servizi per l’impiego” del decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 che detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi; 
	− La legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” ed, in particolare, l’art. 4, comma 2, che prevede che “Le funzioni in materia di politiche attive del lavoro continuano ad essere esercitate dalle Province e dalla Città Metropolitana di Bari fino alla data di entrata in vigore delle riforme di settore”; 
	− La legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” ed, in particolare, l’art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che “Le funzioni in materia di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Città metropolitana di Bari e dalle province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore”, stabilisce altresì, che “Per il b
	-

	− la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed, in particolare, l’articolo 1 C.793, secondo cui, allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 sett
	n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
	n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
	legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle città metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l’impiego e già collocato in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della citata legge n. 205/2017, è trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell’agenzia o ente regionale costituito per la ges

	− L’art. 1 C.794 della suddetta legge secondo cui, per le finalità di cui al comma 793, i trasferimenti alle regioni a statuto ordinario sono incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2018; 
	− la L.R. n. 29 del 29/06/2018 ad oggetto “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legi
	− L’art. 7 della suddetta legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro; 
	− L’art.9 c.1 della suddetta legge a norma del quale sono organi dell’ARPAL il direttore generale e il revisore unico. 
	− L’art. 9, commi 8 e 9 della suddetta legge secondo i quali “8. Il revisore unico è nominato dalla Giunta regionale, che ne stabilisce il compenso secondo i parametri fissati con decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 (Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia, ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
	. 9. Il revisore unico esamina tutti gli atti adottati dall’ARPAL ai fini della verifica della regolare tenuta della contabilità e del controllo della gestione economica e finanziaria della stessa Agenzia.” 
	CONSIDERATO 
	− Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.1 del 8.01.2019, è stato nominato Commissario Straordinario dell’A.R.P.A.L il dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa la stessa Agenzia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 
	− Che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia Regionale delle Politiche Attive per il Lavoro (A.R.P.A.L. ) istituita con L.R. n. 29/2018; 
	− Al fine di dare completa attuazione alle disposizioni di cui alla L.R. n. 29/2018, si rende necessario procedere alla nomina del revisore unico ai sensi dell’art. 9, commi 8 e 9 della suddetta legge e alla determinazione del relativo compenso; 
	− Che la richiamata L.R. n. 29/2018 prevede che il compenso del revisore unico è individuato secondo i parametri fissati con decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140, recante la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia; 
	− Che i parametri stabiliti nel riquadro 4 della Tabella C allegata al D.M. n. 140/2012 per la liquidazione dei compensi relativi allo svolgimento di attività di revisione contabile, fanno riferimento a grandezze contabili quali componenti positivi di reddito lordi, totale delle attività, ammontare delle passività, che saranno definite al momento dell’approvazione del bilancio della costituita Agenzia Regionale ARPAL; 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Nominare il revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive per il lavoro (A.R.P.A.L.) nella persona di dott.ssa LAUREATANA FASANO; 

	2. 
	2. 
	Dare atto che l’incarico decorre dalla data di notifica all’interessato del presente provvedimento e che il Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. resta in carica per tre anni; 

	3. 
	3. 
	Dare atto che il nominato, entro 30 giorni dalla data di notifica della presente deliberazione, deve produrre documentazione o autocertificazione attestante l’iscrizione al registro dei revisori contabili e l’assenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art. 20, c. 1, del D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013, 


	pena la decadenza dalla nomina stessa; 
	4. 
	4. 
	4. 
	Dare atto che l’attività del Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. è disciplinata dall’art. 9 della LR. n. 29/2018; 

	5. 
	5. 
	Di rinviare ad un successivo atto la determinazione del compenso del Revisore unico in conseguenza dell’approvazione del bilancio dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive (A.R.P.A.L); 


	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di nominare il revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive per il lavoro (A.R.P.A.L.) nella persona di dott.ssa LAUREATANA FASANO; Ł Di dare atto che l’incarico decorre dalla data di notifica all’interessato del presente provvedimento e che il Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. resta in carica per tre anni; 
	Ł Di dare atto che il nominato, entro 30 giorni dalla data di notifica della presente deliberazione, deve produrre documentazione o autocertificazione attestante l’iscrizione al registro dei revisori contabili e l’assenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art. 20, c. 1, del D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013, 
	pena la decadenza dalla nomina stessa; Ł Di dare atto che l’attività del Revisore unico dell A.R.P.A.L. è disciplinato dall’art. 9 della L.R. n. 29/2018; Ł Di rinviare ad un successivo atto la determinazione del compenso del Revisore unico in conseguenza 
	dell’approvazione del bilancio dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive (A.R.P.A.L); 
	Ł Di incaricare la Sezione Promozione e Tutela del lavoro all’attuazione degli adempimenti di competenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento; 
	Ł Di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 213 
	Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale Fondo Sanitario Nazionale 2017. Approvazione progetti. 
	Assente il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore, e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Ł Visto l’accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2017, raggiunto in sede di Conferenza Stato - Regioni il 26 ottobre 2017 (Rep. Atti n. 181/CSR), con cui sono state definite le seguenti linee progettuali 
	1.
	1.
	1.
	 Attività di assistenza primaria; 

	2. 
	2. 
	Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali; 

	3. 
	3. 
	Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica; 

	4. 
	4. 
	Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Pano Nazionale Prevenzione; 

	5. 
	5. 
	Gestione delle Cronicità. Modelli avanzati di gestione delle malattie croniche, assistenza e riabilitazione alle persone in condizione di fragilità e di non autosufficienza; 

	6. 
	6. 
	Reti oncologiche. 


	Ł Vista l’intesa della Conferenza Stato - Regioni sulla proposta del Ministro della Salute relativa all’assegnazione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli Obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2017 (Rep. Atti n. 182/CSR); 
	Ł Vista la delibera CIPE n. 118 del 22 dicembre 2017, con cui è stato disposto il riparto delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale, con assegnazione, per la Regione Puglia, di € 93.174.061,00; 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 12 gennaio 2018 di recepimento degli Accordi Stato - Regioni su obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale e obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2017; 
	Ł Considerato che il comma 34-bis dell’art. 1, legge 23 dicembre 1996, n. 662 dispone che “per il perseguimento di tali obiettivi le regioni elaborano specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministero della Salute e approvate con accordo in sede di Conferenza Stato - Regioni. Il Ministero dell’Economia e finanze, per facilitare le regioni nell’attuazione dei progetti, provvede ad erogare, a titolo di acconto, il 70 per cento del’importo annuo spettante a ciascuna regione, mentre l’erogaz
	Ł Visto che l’ARESS Puglia ed i competenti uffici regionali hanno predisposto i seguenti progetti, la cui relazione illustrativa, corredata dalla specifica relazione sui risultati raggiunti nell’anno precedente, è allegata al presente atto a costituirne parte integrante: − Linea progettuale 1 - Attività di assistenza primaria: Implementazione dell’Assistenza Primaria; − Linea progettuale 2 - Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali: Rete per l’assistenza domiciliare per 
	Ł Visto che, nel rispetto dei vincoli specifici alla ripartizione delle risorse assegnate con l’intesa della Conferenza Stato - Regioni sulla proposta del Ministro della Salute relativa all’assegnazione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli Obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2017 (Rep. Atti n. 182/CSR) - l’ARESS ha predisposto i progetti allegati al presente atto a costituirne parte integrante; 
	Ł Preso atto che i progetti sono integrati, a pieno titolo, nelle attività istituzionali riferite ai Livelli Essenziali di Assistenza, e che sono già state avviate a sostegno dell’attività istituzionale delle Aziende, costituendo vincolo per le stesse indipendentemente dalla burocratizzazione dei procedimenti e dalla materiale erogazione dei fondi, che costituisce supporto aggiuntivo per il detto perseguimento; 
	Ł Tenuto conto che le linee programmatiche approvate rivestono particolare interesse e rilievo per la pianificazione regionale; 
	Ł Ritenuto di inviare al Ministero della Salute il presente atto, corredato delle schede progetto, al fine di consentire l’effettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione Puglia giusta deliberazione CIPE 
	n. 118/2017, così come di seguito dettagliato: 
	P
	Figure

	Tutto quanto sopra esposto, 
	Ł Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); Ł Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del 
	D.Lgs.vo
	 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

	Ł Tenuto conto che l’atto non comporta variazioni al Bilancio di Previsione 2019 ed al Bilancio 2019 - 2021, e che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); Le risorse sono impegnate sul Capitolo 751068/2017 giusto AD n. 168/DIR/2017/118 ed iscritte quali crediti dalle Aziende Sanitarie nei rispettivi Bilanci d’esercizio 2017. 
	Si propone alla Giunta regionale l’approvazione dei progetti come dettagliati nelle schede progetto allegate a far parte integrante del presente atto. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL 
	D.LGS.VO
	 n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. n. 2 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di approvare le schede progetto - allegate a far parte integrante del presente atto - elaborate secondo le linee progettuali indicate nell’Accordo Stato - Regioni e relative alle risorse assegnate alla Regione Puglia per l’anno 2017, per complessivi € 93.174.061,00; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo a disporre, con proprie Determinazioni, eventuali modifiche e/o integrazioni ai progetti, richieste dai competenti uffici ministeriali, di natura formale e sostanziale, che non costituiscano modificazioni della natura del progetto e della determinazione complessiva del costo; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	Ł di notificare il presente atto allaSezione Bilancio e Ragioneria e al Ministero della Salute per gli adempimenti di competenza.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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